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A N. S. 

MARIA VERGINJS 
Madre di Dio , 


Sce finalmente alla luceS 
quejla mìa ofcuriJfimaOpe^ 
ra , h Stella tutelare ogni 
mia opera, ella è parto d\ 
una mente tenebrofa , io il confejfo : E 
merita qualunque ohhrobriofo biajì* 

a mo 
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ino r ardire , con cui imprendo, a fcri~ 
ixre in mi argomento di lunga fiipe- 
fiore' atle mie forze, e quanto più gra- 
ve per ^importanza dólla Caufa , tan- 
to più profondo nella fua intelligenza . 
Alà chi valfe mai, a dar lege aW amo- 
re, e far' argine all' impeto del genio ì 
Ben fapcte voi , Vergine Divina, fcL^ 
non è qiiajl nata meco una certa fot- 
tilijfima tenerezza di figlio verfo la~j 
Cbicfa A ladre , & i fuoi fourani pre- 
gi ; Onde non è fiato valevole il gin- 
fio rìflcffo della mia debolezza -, a rat- 
tenere nell' attentato de' pochi Vcfcovi 
della Francia a conto della Cofiitu- 
zione , Vnigenitus , il prorito dellcL3 
mia penna , perche non correjfe preci- 
pitofa all' arringo, e s'addefirafie alla 
• pugna per difefa dell' adoràbile fiiò- 
Vmiità del Trono Apofiolico - . S'ella^ 
dunque l'imprefa mi fi darà a colpa 

. * di 
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di temerità^ goderò io, che quella Col- 
pa alla fine s'hnputi ad eccejjb d" 
amore \ £ fpero, che voi , Aladrc^ 
pukhra; dileólionis j Spei 

non meyio farete per compatire il fai- 
■ lo , che per ajjìfiere a qiicfii?niei fer- 
vorojì., e pi litoti. Quefio trajgrejfo 
appunto mi fa fofpirare maggior- 
mente il vofiro clementijimo Patro- 
cinio per tutela ficura di queftimiei 
Jludj , b Aiadre di fapienza, di cui và 
'f'egijìrato , Eruditis interfùm cogi- 
tationibus. Proverò, c. Sfupplcan- 
dovi umilmente , a corregerne gV er- 
rori , efomyninifirare udefficacijfima 
veemenza agl" argomenti , acciò pofia 
io cantare : Benediftus Doaninus 
Deus meus , qui docetmanus meas 
adpradium , Se digitos meos ad bel- 
lum. Plàlm. 143. Il cofiu?ne di de- 
di carfii lavori da" loro Auttori ojì 

£rait 
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gran personaggi , è fiato riputato ap~ 
prefio i Savj non meno profittevole , 
che degno di lode . Alà Je i più genc^^ 
roji Alccenati, fpalleggiando gl' Aut- 
tori , non hanno faputo aggiungerci 
giammai ne pur' una dra?nma di va- ' 
lore , e di prezi ofo a i doni , che fi fon 
loro confegrati , lo, che mi vò fiudian- 
do ,di ritrovare, chi porga lufiro non 
tanto allo Scrittore , quanto aliai 
Scrittura , qual protezione più ad- 
dattata a' miei difegni potrò rinveni- 
re dcllavoJlralVoi,che u' appello fplen- 
didiffimam lucernam , & lumen ftu- 
dioforum , Ruperto.dQ Operat.Spir. 
S.fate , che cadano dal Odo raggi di 
luce fulle menti acciecate a i Splendo- 
ri della Bolla Apofiolica , aceiò rav\ 
vedute finalmente dello sbaglio , cor- 
rano pe' diritti Sentieri di fAiite , oi 
pafcolarc ne i prati delle fané Dottri- 


ne , additate dal Pajìoré , e Alaejìro 
univerfale della Cìnefa , perche poi , 
depojìa la mortale fpoglia,poJpmo vi^ 
vere de'pafcoli deir eterne felicità. Et 
io rimarrhglorìofo ,fe , Spargendo co" 
miei /udori quejìi minuti femi , fle- 
bant mittentes Semina fila , ri- 
porterò i manipoli colmi di Celejìi 
benedizioni , co7?te ioJlcura?nentc me 
lo préfagifeo daW alta protezione , che 
avete fe?npre tenuta della Chiefa Cat- • 
tolica,e deir Apojt oli c a Sede, 


lì Veffre )nitgn!Jlìmi , & ùmilt Seno 
SccfiUio Abbate > della Concezione • 

AL 
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AL LETTORE. 

Q Vefta mia Operetta sa molto d’ Apologia , 8c 
alquanto di Cenfura ; corre però sfornita.^ 
di dente , che morda , e di ftiloi che pun- 
ga . Ciò non lo folFre nè la gravità deH’argomento » 
ne’l genio della virtù Crifliana , fondata sù la bafe^ 
della Carità . Mi lludierò dunque , di convincere T 
intelletto , di chi legge , colla forza innocente della 
ragione > non già d’onendere veruno colla violenza 
deU’ingiurie, e de’difprezzi . Tanto più , che lo fco- 
po principale del Libro non è la fola confutazione^ 
delle difcolpe de’ Vefcòvi , non accettanti la Coili- 
tuzione Vhigcnitus , mà anche l’arrecare un falutevo- 
le conforto al rimanente de’ Cattolici, le di cui orec- 
chie aflbrdìfcono , e s’amareggiano , all’udir’ alterar- 
fi con ricercate glofe le maflime più mafficce della_. 
noUra Religione , vogliamo dire : far figaro il 
mano Pontefice di Dottore Vniverfale della Chieja , che P 
aminaefìra > e del Profeta verace de' Divini Oracoli : 
Vejiire lefue dijfinizioni magifirali il pregio d'inaltera- 
bile infallibilità : Dar lege , e rcgolan.ento , come S cu- 
rano a'CcncUj , e non riceverla : fofienere la Juprema^ 
giudicatura nella Terra pe' gl' afiari attenenti al '^gno 
de' Cieli , e con ciò renderfì jupcrtore ad ogn'umano giu- 
dìcio , precludendo ogn' adito a difjamina delle fue dottri- 
ne t e ad attentato d'appellazioni da' j noi Decreti. 

Tre rifguardi hò io tenuti nella telOtura dell’ 
Opufcolo . 11 primo alla Scrittura francefe > che cie- 
ca pafleggia fenza nome del fuo Autiere , e nulla-^ 
di meno nel medefimo paflb , in cui l’impugno, m’in- 
gegno colla modeftia dello fcrivere , di coufervare 
anche il nome > di chi non hà nome . 

b 11 
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Il fecondo fi drizza verfo i Vefcovi renirenti; & 
a quelli i mentre ne crivello le difcolpe, cuilodifco 
con attenzione 't la veftc, che li cuopre , & il me- 
rito perfonale , che li rende per altre Doti riguarde- 
voli , ufando con loro tutti quei rifpetci , che com- 
porta l’argomento >in cui m’avvolgo. 

Il terzo mira il rimanente de’Prelati della Fran- 
cia . £ per quefti fi fono fparfi li più fublimi encomji 
che ha meritati con immortai gloria la lor praticata 
ubbidienza colla pronta ricognizione della BolIa_« 
Vnigtmtus verfo il Vicario di Crifto . Indi è , che 
aftretto io dall’opportunità del difcorfo , a citare il 
Baronio nel foglio dal quale y efaltandofi la — j 
F rancia > quando è cOroparfa oflequiofa al Romano 
Pontefice » fc le dà un tacito rimprovero , quante_> 
Bare fegli fofle moftrata contumace y nel medefimo 
tempo , eh’ io incolpo i Vefcovi renitenti d’ oggi dì , 
innalzo meritevolmente il Corpo politico della Chie- 
fa Gallicana , rapprefentata neìr^lTemblea di Parigi. 

Jo confefib , che il lavoro di quello mio Libret- 
to non merita llima veruna, riconofcendolo per mol- 
to mal concio ; meritano però gratitudine e 1’ amo- 
re , con cui r hò intefiuto , e la fatica , che u’hò fpe- 
fa : L’amore , imperciocché non hò avvto altro feo- 
po , che quello della publica , e privata utilità , che...» 
hò confiderato , farà per confeguirfi , col gettar via 
più profonde le radici nella mente de’Cattolici P im- 
portanza delia celere , e fommefia credenza alle dot- 
trine della Cattedra di Pietro . La fatica , perdi’ è 
fiata quali immenfa, come portava la necelfità , d’in- 
dagare attentamente i più rilevanti negoziati del 
Concilio Calcedonenfe j a che fare , bifognò eh’ io 
maneggialfi più volte quel gran volume del Concilio, 
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in cui comprendonfì i principali atti d'altri tre Con- 
ci!) , ddli dueEfeliui > e del Coftantinopolitano j A 
quello gran pefo s'aggiunge quello d’una fmifurata_> 
macchina d’Epiftole * che prima y e poi della cele- 
brazione di quel Sinodo furono fcritte ; acciò com- 
binando l’armonia dì tutti quegl’ Atti > poteflì pene- 
trare d’accordo la veritày che hà procurato non fola- 
mente l’Anonimo y tnà anche il MaimburgOyil Soavey 
il Natale y de altri fomiglianti Scrittori d’ invilup- 
pare . 

E perche quei pochi Prelatiy non contenti della 
prima pretenzione di fofpenfiviy hanno dati altri due 
palli giganti y relìllendo apertamente alla Bolla y & 
appellandoli a futuro Concilio a cónto della fuddet- 
ta CoEituzione y hò ripofto tutte le mie deboli for- 
ze y perche ponga in fpettacolo l’orridezza abomine- 
vole di quegl’altri due Icandalolì (lati y in cui li ve- 
dono quei Vefeovi miferamente fommergere , e qua- 
£ io un’abbiflb d’ errori foifogare . 

Jlò compoda l’Opera in lingua Italiana y conce- 
pendola come unCatechifmo delle mallìme princi- 
pali della Fede y che in ella lì dichiarano y e princi- 
palmente per la dottrina deU’iofallibilità della Cat- 
tedra Apoftolica y di cui fcriflè a S. Damafo il gr an » 
Girolamo , hésc ejì fide: y Papa "Beatilfme y quam ìtl^ 
CatboUca didicimus Ecclejta . Onde lìccome quegl’ jn- 
teredi fono a tutti i Cattolici comuni y così lo uà an- 
che il dilinganno deH’oppode contumacie y alle qua- 
li quei Vefeovi y per indurvi i popoli y han publica- 
te varie appedate fcritture nel linguaggio natio . E 
per qued’ altro motivo anche fono dato codretto y 
a rifpondere neU’idioma volgare y per dare un publi- 

co y e generai riparo y e dilìngauno . 
lO) Non 
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Non creda il Lettore di ritrovare in qucft’Opu- 
fcolo una qualche fubliniità di flilC} e dilicatezza 
di fcrivcre; Imperocché nè lamia penna loda, ne 
la materia deirargomento. , ch’è tutto dottrinale , e 
grave, eli ragira, in dileguare mille equivoci , lo 
comporta . anzi perche mi renda ad ogn’uno intclli' 
gibile , hò procurato ftar tutto fui rendermi piano , 
potendomi riufeire di molto pregiudicio Tofeurità al 
fine , ch’io m’hò prefìflò , di convincere efficacemen- 
te i Novatori , e ridurre a più Tana mente i mal con-, 
figliati lor feguaci . 

L’Ordine degl’avvenimenti , & ecceffi de’ Ve- 
feovi , non accettanti la Cofiituzione Vnigenitusynon 
hà potuto regolare efattamente quello della dottrina, 
fecondo l’Idea da me penfata , vedendomi obligato , 
a intrapporre alcune digrelfioni appartenenti al z.c-# 

3. ftato,mentrc difeorro del primo,per non replicare 
più volte rifteflc attefiationi Conciliari . Nulladi- 
meno il divario è di niuna confiderazione . Del pri- 
mo fiato dunque , in cui pretefero tjuei Prelati, che il 
Papa fofpendefle la Bolla, fin che folTero fodisfatti d’ 
alcune ofeurità intorno alla riprova dell’ 101. pro- 
pofizioni , fene parla quafi per tutti li primi tre Capi. 
Del a. fiato , in cui, negando l’infallibilità delle dot- 
trine Apoftoliche,rigettarono apertamente la Cofii- 
tuzione, fene fà lungo ragionamento nel $.1.3. e 

4. del cap. 4. E del terzo fiato , riguardante l’appel- 
lazioni, nel primo §. del cap. 4. , & ultimo . final- 
mente ravvifo , che il $. i. del cap. 3. come che for- 
ma uno Squittinio generale, ferifee tutti li tré accen- 
nati fiati di cofe. E meglio s’oflervarà detto Ordine../ 
dalla tavola de i Capitoli . 

SQUIT- 
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SQJUITTINIO 

difcolpe de* Vefeovi renitenti ^ 
a ricevere la Cojìituzione 
Unigenitus . 

INTRODUZIONEr 

A Scrittura, lavorata da Auttore_# 
anonimo, e da penna francefe per 
giuftificazionc di que’ pochi Ve- 
Icovijche han fofpcfo d’accettare 
la Coftituzione y'Umgenìtus , non 
pianta altro antiniurale per la di- 
tela, che ilpretefto di varie ofeu- 
rità, inviluppate, al dir loro, nel- 
le propolìzioni loi . da quella proibite ; nè fpaccia , 
di tener più fìcura ritirataper la difcolpa, che quella 
d’ alcuni gefti del Concilio Calcedonenfe . E pure, 
portati quelli ad un lineerò Squittinio , non ritrovo 
io , fé pur non m’ inganno, nè più chiare, nè più con- 
vincenti tellimonianze di quelle , per rifccare ogni 

A lor 
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2 Squìttìnìo 

loro fcufa . La dottrina, contenuta nella Scrittura_j, 
non è meno in fe fteflafalfa, che perniciofa alla Chic- 
fa, vulnerando l’Apoftolica Auttorità nella parte più 
dilicata , c più nobile , qual’ è Tinfallibilità de’ fuoi 
dottrinali Decreti, c la ncceflìtà d’ abbracciarli , co- 
me di fede ; Onde, fpinto io da un giufto aclo , apri- 
rò in quello Opufcolo i miei più candidi fensi fenz’ 
altro difcgno, che di fvelare fchiettamente la verità, 
la quale ^orgo foffogata , e fommerfa da una fpefla 
pioggia di fiori di mendicata eleganza, fparfi dal fran- 
cefe , come da una caliginofa nebbia . 

, E così ardita , e temeraria l’arte di perfuadere, 
che non v’ hà argomento , per ifciocco , e llravagan- 
tc , che fia , il quale non prefuma d’intraprendere , 
colorendolo con profpettiva di fallaci apparenze; Do- 
ve però attraverfa una coftanza di fatto inalterabi- 
le , non v’ è forza di lingua, nè lufinga d’eloquenza, 
che vaglia , ad oppugnare rocca sì forte ; Languifee-» 
ogn’empito di dicitore ; Si fgomentaogni ardita vi- 
vacità d’ingegno ; c quando formonta Tanimofità, fi- 
no ad aflalire, & addentare una manifefta iftoria , ca- 
de un tal’ ardimento vittima ignominiofa , da immo- 
larli sù gl’ altari venerandi della Verità , fe non ap- 
prefib il volgo ignorante, al certo nel Teatx'O del 
Mondo favio , & erudito . 

A i medemi palli però , in cui mi reca gran ma- 
raviglia la fpaventevol menzogna dello Scrittore 
anonimo , nel l’allegare a’ fuoi diritti la ftortilfima in- 
telligenza del Sinodo di Calcedonia, depongo ioogn’ 
altro llupore in rifguardo alla leggiera imprelfione, 
che odo,clTerfi potuta intrudere nella mente di molti, 
dellabuonaragione,ch*allìllaa’Vefcovi ricalcitranti à 
motivo deU’efcmpio Conciliare ; giàcchenon è facile 

atut- 
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Inp'oduzione : 3 

à tutti , fufpicarc della verità d’un’ Iftoria Sacra , e 
temere d’alterazione di fatto in una fcrittura per al- 
tro , che paffeggia in publico pompofa , e difinvolta; 
c molto meno accader fuole a’ Lettori t fottometter- 
fi vogliofamentc al giogo d’ una nojofa fatica , in__» 
efaminare con efattezza la fedeltà dclli rapporti , c 
bilanciare il pefo delle auttoriià» che s adducono . 

Rapprelcnterò io dunque in isbozzo 1 idea ma- 
chinata dal cieco Opufcolo > e dirizzata à favorire i 
mentovati Vcfcovij à cui fronte v’opponerò , per di^ 
(coprirne gl’inganni, un breve,e fedel 
fucceUì conciliari di Calcedonia negl’ affari di » 
c dirameiò l’iftoria in più diftinte veritadi fatto, del- 
le quali confido , non trafeurarne pur una , che non 
la provi con evidenti dimoftranze . Ad un tal nn^ 
non anderò in bufea di Scrittori, il dicui gemo , u- 
gnoreggiato fovente da peregrine pafliom , potreb- 
be traviarci da’ diritti fenticri del vero *, nià appor- 
terò i medemi Tetti del Sinodo , qua 
piantati , giufta l’antica hnprelfione in Colonia deli 
anno 1138. chevà col titolo nelfrontefpizio . Conetha 
omnia toni generalìa , quìim partìcularìa . 

Quando precorrerà una chiara luce della venta 
di fatto , riufeirammi agcvolittimo il dilfipar le tene- 
bre della fcrittura francefe, & à vifta d’un Mondo 
convincerla inefcufabilmente di falfo non meno ne 
particolari alTunti , che prefume , che nelle generali 
difcolpe , ch’arringa; dal che caveraffi a’ chiari fplcn- 
dori l’infallibilità delli Decreti dottriitali della Santa 
Sede , incapaci d’appellazioni ,, e di fofpenlìvi- 
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Squìttìnìo 

CAPO L 

'Preambuìì ncceffarj , per formare un retto Squìt- 
tinìo delle difcolpe de' Prelati renitenti , a 
ricevere la Cojìituzine Unigenitui . 

S E chi legge , non farà prima informato della pre- 
tenfione dello Scrittore anonimo , e vorrà entra- 
re nello (leccato del noftro Squittinio, ignudo d’una 
liadante notizia degl’ atti Conciliari di Calcedonia } 
in ciò riguardano la prefente materia^ li rìufcirà que- 
lla mia Opera più todo di confudone > che di piace- 
re . A quedo fine hò io dimato neccffariq , colloca- 
re in quedo primo Capo li feguenti due preamboli . 


Preambulo L 

Si defcrive V idea tenuta dallo Scrittore anonimo > 
per giu fli ficare la tenacità de' fimi Vcjeovi 
ripugnanti, ò ricevereHa Cofii- 
//y 2 ««e,Unigenitus . 

G L’artificj d’eloquenza> che vanno in giro per ma- 
no della Scrittura francefe in difcolpa de’ Ve- 
fcovi ricalcitranti alla Codituzione 'Unigenita, tutti 
cofpirano , a legittimare la renitenza di quelli con 1’ 
cfempio del Concilio Calcedonenfe; affermando , ef- 
fcrfi dato luogo in quel Sinodo a’ negoziati ,edifpu- 
te [ quelle appunto , che offervanfi nella feconda—» 
azione] innanzi d’accettarfì la lettera dogmatica di 
S. Leone;dirizzata à S. FfavianO) dalla quale condan. 

navali 
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Capo L Preamb.L 5 

navali la dottrina d’EutIchete j come infana) & op- 
pofta alla Cattolica Fede ; Indie [dice l’Autore-» 
ignoto ] che , divenendo poi i Padri del Concilio al- 
l’accettazione del dogma , dichiarato dal S. Pontefi- 
ce > proferirono nella quarta azione afienfi relativi 
alle premefiedifputazioni > e propofte dubbiezze ;nè 
impreffero alla lettera fottoferizzioni aflbiute, c-» 
fcioltc jinacaufali > intrecciate di claufule , dinotan- 
ti una precorfa difcufiìone della confonanza fra la— » 
lettera di Leone , & i fimboli di Nicea,diCoftantino- 
poli ,• e di Efefo j quali , che in tanto fi folTerd per- 
luafi , d’accettare il Dogma , infegnato dalla Catte- 
dra Romana f in quanto havelfero prima efaminato , 
c giudicato , elfere la lettera conforme alle Deci- 
fioni , e fpofizioni Conciliari . 

Da un sì acconcio > e fpeciofo apparato ne cava 
il difenfore de’ Vefeovi francefi una verifimile giu- 
ftificazione ; Imperciocché > fe fu lecito ( cosi ei de- 
clama ) agl’illirici , e Palellini , frapporre ripari , ed 
attaccar remore alla Lettera Dogmatica , perche fc 
ne fofpendclTe l’accettazionejprima di premerli fotto 
il torchio d una ftretta rivifione di Caufa , e di tru- 
tinarfene il merito , per qual falita oggi negaralli a i 
Prelati della Francia , l’aprire alméno la bocca , per . 
efporre alla medema S. Sede i nodi delle difficoltà t 
. e delle ofeurità ) che, al lor fentire , s’affafciano nella 

j Bolla. l e ciò fare, affine d’accoglierla,dop- 

[’ po il difcioglimento » con più tenera divozione , e-» 

turbato animo , come appare , eflerfi proteftati gl’ 
Illirici , e Palellini nella detta feconda azione ? In—» 
tal guifa fi fecondarebbero pienamente que’ Santi fi- 
ni , ches’hà prefilfi con l’ elecuzione della Bolla N. 
Sig. Clemente XI. E poi , fc quelle caligini d’ambi; 

guità , 
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6 Squìttìnìo 

guità , che tengono perpleflì i riferiti Vefeovi non 
iàranno prima rifchiarate con le nuove fpiegazioni , 
come potranno qucfti comunicare la Dottrina Apo- 
Colica à lor Sudditi) e rettamente ammadlrarli 2 
Dipinge, tanto più difereta la domanda ) quanto 
maggiori ,e più reiterate proteine v’affolla) di non 
pretenderfì da i Vefeovi l’efaminare da loro ì dubbj 
emergenti ) ma di fottoporre tutto l’affare alla pre- 
videnza ) e giudicio della S. SedC) purché fra tanto 
non fìano forzati > a riconofeere ) e publicare la Bol- 
la) relfa loro tutta via acerba) & impercettibile . 

Non fi feorda però frattanto lo Scrittore fran- 
cefe nel fereno di quelli , e firoili ufficj d’oftentata-» 
ofTervanza verfo il pafiorale di Pietro , di foffiare al- 
cune minacce de’ molti danni ) e de’ gravi pregiudi- 
cj ) che farebbe per tirarli dietro l’ auttorità Pontili- ' 
eia ) quando fi rompeffero i foavi legami di propofi- 
zioni tanto prudenti ) e moderate ) difprezzandofi u- 
na richiella così raggionevole . 

Quelli fono i dettati de’ Vefeovi renitenti ) bre- 
vemente da me qui deferitti ) e più alla diffufa rap- 
prefentati dali’Auttor anonimo ) intorno à cui fi rav- 
volgono tutti i riggiri delle difcolpe^Mà quanta tena- 
cità d’impegno ) improprio a’ figli ubbidienti della_i ' 
Chfefa ) fi cuopra fotto la fimulata mafehera di tante 
apparenti giullificazioni ) fen’ c accorto abballanza-^ 
oggi il Mondo Cattolico > e noi lo feopriremo in—» 
tutta quell’ Opera . 

£ tanto è vera la fimulazione ) che nafeondefi 
nella fcrittura ) che) avutali per dilperata da’ Vefeo- 
vi renitenti la pretenfione ) han penfato finalmente , 
di vomitare il veleno dell’appellazioni a conto della 
medema Collituzione Z^nigenttm , per infeftare l’in- 

vio- 
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violabile iofallibilità t ch’aonidafì nelle dottrine del 
Romano Pontefice , come noi l’oflervcremo in tutto 
il progreflo di quella Opera , in cui la memorata in- 
fallibilità moArarafiì con evidenza e dagl’atti del 
medemo Concilio CaIcedonenfe,e dalla voce de’ SS. 
PP. e dal collume inalterabile della Chiefa Cattolica. 

Lo fcopo dunque di tutto il nollro difcorfo in 
quell’opera batterà) à far conofcere, che dal fonte.^ 
dell’ infallibilità delle diffinizioni Pontificie fcorre in 
noi 1’ obligo precifo di crederle di fede» e lo sbandi- 
mento d’ogni dimora in accoglierle» e molto più del- 
le temerarie appellazioni . 


fv 


111 

io* 


Preambulo IL. 

^reve ragguaglio del Concilio Calcedonenfe » ed à 
qual fine fi fofje principalmente 
ragunato . 

N Ell’incendio d’altiUìme fiamme per due oppolle 
erefie lìcompianfe incenerito il Mondo intor- 
no all’Anno di nollra falute 400. regnando Teodolìo 
il giovane » c Marziano Imperatori , l’uno fuccellìva- 
mente all’ altro . La prima fù accefa da Nellorio » il 
quale pertinacemente ammetteva in Crillo due Per- 
fone » Divina l’una > che lo coilituiva eterno » e con- 
fofianziale al Padre ; Umana l’altra , con cui piegava 
all’umile figliuolanza di Uomo . Con quelli fagrile- 
gi fiati vomitò quella puzzolente bocca Tefecranda-^ 
beflemmia contro la Sagratiflima Vergine Maria » 
confeflandola Genitrice d’Uomo , negandola Madre 
di Dio . 

Per 
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Per troncare la tefta ad una si moftruofa dottri* 
na ) alzò il braccio l’Apoftolica Sede y e convocato 
in Efcfo uno duolo di ducento Vefcovi, la ripreflc-/» 
detcftandola come ereticale . 

Ma che ? Quella medema definizione Concilia- 
re , con cui fù inl'egnataal Mondo l’Unità di Perfona 
in Grido , e riprovata qualunque fciflura , che dino- 
Tafle divifione , o partizione in due perfonalità , die- 
de tanta confidenza ad Eutiche > di negare anche le 
due nature y confondendole in una fola , che credet* 
te> di poter feminare a man falva una tale zizzania.^ 
fenza inciampo di contradizione . A quallivoglia.^ 
odacoloyche loro fi fcagliafle controy etiandio d’Apo- 
dolica decifione y come lo era l’Epidola di S. Leone 
a S. Flaviano y viopponeva y come un infuperabile ba- 
loardoyil decreto del Concilio Efefino primo nella fe- 
da azione y dal quale y balordamente divulgava , vie- 
tarli ogn’altra profelfione di fede y tutto che vedlfle 
fembianza di femplice fpiega^ione del Simbolo Nice- 
no y e terminazione di nuova controverfia . 

Un colore in apparenza si innocente y edonedo» 
congiunto all’autorità d’alcun corteggiano y che ncL* 
fù corrotto dagl’Eutichianiy ebbe tanta forza appref. 
fo l’Imperator Teodofio y che l’indull'e , ad unire y di 
confenlb del Pontefice Leoneyun numerofiffimo Con. 
cibo nella Città di Efefo fui motivo y di recidere^ 
ogni novità dalla Chiefa . 

Pompeggiò in quedo Sinodo y appellato merita- 
mente da’ Greci il latrocinio d’Efefo y l’infolenza di 
Diofeoro Vefeovo Alefsandrinoy che ne fù capo y 
Prefidente y il quale favori il partito dcll’erelia y fino 
à fim'ettere il fuo Auttore nella dignità d’Archiman- 
drita y dalla quale n’era dato prima dipodo y c sban- 
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dire empiamente S. Flaviano > che feguiva la Catto- 
lica Fede, dettatagli in una fua lettera da S. Leone-* . 
Si compofero in quella fcompoftilfima affcmblea tut- 
ti i decreti non col diritto della ragione , o de’ Cano- 
ni , ma con la violenza deU’armi > delle Minacce , c 
della frode ; con che fi vidde la libertà di tante mi- 
tre forzata , a foferivere in credenza , & alla cie- 
ca , carte vergini , pria di delinearvifi le decifioni . 

Aveva aderito, à preghiere di Teodofio, il Santo 
PonteficeLeone alla convocazione del narrato Conci, 
lio di Efefo , per cui (pedi Legati con la prccifa rifer- 
ba, di publicarfi, prima d’ogn’altro affare, la fua let- 
tera dogmatica , fcritta à S. flaviano , nella quale-* 
condannava TErefia d’ Eutichete . Ma Diofeoro , il 
quale fovrallava al Concilio , temègiullamentc , che 
allo fplendorc della Dottrina Apoftolica foflero per 
dileguaifi le fparfe tenebre deirEutichianifmo,e che 
alla voce di Fictro dovefie fgomentarfi , e cedere lo 
llrepito infidiofo attorno la greggia di Criflo . Indi 
rilòll'e d’occultare con tanta oflinazione la lettera—*" 
del S. Pontefice , che non vaifero nè le vive richie- 
fie , fattegli da’ Padri , nè i Sagramenti, da lui folen- 
nemente intrappofti,perche fi conveniflc in un’ atto , 
sì dovuto, della publicazione . Le Nottole, amiche 
di tenebre , perche non ponno far petto alla luce , la 
fuggono ; c Diofeoro , perche non vale ad oppugnar 
l’Apoftolica Dottrina , procura fchernirla col bujo d* 
un’ affettata ignoranza . Non è maraviglia dunque, 
che correffe così cieco al baratro di tante empietà 
fenza il freno , e la feorta della Cattolica Luce, fpar- 
fa da S. Leone . 

In una feiffura tanto difperata fi compiacque fi- 
nalmante la Divina Providenza , metter mano al ri- 

fi medio 
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medio col valorofo Zelo di S. Leone . Difpacciò egli, 

& al primo pullular dell’Erefia , e maggiormente al 
vederla poi trionfare in quel proflituto Sinodo di 
Efefo } fue lettere , e Legati , perche , penetrando le 
più rimote regioni, publicaflero la Cattolica Dottrina 
della Aia Lettera dogmatica , affinché , difìngannati 
i Fedeli delle fraudolenti infanie d’Eutichete , foAe* 
neffero coftantemente la Fede intorno al Miftero del- 
la Divina Incarnazione . Apri pietofo perdono a’ rav- 
veduti , ed intimò infieme feveriffime pene a’ perti- 
caci ; nè la perdonò a qualunque fatica, e diligenza, 
acciò riòianeife il Mondo curato da una Lepra , non 
men nociva, che contaggiofa . Non riufci vano il Ze* 
lo del S. Pontefice ; imperciòcche quella feconda fe- 
menta diede tanto felice, & abbondante meflc di 
falutevoli ravvedimenti , che viddefi alla fine refti- 
tuito nella priftina fanità, e pace il Criftianefimo. Da 
per tutto udivanfi , e principalmente da’ Primati del- 
le Chiefe , voci d’applaufo alla verità Cattolica , e d’ 
abjura alle bugie degl’Eutichiani, accompagnata dal-, 
la fofcrizzione , e riconofcenza della Lettera dog. 
znatica di S. Leone . 

Or afficurato S. Leone della ricuperata fortezza 
de’ Prelati , e non meno rinvigorito dalla fperanza_j 
di felici avvenimenti, che fi prometteva dalla pia affi- 
ilenza dell’ Imperator Marziano , per maggior ficu- 
rczza della quiete indufle Cefa're à far, che il Conci, 
lio desinato per Nicea,fofle trasferitolo Calcedonia, 
dove poteffe Tlmperatore , e col calore della Aia di- 
vozione , e col valore della Aia auttorità accorrer di 
prefenza a’ bifogni , che fe li foflero offerti , e difen- 
derlo dalle fcdizioni , che poteffero accadervi . Frat- 
tanto la pietà del Regnante promulgò per l’ Imperio 
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rigidiflfìmi bandi contro a* Vefeovi > che diferepafle- 
ro dalla Fede infegnata dal Papa , la quale proteftò 
dappoi nell’ Orazione * eh’ ebbe a P. P. del Conci- 
lio nella prima azione, e di tenerla fermamente lui , 
e di proibire agramente intorno à quella ogni meno- 
ma contefa . 

A due berfagli principalmente miravano 1 dife- 
gni del Zelante Pallore , tutto intento à disfare per 
mezzo del Concilio il gran male , partorito aveva^ 
la perfìdia degl’Eutichiani . 11 primo era , di flabilire 
i convocati io una imperturbabile concordia nella_^ 
Fede , infegoata da lui a S. Flaviaoo , acciò con la fof« 
za di quella , come di una forte arma , cadefle abbate 
tuto il moftro dell’Erefia . 

Aveva il buon Pontefice dato molto prima una 
partìcolar’ inftruzione a^’ Tuoi Legati intorno alla for- 
ma dell’abjura , che oflcrvar dovevano i Prelati, pri- 
ma parziali d’Eutichè . Quella conlìfleva non fola- 
mente nella deteftazione in voce degl’errori incorlì f 
ma più d’ogn’ altro, nella foferizzione di proprio 
pugno alla Lettera dogmatica . Convenuto poi il 
Concilio, fe bene un tal minillero, e maneggio li fof' 
fé trasferito alli Padri in quella parte , di tener lon- 
tano ogni dìfparere nella materia di Fede , 'confer- 
molfi però intero appreflb i Vicar) , Legati Apolloli- 
ci in ciò , che riguardava la cerimonia della formale 
abjura , e foferizzione alla Lettera , chiamata il To- 
mo di S. Leone . 

Quello primo difegno,fù cosiprofperamente fe- 
condato dal Cielo, che non folaraente non follevofll in 
tutto il Concilio un fol moto di difeordia , ma s’alza- 
rono anche le più frequenti , e publichc acclamazioni 
alla Lettera , c fede di Leone , già foferitta innan- 

B z zi di 
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ti di cclcbrarfi il Concilio da ogn’uno de’ Padri . 

. Fermi orai PP. del Concilio da una si ftrctta 
confederazione, paflano unitamente al fevero correg- 
gimento di tutte l’infolenze del latrocinio d’ Efcfo ; 
fpaventano primieramente con le minacce delle Cen. 
fure , chi riluttafle di foggcttare la cervice al dogma 
dettato dal Santo Pontefice ; omnctn hoviincm , fono 
rincontri, che dà l’azione quarta del mcdemo Sinodo 
di Calcedonia , anatbcmatizabant feparantern à Divi- 
fiìtatc carne») Dcìvìnt 0 ’C. To: i. Cene. fol. 472. col.\> 

Appi edano poi così incomparabil faggio di co- 
danza , e d’unione ne i progrefli del Concilio , che-# 
obligano il Sommo Pallore , à darne immenfe grazie 
à Dio , ed a paffare fimilmente con quei Padri à di- 
modranze di benigniffimo gradimento : Adjutoriunt 
mjìrutn in nomine Domini i cosi fcrive ilS. Pontefice 
a Teodoreto Vefeovo di Cipro , qui fecit Coelum , & 
terrarn , qui nuUam nos in fr atribui detrimenum fujìi- 
nere permìfit i fed qua nojlro priùs minijìerio definierat , 
wi'oerfa fraternitatis irretr amabili firmavit ajjenfu &c. 
e piùfotto , quod priùs h prima omnium fede totius Chri- 
fiani Orbi: judicium recepifet , ut hoc quoque capiti 
membra concordent , Tb: i. Conc-fol. 366. col, 2. 

D’una si perfetta concordia de’ P. P. ne porgo- 
no manifedi argomenti tutte le azioni del Concilio ; 
imperocché neUa prima approvano fenza diferepan- 
ta la confeflione di S. Flaviano , come dettatura del 
Supremo Maedro della Chiefa , e riprovano infieme 
con le bedemmie d’Eutiche l’iniqua condannaggione 
del medemo S. Flaviano , più gloriofamente morto , 
in Calcedonia , di che fortemente vincelfe con la di-' 
gradazione d’Eutiche in Codantinopoli . 

Nella feconda azione > al recitarli i Simboli di 

. . Nicea , • 
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Nicea , di Coftantinopoli , d’Efefo , c la Lettera di S. 
leeone j non rimbomba ne’ Saloni di quel Sacro > e_> 
nunterofo Conciftoro altra voce , che d’encomj alla 
dottrina Cattolica del S. Pontefice . 

Nella terza azione punifcono feveramente Dio- 
fcoro , come fautore dell’Erefia, e pergl’altri misfat- 
ti commeffi in Etefo , sbalzandolo con la canonica—» 
dipofizione dalla fublimità d’ogni grado . Doveagiu- 
ftamentc ofcurarfi ogni fplendorc d’Ecclefiaftica pre- 
minenza , in chi non tralafciò arte , ò inganno ,per 
annebbiare la luce dell’Evangelica Verità . 

Nella quarta, doppo aver’ i Vocali con una ge- 
nerale acclamazione confeflata , e profeflata la Let- 
tera dogmatica al paragone degl’altri Simboli , con- 
corrono tutti con lòlennità di liifFrag) alla fentenza 
della confonanza frà la Lettera , & i riferiti Simboli. 

E qui rendefi memorabile l’efempio di Zelo, che 
tramandarono in contingenza dell'arrivo inafpettato 
di dieci Velcovi d’Egitto . Vacava allora il Capo, e 
Primate di quelle Chiefe , fenza la cui autorità cre- 
devano gl’Egizii per un’antico coftume,non farli loro 
lecito,acconfenrire à folennità d’atti Conciliari . Por- 
tarono perciò al Trono Imperiale quelli loro ollaco- 
li , chiedendo da una banda , che fofiero accolti dal 
Sinodo , nè foggiacelTcro dall’ altra all’obligo di fti- 
pulare , prima di crearli il metropolita . Fù rifiutato 
dal pio Marziano il libello in rifguardo al l’incompe- 
tenza , che induceva la Ipiritualità della Caufa , e la 
dignità delle perlbne ,e nc ordinò la rimmeflaa’ P.P. 
del Concilio. Quelli però, confiderando la prece- 
dente aderenza degl’Egizj al perverfo Eutiche , e-* 
che tutta via non avellerò Ibfcritta la Lettera di 
S. Leone, li riggettarono, come Eretici : Suhfcribanty 

cosi 
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così effi zelarono i EpìJìoU ’Beatifsìm Papa Leonis t 
^ Eutbieben anatbematizenti & dogma ejaiyOrtéTtes con* 
Jinjtmus Epijlola^quì non fubfcribit EpiJìoUiCui'otnnis J*. 
Synodui confenjityhxrctictn ejì . Subjcribant damnationi 
Diofeoriy non eji pujìum y dccem bétreticos audiri y To: 
I. Conc.fol. 473. col. i. 

Non baftò a mitigare un tanto rigore la promef. 
fa degli Egizj > di aderire a tutte le deliberazioni 
del Concilio, confacrato, che farebbe l’Arcivefcovo: 
confentimus bis , qua decreverit totejìat vejìray non con^ 
tradicimus , fed cìigite Arcbìepifcopurn . Omnej l(n/crcn~ 
dijjimi Epifcoùi y£gypti clamaverunty anatbema Euthi- 
coi y Ó' creaentibus ei . '^aSianerunt fe in terram , 
dixerunty clemente t ejìis : miferemininojìri&c. morimur% 
per vejligia vejìra miferemini nojìri . Morimur à vobisy 
non illic . Fiat Archiepifeopus , dP fubfcribmut , ^ 
confentimus . Miferemini Canonum nofìrorum . Detur 
bìc Archiepifcopusxnovit Dei amantiffmus Archiepifeopus 
Anatolius , quìa talis confuetudo in yfigyptiaca regione 
obtinuit y ut omnes Epifeopi obedìant Archiepifeopo Ale.- 
ttandria . ^on quia non obtemperamus Synodo yfcd oc- 
cidimur in patria . Miferemini nofri : poteflatem babe- 
tis : fubditi fumus , non rccufamus . Melius efl , nos mo- 
ri Domino Mundi , (3 ìs vefra Magnijlcentia , ob 
bac S. Synodo y quam illic. Propter Deummiferemini 
iforum canonumy parche decem bominibusparcite. To: i . 
Conc.fol. 473. col.\. Il riparo, che incontravano i dicci 
VefcovijCome eftraneo allaCaufa della Fede, non per- 
cuoteva altrimente il dogma di S. Leone per oppofi- 
zione di dottrina \ e pure non fu riputato a propofì- 
to, per temperare il calore de’ Zelanti Padri , appref- 
fo i quali ogni fofpenfione, a foferivere la Lettera ,fli- 
mavafì un rifiuto della Dottrina Apoftolica,e della Fe- 
de 


Digitized by Cooglf 



Capo L Preamb. IL 1 5 

de.Erano affai frefchc alla rimembranza del Concilio 
l’infolenzc > e l’infidie della cofpirazione d’Efefo ; c 
ficconie un terfo criftallo da ogni fiato s’ appanna , 
cosi ogni leggier movimento degl’Egizj apportava--» 
gran timore di difcordie all’ animo fermo , e tutto 
Cattolico de’ congregati di Calcedonia . Ma final- 
mente s’ammollirono i petti de’ Giudici, del Senato, 
e de’ Vicar; Apoftolici alle lagrime , e proteftazioni, 
che parevano fincere , degl’Egizj , aftenendofi d’a- 
vcrli in conto di contumaci , e digradarli come rei ; 
J’aftrinferosì , a preftare legittima ficurrà , di non__» 
fcoflarfi da Calcedonia fino alla creazione del loro 
Patriarca , affinché con ciò fi provaffe o dal Concilio 
la fana Fede di que’ Prelati , o da quei Prelati il fe- 
verocaftigodel Concilio j così l’atteftano gl’atti , fi 
pneceperit gloria vefira , jubetis iìUs aìiquid prafìa- 
rlhumanìtatii , fidejujjorihus dotti , ftonexeant de ijìcùt 
Civitate , quamdiù Alexandria Epifeopum accipiant , 
To', j. Conc.fol. 473. col. i. 

Nella quinta , e fefta azione conchiudono i Pa- 
dri la forma della Profeffiooe di Fede , & a precifa-» 
richiefta de’ Vicar; del Papa , anche l’ infinuazione-» 
della Lettera dogmatica , encomiandola nel medetno 
paffo con que’ dorati titoli d’eterna memoria , che 
vi lafciarono impreffi. §luandam colamnam noèti ad' 
veriùnt prava dogmata jure conjunUant ad confirmatio- 
nem veri do^atii ó'C. To\ i. Conc. fol. 479. col. 
Alla profelfione ne reiterano le foferizzioni in pre- 
fenza deU’lmperator Marziano , che coronò l’opera 
d’un tanto , e sì preziofo lavoro . 

Il fecondo fine, che dileguò S. Leone, e di non por 
ca importanza colla convocazione del Concilio,fù di 
cavar fuori dalle vene del volgo il mortai veleno,chc 
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v’avea intramcflb Eutichc , col publjcare di/To/javj« 
te al Concilio Kiccno , & Efefino la Lejtera dog- 
matica t di che ne fecimo menzione più fopra . La^ 
mente della moltitudine non è difficile > a lafciarfi 
forprendere dagringanni d’una bugiarda lama . Avea 
gittate alte radici l’ impreffione inferita dagl’Euti- 
chiani , di tenerfi per folpetta ogn’altra dottrina , ol- 
tre a quella , ch’era pienamente contenuta nel Sim- 
bolo Niceno . Aggiungevafi la finiftra interpreta- 
zione alla iella azione del Concilio Ei'efìnoprimojChe 
proibiva le l'piegazioni di Fede con taccia di novità « 
aifafciandovi gl’Eutichiani alle private anco le pu- 
bi iche di fupreroa auttorità . Perciò fù neceflaria 
alla pace univerfale della Chiefa t alla riputazione 
della dottrina di S. Leone , & al difinganno delle_> 
cofcienze, ondeggianti in mari così inquieti , che li 
dichiarafle da un Concilio Ecumenico runiformità 
deU’Epillola Leonina agl’altri Simboli Conciliari . Se 
ne propone dunque a’ padri di Calcedonia l’articolo 
nella feconda azione ^ e poi lì ripiglia nella quarta in 
quelle parole : Singulì 'F^vercndi[fmi Epifcopi , qui 
com/cnerunt , doceant Jt expojìtio 318. SS. PP. qui oiim 
inNicaa coUePli funi j pojì htcc i f 0. qui in regia con^ 

gregati funi Civitate , confonant Epijìohe 'J{ev. Papa 
Leonh > 71 ?; i. Conc.fol. 471. col. 2. 

Per rifolvere il punto , s’ordina faviamente da’ 
Padri del Concilio » che prima d’ogn’altro , li legga- 
no in publico congreflb gl’accennati limboli, acciò col- 
lazionandoli quelli coH’Epillola con un ponderato 
confronto , potefle rifultare il maturo giudizio del 
paragone . 

Or nell’atto di recitarli la Lettera di S. Leone_^, 
fi viddero titubare i foli Illirici , e Falcllini per le am- 
bigui- 
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biguità derivate > come pur confeflano i medemi nel- 
la quarta azione t dalla diverfìtà del loro Idioma , 
flonnieno dal latino , che dal greco aflai difcoHo, in 
cui non battevano bene alla propria lignificazione-^ 
alcuni termini , che per bocca degrinterpreti udiva- 
no jcioè di partizione , e di divifione delle due natu- 
re, icoglio> incuifuole abbatterli nelle traduzioni di 
peregrino linguaggio. A tre luoghi della Lettera fi ri- 
ducevano i dubj di que’ Prelati;e a tutti tre fodisfe- 
celì pienaméte dalConciIio,con rileggere altri tre pallt 
delladottrina di S. Cirillo , con i quali fenfibilmente 
fi ravvifava la pofitiva confonanza d’entrambi i con- 
cetti ; Tutta via perche le difficoltà nafeevano , co- 
me s’è detto , da caufa molto rimota , & impenetra- 
bile , qual’ era l’imperita traduzione delle parole > fi 
fermarono i Vefeovi tenacemente nelle lor dubbiez- 
ze > domandando tempo e per maturarle > e per 
diiputarle . 

A quefl’ultime feofle d’apparente oflinatezza^ 
degl’ Illirici , e Palefiini fi commofiero sì acerbamen- 
te gl’animi de’ Padri, che pare trabboccafle in eccef- 
fo il loro Zelo . Negarono rifolutamente d’ udirli, 
ferrando loro la bocca a contefe, e a difpute, che ru- 
minavano ; li cacciarono vilipendiolamente dal Con- 
cilio , come perturbatori della promefTa , e comu- 
ne concordia , e come fofpetti d’Èutichianifmo : De 
quibui i parlano i medemi Illirici , e Palcftini , al> ini-- 
fio ante vefìram Clementiam eertabamns , tunc à z/e- 
/Ira jujjì fumut exire magnijìcentia, To: i. Conc.fol.^jz. 
col, I. 

E pure aveano quei Vefeovi , infìn dal primo 
ingreflo al Concilio , dato evidenti ffime moftre della 
Jor coftanza a favore del partito Cattolico, dopo aver 
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fofcritta U Lettera di S. Leone , innanzi d’ aprirfi il 
Concilio ) & a mani de’ Delegati Apoftolici . Con- 
vennero primieramente nell’ approvazione della fe- 
de di S. f laviano > che era congiunta a quella di S. 
Leone ; anatematizarono Eutiche con le lue infanie; 
acclamarono l’Epiftola , e Dottrina del S. Pontefice ; 
Contral'egnì tutti della purità della lor Fede j In ol- 
tre la publica confelTìone de’ loro misfatti commefli 
in Efefo , unita all’umile fupplica di perdono , che s’ 
oflerva nella medema feconda azione" Omnes pecca- 
vimits ) omnibus indulgete , che altro dinota , fe non_j 
il fodo ripentimento de’ trafeorfi falli , & una linee- 
rà abominazione deirEutichianifmo f nè le difficoltà 
unoflè ferivano il dogma nel]a fofiauza ; raggiravano 
folamente attorno alla confonanza > punto di/iintoaf 
fatto , e da proferirli coni libero fulFragio de’ Vocali. 
E fi proteftano doppo quell’ultima mofla : ^os itcL^ 
credimus > otnnes ita credirnns ; ficut Leo , ita credimus ; 
fiuUus nojìrum dubitai \ nos jam fubfcripfìmus . Con_* 
che dichiarano , non pretendere di diiQ^utare intorno 
alla Fede j e Lettera Apollolica di S. Leone . Nulla 
di meno una sì piccola j e fmorta fcintilla o di fol- 
petta Fede , o di nafeofta macchinazione accefe quel- 
l’alto incendio di Zelo ne’ Padri del Concilio j 11 du- 
bitare tutta via della confonanza doppo le chiarilfi- 
me foluzioni^applicate loro dal Concilio ) fù attribui- 
to a reità di miscredenza . 

A villa d’un rigore sì crudo durò , per così dire, 
gran fatica la commifer azione de’ Giudici laici , alla 
cui carica apparteneva la direzione de’ congrellì , a_j 
permetterli un breve indugio non più , che di cinque 
giorni , affine o di ricevere privatamente > e fuori 
del Conclave una Salutare inllruzione , e Catechismo 

da 
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da alcuni de’ Padri , o di cader folto la sferza fevcr« 
del Sinodo , quando foflero Icoperti , e convinti di 
pertinacia ; e l’ifteflb fpazio fervi , per maturarli ge- 
neralmente da tutti i Padri Tarticolo propofto della 
confbnanza . 

Che rifolvono orai riferiti Prelati in'cosi arduo, 
e pericolofo conflitto ? per purgare adeguatamente 
la fofpizione d’Eutichianifmo , a’ paflati argomenti 
della lor falda , e fana fede proteftano quello del- 
la manuale fofcrizione alia Lettera di S.LeoncLi* 
in mani, e pé gl’atti de’Vicar) del Pontefice, già 
praticata da loro , prima di celebrarli il Sinodo j 
Sùuf Leo ita crcdimus . ÌLofirim mllus dubìtat . 
jatn fuhfcripjìmtts . Indi fodisfatti da piu fedele inter- 
pretazione nelle ofcurità , che l’adombravano, lì ren- 
dono conformi alla Sinodale fentcnza della confo* 
nanza . 

CompanTcono in tanto tutt’alrri di prima nella 
quarta azione ; Imperocché unitili al corpo del Con- 
cilio , confermano, non più dubbitanti, con diflinto 
fuffraggio la prenominata confonanza deH’Epiftola , 
efalrandola infieme con lingolarità d’encomj . Coro- 
na però un sì gloriofo concordato il generai godi- 
mento , che conccpifcono i Padri della giufta difcol- 
pa , arrecata dagrillirici , e Palcftini a conto delle-/ 
lufciratc dubbiezze , delle quali ne danno colpa al- 
l’ofcurità del lor barbaro linguaggio . Fa&um ejì au- 
iem , così parlano i pi imi , nobìs ccrttm de Ef ijìoia^ 
rn'fffa ab itjìus beatitudine Sanali ]ìmìi Epifeopis Pafca~ 
fino , ó' Lrtcenih , qui locum conrinent Atofioàcee Sf dh , 
quod Unv'.-a obfcuritas fccernere fatagebat . E l’iftcllo 
alficurano i fecondi , jed Lffa efl nobis Efipola^ 
^eatijfmi , Deo amanti fmì Archiepifeopì ii^rnan. 

C % Leo~ 
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Lconìsì in flurhiis rediè habensy & prtcdiSfis confonansy 
confenUmu: . Aitqua autem nobìs ex ipfa apparuerunt 
verbo , ut partitìonem , feparatìonem aliquam demon- 
Jìrantia fic vokntibtis [opere j E qui più apertamente 
allegano per diftinta ragione delle lor perplcflità la_» 
penuria > e mendicità de’ loro vocabolarj , per cui la 
parola y Dìfìinzione , cioè delle due nature , Divina j 
& humana nell’unica perfona di Grillo , non tradu- 
cevafi dagl’interpreti con altra voce , che con quella 
di Partizione in Grillo , dalla quale tanto abborriva- 
no gl’altri Simboli . Onde alfermano > che una difere- 
panza così notabile, folTe loro riufeita di ollacolo all’ 
cfplicito giudicio di uguaglianza ,che ricercavalì da’ 
Padri , fin tanto , che fi chiariflero della propria li- 
gnificazione dell’accennata parola Dìfìinzione , che^ 
con dinotalTe feparazione . 

Da una sì giullificata feufa non potè, non rellar 
fincerato quel Sagro Senato , che in rifguardo agl’ 
Illirici , e Falellini non folTe nella feconda azione./ 
fulficientemente propolla la Fede infegnata da S. 
Leone , fenza di che celTa ogn’obligo di credenza , c 
fvanifee ogni reità di contradizione , etiandio , che 
vertiflc circa il dogma, di cui non dubbitarono giam- 
mai que’ Padri , come dimollrerò largamente nelli 
$. 2. 3. c. 2. In tal cafo le dubbiezze , e propolle-», 
difficoltà vellono una innocente fembianza di necef 
fitàdi Gatechifmojcome additano le parole proferite 
da’ Giudici : ut qui duhìtant , doceantur , e lo perfua- 
dono le umili domande delli riferiti Pxt\zx\yprecamury 
Jtjubetìsy inducias nobìs dori , ut intra paucos diet tran- 
quilla mente , & non turbato animo , quee Deo placent d 
SS*PP>ordinentur y Toxi.Conc.fol. i^iycol. i. 

Quella è la puntuale , e fedele inoria , breve- 
mente 
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mente deferitta , di quanto occorfe nelle prime fei 
azioni del Concilio Calcedonenfej& acciò non fi cre- 
da folaniente , ma fi tocchi anche { per cosi dire ) con 
mani la fincerità del ragguaglio, con cui dovrà bilan- 
ciarli il pefo delle difcolpe de’ noftri Vefeovi reni- 
tenti , arringherò nel feguentc Capitolo le principa- 
li verità, qui narrate , le quali dinioftrerò non coo-i 
altri documenti , che con quei , mene fomigioifira- 
no i medemi atti del Concilio ( come pur hò promeC» 
fo nell’Introduzione ) affinché non da canali , che_> 
Ipeflb s’intorbidano , e mentifeono , ma dalla fua-« 
propria fcaturiggine fi tragga chiara, e limpida la ve- 
rità , che fi và ìnvefiigando . 

Mi conterrò il più , che poflb , ne’ paragrafi del 
feguente Capo nella fola prova de i fatti j ma ciò non 
toglierà , che io non confuti lo Scrittore Anonimo 
in ciò , ch’egli hàfparfo di difcolpe de’ fuoi Vefeovi, 
là dove mi fentirò invitato dalla opportunità del di- 
fcorfo,a guifa del diligente Cacciatore , il quale non 
la perdona alla Lepre , che fe graffi-onta nell’avviar- 
fi per la bofcaglia,alla bandita cacciagione defiinata . 

CAPO II. 

Si diffatnìnano quattro principaU prefuppojììycbe affu^ 
me lo Scrìttor Anonimo y con affrontar feli altre 
tante oppojle verità di fatto. 

D All’idea deferitta nel primo Preambulo feorge- 
fi , sù quattro bafi aver fabricato le difcolpe-/ 
de^ fuoi Vefeovi lo Scrittor Francefe j prima afleren- 
do , che le fentenze de’ Padri di Calcedonia nella—» 

quarta 
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quarta azione foflero proferire per motivo, di ftabili 
re la fermezza della Lettera dogmatica diS. Leone 
Secondo > che fofle permcflb al Concilio d’craminare 
la medema Lettera, prima d’acccttarla . Terzo , che 
le dubbiezze moftrate dagrillirici , e Palcftini nella 
feconda azione apparteneÌTero alla foflanza del dog- 
ma diffìnito da S, Leone ; E quarto , che la Ibfcrizio- 
ne dell’Epiftola fofle praticata nel medcmo Sinodo. 
Con quefli prefuppofti crede il mentovato Autore , 
indebolire l’Infallibilità delle dottrine, emanate dal- 
la Cattedra Romana , quando non flano corroborate 
da’ Concil; . 

Or io prima di venire allo Squittinio eeneralt 
delle difcolpe nel Capo III. formerò nel prelcnteuna 
particolar diflamina de i narrati quattro aflunti ; op 
ponendovi altre quattro contrarie verità .Penfo,ch< 
il rompere una per una quelle verghe , riufeirà di piu 
diflinta chiarezza all’Opera , e di non miuoi* piacere, 
c agevolezza^à chi leggeralla . 
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Paragrafo I. 

« 

Vrìma verità di fatto . 

Che P appoggio più gagliardo , in cui fidò EuticbetCi di 
fofìcncre à man [a^oa la fua proterva dottrina j c di 
fcr editare laCattolicaìfòjJe fiata P apparenza di zclOf 
a non innovarfi infegnamentOì oltre al contenuto 
nel Simbolo Nteeno : E che per atterrare un 
sì forte p.fie^Oyfofie (P uopOtpro ferir fi dal 
Concilia Calcedonenfe U giudìzio della 
coTìfonanza fra la Lettera dog- 
matica di S. Leone t e gP 
altri Simboli . 

F U coftume invecchiato , ed antichiflìmo degl* 
Eretici, coprire la bruttezza de’ loro errori con 
fairafembianzadi Cattolica dottrina, & invifehiareU 
verità di fede con l’efca della menzogna , e dell’ in- 
ganno . Di sì fraudolenti efenipj ne fono abbondan- 
ti l’Ecclcfiaftiche iftorie . Neftorio n’allegava a fuo fa- 
vore il Concilio Niceno , c come miferedenti ripren- 
deva i Cattolici , calunniandoli d’Apollinarifti . 

All’oppofto gl’Eutichiani addoffavano a’ noftri 
l’errore di Neftorio . Faufto , e Gennadio , condan- 
nati dal Concilio Aurificano , vaneggiavano , di te- 
ner per loro S. Agoftino, rimproverando di prede- 
ftinaziani i loro Antagònifti ; I Difcepoli di S. Ago- 
ftino erano toccati di femipelagiani da Floro , e da 
i fuoi feguaci . 

D’una sì fatta aftuzia armaronfi Eutiche , e-* 
Diofeoro , per abbatter la Fede Cattolica , e con due 

efu- 
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crudeli aflalti ; col primo , diffamando , per Eretici 
Keftoriani , i feguaci di S. Leone > perche ammettef- 
fcro due nature in Crifto; quafi che foflè ciò rifteflb, 
che ammettervi due peribne , affunto di Neftorio i 
e riprovato dal Sinodo Efefino ; Col fecondo , cor- 
rompendo la Tana intelligenza del decreto d’Efefo 
nella fefta azione, da cui vietavafi a’ foli privati ogni 
nuova fpofìzione dei Simbolo, con ifliracchiare il di- 
vieto , contro ogni diritto , anche alle publiche , e-> 
magiftrali dichiarazioni della Chiefa j e per quelle 
vie di Zelo verfo la Fede tentarono , di guallare^ 
ogni buon fentiero della medema Fede . Imperoc- 
ché con lo Icudo del decreto cofpiravano , a mante- 
nere incontrallabile la lor piazza ; & a’ contradit- 
tori f quali al fol fiatare , vedevanli rimproverati di 
perverfori della verità , imponevano un freno di 
ftrettidìmo filenzio per timore di novità . 

Quella regola sì llorta prefiggono in primo luo- 
go gl'Eutichiaoi nella combriccola di Efefo, per dare 
un acerbip tracollo alla Fede , e con la Fede all'inno- 
cenza di S. Flaviano,prorompendo alFiniquafenten- 
za deirElìlio , che in pochi giorni lo rapì anche dal 
Mondo con una commiferanda morte , ma ( per me- 
glio dire ) con un gloriofo , & invidiabile martirio . 

S’accorfe Onclifero Vefeovo Iconenfe della_> 
trappola d’Efefo , e ne fa la feoperta nella prima.^ 
azione del Concilio Calcedonenfe in quelle voci : 
Pojìquam tedia funi hac omnia , qu£ nunc relecia funi , 
recala kgehatur , nullum deber'e jòm de Fide qu^rert-* 
ahquid i ncque Epifcopimì ncque Clerìcum , alioquìn ejj'e 
tum eondermatum , To', i. Conc.foh ^‘^^.col. i. 

' Ma non altrove più apertamente , difeoprefi il 
veleni » che vomitò Diofeoro , per opprimere di na- 

fcollo 
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fcofto la Cattolica verità , quanto • ne} medemi ine-, 
fcamenti , in cui ftudiò di celarlo j leggali l’arte infi- 
diofa ) con la quale riprova nel profanato Sinodo d’ 
Efefo la confeffìone di S. Flaviano • Così egli a’ I^à-^ 
dfi ragiona : Io non fono a perfuadermi ahrmsnte yche 
favi alcun frh noi , U quale non concepifca efrèmo èom~ 
piacimento dalla piena previdenza di que' gran Padri del 
Concilio 'Piceno j in lafciare f abiliti gf articoli di Fede-»' 
nel fuo Simbolo ; ni v'i y chi poffa ignorane la rigida-* 
proibitione d'ogff altra fpiegazàone dogmatica ypublìcata 
dal Sinodo Ef^no . Enijìimo piacere , qua funi expojtta 
ìt SS. PP. qui in ^icaa olim congregati funt , qua , , 
confirmavit , (^Jhla tenere diffinivit , qua h\c pridem-» 
S . Synodus collega ejl , Deo amubilia , & fufficienter ha-, 
bentia'y audivimiis autem eoi dìffìnientcs ita-', fi quii pra- 
ter hac dixerit , aut fapucrit , aut retraUaverit > aut 
quafìerit y fubjaceat fententia , To\ i, Conc. fol. ‘446, 
(ol. z. ' < . ! ' , • . . 

* i ' 

Coll’apparato di principj cosi indigelli) e fallaci 
difpone Diofeoro aftutamente i Padri alla condannag- 
gione di S. Flaviano , imputandogli a colpa quel gran 
merito , d’aver infegnato contro l’ inlbrta EreHa d’ 
Eutiche , conlervarfi in Grillo , doppo l’unione Ipo- 
natica, le due nature : 'Unufquifqucy qualcm habet 
voluntatemy fubfcriptii dicat\ non enim pofumus hac aut 
quarercy aut retra£iare . Si veri aliquis inquifvit ultra 
ijìuyqua diefa funty^ ordinata funt y^ placueruntynonne 
ife fubjacebit Patrum fententiaì t conciò conchiude 
lafentcnza contro S.Fiaviano. To\\.Conc.fol.44b.colz. 

Da quelli niedemi lacci viddeli inviluppata la__» 
mente dell’Imperatore Teodolìo il giovane , fino ad 
auttorizare l’empio efilio di S. Flaviano , come d’in- 
novatr*'-'* alla Fede Nicena . Hocfolùm approbavimuiy 
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(Tosi fi legittima il Monarca con Eudofia Augufta , w- 
tìmandum , quia mcmoratus Flavianm [acro judlcio ab 
£c(ìefiaflicis rebus ahlatus ejl - , quatenus toùut dubita^ 
tì'orns contcntio à facris removeretur Ecckjiis , ó' nìbil^ 
ùU'eriùs'pofl htec definire , fojjibilc ejì \ cumjam ìfìa dcei~^ 
pi punt ; e lo conferma poi, fcrivendo à Valentiniano. 
Flavianus autem , qui reus ìnventus efi Ufibilis novità^ 
tis , dcbìtum recepii . Fo: i.‘ Conc. fol. 398. col. 1 . & z. 

- In quelli nafcondigli collocarono ogni lor ficu- 
rezza gl’Eutichiani , che fuggivano la luce Cattoli- 
ca ; e per quello Icntiero lanciarono quafi un Mondo* 
neiroicuro abbilTo dell’Erefia , ad onta della Lette- 
ra dogmatica di S. Leone ; come fè il Concilio Nice- 
no , c l’Efefino fodero convenuti, à fpalleggiare ogni 
nuovo errore’, & à bandire univerfale franchigia all’ 
Erefie , che in appreffo infultarebbero contro a’ me- 
demi dogmi Conciliari ; o pure aveffero chiufa , per- 
petuamente la bocca al grande Oracolo della Chie- 
la , il Romano Pontefice, perche gridare, e ravvifare 
mai più non potefle contro i Sibili di velenofe ferpi , 
per render caute le fue pecorelle . 

Una fomigliante tela avea più prima ordita Ne- 
llorio al Patriarca S. Cirillo , il quale accortofi della 
frode , per isbrogliarfene, pregò iflantemente i Padri 
del Sinodo Efefino', che oltre l’approvazione della 
fua dottrina nella foftanza , ne decideflero anche-* 
la qualità dell’uniformazione al Simbolo Niceno,affi- 
ne di vendicarfi della calunnia di novità , che gl'av- 
ventava'no i Nefloriani : Cirillus Epifcopus Alexandria 
dixit ; audivit , magna Synodus , qu£ fcripfi "Aperen^ 

difs. Flefiorio , defendens re^iam fidctn . Arbitrar autemj 
quia nullo modo tranfgreffus im/enior reBÌ£ Fìdeì ratio- 
nem , vel in aliquo prctericns expofitum Symbolum a S’ 
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' ^ via^a Synodo , qua fuo ìn tefnpore in Kì.c^a cellcfff 
cjl ; & peto vejìram Sandihatem , dicerc ùtrum reUì,y 
& irreprebenjibilittriò* ccmfotiè'-iUi Sac. Concilio fcrìp- 
ferintinec ne i Ne mancarono di condefccndere ad una 
si giufla domanda i Padri d’Efefo ; Omnesy qui in ìUaL* 
magna > umverfaìi Synodo fiderunt dccreverunt^ i 
cam conjònam ejfe cxpojìtioni SS- SanUaruif^ 

Scripturarurn > ép i^ nullo oh eis dijjonare $ coTtftnùre^ 
Dcrò fe bis y qu£ in cadem continebontur Epijlola Indi 
fofcrivono i Padri il Voto y bis ergo oiUgenter > ^ 
immutabilitèr fe babcntibus » oc nullam noz/itatem infe~ 
'rentibusy ép ego confentio &c.To\i. Goffc- fol-^i^- 

E qui naerita ogni rimembranza l’acnte^ del 
medemo S. Cirillo > con cui e fchermilfi > e feri -iq- 
iième Tafluzia di Neftòrio j nuova [dic’egli nella Let- 
terà à Rabula Vefcovo di Edeffa] i la ti^ fagrskga^ 
hefemmiày "Hefotio , e quefla novità abbatter, x.to temo 
con ia retta y dP incontaminata intelligep^c^ delia Fedd^ 
' picena-’, ^e/li tuoi Jlrepiti di novità y Imputatarm, non 
Jbranm^vaievoii.altritnente , a farmi intonare y.per no iL* 
combattere j nè tercià farò ad inghiottire con vergognofo 
• Jilenzio i tuoi in^mi errori. Hoc autem dar è dicere ejì y 
qubd oporteat.nosredam^Fidem denegare i & ^eforii 
confenttre blafphoemih ^ fi enim nojlra exterminamus , 
*qu£fe bene babenty & incxprobrabiliter ajferunt verità- 
tem y dp rette Fidei militantyapprobabhms ea y que funt 
deferii y dP erimus admirantes ejus infaniam . Scri- 
vendo poi ad Acazio, lo fa avvertito, che ponno ben 
accoppiarli l’aderenza al Concilio Niceho, e l’abbor- 
rimento de’ novi errori di Neftorioj Expofttonl Fi'- 
dei y quam ^ic£ni Patres ediderunt , adheremus otnnes , 
nibil prorfus eorum , qua in ipfa continentur ylahefa- 
tlantes ; au£ vero rettè contro Neforii hlofpboemias 
’ * Dz A'/'* 
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fcri^fìmut t ejufmodì ejje > ut nuUa ratione nohis perfua^ 
écrt pojpt t ut re&è fcripta effe , negmut . 

Ór’ io non fenza ragione hò fituata in primo luo- 
go la prova della qui propofta verità di fatto ; imper- 
' ciòcche m’è parfo molto importante « e conrjcevole 
•al difegno deirOpcra, il comprenderà > quaqto fiano 
’cofe diftinte contro l’arte dello Scrittore Anonimo , 
che le confonde , il dogma infegnato da S. Leone:-» 
nella Lettera i e là‘ còìifbnatlza della medema alli 
Simboli Conciliari , & con ciò da quanto alto moti- 
■ vo fofle fpinto il S. Pontefice > à difporre , che oltre 
■,r.Tiniyef{à]e ricognizione dell’ Epiftqla -nella conti- 
nenzVdélla (dottrina l ' folle eonfeflau,, anche;con_« 
folennità d’atto Sinodale, la narrata confqnanza j 
'non li ballò rimediare al morbò contagiofò dell’Éu- 
tichianilmò, preferivendo di Fede con.la fua Lettera 
il credere le due nature' diftinte , e non divife nell* 
una pedona di Grillo ; Con quello fi cuftodi va 'fola- 
mente la verità del Millero ; Volle anche rompere 
'quelle reti , con cui Euriche allacciato avea i Cefari > 
c con i Cefari un Mondo non accorto j ordinando , 
'che fi dafie una folenne mentita dalla publica voce--» 
d’un Sinodo Ecumenico alla famofa bugia di novità > 
'che di fopra abbiamo riferita. Con quello mezzo fal- 
vò la prudenza di Leone dall’ impollura di novità 
la fua Lettera . 

Pafsò più oltre la vigilanza del S. Pallore , co- 
mandando a’ fuoi Vicari , che nella profelfione di 
Fede , folifa a formarli da’Concil; , còme conclu- 
■fione di ciò , fofle deliberato , s’ elprimefle dalli 
Padri di Calcedonia la loro uniformazione a’ fenfi di 
S. Leone , dichiarati già nella quarta azione unifoni 
a’Concilj Niceno,Coflantinopolitano,dc Efefino per la 
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confcflata confonanza della Lettera dogmatica ; 
con sì precifa necelTità , che, ripugnandovi il Sinodo , 
doveflero rifolutamente difciorlo , e difauttorizarlo; 
PafcajlrUis, & Lucentìu: Viri 'F^erendifJ'mi Epifcopi 
‘Bonìfacìui PrtCihytcr Vìcàrii J*. Apojìojìoìica dixe~ 
rum \fi non ccnfcntimt Epijìoltc ApoJloUca , & 'Beatif- 
fimi Viri Papa Leoni: yj abete y nobis rcfcripUtm dori , ut 
revertamur , & ibi Synodut celebretur ; Di tanto pcfo 
.bilanciò il Pontefice la publicazione della confonan- 
za à mira del fopraccennato difijgno , tutto che non 
appartenefle ciò alla foftanza della Fede , e del dog- 
ma , come opponevano dapprima i Padri, i quali però 
fenza indugio fi refero a cenni del Papa , conforme.^, 
^oflervafi nella detta quinta azione. TV; i. Cont% 
476. .. ■ . 

E qui filmo io degne di rifleffione quell’ ulti- 
me minacce de’ Legati Apofiolici , fatte a’ Padri di 
C,z\ctdoni3ki. j abete refcriptarn dariy ut re7>ertamary& 
ibi Synodu: celebretur , perche apprendiamo l’inve- 
terato, e mai interrotto ufo della Chiefa Cattolica—»» 
di auttorizarfi , ò difauttorizarfi dalParbitrlo de’ Ro- 
mani Pontefici i Concilj,come poco prima era accadu- 
to anche al Concilio fecondo d’Efelo, fui principio da 
Leone intimato , e poi dal medemo Leone difciol* 
to,e per ciò cambiato in vituperofo conciliabolo.Leg- 
gafi il celebre Decreto di S. Marcello nella Lettera , 
che fcrifle de primatu Romane Ecclefi* a’ Velcovi 
Antiocheni , & altri infiniti Canoni, che lo compro- 
vano . Leggafi S. Tomafo contrà-Impugnantes Rc- 
ligionem , feguito da tutti i Dottori Cattolici 3 e fi- 
nalmente leggafi, con quanto ferventi ifianze , e pre- 
ghiere procuralTero i medemi Padri di Coftanza , e-» 
di Bafilea da’ Pontefici legittimi l’approvazione de* 
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•loro Decreti ; E da una sì coftante verità fi rendano 
cauti i Vefeovi renitenti, à non lafciarfi indurre dall’ 
adulazione del lor Avvocato à veruna fpccie d’info- 
lenza coU’appellazioni, e ricorfi a’ futuri Concilj in 
conto della Coftituzione 'Vnigenìtm^ come fe più to- 
fto i Decreti del Romano Pontefice afpettaflero da’ 
Concilj la loro fufiìftenza ; mà noi di quefto abomi- 
'nevole attentato non lafceremo di farne trurina—. 

■ qual’ora ne farà apertura l’opportunità degl’argo- 
menti,che ci porteranno le materie de’ $.§. feguenti, 
•oltre un particolare difeorfo , che ne faremo nel Ca- 
'po IV. & ultimo . 

• E qui per chiufin-a di quella prima verità di fat- 
ato giovami tra molti Scrittori addurre la teflimonian- 
za del P. Lucchefini della Compagnia di Gesù , 
moderno , e dottifiìmo . Suffra^ia , quìbus àtìndz^ 
AB. 4. PP. otnnet Lconis Epifita vind'tearunt confort 
mitatem cum definUionibus triurn eoufaue cekbratarum 
'Ceneraìium Synodorumt nuUatenus fuertmt eìufdofiLt 
, examen Epìjìola , fed confutatio calrmnìa , qua Ha. re~ 
tici mentiebantur , a Calcedonenjì Concilio , litteras illas 
- ampie xo y probari novam \ in Sacra Monarchia S. Leo- 
fiis M.cap. ^Q.num. 134. 
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Capo IL §, IL 31 
Para^afo IL 
Seconda verità di fatto. 

patito correderò di pari la feveritlt della proibizione y 
fatta al Concilio Calcedonenfei di trattare j ò </* 
efaminarc la Lettera dogrmtica di S. 

LeoneyC la vigilanzaye concordia^ ’ • ’ 

de' Padriiinojfervare - 

jl divieto. ■ ' ■ ■ . 

Si corrobora P infallibilità delle dì(fnizioniApoJlolichey 
non foggette all'ammenda de' Conctlj . 

S Ono tanti di numero , e cosi gravi di pefo gl’at-! 

tettati della qui propofta verità , che peccarei >' 
fenza dubbio , di nojofo , fe penfaflì , addurli tut- 
ti j mene atterrò da molti , che catterebbero in ac- 
concio ) oltre à quanto ne abbiamo attaggiàti nel fe- 
condo preambulo Capo primo . 

Fù feveriflìmo , & inviolabile il divieto > inti- 
mato a’ Vocali del Sinodo Calcedonenfe j d’aprire_> 
ctiandio un menomo trattato j non che di formare 
dittamina , ò difputa intorno, alla Lettera dogmatica 
di S. Leone j come quella , phe conteneva Dottrina—» 
Apoftolica, e caufa di fupremo Confiftoro nellal» 
Chiefa , e per confeguenza non meno infallibile, thè 
incompetente agl’ inferiori , etiandio , che compo- 
netterò un generai Concilio . 

Onde doppo la publicazione di quella diffìni- 
zione Dottrinale , dichiarata nella Lettera dogmati- 
ca , non rimafero altre parti da adempirli dal Zelo 
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Paftorale dei S. Pontefice > che di promulgare un’ 
indulto univerfale a’ Mifcredenti , purché vi s’inca- 
minaflero per i dovuti fentieri d’una folenne abiura ; 
COSI ne ravvila egli l’Imperatore Teodofio in rilpofta 
dcU’invito , fattogli per lo nuovo Concilio . Convc- 
nkntìbus utique Qrientalìum Provìnciarum Epifcopis t 
quorum , fi qui fuperati minis j atque injurìh , a verità^ 
tìs tramite deviar unt , falutaribus remedii: in integrum 
revocentur . To\ i. Cene. fol. col. i. 

E con maggior chiarezza Io partecipa a Pulche- 
ria j cuju: Symboli plcnitudinem fi Eutbiches puro > ó" 
fimplici voluifiet corde concipere , in nulla a Decreti: 
Sacraùjfimì ^teeeni Concila deviar et-) & hoc h SS. PP. 
intelligeret confiitutum > ut contra ApofioUcam Fidem > 
qu£ non nifi una ejl , nulltm fe ingenìim , nullum eleva- 
ret eloquium j Et ideò prò vefiree piotati: confuetiidinc^ 
elaborare dignemini , ut quod contra fìngulare Sacra- 
mentum faluti: humanx blafpheema ufipientia protulit t 
ab omnium animi: repellfltur , & fi iffe , qui in hanc 
tentationem incidit , refipifeat ita ut per libellarem fati- 
tfabUonetn proprium aamnet errorem , \orimttnio ei fui 
Ordini: non negetur , quod etìam S- Flaviano Epifeopo 
me clementìa tua fcripfijje , cognofeat y ut charìta: noiL^ 
negetur > fi error aboleatur > To: i . Conc. fol. 3 50. col.x. 

Contro a’ pertinaci però ammonifee Giuliano 
Velcovo, e fuo Legato , chefe alla chiarezza > ed 
infallibilità della Aia diffìzione non ne fegua il ravve- 
dimentò deU’acciecati . Eutichiani , fegli raffermi il 
fevero^giudicio, dapprima loro fulminato . Fiuta tam 
valida , dar a funt tefiimonia veritathiUt nimi: coecutì 

nimjque obduratu: habendu: fit , qui ad corufeationem 
luci: y atque rationi: non confejìm fe a tenebri: falfitati: 
txcufierit } ad curandam imperitorum infaniam etiauLa 

patien- 
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T)atìentia volamu: aàhihere mcdìcìnam , ut paterna: in- 
crepatione: hh qui in feneUute carnu: fux , e qui parla 
di Diofcoro , mente funt parvuli , difeant obedire majo- 
ribus ’j Ac JìidepoJha imperiti^ vanitate > rejìpìfcunti 
onmque errore damnato j jìdem veram > jtnr alar emgue m 
fujcipiunt f mifericordia eifdem Epifeopis benevolenti^ 
non negetur y manfuro judìcio , quod priccejjit yjì impu- 
ta: y merito condemnata y in fua pravitate perftiterit 
Non ricercò il S. Pontefice il confentimento d’alciin 
Concilio, che.comunicalTe T infallibilità alla fpie- 
gazione dogmatica della fua Lettera j Innanzi di ce- 
lebrarli quel di CalcedÒnia , s’ebbe per «abilita di 
Fede fui fblo rifguardo , d’efler dimanata dal Roma' 
no Pontéfice ; e per Eretici riputavanfi , que* , che-» 
VI J opponeflcro . La Chielà { e ciò par ', che accenni 
S. Leone nel tralcritto luogo ) fu da Criflo còmpò- 
«a con un fòl capo ,• e Maeftro , che comanda , & 
infegna , cui tutto il rimanente de’ Fedeli , come in-' 
fenori^onoaflretti a ubbidire , difeant obedire maiori- ■ 
^ti: y To'. I. Conc.fol. ^•yX. col. i. 

Indi previene S. Leone la pietà di Marziano Im- ' 
peratore , à non /offrire,' che nel di(po«o Conciliò 
di Calcedonia fo/Te per vederli còmmofla da /edizio- 
ni la Cattolica Fede , che alTevera , aver apprefa da ' 
i- SS. Apoftoli , e per ammaeftramento dello Spirito 
® ciò affinché tutti gl’errori, o diNeftorio, o 
di Hutichc rimaneflero dileguati dal calore d* una 
concorde pace,e d’una medema Fede:^uo: ea modera- 
tane y Domino auxiliantey credimu: ycK ge/luro: , ut ' 
qujecumque in querelam , perturbationemque venerunt ', 
ad umtatem paci : , &-Eiaei , compresa omni dijfcnticney 
revocentur , nec ulium in aliquorum cordibu: Sacerdo- 
tum , vel ^ejlorianf , vel Eutbychìana imputati: vejìì- ’ 

E ' giUTM 
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&um reUnquatur j quonìam Canonica Fides tquatn, in- 
Jìruente no: Spirita SanÒfoy per SanSìo: Patres a ^eatit 
ApofìoU: didicimus , Ó* docemus , ncutrum fubrepert^ 
p^rmittct crrorem. La Dottrina » che infegna il Ro- 
mano Pontefice non può > non cfler Cattolica , 6 c in- 
Jallibile y giacche la impara da’ Beati Apoftoli y 
coll’allìftenza dello Spirito Santo : quoniam Canonica 
Fide: y quam yinjìruente no: Spirita San&o y per ‘Beato: 
Patres à Beatis ApoJìoUs didicicimus' >• éf* dacemu: » 
Matrum fubrepere permittet errorem^y 7 o: , i. Conc* 
fol. “^bi^col. 1. . , ■ 

■ Batte fuirifieflb punto refortazìone) che pziTa^ 
il Santo con Pulcheria Auguflajd’invigilare à tutt’oci 
cKi y che } oltre il difpenfarfi falutari riniedj a’ peni* 
tenti y non fia lecito a* Padri del Concilio Galcedo- 
licnTe motivare > d’aggiungere j o di cancellare una^ 
fìllalba alla Tua Lettera Dogmatica. SU at h principia 
^iu's Caufc frequentiffimè Jcripfìyhanc inter difcorder 
Jenfùs y ó" carnale: amaìationes moderationem volai ca- 
Jtodiri y ut interritati quidem Ftdei nihil evellì , nibil li- 
certi apponi j ad unitatem verò y pacemqàe redeuntibus 
remedium venia prajletur . Vedano ora , fé potrà riu- 
fcire a’ Vefcovi Francefi y d’infidiare la Rocca in__» 
conculTa dell’Infallibilità de’ Decreti Apoftolici con 
ricorfi a’ Concilj , fe a uno de’ quattro Ecumenici 
comparati a’ quattro Vangeli, qual fu il Calcedonen- 
fe , non fù lecito , alterare una fola lettera della De- 
cifione Dogmatica di S. Leone , nihil evelli , nibil lice- 
ret apponi , To’, i. Conc.fol. 397. col. 2. 

Accordano quell’ ultime parole alla norma da- 
ta dal medemo S. Leone da più prima a’ Padri del 
Sinodo Efefino , il quale poi tralignò in un infame^ 
conciliabolo,re(lriogendo loro l’auttoritàa’ foli limiti 
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della giuilizia punitiva contro i pertinaci Entichiani: 
SeJ hoc folum , così lo fignifica Leone a Calia Blaci- 
dia 7 conjiiiui jufjtmas , ut onrna , qtù nocthilt UJIoriC^ 
Ecclcfìas turbavcrint t dignè remverentur ; To’, i. Cene, 
col. 1. Et a’ Padri di Calcedonia in più luoghi 
dichiara, fuori della giudicatura delle dd.caufe ,noa 
efler loro permeffo , d’ingerirfìnel punto della fede , 
una fiata già dalla S. Sedia Romana diffìnito.& in qlie- 
fU fauj fenfi è da ufurparfi la mafHma C attolica, poffa' 
in bocca à TeodoHo dagl’Eutichiani,ma tortamente 
interpretata a danno di S. Flaviano, di che ne fècimo' 
motto nel precedente $. ntbìluUerius pojì hac definire '■ 
intp^bile eJììCuwjòm ijìa feniel dbeìfa Jtnt.E qui per quel 
(dejwire impoffibite accennafì non qualunque impo- ' 
tenza , mà l’aflbluta , che rende prorfiis incompeten- 
te ( per ufar la frafede' Canonifti } ogn’altra auttori- 
tà , ancorché di Concilio , intorno a diffaminarc le_«' 
Decifìoni di Cattedra delli Sommi Pontefici. PoJl~ 
beec definire imponibile ejl t To\ i. Conaf 'ol- 398. re/, i. ’ 
D'una sì inevitabile ripugnanza a crivellarfi le-» 
Dottrine Apoftoliche varie cagioni ne produce il S. • 
Dottore , ma che tutte fuppongono per indubbitata 
l’infallibilità di quelle . La prima va regitrata nella J 
Lettera, da lui fcritta al medemo Concilio di Calce- 
donia ; fe la controverfia di Fede , dice , è tata già 
terminata con la Dottrina,fuggerita dalla Cattedra-» 
di Pietro , innanzi di bandirti il Concilio , dunque-» 
fi feparerà dall’unione colla Chiefa , chi nel Conci- 
lio , ò fe gl’apponga , o non la confeffi ; e però non_» 
rimane a’ Padri altra podetà , che o di riunire alla 
Fede gl’erranti con falutevoli legami della peniten- 
za , o di rifecarei pertinaci col taglio fevero del ca- 
ftigo : ^imis auttm a compage hujus tedificationis alie- 
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WS eft f qui f T. Pctrì cùnfcfjìmcm non eapit é* 
Cbrijli Evangelio contradicit , Ùc. pleniùs adeum re- 
fcripjtmus ) ut abolito hoc , quo inquinatus vìdebatur er-* 
rote , in laudem , dr- gloriam Dei per totum Mandami 
una Jit Fides : E co’ medcmi fenfi fcrivc ad Anato- 
lio pria dell’adunanza di Calcedonia . His , qui E- 
vangelium Cbrijìi corr ampere cupiunt rejìjìatis y qnoniam 
S. Spiritus in nobis > atque in vobis una ejl eruditio > eu- 
demque doSlrinay quam quicumque non ree spi t j non ejl 
membrum Cor pori: Cbrijli , nec potè fi eo capite gloriarti: 
in quo naturamjaam , ajjerit , non baberi tTo: i. Cono, 
fol. col. %. . 

In conferma di ciò , fe la Caulà contro Eutiche 
è décifa da me ( così protetta il S. Pontefice a Teodo- . 
fio) non accade a chiamar Concilio per oggetto di: 
Fede j fi adunerà sì bene a’ foto fine , di troncarli i ^ 
fcandali partoriti dalle precedenti fedizioni desi* • 
Eutichiani : prafertim cum tam evidens Fidei eaufa nt > • 
ut ratìonabìlibus caujts ab indicenda Synodo ejjèt aifii-^ 
nendàmi tamen in quantum Dominus adjuvare dignatur > 
meum Jludìum cormiodavi , ut clementue vejìra Jlatutis [ ^ 
f 'areatur i ordinatis bine fratribus meis tqui amputane 
dis fcandalis prò eaufa aquitate fuffkiant , qutbus pra- 
fentia meq implcant vicem &c. quia non talis qaajìioorta 
efl y undè aut pofjìt , aut debeat dubitari . Fingiamo y , 
che non fia futuro , & ideale il Concilio , a cui pen>: 
fano appellarli i Vefeovi renitenti , ma , eprefente , 

& univerfale^fe iPadri medemi di quel Coucilió^dub- 
bitalTero d’accettare la Cottitutione 'Unigenìtus , c-»’ 
volefiero difiaminarla, non fi dourebbe loro opporre • 
la decantata fentenza di Leone , e la voce di tutta la 
Chiefa Cattolica ? In quantam audaciam non ejfent prò- • 
rupturi y fi pofi damnationem &c. difeeptandi cantra Fi- 
derà 
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Jftn acciperent pòtejìatem ì Doppo le Decifioni Dog- 
matiche de’ Romani Pontefici , nibìl ulterim poft h£C 
definiri pojjibik eJìjCumjam ijla femeldecìfa fini,- (^an- 
te volte s’ agitafle caufa , tutta via indecifa dalla Se- 
de Apoftolica , potrebbe cjuella difcuterfì , e termi- 
narfì da> legittimo^ Concilio ; Quando però folTc già 
diffinitadal fupremo Maeftro ) nibiLetlteriùs pojìbac 
definire pojfibile eft . Riufcirebbe fenzà paragone più 
moftruofo appreflb i Cattolici l’attentato di richia- ' 
marfi in dubbio da’ Conci!; le Dottrine infegnate_> 
dalla Cattedra di Pietro > di queilO) che farebbe , fe i 
Conci!; decideflero nuove queflioui di Fede ,>o fi 
convocafTero' fenza l’ auttorità Apòfiolica . Quello 
ièoondo fallo s’afcrìverebbe a ufurpazione dell’aut' 
torità della Santa Sede > o a fottrazione della dovu-* 
ta ubbidienza \ Il primo a naanifcfta reità contro la 
Fede. ■ •: .. : • 

La feconda cagione della narrata ripugnanza..* 
r attribuifce il Santo Pontefice alla folidezza-. , 
con cui fu dal Dk) della verità inllitiiita la Ghiefa , c 
fermata la Fede j che fe fofle lecito difcutere gl’arti- 
coli, una volta dettati dalF umVerfal Dottóre d’efla', 
fcosì argomenta i| Santo] quali fiàmme inéftinguibi- 
lidi confufiòne’ nón fvegliarebbero' còni fomenti di 
nuove difpute'gl’Bretici?/» 'quàntém fion ejjent elùdaci^ 
am prorupturiyfifiofi danmamnemhttpii\]mxb^èfis 
fceptandi contro fidem acciperent pòtejìatem ìj ut quan- 
tum in ipfis e/l , lattai hoc furore ^vìrent ’■ 

. La terza cagiotie , non diuotxiigliahte dalla pre- 
corra > l’efpqne nell’Epiflola al Concilio Calcèdoneir* 
fe con Iquefti fenfi ; "Bramerei con qàelì' ardore di earitb, 
che nutrifco' nel petto ijérfo la Sacra Adunanza dt tanti 
S accrdoti di Dio ) che vi JermaJle cojlanti in una medema 
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cffcrvanza alla Fede Cattolica j e perciò , rigettata ogni 
leggerezza di difpute contro la Fede j Divinamente .ijpi^ 
rotami ^ faccia Jilcnzio , e s'accheti la mifer edema di que't 
che allucinati dagl' errori yhanJraviato dalla verità j Im~ 
percìocbe carne può renderfi lecito il difendere quelle foU 
He ) che non c'è licito a crederei, la Dottrina dame det~ 
tata nell' Epifola a S> Flaviana contro le befemmied'Ea- 
tiche èJa pia ì e ’fneera Fedc\ del Sacramento delVIncar~ 
nazione ; quefa thò dichiarata per Apofolica,(^ Evan- 
gelica verità j il duhbitarnc dunque , e l'attentare defa- 
minarla j non può fepararp dalP empia temerità di negar- 
la y e dalla detejìabilc audacia di contradirla . Optaveram 
quidem dilecfifitmi prò charitate collègi j Omnes Domini 
Sacerdotes in una Catholica Fidei devotione perfifìercjt 
£s?f. %Jnde fratres Charijfmi t rcjeSla penitus audat.ìa « 
difputandi contro Fidem , divinitus infpiratam , vana, er^ 
rantium infideìitas conquiefeaty nec liceat defender Cy quod 
non liccat credere y cum fecundùm Evangelicas authori- 
tates I Apofolicamque DoSrinam plcnijpmè , diluci- 
^i{fmè,per littcrq^ ,y quas ad^B.Ai. Flavianum mìfìmusy 
fuerit declaratum y qufi fìt de Sacramento inearnationis 
Domìni Kefir i °Jcfu Chrifti pia , fincera confefjìo , 

1 Pontefici Romani non hanno mai nqlja Chiefa rice- 
vuto amn>enda de’ loro Decreti da’ Cpncilj , etian- 
dio Ecumenici ) an dettate sì lei Dottrine , .e co- 
Rretti loro, ad accettarle di Fede . Cum per Utteras , 
quas ad 3. M. Flavianum mijtmus , fuerit declaratum , 
qua fìt de Sacramento Inearnationis Domini Kofìri ^e- 
fu Chrifli pioy CA fsneero confejfo , To'. 1 . Co»f. fai. 
360 .ro/. z. . : ’ ■ ■ , 

11 chianur a contefà , fé abbia mal fentito Eu- 
tiche , o empiamente giudicato Diol'coro , è faccen- 
da affai divifa [ ammonifee S. Leone ] daH’ufficio d’ 
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accogliere alla riconciliazione Je fommefie preghiere 
de i ripentiti .j .La feconda è un affare, da poter/ì giu- 
Aaniente commettere ad un Concilio , e da quello 
'maneggiarfi ; la prima però sà della più ecceflìva fctf- 
' lerateZza i éd ignprin:f.iy,JfimU autem intqutsm ejì-y 
'ut per paàcoritm inppìenùam aé'conje^aras opinienum-Jt 
ad carnalium difceptaùonum bella revocemar » tan~ 
quìtvì'feparata difeeptatione tra^andum fitytttrtm Eutbyr 
chet impìì fenferityEè utrum impiè Diofeorus judicave- 
rìt df’C. §lMrmn malti: , ut coguovimusy ad fati: faSlia- 
ni: remedia còmàrf: , venia?» de inconjìmti trepida- 
tione pofeenùbus , non cujapaadi Jtt Fìde:y traUandu7iL* 
efl y Jed eorutn pr e ciba: qualitcr annuendum y To', i. 
Conc.fol. 359.C0//1. " I 

• E per ciò eforta' S.‘ Leone Tlmpcrator Marzia» 
no , che non tolleri nel Concilio Calcedoneòfc di- 
fcrepanze , che ferifeano il punto della fede , da lui 
ftabilita . Obfecro Cltmentiam vefraw , • ut in pràfenti 
SynodoFidemy quam 3. Patre: nojlri ab.Apofìoli: Jibi 
traditam predicar unt , non patiamini quaji dubiam re- 
trafori To'. li Cane. fòt. i%q.coli. 

Indi parlando del fecondo fìnodo d’£fefo,n’abo- 
lifce il titolo onorevole diCocilio per il folo rifguar» 
dojd’averdiflcntito dal dogma, prouùciato da lui con- 
tro Eutiche , publicandolo per un’ infame combric- 
cola di fediziofi , ia diftruzionc della Fede . Seqnen: 
vero:, in predica Civitate non potejl vocari Concilium , 
quod in everponem Ftdci faijfe conjlat agitatum . E qui 
addita la direzione data a’ fuoi Legati, d’infìflerc^ 
folamente a tutti i mezzi ', che couduceflero alla pa- 
ce de’ Padri , & alla cuilodia della verità . "Vt confa- 
lant y quod y (J paci projit , & religioni fìt cuftodia ve- 
rnati: y e con un profondo documento c’ammaeftra,' 


Digitized by Coogle 



40 .Sqiiìttinìo 

che le Dccìfioni del- Vaticano hanno bifogno d’oflcr- 
vanza ^per cuflodirfì , non di difpute j e di negozia- 
ti per turtinarfi , ut confuìant , quod , ó* paci pr^t , 
H^lìgtoni fit capodia veritatis Quante volte Ikle ad 
infegnare dalla Tua Cattedra il Romano Maeflro t re- 
mino intefi anche i Cóncilj Univerfali , che le loro 
parti non iftendonfì, fé non ad imparare > ed ubbidi- 
re . Se nelle Diffinizioni della Cattedra di Roma—» 
non s’annidalTe Tinfallibilità) non.farebbe Rata baRe- 
vole la fola Lettera di S. Leone a S. Flaviano > per 
iRabilirR di Fede la Dottrina, ivi infegnata ; nè R fa- 
rebbe con giuRa ragione condannato dalla Chiefa.» 
e Greca , e Latina il latrocinio d’Efefo ( Concilio de* 
piùnumerofì ,che vidde mai il CriRianeRmo ) fui mo- 
tivo di non . aver' accolta là Lettera di S. Leone , 
To: 1. Cane. foL col. 1. ■ . 

Mà con qual forza di parole più addatte potrà 
cfprimerR l’orrore , che tirafi dietro la temerità an- 
che de’ Concilj , là dove ardiffero d’efaminare le dif. 
finizioni ApoRoliche , di quella , che ufa S. Leone-» 
con tutta giuRizia fcrivendo a Leone Imperatore ? 
Detepandum nobts ep , perpeveranterque vitandum, quod 
fraus bxretica nititur obt/tarc ; nec in aliquam difeepta- 
tionem piè , ó» pieni depnita revocanda funt , ne ad arbi- 
trium damnatorum ipp de bis mdeamur ambigere , qua 
manifepum epiper omnia Propbeticis , ó' Evangelicis , &• 
Apopolicis autboritatibus confonarci Tow.Conc.fol.^Ti, 
col. 1. . , . ■ . 

A i giufli fervori del S. Pontefice rifpofe follc- 
cita la Religiofa pietà di Marziano Imperatore , co- 
me fen’è data contezza nel fecondo Preambolo Ca- 
po I. ci baRaqoì riflettere , che egli abbia adoprato 
tutto il valore della fua imperiale auttorità , or ani- 
mando 
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mando ì Padri del Concilio dìCalccdonia alla co- 
flanza nella Fede , infegnata da S. Leone, or minac- 
ciando i rubelli , & i contumaci alla Chiefa , ed or 
alficurando al S. Pontefice ogn’ajuto , perche ninno 
lì difcoftaflc punto dall’ubbidienza alle lue Sagrofan- 
te diffinizioni j Et qua Chrijìiana religioni ^ atque Ca- 
tholka Fidei proJìnt,Jìcut Sancita: tuafecundùm Eccle» 
fiajìicas reguìasdiffiniveritìfua difpojitione declarent yh\d\ 
contento dell’ ammenda d’Anatolio , dimoftrata in- 
nanzi di convocarfi il Concilio in Calcedonia , glie_>' 
ne partecipa infieme con Pulcheria Augnila la noti-* 
zia , come d’una infigne vittoria, da lui riportata . Et 
Epìfìoìa JìmiUter CathoUca Fidei , ^uam ad S.M. Fla~ 
vtanum tua heatitudo dircxitijìnc aìtqua dilatione fuhfcri- 
pjìti To\ x.Conc.fol. zg 8 . col. z. 

Che più ì s’apprefenta Cefare di perfona nel 
Concilio , e comparendo nella prima azione il più 
fervente Oratore , di quanti mai s’udirono recitare^' 
in Sacre AlTemblee , vi declama l’importanza della.-* 
concordia ; e con vigore di gravi , ed imperiofe pa- 
role ammonifee i convocati, a non permettere, che-* 
tralpiri unleggier vento di dilcrcpanza, con cui fi 
ponga in forfè l’ indubbitata Fede dell’ Épiftola del 
Santo Pontefice Leone . De ceetero audeat nemo dc-* 
ì^ativitatc Domini , Sahatoris ^ojlri ^efu Chrifti 
aliud difputare , praterquod Apojlolicuni proemium tre-' 
ccntorum deccrn , odio SanÈorum PatrumìC<^nfonam 
buie dodirin^dradidiffe nefeitur ■, Jìcut Sadlijftrii Papa 
Leonis , qui Apopolìcim guhernat thronurn , ad S. M. 
Flavìamm Fegia 'Urbi: Cojìantìnopoìitana quondam E- 
pifcopim teflantur Littcra , To\ 1. Conc.fol- 402.ee/. 2. 

Chi fi farebbe ora, àcredere,che i convenuti in 
Calcedonia , ad onta di sì inviolabili comandi del 

F Fon- 
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Pontefice , ed in faccia del Supremo dominante d’un 
Mondo , impegnatifiìmo per la quiete del Concilio , e 
per la difefa della Lettera dogmatica > avanzafiero > 
fino ad appendere alla fiaterà de’ loro giudici! la fen- 
tenza prolerira d ii Sovrano della Chiclà contro l’er- 
rore d’Eutiche ì e che , mcttendofi in quefiione la_j 
certezza degl’Oracoli Apofiolici , fi vedeflero traftul- 
lare nel mezzo di quel venerando Sinodo difpute ri- 
dicole intorno alla Dottrina dettata da Dio per bocca 
del fuo Vicario ì II folo renitente Francefe lo crede- 
rà > o a dir piu vero , fingerà di crederlo ; Nel ri ma- 
nente irifeontri , che n’abbiamo e da dentro , e da 
fuori del Concilio , tutti c’accertano della pace im- 
perturbata de i Padri, e della loro coftantiflìma unio- 
ne nella Fede controle fraanie d’Eutichete - 

Legganfi gl’atti Conciliari d’uno iij uno deferir. ' 
ti nel Capo I.PreambuIoII.& ivi feorgeranfi gli ftretti 
nodi , con cui fi legarono gl’animi di que’ Santi Pre- 
lati ad un’ifteflb fentire , e fi congiunfero nelle mede- . 
me deliberazioni ordinate aU’eftirpazione dell’ Enti-, 
chianifmo . Diali una feorfaa quanto s’è ivi accennato 
del Santo Ardore del Concilio, nel ri fiutare da’ con- 
greffi gl’illirici, e Paleftini nella feconda azione , & i 
dieci Vefeovi d’Egitto nella quarta per fole ombre.-» 
di fofpizione , che vi concepirono, di vacillamento 
nel dogma di S. Leone - 

Taccio, per non aggravar di pefo la fonia , che 
porto , e con ciò recar noja al Lettore , 1 ’ epiftole , 
che potranno oflervarfi nel Tomo de’ Conci!) , del 
Santo Pontefice all’ Imperatore Marziano fz. e 5:7. 
ad Anatolio yi. a Teodoreto Vefeovo di Cipro 61. 
&altre,dalle quali comprendefi l’indicibile godimen- 
to, tenuto dal Santo Pontefice, della placidillima con- 
cordia 
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cordia fra Padri del Concilio , e della indiflblubile.^ 
unione in un medemo Spirito > & in una medema Fe- 
de, con cui condufTero alla bramata perfezzione tute’ 
i difegni del Papa . 

' Non c però da tacerfi la celebre teftimonianza, 
che ci danno i Padri del medemo Concilio , come di 
fatto proprio , dell’infeparabile unione praticata in 
tutti graffar! di Fede , per i quali affermano , non a- 
ver tenuta altra feorta fuori della Lettera , e Dottri- 
na del Santo Pontefice . Ecco il tenore del folenne-* 
atteflato,che leggefi nell’Epiftola di contezza, diriz- 
zata al medemo Leone , e và regiftrata nella terza-, 
azione . 'E^pktum ejl gaudio os nojìrum , lìngua no~ 
Jìra exultatione , hanc tanquam froprìam nobìs propha- 
tidm gratta cooptaz-it , a quìbus pictatis ejì rejìitutio con~ 
jìrmata . ^uìd enim Fide fublmius ad latandim ? quid 
agnitione Dorhinicafeftivius ad coronas , quarn nobis olim 
Salvator ìpfe tradidit ad falutemi inquiem ; E unte: docen- 
te ontnes genie: , baptìzante: eos in nomine Patri: , Ó* 
Fila , Spirita: SanPliy docente: eoty fervore omnia , 
queecumque mandavi vobi: . ^am velut auro textanu» 
ferìem ex vejìe Chrifti , ^ presc 'epto leghlatori: venìen- 
tem ufque ad no: ipji Jervajìiy voci: "Beati Pett i omnibu: 
conjìitutu: Interpre: , cju: Fidei beatificationem Jupcr 
omne: addueen: . 'UndeyC^no: quippèy ut inchoatore ho- 
norum te ad utilitatem utente: yEcclepdC filii: hetreditateniy 
fortemque veritati: ojìendimù: , non fgUlatirn facienlc^ 
in occulto unoquoque doPirinam , fed uno Spirita , una 
confpiratione y atque concordia confejjioncm Fidei declo- 
rante: y & eramu: in communi corona gaudii quafi itu» 
imperialìbu: cceni : , deìicii: fpiritualibu: cpulante: , qua: 
per tua: Lìttera: Chrijìu: pneparaverat invitati:. 

E qui nò è da paflarn alla sfuggita il folene Teftimo- 
: . " F z nio. 
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nio, che ci danno i Padri di CaJcedonia nella riferita 
Lettera intorno all’ infallibilità delle Diffin iioni del 
Romano Pontefice con quelle parole > hanc tanquam 
•propriam ttobis prophtetiam gratta cooptavit &c. Pocit 
y. Petri omnibus cojlitutus interpresiCjus Fidei beatifica- 
tionemfuper omnes adducefis . Se un Concilio Ecume^ 
nico dichiara , che il Pallore Univerfale della Chie- 
fa è collituito l’Interprete della voce di Pietro , & il 
Profeta degl’ Oracoli Divini j come i foli t e pochi 
Francefi fenzanota di temerità li daranno una men- 
tita) dubbitando dell’infallibilità de’ Tuoi decreti) 
quafi che fofle profeta) ma falfó ; Interprete ) ma in- 
^dcle ? To\ 1. Cono. fol. col. 

Non fono di minor momentO)nè di minor chia- 
rezza li due atteflati ) che ne rende il medemo Santo 
Leone ) doppo efler conchiufoi) e terminato il Conci- 
lio ; il primo a’ Vefcovi della Francia ) narrando ) 
non efferfi fatta lecita in si numerofo Concilio nè 
pur una lieve molfa) o a difcutere) o a trattare il fon- 
damento ) da fe ftabilito ) della Fede contro Eutiche. 
Flon altra jam cuiquam cxcufationìs refugium de igno- 
'ratiay(^ infcientiatvel de intelUgentiee dìjficultate concedi- 
tur , cum hoc ipfofexcentum feri fratrumy Coepìfcuporum- 
que nojìrortm Synodus congregata nuìlam artem ratioci- 
tiandi ) nnllum eloqutum diffcrendi contra fundamentum 
Fidei infpìrare permiferit y To'. \. Conc.fol. 361. col. i. 

Il fecondo) fcrivendo all’Imperator Marziano ) 
a cui celebra dillinta memoria d’una così publica ve- 
rità di fatto ) già adempuito . De quo qiiidem ratio non 
fuit ambigcndì y am Fidei omnium y fubfcribendo y con- 
j'enfus accejferit y qu£ ad me fecundum formam Apofolìac 
DoBrinee y ac paterne: traditìonu emijfa efl (^c. To', i. 
Concil.fol, 166. col. 1» 

Non 
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Non e molto quel molto , che fin qui abbia- 
mo oflervato in prova dcU’intrepida conftanza del 
Concilio Calcedonenfe nel mantenere i Decreti Ve- 
nerabili del Vaticano ; afiaì più farà ciò > che poco 
appreflb foggiungerafli j ma più , in rilguardo fola- 
mente alla corruttela de’noftri infelicifiìmi tempii in 
cui non mancano de’medemi Fedeli, che pare abbia- 
no riporto il vantaggio d’ogni Tua gloria , in abbatte- 
re il Trono Aportolico , perche tant’alto non poggi, 
& in oppugnare il Partorale di Pietro , perche non 
fia francamente maneggiato daU’Univerfal Partore , 
o nel guidare il fuo gregge per i ficuri fentieri dell’ 
onerto I onell’additarli i pafcoli più falutevoli delle 
Dottrine Evangeliche . Imperciocché ne i trafeorfi 
fortunatiffimi feooli la fola voce del Romano Ponte- 
fice era fufficiente , non folo perche forte incontinen- 
te, ed alla cicca intefa , & ubbidita da’ Cattolici , 
ma anche per atterrire , e frenare l’audacia di grofli 
cferciti d’Eretici , ed infedeli . Eccone un efempio 
infigne , che ne porgono gl’attidel Concilio Calce- 
donenfe, e l’hò collocato qui io per chiufura di qui* 
fio paragrafo in maggior conferma della corrente ve- 
rità di fatto ; avanzandomi, adimortrare,che la con- 
tradizione alla Lettera Dogmatica non folamente-/ 
non forti nel Concilio Calcedonenfe , ma ne meno 
era poflìbile ,a fortire , anche trà le Sinagoghe de’ 
oiùperfidi nemici della Chiefa. 

Corfe voce da per tutto, e fu fentiraento univer- 
fale apprertb il Chriftianefimo di là dal quarto fecolo, 
che fc nel latrocinio d’Efefo,dove s’aggrupparono un 
grortb numero di\/’oti,impegnatirti ni alla razzione,-» 
d’Eutiche , fi forte recitata TEpiftola: Dogmatica di 
S.Leone non fi farebbe udito ne meno un fordo fu- 

furro 
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furro o di contradizione>o di dubbiezza nell’abbi-ac- 
ciarla : fentimento veramente degno di celebrarfe- 
ne in tutte l’età la memoria . Noti ejl nobis le&a Epi- 
Jìola , Ji emmfuijjet ,k£Ia per omnia ] continerctur per 
omnia \ con quella certezza l'allìcurano i medemt 
Padri di Calcedonia j che s’erano ritrovati in quello 
d’Efefo fecondo ;e và confermato da S. Leone, che lo 
lignifica a Teodofio Imperatore : Sì /cripta , qua mi 
ad Synodtm , vel ad Fhvianum Epìfeopum detulerunti 
Epifeoporum publicari auribu: AHxandrinus permi/ijfet 
Atìjìes , ita manìfejìatione purijjlma Fidei , quam Dì-oini- 
tus infpìrataTn & accepmus , & tenemus , omnìtwLj 
coTJ^reJJìonumJìrepitus quìevijjet j utnec imperitia ultra 
depperet , nec occaponem nocendì amulatio reperìret , 
T'o: I. Com.fol, ùfOq. col. i. To\ i.Confffol.i%\. col. i. . 

Congiurarono in Efefo con fagriìega felloniJL-j 
a rpvina della Fede l’infania d’EuticIie , e la ragion—* 
dittato fui prefuppotto di novità, che tanto fuol pre- 
giudicare alla publica quiete j Facea tetta contro la 
Dottrina Apoftolica raflblutiffima auttorità dell’Im- 
peuo , dichiarato offefo da S. Flaviano , che n’era— » 
riputato il motore ; Quindi comparve un gran nume- 
ro di Vefeovi , & Abbati arrotati a combattere,^ 
fotto rinfegna di Diofcoro,i quali o per proprio erro- 
re , o per altrui forza s’erano accoftati rifolutamen- 
te al partito d’Eutiche ; Finalmente s’accinfe alla pu- 
gna uno ftuolo innumerabile di Monaci , armati d’info- 
lenza,e di Soldati, guerniti di ferro; Puòpenfarfi 
potenza più forte , per avvalorare l'audacia , tanto . 
propria dcgl’Eretici ì e pure è verittìmo , che tutte_* 
quetteforze,unite infieme,farebbono riufeite in que’ 
primi Secoli della Chiefa inutili, e deboli, a mantener 
in piede l’Eutichianifmo a fronte della virtù infupe- 

rabi. 
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l’abile » che invigoriva la pia mente j e la coftanr^l^ 
Religione de’ credenti v'erlo un fbl Decreto dogma- 
tico del Dottore Unle della Chiela > il Papa. 

Il contradire alla voce Apoftolica di S. Leone i 
s’ebbe allora per imprefa ftolta , e vaniffima , e s’a- 
fcrifle a temerità d’efler lapidata con le più ignomi- 
niofe abominazioni dal Chriftianefimo , e d’efler te- 
muta da’ medemi colleghi d’Eutiche : ^on ejì nobh 
leUa Epìjìola jjì enhn fuiffet leBa per omnia , & conti- 
neretur per omnia . ■ 

E per ciò atterrito Diofcoro al folo ruggito 
del gran Leone , non s’affidò in tante armi , che fem- 
bravano infuperabili ; Appigglioffi unicamente al fi- 
curo configlio, di fopprimere^ la Lettera Dogmatica , 
inchiodandola in duriffimi ceppi d’ un’ ofcuro filen- 
zio ; nè paventò di tranguggiare il veleno di più 
fpergiuri contro la giurata l ede , di doverla publi- 
care. Tanta era la venerazione , e la pietà con cui 
quei fortunatiffimi tempj rifpettavano le diffiuizioni> 
ufcite dalla bocca del Vicario di Chrifto . 

• Se dunque non era poffibile , formontar tant’ 
oltre l’infolenza de’ medemi Eretici allor trionfanti i 
che arrifchiaflcro , à metter mano nell’ Arca Sacro- 
fanta dell’ auttorità Apoftolica , o coll’opporfi , o col 
fofpendere la Lettera dogmatica j come potea efier 
di meno , che poi i PP. del Concilio Calcedonefe > 
intimoriti da tante minacce di S. Leone , e fpaven- 
tati dell’ inviolabili ordini dell’ Imperatore > vi nio- 
veflero difpute , e ftrepitaflcro contro, e v’intrappo- 
neflero indug; , come fpaccia lo Scrittore Anonimo ? 

Se la narrata faccenda fofte accaduta a’ noftri 
dì , non vi farebbono mancati de’ politici , pe*" ^3^'^ 
animo a Diofcoro , c per dar configlio aTeodofio , 

difchcr- 
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di fchermirfi della Lettera : A quello 1’ averebbona 
fuggerito tutti quei pretefti , che ora oppongono i 
Vefeovi retincnti della Francia alla Bolla 'Unigmitusy 
per rifiutarla ; All' Imperatore farebonfì fatti > ad in- 
(ìnuare le maffime moderne > che corrono oggi nelle 
Corti d’ alcuni Regnanti } cioè ; che la voce del Papa 
fion fia s/ alta , che penetri tutti i cantoni de' loro dontinj 
tentporalìyquando non fara invigorita dalla puhlica grida 
del 2(cggio permejfo : Come fe l’alta fouranità y polla 
dal Cielo fui capo di Pietro nella terra pe’ maneggi 
dell’ anima , foffe foggetta , e tributaria a’ Principi 
del fecolo , bifognofi anche loro d’effer governati > 
e dirizzati per l’acquifto dell’eterna corona ; Chea 
foflenere un tal prìmhio non occorre convocar Dottoriy 
che P approvino ; Dè Canonijli fi tò ahhafìanza quanto 
Jteno fofpctti y óf infejìi aWauttorità Laica ; i Giurijìi 
vanno fempre in traccia di Tejìi y fenzai quali non 
ofano aprire bocca , e dicono non trovarne pur uno fa- 
vorcvoie a Principi j Trà la moltitudine tnnumerabile 
de' Teologi ne fcapper'a tal uno y il quale premetta feurth 
di cofcienzayimprendendo la facoltà morale per coùliberay 
f fcìolta y che quando non incontrajfe la Dottrina ne i 
libri y ve la Stamparli à mano ; CÉ apprejfo ^alcuni 
Adaeftri y gioca molto VEpicheia o vera , o fappofa : Che 
alla fine y mancando l'appoggio di Dottori Cattolici y 
perche niuno ardijfe dar per lecito P abufo della riten- 
zione de referitti Apofìolici per lo menoyquando vijrefifia 
P efprefi'a dichiarazione del Papa y che ne voglia ejfica- 
cemente P esecuzione ; allora pofia da banda ogni regia, 
di diritto y debba dar fi mano alla forza , c procederfì di 
fatto . 

O fventura de neftri deplorabili giorni ! in cui 
bàprefo tanto di piede la confufione trà il tempora- 
le , e 
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le ) e Io Sprituale } che non dillinguonfi più i dritti 
di Cefare , da quei di Dio . 

O felicità Santa de’ fecoli trafandati; ne’ quali , 
oltre le molte veftigia , che c’han lafciate anche i più 
fublimi dominanti) di religiofa pietà verfo la Sedia 
di Pietro , fono degni d’eftrema maraviglia gl’ efem^ 
pp che vedonfi imprefli nel Concilio di Calcedo» 
nia , e del Religiofo Zelo deH’Imperator Marziano , 
e della pia olTervanza de’PP. di Calcedonia j di quel- 
lo , in publicare feveri precetti , perche s’accogliefTc 
fenza romori di controverfìc laLettera del Papaj di 
quelli ) in efeguirli con la pronta > e concorde accet- 
tazione in tutto il Concilio . 

Credeva lo Scrittore Anonimo > di portare in 
ifeena gl’ atti dei Concilio Calcedonefe con figura 
del più crudo cimento , in che fi folTe veduta mai la 
.Chiefa . Mà dalla verità di fatto qui rapprefentata 
fe l’ è infranto il capofilo della telfitura j e per con- 
feguenza fe 1’ è dilfipato ogni fuo artificiofo lavoro . 
Se nel Concilio non fù polfibile difputarfi la Lettera 
Dogmatica di S. Leone , cade a terra ogni altro ar- 
gomento , fabricato in difcolpa de’ Vefeovi , che 
han contradetta la Collituzione 'Unìgenitus . 

Mà i Vefeovi oppofti allaConftituzione 'Unìgenu 
tuSi convinti forfè dalla debolezza dell’appoggio all* 
auttorità del Concilio Calcedonenfe,per la lor difefa 
penfano oggi ( come ne corre la fama ) d’appellare_> 
a futuri Concilj > o a fucceffori Pontefici , di cui ne- 
gano r infallibilità nelle decifioni dottrinali ; Come 
fe la legge della grazia j della quale fi fono adem- 
pite l’ antiche profezie j e le Divine promeffe , non 
fufle tutta via lufficiente , ma s’afpettafe un’ altra—* 
maggior pienezza di tempi , cioè de’futuri Concilj » 

G o de’ 
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ò de’fucceflbri Pontefici > per ricevere quel lume ne- 
ceflario , a rifolvere i dubbj della legge , e della Fede. 
E da qual fantaftico Poeta s’ è potuta cavare una in- 
venzione tanto favolofa d’appellazioni dal prefente , 
e Regnante Sovrano della Chiefa ad una infinta chi- 
mera di Concili mentali y della cui convocazione ne 
meno fe ne fa motto ? e poi figurare queft’immaggi- 
nario Idolo di tanto valore , & auttorità > che arrefti 
i prefenti decreti Apoftolici , quali ammaniati dall’ 
ombra di' quel ideale modello ì Ritrovamento in vero 
non folamente pregiudiciale alla Chiefa j ma anche.^ 
pericolofo) e nocivo al governo politico del Mondo, 
c del quale non fen’ebbe mai femore in tutte le-* 
antichità delle Monarchie , etiandiopiù barbare, 
& inculte , non meno per quello appartiene alla con- 
fervazione dell’umano commercio , che per quello 
riguarda il culto della Religione . I medemi Giudei , 
che afpettano empiamente il nuovo Principato , non 
giunfero mai a sì procace ftolidezza , d’ appellare al 
futuro Me/fia , per difeioglierfi dall’ ubbidienza a 
loro Sommi Sacerdoti , 

Ma fia prefente oggi un gran Concilio per quelli 
affari della Francia, come l’ottenne Eutichein Efe- 
fo , e fingiamo , che fia abbolita in quello la Confti- 
tuzione 'Unigenitus a llrepiti de’noftri Vefeovi nel- 
la maniera , che forti in Efefo , dove fu applaudito 
l’errore di Eutiche , e condannato S. Flaviano j qual 

f irò da quefta fuppofizione a Vefeovi renitenti ì quel- 
o appunto , che ne cavò Eutiche ; Quelli fi refe al- 
lora più contumace di prima ; quel Concilio , benché 
folle legittimo per l’auttorità intrappolla di Leone , 
e depiù numerosi- , che fi viddero mai nel Mondo, 
nulla di meno fi tenne da tuttala Chiefa Cattolica, 
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e Greca , e Latina per un’infàme congreflb dn-ibel- 
li ) & Eretici al folo rifguardo, d’aver rifiutata 1’ £pi- 
ftola Dogmatica del Romano Pontefice , anzi per 
non eflerfi letta in quel Concilio> affine di Schermirne 
l’accettazione. 

Intendiamola una volta alla fine i elTere flati 
Sempre nella ChieSa > così oficquioSamente riceuuti 
groracoli del Papa ) e riputati per oracoli Divini , 
che il Solo attentato de’più Solenni Conci!) > etiandio 
affine Solamente di riflaminarli , non che di cor- 
reggerli , o di rivocarli , fia flato riputato per atto 
abbominevoley e proprio d’infidiatori contro i Cat- 
tolici Dogmi; e contro l’auttorità Apoflolica . 

Eh’ che sì fatte Speculazioni di ricorfi a futuri 
Concili, oa fucccffori Pontefici non rieScono, So 
non per far divedere , a quanta malvaggità fia giun- 
ta oggi 1’ umana protervia , che non s’arroffiSce di 
portar in ifpettacolo , & in affari si gravi , favole, che 
ripugninonon Solo alla Fede , ma anche alla ragio- 
ne . Ma noi di quelli argomenti ne faremo nel quar- 
to , 6c ultimo Capitolo uJi particolare , e più largo 
diScorSo . 

Proseguiremo frattanto a convincere , per quel- 
lo , la noflra debolezza ci Suggerirà , l’altre due prò. 
meffe verità di fatto ne’ Seguenti $.■§. giacche abba- 
llanza s’ è ;olTervata in quello la collante Concordia 
de’ Padri di Calcedonia in riconoscere Senza ual» 
.Sol moto di contradizione la Lettera Dogmatica di 
S. Leone . 


G z ' Para- 
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Paragrafo III. 

Terza verità di fatto . 

i 

Che la dìfcrepanza degV illirici , e Palejìim coli appendi- 
ci i che ojfervanji nella feconda azione del Concilio Cal- 
cedonenfeinon ferijfero nella fua apparenza la ^an- 
za del Dogma apprejfo il Concilio » nè avejjero 
alterata P accettazione ajjoluta della Let- 
tera di S. Leone j ma che jtanfì rag- 
girati circa la confonanza pojitiva 
di quella co'SimhoUPUcenOiCo- 
fantinopolitanOi& Bfeji- 
no-.puntofeparato^ 
allora dalla Cbie- 
fa non de- 
finito . 

' Ctnfermafi nel progreffo del difcorfo PinfalUhtlita del- 
le Dottrine Apoflolicbe in riprova delle ap- 
pellazioni dalla S, Sede 
a' Concilj . 

S ’ Inganna a partirò > & inganna contro ogni ve« 
rità i Lettori i’Auttor della faputa Scrittura^, 
allerendo » che i Vefcovi Illirici > e Paleftini dubbi- 
taifero > e dubbitando ricufalTero d* accettar , co- 
me Cattolica la Lettera di S. Leone i fcritta a S. 
PlavianO)aggiungnendovi in oltre^che a sì fatte dub> 
biezze corrifpondeflcro le fodisfazioni date a quei da 
i Padri) e Tindug) difpenfatigli da i Giudici del Con- 
cilio Calcedoneufe 3 Uria tal contefa non prefe mai 

luogo 
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luogo in tutti gl* atti fìnodali , in cui s’ udirono anzi 
frequentiflimc voci d’acclamazione , ed accoglimen- 
to alla Dottrina , infegnata dal S. Pontefice , cornea 
ne i precedenti paragrafi s’ è abbondevolmene mo- 
flrato. Versò fi bene la pcrpleflìtà di quei Prelati con 
tutte l’altre feguele , che tiroffi dietrojnella fua pri- 
ma comparfa appreflb il Concilio , fopra la pofitiva 
coerenza della Lettera a i Simboli Niceno , Confian- 
tinopolitano j & Efefino ^ come fopra un punto , al- 
lora difputabile> nè tutta via della S.S. efpreflamente 
diffinito . 

A quella verità di fatto mi perfuado « arrivarvi 
ficuramente per due firade ; per la prima , rifletten- 
do airintrinfeca natura delli due atti ) cioè > della.-» 
confeffione del Dogma , o Lettera , e del giudicio 
della confonanza ^ per la feconda , riguardando la 
diverfità della direzione j praticata nell’uno , e nell* 
altro maneggio dal Concilio f il quale quanto più 
abborrì d’attaccare eziandio un femplice trattato in- 
torno all’EpifloIa Dogmatica > tanto meno dubbitò » 
d’efaminare j e difputare l’ articolo dell’ accennata.^ 
confonanza . 

E qui giovami rifvegliare leggiermente la ri- 
membranza del fufcceflb Conciliare circa le dub- 
biezze degl’ Illirici , c Paleftini , di che ne’ precedu- 
ti preambuli n’ abbiamo lafciato più largo faggio . 

Doppo dunque d’eflerfi celebrata nel Concilio di 

Calcédonia la Prima Azione f nella quale fù con-j 

folennità di giudicio dalla concorde voce de’Padri / 

approvata la confelfione di S. Flaviano , & abbomi- 

nato l’errore d’Eutichc , giuda i fenfi impreflì nell’ 

Epiftola di S. Leone j avanzodi il Concilio > a propor- 
re nella feconda Azione il punto della narrata cou- 

cor- 
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cordia dcÙa Lettera , affline di confervarla imnountf 
dalle diffamazioni di novità tcoucui Tinfìdiavano gl’ 
Eutichiani i come s’ è toccato nel primo paragrafo 
di quefto Capitolo , per il che fe ne propofe in que- 
llo tenore l’Articolo . Singuli Epifcopi , qui comene- 
rttnt , àoceant > fi cxpoftiio treccntorum decem , ó' 
PatruM , qui olim in ^icn:a colleUi funt , & pofl 
centum quinquapnta , qui in 'Rpgia congregati funt Ci- 
vitate , confonant Epijlola ’Pper. Pap£ Leonis . Et al- 
lora , per cavarfene il paralello , che fi ricercava > s’ 
ordinò dal Concilio , di leggerli tutte le dette pro- 
feffloni di Fede di que’ Concilj. Or nell’atto del 
confronto inforfero gl’illirici , & i Falellini , a diffi* 
cultarnc il punto con varj dubl^'. 

Suppofta ora la riferita iltoria , per accertarci 
noi , quanto vadi erratq lo Scrittore Francefe nell,’ 
inferire dalle dubbierà degl’illirici > e Falellini 
intorno al particolare della confonanza , l’ambiguità^ 
dalla qualle fofie agitata la follanza della Lettera 
Dogmatica , conviene primieramente « che dimo- 
llriamo la diverfità , che divide quei due atti , cioè, 
la ricognizione del Dogma , & ilgiudicio della con- 
fonanza . Il punto fembra indilputabile a mio crede- 
re j Imperciocché , fe reflettiamo agli oggeti , & alle 
Caufe di quegli atti ; dal primo riguardali il Dogma, 
e riconofcefi per fua cagione la Santa Sede , che 1’ 
avca publicato ; Il Secondo verte trà la Lettera , & 
i fimboli degli altri tré Concilj , e pende , come_> 
da fua origine , dal futuro giudicio , che era per 
pronunciarli da i Congregati in Calcedonia j A 
quello 3 ’ avviano i Fadri con una fpecie di operazio- 
ne , che trafcorre al Fallivo , foggettando ogni moto 
deU’intelletto in olTequio delniiftero rivelato , come 

i’av 
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r avvertii*. Torneo nella %. z.q. i. Art. ad Deus 
in manìfejìatione Fidcì ejìy ficut agensy Homo autemyficutt 
materia recipiens influum Dei aptntis \ Quefto però 
$à tutto dell’ Attivo , con cui procedono i Padri , a 
partorire il proprio parere j c per ciò vi fu bilogno 
del loro lavoro , per addattare la mente > a ritrovar- 
l’agguaglianza con Tcfame t c col bilancio della—* 
combinazione . Con l’ accettazione della.Lettera af- 
fentiroDo non folamente i Padri, ma tutto l’univerfo 
ad un’articolo di Fede, ftabilito innanzi di celebrarfi 
il Concilio , là dove col giudicio della confonanza 
addittavafi dal folo Concilio una particolar qualità , 
della quale và adorna la Lettera Dogmatica . 

E per ciò la riferita Lettera non fu giammai 
prcfentata , nè letta nel finodo, affine di difcuterfenc 
il merito , e fcandagliarfeneil fondo j fu s'i tenuta , e 
fuppofta , come infallibile regola , con la quale do- 
veano aggiuftarfi tutti gli altri affari , attenenti a Fe- 
de , o vero, come un deliziofo banchetto , Apparec- 
chiato da Dio , e miniftrato per mano del S. Ponte- 
fice Leone, affaggiandofi in eflb fpiriti di jfoprannatu- 
rale intelligenza , con cui infcgnaflero al Mondo i 
Padri del Concilio Calcedonefe l’abominazione dell’ 
Eutichianifmo , & i più falutevoli dettami di vita—* 
Eterna - In quello modo appunto la rapprefentano 
i Padri nella contezza , che rendono al Papa Leone-* 
de i progreffi del Concilio nella terza Azione . 

Non negherà, come non può negare l’Auuocato 
de’pochi Vefcovi della Francia, verità così manifefta 
del dimoftrato divario ; E però faraffi a coprirla col 
palio di riduzione , quali, che l’Articolo della con- 
fonanza fi riduca a riga , & a materia di Fede : Nè 
pure penfo io negargli la riflelfione , pur che fi rice- 
va con 
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va con una regolata intelligenza ; Concedo dunque» 
che la col'ormità pofìtiva della Lettera al tuono 
dei fimboli fofle contenuta , anche prima del Conci- 
lio di Calcedonia y in alcun’ Articolo di Fede y ma— • 
ofeuramente y & in maniera y che non ne fofle tutta 
via germogliato l’obligo di crederla di Fede y perche 
nè fpiegata con intiera chiarezza y nè fuflìcientemen- 
te propofta ; onde fenza pregiudicio deH’aflenfo di 
Fede circa la foflanza della Lettera , già dato y vi 
potè eflere , chi ne dubbitàfle , & era ueceflario 
iftruirlo y e fodisfarloy il che avviene a chiunque non 
fubito penetra la conneflione fra due dogmi Cattolici» 
o fra due libri Canonici y benché entrambi cieca* . 
mente li creda ; Perciò fe ne attendeva la dichiara- 
zione della Chiefa , da maturarfl con una preceden- 
te difcuflione per via del legittimo Concilio ; leggafl 
la 2. I. ari. 9. del Maeftro Angelico y e fentirafli 
che le nuove fpiegazioni Apoftoliche non inducono 
nuova Fede y ripugnando ciò al fenfo Cattolico y che 
non abbraccia) che una fola Fede de’mifterj y e ve- 
rità eterne , manifeftate dal Figliuolo di Dio umanato, 
c predicate per tutto il giro della Terra da’SS. Apo- 
iloli ; ma comprendoni! tacitamente nel lìmbolo 
comune nella guifa , che Hanno celiate dentro il fuo 
principio le conclufioni ; A cavamele però efprefla- 
roente y e rifultarne debito di Fede , vi è neceflario y 
che precorra grande ftudiojil chepraticofli appuntino 
dal Concilio Calcedonefey per diffinire la confonàza 
affermativa della Lettera con i finiboli;Ffr/Vtfx fidei in- 
fegna il S.Dottore in fcriptura diffusè contìneri y Ó* 
varìjs modi: , in quibusdam obfcurè ita > quod ad dc- 
cìdendum Fidei veritatem ex Sacra Scriptiira > requie 
ritur kngum jìudiuniy^ exercìtium . Quella Dottrina 

di S. 
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di S. Tomafo è ftata approvata dall’ antico j e Lode-, 
voliflìmo coftume di tutti i Concilj , come ne fa tcfti- 
monianza l’erudito CabafTuzio con quelle note : Ipjt 
Patres , qui in Conciliuvi , ad definienàas ambiguìtatcs 
conrjcniunt > & bumanis rationibus , ' difputatìonibm >: 
argamcntationibus futura circa Ftdem dcfinitioni prala- 
àunt y ut ex veterurn , Ó* recentkrum Synodorum aS^it 
compertum fit . Notit. Condì. Apojì. 

. • Evero dunque , che la propofla confonanza nei- > 

la Seconda Azione del Concilio Calcedonenfe f’ofleJ 
appoggiata alla Fede y ma è veriflìtpo , non aveHì al-t 
lora per dichìaiata dalla u Chiefa > per quello effetto* 
doveva precedere una confiderata diffaniiina ^ acciò' 
cxm; diftiozione divoti fi cacdafle fuòri il comune. 
fentimentO 'de’ Padri ; A conto però del Dogma in-- 
regnato da S. Leone contro l’errore di Èutìche,i 
come di diffinizione già partorita dal Capo detla_» i 
Chiefa intorno alla verità) e fbflanza della Divinar 
Incarnazione)noD vi fu giammai nel Concilio di Cal-> 
cedonia y come non era poflìbile intruderli , agitazio-' 
ne di contefa ) o attacco di trattato . . - ' ; 

Ma io per togliere ogn’infulto di còntradizìòne,' 
paflbpiù oltre collo Scrittore Fraucefe ) «Se affermo- 
pure y che lìa Hata Tempre di Fede la confonanzà né-' 
gativa frà tutte le Dottrine propolle dalla Chiefa , 
come quelle > che veftono una comune Liurea dell’ 
infallibilità ; Onde Itccome uiuna può bruttarli con 
macchia di fallità y così non può una effere fmentita ) 
e contradetta dall’altra . Non dubbitodì giammai dà 
Fedeli quella generai coerenza trà le Dottrine Apo- 
lloliche j Vn tal principio nacque inlìeme conia—» 
medema Chiefa Cattolica > & è infeparabile dallai 
cognizione di Dio vero » che la pianto > rivelandoci 
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i Mifterj fenza , che pofla in effi o sbagliar lui , o in- 
gannar noi , e per confeguenza colla manifeftazione 
d’ una verità falfìfìcarrene un altra , pur rivelata . 

Kon cammina così la faccenda della confonanza 
pofitiva jfeù f affermativa > frà diffìnizioni > proferite 
in materie particolari > con le quali fi terminano 
diverfe i c feparate controverse ; in tal cafo una 
Dottrina può non contenerfì nel comprefo dell' altra. 
Or quella confonanza poStiva difputoin nel Concilio 
Calcedonenfe ; poiché > chi non sa > dirizzarli la Let- 
tera di S. Leone > a comprimere la controversa > 
nolTa da Eutiche » che confondeva le nature in 
Chrifto ; e le Lettere di S. Cirillo « ad abbatere T 
EreSa di NeSorio i che ^iSingueva due perfone: 
errori > tanto difgiunti j quanto l’abbiamo defcritti 
nel principio del Secondo Preambulol riduceaS per-' 
ciò il negoziato dell’ accennata Seconda Azione a* 
punto di fatto > che non poteva^ rifolverS Senza la^> 
collazione delle prenotate Lettere » come in realtà 
vedeS praticato dal Concilio ; £ n’ abbiamo Tefem- 
pio ne’ S. S. Padri , frà quali 5. Agoftino compofe 
lyi libro de Confenfu EvangeliSarum > ma noi di 
4}ueSo punto ne faremo più largo difcorfo verfo il 
Sue di queSo e in più altri luoghi . 

In che disdicono ora alla coSanza moSrata dagl’ 
Illirici, e PaleSini inSno dalla prima Azione inverfo 
al Dogma di S. Leone , le dubbiezze fuH’articolo 
dellaconSonanza , che pendea dal giudicio del Sno- 
do? da cui reSarano per via d’ alcuni Padri iftrui- 
li Sopra di eflb , e vi furono dileguate le difficol- 
tà , che comparivano vcrfare preconcette , non So- 
pra la SoSanza della Lettera , alla quale avevano già' 
aSientito , c SoScrittq , ma Solo Sopra tal confonanza, 
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dinnanzi non penetrata da cHì > e per la falfa in* 
telligenza d* alcune delle di lei parole , non prima—* 
loro fpiegate a fufiìcieoza nel loro linguaggio , il che 
dal le loro parole raccoglie^ nell’ Azione Quarta ivi : 
àiluciàaverunt t quf lingua objcurìtas feccrnerc 
fubfannabat , e più fotte ; per omnta Confinare ajìi- 
mantesi praferìptis SS, Patribus^bute Epijlola Comen^ 
fimue } Ó* fttbfcripjììHus : Ma meglio y c più difmfa- 
mente » di quello punto nella replica > che foggiun* 
geremo innanzi di terminare quello $ . 

Quello notabil divario frà quelle due funzioni 
oprò nella Quarta Azione > che i dicci Vefeovidt 
Egitto ancorché IbUèro compatiti della palefata re* 
lifteuza a concorrere nel giudicio delia conlbnanza 
per le caufe > altrove da noi narrate y non lo furono^ 
però altrimenti io rifguardo airommellìone della 
firma alla Lettera Dogmatica j anzi a rifentimento di 
quella fola colpa lì mofle loro dal Concilio quel furi* 
bondo turbine j con cui ne furono cacciati dal con* 
clave per contumaci yC trattati da’Padri per Eretid ; 
Ciacche pretendete (dicevano) per rifpetti giuri/ diziona- 
li non fofirivere la Sentenza della confonanza y fiferhett 
altneno r Epijlola Dogmatica di S, Leone , & abbruci 
date la Sana Dottr/na della Sede Apojlolica y con cui 
detcfiafi V Erejta di Eutiche ; §luefi'atto non approva 
fiufe di confiaetudine y nè ammette remore di tardanza ; 
è debito di Fede y che lega onninamente ogni Cattolico y 
0^ inqualftfia contingenza di tempo, o circoflanza d'avve- 
nimenti } coli incalzavano i Padri del Concilio gl* 
Egizj Do^a Eutbychetit , quare non anathematizave- 
runt ? Epijlola Leonis fubfiribant , Anatbematizent 
Eutbycbeti , ó* Dogma eius . Confentiant Epijlola Leo- 
nis • Dicant y Jì coiyentiunt Epijlol^ Apojlolica Sedie , 0* 

H a fianat 
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Ji anathcma ' àie mt Euthy ebeti : Si redi a f api unì y ojìen- 
dant propriam intentionemyqualh e fi circa FMcnty& fuf- 
cipiant EpìJìolamSan^iJJìmi Arebiepifeopì Leonìsyijii Hf- 
retici funt ò'C. Tom. i. ConctUfol. Col. i. 

il Coucilio non fù convocato per Giudice>da cui 
pcndefle 1’ arbitrio > o di approvare , o di ricevere la 
Dottrina di S. Leone; fu desinato per mero efecu- 
tore > in efplorare la Fede d’ ogni Battezzato , Fc-» 
fofTe conforme all’infegnamento di Leone , e fbrzar- 
nelo anche coi gaflighi all’ accettazione ; più di 
<)ueflo né lo dà)iiè lo tollera la condizione di ponti- 
ficia decifione . 

. . 'Ma accertiamoci da’medemi Padri dei Concilio ) 
die cofa cfprcflaraente ne fentono , e che ne prati^^ 
cano intorno alli due atti y che abbiamo polli in ta- 
vola I per offervarne il difeernimento e per inferir- 
ne la propofta verità di fatto , cioè , che le difficoltà 
degl’ Illirici , e Paleftini , infieme con lé appendici» 
non fi foflero appiccate alla Dottrina di S. Leone » 
ma alla confonauza della Lettera < 

£ qui faltino in campo in Primo luogho i mede- 
mi Illirici » e Palefiini . lo ne oiTervo , che divifan- 
dofi da quelli l’uno dall’altro affare » per quello con- 
cerne la Fede di S. Leone contro Eutiche » doppo 
aver foferitta la Lettera di S. Leone, prima d’ en- 
trare nel ConcilÌo»& oltre all’oprato nella prima Azi- 
one » ne fanno alte acclamazioni unitamente cogl* 
altri Padri nella prima fronte della fudetta Azio- 
ne , nel fine poi della quale efclamano , Jicut ho ita 
creàimm . nojlrum tiuìlus duhitat .no: jam Epijlolcc 
fubfcripfmu: . 

£ nella Quarta proteftano per Cattolici i fenfi 
di S. Leone yfumme ortbodoxum SandHITmum Patrem 

No- 
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Kojìram Archiepiffopum ■L^onera perfr^l^m} mx<i- 
mus-’. Per quello però, <he riguarda la confoirauza , 
confeflàno nell' accennata A zione<, aver loro cuntra- 
dettO' al comun .parere de’ PP* e n’e prefentano le 
difcolpe , come di punto di' lungi drTcoflo dal Primo 
fablrm ejì autem nobis certwn de E^pyiola C^e. Eccone P 
evidente diftintivo , che ne fanner i medeoii Udirici’, 
e Pàlellini tra l’uno, e l’altro; punto • • 

- . Dagrillirici , e PaleAini palliamo a udire i fen> 
timenti di tutto il corpo dei Concilio i c primiera- 
mente à difeoprire la diverfità delle due propofizio- 
ni-, fatte peri due diftinti articoli , lo ravvilo, che 
la Prima , apparteivente alla Lettera Dogmatica) 
non odora mica di inquilìzione , dà ponderarli i e 
conchiuderfì appreflò tutto il Concilio ; hà forma 
jnanifella ,d’ intima alla-dovvia- cq^nfelfione della 
Fede j* indotta da S. Leone j eccone le parole ; 7 >ià- 
nifcjìatii ’ì'u , qua; punì- prtdm covflituta fimi ■, qucdplà'»^ 
euit ^jf(pver: Concilio de S'.^'^Fide- ncs doceat'. Tùnii U^ 
ConcU. 471. CoL i. ' « t' u>v.- ... w' ...' v.v- >,i; .'4 
* E qui o’ invita a tutta rattehzìonc ciò , <h'è' ne 
fegui alla narrata' propofirione j Non ;li fà'' avanti 
prima d’ ogn’ altro Anatolio“j'/a cui , come a capo , 
conyénivà ik precedehra i Padri del CoiKÌlió , si 
in riguaWó al diritto Canonico Còme a contertipla- 
ziòné *detrinconculTa 'offétvan'zà , etiandiò in -tutti 
gli atti del medemo lìnodÓ'di Càlccdonià ; ma dalla 
fola voce dè'Vtcarj' Apoftolici fe ne odòlà'tìfoluzio- 
ne , e meritamente ; imperciocché trartandoli della 
Fede - cóntro gli errori dì Eutichetc , già Ipiegata 
dalla RomaMa^ Cattedra ', non potea- intrapporfi , a 
darne voto il Concilio ,‘ a' cui {jicmèVa folairente 
j il giufto -pefo , d' accògHcrla'j e di'confeflàthi . Quel 
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lavoro fu tutto opera di S. Leone $ alla cui voce ogni 
altro ftrepito s’ ammutì» e per ciò dovea riferbarfì al 
miniftero dc’Vicarjdcl Pontefice» il rifpondere al 
. propoflo articolo a nome di tutto il Concilio » come 
di quello » le dicui parti non erano di ruminare il 
merito deli’Epiftola» o d’efàminarne la giufiizia» ma 
di profefTare feraplicemente la Cattolica Fede^ • 
Pa/d )ajlma » cosi cantano gli atti » (3 Lucentius 
verenai(fmi Eptfcopi » . &\Bmfacius reu. presbyter l^t- 
carii Sedi: Apolìolicte per Pafchajìum uirum reu, Ejif- 
eo pum dixerant ; SanUa , ó" ‘Beatìjjìma Symdus ridei 
regulamiquee apud ^icaam a P atribui eft cotijiituta,fe~ 
quitar di* tenet > fed etiani f& i yo. apud Ccnpantìno- 
polimfub record. S* Theo dopo maiore, congregata Syuth. 
dui ipfa Fidem conprmavity cuiut Symboli ex poptionem 
h beat te record, viro Cirillo , apud Ephefum cxpor 
ptanpquando ÌJeJìoriui ^ prù fua calliditate dapieatui ^ 
pmiliter amplemtur . Terzìò verò "Beatiffitni » ó’ Apo^ 
politi viri yniverfaliiEcclepte Papte Leonìt ^ejtoriiió*. 
Eutòycbetii barejìm damnantis direùia fcrìptaì/quod vera 
■Fides babeat 1 expofuertsnt.iprniliter vero y £? S.Syno- 
dui bone Fidem tenet yÙ bone fequiturynibil amplius nec 
Oddere poteflynec nùnuereTonui. Condì. fil.^ji. Cql. i. 
e quelle ultime note ben cVinfegnano T alto iuta ÙU' 
potenza del lìnodo » ad ingerirfi nelle materie di 
Fede >, jana volta deliberate dalla -Sede ApoHolica f 
nec Oddere potep , nec minuere . 

£ qm io dalla pietàje faviezza de’'Vefcovi reni* 
tenti mi dò a credere ,che lìano per rdlar perfuafi, di 
trattenere la mano alle appellazioni a futuri Conci!;» 
de a mettere in dubbio l’ infallibilità degli oracoli 
Fontificj . Concilio ecumenico fù quello di Calcedo* 
nia y a cui ballò la fola voce di Leone» per darle cre- 
dito 
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,3ito di Fede 1 e per riputarli tenuto , ad abbracciar- 
Va , come fpiegazione Dogmatica . S. Synodus batic 
Fìdcm tenet ^c.ma fe le difSnizioni dei foli Pontefici 
jn caufa di Fede formano obligo‘ di Fede > come . 
dunque potrà negarfene l’ infallibilità ì Non leggefì - 
un apice di divario appreflb il fìnodo di Calcedonia > • 
fra l’accettazione della Fede Nicenà i o Efefiua /e di 
quella di Leone y regiftrata nella Lettera a S. Fla> • 
viano ; col medemo culto di Religione e fi vene- 
ra, e s' accoglie la fpiegazione del folo Leone , come 
di Papa univerfale della Chiefa , che tutte 1’ altre 
Conciliari . Tertiò verò ^catiffitni , ApoJìoUci viri 
'Univerfalìi Ecclejtx Pap/c Leimìh Neflorijy & Euthy- 
:hetis n^refìm damnantit » iìrePia Scripta , quod vera 
'Fides babeat , exptfuermt , fimìliter verò yÓ*S. 
dus batte Fidem tenet , batic jequitur % nthìl ampli us nee ■ 
Oddere potejly nee tmnuere. chefe le diffinizioni dei 
foli Conci!; veRinerorinfallibilità , fuperando in ciò 
di pregiò le Dottrine Apofloliche, come tenerli di 
Fede dal Concilio di Calcedonia la > decilione diS. 
Leone, pronunciata fuori di Concilio contro Eutiche? 

• alla quale ampline nec addere potejì y nee nànaere ì I 
Concil; , liccomc fono fuddtti , & inferiori al Supre- 
mo Pallore , c Uicario di Chrifto , così fono corpi 
di Cadaveri , fenza fpiriro , che Panimi , alla fola 
riferba,che foflero aut^orizzati,e cdfermati dagli ora- 
coli del Papa. S. Tomafo centra impug»atifes'/(eligiontf. 
Ma le parti del Concilio ( opporrà tal’ uno ) 
lino a quai limiti dillendonlì nelle caufe di Fede, di- 
chiarata da’Pontelìci Romani ì lo dirò *, non palfano 
oltre dal fommettere la mente alla cieca • credenza , 
c la lingua alla'pronta confellione , fenza , che pof- 
fano crivellare un foP apice dei medemi Decreti 
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Romani hanc fcquhur > nìbil anìpUùs ncc addere potejì , 
ncc mimicKe Eccone un' altra prova puntuale nel fuc- 
celTo , che narriamo j imperocché doppo la riferita 
profelfionq di Fede > pubblicata da’ Vicarj Apoftoli- 
ci s non fi và i» giro., per cogliere i voti de’Padri , 
ma fenza intervallo di tempo , e fenza altra matura- 
zione di giudicio s’ode immediatameoce un.ccuim- 
ne .rifalto di 1 approvazione , è il 

tefto del Concilio , interpretata gieece per ^eromtìa- 
num , l'ìdelicet Setretarìurn Divini Concijìorij , 
vereKdijfmi-Epifcopi .clamaverunt omne: Jìc credimus , 
pc 'Bapthati Jtmus tfic'BaptizaMur, fìc credimus . 

£ vogliono figuificare j chC la neceffità, di ade>u 
rire alle cofiitutizioni Dottrinali della SedeRomana, 
come fcuola.di verità infallibile , non è parto di un*, 
arbitrio finodale, crivellato da umane fottigliezzeji 
è un atto, a cui fono menati a forza dall’ obligo di 
Chriftiani, contratto infieme col carattere Batte- 
fimale . Quello , ficcome ci partòrifcé'alla Chiefa , 
e eterea membri animati di quel corpotniftico,così’ 
ci allringe y ad unirci col fuo capo vifibile , il Roma- 
no Pontefice . omnes fìc credimus , pc Bapthati futnus 
pcBapthamus ipc credimus , \ » 

E qui fiami peumeflb,di.volgcrmi controiVefeo-. 
vi appellanti dal Tribunale di Roma a quello del fu- 
turo Concilio : Credete voi , che, i Goncilj comé ■ d'. infah 
libile verità tolfam ritrattare i Decreti , e riformare le 
Dottrine della Cattedra Bimana , che riputate fallibile ^ 
quando infogna fuori del Concilio ì fermatevi di grazia • 
Io vi convincerò , che voi negando P infallibilità alla Voce 
del Papa ,. la negate anche a quella de' Ccncilj y la ne~ 
gate al Concilio tanto famofo di Calcedonia , dando una 
mentita a quelle fue. Cattoliche mapìnie ycioè : che alle 

Fon- 
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Pontificie definizioni non vagUano i Concilj t nìlfil am- 
■plìut adderò t nel minuere: chedcbbariputarfiEreti- 
co<fibinonrìpro-oa gli errori condannati da' foli Pontefici, 
fi redia fapiùt , ojJendant propriam intentionem i qua-’ 
li: ejl circa Fìdem fufeipiant Epìjlolam Sanidiffimt Ar- 
cbiepifeopi Leoni: . ere. hi Hceretici funt. CbeiVicarj 
di Cbrtfio formino regola di Fede j e ebe iConcilj deb- 
bano quella tenere > e Jcguire . S. ^ynodu: banc Fidem te- 
net , banc fequitur . 

E per ritornare airiftoria del corrente fatto d' 
Verità : Terminato, c conchiufo l’affare della nuova 
confefHone della Dottrina, e Lettera di S. Leone , co- 
me di Fede, fi fanno da capo i Giudici , a proporre il 
Secondo Articolo della confonanza \ ma con aflài di- 
verfa direzione , cioè , non con refpreffa artati- 
va a contribuirvi raflenfo , come fiù adempito nel 
punto del Dogma , de Sandia Fide no: diecant\ ma-j 
col permeflb di libertà ne’fuffragj a guifa , che coftu- 
mafi nell’indicare le controverfìe , da rifolverfi con 
Squittinio , e diflamina , che tanto addita la parola , 
doceant, cotìgìunti alla dizione ^jeccone il tenore, CZ'o- 
riofifiini ^udìce: , Amplif >nu: Senatu: àìxerunt : 
Fluonìam Sacra Evangelia pofita a reverentia vefra 
perfftcimu: ,fìnguli "Reverendi Ep feopi d'.ccant , fi expo- 
fitto 3 conjonant Epijiot^ rev: Papa Leoni: . 

Alladefcritta propofizione vi aggiunlero i Giu- 
dici un ragionamento, affai accommodato , e proprio 
di caufa , che dipendeffe tutta dalla fentenza del Si- 
nodo , come di punto controverlb , e tutta via dalla 
Chiefa indecifo, efortando i Padri , che :' accingefiero 
coraggiofamcnte , a dijfipar ogni nebbia ai dijficoita , che 
potefe ingombrare l'accennata confonanza : che d' un ne- 
gozio fi tanto momento ne intraprcndefiero un largo trat\ 
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tato , affìn di rifoherne maturamente il dubbio : che nel 
pronunciare il parerti ufajjero di quella Crijìianaliber- 
th i che conveniva ad una radunanza ài Prelati /celti per 
ammae [ir amento del Cri/ianefìmo : Et in fine , chtLj 
proced0ero tranquillamente fenza ombre di timori > 
Jenza intoppi di private paJfioni.ScienteSì cofì favellano i 
Giudici, e Senato, Deo rationem reddituri eflii 
tam prò proprijs animabm fingali vefirimi quanti prò 

nojìrii omnibus i quii ó* doceri, qu£ ad religioni pertinenti 
rectè defideramus , omnem ambiguitatern auferri , Ó* 
omnium Sancioró, PP.concordiUi ds* conjen/ui ó' confona 
expofitione , df doBrina . feflinate igitur fine uUo timore , 
£? grafia) atqne inlmicitia Fidem puram exponere ita ut) 
qui videntur non eadem cim omnibus fapere , veritatis 
agnitione ad concordiamrevocetis. Tom.t.ConciUàf<^i, col, 
E nella 4 . Azione per il medemo argomento recitano 
altra fomigliante Ot3.z\ont\Vhufquifque7(everendifim0‘ 
rum EpìfccporQ huius prafentisS .Comiliiiquomodo crediti 
per Script urani fine aliquo meta , folius dei timor em pra 
oculis habens , fefiinet exponere , fcientes &c. 

Potrà ora acconciarli prova di più forte nerbo , 
per convincere di fallace l’imbroglio, inventato dall’ 
Auttore Anonimo , con cui ha Audiato di confonde- 
re quei due feparati negoz; , del Dogma , e della con- 
ibnanza l il dilFerirfi poi la rifolutione della fola cou- 
ibnanza dalla Seconda Azione fino alla 4 . ad iftauza 
anche dc’Padri, e fuU’efprefib impulfo , di maturarne 
meglio la caufa , e difeuterne le difficoltà , non indu- 
ce un de’più veementi indizj del divario tràla contro- 
verfia della confonanza , & il punto della Dottrina—» 
Dogmatica, gammai pofta a crivello Iprecamur vefiram 
magnìficentiam , fono voci de’Padri a G'wxàicì) prue fiori 
nobis inducìas , ut decenti traBatu accedere ad veritatis 

caufa m 
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caufam pojjtmus. Tom-\> Concila fi fé mai 
motto in tutto il Concilio di trattati j e di indugj , 
perfcoprire più maturamente la verità della diffini- 
zione di S.Leone nella fua Lettera contro l’Erefia d’ 
Eutiche ì Doppo la firma di zoo, Velcovi al giudicio 
della confonanza , per non farfi.unaJunga dimora > 
follecitano i Giudici il rimanenfe.de’Eàdri fireiiqui 
omnes %evcrendifi.Epì£copì qui non fpecialiter funt confelJi^ ' 
confentiunt diSÌis eorum , quijam canfe/Jffunt t - SanÉfo^ 
rum Patrum j - propria voce doceant . Al che fu rifpoflo 
omnej ^confentmusyùnmet acquiefchmSi 8 c ecco un manU 
fefto divario in il pupto> della Dottrina,e quello del-* 
la confonanza . quello fi rimette all’arbritrio de’ Pa- 
dri,^ cof^nciun/, quello s’efigge per atto di neceflario 
dovere, come s’ofTerva in mille luoghi, de’quali n’ab- 
biamo fin qui accennato alcuni , e Io notò il Baronio 

Leo per legata a latore mijfos eollaffam poenitut Ec^ 
clejìam Orìentalern Fidei vere: exaSla ^ah Èpifcopis con- 
feffione reJHtuit . Ad Annum 451 .fai. i%%. LttS. 

' Dalla diverfità del proporre i due articoli fac- 
Ciamci ftrada,a difcernere Tafiiinta diverfità da i pro- 
cedimenti de’Padri in rifolverli . Io non leggo ne’vo- 
ti pronunciati da’Padri nella Quarta Azione intorno 
alla confonanza quelle fommelfioni del proprio in- 
tendimento a Dottrina, pronunciata da mente aliena, 
e maeftra , come leggo in mille parti del Sinodo , 
oflervafi circa la Lettera Dogmatica ; fcorgo tutto 1 ’ 
oppofto, afcrivendofi quelle fcntenze de’Padri a par- 
to del lor proprio giudicio ; uno fenfuìuno quoque fpt- 
rìtu vìdctur illi Fìdeì ccnfona , coli pronunciano i Vi- 
carj Apoftolici .Secundwn meum ìntelktlùìmentio Epì- 
fìolee SanBìjfnyii Archiepifcopi "RptUiC Leoni: confonat fi- 
dei — <> I yo. — (^c. Tom. I. Coneil. fol. 
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col. I. è un altro tenore di fuffragj ; e cofi degl’ altri . 

. Qual prò dunque allo Scrittor Francele dalle 
dubbiezze degl’ Illirici e de’Paleftini ? qual dalle di- 
lazioni impetrate , per deliberare J mofle tutte , pro- 
vocate nella fola Azione Seconda , dove non fu pro- 
pofto altro punto» fuori di quello della confonanza ! 
fenza oltre iaticarfì. Io medemo gli prefcnto una pra- 
tica univerfale di fomiglianti difpareri , fufcitati con- 
tro il punto della conibnanza ; ma quefl’ombre fa- 
ranno maggiormente fpiccare il chiaro della verità , 
che abbiamo a mani , deiroffervanza del Concilio in 
cuftodire inviolabilmente l’ inefpugnabile rocca del- 
la Dottrina, e Lettera di Leone, accettata , e fofcrita 
anche prima del Concilio, e del divario, chevertl 
appreflo i PP. di Calcedonia tra l’uno , e l’altro 
aliare. 

Per quello mira il Dogma di Fede contro Euti- 
ebe C dicevano i Padri ] abbiamo abbracciata , c foferit- 
ta concordemente la Lettera di. S. Leone ^ fenza che fof- 
fiajje un leggiero turbine di diferepanza , o di dubbiezza ; 
Flj^al necejptìt di obligo , o riguardo a publico interejfe ci 
preme ora , a formare giudicio di una qualith accidentale 
della Lettere i potendo ciò aferiverf ano-oita ricercata t 
oltre all'antica , e f abilita Fede ? cofi opponevano al- 
cuni dc’Padri contro l’ articolo propofto per il punto 
della confonanza : Emerferunt ^ qu£ ad Euthychen per- 
line bant , fuper bit forma data m ìt SanSHffmo Ar- 

cbiepìfeopo "Etmani 'Urbis , cojtat nobis , & Lpìf- 
tol£ fubfcrìpjimus Tom. i. Condì. col.i. E qui 
udim rimbombare le voci di tutto il Concilio : Ita^ 
omnes dicimus. le quali ftrepitarono queft’altre, 
appartenenti alla conionznzz fufeiunt , qua expoftoj 
funt ) alter am expofitknem non Ucet Fieri . 

E qui 
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E qui io fcongiuro con le più ftrette preghiere > 
chi leggerà quella mia debole fatica , a dar attente-^ 
orecchie al fourafcritto fentimento de’Padri , in 
cui hò creduto lambiccarli tutto il mcdollo, di quan- 
to può addurli per comprovazione della corrente ve- 
rità di fatto. Imperciocché da quello agevolmente 
comprendefi , quanto lungi lì difcoftalTe appreflo il 
Concilio la faccenda dellaLetteraDogmatica da quel- 
la della confonanza ; additandoli , la prima eflerli 
mantenuta coirinconcufla unione de’Padri , in rico- 
nofcere la Lettera infin dalle fafce, per coli dire, del 
Concili®, cioè , dalla prima Azione , dove dicefi j 
eam omnes promptè fnfcepimus , e nella feconda Azione 
fouraccennata , fuper oh forma data efì a SanSH/fmo 
Arcbiepifcopo 'Rimana 'Urbis confai nobhy ó" E>pif~ 
toÌ£ fubfcrìpfìrnus , la Seconda però foggiacere al ci- 
mento della varietà dei voti . 

E da ciò rella fuor d’ogni dubbio , che lìccome 
i difturbi,fpinti nella feconda Azione non folo dagl’il- 
lirici, e Paleftini,ma anche da altri Padri, non colpi- 
rono la Lettera , e Dottrina Dogmatica , ma la fola 
quellione della confonanza , che ivi agitavalì , cofi 
non poterono intorbidare la ferenità della preceduta 
concordia di tutto il Concilio [ comprefi anche gl’il- 
lirici , e Paleftini ] inverfo la- Dottrina di Leone , 
come apertamente qui fi fcorge .• • • 

Quefto fol colpo farà ballante, per rompere nel- 
le mani dei Francefe tutti gl’ inviluppi , con cui hà 
egli lludiato , di perlùadere cogl’efempj del Concilio 
Calcedonenfc , che folfe lecito, di rilTaminarfi le Go- 
flituzioni Apolloliche , ponendoli in tela di cotradit- 
torio , cc in dubbiofe diffidenze , folpendendofenc^ 
frattanto l’accettazione j tutto l’oppoflo abbiamo noi 

appre- 
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apprcfo dal riferito Concilio , come s’è di fopra of- 
fervato , e ne profeguiremo fino alla fine 1’ imprefa . 
Non fugga frattanto iIFrancefe,d’imparare dalla boc- 
ca dei Padri di Calcedonia > che le dettature de’Papi 
formano regole infallibili o della Fede, o de’cofiumf, 
da cui debbono prender mifiira le noftre operazioni , 
e la noftra credenza, e che per confequenzanonfog- 
gettanfi a ricevere regolamento, o ammenda da’ giu- 
dici de’ Concili ; anzi che quelli il ricevono dalla 
Cattedra di Pietro -fuper hh forma data ejì mbi: 

Batte al medemmo Chiodo la domanda d’alcuno' 
fpatio, fatta daFlorenzio Vefcouo,e capo d’una grof- 
fa fazione nella detta Seconda Azione . fc heruL-* 
( dice egli ) fiamo tutti concordi , & anmaefirati ne i 
Do^i de'Concilj Niceno , & Efejìno , e della Intera di 
S- L>eonc\nuUa dimeno^ ter quello attiene aW efpojia con- 
Jonanza y che pende dalla decifìone del Concilio y tiuuol 
tempo y per adagiatamente difcorrere , c deliberare . Flo- 
rentius Epìfeopus far deor u dixif.f^oniam non e fi pojf bi- 
le f libito tramare de Fidey eot , (uii doBii funi , [equi Ni- 
C£nam S.Synodim , & qu£ in Epbefo retlèy piè roba- 
' reta eJÌ fecundùm Fidem SS. PP. drilli y ó" C£lefini , 
Ò* Pipifol^ SanBijfmì Leoni : , precamur vefram magni, 
jicentiam , preefari mbis inducia: , quatenus , ut decenti 
traBlatu acceàcre ad veritatis eaufam pojfmui . Totn.\. 
Condì, t ar. ^<yZ.col. i. 

Sembrerà forfè piu- profonda la maflima—., 
che efprimefi nel fuffraggio di Cecropio , la Fe- 
de y cofi ei ragiona , è fata ben crivellata dà'Santif- 
fmi Padri , Ò? a nofiri giorni dal Papa Leone ; non 
fa mefiere d'altra opera per ifabilirla ; Intorno però 
al punto della confonama , da terminar fi dal Concilio , 
Fa bìfogno , che Jì recitino i fmboli y e che fi vada da 

noi 
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mi conpderando il r 'ifcontro , per trarne il concetto dell' 
agguaglìanza della Lettera dì S- Leone . Fide: benè dif- 
ceptata <?/? 3 1 8. — PP . , firmata a Santi/simis PP. 
Athanafio , Cyrillo , Ceelefiino , Hilarìo , ‘Bafiiio , Gre- 
gorio,^ nane iterum perSanSiijfimumLeonenrprecitentur 
qutc expofìta funt h SS. 318. — PP~ in JAkeca congrega- 
Us.Torn.Concil. fol /^%x.eoì.i. 

Qual ragione or voleva ,che i foli Illirici , e Pa- 
leftini , già ammelfi nel Sinodo , a commilitare infìn 
dalla prima Azione contro rEutichianifmo , o non— » 
poteflèro proporre le difficoltà , che incontravano fu 
la lite della confonanza, in cui erano aiTonti Giudici) 
onon doveflero rellar fodisfatti delle dubbiezze , 
che v’ intoppavano ì coli appunto auvenne) come noi 
la difeorriamo , il che s’c dimoftrato nel Secondo 
preambulo del Cap. i e qua il biibgno,a farne nvova 
mentione , ci porta per conferma del battuto divario 
fra i due articoli- 

Mentre dunque nel fine del confronto recitava- 
fi deli’Epiftola di S.Leone quella particola, in cui Icg- 
gefi,£s? ad refolvcndim condii ioni: nofinedebHim natura 
inrjìolahilì: nature c(ì unita paj]ibìli,ép 4 uod nojìris rerne- 
dijs congruebat , unu: atque idem medìator Dei , ho- 
minum , homo Chrlfitn , O* f^ori pojjet ex uno , (jp 
mori non pojjet ex alio , fcrmaronfi titubanti grillirici 
unitamente co’Paleftini . E perche fofie rifchiarata_* 
queU’ombra di perpleffità , ordinoffi da’Padri del Si- 
nodo, che fi leggclÌTc quell’altro capitolo della Lette- 
ra di S, Cirillo, affinché fe ne potefle bilanciare il pa- 
ragone , ^oniam verò iterum proprhim eìu: corpus 
grafia Dei [file ut ait Paulus ) prò omnibus gufi avit mor- 
tem, ideo dicìtur ipfe pajfius propter no: mortem, non tam- 
quam in experimentum venien: morti:, quod ad fuam per - 

ùnebax 
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mchat naturam {dementi^ cnimefihoc dicere, autfaperc) 
fed quia Jhundùm , quod nuper dixi , caro eiui gujlavit 
moriem.l om. i. Condì, fol. 451. col. i- Da ciò aperta- 
mente inferivafi , che quelle linee della Lettera Leo- 
nina ( mori pojjet ex uno , mori non pojjet ex alio ) co- 

incideflero, & accordaflero con l’ultime di S.Ci riilo > 
pajfus propter nos mortcm,non tamquam in experimentum 
veniens mortis , &c./ed , quia caro eiu: guftavit mortem» 
Dubbitarono in Secondo luogo i riferiti Prelati 
a queiraltro paragrafo dell’Epiftola di S. Leone_^ 
^gft enim utraque forma curn alterius communìone , 
quod proprtum ejl , V irbo Re operante , quod Verbi cft 
carne excquente , quod carnis efl , unum borum co- 
rufeat miraculis , aliud fucetmbit iniurijs . Et acciò fof- 
fc dileguata la nebbia di quefta Seconda difficoltà 1 
convenne farli intefi d’un altro luogho di S.Cirillo, 
confacente ai fenfi del Santo Pontefice , cioè , 
dam funi voces , quammaximè Deum decente : , quecdam 
verò decente: bumanìtatem , quidam vcrò medium tenen- 
te: ordinem, infnuantc:,FiHum Dei Deum effe, ó* borni- 
nem fmul . In Terzo , & ultimo luogo vertì il dubbio 
sù quelle parole dell’ Epiftola di S. Leone f^uamvì: 
in 'Ùomino ìdofìro ^e:ù Cbrifo Dei , & bomìni: una-* 
perfino fin , aliud tamen ejì , unde in utroque communi: 
ejt contumelia , aliud unde communi: gloria . De Ma- 
ire enim illi , ejì minor Patre bumanita: , de Patre ili. 
ejl squali: cum Patre Divinità: . Tom.i. Condì. fol.c\,n. 
col. 1. Al tefto , fu riputato a propofito , per aggiu' 
(larvi l’agguaglio , porvi a fianchi un altro fenfo di S 
Cirillo , onninamente fimile > del fuono , che fieguc 
Cd fadium bominern non mutantem , quod proprium efl . 
ptrmajìt enim,quod erat,intelligitur verò omninQ,ò’aliuL 
in alio, quod habitat, id ejì. Divina natura in huwanìtatv.. 

Ecco 
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Ecco dunque con quanta pianezza praticofli 
dal Concilio indifferentemente con tutti i Convoca- 
ti la libertà , di proporre i dubb; , che riparalTero fui 
punto della concordia di quelle diffinizioni Cattoli- 
che jdifcifrando gl’equivoci, e rompendo i nodi dell* 
obiezioni , per giongere con l’indagine , a toccar il 
fondo della verità , da terminarli , giufta il coftume 
approvato da tutti i Concilj . 

Or dalla defcritta pratica , tenuta dal Sinodo di 
Calcedonia , e dalla natura del paralello , che non_> 
poteafi guadagnare lènza il confronto di fbpra narra- 
to, a qual mente, per ifchiava,e tiranneggiata , che fia 
da violenta palHone , non rimane tanto di libertà , 
quanto balli a difcernere , che li difpareri, o le dub- 
biezze coll degl’Illririci , e Paleftini , come d’altri 
Padri del Concilio percvoteflero la lòia controverlìa 
della conlbnanza , reflando laida , & inviolata H a . 
perplelHtà di negoziati , e di brighe la Lettera Dog- 
matica di S. Leone nella foftanza , e Dottrina ? Dal 
fatto però degl Illirici , e Paleftini può qui iulbrgeré 
un Contradetto , cioè , da qual giufta cagione dunquo 
fi folTero irritati nel fine della Seconda Azione, e dop- 
po lefodisfàzioni pacificamente date à 3. dubj , i PP. 
« del Concilio contro i Ibli riferiti Velcovi , le l’attac- 
co di contefe nella detta Seconda Azione fu univer- 
lalmente lecito ad ogni uno, e tollerato dal Concilio? 
bifogna dunque dire , che ferilTero il Dogma quelle 
difficoltà , mofle dagl’illirici , e Paleftini 

A quello dubbio fi rilponderà piu largamente^ 
nel fine di quello $. oltre ciò , che n’ abbiamo rag- 
gionato ne’ Icorfi del Capitolo precedente , e nel 
preambulo fecondo del Capitolo primo ; & 10 temo 
fortemente , che il replicarne qui la foluzione , fia’ 
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arrecare maggior; noia , di quanta ne partorifce I’ 
infelicità > e rozzezza del mio ftile . Onde mi con- 
terrò in accennarne poche parole. 

Non più > che a due fole cagioni potea rifcrirfi 1' 
arrefto de i Padri del Concilio > a fofcrivere la fen- 
tenza della confonanza ; la prima, toccante al para- 
gone ; la feconda , che rigvarda la fermezza dclla-^ 
Dottrina , contenuta nella Lettera . Or’attefa la fin- 
golarità dell’articolo propofto nella feconda Azione, 
appartenente alla fola confonanza , come largamen- 
te più dietro s’è provato , furono giuftamente conce- 
pute le difficoltà degrillirici , e Paleflini per legitti- 
me , come di controverfia , che nel Concilio,e nella 
medema feconda Azione difputavafi ; e perciò fi 
refe ogni giuftizia a que’ PP-nel ttattarli onorevol- 
mente , e nel rifpondere a’ /oro dubjcon ogni rifpct- 
to , e ferenità . Al difcuoprimento però della pale- 

tenacità , con cui fermaronfi , doppo efier con- 
vinti dell’agguaglianza con li tre rifcontri di fopra no- 
tati , domandando indugj a difputare , ut tempore dif- 
Mtattonìi parati ìnvenìamur , mutò faccia il negozio; 
fu aferitta meritamente quella durezza alla feconda 
cagione , che mirava la foflanza della Dottrina , in- 
capace di contradizione . Quefto nuovo rimarco for- 
prefe l’ animo de’Padri, a fofpettare di macchinazio- 
ne contro la fedele fè divenirli tutt’altri verfo i Vef- 
covi deir Illirio , c della Paleftina ; ma poi , che fi 
proteftarono i detti Vefeovi ; ficut Leo , ita cre~ 
dìrnus . Kojìrum nullui dubitai. Nos jam fubfcripjìrnus. 
Ccfsò fubito la tempefta , e fi diede lpatÌo,a dilegvarfi 
ogni dubbio , per divenirli concordemente alla fen- 
tenza della confonanza , come praticolfi nella quar- 
ta Azione, e diraifi più largamente nella rilpofta alla 

repli- 
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replica , còn cui chiuderemo quefto§. 

Quefta mia rifpofta non è mica un indovinare a 
cafo. per verala palefano la ferie iftefla del fatto , e 
lafucceflìone degreventi , che fecero cambiar cofi 
improvifamente quella feena , vedendoli gl’illirici , 
e Paleftini ripudiati in un tratto y come rei di mifere- 
denza dal medemo Concilio j ove erano prima com>> 
parli, a federe in figura, & in auttorita di Congiudici. 
Da quella verità di fatto , fìnora con tanta evidenza 
dimoftrata ci liamo accertati , quanto Ila fantallico il' 
ritratto di profpettiva , in cui l’Auttor Anonimo di- 
pinge i dubj degrillirici, e de’ Palcllinì come ombre, 
che ofeurano la chiarezza delia Dottrina , e Lettera 
Apollolica; quanto però Ila quella favola inutile alle 
difcolpe de’ Vefeovi renitenti , quando pur folTe 
vera, ne lìamo perfualì abballanza da quello , che di 
fopras’è inculcatone! precedente paragrafo dei pre> 
fente Capitolo, e preambulo fecondo Capitolo primo, 
e trattaralfi anche nclloSqvittinio generale fui rifleffo 
dell’ofcurità dcllingvagio , che corruppe nellamen- 
tedegrillirici , e Paleflini l’ingenva intelligenza deU 
la Lettera Dogmatica j argine aliai forte , a impedire 
etiandio la fufficiente propolìzione della Fede in.^ 
quei Prelati . Un tal’ ollacolo, perche fingolare, lìc- 
come potè difcolpare gl’illirici , e Paleflini , coli non 
potrà mai allegarli da’Francefi relìileoti allaConflitu- 
tione 'Unigenìtus . 

Ob jezionejC fua rifpofta . 

\ " • 

M a come potrà maifepararfi la confonanza ne- 
gativa dalla polìtiva ? dirà l’Anonimo. Non 
può aprirli lo lleccato alla prima dillàmina , fenza_j 

K z ammet- 
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ammettere alla lotta anche la feconda \ 

Le fcolTa difficoltà nè può moverfi dall’ Anonimo» 
nè può obligar me» a difcioglierla.l’Afliinto di quello 
Scrittore»a cui intraprefiio»a rifpondere, fi ferma nell’ 
efempio del Sinodo di Calcedonia, come in un’ argo* 
mento a' pojlerioriì Se io hò abbaftanza fin’ora adem- 
piuto le mie parti con una evidente dimoftranza del 
divar io delli duepunti ; provando » che il dubbitare» 
o diferepare nel fatto della confonanza , non a’ebbe 
mai per dubbio della Fede, oper diferepanza nel 
Dogma , dichiarato da S Leone, apprefib il Concilio. 
Nulla dimeno abbraccio volentieri l’ invito al duello 
a mira , che gioverà , a penetrare profondamente an- 
che la ragione à priori della da me foflenuta diverfi- 
tà fra li due punti della pofitiva confonanza , e della 
Dottrina Dogmatica decifa’da S. Leone . 

Per la rifpofia dunque adegvata alla Obiezione 
pongo IO per fondamento la regola dialettica , che 
divifa l’oppofizione , e difibnanza di contrarietà dalla 
oppofizione, e difibnanza di diverfità ; e fe bene- 
non può penfarfi ad oppofizione di contrarietà', fen- 
za includerli quella di diverfità; non efiendovi diver- 
lìtà maggiore della contrarietà j all’oppofto però può 
bene capirli difibnanza, & oppofizione di mera diver- 
lità,fenza, che tragga difibnanza di contrarietà ; Trà 
quelle due propofizioni , Geronimo fale , Geronimo 
ragiona , vi s’intrappone oppofizione , e difibnanza 
di diverfità , ma pure non traverfa oppofizione di 
contrarietà,potendo efler entrambe vere.Fràle qua- 
lità naturali di caldo , & umido vi è diferepanza di 
diverfità, non però di contrarietà , come lo farebbe^ 
trà caldo , e freddo . 

E per avvicinarci al nollro proposto , «on può ^ 

negar- 
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negarfì, che due propofizioui,e Dottrine Cattoliche , 
o due Concilj poflbno difcrepare > e non cfTer confo- 
nanti per fola dilTonanza di diverlìrà , benché.^ 
non dilTonino di dilTonanza di contrarietà ; e per ciò 
potrà uno non fuonare la medelìma decilìoncyche un* 
altro Concilio , perche l’uno rigvarda diverfa mate- 
ria ) e controversa da decidere , che l’altro . Se il 
Concilio Niceno non definì le controverfie di Fede , 
contro gl’errori di Lutero , come praticò il Triden- 
tino , quelli non può dirli, che concordi, e confoni di 
confonanza pofitiva con quello ; giammai però potrà ' 
avverarfi , che il Tridentino contradica , e diflbni di 
dilTonanza di contrarietà col Niceno . Il pretendere, 
o dubbitare , che l'Evangelio di S. Matteo lìa con- 
trario , & oppollo a quello di S.Luc^ , puotè elTere 
attentato empio dcU’Apoftata Giuliano , non già 
penfiere di mente Cattolica j Ma il dire , che nell* 
iftoria Sagra , che narrano , un’ Evangelilla facci 
menzione d’un fatto , che non ne fa motto un’altro , 
e che per ciò vi lìa quella diverfità pofitiva , ciò non 
pregiudica alla verità , & al pregio della Fede ; la 
quale nel medemo paflb , che riggetta ogni contra- 
rietà , abbraccia la diverfità di varj articoli , che la^ 
compongono , e di diverfe controverfie , che da va- 
rie dilfiuizioni Apofloliche , e Concilj fi terminano . 

11 divario però , che potrà confiderà rii trà l’op- 
pofizione , o dilTonanza di contrarietà , e quella di 
femplice, e pura diverfità farebbe, che nei proprio , e 
rigorolb lenfo non può dirli quefta, dilTonanza ; per- 
che quella parola può ellere equivoca , e dinotare 
dilTonanza di contrarietà j Ma in rigore dovrà dirli 
piu tolto non confonare , perche non fvonano i nic- 
demi fenfi, ma diverfi,bcnchc non oppofti,e contrarj. 

Non 
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Non più della regola fin’ora avvertita fa duopo, . 
a conchiudere una evidente rifpofta all’ obiezione , 
cioè, che la diffamina della confonanza pofitiva, /pie- 
gata dal Concilio .di Calcedonia per l’ intima , do- ' 
ccant fi expùfith ó'C. confonant Epifiola , è feparàbilc_-» 
totalmente dalla di/lamina di confonanza negativa \ 
quella è difeuflìone di oppofìtione di diver/ìtà , dal- 
la quale non può inferirli contrarietà j Onde la con- 
tefa, e queftione da deciderfi nel Sinodo di Calcedo- 
nia , vertivain quefti termini, cioè , fe li Concilj Ni- 
ceno , Efefino , e Coftantinopolitano foflcro confo- 
nanti , e decideflcro o efprelfamente , o implicita- 
mente la medema controverfia di Fede , terminata 
da S. Leone , o non confonaflero , perche non la de- ^ 
cidevano ; quella appellali dilfamina di uniformità, o. 
di diverlità , non però di contrarietà ; potendo ben 
comporli , che i • fenfi del Concilio Niceno in tutti i ‘ 
fuoi decreti non condannalTero 1’ errore di Eutiche , 
lìccome fu condannato da S. Leone nella fua Epiflo- , 
la . da quella negativa di confonanza non farebbe..* 
mai per inferirli , che il Concilio Niceno folfe can- 
trario air Epillola di S. Leone , e che avelie appro- 
vato l’errore d’Eutiche.^ 

Leggiamo fpeflb nel Concìlio Tridentino publi- 
carsì da’ Padri alcuni decreti , come cònfonanti , e 
confermati da altri Concilj . Proceffero forfè i Padri 
di Trento infenfatamente , a publicare quella qualità 
di confonanza , o vi fu di bifogno dilfaminarla prima 
col confronto delli fenfi, fe fonaflero riftelTa decifio- 
ne? e fe propolla là dilfamina nel detto Concilio, 
non potea da’Padri indurli quella confonanza , per- 
ciò ne farebbe fegvitala difibnanza propria dì con- 
trarierà ? Altro dunque è diflaminare, fe una Dottri- 
na 
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sia diflbni , e fia contraria ad alcun Concilio , altro 
dilTanìÌnare,fe un Concilio confermi , e confuoni con 
alcuna Dottrina Cattolica ; può non confonare , per- 
che non ne fa motto alcuno nè apertamente , nè taci- 
tamente j ciò non pregiudica alla infallibilità , e ve- 
rità o dell’una , o dell’altra Dottrina . 

E qui io confiderò fopra tutto , che non fu prò- 
pofto l’articolo della feconda Azione nel Concilio di 
Calcedonia,fe la Lettera di S. Leone foffe confonante 
a’ ConciIj,quafi, che vi folTe neceffità di diflamina per 
iftabilirfi , come Dottrina Cattolica, la Lettera.Ma il 
punto s’intavola all’oppollo , doceant fi expofitio 31S. 
PP. &c. confonent Epifiola- Quella feconda forma 
di difcuifione addita , che ricercavafi il folo pregio 
dell’Epiftola , fe i Concilj fouradetti aveflero con- 
fermato la decifione di S. Leone con confonanza po- 
fitiva j In quella norma di proporre l’ articolo è fen- 
za dubbio inintelligibile , come poteffe mai cader 
fotto il giudicio del Concìlio la difiònanza , overo 
coatrarietà de’Concilj colla Lettera j ciò farebbe un ‘ 
diifaminarfi i medemi Concilj Niceuo ; Efefino, e^ 
Cgnllantinopolitano . 

L’ intento dunque di S. Leone non fu , di deci- 
derfi , che la fua Lettera non fofle contraria , e diflb- 
nante alli Conciljj ciò fu proibito da S. Leone , e da 
Marziano j ciò non accordava colle tante acclama- 
zioni alla Fede di Leone , precedute all’articolo , non 
alla condannaggione di Eutiche, e di Diofcoro , non 
all’ approvazione della confellìone Flaviana. L’ infal- 
libilità dell’ Epiftola', e perciò l’impolfibilitàa poter 
diflbnare da altre diffinizioni Cattoliche, riconofccva- 
finel Sinodo dalla auttorità della Cattedra Romana ; 
fu fi bene il fine di S. Leone , che dalla voce d’ un 

Con- 
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Concilio fi dccidcfie , la fina Lettera cflere pofitiva- 
mente confermata dall’accennati Concilj>(btto a qua- 
li veniva condanato al meno implicitamente l’errore 
d’Eutiche , riprovato da S. Leone . 

Il fine y perche fia una Dottrina y già Cattolicat 
dichiarata confonante y di confonanza pofitiva , col 
precedere anche la dilTamina dell’ accennata qualità 
con altre precedute decifioni magifirali > non può 
effere ,che di molto profitto alla Fede y benché non 
lo fia di necefiitàyfi corrobora maggiormente la Fede 
dc’Cattolici ) e fi abbatte la temerità degl’ Eretici . 
Ma nel fatto della Lettera Leonina era più confide- 
rabile l’utilità y che ne cavò S. Leone . Due note da- 
vano gl’ Eretici al S. Pontefice , la prima d’aver in- 
dotto novità colla Tua decifione ; la feconda d’ efier 
rocco diNeftorianifmo contro il ConcilioEfefino.CoI 
deciderli da’ Padri di Calcedonia la pofitiva confo- 
nanza , dichiarando, eflere la Dottrina di S. Leone 1’ 
ifiefla y che di quei Concilj, eftinguevanfi perfetta , e 
mirabilmente quelle due infamie . Non potea il Con- 
cilio diflaminare , fe S. Leone fofle , o non fofle Ne- 
Horiano ; ciò pregiudicava all’infallibilità non meno 
dell’Epifiola , che de’Concilj; farebbe fiata quella!» 
tuia difculfione di confonanza negativa , e di contra- 
rietà . Ma che ì decidendoli dal Concilio , che li Si- 
nodi Ibpradetti confermavano , & accordavano po- 
fitivamente alla Dottrina dei S. Pontefice , non pre- 
giudicavafi la fodezza , & infallibilità della decifione 
Leonina da una parte, e dall’altra con ragione più for- 
te fi condannavano per bugiardi gl’Eutichiani , e con 
maggior veemenza inferivafi , non elTere Nefioriano 
il S. Pontefice Leone , né difeordare della Dottri- 
na del Concilio Efefino . 

Da 
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Da ciò t che fin’ora hò conchiuro y refta , s’ fo 
non m’ingnnoi convinto rAnonimojdi quanto dcbi* 
le appoggio fiali fidato, per inferire dall'articolo Joce- 
ant^ confonant ^r.che il punto propofto nella fecon- 
da Azione fia di confouanza negativa y e di contra- 
rietà , e non più tofto pofitiva , e di diverfità , overo 
che fia infcparabile la ricerca della confonanza nc> 
gativa da quella della pofitiva . 

Ma io non fon contento , d’avergli con ciò 
eftinta , e rifecata la fperanza, di difcolpare i fuoi 
Vefcovi , fondata fugl’ equivoci . profeguiròa mo- 
flrare , anche con altri argomenti , cavati dagl’ atti 
Conciliari, eflere di femplice, e mera confonanza po- 
litiva l’inquifizione della fecondaAzione,e che nó ha 
che fare colla negativa , e di contrarietà . £ primie- 
ramente confiderò , che tutte le fentenze della quar- 
ta Azione del Concilio di Calcedonia,rifolutive dell’ 
articolo della confonanza, di 650. Padri , fenza ec- 
cettuarne pur una , elprimono la confonanza pofi- 
tiva , parlando con termini affermativi, confonat y 
concordai ó'C- e non con termini negativi , non dìjfo- 
naty non difcordat , atti ad efprimere la diflamina di 
propria diflbnanza . Or fe il punto fofle proceduto 
per la confonanza negativa, e di contrarietà , che fa- 
rebbe rifteflb , che dire , fe diflbnafTcjO nò la Lette- 
ra coi fimboli , doveafi decider^ con termini anche^ 
negativi non difjhnat , non difcordat . A deciderli , che 
una propofizione non difibni,e non difeordi da un’al- 
tra , non fa meftieri , che nella decifione , e fentenza 
s’affermi , che fia confonante ; Per decidere , che 1 ’ • 
ifioria di Tobia non fia contraria , e diflbnante dall* 
Iftoria de’Macabei , aon bifogna, che s’affermi, effere 
Luna confonante aH’al;ra; fa di bifogno sì affermarlo, 

L quan- 
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.quante volte fi richicdefleruniformità, e confonanza 
pofitiva ) colla quale l’una confermi la verità dell’al- 
tra , come accadde nel Sinodo di Calcedonia fui no- 
ftro articolo . E venendo a’Aiffrag; particolari , ab- 
bia il primo luogo nella mia prova la fentenza d’ 
AnatoliojCapo del Concilio } il quale nella quarta.^ 
Azione rifolvcndo l’articolo propofto nella feconda , 
così pronuncia : Efìjìola Arcbìepifcopi Leoni: confonat 
fymbolo 318. PP. qui apud ’^iaeam j & 1^0. qui apud 
ConJìantimpoUm pofìea funi collegi . Ma l’Anonimo qui 
infulterà col rifleUo , che quefto confonat dinoti non 
meno la confonanza pofitiva > chela negativa . Ma y 
che dirà a quello , che fiegue ? qui eamdcm Ftdem con- 
jìrmaverunt , fed ò'c. i farà certamente tirato a vio- 
lenza contro il fuomal genio > a confeiTare ^ cheli 
punto propofto > c decifo dal Concilio versò fulla_» 
confonanza pofitiva } colla quale fi conferma coi 
medefimifenfi la Dottrina diS.Lcone;difcuiIìone non 
folo non pregiudiciale a tutte le diifinizioni Canoni- 
che , ma affai giovevole , come s’è notato di fopra . 

Occupili Secondo luogho la fentenza de’Vica- 
r; Apoftolici : Manifejìum efl , nec poterit dubìtari , 
vnam.Fidem Papa Leoni: cum 318. apud ^iceam^ 
concordare d^c. jdeoque etiam S . Papa Leoni: Epìjìola 
uno fcnfuiunoquoque Spirita vìdei ur iìli Fideìejfe coni an- 
sia. ladifputadi diljpnanza fi rifolve col , nondijfo- 
nat . Ma quefto dire una 7 n FidenjyC. quel uno fenju > 
uttoquoque Spirita iìli Fidei ejje coniunSla , accenna 
con evidenza , che l’articolo ferì la fola, e femplice 
confonanza pofitiva >con la quale , non s’indagava , 
fe la Fede di Leone , non tenuta tutta via per Catto- 
lica , accordane , o diffonaffe a* quella dc’Simboli , 
ma , fe quella , già confeffata per infallibile , già ac- 
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tata per Cattolica ^ già Tòfc ritta , fòfTe Hata ja'mcdefi, 
ma', u»af» Fiàm i & cfprefla col mcdemo ittico un^ 
fcnfu anche da’Simboli , e ciò per maggior contusione 
degl’Eretici . A Crifto , Sapienza eterna , battavi 
la Tua parola, per canonizzare i fuoi detti per infalli- 
bili , e di eterna verità, e pure non ifdegnò , confer- 
marli con altre Scritture , che fvonavanr' i medcmi 
fenfì . Non hà recato giammai ingiuria nella Chiefk 
ad una decisione i già Cattolica , e Stabilita , l’inda- 
gare > fé foSTe quella medesima dichiarata da altra^ 
cattolica diffinizione. E vero , che quella conferma , 
e positiva cònfonanza Ha una qualità accidentale , 
che poteft eU'e , ó^ahejfe , restando Tempre Cattolica^ 
la Dottrina , una volta dichiarata coH’auttoritàdelU 
Cattedra Romana y mà èveriffimo , che quella di- 
chiarazioneConciliare della fouraccennata qualità di 
positiva confonanzal giunge fplendore alla Fede , 
c terrore all'Eresia.: n- 'V ' ‘ • 

L’ iSleSTa eSpreSIiòne leggeSi nel’ voto del VeS^ 
covo Sabba . Sabbai "Efvcr^n^fjifnui Ep^coput Paìti 
Syrig dixil:^ 1 %.SanBi{]ìmi Patres voluntateDei in Niqa 
Congregati , (j^ edoSU à Spitìtu S.rePlatn Fidem nofìram 
expofuerant , CsS.ifo.; Conpantinopoii cblleSti eam Jè- 
guuti funi , fìmlHer etiam buie, congruentia 3 . C^ril- 
lus Epifiopùi dacuit , confona quoque SanUìffmaì Archi*- 
pifeopus ’Eptnanus Leo per fuam Epijìolam docupt ^ e 

forfè più manifesta é la fentenza , che fi legge-» 
nella medesima Attione quatta di Teofìlo : ^ant~ 
um ajfequi potai , Epifola Scripta a SanBHjfmo Leo-- 
ne cotìfonat in fenfu cum expof itone àSS- 318. P atribui 
Ù'C. 

Quel Leo ita credit , Cyrillui ita credit rimbom- 
bato nel Concilio ,, doppo ^il confronto fatto trà 
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Simboli I e PEpIftola di S. Lene » non additano con 
un chiariflìmo lume la fola pofitiva confonanza > che 
fola e fi propofe > e ù rifolfe nel Sinodo Calcedo> 
nenfe ? . • 

Ma m’ interrogarà tal’ uno in quello luogho , 
come poteflero li Precedenti Conci!) decidere , c 
confermare la medefìma Dottrina di S. Leone? Al 
che io rifpondo , nella medefìma maniera « che in- 
formò di ciò r Imperatore Leone il Vefcovo Seba- 
Hiano in una fua Lettera . Tanti pqtàdm y & talis y 
probatique Concili] amtUflcre ]udicium SereniJpmcOrt- 
bodoxe Imperator ; taìiter namque comperimu: onmes > 
qui verbo , & DoUrina , & vita mirabili Deo per di- 
verfa tempora placuerunt , id cjl y ’B. Athanajùm , qui 
ffpius propriji Sancivit Dogmatibus y qui erat in cor- 
pare ^fJibiU impaffibilis y & in mortali inmortalis , Jic 

Bajftius Ai. &c. Il punto Ereticale d’ Eutichc 
confìfleva in negare le due diilinte nature in Grillo.' 
Tuttii Simboli fopradetti nei loro Dogmi infegna- 
vano , Chrillo eflerc e paflìbile per la natura uma- 
na } & impalfìbile per la divina ; mortale per T 
vmana y immortale per la Divina^ fe dunque S. Leo- 
ne dichiarò colla fua Epillola la diftintione delle 
due nature in ChriHp contro Eutiche>che la negava, 
chi non vede manifellamente , eflere quella confer- 
mata da’Simboli pofìtivamente,e convenire tutti nel 
medefìmo Dogma ?. e quello accennano i Vicar) 
Apollolici nella lor fentcnza . Manifefìum ejly non 
potérit dubitar ì unam Fidem B. Leonis &c. 

E qui bifogna , che llia zitto TAnonimo , a ridi- 
re la rifpettività alla confonanza , che fì legge nella 
fofcrizione d’Anatoliò , confonat Ó^c. quapropter con- 
fenfiy & Fpìjìoìa fubfcripfi. Imperocché , chi neghe- 
rà 
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rà ) cheilfolo rifleffo y d’eflere la Lettera di S. Leo- 
ne confermata y e la Tua medefìma Dottrina infegna- 
ta da’preceduti Concilj , fia da sé ballante argomen- 
to di credibilità ? quella confonanza era manifella a 
chi gl’ erano noti i decreti > e Dogmi de’ Concilj ; 
dunque ) che maraviglia, fé Anatolio , fatta menzio- 
ne della detta polìtiva confonanza con i Concilj , li 
riferifle a quella, pria di convocarli il Concilio di 
Calcedonia , e con quello rifpetto la Lettera fofcri- 
vefle ? Confonat &c. quapropter confenjì , Ithenter 
fuhfcì'ipfi ^ toglie., ciò , che non potea , o non dovea 
anche crederla per Cattolica per la fola auttorità di 
Leone ’ parla di dilTamina forfè o di confonanza , o 
di dilTonanza, aperta nel Concilio f ma dove f io non 
la vedo , e l’Anonimo la travede . Ma di quello 
punto ne dilcorriamo lungamente nel $.z. del cap. 3 . 

Conchiudodunque , ricordando cortcfemente 
a quei pochi Prelati della Francia , che fofpendono 
d’accettare la Conllitutione Vhigemtus , a riflettere 
bene all’inbroglio , con cui hanno procurato d’ invi- 
luppare gl’ atti Sinodali di Calcedonia non folo 1* 
Anonimo , ma chi hà anche nome , il Maimburgo , 
il Soave , il Natale , e fòmiglianti altri calunnia- 
tori della S. Sede, con far apprendere l’efame te- 
nuto nel Concilio di Calcedonia della confonanza..* 
polìtiva , per. negativa : che li fofpendelTe non folo il 
giudicio della confonanza fuddetta , ma della verità 
delia Dottrina di S. Leone , per maturai-fl : che vi 
folTero dubbj circa il Dogma, e non più tollo circa-j 
la qualità accidentale della Lettera,da noi abballan- 
za qui fpiegata.fcdunquenès’efaminò laLettera nel- 
la fua Dottrina , nè li Ibfpefe l’ accettazione di quel- 
la nel Concilio di Calcedonia , perche dimorare i 

Vel- 
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Vef'covi fopradetti , a fofcriverc la Conftituzìone ? 

Al riflelTo di quello lume s’accorgerà la faviez- 
za de’Prelati Francefi , che l’ Anonimo non può er- 
gere la macchina delle loro difefe sù i dub; molli i 
c sù la pretel'a fbfpenfione intorno alla Conftituzionc 
'Vnìgenitus dalli tre dubbj fodisfatti nella feconda-* 
Azione agrillirici , e Palcftini : Quelli dubbj, come 
molli intorno alla confonanza poltriva , non offen- 
devano il pregio della Fede , e della Dottrina ; im- 
perocc he leggonlì nella feconda Azione> dove agita- 
vall il folo punto della politiva confonanza . 

E per fine io ravvifo , che fe da’Concilj di Ni- 
cea , di Collantinopoli , e di Efefo li folle condanna- 
ta l’Erclia di Eutiche efprelTamente ne’fuoi forma- 
lilEmi termini , come feguì in tempo di S. Leone, & 
in virtù della fua Lettera a S.Flaviano , potrebbe for- 
fè pretenderli , che il dubbitare della confonanza-* 
politiva foflc infeparabile dal dubbitare anche del la 
confonanza negativa ; c che la dilTamina della mede- 
lima confonanza pregiudicalfe la Fede . Ma il cafo, in 
cui verliamo, corre a diverfo fentiero . Imperocché 
Terrore d’ Eutiche è flato riprovato efprelTamente 
ne’fuoi formali termini dalla fola Lettera di S.Leone, 
ma che ? I preceduti Sinodi non folamente non dif- 
cordavano dalla Lettera , e Dottrina di S. Leone, 
mapolltivamente la confermavano non già ne’mede- 
lìmi termini , e con efpreflì concetti, ma implicita- 
mente, e per necelTaria connellione , e confequenza. 
Onde vi fu bifogno d’efame, per penetrare la fuddet- 
ta connellione , nella maniera , altra volta da noi ac- 
cennata , nella qualle fe bene le conclulioni li rinfer- 
rino nelli fuoi principj , nulla di meno per cavarle-* 
& clprelTamente inferirle , vi bifogna di Audio , e di 

dif- 
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difcuflìone.Quei Concilj condannarono efjjreflamen- 
te gl’crrori di Arrio , e di Ncftorio j ma conteneva- 
no anche virtvalmente > & per induzione la ripro- 
va deir Eutichianifmo } Imperocché da tutti quei ‘ 

Simboli fi comprendeva, due eflere le nature diftinte> 
benché non feparate , in Crifto , e per ciò veniva a 
confermarfi la Dottrina , e Lettera di S. Leone , che 
rìprefle , e riprovò Eutiche > dal quale quelle due na- 
ture confondevanfi . 

Replica , 

potrebbe opponerp dalV Anonimo , per ri- 
percuotere lo Squittinìo del pr e fon- 
te %. e fua “Rjfpofa . 

A Quanto hò fedelmente efpofto nel cap.i. 5- 1 . a 
conto della diflamina della Lettera Dogmatica 
di S. Leone , pretefadall’ Anonimo , vi aggiungerò 
io qui quei di più , ch’egli hà lafciato di dire , e po- 
trebbe in quello luogho , replicare . Con far ciò , 
fcuopriralfi da me più apertamente ogn’ altro in- 
ciampo , ch’egli hà tefo , e penetraraffi con maggior 
evidenza l’orditura di tutto il maneggio, imprefo 
dal Sinodo di Calcedonia nella feconda , e quarta^ 

Azione . 

E perche nella rifpolla , che io darò alla repli- 
ca , credo , confida il midollo , di quanto può difci- 
frarfi fulla materia vertente , mi dichiaro abballan- 
za favorito da’Vefcovi renitenti , quando di tuttc_> 
quelle mie fatiche fi compiaceranno , fcorrerne que- 
lla piccola porzione. Imperocché dall’ evidenza del 

dif- 
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difcorfo , che io farò , mi prometto , che Prelati di 
mente perfpicace , e d’ animo pieghevole faranno 
per ravvederli degl’ equivoci > ne’quali l’hà fpinti, a 
fdrucciolare l’ailuzia dell’Anonimo . 


Replica . 

P otrebbe dunqne in tal guifa replicarli : Egli 
è fuor d’ ogni ragione il dubbitare> fe la richie- 
ftad’indugjj fatta al Concilio dagrillirici , ePale- 
llini , abbia mirato per fuo unico difegno , Poppo- 
neri! fvclatamente alla Lettera di S. Leone , e diipu- 
tarla . Sono affai chiare le prove d’ un tal fatto . 
Oportet , così leggelì verfo il fine della feconda Azi- 
one , & ‘B. M. Cyrilìì Epìjìolatn Scrìptam ad Nejìo- 
riim , \n qua juhet eonfenttre la. capitulis , & hanc du- 
ri nohìs , ut in tempore difceptationis parati irrveniamur. 
E confermali anche nella quarta Azione per bocca 
de’medelimi Illirici e Palellini , de quihu: , Cs? al^ ìni- 
tìo ante vefìram clementiam certahamus . da quella pre- 
meffa fe ne potrà cavare la confequenza , dunque la 
diffamina adoprata delle difficoltà fvfcitate non_> 
versò fulla confonanza politiva , ma anzi Julia ne- 
gativa, e di contradizione j fe il negozio corre a 
quello vento , le fodisfazioni , dappoi ricevvte dagl’ 
Illirici , e Palellini , e l’affenfo dato da’medclimi nel- 
la quarta Azione non potranno altrimente riferirli , 
fe non, che a quella diffamina , non di femplice con- 
fronto , e pacifica , come da noi è defcritta,ma con- 
tenziofa , e folpenliva dell’affenfo a dogma . 

Nè giova lo fcampo , che potrebbe rinvenirli, 
coll’addoffare quel perraeffo degl’indugj a’ fòli Giu- 
dici 
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dici laici I quafi > che quella Sacra AlFe'mblea non vi 
accòfentifie.Imperocche la concefla dilazione nonri> 
guardava il folo materiale del tempo , perche fe ne 
dilatalTcro le adunanze ; efercizio } e miniftero cout-* 
petente al Senato > e Giudici j apparteneva al foftan- 
ziale della Fede , trattandoli di fofpenlìvo di Dogma» 
alfine di diflaminarli con rigore di trutina » e di con- 
troverlìa , ut tempore difeeptatìonis CÉcAz. faccenda.* 
dunque con maggior proprietà fpettavaa quell’Ec- 
clefiallico Conciftoro» dal quale dipendeva tutto ciò» 
che concernefle la Fede . Ónde non farebbono corfi 
legittimamente quegl’indugj dati da' Giudici fenza 
permelTo dei Padri \ Ne è credibile » che » eflèndo 
quella grazia perniciofa alla Fede » e pregiudiciale^ 
all’Auttorità del Concilio , e della S. Sede » come fa> 
rebbe fiato il darfi fpatio à difputare la Lettera dr S. 
Leone» non li farebbono i Padri oppofii » od almeno 
non fe ne farebbe da’Vicarj Apofiolici fatto publico 
xifentimento . Bifogna dunque conchiudere , che gl* 
indugj li folTero accordati da’Giudici» ma colla fecon* 
da de’ Padri del Concilio . 

Molto meno fufiragherà il fotterfugio alla ca- 
gione » & alla qualità delle controverlie » mofie dagl* 
Illirici ) e Palefiini » come quelle » che furono feofie 
da femplice ofeurità Letterale per l’imperita tradu- 
zione dell’idioma, e per ciò non toccante alla fofian- 
za del Dogma} Pofciache , fe una tal foggia di contefa 
li folTe feoperta falli primi bollori del duello » e nei 
primi palli degl’ottenuti indugj» cioè nella feconda.* 
Azione del Concilio , farebbe profittevole per lafo- 
ìuzione della propofia replica } Ma fe quel nafeondi- 
glio penetrofiì fol tanto nella quarta Azione» e nelle 
fodisfazioni » date agrillirici » e Palefiiui » e per boc« 
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ca dc’mcdefimi , non riefce certamente di verun gio- 
vamento una tal rifpofta . Gl’ indugj fdrono per- 
meflì nella feconda Azione , quando le minacce»^ \ 
degl’illirici, e Paleftini non s’ aferivevano adigno' 
ranzad’ intelligenza , partorita dalla traduzione del 
linguaggio i ma quando furono comunemente ap- 
prefe per animofe conrefe di Dottrina , ut parati ìn- 
ì)cniamar4emporc difceptatmiì: . Nè i Padri del Con- 
cilio fi farebbono fatti fentire con tanti ftrepiti con- 
tro i Vefeovi dcU’Illirico , e della Paleftina , quando 
le loro torbidezze fodero dapprima concepite , come 
effetto dell’ ofeura traslazione della Lettera di S. 
Leone. Se dunque nel medefimo tempo, in cui le con- 
te(è degl’illirici, e Paleftini furono apprefe dal Con- 
cilio, per contradizioni alla Dottrina Dogmatica , 
fi concedono fodisfazioni , e indugj ,c fi fofpende P 
articolo , farà lecito a Francefi renitenti diffìcultare 
la Bolla VhigettituS)C chiedere indugj , perche reftino 
fodisfattl. Tutto quefto difeorfo è fondato fiala ba- 
fe dell’afiìoma legale , con cui , come con ficuriflima 
febrta difeernonfi le qualità , e la natura degl’umani 
maneggi dal folo rifguardo allo feopo , al quale nel- 
la prima fronte fi dirizzano , & all’Idea , con cui , pri- 
ma di partorirli, fi concepifeono, nè s’attende alla—, 
{iufeita, che dappoi porta tal ora il cafo. Initium_ 
JpeSiatur in aUibuSinon quid cafui deindi de deri t , 

Quefto fol bafta all’Anonimo , per conchiude- 
te , che fia lecita a fuoi Prelati la richieftadi fofpcn- 
fivi , finche reftino fodisfatti nelle loro perpleflìtà , e 
dubj intorno alla Conftituzione Vnigenitut , fe ciò fù 
conceflb da un Concilio Ecumenico , tanto accredi- 
tato nella Chiefa , anche prima di feoprirfi quelle op- • 

- pofizioui degl’illirici , c Paleftini per feinplici errori 
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d’intelligenza ^ partoriti dallo sbaglia de’ traduttori 
attorno l’ EpiftoU Dommatica » 

. Rifpofta . ' 

L ’ Obiezione è di ninna forza contro chi ha mo* 
Arato con efHcacia di prove > non eflerfi tratta- 
to giammai nel Concilio di Calcedonia , d’efaminare 
il dogma > afHne d’accettarfì la lettera magiArale di 
San Leone , ma eflerfi propofto il folo articolo della 
pofitiva confonanza tra quella difHnizione Pontifici^) 
c la dottrina dogmatica del Concilio £fefino> e Nice- 
no, da cavarli , e deciderli non con altra trutina , che 
del femplice agguaglio col confronto quafi letterale , 
e manifeflo de’medemi fenfi d’entrambe le diflinizio- 
ni . Un tal aflare non pregiudica punto alla fermez- 
za della Fede , che fupponevafi già abbracciata con- 
cordemente da’Padri coll’accettazione, e foferizione 
preceduta dell’Epiflola . Tanto abbiamo noi fin’ora» 
moftrato,econfermaralfi'purenel feguente paragrafo. 

Nulladimeno, perche la rifpofla, più diflinta alla 
replica accennata c’aprirà un largo campo , à giunge- 
re alla più nobile, e chiara profpettiva della verità di 
tutto il negoziato della feconda, e quarta Azione del 
Concilio Cateedonenfe , e ci porgerà il filo , per toc- 
car il fondo di quell’acque; gioverammi , divifarla in 
tre diftinte propofizioni , perriufeire della maggior 
chiarezza , che pofla bramarli in una materia, quanto 
in se fleflà.fdolta> tanto dall’ Anonimo intricata . 


M z Fri- 
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Prima Propofizione 

Che le contefe degV Illirici , e Pallini , accadute nella 
feconda Azione del Sinodo di Calce dorna y non 
[oh non fcrijfero il dogma diffinìto da 
San lleoney ma che Mero in realtà 
moìfe per difefa ^ 
quello, 

C Hi non sà » quanto dovevano eflere ben infor- 
mati grillirici ) c i Paleftini de’fallaci argomen- 
ti, & attuti riggiri d’Eutiche > co’quali opponeafi egli 
alla Cattolica dottrina , infegnata da San Leone ; co- 
me quelli , che s’accoftarono prima a queU’indegno 
partito , e ne condannarono empiamente il Cattolico 
Élaviano nella combriccola d’Efefo i 

Quefta medema notizia potè giovare a quei Pa- 
dri , rivolti finalmente alla Tana ricognizione della_> 
fede. Imperocché dall’iftruzioni , avute per via de* 
Delegati Apoftolici, tanto più perfettamente penetra- 
rono gl’inganni de’ fallì fofìsmi degl’Eutichiani . On- 
de con quella perfetta cognizione fofcrilTero la lettera 
di San Leone, prima di convocarli il Concilio in Cal- 
ccdonia . ^os jam fuhfcripfimut Ó'C. Tomo fubfcri- 
f firn US . 

Al fervore del nuovo ravvedimento degrillirici, 
,c Palettini, qual fiamma d’impegno non s’aggiungeva 
da parte deH’alTunto miniflero della giudicatura fino- 
dale di Calcedonia , e dall’incentivo di giufta gratitu- 
dine verfo il Sommo Pontefice , da cui con mirabile^ 
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manfuetudine furono e(Iì innalzati a quelle fublimi 
fedie ? 

La fperienzapoi della coflanza inalterabile di 
quei Padri deirillirio > e della Paleflina > e della loro 
univerfal concordia> moftrata iniìn dalla prima Azio- 
ne nella cuilodia inviolabile della Lettera Leonina; 
approvando ora la Fede di San Flaviano conforme ai 
dettami della Cattedra Romana, e condannando ora_» 
£utiche,e Diofcoro , come contrarj alla Fede di Leo- 
ne non corrifponde all’afpettativa , che'dovea con- 
cepirne tutto il Mondo della fedeltà degli ravvedu- 
ti Illirici, e Paleftinif 

Sono quelle conghietture sì,ma di tal veemenza, 
che fole baflerebbono, a trarre una ragionevole cre- 
denza, che non fofle pollibile, nutrirfì nel petto degli 
Illirici , c Paleflini fentimenti contrarj , e di perfìdia 
contro la dottrina di S. Leone , & a favore dell’ere- 
lìa , e molto meno poi fvelarli sfacciatamente fulla_> 
fronte d’un Concilio, adunato per Tellirpazione dell* 
Eutichianifmo . Ma fcopriamo più da vicino la veri- 
tà, e fermezza della prefente proporzione da ciò, che 
dilTero, & oprarono grillirici,e Paleflini nella fecon- 
da , e quarta Azione fui particolare delle loro con- 
tefe . 

Doppo la molTa , fatta da que’Padri destre dubj , 
e le foddisfazioni,date loro dalConcilio col confron- 
to , come di fopra largamente è ftato da noi raggua- 
gliato, gridano i Giudici verfo il fine della feconda_j 
Azione : Magnìjicenti(Jimi ’^udices , 0“ ampli[fmui Se- 
natut dixerunt : pojì bfic omnia , adbuc quìi dubitai ? 
che rifpondono con tutto il corpo del Concilio gl’ 
Illirici, e Paleflini , tutto che a ninna delle fodisfa- 
zioni finodalifì dcfleropcr convinti, ma fi fermaffc- 
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ro tenacemente nella durezza di dubbitare' ? Sentia-? 
mone gl’atti. 'Reverendi (fimi Epifeopì clarnaverunt: ntm 
duhitat . 

Da quefta proteftazione foléne non s’intrapponc 
un menomo intervallo all’importuna illanza de’ me^ 
demi Illirici i e Paleflini , con cui domandano tem- 
po , a dilputare > a contendere > a contradire . S’op- 
pongono feveramente i Padri del Concilio ; Ma al- 
la fìne , fì concede loro la grazia con la dilazione di 
cinque giorni , dìjjeratur audientia ufque ad quinque^ 
dies &e. qui dubitant , doceantur . 

E qui merita la più intenfa attenzione quel, che 
•fiegue ; Al fuono di quelle ultime voci ( ut qui' dubi- 
tant ) danno forfè zitto gl’illirici , c Paleflini , come 
quei , che non folo dubbitavano , ma minacciavano 
di combattere contro laLettera di S. Leone , come-* 
pensò r Anonimo i Tutto và al rovefeio ; Saltano 
efii, e con iflrilli proteflano ; ita credimu: . Si- 
tui Leo , ita credimui > nojlrum nullut dubitai . Hot 
‘jam fubfcrippmut . 

' Or’ io , ingenuamente parlando > e fenza verun* 
impegno, afficuro, che leggendo folamente quelli due 
luoghi degl’atti Conciliar; , non mi dava a cuore, il 
profeguire altra maggior ponderazione > affine d’ ac- 
’certarmi del midero di quella patente contrarietà di 
contendere da una parte , e di non dubbitare da un’ 
altra , conchiudendo , non eder credibile, fofle giam- 
mai palTatoper la mente degl’illirici, e Paledini dub- 
bio attorno la Dottrina Cattolica di S. Leone , ficut 
J^o ita credìmus ; noflrum nemo dubitai , e che diver- 
fì fodero gl’oggetti della lor fede , e della lor per- 
pleffità j di queda , non poter mai penfarfi , che fof- • 
le la Dottrina di Leone a vida d’una si chiara prote- 
da . 
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fta > Stcut Leo ita credimns ; Anzi , fe nel punto me- 
demo>in cui s’accingono alla pugna, danno quali una 
mentita a chi voglia metter in forfè la lor fede intor- 
no alla Lettera di S. Leone , e sfidano alle difpute_^j 
Io nc inferiva per infallibile , che il difeguo unico 
di contendere, iolTe fpiccato dall’ardente Zelo di di- 
fendere la medema Cattolica Verità , infegnata da__» 
Leone nella fua Epiftola . Quello folo argomento fe- 
ce rifolvere il P. Lucchelini [Sae. ALonarch. J. Leonh 
M, Cup. 3 1. a publicare per propugnatori della Let- 
tera Apollolica gl’illirici ,le Palellioi neU’efteriorc^ 
apparenza ; benché fi folTe egli invaghito, a fofpet- 
tarli per Eutichiani nell’animo, e nella macchinazio- 
ne . Epìfcopi omnes , non excepù: quìbufdarn adbuc h^e- 
reji addi citi Leoni: Epijìolee iterum plaudunt ; Indi 
conchiude > il citato Auttore Sì nulla: amplia: dubita- 
bat , atque omne: jìcut Leo credcbant , [eque ìlliu: Epi- 
JloU fubfcripjijje profile bantur , nullim tgitur de ìlliu: 
vernate fcruiinium , 0 “ examen infihuendum erat . 

A fronte della manifella verità della ferma Fe- 
de, e conlelfione degrillirici,e Palellini rimane dilTì- 
pata la contraria fufpicione, imprelTa contro quei Pa- 
dri nella méte d’alcuno Scrittore dalla domanda, fat- 
ta’dagrillirici , e Palellini Diofeorum Synodo . Impe- 
rocché coffe quella richiella sù la condizione del * 
fuppollo ravvedimento di Oiofeoro . Tanto dinota- 
no le parole della petizione ; Diofeorum Synodo . om- 
ne: peccai'imu: , omnium mifereminì . omne: peecavimuty 
omnìbu: indulgete , Nè gl’illirici foli prefentarono sì 
fatte domande , le quali più tollo fecero eco alle vo- 
ci precedute degl’altri Padri del Concilio ^ ’fipvercn- 
dijfimi Epìfcopi clamaverunt : prò Patribu: pctiuiu: : 
Patre: Synodo reddite : Confentaneo: Leoni Synodo . 
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Valve: Synodo . Ha: voce: Imperatori (dvc. Edit. Vatic. 
pag.xiy. »• 

£ beo potè quella domanda eflere ftimolata_« 
da un» come naturale > e compalTìonevole prurito , 
che li fpronò > a defìderar compagni nella iodulgen- 
2a , e riconciliazione quei medefìmi > che commili- 
tarono nella fedizione di Efefo contro S. Leone . 

Ma , io che dal punto , che mi polì a fcriverc_^> 
mi fon’ avveduto t doverla fare con chi è forprefo 
più lofio da una perverfa rcfiflenza di volontà > no- 
luit intellìgere > che da torpidezza d'intelletto > paflb 
a più individuale prova , e di tanta evidenza , che_> 
non folo egli rimarrà convinto , ma anche fommerfo 
di roflbre >a negare la verità j qui da noi propofla . 

A ciò confeguire > rifletto, a quanto pafsò cogl’ 
Illirici , e Paleflini nell’atto, in cui chiedono gl’iudu- 
gj ; Fanno eglino premurofa iftanza , che s’ appre- 
tti loro un’efemplare della Lettera fcritta da S. Ciril- 
lo a Neftorio de’ dodcci Capitoli , come arma necef- 
faria,e molto atta alla chiamata pugna : Oportet^& TS. 
Ai. drilli Epijìolam fcriptarn ad ^ejloriunt , in qua-» 
jubet , etm confentire duodccim Capitali : , C^* hanc dari 
mhi: , ut in tempore difeeptationi: parati inveniamur . 
Quello è il fatto i fopra di cui io vi fabrico quello 
difeorfo : Se provali dunque, che Taccennata Epifto- 
ia di S. Cirillo Ha la falange più gagliarda , per efpu- 
gnare gl’errori non meno di Eutiche , che di Nello- 
rio , non potrà dubbitarli,che la richiella fatta da_* 
quei Padri della Lettera di S. Cirillo , folle dirizzata 
al lìne,d’adoprarla nel tempo della meditata difputa 
alla difefa anzi , che all’oppugnazione dell’ Epillola 
di S. Leone , colla quale abbattevanli dal S. Pontefi- 
ce e l’una, e l’altra erefia , come egli lo fcrifle a Teo- 

^ dore- 
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doreto ; 5^1? unquam contro tlejlorìanot » aut Eutby» 
cbianos agentes > alteri eorum terga z/ertijje videamur . 
Accerriamci della verità . 

Lodato or fia il Cielo , che ci porge qui a maui 
una Scrittura , la quale non c’obli ga, a fuiluppare.^ 
nodi di ambigui fenfì > e ricorrere a interpretazioni 
di mente ofeura > le quali > per quanto s’accoflino al 
vero > Tpeflo fi riggettano da chi , non hà intelletto ^ 
da credere ciò > che non fia afficurato dalla pupilla > 
col vedere . Facendoli rimembranza dell’Epiftola^ 
di S. Cirillo de’ iz. cap.parlafi d’un’illrumento > dal- 
la cui femplice lezione fi comprende > quanto refti 
feon fitta non folo 1’ Erefia di Neftorio , ma anche 
quella di Eutiche. Ballerebbe a chi non hà voglia nè 
pur di leggerla , fapere, non d’altro rifeontro effe rii 
fervito il medemo Sinodo di Calccdonia , per fodifi- 
fare a* tre dubbj degrillirici, e Palellini > che di quel- 
lo della Dottrina di S. Cirillo ; mollrando palpabile 
mente , e quali colle medeme frali 1’agguaglio della 
Lettera di S. Leone col finodo Efelino , al quale fine 
forono efpolle a villa de* PP. tutte le due Lettere del 
Patriarca per mollra della confonanza , propolla—, 
nella feconda Azione trà l’Epillola diS. Leone» eia 
Dottrina del detto Sinodo Efelino primo . 

Lo feopo , e midollo delle due Lettere di S. 
Cirillo, approvate dall’accennato Sinodo , li rellringe 
in quello Tema , che ben componevali l’unità della 
perfona in Crillo colla diverlità delle due nature , 
Divina , &Vmana,cche voler tirare doppiezza di 
perfone dalla doppiezza delle nature,foffe un errore in 
Fede ; Con quello principio Cattolico confutava quel • 
S. Paftore il delirio di Neftorio ; il quale dalla dua- 
lità delle nature pretendeva inferire la dualità delle 

N per- 
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perfone . Or chi farà di si corto intendimento > che 
non concepifca j eHer quella Lettera quel gladius 
utraque parte acuta: , con cui s’atterra pure l’ infania 
d’Euticne » il quale penfava confondere le nature , 
inferendo dalla unità della perfona di Crifto uni- 
tà delle nature i 

E vero , che alcuni degl’Eutichiani , per ingan- 
nar l’ignoranti , fpacciavano , che la loro Erefia ave- 
flc fondamento fui Concilio Efcfìno -, ma quel fon- 
damento appunto y che fogliono mendicare tutti li 
Novatori dalle Dottrine Canoniche , fidati nella fal- 
lacia de’loro fofifmi . E pure quanto fciocco Ha l’ap- 
poggio d’Eutiche > convincefi ad evidenza dalle me- 
defime Lettere di S. Cirillo y il quale và Tempre in 
culcando il Tuo Cattolico principio) che dalla qualità) 
e pluralità delle nature non può inferirà quella delle 
perfone;ftabilmente foflenendo giufla ilSimbolo Ni- 
ceno ) due diflinre y benché non feparate eflere le na- 
ture di Grillo ; Indi è ) che J’ Erefia di Eutiche ) per 
fentimento di tutti gli Scrittori e antichi ) e più a noi 
vicini ) è fiata riputata per la più flolta ignoranza y 
che fì fofTe mai ritrovata da menti infane ) non rapen- 
do egli medemo quel y che fì diceffe y nè di qual co- 
lore foffero tinti i Tuoi errori > non avendo nè meno 
apparente) e fallace appoggio o nelle fcritture y o ne* 
Concilj . 

S. Cirillo nell’Epiflola de* iz. capitoli forma una 
batteria la più flretta ) che mai> per disfare e l’ errore» 
e gl’ argomenti di Neflorio ; e tutta fi raggira in far 
comprendere gl’ effetti mirabili dell’unione Ipoflatl- 
ca ) e levarie predicazioni ) che competono alla per- 
fona di Criflo per ragione delle due nature ) e per 
la communicazione degl’idiomi > attribvendone tal’ 

una 
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una al rìfguardo delia fola Divinità , altre della fola 
Vmanità] molte ad entrambi i rifpetti. In quella-^ 
fpargeegli una profondiflima Dottrina > per convin« 
cere Neftorio > c per rifpondere a tutte le cavillole 
obiezioni , che quegli fcagliava contro la Fede Cat- 
tolica ; infìilendo j che nè dall’unità della perfona di 
Crifto potea didurfi y una effer la natura , cioè la foia 
Vmana ) che fù l’errore d’Arrioy nè dalla diveriìtà 
delle nature la diverfìtà delle perfone ; Erefia di Ne- 
ftorio . E per ciò provava ,tfler la fua Dottrina con- 
fonanteal Concilio Niceno contro la calunnia > che 
fpargeva Neftorio , come noi abbiamo di fopra no- 
tato. leggali S Tomafo nelle z. z. q. i6. dove in iz. 
articoli tratta di ftufamente , ' e con rigore fcolaftico 
la materia j citando il medemo S. Cirillo. 

Or non era dunque la Lettera de’ iz. Capitoli la 
Spada più fendente^per colpire e la feparazione della 
perfona di Crifto contro Neftorio , e la confufione 
delle due nature contro Eutiche ? E tanto più dove- 
vano gl’illirici e Paleftini fperar vittoria in difefa del- 
la Lettera di S.Leone , ad oprando la Dottrina di S. 
Cirillo , quanto che erano ben’informati , come s’ è 
accennato di fopra, delle fallacie degl’ Eutichiani , e 
quanto in verità foflero quelli difeordanti da’ princi- 
pj di S. Cirillo . 

Dalla prova , cavata Un’ora dalla domanda del- 
la Lettera de’iz. cap. di S.Cirillo, fatta dagl’illirici, e 
Paleftini nella feconda Azione del Concilio Calce- 
donenfe, in tempo , che da una parte volevano difpu- 
tare , e contradire , e dall’altra proteftavano collan- 
te la loro credenza alla Lettera d i S. Leone , palTìamo 
ad un’altra più oculare , che nafee dalla giuftilìcazio- 
ne , data da’ medemi PP. nella quarta Azione j nè è 

"N z credi- 
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credibile » con quanta maggior certezza c’aificura- 
remo delle favole dell’ Anonimo dalla bocca di que- 
ili , i quali neU’ofcurità di quelle caligini di adulte* 
rata traduzione potranno appreftarci lume fufHcientei 
per ifcoprire la verità di quella prima Fropofìzione > 
tanto rilevante allo Squittinio . 

Doppo che gl’ Illirici > e Paleflini fofcriflero il 
giudicio della Confonanza nella quarta Azione > fì 
Scaricano > e fi purgano delli fofpetti i malamente-* 
concepiti contro loro dal Concilio . £ prima d’ogn’ 
altro premettono quali per un’addattato efordio del* 
la giullificazione la deferizione della piena notizia » 
e della ferma Fede, di che da più tempo fi ritrovavano 
illullratèle loro menti intorno allaCattolica Dottrina 
di S.Leone , fparfa nella Lettera a S.Flaviano . Ec* 
cone l’elprellìone , Summè Orthodoxum .effe SanBìlJi- 
TMum KoprumArfbiepifcopum Leonem > perfiSHJJimè no- 
v'mus , e con ciò additano , che non l’ignoranza , o 1’ 
incollanza , anzi la perfetta feienza de’ veri fenfi di 
Leone , e della confonanza à Simboli preceduti, con- 
giunta alla imperturbabile lor Fede, poterono dar la 
fpinta alle contefe della feconda Azione per difefa-» 
della medema Lettera , e Dottrina Apollolica , adul- 
terata , e corrotta,nel recitarli, dagl’interpreti . 

Sapevano queiPP. , che fovra due poli raggira- 
vafi la Cattolica Dottrina di S. Leone , cioè , full’ 
infeparabiltà della perfona di Crillo , e filila perfetta 
dillinzione delle due nature , non confufe , Ma che ? 
le^gevafi nel Concilio la Lettera dagl’Intei'preti nel 
linguaggio Palellino con efprelfioni , tutto oppofte a 
quelli Cattolici fenfi, cioè , di feparazione della per- 
fona di Crillo, e di confufione delle due nature, di 
un taravvenimeutoeccone l’evidenza . AUqua aiitem 

uobh 
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f; 0 ^/X)parlano li Paleftini apparverunt verba ^ 

ut parùtionenti & feparationem aliquam dmonjlrantia , 
dichiarando , che tutte le llrilla del loro dillìdio fof* 
fero fufcitate dall* udir recitare errore sì manifeflo > 
partitionem » Ù* feparationem > nel leggerli la Lettera 
di S. Leone , c entro le mallìme a loro ben note del 
niedemo Leone.Sentiamo ora grillirici,^fi?«7W eflnohts 
certum deEpìflola mi fa ab ipfìùs'Beatitudine hSanciifmis 
Epìfeopis Fafcaftno y Ó' Lucentio , qui locam corìtincnt 
Apoflolica Sedis y qui nobts dilucidaverunt y qu£ lingua 
obfcuritas fcccrnerefubfannabat &c. invenimus ipforum 
Sancfitaiem paratijtmam y ad expellendam- omnem dabi~ 
tationem ;Ma in qual guifa , e conquai argomenti j e 
ragioni fcioglievanfi da’ Legati > i dubbj , per fodif- 
fare agrillirici,e Paleftinif fe col fcmplicemente ren- 
dere alla Lettera di S. Leone i fuoi proprj , e Catto- 
lici fenfi , ne fiegue , che tutte le difficoltà > e le , 
Contefe di quei PP. derivarono dal giufto zelo contro 
l’alterata fpiegazione della Lettera, e per confeguen- 
za della direfa di efla - E appunto, ballò folo l’ accer- 
tarli quei PP. del tenore della Lettera , fedelmente 
tradotta , faBum ef nobts certum de Epìjlola ; Eccone 
il come : Omnem cnim hominem anatbematizabantfepa~ 
r antem a Dhinitate Carnem Domini , Dei Salvatoris 

Piojlri °jesu Cbrifi , quam fìbi adunavit\de SanBifma 
Virgine Maria Genitrite Dei , non dicentem qua 
Deum de cent , & qua conveniunt ipftus ejjentia incon~ 
fifa y indivifa , (^fìnc cpnverfone . A quello ap- 
punto contradiceuaEutiche, follenendo , che le due 
nature confondevanli , e li convertivano in una per- 
fona . E quello medemo errore leggevano gl’inter- 
preti imperiti , nel dichiarare agrillirici , e Palellini 
la Lettera di S. Leone . quella fallace interpretazio- 
ne 
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jic provocò quei PP.ad opponerfjje queft» fu la dagìo- 
nc)pcrche non facelTe meflieri poi d’altri argométi,c 
dió’utc,per quietare grillirici, e Paleftini , che d’ac- 
certare loro de’contrarj fenfi delConcilio^e che anzi 
fcomunicavano , chiunque confondeva PelTenza Di- 
vina } e la convertiva faBum ejl nobis certum de Epì- 
Jìoìa , Omnem enm hominem &c. per hoc nobis fatìf- 

faBim ejì . 

Quelle voci dunque d’eflenza confufa , cum 
coTFverfione , o che indicavano fcparazione in Grillo > 
parùtionem > feparaùonem demonjìrantia , qu£ Deum 

non decent > furono le fiaccole ardenti > che attacate 
all’ orecchie di quei PP. accefero l’ alte fiamme di 
diflurbi ,e di contefe , ut in tempore difeeptationis 
Or qual forta di movimenti chiamaremo noi quelli} 
con tanta diflinzione , e chiarezza deferitti nella_j 
quarta Azione } & applauditi > doppo efferfene feo- 
pcrta la cagioncjda tutto il Sinodo ì di macchinazione 
contro la diffinizionc Romana , per favorire TEutic- 
hianifmof opiù toflo di zelo ammirabile in difefa_^ 
della Cattolica Fede > infinuata da S. Leone ? v’è in- 
telletto cosi ottufo > e fmarritO} che non lo difeerna? 

Più , e quando poi grillirici } e Paleflinifi die- 
dero non già per convinti > il che indicarebbe prece-' 
duto errore > ma per fodisfatti > e paghi di maniera } 
che non parlarono mai più di difputaref vdiamolo dalla 
bocca de’medemi PP. allora appunto [ dicono ] quan- 
do con una fana interpretazione del linguaggio ofjervatn- 
mo la mente degli PP. e de Vicarj Apojlolici tutta unifor- 
me a' dettami Cattolici di S Leone j con che àifcaccìavano 
abbattevano gl' Eretici ftnfi , che la ingannroole inter- 
pretazione c'aveva prima inferiti j e fignificati . Omnem 
enim hominem anatbematizabant fe^arantem Ò‘C. Ó* per 
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hoc nohis fatìsfadium ejl . 

E qui caderà in acconcio per maggior dilucida- 
zione del fatto degrillirici , e Paleftini t il figurarci 
il cafo d’ un Milfionante Apollolico } avviatoli per il 
Giappone » appena mezzo iftrutto in quella lingua, 
il quale fpiegafle il Miftero della Santilfìma Trinità 
con -termini non propr; delle tre Perfone , ma che-» 
dinotino le fole tré Divine perfezioni d’Onnipotenza, 
di Sapienza , e di Bontà } or fe quei paefani Catto- 
lici fortemente fe gl’opponelTero, potrebbefi afcrive- 
re in realtà a miifatto di perfidia , o vero a sfogo di 
zelo , & ad un’effetto di pura , e collante Fede il 
contradirgli , e contendervi i E vero, che al Predica- 
tore mal pratico dell’Idioma , e che crede aver con 
proprietà di vocaboli annunciato l’articolo, fembrerà 
quella contradizione degl’uditori uq’ aperta refiften- 
za al Vangelo ; ma egli è più che vero , quella oppo- 
iìzione procedere da una mente libera , e coftantlf- 
lima , a propugnare la verità Cattolica. Cosi appunto 
forti agl’illirici , e Paleftini; imperocché elfi in verità 
difendevano la vera Lettera di S.Leone, & impugna- 
vano la falfa, malamente interpretata loro ; Sc ali’ 
oppofto i PP.del Concilio, che vedevano fuperficial- 
mente la tenacità , e contradizione degl’illirici , e 
Paleftini su la credenza > che foffe la Lettera fedel- 
mente tradotta , fopfettavano Eutichiani quei PP- 
come meglio fi oflerverà colia feconda Propofizione . 

Per un altro riguardo domandar poterono la 
Lettera de’iz- cap. diS.Cirillo gl’illirici , e Paleftini, 
e fempre per la difefà e del Epiftola di S Leone , e 
del medemo S.Leone ; poterono dubbitare elfi di ca- 
lunnia macchinata nel Concilio contro l’Epiftola , e 
contro l’onore di S. Leone , e così difcorrerla , come 

fi com- 
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fi comprende con chiarezza dalla giuflificaziooe de* 
dd. PP. lappiamo perfettiffìmamente , quanto Jìcu» ' 
Cattolico So Leone nella fua Lettera , fummè Orthodo- 
xum effe SanBijfmum Patrem J^ofìrum Leonem perfe^ 
PHfpTM novimus \ per tale P abbiamo acclamato in ogni 
pajfo della prima, ejeconda Azione, rintuzzando ^'iniqui 
jEuticbiam , che lo publicavano per ÌJeJìoriano . Sentia- 
mo ora leggere VEpiJìola nel Concilio con quella voce , fc- 
parazione , dalla quale è infeparabile il ÌHtJìorianifmo , 
come fi fcorge dalV Epijìola de \i. cap. diS. Cirillo con- 
tro ^ejìorio ; da qual maggior obligo dunque potremo 
effer cofìretti,riconciliati già graziofamente dalSantiJfmo 
Pontepee } e in un Concilio , dove pamo raunati , ad efaU 
tare la Dottrina Cattolica , e la Fede del medemo , che 
da quello , di difenderla d'una fi fuergognata calunnia i 
fappiamo da un gran pezzo i legittimi , e Cattolici /enfi 
d ella Lettera ; non c'è lecito permettere ora un'altra Let- 
tera apocrifa, che canta ad evidenza Terrore di Flefiorio\ 
e perche mofiriamo , che taV inconveniente ne feguirebbe , 
Je compariffe nel Mondo applaudita nel Concilio , ereg- 
firata negP atti una Lettera di S. Leone del tenore , 
tefiè recitato con l'efprejfionc di feparazionc di Crìfio , ci 
Jt dia a mani P Eptfìola di S. Cirillo contro ^efiorio , 
perche pojfiamo nel tempo della difputa venire apparec- 
chiati , 0“ allegare i luoghi di quella, dove fi comprende , 
tutto Terrore di ÌLefiorio rtfedere in quella parola, 
feparazionc - 

Tanto fiiole accadere a Cattolici , & a Concilj 
contro gl’Eretici , che adulterano più luoghi delle.^ 
Sacre Scritture per proua dei loro errori ; e tanto 
avvenne agl’illirici , e Paleftini avventati non già 
contro la Lettera legittima di S. Leone , ma anzi 
contro r errore degl’ Interpreti , per vindicare 1’ 
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apparente calunnia contro il Santo Pontefice. 

Da ciò non ne figue , che l’articolo della fecon- 
da Azione f'ofle dirizzato, a difTaminare la Lettera di 
S. Leone, & i fuoi fcnfì Cattolici, quell’ articolo 
fù della fómplice confonanza ^ diede sì occafìone la 
lettura dell’ Epiftola di S. Leone , di cui fe ne ricer- 
cava il confronto , perche fi rufcitalTe una virtuofa_4 
contefa dagl’illirici , e Paleftini contro l’adulterata > 
recitazione di quella , derivata daU’imperita inter- 
pretazione . 

£ qui nafce un’aflai fpeciofo dubbìo:^er qual caco- 
ni gl'illirici t ePaleJlini domandano un' efemplore della 
Lettera di S. Cirillo de' ii.cap. per vendicare la calun- 
nia di Hejlorianìfìnoyaddojfata a’S.Leone dallarecitazio^ 
ne dell Epipda , quando s' erano già lette V altre due Epi- 
Jlole del medemo S. Cirillo di non minor pefo > di che fojfé 
la terza ì 

Ma la rifpofta gioverà , per maggiormente fta* 
bilirci nella verità dell’efpofta proporzione ; dico 
dunque, che quella parola difìinzione delle nature in 
Grillo ,che fi legge nell’Bpiflo.la di S.Leone, s’inter- 
pretava dalli traduttori con la voce Jeparazionejcomc 
s’è detto di fopra . E perche gl’ Illirici , e Paleflini 
giuftamente s’ ofFefero , che fi poneflc in bocca di S. 
Leone una sì facrilega beflemmia Nefloriana , mo- 
flrarono con i cenni la difficoltà , come dinotali dal 
Concilio con quelle femplici parole , dubitantihus II- 
liricis , ó" Paleejìinis . I PP. del Sinodo per convince* . • 
re ragguaglio della Lettera di S. Leone , che era il 
punto corrente , ordinarono, che fi recitafle quella di 
S. Cirillo , nella quale fentivano pure grillirici , e 
Paleflini l’ iflclTa traduzione della parola dijìinzionexw. 
quella di feparazìone . E perche i riferiti PP. erano 
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ben’ informati e della Fede di S.Leone ,e di quella-* 
di S. Cirillo, credevano poter convincere i PP. conia 
terza Lettera di S. Cirillo , che non s’ era letta nel 
Sinodo , quale (limavano non fofle alterata , e cor- 
rotta da mano infidiofa al Pontefice , come credeva- 
no le prime . 

• £ da ciò fi inferifee , che l'ardore degl’ Illirici 

ePaleflini corrifpondeva alli tanti encomj, dati da—» 
loro alla fana Fede di Leone, & all’accettazione pre- 
ceduta della di lui Lettera, moftrando rifentimeu- 
to , che fi lacerafle l’onore del S. Pontefice , con far- 
lo Auttore d’una Lettera , che fofteneva divifione in 
Grido di Suppofiti contro i fenfi Cattolici del Conci- 
lio Efefino.Donundano dunque la terza Lettera,per 
mofirare , che dalPEpifiola recitata di S. Leone nel 
tenore , che s’interpretava , ne farebbe feguita l’im- 
putazione di Neftorianifmo contro il S. Pontefice j 
motivo ballante di opponerfi , e di (Irepitare . 

Quella rifpolla è tanto vicina al vero , che da 
quella difcollandoci , non potremo ritrovare il Filo > 
per dilcioglierci dalprppoftonodoiimperciocche tut- 
te le tre Lettere di S. Cirillo fono dirizzate , ad ab- 
battere un medemo errore . onde la domanda della 
terza Lettera non deve attribuirli , che alla cagione 
di fopra avvertita . 


Pro- 
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Propofizione Seconda 

Che nella figura , in cut gl' Illirici y e Palejlini furono 
■ rnaV apprefì per contradìttori delP Epijlola di S>Leo~ ■ 
neynon falò non fofir) il Concilio il difputar’ 
fi la Dottrina , ina pafiò a feverijfimi 
rifentimenti contro quei 
, Padri . 

L a prova di quefla feconda propofizione non farà 
meno agevole della prima , per quanto moftra- 
no apertamente gl’atti del Sinodo Calcedonenfe. 

Due effetti centrar j oprò l’ofcurità dell’inter- 
pretazione fopraccennata y come non di rado fuol- 
accadere nelle traduzioni d’un linguaggio ad un’al- 
tro , quando negl’interpreti non v’affifta una perfet- 
ta perizia delli due idiomi ; il primo fù l’apparente^ 
difcordia degl’illirici , e Paleftini da tutto il Corpo 
del Concilio > come s’è oflervato nella precedente-» 
propofizione . Il fecondo la moffa del medemo Con- 
cilio contro grillirici , e Paleftini , apprefi per con- 
tradittori della Lettera di S. Leone . E veramente-»» 
durando le cofe in quello ftato caligiiiofo dell’ofcura 
interpretazione , era feufabile , e quafi inevitabile-» 
l’inganno del Concilio , nel concepire contro gl’illi- 
rici , e Paleftini quella falfa fofpizione . Imperocché 
dal vedere , che i riferiti Padri còn l’occafione della 
trutiiia intorno l’articolo della confonanza»non cede- 
vano agl’evidenti confronti » e fodisfazioni , adopra- 
te nelli tré dubbj ; anziché chiedevano tempo , per 
difputare a fronte di tutto il Concilio , non poteva-. 
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- in quelli non apprenderli un'animo protervo contro 
la Cattolica Fede . / 

Che fanno perciò i Padri del Concilio ; tutti 
intenti > a tener lontana ogni difputa > e diflamina-* 
intorno al Dogma definito da Leone ? All’udire le_> 
richiefte degrilliricije Paleftini. OportettÓ' Cy- 
ritti Epiflolamfcriptam ad ^efìorium , inqua jubetiCum 
confentire duoaecim Capitulis , & barn dori nobis i ut in 
tempore difeeptationis parati invenìamur . fremono di 
fdegno ) e fenza dar luogo a più matura confiderà* 
2Ìone dell’origine di quei difiidj > e della pafiata con- 
cordia di quei Padri > li difcacciano primieramente-/ 
dalla lor prefenza></e quibus > lo dicono i medemi Illi- 
rici ) e Paleilini > ó* ab initio ante vejlram CUmentiam 
tertabamui > & tunc a vejìrajujf exire magnificentia ^ . • 
ASf. 4. , 

^mbrò leggiero al Sinodo queft’ai&onto in rif- 
guardo alla gravità del fallo \ imperocché non folo 
no l'era permeflb accettar attacco di difputej ma era- 
gli impofto dal S. Pontefice Leone > di feveramente-* 
gailigare i chi voleiTe mettere in contefa la Lettera./ 
Dogmatica } Onde fu propoflo} che perfiflendo gl’il- 
lirici ) e Paleilini in quell’impegno , dovefle correre 
il coilumato fcrutinio > e coglierne i fufiragj t affine-» 
di paiTarfi alla condaunaggionc di quei Padri)iìccome 
a’era praticato con Eutiche > e Diofeora . Onde all' 
Oportet nobis dari inducias > ut tempore difeeptationis 
parati inveniamur > Rifuona incontinente > e da 
tutto quella voce del Concilio, 'K^verendiffmi Epijco~ 
pi clamaverunt : Si jubetis dari nobis inducias , peti- 
tuus , Patres perjcrutari . Indugj a difputare il dogma 
non comportanii frà Cattolici j ciò pregiudica il pre- 
gio più ibilanziale della Fede . B fiato fol lecito a' 

Con- 
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Concilj) dat luogo> e tempo agrEretlct t perche prò* 
poneflero i loro errori t e lì difputaflero ^ acciò ri- 
manendo o perfuaiì , o convinti , & abbattati > trion- 
fane più gloriofamente la Dottrina Cattolica ; e per 
ciò bifognava > che o non s’ammetteflero quelle lotte 
di Dottrine , o i difputanti foflero prima condannati} 
come Eutichiani » Sijuhetis dori nobis ìnducìas j peti- 
mas > Patres fcrfcrutari . A quelli fenfi appunto ac- 
coftoHì il diligentidìmo Lucchefini nel Cap. 3 1. num. 

Sacr. Menare. S.LeontsAf. e celi rendono in*, 
dubbitabili quelli due rifledì > il primo dell’immedia- 
ta precedenza della richieda fatta di tempo , a difpu- 
tarejil fccondodella condizione ^,che hàforza di cau- 
iàlità } caduta fulla medema richieda d’inducj j fi ju- 
betis dori nobis inducìas ^ peti mas Patres terfer alari . 

Queda feconda propodzione prenaera maggior 
|>rova dalla terza > che foggiungeremo nella feguente 
forma . 

Propofizione Terza 

Che gVIndugi^t accordati finalmente agP Illirici t e Pa- 
' ^ kjìini giajta la direzione de'GiudkiyacconJenten- 
dovi i Padri del Concilio } fb fiero tati' al. 
tri } dellì riebìejìi in apparenza da 
quei PP. nè ùregiudicafiero 
punto al Dogma . ' 

L a prudenza de’ Giudici > non potendo} non am- 
mirare da un lato il Zelode’Padri , nel tenere in 
dietro ogni fpinta di diffidio intornoallaFede}e con- 
fìderando dall’ altro la ijperimentau concordia degl’ 
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Itlirici, c Palcftini nella difefa della Lettera di 5. 
Leone j come s’ è in più luoghi di l'opra oflervato « 
non era polfibile, poterli indurre a credere, che quegli 
Crepiti , moftrati da’ medemi s’ avviaflero , a com- 
battere la Dottrina Cattolica con perfidia ; Onde-».- 
rinvenirono il più accertato ripiego, perche fofle fno- 
dato l’imbroglio fenza vcrun pregiudicio della Fede. 

Concedono la grazia degl’ indug; , e negano 1’ 
arbitrio a difputare ; reftringendo il permeflb al folo 
fine di fodistarfi quei PP. col femplice rifehiara- 
mento ne’ loro dubbj , atto degno a praticarli con 
Cattolici', che perfiflono nella Fede ; Indi dilFeril- 
Cono la rifoluzione dell’ articolo vertente della poli- 
tiva confonanza , capace di fofpenfivo , e di dilcuf-: 
fione , conforme reità provato più fopra . Ecco il tCj-\ 
nore della grazia, waotjìJìcentiJ/ìmi , glorioftjjtnii 
qudices , & uri.j'lijjimiii Semtus dixertmt : di^iratur 
audientta ufqiie ad quìnque dies , ut inter eos conveniat 
vejìra Sanb'ìitas ad San&ij'Jìfnum AnathoUim . queft’c 
la grazia ; Tentiamo la refirittiva dal fine , per cui 
difpenfavafi quella dilazione , ut communiter travetti 
de Fide , & qui duhitant , doceantur . altro è sfidare , 
o accettare la lotta intorno ailla Dottrina , & altro il 
foggettarfi all’altrvi infegnanientojil primo li rifpin- • 
fe dal Concilio ; il fecondo accorda colla Fede , nè 
rompe i fuoi llretti , e dolci legami . 

Ma fentiamola meglio dalla bocca de’ medemi 
Illirici , e Paleftini , che cosi . lafciarono attefiato 
nella quarta Azione . F^uoniam fccùndùm jujjionmpo- 
tejlatis -uefirée ad Sand^ifjimum Archiepìfeopum Conftair- 
tinopolis magna: Civitatis' Anatolium t (F' ad conpden- 
tew ci Sandfam SynedumpervenimuSìVolentes , de quihus 
pauloante dubìtabatnus , doceri , inixnimus ipfortm 

San- 
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San?tUatem parati^manii ad expellendam ^omnem dubi^ 
tationem . 

Qiieftoè il divario che fi frappone tra l’impe- 
gno , di refifiere alla Fede « fofpendendone la cre- 
denza , e l’umile fiudio di ben concepirla , con chie- 
, derne infegnaméto nelle difficoltà,che s’attraverfano. 

Quello è ibi proprio degl’Eretici, e và affifiito dalla, 
pertinacià^quefio fi affa alia Fede > nè pregiudica alla, 
lua fermezza . Non fufurrò nè prima , né doppov 
le mofle difficoltà , & apparenti- difeordie degl’ llli-. 
ricijCPalefiini una fola voce dalle labbra de’medemi,, 
dirizzata, a ritrarfi dalla Fede Cattolica , & a rifiutare, 
la Lettera di S. Leone ; anzi al medemo pafib prote- 
fiarono , di tenerla coftantemente , Hojìrutn nullus 
dubitai ìfìcutLeo , fìc credimus , comes’è laroamcnte 
niofirato di fopra . Dunque ogni lor dubbio fu degno 
e d’indugj , e di fodisfazione. Quefio riflefib; potè 
baftare, perche, maturatafi da’Giudici la qualità delle 
dubbiezze di quei PP.e proponeffero e perfuadefiero 
‘ a darfi loro da tutto il Concilio l’Indulgenza degl’in- 

dugj. 

I Non occoreci fatichiamo di vantagio sù |a pro- 

1 va di quefia terza propofizione ella fi rende irre- 

fragabile dalla fola diverfità oculare trà la richiefia^ 

È ut in tempore difceptatÌ9ms.&c..,cà\ '\ìtc\xort dèi per-' 

meflb , ut qui dubìtant , doctmturi ^ , 
i Quello , che qui ;foggiungèralfi j gioverà non 

0 poco alla conferma delle tré propofizioni intavo^we* 

'r ma molto più i per ifinorzarc ogni fperanza , che po-- 

f tefle invogliare 1’ Anonimo, d’i ofcurarc la chiarezza 

r delle Verità di fopra propbfie, e più d’ogn’altro circa 

p il punto della diflamina ,. che fogna aflbnta . nella Ce- 
li conda Azione .1 
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Si concbiaàe Al olla replita > e Jì dilucida la ma^ 

torta della dijjaminat pretefa dall' Anonimo intorno 
alla Lettera di S. Leone y e fuo Doffna . 

D AUcpropofizioni fopra fpoftc, e provate fi rifchiaa 
' ra mirabitmcnte la diverfità Irà la diflàmìna . 
della Dottrina > e quella della Confonanza pofitiva 
tra due Cattoliche diffinizioni > affine di commenda* 
zinne y o fomigliante rifguardo ; la prima difiamina» 
ficcome funi precorrere alla decifione y così è vieta* 
taa notad’intedeità doppo la propofizione della Dot* 
trina > che fene fà dalla publica auttorità della Ghie* 
fa . £ per ciò trattandofi nella feconda Azione non 
già del merito della Dottrina , e Lettera di S. Leone' 
attorno al miflero dell’ Incarnazione contro l’errore 
d’Eutiche , perche foffe dichiarata , e propofta per 
Cattolica [ efifendo fiata quella decifa dalla Cattedra 
di S. Leone y e accettata prima del Concilio > cornea 
fi mofirarà nel $. 4. C- 2. 3 di darfi un giudicio 
Conciliare della pofitiva coerenza dei fenfi dalla Let- 
tera» già publicata per Cattolica» con quei de’Concilj 
Niceno , Efefino» e Confiantinopolitano ; £ trattan- 
doli nel Concilio quietamente il punto » comparvero 
le perpleffità e i3.dubbj degrillirici, e Paleftini , fui 
la prima per difficoltà concernenti alla fola confo- 
hanza j Onde furono intéfi » e fodisfatti » come $’ è 
moftrato colla terza propofizione » & altrove ; Quan- 
do però s’apprefero dappoi lefive della fermezza del- 
la Fede, perche fene contendeva il Dogma colla dif- 
fida j e ricerca di tempo a deputarlo » nè s’accettò la 
difputa y e fi riggettarono gl’ Illirici > e Palefiini » o 
come Eretici , o come fofpetti d’ Eutichianifmo . 

La diflamina però della pofitiva confonanza fup- 
pone accettato il Dogma già formato » c verte intor- 
no 
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no alU perfetta intelligenza delle Dottrine y da af- 
frontarti. Nè quella difTamina ammette ilrepiti di 
difpute ) e contradizioni alla Dottrina ; fì forma col 
folo confronto de i fentimenti , ‘ e concetti , che s’ 
efprimono- nelle Scritture > frà quali fi ricerca il folo 
agguaglio; e per ciò pofibno in quello ftcccato entra- 
re dubbiezze intorno alla predetta intelligenza , per 
cavarne-laconnelfione y ecoafouanza y feuzapregiu- 
dicio della Fede . \ 

La ragione fondamentale del notato divario è 
appoggiata nella diverfità del fine , e degl' effetti di 
quelle difiamine . Imperocché nella dilTamina del 
Dogma , che io chiamo di diffonanza , o di confo- 
nanza negativa y e di contrariètà y fi và in cerca del- 
la verità Cattolica) tutta via non dichiarata > nè qua-‘ 
lificata per tale ; e per ciò abbraccia la ponderazione, 
nongiàd’una , òdi dueScrittureCanonichefcome av- 
venne nella feconda, e quarta Azione del Concilio di 
Calcedonia , dove'fi ricercò la confonanza folamcnte 
trà il Concilio Niceno , Conllantioopolitano , &Efe- 
fino coir Epiftola di S. Leone 3 ma indifferentemen- 
te di tutte > che poteffero opporli ; elfendo fingolar 
pregio della verità concordare generalmente con_» 
ogn’altra Dottrina ; verità , e Scrittura Cattolica , c 
da niuna dilTonare ; Et allora fi dà una fciolta liber- 
tà, d’attaccare qualunque contradiziohe ,e d’ aderire 
a qualfivoglia parere , fenza pregiudicio della Fede» 
Quefl’efame appunto è quello , che fuole adoprarfi , 
e premetterli o ne’ Conci!) , o nelle Congregazioni > 
ordinate da’Romani Pontefici , innanzi di terminarli, 
e proporli da quella Cattedra alcuna Magi Arale fpo- 
fizionc della Fede . 

La diflamina , che io chiamo di confonanza po- 
‘ P fitiva 
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fìtiva ) o contentiva | fupponc di Fede le Scrjttute , 
fVà qualLdourà formarfì il giudicio della confonan- 
za; Laonde il Tuo fcopo none» diritrovarq akuna 
verità Cattolica attorno alcun miftero ma di rico- 
nofcere l’ uniformità poUtiva de’concetti »,.com{)refì 
io quelle Dottrine da agguagliarli ; ella non fofpcn- 
de r affcnfo alli Dogmi , però la fua trotina non è, 
contenziofa jma pacifica >«> di femplice. bilancio , per 
cavarne la fomiglianza . Ammette tutte le.dubbiez- 
ze intorno all’ intélligcnza perfetta delle Dottrine 
comparate , .perche colla perfetta intelligenza , che 
poflà appreftarfì da’più periti, e dotti Convocati , re- 
flino quelle tenebre dileguate , e con ciò tolti gl’ofta- 
coli , a conchiudere concordemente il giudicio, e 
ientenza della confonanza . 

. Due propofizioui di Fede , odue Coftiturioni 
Apoftoliche , e Conciliari ponno non efler confo- 
aanti di confonanza pofìtiva ,e contentivai; concio- 
fiacche pofibno eflere diverfe , attinenti a diverfi ar- 
ticoli ; non poflbno però, come s’è avvertito più ad- 
dietro , eficre diflbnanti , e contrarie , perche man- 
cherebbe nell’una , o nella altra Dottrina la verità , 
che è infeparabile da qualfifia Dogma di Fede ^ £ 1’ 
attentati degl’illirici , e Palefiini verfo il fine della.^ 
feconda Azione , crudamente confiderati in fe fteflì , 
fondavano un’ apparente fofpetto , che foflcro per 
contradire la Lettera di S. Leone , e la fua Dottrina 
intorno al mifiero del l’Incarnazione, in quella dichia- 
rato j e però furono riprefie , e rimofle « Ma riflet- 
tendofi dappoi al fermo animo de’ medemi Padri 
intorno aliaFede, s’ ebbero per femplici dubbitanti 
intorno alla pofitiva confonanza , che agitavafi nel 
Sinodo convocato , non meno per publicare la Fede 

di 
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di Leone , che icjuella di S. Cirillo , come trà loro 
uniformi . In quo ^ejlor'uma.ì ò* Eutycbìana Harcjh 
Jìmul cim Diofcoro y.eìufque complicibus condemnatfi, 
funi , fon parole della di/ì. i y. C. Sanila 'Bimana Ec- 
ckJìa.Q per ciò fi deliberò finalmente per motivo de’ 
Giudici, aflentendovi i PP. non molcftarfi gl! Illirici 
e Palefiini , anzi dar loro ogni compita ibdislazione > 
ma fuoji del Concilio , affine che , fe fi fcopriflero 
pertinaci , fi convinceflero fuori del Concilio , nel 
quale non potea ammetterfi contradizione veruna—* 
della Dottrinà:;di^L‘ Leone, come s’ è provato nel§.z. 
Capituloz. t ( * 

•' Può dunque taPuno fermamente tenere la Fede 
di due diffinizioni dì Chiefa e non farne compa* 
razione i o negare di faperne il confronto colla pie- 
na intelligenza della fomig lianza de’ Concetti . 

Queft’ efame< non è di afloluta dilTonanza , nè 
pregiudica la nobiltà, è fodezza della Fede . Tutte.^ 
le oppofizioni , gare , e'contefe in quello circolo fo- 
no d’ofcurità , e di nuncanza di perfetta, intelligen- 
za , non di ollinata perfidia , arefiftere ai Dogmi, 
fono di dilTonanza didivcrfità , non di contrarietà . . 

L’ accennato -^divario trà efame ,:'&lefame fù 
fpiegato con buon làle dall’Àuttore dcH’eruditoOpuf- 
colo , che m' è pervenuto di frefeo a mani , titolato 
( Confìder azioni IJlorico-Canonicbe a prò della S* S. ) nel 
quale chiamandoli quella dilTamina > da luai appellata 
di dilTonanza , o di confonanza negativa , e di con- 
trarietà , dilTamina di Dogma a Dogma Il Vifponde 
all’ Anonimo con quelle parole [ Da ciò noo potrà egli 
altro inferire , fe non la relazione feniplìce y asolata , e di 
pura conmendazione , edappJauJò , non gidef amina rip 
p ettiva yo relativa di Dogma a Dogma ]. ... .. . 

P 2 Diali 
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Diafi tuio fguardo alla pratica di tutti i ConciIj,e 
s’òflcrverà , publicarfi la confonanza di'più diflìni- 
tloni . Non fi comprova da’SS. PP. ad ogni paflb una 
Scrittura col confronto d’ un’ altra i , 

Aggruppi ora l’Anonimo quanti nodi di oppo- 
sizioni , e di contefe li vengano avanti ; tutti polfo- 
no cadere fono lo Squininio della confonanza pofìti- 
va ; Quando non pregiudichino alla coflanza della 
Pede , né fi ponga in forfè la fua certezza , e verità, 
allora tutti que’ nodi di objezioni rifolveranfiin_> 
femplici dubbj di intelligenza, da difciogUerfi coll’amr 
maeArameuto ; ut qui dubitantidùceanturyAliorz 1 ^ 
diflamina è dirizzata non a ricercare la verità Catto- 
lica , ma a rifchiarar la mente pia , & ubbidiente , di 
chi ignora perfettamente 1’ uguaglianza . Quando, 
però le contradizioni operano il fofpenfivo della_> 
credenza del Dogma definito , allora fono materia 
dell’ clfamina di confonanza di contrarietà , tanto 
impropria ,& iugiuriofaalla Fede . 

£ tempo già di raccorre da i qui fparfì femi 
alcun frutto controle difcolpe ingannevoli, allegate 
dall’Anonimo , oltre quello , che con più larga mano 
ne arringheremo nel capo 3 . Onde io rivolto a’ Vef- 
covi renitenti della Francia % cos» difcorro : Vi paiono 
forfè affai rapkne7>oU. f c fondati i ripari t cbeaveteru- 
tKtnatì di difirepanzatr'a la Cojìit azione 'Onìgenitus , Ó? 
altre Cattoliche Dottrine ? Egli è convenevole , che refi- 
no fodìs fatte le vefre mentite vi fi dia alcuno fpatiot e ref- 
piro \ cosi fù giudicato dal Concilio Calcedoftetffe . Conve- 
nien: eft ma a che fai' e ? a contradire la EoUa , efofpen- 
derne frattanto f accettazione i /’ avete errata j Io non 
leggo altre parole di quelle nel Sinodo , Cenveniens eft ut 
qui dubitanti doceantur \ note^ che e fpr mono il. prati- 
cato 
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cato Catechlftno, il quale s'adopra con chi o ignora , o non 
eoncepifce perfettamente , non però con chi erra , erra 

conpertinacia\Qt^eJìi non s'ammaejlranoi ma o fi comiin- 
cono f 0 fi condannano . gV Illirici , e Palefiini , prima ac-^ 
eettano ; e quando duhbitano , protefiano e ^ aver fof crii-, 
ta prima la Lettera^ e di tener ferma tutta via la Fede ^ 
Flofirum nullus dubitai ficut Leo , fic credimus . leggete 
quai fracalji fi fpinfero dal Concilio contro aprimi moti % 
fatti dagl'lUtrict , e Palefiini di dfputey e di apprefe con- 
tumacie contro la Dottrina di S. Leone - 

£ qui o quanto è da riderci non folo dell’Ano- 
nimo ) mà anche del Soave > del Maimburgo > e d* 
altri limili calunniatori dell’ infallibilità delle difHni* 
zioni Apoftoliche j i quali fognano dilTamina della.^ 
Lettera Dogmatica di S. Leone nella feconda> e quar* 
ta Azione , e dilazioni date> affine di maturarli il me- 
rito della Dottrina > perche folTe poi accettata ! Bel 
negozio al licuro , diliaminarli dal Concilio di Calce- 
donia la Lettera di S.Leone> come li pretende da^ 
quei Auttori > e frattanto BrepitarB dal medemo . 
Concilio contro gHllirici , e Palellini » perche vole- 
vano aprir difcettazioni , tanto neceflaric ne’Concil;, 
per terminarli i punti Dogmatici ! meglio ! indagarfi 
la verità Cattolica di S. Leone > & a tal line chieder- • 
ne tempo , e poi nel medemo iftante proteftarli da_j 
tutti i Padri i compreli anche grillirici , e Palefiini , 
di crederla di Fede > e non averne mai dubbitato j 
anzi avervi alTentito più prima } e fofcrittane la 
Lettera di Leone !fe lì afpettava la deliberazione de’ 
PP di Calcedonia> leguita nella quarta Azione ) per 
i ftabilirli il Dogma > perche li condanna Eutiche > 
come Eretico , prima dell’efame ,cioé | nella prima 
Azione.^ lì publica nella medema per Cattolico S.Fla- 

viano 
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viano , per aver abbracciato la Dottrina di S.Leone, 
e s’afpetta poi la rifulta della difcunìone del Dogma 
dalla feconda Azione fino alla quarta perche fì veda 
ladifiìnizione diLeone deirinfalbbilità>che dalCouci- 
lio dipendeva ì quelle fon ciance , che non ponno 
udirli fenza naufea t da chi hà pupille per leggere gl’ 
atti Conciliari di Calccdonia i e fenno per oflervarli : 
Et io ripiglio I c con mollre d’ evidenza fin qui feo- 
perta » che non rinverralfi efempio > Oc argomento più 
gagliardo , e per convincere l’ infallibilità delle Dot* 
trine della Cattedra Romana, proferite anche fuori di 
Concilio > di quello ne fuggerifee il Concilio Calce^ 
donenfe , e per ifuelare la debolezza delle difcolpe^ 
de’Vefcovi renitenti , nel proporre dubj , e preten-r 
dere frattanto, di non accettare la Coflituzione Z/ttJ- 
g<emtut, o di dubbitare , fe fiano giuRamente condan- 
nate le loi. propolizioni . I dubbj degl’illirici , e Fa- 
leftini furono inteli , e fodisfatti, ma quando compar* 
vero in figura di perplellità intorno ^la confonanza 
accennata, & ufeivano dalla bocca di chi area pr ima 
accettata, e foferita la Lettera Apoftolica, come s è di 
fbpra oflcrvato . Erano dubbj d’intelligenza , e non_^ 
di fede ; perche nel medemo tempo proteftavano 
^ei PP. J^o/ìrum nuUus iubìtat , fìcut Leojìc crcd'mtii. 
tutti i dubbj de’Cattolici, quando non vacillano nella 
Fede , tatti riduconlì a dubbj d’intelligenza, immuni 
della reità di perfidia , e di pertinacia . 

Ma , che maraviglia , fc l’Anonimo III così ardi- 
to , a voler’ alterare la verità de’negoziati del Con- 
cilio di Calcedonia , pretendendo , che prima di ri- 
ceverfi la Lettera di S. Leone , foggiacefle aU’elTami- 
na del Concilio , fe giunge anche ad inventare , ef- 
ferfi praticata la fofpenlìone d’ alcuni articoli del 

Con- 
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Concilio Niceno per le difficoltà mofle > da quello 
di Francfbrt ? e da ciò a indurre efempio baftante , 
per legittimare la fofpenfione della Cpftituzione«> 
'Unigenita: ! Argomento , che proverebbe , niuna 
diffìnizione di Chiefa , etiandio di Concilio Ecume- 
nico f come fù quello di Nicea , forzarci , ad affen- 
tirvi prima di ricevere le foluzionià nuovi dubbj: 
pi'opofizione j che non può correre > fenza manifeffa 
nota d’errore . Vn sì fatto attentato non deve da un 
Francefe imputarli aH’AffembleafamofadiFrancfort; 
onde nè meno merita 1 ’ Anonimo } che di un tal fuo 
affunto fé ne facci alcun Conto . Ma non manca , chi 
imprenda le mie parti con maggior’ acutezza} e valo- 
re di quello , che polTano intràf«ndere le mie forze, 
e vi fono appunto de’più celebri , de eruditi Scrittori 
Francefi , che , dando una giufta mentita airimpoftu- 
ra incaricata al Concilio di Franefort , han faputo 
vendicarli di quella famofa ingiuria , che non s’è ar- 
roffito l’Anonimo di fcagliare contro l’ onore della..» 
Patria , e della Chielk Gallicana , per difcolpat'e le 
inefcufabili reliftenze de’Aioi Vefeovi . s’olTervino 1 * 
erudite relazioni Iftorico — Canoniche ,'da noi fopVart 
citate nel num. 41. lino al 44. 



Para- 
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Paragrafo IV. & ultimo. 

Quarta verità di fatto . 

Che la Lettera Dogmatica di S. Leone , fe bene Jìa fiata 
concordemente accolta in tutte le prime fei Azioni 
del Concilio Calce donenfe , in ninna però fojje 
fottoferitta : E che una talfokrmitàji fojjt 
celebrata fuori del Concilio , Ó" in 
mani di Legati della S»S. Si mo\ 
jìr a dalla Jentenza del Con- 
cilio CafcedonenfeVinfaU ' 

libilètìi delie Coflitutio^, ' 
m emanate dal [oh ' ’ 

- ‘ Papainmate-» 

■ rtaDottri\ 

- . naie, 

C òn UAA (bU menzogna non è facile > inventare 
una favola ; bifogna concatenarvene molte , pei* 
aggiuftarla a fembianza di vero . Cosi il difenfore de* 
Vcfcovi renitenti alla Coftituzione 'Unìgenìtut trà le 
molte invenzioni , che hà macchinate per difcolpa-. 
de’ Vefeovi , un’ altra ven’acconcia > ed è , che V ac- 
cettazione ) c foferizione folenne de’Padri di Calcc- 
donia airEpiftòlà Dogmatica dì S.Léone forti (Te nella 
quartaAzione; con che tirando egli ogni linea alGeu- 
tro del fuo Capriccio , inftrifce , che le dubbiezze.^ 
degl’illirici I e de’Paleìlini , precedute nella feconda 
Azione , & accompagnate dalle fodisfazioni,date loro 
da’ PP. del Concilio i e dagrindug;,a medemi difpen- 
fati da’ Giudici j accordaflcro poi con le foferizioni 

del- 
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della fuddetta Azione 4. e che il tutto fofle ordinato 
ad un -folo negoziato dell’ accettazione delIa'Lette- 
ra Dogmatica , come fe fofle flato permeflb dal Con- 
cilio il difTerirfl la rofcrizione all’Epiflola dalla fecon- 
da Azione Ano alla quarta » a mira delle diflìcoltà op> 
pofle dagrillirici , e Paleflini 1 e per dar tempo a ma- 
turarli l’affare . da quefto fatto , cosi marimpafl'atd 
imprende egli, a giuftifìcare le lòfpenfioni de’fuoi cli- 
enti , nell’accettare la Coflituzione *Umgenitm . 

Or fe bene la folta caligine di quefla falfltà re« 
fli abbaflanza diflipata con la luce delle verità di fat- 
to , da noi rifchiarate nei $. $. precedenti , dove di- 
moArofli, l’accennate dubbiezze efler’ appartenute al- 
la fola confonanza pofltiva ; Nulla di meno confido > 
d’accrefcere qui nuovi Iplendori contro quefte nuo-, 
ve tenebre dello Scrittore Anonimo . 

. , E primieramente mi faccio lecito,, di flringerlo 
a partito con un modeflo interrogatorio , dal quale!» 
non farà egli facile , a diflrigarfl : fetu affermi , che P 
accettazione , e fofcrizàone delia Lettera Jta accodata^ 
nella quarta Azione , con qual dettame dunque nella pri- 
ma Azione Canonizafi per Cattolica da' Padri del Conciliò 
.lacoffeffone di S. rlaviano ? t con qual lume fi fife opre 
per.empio l'errore d'Euticb'el , „ , !. 

In oltre qual Secreta virtù fulPingrejjo della feconda 
Azione animò il fiato dc'PP. adorne voci W,applaufp verfo 
la Dottrina di 0. Leone come Dottrina Ortodoffa ì Piu : 

» a qualCanonica difpofizione appoggia fi la pena ai degrada- 
' j zione fiatata contro Diofeorq da tutto fi Concìlio nella.* 

. terza Azione ì Io non credo ^ pofifi tu negare ^ che tutte, 
quelle Sinodali deliberazioni foffero parto legittimo 
delle majfime ^ , ftampate a caratteri di divina lUuflra- 
, zione. ne Ila Lettera Dogmàtica , accettata univerfalrnente 

: ; V - • 0! ' Y ' 
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da' PP. di Cakedonìa . Inquejìa non Aggeli 'altra • D g/- 
trinafuor di quella , con cui de tcflo'Jì P infanta d' Eati~ 
che i 'f commendo !f per fana la Fede di S- Flaviano ; fc 
dunque fi di per ferma da t unii Padri nelkt i.x. f 3. 
lAztone la Lettera , c di Fede la fuà Magtflr ale definizio~ 
tic i come andar in traccia della fua f frizione , & accet» 
fazione nella 

Mìfe tu reggi fronte indurita , a negarmelo y ejt- 
hirò h i più avttórevoU attefati , che potranno dìmanare 
dulia bocca de' m edemi Convocati di Calce donia . Sandiè , 
iOfìfntironodella[confe/JìonediS. Flaviano nella prima 
'Attòne i ^ integri , & Catholicè Expofuit 
Flcnìanut \Jìqitidem' ( èccone il motivo del Concìlio ) etvs 
Fidei expojitio cum ‘Beatiffmi > atque Catholici viri 
P ap£ 'Bpmani Epifola concordai ; e più fotto ; Orthodo- 
xi. S, Ademor. AYchìepìfcopus Flavianus , & confonanter 
y ’Ó’ Sa^ijfmo Arefoiepifeopo Leoni Fidente 
^fófvi't y d^'onihe's eam prompàfufce'pmus. Tom, i. Con- 
àì.fì:^i\.col.x, " ’ - 

E qui riflettendo à queft’ ultime parole , fvelafì 
apertamente 1 ’ arte dello Scrittore Francefe,che finge 
andar in cérca de U’accettazione del Dogma 1 e Let- 
tera 1 alFaticandofi , di penetrare fino alla quartaj-» 
Azione , per rinvenirla j quando' noi la leggiamo a 
chiare note etiandio innanzi della prima , e per con- 
feguenza pria di unirfi il Concilio Et eam omnes 
prpmptèfufcepimus , Cosi proteftano i Padri nella pri- 
maAzione . • ' • 

. L’ ifteflb rifleflb alla ' Lettera Dogmatica__i 
efprimefi in quell’ altro voto: ffuoniam fandla Afe- 
morix Flavtani Fida concordai cum Apoftolìc<e Sedis , 
PP.tr adithne y Sententià y quaìllum ab H eretici c 
sonfat damnatum , ìpfan^ in eos retorqueri 'a SanBa Syno 

do- 
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Quello in quanto alla confcifiRone di S. Ffaviaiió, 
c condannaggione d’Eutiche,feguita nella priniaAzi- 
one del Concilio . 

Per quello poi riguardai procedimenti del Con- 
cilio contro DiofcorO} un fomigliante attellato n’ab- 
biamo dalla Lettela } fcritta dal medemo Concilio 
airimperatori Valentiniano i e Marziano > regiflraù 
nella terza Azione . Jtìos igitur conjtdcrantes j ^ «w- 
verfo Orbi faSlfi tempefìaùs caufam inquirenteiyhuyu rjci 
Autborcm ccmperimus DiofcorumjquondaniAUìcandrmo’ 
rum Epifcopum ; primùm quidcm quia Epijìolam'a SS” 
Archiepifcopo Seniorìs 2{cvue Leone direclam adS- 'À/L 
Flap anum i quondam Ccnjlantinópoìitanic VrbtsEpifcór 
punì I recitari prohihuit 'Rp^erendifpmi ' Epifcopixl^ 
Epbejì congregaUs , bac pofl promt(fiÒru.i ft^at 

ramenta plurima y jìcutytoi,prfi]e'nÌ^^ no^^^^ S^an^ 

Tierò quia Eut}xy(hi,y , agrotanti àmpet^tf 
.ìegitimè abdicpttijqpS^ft'àotiujqi y qaam mjnqqp:uhf 
principatum ante decrftumSy nodale irreguldritèr réddi\^ 
dit y hac cum SqnWjJmus > ^eatifjìmuf ALàgnif 
"R^ma Arebiepifeoput Leo per^ Jmt IJtteras convenientcs 
deerevifjet , o Scalejìarn i*t Scriptis dqmtiap 

fet perpìdiam &f*Torp>i> Concil.JòL ^66,col,xl 

■ ‘ I ..... .... j ,.1 



■ i ..i;n *.i I 

L’Auttore 




" Si fò apertura > a conffrmare Vinfallibiltò 

delle decifioni Afoftoliche . K 

Qui cademi in acconcio rifle ttere $ con quant» 
evidenza decidefi dal Concilio di Calcedonia 1^ 
Q_ 2 infal- 
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infallibilità delle diflfìnizioni Dottrinali del foto Ro> 
inano Pontefice . Imperciocché , fe tutti quei Padri 
danno per giudificazioue della condanna d’ Eutiche 
lafola Lettera.di S. Leone > decifiva dell’errore di 
’quell'Erefiarca* Et h£c cum San&ifpmut , ^ "Beatif- 
’ftmiii Aijgn£ Kom£ Arcbkpifcopus Leo per fuat Utte- 
ras convenientes decressìffet , & Sc<elejìam Euthychìs m 
^Scripth dainnaljetperfìdiain , come potrà metterli in_» 
forfè l’infallibilità delle decifioni de’Sommi Pontefici, 
in caufa Dottrinale i 

\ \ S’appellino i pochi Vefcovi della Francia a qua- 
lunque auttorità creata , o prefente , o futura , o alli 
Papi fucceffori, o a Concilj ; non palTa in chiunque^ 
Fedele , e ne’ più numerofi Concilj l’obligo di riguar- 
idare la Goftituzione per decifione infal- 

libile i è riprovare i contradittori fui medemo moti- 
Vo 'deì Sinodo Ecumenico di Calcedoniaf doven- 
dofi ben'accònciare alla prefente Gaufa lemedeme^ 
parole ì che proferirono r riferiti Padri Calcedonefì : 
Cam SanS^ijpmas , df BeatiJ^tnas Àfagn£ Papa 
ClefneftiXI.perfuarh ConJlìiutionemLfnìgenitus decrevijjbt 
0^c. & propofiiiones loi. damna^ct ? 

"Se il Concilio d’ Efcfo 2 . fi fofle conformato a* 
dettami del Pontefice' Leone , abbracciando fedel- 
mente la fua Lettera Dogmatica , non fi farebbe cor- 
rotto , e degenerato in una Sinagoga fcandalofa d* 
Eretici , riggettatl dalla Chiefa Cattolica . Quella—» 
fola contumacia annerì allora la candidezza della 
Fede Orientale , che non potè purgarli dappoi , fe 
non coll’ abiura dell’ Eutichianifmo , e coll’aderenza 
hgl’infegnamehti del Papa . Dalla traferitta Senten- 
za non può, non conchiuderfi apertamente l’indubbi- 
tata infallibilità delle difiinizioni Apolloliche , acca- 

■ • , dute 
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date etlandlo fuori di Conci!; t c la maggioranza de* 
Romani Pontefici fopra i medemi Conci!; . 

Ma noi di quefl'uitimo pregio delia S. S. n* 
abbiamo lavorato da più anni un largo trattato col 
Titolo Papa fupr a Concìli urn > nel quale fi rifponde-* 
diffùfamente a’ decreti del Concilio Bafiiienfe) e 
- Cofianzienfe > riprovati da Martino V.& Eugenio IV.. 
fufcitati più tofio da una fcompofia > e cicca brama 
di fopprimere l’ implacabile fcifma di quei tempi > 
con attribuire a’ Concil; auttorità immediatamente 
conceflà da Dio anche fopra i Pontefici j Dottrina sì 
fcandalofa > e Scifmatica , che non può fcufarla il Ca- 
bafiìitio nel Cardinale Ludovico Alemano Arcivef- 
covo Arelatenlè , fé non col fuppofio di buona Fede» 
e d’ ignoranza , Vt vero innotefcat , quanti referat » 
utrmn ex bona > aut ex mala Fide operaretur Luaovicut 
Alemanut Cardinali: j GT Arcbiepifcopu: Areìatenfi: f 
quigraviumilltus tempori: Fheologorum , & Canonijla^ 
rum judicio fratu: y altijjìmam conceperat exijìimatio- 
nem prò Concìlijjupra Pontificem authorìtate t più 
fotto Precfedit Concilìaboloy& P^am obtrujìt in Ecck~ 
fiam j quìque idcircò , nifi bonà Fide : , re^aque intentio 
eius gravium , ptorum Doddorum judieij: confirmata 
obj'litijJ'et y judicart pojfet Impìu: Scbìjmatìcut , CF anat~ 
bemate innodatu : , quod in ìpfum , eìufque Ajfeclai fulmi- 
naverat Eugenìu : . 

Cosi il Cabaflìrtio ^ot^ ad Concìlium "Bafìleen: 
L’ifiefib, accadde ad altri gravi Dottori di quei 
tempi y ad un’ Al ciato, ad un* Gerfone, ad un’ Almai- 
no , & agl’altri , di cui ne fà tacita menzióne il Torre 
cremata , furrexerunt quidam novelli Magijìri , e qui 
notanfi quei Teologi di Novatori , boc tempore , qui 
Dogmaiìzare aufifunt , quod imverfale ConctVtum pote~ 

Jìatem 


Digitizedtsy Google 



I2Ó } } Sqoìttinio 

Jìattm mmeàìate habeat a Cbrìjìo , ò" tom pìenamy ut ii 
irr.nìs Fidtl'ts cuìfcumque flatus , Ó* prderninentÌ£ *, 
etiam Paj ali s , thè dire teneretur . In Summ. df Ecclef. 
lib.-^.cap.z^.C^cap.zg. 

E veramente fembra degna di compaflìone T 
umana debolezza , quando è affalitada furore di for- 
te voglia , d’occorrere a grave , e prefente pericolo . 
allora vedefi affafcinata , nel credere onefto quel , 
chea Ciel fcreno , con chiara luce fcuoprefi illecito. 
Non c’è moftro di fatuità delle più fconcie, e beftiali, 
che in quelle ofcure caligini non vagliai a comparire 
abbigliato , e compofto a foggia d’ innocente > e rag- 
gionevole . E qui potrebbonfi arringare le più orri- 
bili ftravaganze , abbracciate da Vomini d’ogni flato 
per maflìme le più favie > làdove n’abbia fouraflato il 
bifogno 1 o r impegno d’ accoglierle ; Et io m’ 
aflengo d’arrollarne veruna ; poiché di fi fatti efem- 
pj troppo ne fono piene le Sagre j e profane Iflorie ; 
racchetato però quel conflitto , e portata , per dir 
cofi, a federe con quiete la menteiappena fe le rende 
credibile} che abbiano potuto vomini ragionevoli i 
adorare per fimulacri di fchiette verità quelle brut- 
tillìme larve d’orribili errori , in cui l’hà ftrafcinatol’ 
empito della paflione . 

Queflo rifleflb hà perfuafb i Savj più accortila non 
tener’in Conto quei tumultuarj Confegl; i che hà 
fuggerito più toflo la neceflìtà del tempo i che il re- 
golamento della ragione f 

Indi è 1 che il Cabaflutio i e varj altri Scrittori , 
per ifeufare i foura riferiti Dottori , non han ritrova- 
to difcolpa più opportuna , di quella della buona-. 
Tede > e del retto fine . Imperciocché fpronati dal 
proi itoidi rompere il ghiaccio di quella tenace feifma, 

in 
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in cui viddefì quan perduta laChiefa in tempi degl’ac- 
cennatiConcilj, davano à Sinodi vniverfali una si sfre- 
nata Auttorità > che fi ftendefle anche , fino, a metter 
mano fopra i Pontefici , affine di fopprimere tutti 
quei , che allora pretendevano efler Icggittimi fuc- 
ceflbri di Pietro , onde potefle poi divenirli all' ele- 
zione del nuovo Papa . Nulla di meno é cofa degna 
di confiderazione 1’ abominazione j con cui quelle-^ 
Dottrine , paflato il furore deH’impegno , fieno fiate 
righettate , come opinioni Scifmatiche , e condan- 
nate anche dal Concilio Lateranenfe fotto Leone X. 
da Eugenio IV. e da Martino V. Onde riputali per 
poco Cattolico, e per molto inefperto, chi appoggia- 
to all’Auttoritàdi quegli antichi Dottori , gravi per 
altro in altre materie , pretende feguire la loro Dot- 
trina, e le loro maffime , non diftinguendo nè la va- 
rietà de’terripi , nè la diverfità delle circofiahze . 

Onde Tré tempi debbonlì confiderare sù quell* 
affare j il primo ditredeci fecoli trafeorfi , dache_» 
fu piantata laChielà da Chrifto col fupremo. Ponti- 
ficio , fondato in Tetta di Pietro , e de’ fuoi fuccef- 
fori } il fecondo di quei pochi Anni della Scifma , ne’ 
quali fi convocarono i due Concilj di Cofianza , e di 
Bafilea ; e terzo doppo l’Anno 1349 fino ad oggi . 

Ora gl’errori Icori! nel breve tempo di quei Con- 
cilj fono fiati , e prima , e poi riprovati , & abominati 
comunemente etiaudio da privati Dottori , Catto- 
lici . Come dunque ora fenza quel colore onefto di 
fbpire feifme i'anzicol pericolo di metter in ifeompi- 
glio la tranquillità , che gode la Chiefa , attentare-» 
feiflure , da rompere quei dolci legami d’ una ofle- 
quiofa obbedienza , che c’ unifeono al legittimo , c 
fupremo Fattore della Chiefa ì 

Non 
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Non è oggi degna di commiferaiione queU’opi- 
ninione j ch’é Aata fcoperta una volta dalla publica 
voce per erronea . Ma noi di quelli due punti ne fa- 
remo un lungo , e particolar difcorl'o nel quarto , & 
ultimo Capitolo . 

Sìegue la prova della quar- 
ta verità di fatto. 

P iu diffufamente tellificano la corrente verità di 
fatto i medemiPP. nella contezza > che rendono 
al S. Pontefice de’profperi fuccelfidel Concilio , ove 
protellanfi , non da altri fplendori rifehiarati nella_j 
punizione d’Eutiche , e diDiofeoro, accaduta nella-* 
prima , e terza Azione i che da i tramandati dalla 
Lettera Apollolica , precedentemente » e concorde- 
mente abbracciata, ^on flngUlatm facientes in occulto 
unoquoque DoBlrinam j fed uno Spirita , una confpira- 
tìone , atque concordia confejfonem Fidei declarantes , 
eramui in emmuni Corona gaudi] : §]uaft in Imperiali- 
hut C<enìs , dclitiis Spiritualibus apmantes t quas per 
tua: Luterà: Chrifu: prfiparaverat come lup- 

ponevafi riceuuta la Lettera prima della quarta—» 
Azione . 

Come ì nella quarta Azione le foferizioni > 6c 
accettazione della Lettera di S. Leone ? e quella tem- 
pella di rampogne! grandinate nella feconda Azione 
fui capo degl’illirici , e PaleUini) da quaP altro vento 
parti, fe non da quello , che ne foffiò la fopradett.x-» 
Lettera ! quella publica protetta nella feconda Azio- 
ne d’eflere più avanti già foferitta da tutti , comprefi 
^anchei Palettini fenza diferepanza veruna l’Epittola, 
non contiene una folenne mentita allo Scrittore Ano- 
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nimo ? fentiamola dal medemo Concilio) Jìcut Le» 
ità credimui > n^rum nullus dubitai , no: jamfubfcrip- 
fmus . Tirti. i .Ccmil. fot. 4^3 . col. 2. 

Lafciamo dunque o convinto ) o confufo il di- 
•fcnfore de’ Vefcovi renitenti , e volgiamo i pallìad 
una più diretta dimoAranza della promefla verità t 
con che tagliaremo tutti gl’equivoci > tra quali ha_ji 
quegli procurato invogliarla . 

O noi ragionar penfìamo deH’accettazione della 
Lettera > come d’atto di femplice aderenza al Dog- 
ma ) in quella comprefo > e nudo d’ogni folennità'di 
^ fofcrizione > nè celebrato in contrafegno diprima^ 
ticognizione di Dottrina Cattolica > di frefco publi- 
cata } affine di farfene una Conciliare prolèlìone \ £ 
queAa Ipecie d’ accettaziòne fenza dubbio è Aata^ 
praticata vagamente non folo nella quarta Azione > 
mà anche nella prima)e in tutte l’altre) come l’abbia- 
mo oflervato nella feconda Verità \ mà una sì fatta ' 
accettazione > ben vedo y che nonfà all’intento dello 
Scrittore Anonimo ) come quella y in cui non può ef- 
fere accaduto un ferio negoziato del Concilio > con- 
forme ei fìnge ) nè potranno inferirfele le fottoferi- 
zioni ) confìnate nella quarta Azione ) che fono de- 
cifìve della fola controverHa di confonanza . 

Qiieft’ accettazione in realtà non è altra della 
concordia imperturbabile de’PP. di Calcedonia alla 
Fede ) dettata da S. Leone) e foftenuta coAantemen- 
te in tutti i progreffi Sinodali . Quefi’é quella mede- 
ma unione y non meno premuiofamente inculcata • 
dall’ Imperator Marziano y e feverameme ordinata 
dal Pontefice Leone ) che efattamente ofTervata da* 
PP. della quale raggionammo nel §.2 di quefto Cap. 

O verò parlafi dell’accettazione folenne difo- 
R pra 
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pra defcritta , & in forma ftretta , c giuridica , flipu- 
lata colle fofcrizioni dc’PP. in calce della Lettera j e 
quella , fe bene potrebbe giovare al fine del preno- 
minato Scrittore , quando pure le fofcrizioni della 
quarta Azione cadeflero fopra la foftanza , e Dottri- 
na della Lettera , non è però un tal difcgno in effet- 
to , che un trifto fogno > col quale ei fi Infinga . Vna 
tal fotta d’accettazione non la perfuadeva nè il moti- 
vo di bifogno, nè quello d’utiltàj non il primo , per- 
chè’la Lettera, e fua Dottrina infino dalla prima— » 
Azione fù con pace accolta , ed efeguita , anche con 
la condannaggione d’Eutiche , e di Diofcoro , e coti 
l’approvazione della Fede di S. Flaviano , come re- 
tta provato j non il fecondo attefa la copiofa mefle , 
che dalla concordia de'Padri alla medema credenza, 
infin dalla prima Azione s’ era abbondevolmcnte 
tratta con tanto profittevoli vantaggi . Oltre di che , 
la narrata folennità , ficcome fù perfettamente adem- 
pita fuori del Concilio , cosi il ricercarla nel Conci- 
lio 1 aurebbe dato o apertura , o indizio di difcordie. 
Anzi il voler credere , che una tal folennità fi foflt-i 
bandita nel Concilio Calcedonenfe , dourebbe af- 
criverfi a trafcorfo o d’ eftrema malizia , o di fcioc- 
chilfima ttolidezza ; Eccone la prova . 

Due neccflarj requifiti , è duopo , vi concorrano 
perla folenne acccttazione , c fofcrizione di qualun- 
que decreto j 11 primo , che nel principio dell’Azio- 
ne , ove quella trattafi , fc ne faccia una diftinta pro- 
pofizione ,'come berfaglio , a cui parar debbano i 
iéntimenti , de i fuffragj de’Convenuti ; così lo detta 
ogni buon regolamento di congreflb Conciliare . Il 
fecondo è quella forma indlfpenfabile , diprefentarfi 
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riftrnmento del decreto , foura il quale douranno 
cadere i Voti , e le fofcrizioni de’ Vocali i affine di 
comparirvi in piede le ratifiche . Quello fecondo 
requifito , oltre che l’efigge la qualità di conferma , 
lo prefcrivQpo anche le leggi , e la norma di tutti i 
Cerimoniali di Curia . 

Or intorno al primo requifito deirelprellà pro« 
pofizione io rifletto , poterli quello praticare in due 
maniere. Primariamente in una forma dubbitativa j e 
difputabile nella guifa , che fù fuggerita nella fecon- 
da) e quarta Azione la propofizione della confonan- 
za ) douantfì &c. ponendoli il punto fotto lacenfu* 
ra ) ed efamina de’PP. fe fofle o di necellità > o di 
convenevolezza) odi giuflizia) l’ accettarfi ) e fof> 
Criverfi la Lettera Dogmatica di S. Leone. £t io 
non poflb qui )Uè meno farmi a folpettare ) che tanto 
s’inoltri la temerità dell’ Auttore Francefe , che pre- 
fuma di collocare con una tal politura la propofizio- 
ne dell’accettazione > e fofcrizione della Lettera di 
S. Leone > che racchiude una diffinizione Apollolica. 
Ciò offenderebbe orribilmente 1’ orecchi d’ogni Fe, 
del Cattolico ; nè può renderli poffibile ) che i Vi- 
carj del Papa ) i quali guardavano di prefcnza nel 
Concilio gl’intercfli e della Fede ) e della Sede Apo- 
flolica) foffriflero ingiuria si obbrobriolà alla premi- 
nenza del Romano Pontefice ) quanta ne averebbe-» 
arrecata la predetta forma di propofizione ; con- 
tentandoli ) di foggiacere a Squittinio , e rivifione le 
diffinizionidcllaCattedra.di PietrO) innalzata fui fon- 
damento della Divina rivelazione) e ciò doppo elTer 
publicatC) & accolte da tutto il Mondo Crilliano ; 
finalmente d’una tal maniera di propofizione non fe 
ne offcrva un .fol veftigio in tutti gl’ Atti del Conci- 

R a lio ) 


Digitized by Google 



132 Squittinì 0 

lio } che c il più forte argomento , che cruccia l’Aut- 
tore Francefe, come fondato in fatto , di cui n’è Giu- 
dice infleifìbile la fola pupilla . 

La feconda maniera > di proporfì la Lettera nel 
Concilio ) potea concepirli , come dirizzata all* 
adempimento d’un rigorofo debito di conteflarla , ed 
accettarla come Dottrina di Fede, preclufo ogni ar- 
bitrio di difcuterla ; Et a quello fecondo modo fen- 
za dubbio s’accommodarebbe il fenfo Cattolico ; Ma 
una tal fpecic di propolìzione , & umile , & oflequio- 
faallaS. Sede come potrà vellirlì dal Francefe con 
abbigliamenti alia Reale, e da dominante , che am- 
metta contradittorj nel decidere , chiami ad elàmina 
l’articolo , e difpenlì indugj alla fua rifoluzione i 

Figurifi però la propolìzione dell’ accettazione-/ 
della Lettera nella più commoda maniera , che ag- 
grada al patrocinante Francefe , dove di grazia ei la 
rintracciarà ? forfè nella feconda Azione per fpofarlc 
le dubbiezze degl’illirici , e Paleftini ^ ma io qui non 
ne rinvengo altra fuor di quella della confonanza , 
che era tutta via fub ludìccì nè elplicitaraente dichia- 
rata dalla Chiefa , come alla diltufa s' è difcorfo nei 
precorfo paragrafo , e lo conferma ad evidenza il tri- 
plicato confronto deH’EpiftoIadi S.Cirillocon quel- 
la di S. Leonej l’ efprefla , & aflbluta accettazione-/ 
della Lettera Apoftolica , fpogliata d’arredi di fof- 
crizioni, ofleruafi nel principio della quarta Azione-» 
nella maniera, che s’è largamente narrato nel prece- 
dente paragrafo^ nè quelloia al difeguo dello Scrit- 
tore Francefe . 

Manca pure il fecondo requifito della folenne 
pr efentazione della Lettera , affine di fofcriverfi da’ 
P adri j fi recitò ella , è veriffimo , ma nella feconda 
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Azione, dove non comparifcono fofcrizioni ; e pure 
chi non sà , eflerH ivi recitata con tutti gl’altri Sim- 
boli al folo oggetto, df cavarfene il paralellof chi non 
lo sà , può accertarfene col folo leggere la feconda 
Azione, e' le fofcrizioni poi non dovrebbono com- 
parire in calce dalla Lettera con alcuna claufula ef- 
prelfiva dell’accettazione , Acccptamus , ajfentimus 
d^c. ? Ma io non le oflcrvo in niuna delle fcllìoni del 
Concilio . 

Con quello, che fin qui hò difcifrato, refta,fe io non 
m’inganno , efficacemente conchiufo , nè efler fegui- 
ta,nè eflerftatopoffibile a feguire negl’Atti delConcilio 
Calcedoncnfe la propofizione della Lettera Dogma- 
tica, a mira di folennizarfene con la firma de’ Padri 
l’accettazione j Onde potrei francamente fpacciarrai 
per difciolro dall’impegno dell’ afliinto , da me intra- 
prefo in quello §. 

Ma pure profeguirò l’imprefa con prove più ga* 
gliarde , delle quali non più che una , o due farebbo- 
no fufficienti , a dimoftrare , che la Lettera Dogma- 
tica non già nel Concilio , ma fuori , e prima folTe-^ 
fofcritta da’Padri; fono però così numerofe , che fe io 
non mi conteneffi , come lo tarò , a fceglierne poche, 
farei allretto a ben’ ingrofiarne un volume . 

E qui primieramente ricordo la tellimonianza_* 
poco addietro efpofta de’Padri , con cui confeflano 
nella prima Azione , aver più prima accettata la Let- 
tera , e Dottrina di S. Leone contro l’errore d’Eutic- 
he , eam omnes promptè fufcepimus ; hor quell’ at- 
tellazione , per efier narrata nel primo atto del Si- 
nodo, non poteva , per Fifica necelfità riferirli , chc_4 
al tempo innanzi la fua celebrazione . 

Efponendoll poi nella feconda Azione la caufa 
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della confonan2a alzoflì il primo de’Padri à ragionare 
Cecropio Vefcovo di Scbaftopoli , ed , emergerunt > 
diflc , qua ad Euthychen perlinehant , & fuper bis 
forma data ejl a SandUjfmo Arcbieptfcopo 'Bimana 
Vrbit ) €3 confai r.obis > ^ Epìfoìa omnt: fubfcrip- 
frnut Tom. i. Condì, fol. 4^1. col. 1. Ma fe nella 
prima Azione non fù maneggiato altro affare fuori 
della Caufa di S. Flaviano > chi farà fattamente 
acciecato , che non aferiva al tempo preceduto al 
Concilio le foferizioni della Lettera t che alferifce 
Cecropio > efler di già precedute > & Epìfoìa omnet 
fiibfcripfìmas ? 

L’ ifteOa verità s’ induce apertamente dalle pro- 
tette de’ PP.comprefi anche gl’ Illirici > e Paleftini, 
nella feconda Azionci omnes jta credimtn > fìcut Lao 
f c credimuSi noflrum nulìus dubitai , noi pam fubfcrtp- 
Jmus. Tcm. i. Condì, fol. 4%i.col. i. 

Né al Francefe cadono in acconcio altre foferi- 
zioni fuori delle fìtuate nella quarta Azione > la qua- 
le riferifeefi al lafeconda, per l’intentod’inncttarle alle 
dubiezze degl’illirici , e Paleftini , ivi pullulate ; 
Imperocché sù quello fondamento egli erge la fà- 
brica della fua favola . Ma per rifecare l’imbroglio , 
là duopo dittinguere tra le foferitioni alla confonan* 
za, che decidono! PP.con diftinteSentenze,e le foferi- 
zioni alla Lettera in atteftato d’ accettarla , e di con- 
fettare la fua Cattolica Dottrina . Or nella quarta 
Azione due cofe diverfe fanno i PP. la prima , deci- 
dono la confonanza, e ne fottoferivono il pronuncia- 
to giudicio.Iafeconda,accennano d’auere fottoferitta 
più innanzi anche la medema Lettera , e fuoridei 
Concilio . Altro dunque è foferivere nel Concilio la 
Lettera, altro accennare d’averla foferitta avanti , e 
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fuori di quello . Quando concepirai!] quefto divario, 
farà finita la lite collo Scrittore francefe j palliamo 
dunque , a provarlo più largamente . 

Il primo cenno della fofcrizione efeguita fuori 
del Concilio , ce lo dà Anatolio con quefte note , 
Epijìola San^ii([mi , ò" Dco amanti'Jìmi ArchUpìP- 
copi Leoni: eonfonat Synado^ 1 8. San^i(Ìmorurn PP.iJc. 
e , terminata qui la Sentenza della confonanza , ag> 
giunge la poftilla : ^apropter confetift : Et eidentj 
Epijìola libentcr fubfcripjt Tom. 1 . Conc'il. foLe^i \ . col. i . • 
additandoli quell’ atto di fofcrizione preterito , di 
cui ne fùrefo confapevole il Santo Pontefice con la 
medema efprelfione di parole dal riferito Anatolio > 
e dalle Imperiali Lettere di Marziano , e di Pulche- 
ria , & Epiftoia fmilitcr Cattbolica Fidei , quam ad 
S. Aìern. Flavianum Epifcopum tua beatitudo dìreuit , 
jtnealiquadilationefubjcrippt. Tom. i.Concii. fol.*)<)^, 
col. z. 

La feconda menzione la tocca Nunechio Vef- 
covo di Laodicea della FrigiaPacatiana nel fuffragio, 
alquale aderifce un numerofo duolo di fuoi parti» 
giani, Epiflola *BeatiJJìmi Leoni: ^in qua , O’ fubfitripfiy 
eonfonat expofitioni Oc, Totn. i. Condì, fol. 472. col. 2. 

• Nè differifee da quella la diceria di Gio; Vef- 
covo di Seballe della prima Armenia, con cui milita 
un groflb Squadrone d’altri Padri, fecundùm meum ìn- 
telleSium intendo Epìfola SanPhjfmi Archiepifeopi 
ma Leoni: eonfonat &c. & in ea Epifola jubjcripfi. 
Tom. I . Condì, fol. 47 1 . Col. 2. 

or da quel difgiungimento d’ orazione (;'» qua’ 
^ fubfcripfi ) e [' in ea Epifiola fubfcripfìl chi farà 

a negare , accennarli quelle folcrizioni alla Lettera.-» 
per mera incidenza, riguardandoli altro tempo , &• 

altra 
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altra folennità d'atto di quella j eh’ allora maneggia* 
vali nella quarta Azione> eh’ era il punto della eon> 
fonanza ? 

Hò ftimato però qui neeeflario, di far’ avvertito 
il Lettore ^ ehe l’ ineidenza di fopr’aecennata non Ha 
fiata abbattuta nella quarta Azione a eafoeieeo , ed 
infenfato >nia anzi regolato da un ragionevole rif* 
guardo alla Lettera Dogmatiea y indifefa della quale 
s’erà eongregato un Coneilio Eeumenico . Fù debito 
di riverenza y ehe mentre giudieavafì la eonfonanza 
della Lettera, daflero i Padri publiea fieurezza, d’aver 
già foferitta la Lettera , in eui rinferravafi il Dogma 
piu rilevante del miftero deU’Inearnazione . 

L’iftcfla interfeeazione oflcrvafi nelli due Voti 
degrjllirici, e Palellini ; buie Eptjìola confenjìmui j & 
Temo fuhfcripfimm . Tom. i. Condì, fol./^jz. col.i. 
additandoli eoi vocabolo , Tewe la Lettera Dogmati- 
ca , che teneafi à mani dc’Vicar; Apoftolici, come-» 
coda dal medemo Concilio , & è chiamata da tutti i 
Scrittori per la fua volumofìtà il Tomo di S. Leone , 
kd'us ejì Tomus Epifìola S. Leonis . fon paroledi Li- 
berato in ‘Brez/iar C. i^. 

L’iftefla menzione l’oflervo io nella tela del giu- 
dicio criminale, intentata nella quarta Azione contro 
i f.Vefcovi Giovenale, Talaffio,Eufebio, Euftachio» 
e Balilio , come Capi , che furono della Sedizione-* 
molTa in Efefo . Se ne difeuoteva la caufa con quell’ 
ardenza di Zelo , che conveniva all’ atrocità del fal- 
lo ; Ma pure la fola eccezzione , che prefentarono 
quei cinque Prelati , d’ aver fottofcrittala Lettera 
di S.Lcone, ebbe badante forza, a conciliarli una pie- 
na Indulgenza de’Padri , e renderli degni di federe-» 
nel Concilio : /pjt quinque Epifeopiy cofi fù efpoda la 
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buona ragione, che ^i£\^cs 2 i\oxo.Fidei fuhfcripferutìti 
pcut Leo , fic fapìmt , pcùmus eos intrare , rogawut 
eoi intrare ; qui credunty fììniliter ad Synodum , qui ea^ 
dem fapiunt , Synodo adfint . Fluì fuhfcripfcrunt Epìjìo» 
l£ , ad Synoduni.Tcm. i.Ccncil. 471. col. 2. 

Or qual provaipiù concludente , a ftabilirci nella 
credenza , che le l'ofcrizioni all’ Epiftola Dogmatica 
di S.Leone fortiffero e innanzi , e fuori delConcilio j 
giacche quelle s’afcrivono a motivo , perche i cinque 
Vefeovi , convinti per altro di graviflìma reità , lof- , 
fero ammefli al Concilio nella quarta Azione l 

Oppofta al narrato fucceflb , non però alla bat- 
tuta verità di fatto , che ftiamo provando , è la riful- 
ta , che fì conchiufe nella medema quarta Azione^' 
contro i dieci Vefeovi d’Egitto . Quelli chiedono d* 
entrare nelfalTemblea j e ne fono collantemente rif- 
pinti per il folo rifguardo , di non aver prima fof- 
critta l’Epillola Dogmatica. Dogma Euthycbetis quarct 
non anathematizaverant ì qui non Jubfcribtt Epijloìé: 
cui omnìs S.Synodus conjentit , Hareticus ejì £Ìc. Sy~ 
nodui trotter Euthychen fadia ejl non propter aliai 
aliquia. "ÉprTianui Epìfeopus propter ìpfum fcripjìt . 7 b- 
mo X. Condì, fol. 473. col. 1. fe dunque le folcrizioni 
aU’Epillola Dogmatica , a giudicio dello Scrittore 
Francefe , celebraronfì nel Concilio , e nella quarta 
Azione , quale fciocchezza potrà penfarlì più lira- 
volta , del darli da’Padri in colpa agl’ Egiziani , 1’ 
aver tralafciato, di foferivere la Lettera nel Concilio, 

& inlìeme in pena il tenerli lontani dal medemo Con- 
cilio i à me sì è toccata la forte di giocare francamen- 
te quella palla , e dalla ripulfa di quei Vefeovi , a 
contemplazione del narrato tranfgrcfib , conchiude- 
rc con evidenza da non valerli , a contradire : dun- 
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quelle fofcrizioni que folennizaronfi fuori delConci- 
lio per prova della ìanaFede de’convocati diCalcedo« 
nla , e per renderfi meritevoli delle fcdie finodali. 

Vn’ altro indizio ce ne porge la quinta Azione , 
ove fono interrogati i PP.da'Giudici inquefta giufta: 
Epifioìam San&ijpmì Leonh che rifpondo- 

i\o etiaw ftifcepinius y & fiihjcripJÌMUs Tom. i. ConciL 
foL 47 y. col- z. Ma fe le fofcrizioni della Lettera fof- 
fero accadute nella quarta Azione, come poteva aver 
luogo fenza nota di ftolidezza una domanda così 
intempeftiva de’ Giudici nella quinta Azione, come-# 
fe ignoraflero un’atto con tanta folennità ftipulato in- 
nanzi la loroprefenza , e poi nell’ Azione immedia- 
tamente preceduta ? 

Ma perche fiancarci noi dietro adorme d’indizj, 
benché indubbitati , affine di rintracciar fuori del 
Concilio le fofcrizioni de’ PP. alla Lettera di S. Leo- 
ne } fe potiamo fovente rinvenirle nel loro proprio 
cflere , e fembianza , efibitea manide’Legati della_, 
S. Sede ? fpiamone gl’atti , che precorfero al Conci- 
lio , e vanno fedelmente trafcritti nel Tomo , da noi 
fpeffifsìnio citato , che ce ne daranno una puntuale 
contezza . 

A quefi’oggetto io non credo , pofla rapprefen- 
tarfi fpettacolo più generofo di quello , che c’ elpofe 
S. Leone nel gran teatro del Mondo Cattolico colla 
pugna, da lui valorofamente attaccata all’ Archiman- 
drita Eutiche >fubito che sbuccò , quale fpavcntcvol 
Mofiro , da’ nafcondigli de’fuoi Monafierj , per am- 
morbare con Velenofi fiati 1 ’ Ovile di Crifto , e per 
ifquarciare poi apertamente nelConciliabolo d’Efefo 
coll’opra di Diofeoro l’integrità della Fede . Diqucft’ 
iftoria n’ abbiamo fatto parole nel fecondo pream- 
bulo 
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buio eap. I. Q«> folamentc rifletto , aver pofto allo-' 
ra S. Leone iLpiù intenfo Audio nello Ipedirei fuoi 
Legati , acciò induceffero principalmente i Primati , 
ed i Capi di Chicfe , ad accertare , e fofcrivere la fìia 
Lettera Dogmatica ; come l’abbiamo accennato nel 
fecondo paragrafo del cap. prefente , e ne’ preambu-v 
li cap. I. 

Or come farà credibile ad Uomo ragionevole 
che dalla Savia Providenza di Leone fofle per iuti- 
marfi il Concilio in Calcedonia ^ fenza allìcurarfl pri- 
ma con l’accettazione , e fofcrizione alla fua Letterai 
della Fede de’chiamati al Concilio , de* quali una^ 
gran parte s’ erano fcoperti rubelli nel Latrocinio 
di Efefo ? Vna tal cautela l’ oflervò il S.Pontefice co’, 
Uefcovi della Francia , e dell’Italia i & anche co’Lai- 
ci ) che non erano per intravvenire nel Sinodo; come 
potea trafcurarla cogl’ Orientali , che per neceflltà 
doveano convenirvi ì Quai nuovi tumulti non erano 
per temerli in Calcedonia dall’unione de’ medeflmi 
fediziofl d’ Bfefo ? e qual dettame di Prudenza potea 
approvare l’invito di que’ medeflmi Lupi , che tanta 
. flragge avevano fatto in Efefo , a pafcere il Gregge 
di CriAo,fe non fi vcdefle loro almeno cambiata pria 
la pelle con l’eAeriore confelfione della Cattolica.* 
Dottrina ì e coli appunto forti , come noi ladifcor- 
• riamo . 

Nella Lettera , fcritta da S. Leone a S. Flaviano 
leggefi avergli incaricato , d’applicare ogni pietofa_j 
Indulgenza vcrfo gli fmarriti , ed anche col medefi- 
moErefiarca Eutiche , là dove moAraffero meritar- 
la non meno colla voce , che con la fofcrizione di 
proprio pugno alla Lettera Dogmatica ; Si ad fatis~ 
fa^iioms phiitudinm omnia , qu£ ah co malè funi fenfa > 

S z ■ "'jiva 
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^iva voce , é^prttfenti fubfcrìptknc damnavcrit , tm 
erit reprebenfìhlis ergacorreSiutn quantacumquemijlra- 
tìo y Tvm. I. Condì, fol. 349. col. 2. e più baffo fog- 
giunge , averne anche data ampia comraeflìone à fuoi 
legati . Ad omnem vero caufam piè » Fideliter exc- 
^uendam Fratret nojlros qulianum Epifeoptm , & 
naium Prasbyterum tituli S. Clemeniis y fed , & Filiimi 
tneum Hilariam Diaconum vice nojìra direximus ; 
bui Dulciti um Notariim nojìrum , cuiut Fides efìppe 
prohatUìfociavimus y confidentes affuturum Divimtatis 
uuxìlium , ut is f qui erraveraty damnata fenfus fui pra- 
vitate y falvetur . 

Creila indifpenfabile necelfità della foferizione 
al Tomo di S. Leone vien lignificata dal S. Paftore-/ 
anche a Pulcheria Augufta . Ac fi ipfe , qui in hanc ten- 
I fationem incidit , refipìfeat , ita ut per lìbellarem fatisfa- 
ctionem proprium damnaret errorem, communio ti fui or^ 
dinìs nonreformetur.Tom. i.Concil.foh ■^^o.col. 1. 

Tutti! Vefeovi ) ch’aveano cofpirato in Efefb 
fcontro il Dogma dichiarato, erano flati recifi , come 
membri infetti dal corpo della Chiefa feparentur , ec- 
cone il decreto di S. Leone , hutufmodi a SandUs ■ 
Aiembris Corporis Chrifii , ncque fibi Catbolica libertas 
infidelium jugum patiatur imponi : extra enìm donum 
lavina Grada , extra Sacramentum h abendi funi 
falutis humana , qui , negante: naturam nofira carni: in • 
Cbrifio y Evangelio contradicunt , & Symbolo relu- 
Plantur. Tom. i. Condì, fol. ^^^.col. i. A quefli , per- 
che fi riuniffero alla Chiefa , e poteffero adunarli al 
nuovo Concìlio , che poi forti in Calcedonia , una_* 
fol medicina poterli applicare, ne fù avvertito Teo- 
dolio dal medefirao Leone , cioè , l’Abiura degl’ er- 
bori , profeffati in pfefo contro la diflinizione Apoflo- 

lica . 
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lica. Corràenicntibus utique OrientoliumPrcn/hciarum 
Epifcopis , quorum fi fuperati minis , atque iniuriis a 
veritath tramite deviar unt , falutaribus remedih in in- 
tegrum revocenlur\tpfì quoque ^quorum ef caufa duriorf 
Confliis melioribui acquiefeant , ab Ecckfe unitate non 
difeedant &c. Tom. Condì, fol. 35:4. tc/. 1. 

Avea più prima il S. Pontefice dirizzati i me- 
defiini Vicarj Apoftolici , delegando loro l’auttorità 
d’ abilitare al Concilio desinato in Efefo i traviati > 
mafotto precila condizione , di dover fofcrivcrc la 
Lettera Dogmatica } e deteftar l’ errore d’Eutiche . 
Verumtamen quia edam /<2/;'//;«quefta notizia ne dàilS: 
Pontefice a’ PP. del medefimo Concilio Efefino , che 
voltoifi poi in uno fcandalofo ridotto d’Eretici > non 
ef negligenda curatio , piè ac 'B^ligioiè Chrifianijf- 
musmperator haberi voluit EpifcopaleConciliumy ut pie- 
niorijudicio omnis po(ft error aholeri , fruirei nofros 
^^uìianum Epicopum , "R^natum Prasbyterum , & Fili- 
um noflrum Hilarium Diaconum , cumque illit Dulci- 
tium ^otarium probatte nobis Fidei, qui vice me a SanSto 
Conventui ve fra fratcrnitatit inter fnt , communi 
vobifeum fententia , qua Domino fnt placitura , con- 
fituant ; hoc ef primitus ( pefifero errore damnato > 
etiam de ipfus ì quiìmprudentcr erravit y rcfitutionc^ 
traUctur , f ’tamèn DoUrtnam veritatis ampleSìens » 
fenfus Hareticos , quibus impernia eim fuit irretita > 
plenè i apertèque propria voce , & fubfcriptione damua- 
verit . iom.i. Condì, fol.i’yi. col.t. 

Chi ora non allontanarailì dal credere » che le 
foferizioni della Lettera foflero dal provido Ponte- 
fice abbandonate alla diferezione del Concilio di 
Calcedonia, che vuol dire ad un groflb drappello dei 
medefimi Seddutori di Efefo , fà dove innanzi^ di 

ren- 
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rendcrfi cauto da quei f'unefti fuccefll , Ordinò » che 
precorrcflero ad ogn’altro a/fare Sinodale , e n’eref- 
le a tal fine un particolar tribunale > che non dipen- 
dcfle dal Concilio ? 

E come non dovea primaLeone accertarfi dellaFc- 
de de'convocati io Calcedonia, fé nella raunanza del 
Concilio non ebbe altro fcopo , che d’unire un cor- 
po di dit’enfori della Dottrina Cattolica , per cor- 
regere le trafcorfe fellonie degl’ Eretici ? quella ac- 
corta prevenzione appunto diedeli motivo di paflare 
benigni rifpetti di gratulazione con Giovinale , per- 
che in tempo opportuno d’indulgenza, cioè pria di 
convocarfi il Concilio , fi fofle ravveduto , c con ciò 
relb capace à i congrefll finodali , ove potefle farla 
da difenfore della Fede. Unde quìa in tempore In- 
dt!?gc?2tìiC rcjìpifcentìam magis , quam pertìnactam dele- 
gifli , Ita gaudeo te Ceelejìem expetiiffe medicìnam , ut 
tidd ab Htcretìcis impugnatee tandem pojjls ejje deferì- 
for . Toni, i . Condì. foL-^jo. col.r. 

Attico, il quale avea feguitata la fetta d’Eutiche, 
non potè ritrovar altro lavacro di quello della fof- 
crizione alla Lettera , e Dottrina di S. Leone , per 
netravfi della incorfa fofpezione di miferedenza j 
cosi lo preferive ad Anatolioil S. Pontefice . Atticusy 
ut ab Omni fufpidone contraria li ber appereat , quid in 
Euthychen Anatbeniatizet , (> datnnet , evidenter ofen- 
dat , & in damnaticnern erroris exprejfi , remota omni 
dubitatìone , fubfcrihat , ita ut Calcèdonenfìs SymboU 
dijjinitionerh de Fide , cui etiam dilcdlio tua fubfcnbendo 
confenfty quam Apofolicte Sedts frmavit Authoritaiy 
profiteatur , fe per omnia fervaturum , adieffa fubfcrip- 
tiene propria manus , qua in Ecclefìa Chrifiiano Copulo 
prafente recìtetur , ut prò Catbolka fide ncque noi ne- 
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gligentes y ncque ipfe fufpeSius ulirò haheatur .Tom. 1 . 

C ondi. fol.^T^. col. r. 

Pafsò più oltre la vigilanza di Lepiie ; Congra- 
tulandofi egli in una Lettera , Icritta a Marziano im- 
peratore del pentimento di Prorerio Velcovo Alcf- 
fandrino con quelle parole: Cwoi fe ampleiiiEpifio- 
ìam incanì ad 3. M.Flavìanim contro Euthychcnim^ 
pium , teto corde confitetur , quid alitid qtìhn Apoftolo- 
rum fe difcipultim opendkló^c.To.x.Concil.foì .‘^6<^.col.r. 
Lo prega , che facelTe di fuo comando tradurre^ 
nella Lingua Greca la Lettera Dogmatica , e legna- ' 
tala col fuggcllo deirimperio , PavvialTc à Giudici d’ 
Aleflandria , perche fofle Ibttofcritta da i Vefeovi i 
ed’una l'olennità ditanto momento fe ne facefle publi- 
care la memoria al cofpetto del Popolo ,e del Clero. 
obfccro tèncrabìlew Clementi am 'ucjìram , ut eamdcvL.» 
Epìjìolarn per Fratrem rrxurn '^iiUanum Epifcoptnn , vcl 
eos , quos jdoneos pietas veflra delegerity in Grcecum fer- 
monem jubeatìs > integri > dWgenterque tranjlatam , per 
qdoncum Latorem fiib <vefìrì fignactilì imprefjìone deferrty 
tradendam ^udicihus Alcxandrìnìs , qui cam Clero , dì? 
plebi ir firn Chitatis cumpradictorirm Epifeoporttm prò:- 
dicatiovibus , qui , & meo /cripto confentiunt > faciaiit 
recitari , ut cogncjcant , fe falìadurn hcrnìninn fraude^.t 
ulteriùs dccipi non debere y & prebentur Apojìolicte Sedis 
/inceri ej/e di/ci pulì y apud quarn nec Euthyches ullum ob- 
tinct locum , quia /cut aìios Hatreticos , jtà , ^ i/o: 
Ecclefta 'Univer/alis damnadt . 

Di queft’ultimi fenfi ne faremo ricordanza nel 
cap. 3 . quj balla lalciarli accennati , perche ci s’ im- 
prima nella mente il principio , dal quale nafee la-> 
necelfità ne i Fedeli , di foggettarlì alla voce infal- 
libile del Papa , che folo forma Chicl'a Univcrlale 

quan- 
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quando infegna dalla Tua Cattedra y acciò ogn’unò 
s’acccrti , che tutti gl’ Uomini , e tutte le Chiefe , 
che fi difcoftano dalla Romana , rimangono diftac- 
cate dal grembo della Cattolica Chiel'a» Sictit alio: 
Hsretìm , ita , ipfos Ecckjta ZJfiiveraUs damnavit. 
ed aU’oppoflo , che l’unica prova , d’eflcr Cattolici , 
s’appoggia nell’accoglimento, e profefiione di quelle 
Dottrine , che dalla Sede Romana vengono fuggen- 
te. tneo [cripto conferiti unt ò^c. ut cagno fcant fe 

fallacium homìmm fraudo ulteriùs decipi non dcbercy 
probentur Apofolictc Sedi: effe difcipuU . Il che accorda 
alla fentenza regiftrata nella Lettera a Marziano di 
fopra accennata . ^am cum fe ampleBi Epifolarmj 
tncarn ad’B.M. Flavianum contra Euthychen imptum 
tota corde confìtetur , quidaììudy quhmApofoìorumfe 
dìfcipulumo fenditi E pure ipochi Francefi rifiutano 
d’abbracciare la Coftitutione 'Unioenitut , dettata 
dall’Oracolo di Papa Clemente XI. che fiede nella 
medefima Cattedra , e gode dell’ifteflà , & indimi- 
nuita auttorità Apofiolica , della quale era munito 
S. Leone , di cui non è proprio di mente Cattolica 
credere , che volefle ufurpare pregio , non compe- 
tuto alla fua Dignità . 

Perfuadafi dunque una volta alla fine lo Scrit- 
tore Francefe di due inconcufle verità; la prima , che 
niuno di quei Vefcovi fù riceuuto nel Concilio Cal- 
cedonenfe , prima che non daflè faggio dell’ Vbi- 
dienza al Pontefice Leone , nel fegvire la fua Dot- 
trina contro Eutiche , e nel foferivere la Lettera—» 
Dogmatica ; la feconda , che non tù per altro dife- 
gno adujiato in Calcedonia il Concilio , che per er- 
gerfi un fevero Tribunale contro i contumaci alla—» 
Fede di Leone. Di ciò n’abbiamo un’ infigne docu- 

men- 
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laentO' in .uria: Lettera che icrive Pulchèria al 
S..?oritcftce , iiiiCMi gli rapprefenta e là pratica delle 
fofcrizioni alla Lettera coU’efempio di Anatolìo e 
la teorica V della riferita niaffima . SanBifj^uti'^tttr- 
gloriofa ConpantinùpoUs Epifsoput Anathaìius in eaàetn 
f ì^ permonfit , atjue religiosè , tuarurn Litterarum 

Apojìolicam confefponcm cwtpleSHtury ilio errore fuhlatoy 
qui ab aUquibus nane, ori ut ejl , ficutex eiut lÀtterh 
cìarìùs tua SanBitat agnófcere poterit j EpiJìoU ji- 

niliter Cathoìica Fideiy ■ quam ad S. 'Mem: Flavianarft 
Epifeopum tua beatitudo direxit , fine aliqua dilatione^ 
fubfcripjit . Sine aliqua dilatione nonk'^fytxxò dalli 
feconda fino alla quarta Azione , come falsamente 
aflerifee lo Scrittore Anonimo y ma fubitamérirè j 
ma ienza indugio ; tmà fuori y & affai prima di adu- 
narfìoil CoacWÌO y: & pr’cptereatudréverentia y quo- 
etmque modo projpexerit yfì^ificare dignetur'^y ut emnet 
etiam totiut Orienti: Epijcopi » Thracia y atque Illirici 
[JUut etiafn wnojlro'^Domino piiJJìmo Imperatori meo con-' 
iugi pIdcuit']hL unam . Givitatem tfeloèiter ab Orientali^ 
bus partibus valeant convenire , & ilUc y faBo Concilio i 
Ò’ deGatholicacòrìfhJtone ó* 'lUAii E^feopìs > ‘-qui ante 
hocfiff'egatifunt > ficut Ftdes y Cwtjìiana pietas exi- 
git. » l/ri ! Autborp y . decernatit • Tom. i . ConciL fil. 
col. -ti ù '/ , i.ì f Vi '»i f’- • 

r i; Raffodato.,! che fu 'Aniatolio nella Fede , coiit- 
mettegli Leone d’ accoglere i unitamente con i fuòl 
Legati)! penitenti) nella guifà ) che di'fl'e Criflò a' 
Pietro'',: alitando corner fu s y confirma fratres 

/«oj,piurche ue dafiero fermo tenimonio del Rammen- 
da con la foferizione alla Lettera Dogmatica . 
dam y COSI ne fenve S. Leone a Pulchena , fanfEptf- 
fopos de hit y qui rebus impìs. videntur prabuifie eonfen- 

T fuwy 
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ftm > rcconciliationm rtpfccrc , ^ CathoUc 9 rufK ccm* 
munioncm dtfìderare tòm nojìrorum , quàm fratvii^^ 
Cocpifiopi mei Anatbolij > cui tejììmonium (erre dignemi- 
«i yrelationem cognovimus'-i quorum dc^rùs>fì^ra:be* 
mus > ut corredili , €3 qua maU funi fuda i prò • 

pria fubfcriptione damnanùbm y.partkipata noJìruPL^ 
liquefi niljìmut ] cura cum fupradidio Epifeoùo , pacn 
gratta tribuatur j quia devotionU utrumque ejt Chrijiia' 
na i ut (3 pertinace i veritas jufìa coercèat > Ò" coaver fot 
Cbaritas non repellat Tom. i. .Condì, fòl. 3^8- col. i- 
J’ iftefla norma iofìnua il Zelante Pontefice aMarzia- 
no Augullo qella Lettera 4z. e la preferive ad Anato- 
lio ,,&a’Legati Apoftolici nella 44. Tom. 1.' Condì. 
fùl."^%q. col. 2. T0VÌ..1. Condì. fol. ^ 6 o.col. i. 

Ma qual maraviglia deve recare la diligenza di 
S. LepQjC) in alTtcurarfi de’VefcOvi dàl Concilio' Cal- 
^edonefe , che in Uuon numero molTero lo feompi* 
glio d’ Efefo t con la rofcrizione'alla Lettera , fc-» 
quella diligenza la pofe anche con Prelati > che noti 
doveano convocarli al Sinodo di Calcedonia y quali 
erano gl’ Occidentali ? 

Trà i molti elcmpj / che n^abbiamo due foli hò 
^limato di più celebrata memoria , 1’ uno è quello 

S rancato da’ Vefeovi, della Francia » i quali’ aUa_-> 
òUuta prontezza in folcriver la Lettera » v’ aggiun* 
(ero quelle efprelfioni e d’allegrezza , edi rendimen- 
to di grazie » che olferYanlì , nella relazione da loro 
rimèfla al Pontefice . Periata ad not Epijìola 3 eatitu- 
àìnit 'Uejìray quamad Orientempro CatbolicaFidei of- 
ferti one miftfiis , optajfemut ^ fatim Apofìolatvi vejìro 
de thm immenfo munere gratiartm atdonm referre 
Omni infrudfione patefaSia > omnet intra Gallias conf i- 
flitoi . esultare .nos fedmus Ó^c. ApofoHca vefìri 
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^firipta jt(fi .ut SymbabmFtdei qmfquìs' réàenptiomt 
Sacramntamn negìipt ^ labalix cordis adfcripjìt(^c. 
!Tonj.i.Conciì. foì.‘^6i.col.^, o 
. ' U fecondo efetnpio. è. d’Eufcbio Vefcovodi 
Milanp.con un grofTo feguito dfaltri Prelati , i quali 
c fofcrivono prontam ente .la Lettera > el’ efaltano 
con diftinzione d’encomj . Admofàtis ergo fratribut è 
uno fquarcio dell’Epiflolajche dirizzano al Fon tefìcci 
& Càèpifcoph meii > habitoque conventu y vejìrartm for^ 
tnam tenvimut Utterarum ; nam cenfem Epijìolam 
titudinis vcjìra. &c, recitataque Epìjlola » quam Eidéi 
njfertione pUnè digpfìam ad Orieniem dudum SandHtas 
vejìra tranfmìferot y quéi ad. noi ex veflra admonitione > 
Sandtofìratre » Còèpifiopo no/ìro Crefeentio mutuante y 
pervenity clarvit , eam plenam Fidet pmpìkitate fulgercy 
propbatarum efiam.ajferiionibuty Evangelici t autborita^ 
tibm y ApofioHctc Dodirinà tejlimonijs radiare df'f-' 
Tom,\.QQnciUfòl.%6i^ eal.t. In calce ^lUi'Lettera_ji' 
leggoi^i le iòferizioni' di quei Vefeovi y delle '^ali' 
pe trapianto quà folamente la fegaeateEafebiusÈpip 
copus Ecclefite Me diolancnjis in omnia fupradiUa con-' 
fenfi y & fubfcripfì y onathema Sceax hit > qui de Incar* 
nationit, Domimcén Sacramento ìmpia fe«feruttt.Si coti»- 
vince finalmente la menzogna dell’ Anonimo dalU 
'voce de’più veridici Icrittori de’Concilj rdà quali s* 
afferma per notorio ) che nella quarta Azione uoti> 
fi foferifTe , nè s’accettò la Lettera Dogmatica ma 
che per quelle vltin^e parole , fubfcripfitnas Epifìola y-, 
s] accennino le, preterite foferizioni y che fortirono 
avanti della convocazione finodale, onde cosi và 
notato nella margine della fuddetta quarta Azione..# 

[ depofitiones EpÙcoporiun y dicentiam fe Epìfìoìa Papa 
lu’onisfubfcripjiue ) Eabbè 'Azione quarta. - - • 

T a ' Retta 
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Rella da tante dimoflrazioni ferma » & iucoii-* 
t raftabilc la^ verità di queft’ultimo paragrafoj dal che 
comprcndéfi , quanto vada ingannato 1 ’ Auttore.^ 
Anoniulo in cònfondépe la ibfcrizione della Lettera 
pogma^ica con .quella dclh/confonanza > sì perche 
quella ^ cfegvita fuori del Concilio-, appreffoi 
Legati del Papa j Quella nel Concilio i’e nell’ Azione 
fluarta,e non con altro tenore, che con quello del con- 
fonai , concordai ó'c. sì perche in tutte le fofcrizioni 
alla Lettera , ch’abbiamo qui riferite ,' accadute fuo^ 
ti' (^lv;Concilio , \non:l'ene divlferà pur una, 
che parli di confonanza fono tutte alTolute , e tutte 
unicamente dirizzate ad abbracciare, é credere a di'* 
lettura la follanza della fede del Millero dell’lncar- 
qatione , in (Quella dichiarato dalla Pontifìcia autto- 
rità , Finalmente , fe in tutte le fopradette fòfcrizio- 
ni dell’Epiflolà Dogmatica non fe ne fcorge veruna ^ 
a cuifìa precorra- o diflàmina , .0 induggio , 'prego 
amorcvolmeme lo Scrittor’ Anonimo , a far rie' dicià 
cqnfapevolii Tuoi 'V^ercóvi , acciò reftino pecfuafi > 
che gl’atti del Sin. Calcedònenfe non folo non ifpal- 
leggiano la lor tenacità > ma la- rimproverano , come, 
attentato , giammai tollerato da’ raedefìmi Condì} 
ecumenici, 1. 

' La prova delle verità di fatto , dimoflrate in-j 
tutti li quatro paragrafi ‘ del prefente Capitolo, mi 
ilimola a non fpeuder più tempo , per giugnervi mag- 
gior robuflezza , di quanta n’abbiano indotta tanti 
aitteflati , li più auttorevoli , che polTano rinvenirci , 
per iflabilir fermo un’ afluntoj e pèr ciò'volotìtieri 
mi faccio a formare col fcguente Capo una generai 
difculfione delle difcolpe dique’Prclati , che tuttavia 
yedonfi fofpefi., ad accettare la Conllitutionc "Vnige- 

' . : - * jniins 
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ffitus anzi oggi maggiormente contumaci per l’appcU' 
lazioni; che s’odono intrappofte à futuri Conci!;/ 

' / c ,À PO IIL 

SquitùnhGeneraìedelU dìfcolpe de'V'ff- 
covi renitenti , a rieevere la Co- 
' Unigenitus . 

D ai lavoro , artificiofamente inteflutò con falfì 
prefuppofti dallo Scrittore Anonimo , io non 
mi fono punto ftupito che alcuni incauti , e deboli ‘ 
fianfi lafciati vilmente inviluppare , come s’ è avver- 
tito neirintroduzione . Ma', avendo ora noi pofteJ» 
in chiaro le nafeofte frodi della fcrittura , col' con- 
trapporvi le manifefte verità di fatto , che abbiamo 
dimoilrato nel precedente Capitolo , mi fi rende in- 
credibile , poterli rinvenire cervello cosi balordo > 
che non refti convinto dell’ inefeufabile colpa de’. 
Vefeovi Francelì , tutta via induriti } a ricevere , e 
publicare la Conftituzione . chi cammina 
accorto > non lafciaraflì inefcarc dal dolce d’ elo- 
quenza , fotto la quale ftà nafeofto il veleno della.^ 
menzogna j e fi guarderà dell’Auttore della fcrittu- 
ra prenominata » come guardavafi ditali uni S. Igna- 
zio , de’ quali fcrifle a’Tralliani . Et errorit venenum 
iUinientes àukibut eloquijs , velut malfim aconito mìf- 
centet . ' ’ 

Chi aurà leggermente aflaggìato le verità di fat- 
to, poco fà da noi ftabilmente fondate , non afpet- 
terà la nollraopra , per dar’ una fevera cenfura allt-# 
difcolpe de’Vefcovi renitenti j Anzi da fefteflc elle- 
tefiano giudicate ree di temerità > come appunto 

pro- 
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pronunciò del Mondo ìncrcdulòil Salvatore , doppo 
aver prcconizato a voce di prodig; le verità eterne, 
per difingannarlo delle bugie dei Secolo; non 
credit , jam judicatus ejì. ^oan.y 

Nulla di meno porrò mano alla generai diflami- 
na delle difcolpe , che allegano gl’accennati Vefeovi 
per folamentc raccoglere il frutto delle fpofte veri- 
tà, profondamente piantate , fe pur non m’inganno , 
nel precedente Capitolo , e ftudierò infieme , sforni- 
re la mendicata giuHiiìcazione di quelle poche fpine 
d’ingannevoli fofifmi , di cui hà procurato lo fcrit- 
tore Francefe affieparla ; A tal fine dividerò quefto 
terzo Capitolo nc’trè fequenti paragrafi . Ne man- 
cherò nel medemo tempo , à rintuzzare le turbidez- 1 
2 e delle Appellazionr, che penfanoi. Vefeovi contu- 
maci , fenza alcun fondamento di ilabilità . 
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Paragrafo I. 

- Si dimoflra , come non meno dagVEfempji egejlt del 
Concilio Calccdonenfcì che dalla voce de' SS. Pa- 
dri rimanga riprovata anzi , che difej'a • • 
la rejtjienza attentata contro laCojU-l ■ •’ 

• tuzionej\Jnìgnìxus,e tanto più 

la torbidezza delle appel- 
lazioni dalla Santità 
diNoftro Signore 
Clemente XI. 

V. B ji'cenfurano P altre difcolpe de' 

vefcovi renitenti . 

P Er dar priucipb alla confutazione generale del* 
le difcolpe i aiTeverantemcnte affermo > che lo 
fcrittor’Anonimo abbia rivoltata la verità capopiede» 
allegando a favor Tuo il Concilio di Calcedonia » 
là dove, fra tutti i Sacri Canoni quello è uno de’ più 
celebri » che abbiano tramandato a pofteri efempj > 
ed atteftati memorandi della veloce prontezza > in_> 
accettare le diiHnizioni Pontifìcie » come oracoli in- 
fallibili I e Divini » e della rigida » e collante ripulfa 
di qualfìfìa moflà a femplice trattato » non che a dif* 
pute 1 e cbiitradizioni che potefTero tenerle in die- 
tro } o impedirne l’efecuzione- Per la prova di quell’ 
alTunto nop farebbe melliere d’altra fatica , che di 
fcorrere > anche alla leggiera» l’ ultime tré' Verità 
del fecondo Capitolo » dove a man larga »' e con evi- 
denti 
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denti dimoftfanzcp-efta quello fermo , &indlfputa- 
bile j Mi contento, però ,di toccar qui folamente po- 
chi attesati , che battono al punto ; E primieramen- 
te chi non iftupirà a villa del divieto così fevero, che 
publicollì dall’ Imperatore Marziano nel Concilio di 
Calcedonia ) innanzi di darli principio all’Azioni i di 
qualunque movimento contro la Pottrina ; e Lettera 
di S. Leone ? 

Al divieto aggiungelì la folenne profellìone-* 
della medema Fede j dettata dal Santo Pontefi- 
ce , eh’ ci ne celebrò nella fua Orazione ad Con- 
cilìtm , come un tellimonio della religiofa pietà , 
che nutrivalì in quel gran petto Imperiale . Quefi’ 
unica mallìma propone à Padri per 1’ accerto di 
tutti i maneggi Sinodali ; Quella fola .prefigge-* 
per ifeorta licura d’ ogni loro prpeedimento ; Ni- 
ente altro nel fuo breve ragionamento inculca—» 
de catero , fono le parole di Cefare , che fenza 
fallo devono far’ ammutire lo' fcn'ttore Francèfe , 
ondeat nenio de nathitate Domini) Salvatori! ^ojlri 
^eftiCbriJìialiud dìfputartyprftcr quodApoJìolicum proe^ 
r/iìiim trecentorum decemy oUo SS. Patrum , confo- 
vam huic DoBrinéi > tradidijje nofeitur > fitut San- 
dììfjìma Papa Leonis > qui Apojìoticum gahernat thro-- 
nhm ) ad S. Mem. Flavianum %egia VrbitConJìantino- 
pclìtana quondam Epifeopum tejìantur Dittata ^os • 
enìm ad confirmandam Fidemy mn ad ofìendendant vir- 
tutem esemplo Imperatori! Conjìantim adt^ Synodo 

ixcogitavimus 

• E qui mi fermo io >, a confidefare brevementeV 
con quanta Scurezza folTero Tempre mai abbracciate 
drFede nella Chiefa le fpiegazioni niagiftrali V’dima;^ 
nate da’ fommi Pontefici , ctiandio fenza U'minille- 

ro 
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rode’ Concil) , acldoflando anche à xnedemt Concilj 
un’inevitabile obligo , d’accoglierle per Cattoliche» 

& a’Cefari di difenderle , come punti di Fede » dall* 
iofulto etiandio de'Coacilj.Df cftero fimo audeató‘C> 
ììos enim ai confirmandam Fidem » non ad ojìendendam 
vìrtutm ) exempìo Imperatoris Conjìantini » adejj^e Sy- 
nodo exco^tavimuì . Che fe le decifìoni Dottrinali * 
del Papa lenza 1 ’ opra de’ Concilj fermano Fede divi- 
na » come può da mente Cattolica penfarfi » che pof- 
fano } quelle fepararlì dall’ infallibilità » o renderfi 
capaci d’appellazioni i 

Ma con quai eotufiafmi d’abbominazione » e di 
orrore parla S. Leone della temerità » di chi ardilTe 
o dentro » o fuori del Concilio ritardare » o mettere 
in forfè la fua dottrinale Ipiegazione f Vna tale au- 
dacia or l’appella detefìabile » or’ iniqva »or’£retica» 
cd ora piena di falfìtà » di tenebre » e di cecità . Volti 
in dietro lo fguardo il lettore » e ne rileggerà tutti 
quei bei freggi nel fecondo paragrafo del Capitolo 
fecondo . ' - . 

Potranqo poi oflervarfi in fatti orme più glorio- 
fe delia cieca » & oflequiofa credenza » e della pron- 
ta accettazione della Lettera di S. Leone » di quante 
ne impreflero ad ogni paflbi Padri del Concilio di 
Calcedonia » tutti intenti » ad atterrare 1 ’ Eutichia- 
jùfmo » fcnza mai udirli un fol Crepito di diUìdio tra 
un numero fi numerofo di Congregati ? fe non vo; 
oliamo preftar credenza > come dovemo , agl’ atti 
Conciliari » prefiiaroola ad un gran Santo » ad un^ 
gran Dottore , & ad un gran Pontefice » quale fu 
Leone, che coli ceTafiicura : Tom.i. Condì, fai. 362. 
col. 2. Cum hoc ipfo fex cent um ferì fratrum Coepifcopo- 
rurwNofrorumSynodus congregata nuUam artem ratìoci~ 

V nandi% 
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fi'gndi , nullàm ehquìum dijjirendi cantra fundamentun 
Fidei infpirare , fcrmìfertt . s’ oflervi bene , quanto 
portino di pefo qucfte parole , nullum ekquttm dijje- 
rendi . ♦ 

Ma fé i Vefcovi renitenti non curano y di feguire 
i Santi veftigj de’ Padri di Calccdonia > i cui fplen- 
doriihà (Indiato d’pfcurare con artificiere tenebre Io 
Strittór’ Anonimo) non ricufino almeno d’ imitare 
qucgl’antichi Prelati della Francia) da quali e per rif- 
guardo di (Ucceflìone ) e per titolo di Pietà ne fono 
aftretti ) e (limolati ) rifguardati dagli occhi di tutto 
il mondo per Vomini cofpicui in Dottrina ) e Santif- 
(ìmi in virtù} Leggano l’ammirabile prontezza) & ila- 
rità ) con cui riconobbero la Lettera Dogmatica di 
S. Leone ne i rifeontri ) eh’ eflì ne portano al mede- 
mo. Pontefice ) di che ne abbiamo fatto menzione.^ 
nel precedente $. La Circoftanza però ) che precorfe 
all’ accettazione della Lettera Dogmatica ) praticata 
da tutti quei Prelati Francc(ì ) non può narrarli 
Lenza voci di (lupore ; eccone il racconto j Auutalì 
alle mani de’ Vefcovi della Francia una copia della_j 
Lettera Pontificia ) e trafcrittala con la più fquifita 
accurat ezza y che doveafi ) fi fermano immobili dal 
timore y che il tranfunto non fo(Te per corri (fendere 
fedelmente al prototipo . Indi rifoluono > di rimet- 
terlo a piedi del Papa ) acciò l’approvi ) o lo correg- 
ga ) aferivendo a Sagrilega infàmia il difeodarfi in 
un fol’ apice dalla puntuale ) e (incera credenza del 
Dogma ) dalla Cattedra di Pietro infègnato } Allì- 
curati poi de’fentimenti di Leone ) a si follecite cau- 
tele v’ aggiungono la fubita accettazione . Ne rap- 
porta r Iftoria il Baronio ) & all’ Iftoria v’accoppia 
alte note d’encom) ) in rifguardo al candore inconta- 
minato 
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minato della Fede Gallicana di quel avvemurofì 
tempi . Caroti, ad Ann. rum- accìpe dc^ 

cadem iUad admiratione dignum . Cum eam deferiben- 
dam accepifjent Occidentale: , inter alio: £pifcopi 
Galliarim > ex illii tre: inpsnitris mmìnit Anttfiites 
Ceretiurj SaJeniu: , atque Veranu: cum eum exjcrip 
JiJJènt f ipfum ab ei: exaratum exemplar %pmam ad eun\ 
dem Leonem mittendum putarunt > ne quid mina: à Pro- 
iotypùineo baberetur tranfcriptumlE qui rapita quella 
Porpora da eflafì di maraviglia , c'invita a CQmmen- 
dare con fàmoH applaufi la Fede della Chiefa Fran. 
cefe j ccnftaerafti ne in hi: , IcSlor , candorem Fidei Ecm 
clcjiee Gallicana , cum , licèt doctijpm: cjjènt Epifeopi , 
eandem Encyclicam Epifiolam exfcribente:y maximè tinte- 
rent > ne z eiin apice uno a Fide /cripta ìi "Emano Pcn- 
tifiee difereparent ì tanta: enim apudeo: vigebat erga fu- 
premunì Anti/item cultu : , obfervantia > ut ab ip/s 
decreti: vel tenui linea declinare , ducerent ej/e facrile- 
gum t ó* à meritate omninò deficere . 

E qui io m’ afterrei , di foggiungere gl’ ultimi 
fentimenti del Baronio , per aftenermi parimente» di 
dare un tacito rimprovero alla Francia d’ oggi dì » fe 
la neceflìtà non me nedafte gagliarde le fpiute » e 1* 
efemplariftìma coftanza nel foftenere la Coftitutipne 
'Unigenita: di quali tutti i Vefcqvi » che formano il 
corpo di quella Chiefa » npuconfervafle oggi tutta_> 
via chiari i medemi fplendori della Tua antica ofi> 
fervanza al Trono Apoftolico j ^^am quidem , così 
riflette il Baronio » dum tenuit obfervantìam t abomni 
prorfu: Hfireiicorum labe illibata permanfìt > omnium..* 
ore laudata j Ecclejta Gallicana . Laonde , feiVef- 
covi ripugnanti alla Coftituzione 'Unìgenìtu: » dif- 
preggiaudo Taiuiche memorie , fi dilpoueflero , fen- 
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za ufcire fuori della Francia d’oggi y ad imitarla i li 
manchcrebbono forfè efcmpj d’ immortale gloria » 
che la rendono famofa nella prefente caufa ì cosi 
pretto fi fono fcordati dell’efemplarittima religione > 
e pietà del loro difunto Monarca Luiggi 14. giam> 
mai morto all’ eterna rimembranza della fama ì Non 
venerò egli fenza indugj i dorati Caratteri del Va- 
'ficano? e non piegò, in oflcquiodi Pietro, ubbi- 
diente alla medema Cottituzione 'Unigcmtutìkgns.- 
no le pronte ttipulazioni , che ne lian fottofcritte t 
Parlamenti ; imitino i Collegj più celebri , che v* 
inchinarono veloci le loro cervici ; vadino final- 
• mente dietro le pedate di gloria , che ne ha imprefle 
rAflemblea de’Prelati, convénuti in Pariggi . la qua- 
le , non è lungi dalla pietà Crittiana , il credere , fia 
ttata affittita da quel Padre de’lumi , che fuga ogni 
tenebrofa caligine d’ errori . Vbi funt duo , z>eì tres 
€ onore goti in nomine meo , ibi & e^o fum . Quella—» 
corona di pretiofe mitre non s’ uni con un’intreccio 
d’ammirabile concordia , ad abbracciare umilmente 
la Cottituzione ? E poi non iiluttrarono le copiofe-» 
greggi delle loro Provincie con la luce d’una chiara , 
e favia ittruzione , giungendo fplendori a fplendori ì 
con ciò non han dato mottra della candidezza della 
loro Fede , e del Zelo dell’Vfficio Pattorale ? Legga- 
Do le Lettere , che dirizzaronfi alla Santità del Re- 
gnante Pontefice Clemente Xl.dalla Corona , e dalla 
AfliEblea , & apprendano da quelle 1 ’ ottequiofo rif- 
petto , che predò la Francia alla Sedia Romana , e la 
fbllecita ubbidienza ,che refe giuttainente alla voce 
dcirVniverfal Fattore . 

Se poi vanno in traccia d’vomini della più fubli- 
me sfera trà letterati , ma che fieno di nazione ttra- 
• . niera 
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niera > perche poflano concepirne un (incero Confe- 
glio ) non occupato da particolar'impcgno > oflervi- 
no i Manifefti luminofì > & i fenfì Cattolici de’celebri 
Colleggi falmaticenfe, e Conimbricefe , e dell’ altre 
Vniverfità, collocati da noi nel fine dell’Opera , per 
oflervarfì con Maggior’aggevolczza dal lettore : Aca- 
demie per altro , che nella profondità delle fode_j 
Scienze pofledono quel poggio di vanto > in cui l’hà 
fublimato in ogni età la fama . 

In quelle Profeflìoni noterà il lettore le maflìme 
più fodc della noflra Cattolica Fede > colle quali s'in 
legna l’obligoprecifojche ci flringe> ad accogliere con 
oflcquiofo rifpetto ) e con lìcura prontezza tutte le 
magiftrali fpiegazioni, pronunciate dallaCattedraApo- 
flolica>& a cattivare il nofiro intelletto alla voce del 
Pallore) e Maeflro univerfale della Chiefa . 

Tutta r apparenza della difefa de’ Vefcovi 
riluttanti j fé vogliamo credere allo Scrittore Ano- 
nimo ) è colorita dal fuppoflo de’ trattati ) de* 
dubbj ) e degl’ induggj > praticati nel Concilio Cal- 
cedonenfe , innanzi d’ accettarli la Lettera Dagmati- 
ca di S. Leone . Ma fe quello prel'uppofto è convin- 
to di un manifeflo errore ) come s’ è dimollrato ad 
evidenza co’fatti di verità nel precedente cap. z. V'e- 
rìt'a 3. devo fperare > che quei prudenti Prelati Tara- 
no per cedere al lume di tanti efemp; e antichi ) e 
moderni , accettando ubbidienti la Coflituzione^ 
'Unigenitus . 

Ma lo Scrittore Anonimo dal falfo prefuppollo 
del fattoConciliare s’ingegna ) di fchermire da colpa 
• i fuoi Vefcovi col prctello dell’ ofcurità > che fìnge > 
intopparli nelle propofizioni > dannate dalla Collitu- 
zione. Se gP JlHrici -t « P»tejlim [_coi\ fà egli parlare 

' i Vef- 
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i Vcfcovi renitenti fù fermejjo un àijlreto wdié^ìo 
dalla feetnda Azictjc fino alia quarta nei Concilio Calce- 
dcnei'fe , affine di refi are ammaefìrati > e fodis fatti delle 
dijficdta iche in cct.tr areno j perche non fard comeneiolcy 
dfpenjarfi anche a noi unjomigliante refpiro ? 

fate qui paufa liluflriflìmi Prelati 1 e non if- 
degnate rilpondeic ,a chi pretende , umilmente con- 
vincervi > e non baldanzofamente fpreggiarvi . Di 
quali difìcoha 1 ed ofeur ita potete voi parlare ? di quelle 
f)rfe ) che ferifeano la Lettera Dogmatica di S- Leone ? 
quefo fuppofo è una menzogna injof 'rìbile > ributtata da 
tutti gl' atti Comiliari di CalcedoniOì come refa con chia- 
rezza di prove dimof rato nelcap. 1. Verità 3. di quefa 
rr.edema forte dì ofeuritd , fcaturite dalla perplejfa in- 
telligenza , come voi fpacciate le vofre y parlò X Leone , 
quanào fcrifje , a nìuna di fi fatte difficolta efferfi data^ 
apertura nel Concilio Calcedonenfe , affine 0 di difputarfì 
(j Lettera Dogmatica y 0 di ritardarfene l'accettazione : 
^cn etiim ultra j am cuiquam excafationis refugium de^ 
ignoramia , infeitia y vei de intelligentiee difficultate 
conceditur , cum hoc ipfo fex centorum però fratrum Cce- 
pifeoporum nofrorum Synodus congregata nullam artem 
ratiocinandi , nullum eloqulum dijjcrendi contra funda- 
mcntum Fidei iifpirare permiferit . Tom. i. Concil.ibx, 
col. z. 

Le obiezioni degl Illirici , e Palefini riguardavano 
apprejfo il Concilio la caufa della Jemplice confonanza^ 
trh la Lettera Dogmatica , ed i fmboli de'Concilj ; non 
follevaronfì y ad avventare la. Dottrina Apofolica y & il 
Aiifero dell' Incarnazione » fpiegato dal Santo Dottore . 
In oltre , le dubbiela di quei Prelati non corfero altri' 
menti nell arringo d' ofeuriia d' intelligenza y che no 7 i^ 
bafa afeufare la riptiìja yclu m feredenza de' Dogmi : fu 

un 
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urnha^iodì ìtn^aagio , cbeìmpediva P udito , eper con-^ 
fcguenza la falciente propofizione , come rejìa avvertito 
neW accennato cap. t. $. 3. Verità e pure non tratta- 

va^ deW Epijìola, e fuo Dogma y ma della fola confonanza. 

Or' io non capifco > per qual diritto pofjì giovarvi i* 
efempìo degP Illìrici y e Palefiini . Il punto della Confo-, 
nanza da un lato era capace di disamina , e di difhutCy 
come quello , che non era efprcjjamente decìfo da S. Leoney 
e foggiaceva allora alta tr utina del Concilio y come t' i' 
ragionato nel cap. r, 

- Dair altro lato l'cfcurità del UnguagiOy che patirono 
gP iltiriciy e PalejHnì dalla falfa tnterpetr azione , tronca 
affatto Ogni ohligo di Fede , fe non vogliamo contradìrcz^ 
tutti i princìpi dalla Sacra Dottrina , quando volejfmo 
etìandio fingere y che le dubbiezze accennate batteffero fui 
la Dottrina ; come dunque potrà riputar fi ragionevole la 
fcufa di non accettare la Coftituzione 'Unigenitut , cavata 
. dal vofìro dìfenfore dall'occorfo degl' Illirici y e de'Palefìi- 
ni ì Aia io ben v'intendo : voi pretendete y per qualfìvo- 
glia dritto y ojìorto pratica 'e quel medefimo , che fù peri- 
rne ffo ad un Concilio fi famofo y d'efaminar pure la con- 
fonanza dellaCofiituzioneZJnigemhus colf altre dijfinizioni 
di Chìefa , e col manto di ofcurità coprire Vimpegno , di 
dìfputare y e d'opporre al merito della riprovazione deb- 
le I o I . Propofizioni ypublicata dalla S. Sede . Cofi oggi 
la dìfcorrono gi'vomint accorti e di buon fenno i e cofi in- 
terpretano le ofcurità > che antiponete y come argini all' 
accettazione della "Bolla , fervendovi deWefcmpio degP Il- 
lirici y e Palefiini . Afa Avvertite a due rifleffioni , dalle 
quali vi dìfingannarete , che la pratica del Concilio Cal- 
cedonenfe faccia per voi . La prima , che non fete voi in- 
vitati a danzare inquefio balla , tome fù impofìo al Con- 
cilio di Calcedonìa per quel tanto rilevante dìfegno , di 

fulle- 
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fuelkre k ajìuùc degV Euticbìanì » che fi prefijfc S ■ Leone j 
' di che ne avemo tenuto dijcorfo nel cap.T .§.i. e nel cap, r . 
prcamh.x. Tutti i Conalj > Je fono legittimi , come lo fù 
il Calcedonenfe , tengono in fieno Vauttorith del Papa , che 
V intima per la cotwoc azione , e P approva ne' decreti per 
mezzo de'fiuoi Prefidenti .j i quali portano lù la lingua gV 
oracoli Ap^olici ; E Voi Vcficovi di particolari Chiefie 
pretende te finirvi S'efiempj Conciliari > afirontando con la 
pale fiat a renitenza la 'Bolla 'Vnigcnitui » che efiprejfiamen- 
te vi comanda il Pontefice accettare y e ve ne proibifee 
gPindugj ? 

fioi domandale refipiri l quai > e da chi ìgP Illirici > 
^ i Palefitini P ottennero y ma non più y che di cinque^ 
giorni y Ù al fiolo fine di Catechifimo > da adoprarfi fuori 
dell' Affemblea , come dice iltejìo y ad docendum eos y qui 
dubitane \ e pure il Concilio alla prima contumacia y che 
, di quelli concepì ver fio la Lettera Dogmatica di S. Leone y 
ficacciolli rìfioiut amente da indegni y ó* Eretici y come re- 
fiìa convinto nel cap. i. $. 3. e 4. f nel cap. i. preamb.t. 

E voi vi fipacciate per innocenti > non e fendevi bajla- 
tc le dimore , nè di giorni , nè di mefiy nè di anni , per in- 
chinarvi ubbidienti alla Chiefia ! 

La feconda rifiefjìone è^ che le dijficolth degPIltiriciy 
e Palefitini , ficcome non ferivano la Dottrina y e laLet- 
’ ter a di S. Leone , cofi non impedirono la pronta fitta ac- 
cettazione ; fiù tal' affare 'non udififi giammai un fiolro^ 
more in tutto il Concilio . Se voi v' opponete a quella ve- 
rità di fatto y rileggete , con quanta evidenza fii ^moflra 
nella 2.3. r 4. Verità del cap. z. L fiele momentanee op- 
pofilzhni y e brevi tardanze degP Illirici y e Palefilini ri- 
provaronfi dal Sinodo Calcedonenfe , quando furono 
apprefie a conto del Dogma j come voi pretendete , peno 
approvate le vofitre > che con tanta ofitinazione tirate.^ 

auan- 
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avanti J Inoltre non tatto ciò > che accade in un Concilio , 
per Canonico , che Jìa , fuori de i decreti , c delle dijfni- 
zioni , per ciò folamentc ò degno d'imitazicnc , e refla Ca~ 
nonizato dalla Chic fa . Onde dal fatto degl' Illirici ^ e Pa- 
Icfiinì , etìandio ideato giufa l' imaginazione dello Scrit^ 
tare Anonhno > a voi , come quello , che non fu giammai 
da alcun decreto legittimo approvato^ non può dar'animoy 
a profeguirne con tanta tenacità VEfempio . 

E Pure io fon contento i che voi imitiate gV atida- 
menti degl Illirici , e Palefinì nel fenfo anche , in cui voi 
^'apprendete, ^egli, innanzi Centrare nel Concìlio jfof- 
crilfèro , accettarono la Lettera . prima di ruminare 
nella feconda Azione li dubbj iper cavarne le fodisfazìonit 
condannano l'errore d'Eutiche , riprovato da S. Leone j 
approvano la Confejjtone di S.FlavianOy che è tutto il con- 
tenuto della Lettera , abbracciando con ciò prontamente 
il Dogma) infegnato dal Santo Pontefice. Omneieani^ 
promptè fufeepimut. Nel Princìpio poi della feconda Azio- 
ne danno voci d'acclamazione alla Fede di Leone , come P 
ì offervato nelcap. i. $. z. ^ 3. , e cap. i.preamb. z.Nel 
fine della feconda Azione , doppo le moffe di nuove difpute , 
protejìano , Nos ficut Leo yita credimut'. Nojìrum nuU 
lus dubitat ; Nox ^am fubfcripfimus . Accettate dunque 
voi la CofiituzioneUnigemtut , detejlandola Dottrina^ 
delle I o I . propofizioni y e poi proponete quei dubbj , che 
v' aggradano) ad ef empio degl Illirhi , e Pale firn , acciò 
nel proporre le difficolta , potrefle dire ad imitazione di 
quei Padri > Noftrum nuUu: dubitat , not ficut Clcmenty 
ita credimut . Nos jam fubfcripfimus . Ma da noi s’ c 
provato largamente nel 2. cap. §. 2. con un titolo fe- 
parato [ 'Applica ó“C. ) che le contefe degrillirici , e 
Paleftininè fecero argine all’ accettazione > nè rin- 
tuzzarono la Dottrina Apoftolica , anzi che furono 

X niofle 
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mofle per la foladifefa della vera j e Cattolica Let> 
tera di S.Leone > oppugnando lafalfa > e la corrotta 
dagrinterpreti . Ma fe il pefo delle voflre dìjfìcohà hit 
tanto d' empito i e di fjrza , che faccia in voi efficace yC deli- 
berato ofìacolo , ad accettare la Cofituzione 'Uni^enitus, 
prima di riceverne le foluzictii j la vofra colpa nè farli 
quella dev'illirici , e Palefini , nè in vcrtin conto feufa- 
bile \ anzi fi rende fofpeita di mferedenza , a bue no ap- 
preso il comune concepimento de' dotti j e buoni Cattolici. 
Sentitene la prova 

La principai divift , che vefono , fimafi 

da' Santi Padri la tenacità a' proprj fentimcnti ; / ripa- 
ri , che affrontano netta Dottrina Cattolicayl' infoienti fo- 
no , ofinandoli fino à ricufare > di foggettarf a' decreti 
della Chiefa , prima che non pano convinti , e difìngan- 
naù delle loro opinioni j Padove i Cattolici d' ogni dub- 
biezza , e difficolfa , che fatta loro in capo > ne fanno faf- 
cìo i e rompono vahrofament e ogn'of acolo , che v'opponga 
il proprio giudicio , captivante: intelledium in obfequium 
Fidei . In quelli fi fcuopre la pertinacia , che pretende re- 
far fuperiore alla Fede : In quefi la fe dettò , e pieghe- 
volezza doma Ogni tfrenatezza di privato parere . 

Or le propof zionììcondannate dalla "Bolla 'Vnìgeni- 
Ulti non panno nutrire ofeurìtò d' intelligenza Letterale y e 
'di udito y come quelle > che efprimono un' intiero fenfo , e 
fuppoìigono feerno il Cervelloy di chi l'abbia proferite\ 
Ffuefo bajìa a fondare la f uff dente propofzione di Fede y 
che nafee ex auditu . Dunque le vofre particolari ofeuri- 
tò d'ifopra narratCy di tanto fcandolo di tutta la Chiefa^ 
Cattolica y 0 non devono impedire la vofra credenza y e 
t umile ricevimento dellaCofituzione y o y fe in voi hanno 
tanto valore di impedirla y non potino non ri ferir p a quella 
tenacità di privati fenthndi^t unto pregi uditi ale alla Fede. 

Dell 
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Deir ofcurìth S intelligenza appunto parlò S. Agoi 
Jìinolib. i.deSernw. D 0 i . cap. Ove mfe^à ^ cbc^ 
il chiederne rijchiar amento delle Dottrine di Fede' j al- 
lora farà fcujato i' empietà , quando non trafcorra , lino 
artjijlere a quelle con la durezza , e non ne ritardi il 
dovuto I umile riconofcimento : Pietas congrait niìti- 
husyqui enìm piè queerity bonorat Sandlarn Scripturansy 
non rcprehcndit , quod non dum intelligit > Ó' pro- 
pterea non rejijlit , quod e/l ejje mìtem. E di quepa qua- 
lità cosi Ma i come la defcrijje il Santo Dottore j furono 
le rìchiepe , portate da' PP. di Frane fori alla Santa Sede 
intorno all' mtellhenza d' alcuni decreti del Concilio 
ceno j imperciocché quelle opurità non^ furono mai vale- 
voli , a rapir loro la Fede 'picena , ‘tanto relipofamentc 
da' medemi mantenuta y e difefa ; Onde non e da far con~ 
to qui dell' argomento y che ne piracchia P Auttor' ignoto 
dalle domande de' Padri di Franefort » di che nc ab- 
biamo fatto cenno nel fine del §. 3. delcap. r, per ap~ 
plicarlo a vopro prò , ricufandone voi dijoferìvere la^ 
Copìt azione 'Onigenìtus . 

Ma voi con quePa razza d'ofcuritàdatea credere^ 
ciò y ch'io non prefumo afèrmare , ( riferbando y come è 
prccifo dovere alla S.S» la qualipeazione della vojlrare- 
ppenza ] cioè : Che quefe voprc tenebre pano Jì folte y 
che ammaino una denfa notte di ofeurità , e vt confon- 
dano trà quelli , de' quali fcrife S. Ilario : Omnis ferma 
eius carnalibus tenebra funt , ver bum eius ìnpdeli- 

busnoxeP'. InMattb.cap. \o. pofmed. §luando il lu- 
me della Fede , e la prontezza in abbracciare la Dottrina 
Apopolìca repano rattenutCyC fojfogate dalle ofeuritày che 
opponetcy oani dimora , in accettare la Copituzione , pre- 
giudica alia fortezza , e cofanza della Fede > che fem- 
brarà all'ora fuperata dalle vofre private ripugnanze . 

X 2 Mol- 
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Molti furono i dubbjpropoftl à Cbriflo da* Tuoi 
difccpoli ) e molti da’Scribi > c Dottori della legge ; 
Ma tra loro aflai difformi . I primi Efalavano da un 
petto innocente » e da una brama fincera , e tende- 
vano a ricercare nuovi rifchiaramenti delle verità » 
loro rivelate > c già fedelmente da’ medemi credute, 
e fchiettamente abbracciate . 1 fecondi ufcivano dal 
profondo d’un animo protervo , & infedele , & av- 
viavano , a rintuzzare , & ofcurare i raggi della.» 
Celefte Dottrina, che il Divin Sole tramandava, 
per illuminarli ; i primi dubbj non fofpendevano L* 

• umile credenza all’infegnate verità , anzi la foftene- 
vano ferma ; là dove i fecondi s’ avuentavano , ad 
_oppugnare la Celefte Dottrina col colore delle ofcu- 
lità d’intelligenza . ma che ne fegui ì i primi dubbj 
rifolveanfi dal fourano Maeftro con benigne rifpo- 
fte ; i fecondi reprime vanii con alpri rimproveri , c 
.con fevere minacce . 

Or quando ì vojlri dubbi fi componeffcro coW 
umile cffcquio , e dovuta ubbiaìenza alla Cojlituzione 
della S. S. il vojìro nome non Jì renderebbe ber faglio 
di quelle cattive fofpizioni , che Jì formano oggi da 
per tutto contro la vojìra J'cdelt 'a verfo la Chiefa . 
E pure voi ad alte voci protejìate , a' ejfer Cattolici . 
Ma fe rifiutate frattanto dì moftrarlo colf accetta- 
tone dcir tnfegnamcnli del comune Maefro della^ 
Chiefa , f abilita da Crifo fuUa pietra della Cattedra 
Apcflolica , guardatevi di fdruccìolare negV incicnnpi 
diabolici ì addittati da S. Cipriano, '^ec qui fattami 
mifeiur , dikSiìffmi Fratres , etiam de Confejjhribus 
quòfdavi adjfa procedere , indè quoque alios tam nefan- 
da y ò" gravi a peccare . ^■^eque ennnConfejfo h/iìnunem 
facit ab infdi'js diaboli . de ynit. Eccl. propefin. Crede 

più 
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più fermamente oggi il Adendo alle •voftre reali reftjìen- 
ze y che alle jdeali Confeffoni , e protejlc . 

Che gran divario fi frappone trà Origene , e Gi- 
rolamo ! Tutti due in alcun tempo Colonne fodiflìme 
della Chiefa , e Maeftri prodigiofi d’ un Mondo ; 
Santi ambidue nella vita , ravjlTimi nella Dottrina * 
Quegli fattoli forte nelle fue opinioni, gonfio del fuo 
fapere , e riputatofi jdoneo , à folamente infegnare , 
rifiutò di udire gl’oracoli della Cattedra Apoftolica 
e ritenuto dall’ amore tenace a proprj fenfi , non_» ' 
corfe a ricevere , e ad abbracciare i documenti del 
Romano Maeftro ; Onde fu qual pertinace Erefiarca , 
come membro infetto , rccifo , e condannati i fuoi 
errori prinià da Anaftafio , e poi da Glafio Pontefici, 
Così fuanì in nero fumo d’ ignominia quel gran lumi'- 
nare di feienze . 

All’oppofto però Girolamo , fplendore il più II- ^ 
luftre , che fia comparfo nel Cielo della Chiefa Cat- 
tolica , da cui , come da Maeftro chiedeva rifehiara- 
inento nelle ambiguità anche un’ Agoftino , paflato 
«ella Siria , e ritrovatala sbattuta da imperverfatc-» 
furie d’oppofte Dottrine, promulgate ordaUitale , or 
da Paolino , & or da Melefio , non fida di fe fteflb, 
per rifolvere , da qual partito debba tenerfi ; non_^ 
appoggiali alla fodezza della Aia profonda erudizio- 
ne ; non ftà a librarne sù la bilancia del fuo giudicio 
il merito ; ma corre come difcepolo umile al Mae- 
ftro della Chiefa, e come pecorella fedele al Pallore 
univerfale , all’ora S. Damafo , acciò gl’additi , per 
non inciampare in errori , i diritti fentieri della Ve- 
rità : d’ ogn’altra guida teme , non lo sbalzi in preci- 
pizi j I proprj fenfi , dubbita , non lo tradifeano ; ogn’ 
altra fonte dei fapere li fembra una fetida palude d’ 

' igno- 
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ignoranza . Perche fìeguo Cbrijìo [dicea il Santo ) non \ 

debbo aìkntanarrni dal pio Vicario per mio anmac(ìra- \ 

mento . io non conofeo Vitale ; io ripudio Melepo j io 
ignoro Paolino . Vna è la Cattedra > che m'infegna una 
Porcai che mifalva\una la Navicella di Pietro , che mi 
conduce al porto delP eterna f alate . ^mniam fono le 
parole ingemmate dal gran Girolamo ( jCpifì> & 
a propofito per difiugannare i pochi Vefeovi della-» 

Francia , a' quali non balla oggi la voce d’un Cle- 
mente XI. che governa Santiflìmamente laChiefa , i 

per accogliere la fua Bolla , e fuggire ipafcoli Vele- | 

noli delle propofizioni proibite ; indi perduti dietro < 

ai fifehi de’Ioro proprj fentimenti , non odono 1’ am- 
monizione deirÀpoftolo , del non plus Papere > quòm 
oportet pipere, come l’ udì S. Girolamo . VetuPoOriens 
je popuìorum furore collifus , indifcijfatn Domini tani- 
cavi , & defuper textam per fr afra amerpit , & Chrpi 
vino am extcrminant vuhes , ut inter lacus contritos , qui 
aquam non habent , dijpcile j ubi fonspgnatus , Csf hortus 
ille conclvfus pt, pojpt intelligi: ideo mìhi Cathedram Pe- 
tri pdem Apopolico ore laadatam cenfui confulendam . 

C£cPld piùfotto: Vosepis lux mundi ^ uos Jalterree\ ' * 

vos aurea vafa , Argentea dpc. Ego nullum primumy • l 

nifi Chripum Jequens , "Beatitudini tua ^ ide(ì , Catbe- 
dra Petri Commanione confocior j fuper illam petram 
adìpeatam Ecclepam pio . quicumque extra hanc domum ! 

agnum cimederit , prophanus ep . Si quis in Arca Noe I 

non fuerit , peribit ) regnante diluvio \ Et quia prò meis 
facìnorìbus ad eam folitudinem commigrcevi^qua Syriam 
jundlo "Barbarla pne determinat } nec popum Bandi um 
Domini tot interiacentibus fpatijs a Bandi imonia tua 
femper expetere , ideò hsc coUegas tuo: Egyptios Confeffo- j 

respquort& fub onerari] s navibus parva navicala deli- | 

tefeo . j 
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iefco . Von noì/i l^itaìem j McUJìum refpuo ; ignoro 
Faulinum . ^uicumque tecuin non colUgit , fpargìt , hoc 
ejì ì qui Chrijti non ejl , Antkhrìfn ejl . E con qualfe- 
rena fronte potrete voi oggi amareggiarvi per la giujiif- 
fina dichiarazione , publicata daWalto foglio del Fatica’' 
no, di membri s feparati dal vincolo della carità > e Comu- 
nione 'colla Cattedra di Pietro j fe non potete con verità 
affermare con G'irolamo , Chrifum fquem , ‘Beatitudini 
tux , id ef Cathedra Petri commumone confocior f Gi- 
rolamo non fi fidava nè di Melefìo,nè di Paolino , nè di 
Voltale , e molto meno di fe JlejJo , tutto che foffe un' Ar- 
ca preziofu d' erudizione la più fìngolare e delle profane, 
e delle Sagre Lettere ; Evoi volete fidarvi delle vofire 
dijficolth , che voi medefimi chiamate d'intelligenza , e di 
tenebre delle vojlre ofeurate menti , per caminar ficuri > 
ricufando la fcorta del luminar maggiore della Ch 'icfa col 
rifiuto, e reffienza alla Cojlituzione 'Unigenitus f 

Venga ora chi fìa » a dubbitare dell’ infallibilità 
delle Dottrine de’Romani Pontefici , fe li bafta l’ani- 
mo , di dar’una mentita a Girolamo , che P ebbe per 
ficure , e per 1’ unico mezzo all’accerto della verità 
'Cattolica ; Se può fallire l’ oracolo de’Papi nella ma- 
teria di Dottrina , cóme può fallire l’ opinione di 
■privati Dottori > con qual Ibdczza di ragione fi pre- 
rerifee dal Santo s Dottore a Vitale, a Melefio , a 
Paolino , & a mille altri , il folo Damafo ? éuvertiteL^ 
più d offi altro all' ultime parole di Girolamo , quicun- 
que tecum noncottigit , fpargit^c. ÌLonv' è di mezza 
trà i feguacì di Criflo , e gl' Anticrijli , nè trà quei , che 
feguono gfìnfegnamenti di Pietro , e gl' Eretici , che fde-^ 
gano d' accoglierli . fe voi Pajlori di tante eopiofe Dioiefi 
non v'unite col Paflore fupremo , a coltivare la Vignai 
di Crìjìo , e raceorne i frutti falutevolì di fané Dottrine 
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z/ci barharamente la di[]fpate j §^icumquc tecfm ncti^ 
coìlìpit ; ff argit\ qui Crifii non efì , Antichrìjli efl . 

" E che faranno alla fine qnefie cfcurith , che v' iti-* 
ceppano > a non fcguirc Crifio y alienandovi dal fuo Vica- 
rio con la renitenza , in abbracciare la Cofiituzione 'Uhì~ 
^r»/V//i?rcuoprìamo di grazia quefta piaga^tanto celata» 
quanto prolonda , affin , che riefca di qualche Ipe- 
ranza col prehdio del Divino aiuto la fua cura : Vt 
quìdquid in nofira mente vitiofum ejì , medicationis dono 
curetfir . Orat. poJÌCommun. Domin. x^.pojl Pentecofì. 
fe noi r. dicono , e qui fuelanfì apertamente i loro pal- 
liati pretefti ) abbracciamo prontamente la proibizione 
delle 101. propofizìonì » faremo ajlrettiy a ripudiare-* 
la Dottrina di S. Ago fi ino , e di S. Toma fio de gratia , e 
di altri Dottori gravi/fimiyin cui P appoggiano alcune deU 
le riprovate opinioni \E cerne dunque potremo noiammac- 
flrare i nofiri fudditti > fe non fiamo capaci d'altri prin- 
cipi } nè iflr uifi d' altre mafjtmc da' nofiri Adaejìri ? 

E certamente , fe miriamo a’dettami , & a’fpro- 
ni della Carne » fono in qualche maniera compatibili 
i Vefeovi renitenti j Imperciocché incalliti in varie 
Dottrine delle vietate dalla .noftra Coftituzione_> 
'Vnigenitus , & fmpegnatillìmi a favore de’fuoi Aut- 
tori , riefee loro aliai duro il dar di calcio , e folFo- 
gare parti sì cari del loro proprio giudicio \ hanno 
forfè alcuni de’ Vefeovi ricalcitranti ginocchi pieni di 
quelle fpecie , che rapprefentano la grazia in figura—* 
gigantefea , che tutto fignoreggia j che maraviglia , 
le vedonfi ora allucinati > a riconofeere la vigilanza 
Paftorale di Clem. XI. i il quale hà procurato , di di- 
radicare dalla Francia quelle lappole » che l’avea> 
no lacerata > e divifa con tante feifiure non meno tra 
Letterati , che tra la plebe j E con ciò di rapire , e 
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Spezzare dalle mani dell’iiikrno què’perniciofi lacci,* 
con cui una buona parte del Mondo inviluppavafi con 
la libertà delle cofcienze . Ma'che libertà di cofcien- 
ze ? ( dirà tal’uno ) quella appunto , la quale tanto 
più conquifta di Dominio , quanto maggiormente_> 
pone in angufìia T ampiezza del libero arbitrio dell’ 
vomo col pretefto della neceflìtà della grazia j Quel- 
la libertà di arbitrio , ridotta da alcune delle con- 
dannate propofizioni a libertà di nome , Come fe 1 ’, 
vomo fuori dell’attività in apparenza, non rnaneggiaf-^ 
le liberamente in realtà le redini alle-fue operazioni, 
ma ne fofle da fuperiore virtù ammaniato • Lutero 
per quella via di reftringere all’ arbitrio la libertà , . 
e per dar tutto alla grazia , allargò la libertà alle^ 
cofcienzejeniuna cola ci fa infenfibilmente cadere in 
tutte le malvagità , quanto un mal’apprefo concepi- 
mento , di non aver’ à nollra mano colla Divina allì- 
llenza , che mai non ci manca , forze d’ abbatterle -, 
E flato Tempre di tanta importanza per l’acquillo del 
Cielo il difìnganno dc’Mortali intorno alla liberta 
del bene , ornai’ oprare, che Iddio Padre de’ lumi 
doppo la creazione dell’ vomO' , degnollì publicarne 
per le fteflb nel fatto di Caino un Celefte documen- 
to,acciòcomprendeflero,che né la necellìtà della gra- 
zia pregiudica aH’arbitrio,nèla libertàdeU’arbitrioof- 
cura il lullro della Divina grazia . dixitque Dominui 
ad eum : quar^ iratus es ? & cur concidit facies tua ì 
nonne fi henè egerìs , recìpies : pn autem malè , Jlaùm 
in jbribus peccai am aderii \ fed [ab te erti appetii us ejust 
Ó* tu dominaberis /7/;V/x.C?e»^C.4.Equella malTìma ap- 
punto par , che abbia preteìo principalmente rinova- 
re il Santo Pontefice Regnante nella mente de’ Cat- 
tolici fra le tante controverfie , che agitavano la-» 
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Francia^acciò per la fidanza alla fola grazia nón abbatr 
donafìero le redini aduna neghittofa prigrizia nell’ 
operare, e nel cooperarfì alla medefimaDivina grazia. 

Se riguardiamo però agl’ impulfì dello Spiri- 
to , & a’ documenti della Fede , non merita.^ 
compaflìone , e molto meno ammette difcolpe in 
Prelati , c Paflori d’anime Cattoliche » e per altro 
tanto riguardevoli la renitenza , in accogliere la 
Coflituzioue , dettata dalla Cattedra del Prencipc 
degl’ Apoftoli . 

- Dunque voi per feguire ^efnelloj ó* altri JìmìUAut- 
torijrifohete lajciar Pietro ,e con PietroCri/ìcìNon rifuU 
tarebbe ài piu gloriofa imprefui e dì non meno prudute 
conftglio , p a vijìa della Pontifìcia 'Bolla alzarejìe forte 
la voce eot medemo Spirito , cbs diede fiato a Girolamo y 
& ufurpando le fue parole di [opra tr aferitte , P adatta’- 
refe al nofiro propofito con dire ? ^oi non conofeiamo 
0UC [nello , noi non feguiamo altri fomiglianti Scrittori . 
ma quello , che c'infe^ayì ilVicario del Verbo eterno y 
V oracolo dello Spirito SantOy Clemente Vndecimo . 

Scorrete tutte rccclcfiaftiche Iflorie , da che fù 
eretta la Chiefa sù la bafe di Pietro , e rileggerete y 
comeun’ Agoftino, un’Ambrogio, un Girolamo, 
un Cirillo , e tutti gl’altri Santi Vefeovi , & Egregj 
Dottori , non fì fermarono giammai tenacemente ne 
i proprj gudic; , fe non folTero approvate dalla Ro- 
mana fcuola . Per bilanciar^ il vero pefo delle Dot- 
trine , fparfe da Macedonio , da Appollinare , da 
Fotino , e da altri, a chi fi fece ricorfo, fé non a 
Dantafo , che allora reggeva in Roma la Chiefa , e 
le condannò ì per reprimere ,come mal credenti , i 
D jnatifti , chi vi pofe mano , fvori di Melchiade_^ 
Papa? Nonfùil Primo, a giudicare Arrio,SiIveftro? 

i ad 
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ad^mpugnare NeftorioiCeleftino i a feparare Nova- 
tor, Cornelio ? a difcacciare grerrori dei Qaartadcci- 
jnani,Vittorio?E della condannaggione de’Pelagianiy 
che poi iìà confermata dal Sinodo Cartaginefe , 1’ 
Auttore primiero > come fupremo Giudice , non fù, , • 
il Romano Conciftoro , conforme lo cantò Prolpero? 

Pcjìem fubeuntem prima recìdit fedes 
Kpma tetri : qua Paporalis honoris faSta 
Caput Mando t quidquidnon pofjìdet armist 
"Keligtone tenet . S. Profp. ae ingrat. 

E qui io non debbo trafeurare j di riflettere , 
contro gl’ infldiatori della infallibilità delle diffini- 
2 Ìoni Apoftoliche , come potrebbe auverarfi , che 
la fede di Pietro recida col valore della Dottrina il 
Moftro dell’ Erefla > e feparilc verità Cattoliche.^ 
da’falfl Dogmi , fe foggiacefle i come gl’altri Dottori, 
o qualflvoglia altra numerofa Aflemblea , alla de- 
bolezza della fallibilità degl’ umani giudicj l Com- 
prendea beniflìmo S. Cirillo, com’eil’attefta , quan- 
to fofle efecrabile la Dottrina di Neftorio j Nulla di 
meno non riputoflì mai ficuro , e di fufficiente aut- 
torità , a riprovarla , fc prima non ne fofle pronun- 
ciata da Celeftino la fentenza . Et qaamais , cosi il 
Santo lo protefta , ‘Baron. ad Annum ii^ret 

ita fe babeat , non priùs tamen ilìius communionem defe- 
rere , aujì fuimus , quìim hac ìpfa piotati tua indicare- 
mas : Digneris proindè , quid fentias , decìarare \ quo 
ìiquidò nobis confet , communicare ne nos cum iUo opor- 
Seat , an zzerò liberò eidem denunciare , neminem cum eo 
eommunicare , qui bujufmodi erroneam DoSirinam fa- 
ve at , dtpradicet . . . v 

E pure in quei diflldj della Francia > o feminati 
dal Emulato Gianfenifmo , o concernenti ad altre 

, Y z con- •% 
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controverfio ) non trattolTì mica ,di rifiutare la Dot* 
trina d’Agoftino , e di Tomafo , che con alti elogj 
i mcdemi Pontefici la commendano ; Meramente-» 
difpuravafi della loro intelligenza . Sù qucfio ftec- 
cato fi fono incredulitc tante difienzioni fra gl’ Ec- 
clefiafiici di quel Regno ; gli appiattati Gianienifii 
tiravano a loro favore la Dottrina di que’Santi Dot- 
\ tori j i Contragianfenifti l’intendevano contro . Vna 
pugna , a quella non diflòmigliante > s’attaccò a’ 
difccpoli di S. Agoftino da Faullo > edaGennadio, 
publicandoli per Pi*edcftinaziani j e farebbe durato 
l’ardore di quella contefa fino a noftri dì > fenon fe 
ne fofleroeflinte le fiamme dal Concilio Arauficano. 

Or’ in quella , o altra fimilediferepanza d’ intel- 
ligenza tra Vomini infigni della Francia ; etrà la 
varietà di contrar; movimenti deirintelletto ^ appar- 
tenenti alle propofizioni proferitte 1 Chi doveva at- 
tenderfi , come fupremo Maeilro nella Chiefa Cat- 
tolica , per infegnarci la legittima , e Fedele inter- 
pretazione e di S. Agoftino t e di S. Tomafo , e di 
qualunque altro Dottore ? Nel conflitto di tante liti» 
& in tempi, in cui s’erano tanto cfacerbati gl’animi, e 
più offufeate le menti , qual doveva eflere il fupremo 
Tribunale, per terminarle i Siamo in mezzo adof- 
cure , e tortuofe Contrade , e intoppiamo fpeflo in_> 
pericolofi balzi , che ci portano a mina ; Chi farà la 
Icorta , a guidarci per ficure vie ? Dunque la Chiefa, 
tanto regolatamente compofta , ut Cajìrorum acies , 
tanto providamente governata , ut C<ekjìii ^eruja- 
ìcin , e tanto ficuramente guidata , ut pufillus grex^ 
potè eflere in sì feompofta ftruttura' ftabilita da un 
Dio , infinitamente favio , che non s’oda , rè s’ ub- 
bidifea follecitamenre alla voce d’iin loro Duce da’ 

Solda- 
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Soldati' > d’unloro Pallore dalle Pecore, d’tuiloro 
dominante da’fudditi? E chi non li vede follenere, 
c fpacciare per legittimo tutto dì il fup dritto tra’ li- 
tiganti , per prudente il fuo maneggio tra’Cittadini , 
per fondatala fuafcuola tra’Settar; ? £ quando dun- 
que farcbbono per ellinguerli le quillioni ? per con- 
durli all’Ovile le Greggie i per trovarli tra l’opinio- 
ni la verità ì Togliete 1’ ubbidienza al Papa nella 
Chiefa , toglierete dalla Chiefa Grillo ; e diverrà 
quella una linagoga di Scifmatici , & una combric- 
cola di ribaldi ; Olfervata però 1’ ubbidienza al Som- 
mo Pallore , comparirà un bel Paradifo di delizie , 
una candida Colomba , che annunzia a’ Fedeli fuoi 
Figli con il verdeggiante Olivo di carità una vera , c 
llabile Pace * 

Demetriade Dama NobiliUìma per fangue , c 
non meno Religiofa per collumi , piangealì perduta 
trà laberinti di contrarie Dottrine , che nel fuo tem- 
po s’ erano mofle ; per difeiorfene , prega Giro- 
lamo , a configliarla. Vivea all’ora, e non lungi 
S. Agolliuo , di cui non sà quegli parlare , fenza em- 
pirli la bocca d’Elogj . Ma pure quel Dottore Mafli- 
mo nè accetta egli d’ammaellrarla , nè la rimanda al- 
la fcuola dell’ Africano j 'ia perfuade sì , a correre al 
limpido fonte della Cattedra Romana , fuori della.^ 
cui Dottrina [ dice il Santo ) ogn’altro documento 
deve riputarli fciocco, benché fembrafie e favio , c 
prudente. Et quia -oereor , quìnivmo rumore cognovìi in 
quibttfàam adbuc vivere , ò* pullulare venenata pianta- 
ria , illud te pio Charitatis aJpSiu pr£monendum puto > 
ut SandH Innocenti] , qui Apofiolicee CathedreC) ó’jupra- 
diUfi viri fuccefjor , Filius e/l , teneas Fidem ; nec 
Feregrinam { quamvit tibi prudem , callidaque videaris ) 
DorbTinamrecipias . Equi 
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£ qui io vorrei non una i ma mille t e mille Vol- 
te intuonare all’orecchie degraccennati Vefcovi del- 
la Francia quelle ultime note > lafciateci ad immortai 
memoria dal Gran Padre Girolamo ; ^ec Peregri- 
narti quamvii tibi prudente callìdaque vidcaris ] Dobiri- 
namrecipias, Acciò concepiflcro , che ogn’altra Savi- 
ezza ) la quale ci difcolla un deto dalPinfegnamenti 
Apoftolici > farà un fapere > che fpofa all’errore la_* 
petulanza . Tutta la Dottrina de’ più gran Santi , e 
de’ più gravi Dottori , anzi de’ medelìmi Concili , 
riefce Peregrina > e fofpetta , quando non accorda.^ 
agl’ ammaeftramenti del Dottore Vniverfale della 
Chiefa. Che farà ora d’ un privato giudicioi tirato^ 
come promulga la fama , dall’empito dell’ impegno > 
lino a rifiutare con mendicati colori la Bolla j Z^ni- 
genitus t 

Ma da Girolamo palliamo a udire il Dottore 
delle genti ; Se la più fublime intelligeaza ( così egli 
ci là cauti] tanto all’ umana fuperiorc > quanto s’al- 
lontanano dal balTo globo della terra le sfere Celellb 
v’infegnerà oltre , a quello c’ additano le ApoHoliche 
tradizioni ( le quali fono quel regai teforo j nafcoflo 
nel petto de’R emani Pontefici , come in un ben cu- 
llodito ferrigno ] non fé li prefti verun credito > ma fc 
ae ribbutti ogni menoma dettatura > come fuggerita 
dal comune feduttore . Licèi no: i aut Angelu: de 
Caio Evangelìzet vobi: , prettrqudm quod EvangeU- 
zavimu: Tiobist Anatbema Jit\ Che farà dunque de’ 
fenfi de’ Prelati ricalcitranti , i quali , fe bene fiano 
ornati d’un preziofo abbigliamento di Sagra , e pro- 
fana erudizione > non ponno agguagliare la fublimità 
dell’ Angeliche Intelligenze; c l’antico loro partito 
o del palliato Gianfenifmo , o d’altri princip) confa- 

conti 
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(fenti alle ripròva>tc propofizióni hà potuto offufcare 
la chiarezza lutninoià di menti così perfpicaci i £ 
qual’orrido fcompiglio non partorifce negl’ animi , c 
nelle noftre menti una sfrenata pafHone f maggiore 
però farà il pericolo , di tirarli vendicatrice la de- 
^ra di quel Dio , che tanto Zela 1 ’ Onore della 
fua Spofa , c del fuo Vicario . La ftrepitofa faviezza 
de’ Greci , follevata dallo Spirito della Superbia t 
non forvolò lino ad infellonire contro il Principato 
della Chiefa Romana i Ma che ne fegui i la vendet- 
ta dellaDivina Giuftizia li fpogliò di tutte le Letterei 
divenendo in breve il ludibrio del Mondo , Se il ber* 
faglio più lagrimevole de’flagelli del Cielo . £ pure 
non lì fgomenta lo Scrittore Anonimo , di fpacciare 
la reljRenaa de’fuoi clienti per atto virtuofo di Zclo> 
di Religione , e di Carità verfo le loro Pecorelle . • 
Ma à quelle voci dimanfueti Agnelli > io vorrei 
con Agofiino , che 1 ’ Auvocato > tanto animofo , v* 
accompagnalTe dimollranze di fatti . Nec qaetiqaam 
fallit doì^a Imagine Sandlitatii\S. Augufl. P%. de Serm. 
Doin. Tom. i. cap. . 12.. fuk Omna pelle cavendos Lupos^ 
Dominus prteeph . Sedex fruBUhas j inquit t eorum 
tognofeeiit eos . E come mai verdeggerà la virtù 1 che 
non và innellata agl’ innocenti 1 e candidi tronchi 
dell’ umiltà 1 e dell’ ubbidienza a’ Maggiori i Quale. 
Zelo Crilliano può covarfi nel petto > di chi s’è con- 
federato con la tenacità del proprio parere contro, 
gl’oracoli del Vicario di Crifto ? dove campeggiarà 
la Religione , fe non s’ adora 1 e non s’ incenfacon 
foavi profumi di foggezione al Vicedio in terra ? I 
Prelati di Francia tengonoa mano la forte tanto bra' 
mata d’un’ Apollolica terminazione > per ifmorzare 
le fiamme di tante difcordic , con cui fi c veduta in 

rife- 
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rifchio d’incenerirfi la qliiete d’ un’-Regno ; e farà 
benivolenza a’profllìmi y fomentare la lite col ripudio 
della Coftituzione } Accettandofi quella , non fi fer- 
niarebbe la Pace alle diiTenzioni , la tranquillità alle 
cofeienze , e la ficurtà alla Fede i Qual dettame odi 
Religione} o di amore regolato perfuaderà >ad anti- 
porte gl’ intereflìdi privati impegni , e gli sfoghi di 
contenziofe fpeculazioni alla publica falute , e be- 
nefìcio d’ un Regno > tanto ben governato > & alla 
gloria d’un Dio > tanto ben fervito nella Francia f e 
ciò à villa degl’ ardenti } e pie preghiere > che ne fe- 
cero al trono Apollolico la trefea memoria di Lu- 
dovico XlV.e la Pietà delle perlbne più zelanti del 
Reguo>per isbarbicare l’ imperverlàte difeordie trà 
{-etterati?Perche non foggiogare più tollo.coragiofa- 
mente il ribellante bollimento de’ proprj , e perico- 
lofi confeglì } per fagrilicarli in grato olocaufto full’ 
Altare della Fede col rifleflb di Girolamo } nec Pere- 
grinatft j quamuìs Ubi prudenti calltdaquc videarist 
Debirìnam recipìat i > 

E poi riputarli dall’ adulatore di quei Prelati in- 
ette } ad inlegnare'} quelle Mitre } riconofeendo 
prontamente la Coftituzione 'Unìgeiùm \ E qual 
Dottrina dunque frattanto a’ioro fudditti infegnarebr 
bero elfi coll’ Efempio di tante refiftenze agl’ ora- 
coli del Vaticano i l’ infegnarebbero maggiori info- 
lenze con ferocità di contradizioni} e con più fo'rte_> 
ragione contro i proprj loro decreti j L’accoftuma- 
rebbero } a diffidare delle Dottrine Evangeliche } in 
difeapito delIeDivine rivelazionijl’addellrarrcbbcrO} 
a titubare francamente della Fede ; l’ incaminareb- 
bero alla difubbidienza de’ Maggiori ; Li ritrarreb- 
> bero dairofiervanza oftequiofa verfo la Chiefa } dall* 

Vallile ' 
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Uit'itc rifpetto a’ fuoi Miniftri , e dal credito alle me- 
defìme Dottrine > che loro li predicano ; e final- 
mente le fpianarebbero la firada all’ ofiinatezza nel 
proprio fentire non meno > che alla difiblutezza del 
mal vivere [ Sorelle , che mai dividonfi ) col dif- ^ 
pregio del Papa j difponendoli pianpiano agl’ erro- 
xi di Lutero , e di Calvino, di che và tanto gelofa , e 
attenta la Francia . Dunque tant’altri Prelati dei me-- 
defimoRegno,efemplarifllmi nella vita, dottifiìmi nelle 
feienze , e zelantillìmi ne’governi delle loro Chie- 
fe r hanno errata , e fi fono balordamente fmar- 
riti , inchinando ubbidienti alla Bolla 'Vnigenitm i 
hanno mancato alle parti del maggior pefo , & im- 
portanza nella loro carica pafiorale , Oc hanno cal- 
pefirati i dettami del zelo , e della pietà ? E come.^ 
dunque la Francia medefima , & un Mondo Catto- 
lico han tributato profumi d’alti encomj alle tanto 
favie iftruzioni,dettate con ammirabile pietà , & eru- 
dizione daU’Aflemblea di Parigi , e Iparfe , come fa- 
lutevole femenza,per quelle Provincie , c Diocefi in 
efecuzione dell’accettata Bolla ? Anzi reflere Pafto- 
ri, e Pafiori Cattolici , non porta ilpiùprecifo de- 
bito > d’vniifi alfucccllbr di Pietro , affin di pafeere, 
c guidare le Greggie loro per un medefimo fentiero 
allaEterna Patria, ovenon fi giunge , cheavuian- 
doci con palli d’una perfetta carità , con cui divenia 
mo un cuore , e un’ anima nell’ intendimento , e ne- 
la profellìone de i Dogmi con il Supremo Pafiore 
della Terrefire Gierufalemme?E come aura perfifien- 
za il vincolo della carità , fe non c’uniamo ad una^ 
medefima Fede , dettataci dallo Spirito Santo per os 
Pctri ? 

Del Popolo Cattolico coli difeorreva S, Ci- 
Z pria- 
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priano : Molti fono net Mondo Crìfiano i Vefant ^ 
nta una è la Cbìefa , come una è la Fede . Var] fono i 
J* a fiori ) uno è V Ovile ; ma una non farebbe la Cbiefa,fe 
.i Ve [covi f eie Pecorelle de'Vcfcovi non foggiaceffero alla 
guida d'un Supremo Pajìore , cbe a tutti JopraJii . E per 
£iò credete forfè voi , di tener la Fede , rifiutando gl' 
oracoli della Cattedra di Pietro ìfopra la quale è fondai 
ia da Crifio fiabilme?ìte la fua Cbiefa ì Andate lungi dal 
Vero } sbagliate il fentiero della Luce . Prìmatus Petro 
datar , una Chrifii Ecclefia , & Catbedra una 
nionjìratur ; Et Pafiores funt omnes , pd Grex unus 
ojìenàitur , qui ab Apoflolis omnibus una animi confenfior 
ne pafcatur ; Hanc Ecclefia unitatem , quinontenet , te* 
credit ì ^i Ecclefia renititury ó* refifiif. 
quiCatbcdram Petriy fuper quam fundata efl Ecclefia % 
\deferit > in Ecclefia fe ejfe confidif i Cofi 4 eclanuL_« 
S. ^Cjpi'iano . La Chieia Romaaa 11011 fblamciite è 
pi-iraa , ma anche è Univcrfale . Prima per la fouva- 
iiità , e preminenza , che P inalza fopra tutte le 
Chicle del Criftiandìma: Univerlale per il valore 
delle fue Dottrine , che obligano tutti i Fedeli y a 
crederle per Cattoliche . Tanto è y che il folo Pon- 
tefice giudichi , quanto fe tutta la Chiefa , illuftrata, 
& alfillita dallo Spirito Santo tenelfe per proprie 
quelle medcfime diffinizioni y dal folo Papa pronun- 
. ziate j Imperciocché chi s’allontanerà da i documen- 
ti di quella Cattedra , rimarrà fuori dell’ Ovile di 
Crifto ) come afferma il precitato S. Cipriano ; dun- 
que infegnaudo dalla fua Cattedra il Sommo Mae- 
flro , non può non dettare Cattoliche verità^con cui 
m una medefima Fede Divina componiamo tutti noi 
Cattolici il Gregge , eia fcuoladi Crifto- E ciò vol- 
le lignificare il Gran Pontefice Leone nella Lettera y 
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ch£ fcriflc a Marziano Imperatore > & prohcntur Apo. 
Jìolicie Seàijtjinceri cjje difciputi > apud quam , nec Eu~ 
bychesivecDiofcoras uUum obtinent locum\qniafcut aiios 
Hfrctkos ì itai Ecclejìa'Unhcrfali: danmavit . 

Koa fcorfe dalla venuta di Crifto Cn’ad oggi 
' età sì gioconda , e ferena , in cui non fofle conibaN 
tuta da furibonde procelle d’ oppofte Dottrine Ia_* " 
Chiefa : Ma che ì allo fpirared’un’aura d’ Apoftolica 
d ignizione } s’è offervato , tranquillarfì incontinen- 
te i’orgolio d’implacabili contefe appiattarli con 

olTequiofofilenzio le bocche diflbiute de’ più infero- 
citi contradittori j Così l’atteftò infin dal quarto fe- 
colo S. Cirillo . JnqualJabiliter ipfa fola regnai parlan- 
do della Chiefa Romana) filentium imponcns, ^ omnia 
gbt urani ora Hirctìcorum. S.CyrilL Alesando in libello. 
Thefauroram . Le fedizionidegl’ Eutichiani , vicine 
a’medemi tempi } non accade richiamarle quà a nuo- 
va reminifcenza > doppo efiere defcritte da noi alla 
diifufa nel cap. 1 . preantbulo a. Merita però ogni 
frefca ricordanza la fuga di tante fiere dell’Eutichia- 
nifmo al foto ruggito del Gran Leone y di cui ne fe- 
cimo menzione di fopra ) & in più luoghi . 

Deploroffi ne?primi fecoli fommerfa in un mare, 
agitato di difcordie , la Chiefa attorno la confoilan- 
zialità dello Spirito Santo . Alla fua difefa militava- 
no Apollinare nella Siria , Atanafio nell* Egitto , 
Bafilio , e Gregorio nel Ponto contro un groififfimo 
Efercito de’Greci ; le quiftioni fembravano intrica- 
tiflìme ) le difficoltà indifiolubili , & infuperabili gl’ 

• impegni ; s’avanzavano a momenti , e così altamente 
le fiamme d’un tal’inccndio , che parca fofle per con- 
fumarfi Ì1 Criftiancfimo ; Ma chi lo crederebbe I 
All’ udirli intimato filenzio da’ fette Colli , dichia» 

Za ran- 
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randofi per vera la confoftanzialità i ammutirono, 
tutte le lingue i e terminolfì in un momento una 
guerra sì cruda di contrarie Dottrine . Sozzomeno , 
celebratiffimo , & antichillìmo Scrittore ne rapporta 
il fuccclTo con quelle cifre . controversa cutmlj 
contendendi Jìudio in die: magis , rnagifque crefeeret > 
j^ifeopus 1 {omanus > de ea certior faPius i Scripfìt ad 
Écclejias Orientis Litteras > ut una cum Sacerdotibus , 
Epijcopis OccidentisTrinitatem confubfìantialem ^e crc‘ 
dercnt . §luo fa&o Singulis rebus ab Eccìefìa '^mana 
femel '^udicatis acquievere > atque controversa finem 
habere vifa efl . Sozom. lib. 6 , C. zz. Che rilpofta_. 
daranno i pochi VefcoviFrancefi a quel, femel ^u- 
dicati : , fe non balla loro la fola Collìtuzione Z/nige- 
nitus ? pretendono altre foluzioni , per non rifolverlì 
mai più , d' ubbidire accenni del Romano Pontefice, 
come fe folTero riprenlìbili per loro quegl’antichi , e 
Santi Prelati , quando fioriva più fchietta , e più 
viva la Fede , perche lì foflcro refi aflai veloci , ad 
accettare i decreti di Roma , al folo fiatare del Ro- 
mano Dottore , quo faUo Singulis rebus femel 'pudica- 
tis acquivere , atque controverfìa finem habere vifa efl : 
Ma non lafciamo , che reftino anche convinti dal- 
la fentenza d’ Agollino , che ci conferma la pra- 
tica di quei fecoli d’ oro , A Sede Apofiolica dice-» 
il Santo Dottore , referipta venerunt ; caufa finita efi 
Emin, Card. Capn. Serm. i o. del Ven. doppo la quinta^ 
Dom. di ^uarèf Tom, i.fol. 117. num. 9. Dio immor- 
tale ! e farà pur vero , che folamente à noflri feiagu- 
rati giorni la voce del Sourano Pallore , in rifguar- 
do a pochi Vefeovi della Francia , abbia perduta-» 
tutta la lua antica , e Divina forza , di fmorzare le 
diferepanze di privati fentimenti ? s’ ella è la me* 

. defi. 
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dcHma , che fù infìn daU’originc della Tua iflituzione 
col ffz/ei meas , e col fuper bone petram tcdijicabo 
Ecckjìam meam > perche non làrà .valevole oggi a 
fare > che più non latri una corta mano d’ inferociti 
maftini , voglio dire de’Capi , e Maeftri di contra- 
rie Dottrine , già oggi dalla Goftituzioqe 'Unigenhut 
vietate , che con ilcompigltoi di più Provincie » e 
con difeapito di tante cofeienze fi fono veduti per 
più Anni- infultare } e mordere AH’avuerarfi de’ 
Referitti Apoftolici , ‘A Sede Apojìolica referipta^ 
venerunt > per AgOftino , c con Agoftino per tutto 
il rimanente dQ'CixtoWci caufa , finita ejì : E Per quei 
pochi , che refiftono alla Coftituzione 'Vriìgenitus > 
caufa finita non efll Anzi làdove erafi prima attaccata—* . 
fra privati Dottori, fe ne sfida oggi da’medefimi un’ 
altra , e nuova , e publica , e più atroce con la Chie- 
fa Romana ì pretendendo , non poter quella obli- 
' garli alla ricognizione della Cofiituzione , e paf- 
fendo anche alle fcandalofe temerità d’ appellazioni >. 
Infin da Ravenna rifpofe Pietro Vefeovo all’ acerbi 
rifentimenti , eh’ efalava Eutiche contro la Sede^ 
Apoftolica , ammonendolo , a non ifeoftarfi dalla 
Dottrina , e dall’ ubidienza del Papa Romano 
fui motivo di quella ineffabile màffima , degna d’im- 
primerfi nelle menti d’ogni Cattolico , cioè, che in 
quella fedia e vive , e prefede , e c’infegna la verità 
della Fede Pietro l’ Apoftolo . In omnibus autem boria- 
muri ut bis yq ime à ‘BeatijJtmoPapa 'Koman^ivitatis fcri- 
ptafunt , o bedienter attendas : filupniam "Ècatus Petrus , 
qui in propria Sede & z/hit , & prtefidet prie fiat y qu(- 
rentibus Fidei veritatem . Tom. i. Concìlfol.T.j'^.coì.'s. 
Ma fe i buoni Vefcovi dellaFrancia con infiniti futter 
ricufanoj d’accettare la Coftituzione di Papa^ 
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Clemente XF. ci danno a Ibfpettare , che credano 1 6 
eflei- morto Pietro ne’ fuoi l'ucceflbri , oeffer morta 
l’infallibilità delle fua voce . £ pure noifappiatno da 
tutte r Ecclefiaftichc Iftorie , che la voce di Pietro 
hà tuonato > e fi è fatta fentire viva j e penetrante 
per tutto lo giro della Terra, per apprefiare quarcn- 
tibus Fidei vtritatm ^ Ma fe il folo Succefiore di Pie» 
tro I anche fuor di Concilio prajìat Fidei meritatemi 
come l’appreftò. S. J-eone colia fua Lettera , chi farà 
sì ardito , che neghi rinfallibilità delti Magiftrali in» 
fegnamenti della Sede Apoftolica? la negherà , fo- 
lamente, chi crede , che non fia infallibile la verità 
della Fede Divina ^ v’ è cei*vello sì debole , che non 
fia per tirarne coniéguenza tanto perniciofa ? 

Che fc non vagliouio gli fiimoli di tanti efempj 
nè lo fplendore di tanti auttorevoli documenti , a 
perfuadere que’ Prelati , di rendere un si meritato 
tributo d’ubidienza al Pafloraledi Pietro > mi farò io 
Recito , pria di chiudere quello §. venire alle ftrette_^ 
con ellì , o per dir più vero , 'collo Scrittore Anoni- 
mo , che a loro nome portalo tavola le fantalliche 
dlfcoipe . . V. 

V le. Confida ncU\alta forza della ragione , che voi a 

quejìi nuovi inccmiviìche farò per darvi , o vi renderete 
vinti , ad abbracciare la Coflit azione 'Unigenitus , o ca- 
derete convinti di reità [_'che Dio noi permetta'} /a più' 
atroce contro la 'Efligtone Cattolica. In prova del di- 
lemma , io mi faccio a confeflare , che la fola lucc^ 
delle verità, dichiarate dalla Cattedra Romana, fe 
bene fia in fe llefla chiarilfima , de infallibile , come 
gravida della Divina rivelazione , non però è vale 
vole da sé fola , a trarre l’aflénfo delle noftre menti, - 
c cattivare Pimperio delle nollre volontà^ fi d’vopoj 
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che quel Imne penetrilìno al buio delnoftro intelletto 
tramandandovi i iuoi raggi per lo canale della fui- 
fìciente propolizione delle medefìnie verità t come 
parlano i Sacri Teologi ; A u vaiorato però j che farà 
il Dogijia dalla legittima notizia^non v’é argine , che 
polla ritardare il còrfo delfobligo > in cui quello ci 
pone , d’abbracciarlo , e di crederlo come Eterna, 6c 
infallibile verità . 

Tolta quella luce Divina, accompagnata dajla 
bailevole propofizione , non ne tiene a mano , nè fa 
meftiere, che ne adopri verun’altra la Chiefa , per 
^ iUufl;rare le menti umane , e convincerle . Le profa- 
, ne rajpioni 1’ hà Tempre tenute quali in conto di càli- 
ginofè , ed inefficaci ,’ e di feonofeiute :• Il folo in- 
fegnarci di fede le Dottrine , contiene la più autto» 
revole,anzi unica , e Principale teftimonianza, che 
glie l’abbia Dio rivelate j un tal principio pare aver- 
ci additato 1’ Apoftolo nell’ auvertimenti , che por- 
ge a’ Galati;y4</ Galat. cap. t .fcd licèi ms , aut Angelus 
■ de Coelo EvangeUzet vobis , freterquam Evangeìizavi- 
mus vobis , Anatbema fit , mudò enim HtminìbusfuadeOt 
Un Deo l Si adhac Hominibus piacer em , Chrijìiferuvs 
• non ejjem j E ne foggiunge il motivo : ^otum enìnt-» 
facio vobis , Fratres, Evangelium , quod Evangelhatum 
eji a me ì quia non ejì fecundùm Hominem , nec enm Ego^ 
ab Hominibus accepi illuda ncque didici : Sed per rcvc- 
lazionem ^esu Cbrijìi . Con una si profonda fentenza 
affai apertament’e dichiara il Santo Apoftolo , quan- 
to lìanotrà fe diftauti quelle due cofe , Parlar Paolo 
con lingua da Uomo , e parlar Paolo con lingua da 
Apoftolo , alfiftito da Dio , e che aflicuri la Divina ri- 
velazione, en)m Ego ab Hominibus accepi illud t 
ncque didici'. Sed per rcoelationem ^eiù. Chrijìi , latta 

allo- 
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allora a Paolo ) e prima promefla a Pietro j e conti- 
nuata ne’ fucceflbri . 

L’auttorità della Sede Apoftolica và animata_> 
dalla Divina rivelazione , con cui è afliditai & iftrut- 
tala Chicfa univerfale, che profefla le verità della 
Fede . Chi dunque refifte alle fue diffinizioni i dop- 
po eflere i'iifficieniemente propofte , bifogna , che in 
corra nel fecondo membro del premeflb dilemma > 
precipitando nel baratro d* un' empia fellonia j & in 
fedeltà contro a Dio > & alla fua irreprenfibile veri- 
- dicità . Quando il Noftro Sanatiffìmo Pontefice-/ 
Clemente XI. hà dichiarate dalla fua Cattedra , e 
publicate in vigore della Bolla per profcrittele Dot- 
trine I che contengonfi nelle 101. propofizioni > c’ è 
pervenuta à nofiri orecchi la notizia più manifefia y e 
Targoment^iù efficace , che fòffe polfibile y a per- 
fuaderci j eflere confermata quella proibizione della 
voce di Dio > per la quale può giuflamente il Papa-/ 
nfarc le parole di S. Paolo nonetùm Ego ab, Homimbui 
accepi ) ncque àidici i fed per revelationem ^esu CbrtJH, 
Se dunque i Vefeovi accennati y a villa della Collitu- 
zione y fuffìcientemente propolla > ricalcitrano > ad 
accettarla , pretendendo } che debbano > efler con- 
vinti con altre fodisfazioni y non ponno non renderli 
colpevoli d’una contumace relìllenzaallavoce diPie- 
rro, dalla quale come da fuo organo proprio ci viene 
tramandata quella di Dio . 

Che fe riufeirà vano alla Bolla 'UmgenUus il 
conciliarli la credenza de’ Vefeovi renitenti fui moti- 
vo , che bifogna prima rifolvere i nu^vi dubbj , che 
hanno fufeitato ; più vano fortirà il medelimo fine-» 
doppo le nuove Ipiegazioni del Papa . Imperciocché 
qual fecreta forza impedirà i rife/iti Vefeovi > d’ op- 

por- 
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pórre alle nuove lìaluzionl nuove > e nuove di/HcoI- 
tà, dalle quali quelle fi renderanno loro più ofeure , 
di quello fpacciano la medefima Collituzione 'Untge-^ 
nitusì con ciò fare , non fi fchermirebbero , o per dir 
meglio , non ifchernirebbero col più bel giuoco da_» 
burla } che pofla inventare T umana malizia j tutte 
le diffinizioni della Chiefa ? fcherzo j al certo j da Far 
ridere anche gl’ Eretici della Brettagna , che fianno 
oggi sù le fpie , del come riefea il traftullo de’Vefco- 
vi renitenti , per difeiorfi loro con maggior ficurezza 
dall’ubbidienza della Sede Apoilolica > e per burlar- 
li del Primato de’Papi , e delle riprovazioni de’ loro 
errori . Male dunque a’ Caluinifti , a’Luterani , 6c 
a tant’altri Eretici , che non arrivarono> a penetrare 
si nobili } e moderni ripieghi ; farebbonfi al ficuro 
fin* ad oggi mantenuti in apparenza nel più pacifico 
poflefib di buoni Cattolici > purché alle riprovazioni 
delle Dottrine y intimate dal Trono Apoflolico , 
aveflero proporti nuovi dubj , con Frattanto Fermarli, 
e rtar sù la diFefa de’loro errori . Eh , che non fon 
ciancie querte, da Faltare sù la lingua di un diFenfore 
& Auvocato di Prelati sì gravi , & in caufa di fi gran 
momento j Per feparare la zizzania dell’Erefia dal 
buon Frumento della Cattolica proFefiìone;non hà ri- 
trovato in ogni tempo la Chiefa altro difeernimento,' 
che quello o del rifiuto, o della pronta accettazio- 
ne delle fue proporte Dottrine , e deliberazioni . ‘ 

Nè i Vefeovi prenominati cantano oggi fopra-*' 
altro tuono , di quello , che alzano giornalmente 
quelli [ che da fingolarizzarli nel titolo m’artengo ] 
a’qualinon rileva punto , che la Chiefa riprovi le lo- 
ro opinioni per via del fuo Maertro il Romano Pon- 
tefice j Imperciocché quel folo impulfo non hà vaio- 
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' «idi piegare non meno grimi, ch^gl’al tri j Entram- 
bi richiedono maggiori fodisfazioni proprie , e pri- 
vate fecondo le loro maflìme , e giudicj : Non baila, 
che il Sourano della Chiefa Romana così , è coiì 1’ 
abbia decifo; ne vogliono fentire il perche , e frat- 
tanto non riconofcerlo . Non importa , che il Mae- 
Uro della Sagrofanta fcuola di Grillo infegni i tali , 
e tali Dogmi \ v'oppongono obbiezioni , c frattanto 
non pretendono fegvir le Dottrine , dettate dall' 
Apoftolica bocca . Ma fupponiamo , benché fuor d' 
ogni dovere , che il Sommo Pontefice fi renda allc^ 
domande di que' Prelati , fofpendendo 1’ obligo d’ 
accettarli la Coftituzione 'Vnigenìtus , fin che fiano 
ri Colute le difficoltà , che auranno inlinvate > Dop- 
po che fi farà a quelle fodisfatto, che faranno aU'ora 
elfi l s’ indurranno , ad abbracciare alla cieca > 
le nuove fpiegazioni de* dubbj > & unitamente^ 
a quelle la Bolla , V'mgenitus , noolfi dal folo rifguar-, 

' do , che tutte quelle rifoluzioni fieno infegnamenti 
infallibili della Catthedra Apoftolica , e rivelati da 
Dio , fenza farne altro Squittinio ì in quefta guifa^ 
ia farebbono ficuramente da efemplarilfimiCattolicij 
Ma perche quello medefimo rifleffo non è potente ^ 
oggi , a perfuadere loro 1* alToluta accettazione della 
Coftituzione prima della rifpofta alle obiezioni ì 
Imperciocché quello ugualmente informa , & anima 
la Coftituzione 'Umgenitusidi che farebbe colla folu- 
zione delle nuove difficoltà y dimenando entrambe^ 
le rifoluzioni fenza verun divario dal medefimo fon- 
te dell’ Auttorità Apoftolica j E fe mi rifponderanno, 
che allora farebbono per accettarle non a folo moti- • 
vo , che cosi r infegna loro la Chiefa Romana , ma 
al riflcllb > che le nuove fpiegazioni s’ accommoda- 

rebbe- 
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rebbero al loro particolar parere , e ne fcfterebbe^ 
convinto il loro intelletto ; lo ripiglierò a dire > cbé 
quelli fenli non fono da buoni Cattolici j è il folito > 
linguaggio» con cui parlano » e parleranno fino alia 
line del Mondo quelli , che ricufano il fuave giogo 
dell’Apoftolica Sede » e che credono a fe ftelfi, non 
alla Chiefa > & al fuo Capo , il Vicario di Crifto. Eflt 
con appropriarli » e tenere per loro le Dottrine» di 
l'approvate dal legittimo Maellro della Chiel'a » fe- 
paranlì da quello , e per confeguenza dalla medelì> 
ma Chiefa Cattolica : Catbedram Petri deferiti in 

Ecclefìa fe effe confidit ì II dillintivo formale yà la Fe- 
de Divina , ed il naturale alTenfo » ben lo fanno quei 
Dottilfimi Prelati > non da altra radice derivare » che 
dal divario di diverfe caufe » & inHuHì ; In quella 
ha luogo la fola auttorità Divina » con l’abito infulb 
fopranaturalejcbe foavemente c’induce alla credenza 
de’Miller; rilevati » cattivando l’intelletto » acciò non 
ricalcitri ; In quello occupa tutte le parti l’umana, e 
naturale Ipeculazione , e difcorfo » appoggiato alla 
ragione , che puòfpdTo fallire , He ingannarci , come 
più Hate 1 * efperienza mollrò . Quando dunque a* 
Vefeovi renitenti non baHaflè il ragio della Divina-^ 
auttorità , che riluce nella Collituzione 'l/nigemtut, 
fulHcientilfìma à cattivare l’ intelletto egualmente» 
che all’ iHelTo Vangelo , come in Dottrina , dettata 
dalla Cattedra del Vicario di Chriflo » nèvoleflèro 
fottomettere il loro proprio giudicio al folo rifleflb , 
d’efler condannate le propolìzioni 101. dalla voce di 
Pietro f ma attendelTero altre perfuafìoni, da convin- 
cerli , non piegherebbero la loro mente con alTenli 
di Fede Divina', e fouranaturale , al che è tenuto 
ogni buon Cattolico : La Coftitutione , 'Unìgenìtus 
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con la quale fi riprovano le Dottrine^ contenute nel* 
le lOi. proporzioni , non è > che una dichiarazione 
di verità j e chi non sà , che la verità fpofa feco 1’ 
irrctrattabilità?A qual fine dunque chiedonfi fofpen- 
fìvi| ad accettarla ì La verità non s'abbraccia t o per- 
che non fi crede > o perche non fi conofee ; fé dun- 
que i riferiti Vefeovi fono più che abbafianza confa- 
pevoli della Cofiituzione ; non accettandola i fono 
convinti di non crederla . 

Che fe s’ affidano per loro difcolpa negrEfempj 
del Sinodo Calcedonenfc ^ oltre a quanto s’è battuto 
difopra > mofirandofi ad evidenza , quanto refti' 
incolpata da quel Concilio la loro refifienza ; fà al 
punto quello) ne fcrifle Teodoreto a S. Abondio Le» 
gato di S. Leone intorno all’ Epiftola Dogmatica con 
ima lèntenza > da regifirarfi a caratteri d’ Eternità ) 
cioè ) eh’ egli da quel folo contrafegno d’aver accet- 
tata la Dottrina') infegnata dal Romano Pontefice.^ 
S. Leone ) tutto che fuori di Concilio ) fi folle afficu* 
rato ) di tener la vera Fede) e di vivere da Cattolico. 
//// Ego Utteris confenjì ) & buie Epifìoì^ mt£ 

- exemplum carum copulavi j cui etiam fubfcripfì y ó" sx 
boc probavi y quod regulas Apojìolicasy boc ejt vera Dog- 
mata fequox y bodieque in bis permaneo d^c. "Baron. ad 
Kn. 4^0. num. 32. Or da una sì Chrifiiana premeffa ) 
quaP empito di fiudiatacontradizione potrà far’argi- 
ne ) a non indurli un’evidente confeguenza à c 
riofenfu y cioè ) che il non accettare le dichiarazioni 
Dottrinali de’foli Pontefici» per infallibili verità ) ed 
il tenerfi per Cattolico ) fia un paradofib il più ripu- 
gnante ) che pofla concepirli apprelTo la Chiefa 1 Ex 
boc pr abavi y quid regulas, Apojìolicas y hoc cfl vera Dog- 
wata/equor . Imperciocché negandoli l’ infallibilità 
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delle Dottrioe,u felce dalla bocca del Capo, e Maedro 
della Chiefa , fi negarà effervi la verità nella Chiefa . 
Che fe dal feguìre la Dottrina , iufegnata dal Sommo 
Pontefice , fi aflìcurava Teodoreto , di feguire la_* 
Fede, dunque è infeparabile dalla voce di quella Cat- 
tedra rinfàllibilità de’fuoi Dottrinali decreti , come, 
indorati dalla Divina , de infallibile verità . regulas 
Apoflolicas y hoc ejì i vera Dagtmta . i 

Dà ciò io fortemente temo[e non lo facciaiddio, 
s’avveri il mio vaticinio ] chela S. S. doppo avere_> 
difiaminata la caufade’ Vefeovi renitenti, non fia 
dalla certa premefla di Teodoreto per tirarne una 
giuda Confeguenza . Ex hoc f rubavi , cioè dalla tena- 
ce refiftenza alla Bolla Vnigenitus , quèd regulas Apo- ' 
Jlolicas ybocejì j vera Dogmata non feqv untar. Pofciac- 
che da parte della Bolla , come emanata dal Vicario 
di Crifto , non può immaginarli chiarezza Maggiore» 
perche illuftrata da’ raggi della Divina rivelazione 
colPafiifienza dello Spirito Santo , promelTa alla^ 
fua Chiefa , e per confeguenza al fuo Supremo 
Mafftro ; la notizia , pervenuta loro , non può elTere 
ne più Ipecifica , nè più notoria ; Se dunque in- 
dugiano, à riceverla , ninna feufa può a quei Prelati 
giovare , che non fia colpevole di evidente reità . E 
fe le tenebre delle ofeurità , che fpacciano , non dile- 
guanfi allo fplendore delli dettami Appoftolici , è 
forza crede re , che rifiutino li veri Dogmi della Fede, 
ex hoc probavi , quòd regala: Apojlolìcas , idejì t vera 
Dogmata non feqvuntur . 

Di quello fplendore delle Ponteficie diffinizioni, 
e delle morole in abbracciarle , parlò S. Leone , 
fcrivendo a Giuliano in conferma della confeguen- 
za , poco auanti indotta da i fenfi di Teodoreto: 
*' Ni> 
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^mis C^cut t nmifque obduratus habendui Jtt , qui ad 
ccrufcationcm luci: mn ccnfefiim Je a' tenebri: falji- 
tati: excujjerit . Tom. i. Concil. fot. col. i. Nella 
riga di Fede tanto è non credere > quanto indugiare 
a credere . Tlon cZfeJìim fe a tenebri: falfitati: ex- ^ 
cujferit * 

Nè può giovar loro la ritirata > che forfè penfa- 
no fare , al forte dell’opinione di più Teologi, i quali 
foAengono,di rado fouraflare a’Battezzati l'obligo,di 
prorompere negl’atti efteriori di Fede ; batta , dico- 
no , l’interna credenza , congionta a quella tacita , 
e virtuale Confettione , che manifettano , vivendo da 
Cattolici . 

Imperocché della tanto buona erudizione de* 
Vefeovi Francefi, non mi dà cuore, a fofpettare uno 
sbaglio cefi enorme , come lo farebbe , confonden>.~ 
do 1* obligo generale di Fede in riguardo a’ comuni 
articoli con quello ) che tocca le nuove fpiegazioni 
Dottrinali, e nuovamente propotte dalla publica aut« 
torità della Chiefa , attìne d’efigerne attualmente un 
contrafegno di credenza coll’ accoglimento . Que- 
fto fecondo debito non patifee remora , che pofla_> 
arreftarlo ; c’attringe nel medefìmo punto , in cui fc 
ne intrappone la fufficiente propofizione ; e però ri- 
mane alle fcuole la fola libertà di disputare del rigo- 
re dell’ittantc » in cui nafee un tal’ obligo , cioè , fe 
debba ufurpartt nel fenfo fifìco , o nel morale ; a gui- 
fa appunto , che foftengono intorno al precetto Di- 
vino, d’abbracciarfi dagl’infedeli la nottra Religione , 
doppo efler loro fufficientemente predicata . Lo ftar 
bile fondamento d’ obligare fenza dimora non meno 
gl’infedeli alla Fedfc > che oggi i Fedeli tutti della.-. 
Chiefa alla Cottituzione 'Unìgenìtus , và appoggiato 
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alla profonda bafe di quel principio 1 apportato da_> 
tutti i Teologi j Si Infidelis Ftdein fibì fufficienter pro^ 
pofìtHm pofjit abfque peccato refpuere ^ nunqùam tener e~ 
tur, fuar difp. i z. de Fide fedi, y. num.6, Valent, Tom.‘^, 
difp. I . quejì.x. punt.<i,‘Bannes z.z. quejì, 1 o.art. i , dub.^, 
'Concii.i, Conin, dìfp,\\, dub, io. nim.z%, & feq. Azor. 
Tom, i, lib.^. cap.17. quejì. %, £ dalla qualità delle-» 
Icufe, allegate da quei pochi Francefi , ben compren- 
defì , che non faraniì già mai egUno a capo j di rico- 
nofcere la Bolla 'Unìgeràtut > come 3’ è difcorfo poco ' 
addietro, nunquam tenerctur . Vntal’abafodi fof- 
penderfi Tacccttazione deirApoftolicheCoftituzioni, 
non l’hà fofferto ne*trafcorfi fecoli la Chiefa j e l’ in- 
trodurlo ora, farebbe rifte0b,chc innovare una fciol- 
' ' ta libertà ad ogn’uno de’FedcIi, d’abbracciare leMagi- 

ftrali fpiegazioni degl’articoli , e de’Divini Mifteri in 
{ tutte le conrroverfie,che fpeflb fi fufcitano da torbidi, 

c fuperbi cervelli, per corrompere la Fede,e feminar la 
:• zizzania di falfe I>ottrine ; Propofizione , che tanto 

J difluona a’ principi della S, Fede ', la quale non è , 

:• che una , e necefiarìa per l’Eterna iàlnte . 

j Ma che rifponderanno airinconcufla Dottrina^ 

li di S. Toraafo 2. 2- quefl, 3. art. z. obligante all’ 

i' efteriore Confefiìone per quelle due ftrade j La—» 

0- prima, all’or che fi frapponga la legittima interroga- 
li zione j là feconda, premendo il rifpetto del Divin 

ir culto , o della carità , iàdoue s’ induceflc fcandalo 

i* dalfilenzio? ortuttilidue titoli aftringono oggi li 

:i pochi Veicovi della Francia all’ accettazione cfterio- 

3- . re , e publica della Bolla 'Unizenìtut^ 1 ’ uno nafee dal 

co fofpetto di vacillante , enon lana Fede , che hà con- 

^ cepito ogn’Vomo di fenno , edi pietà dal l’accennata 

iU ripulfa de’ i pochi Vefeovi Francefi , l’altro dal drit- 
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to tanto Canonico > & incontraftabile > che conferua 
infin dalla fua prima fondazione la S. Sede , d’ obli- 
gare alla ricognizione delle fue Dottrine più d’ ogn’ 
altro i Pallori delle Chiefe per prova della loro Fede, 
che non può efier varia , ma una , da profeifarfi e 
gualmente dal fuo capo , e da Tuoi membri : Punto 
tanto rilevante al governo della Chiefa Univerfale , 
acciò reftjno proveduti di faliitevoli pafcoli di fane_> 
Dottrine i Popoli jxommefiì alla lor cura , e non più 
tofto efpofti a rifchiojdi rimaner’ attoificati con vele- ^ 
nofe vivande . 

Finalmente i Vefcovi ricalcitranti colla ripulfa 
dellaCoftituzioneApoftolica hanno ferrato ogn’adito 
non meno alle loro difcolpe,che alle altercazioni del 
Teologi j il punto oggi intorno alla Bolla 
non cade fiotto il precetto affermativo di Fede j bat- 
te ai negativo , che obliga adfemper , per ufare laJ» 
frale di S. Tomafo j Quefto è fiato chiaramente vul- 
nerato col rifiuto delia dichiarazione Pontificia , 
profeguendofi da quei Prelati l’impegno di fiofienere 
tuttavia o tutte o parte delle propofizioni riprovate, 
non ofiante la Cofiituzione , chele proibificc . La 
rifpinta dunque , data alla Cofiituzione da quei pochi 
•Vefcovi , doppo tanti Anni dalla fua publicazio- 
ne , refia convinta d’evidente trafgreflb , & incapace 
di difcolpa , c molto più doppo le appellazioni. 

Ma come fcioglieremo noi l’ultimo nodo , che 
tiene a mani lo Scrittore Franccfe dell’ impoffibilità, 
di rilponderfi , com’ egli efiagera , a’dubbj de’fuddi' 
ti , rimanendo la mente de’ loro Paftori ,‘ e Maefiri 
tuttavia ottenebrata dalle ofcurità , a loro incol- 
pabili, perche s’ aggirano attorno rin^|lligenza della 
Cofiituzione? 

■ Ri- 
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Rifpondo , che, s’cgU è fiiicèro, e non ricercato 
il colore di Zelo dei Prelati Francefi , riufc irà loro 
agevoliflìmo ,il disbrigarli da quelle moldlie , e con 
notabile beneficio delle loro Pecorelle j Servanfi 
delle iftruzioni dell’ Aflemblea di Parigi , inteflutc-# 
con i dettami più fodi della Sagra Dottrina, eoo cui 
fpieganfi i fenfi , ne’quali reftano proibite le loi. 
propofizioni . C^ando ciò fdegne ranno contr’ogni 
dovere , e né meno perfuaderanfi , ad imprendere^ 
confeglio da Teologi de i più celebri e per Dottrina, " 
e per pietà , de’ quali non fù mai Aerile la Francia ; 
fuggerifeano a’ loro fufiditi le maflime Criftiane , da 
noi per tutto queft’ opufcolo fparfe [ il che non po- 
tranno efli feufare , fenza incorrere in nuovi , c più 
gagliardi fofpetti della loro pietà ] cioè ; cèe U di- 
chiarazioni Dottrinali iella Cattedra di Pietro inducano 
un precìfo debito^ di prontamente fegvirji^ome quelle^ che 
portano in fronte il marchio S oracoli del Cielo , i quali 
per la faa infallihilitò non panno mentire , nè ingannarci: 
che il rifiutaiè fitto qualunque pretefìo , anche cTofiuritìtt 
nafeonda un palpabile errore : Che Vofiurith di più luo- 
ghi delle Sacre pagine fia figurata in quella nube , chc-* 
adombrava il Monte Sinait per conciliare P umanementi 
alP umile venerazione delP inacceffibile Sapienza di Dio , 
ma non per ritardare gP animi dalla credenza alle Celejli 
rivelazionhChe intorno a'dubbj propojìi loro dcPmedehnà 
fudditi , ne farebbono confulta colla Sede Atojlolica \ 
come fiuohai verit'a , premendo Pormc de' moderni , G? 
antichi Padri y d'un'Agojlìno , cP un' Ambrogio , ePun Gi- 
rolamo ; & avutene poi le rifpojle , comunicherebbero 
loro q uè* nuovi lumi y tramandati dalla S. S: Mà che 
frattanto , per vivere , e morire da Cattolìct , Jianecejfa- 
rio y rìconofiere la "Bolla Zdnigenitus , catthandoPintel- 
Jetto in offequio della Fede , Bb Quan- 
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■ Quando I Prelati renitenti n conteneflero con_» 
quella dovuta moderazione > fodi^ifarebbero piena- 
mente & all’obligo deir umile foggezione al Capo 
della Chiefa j & alle parti più gravi del loro Paftoral 
Miniftero , giuda gl’avvertimenti delI'Apodolo , At- 
tende libi ) ó* Dottrine: t ut potens Jis exbortari in Do- 
ttrina Sana > Ad Timot. cap. ^, e fecondo il ricordo di 
S. Bernardo > Memento voci tua dare vocem tirtutis 
S. Sern. in FeJÌ.Omn. SS. fcrm. i. perche non di- 
feordi la voce de’ Prelati inferiori dalla voce' di 
virtù ) e di verità t eh’ efee dalla bocca dell’ oracolo 
Apoftolico,come Prelato Supremo, Vefeovo de’ Vc- 
icovi , Patriarca de i Patriarchi , Vicario di Grido , 
cPadore Univerfale , la di cui voce deveeflerfen- 
tita dalle legittime Pecore di Grido , Ove: me a vo- 
cem meam audiunt , a’ quali non lì porgono i pafcoll di 
Sane Dottrine, che per mano diPietro , pafccovet meas. 

A quanto lìn qui s’ è detto , non rimane , che 
aggiungervi per compimento del nodro Squittinio 
Generale fuori di ciò , che rifguarda a due foli punti, 
di cui ne faremo didinta difeuflìone nei feguenti pa- 
ragrafi , per quanto potrà fodenere la noflra debo- 
lezza, la quale non farà mai feparata da un fincerodi- 
fegno, di ritrovare il vero, e di difingaunare del fallo. 

Dilli , fuori di due foli punti , imperciocché per 
gl’ altri due , che muove lo Scrittore Anonimo , 
cioè , il primo della qualità della pena , che preten- 
de , doverli librare affai leggiera contro i Vefeovi 
contumaci , quando la dimora in accettare la Godi- 
tuztone , 'Unigenitus , folfe per imputarli loro a de- 
litto j & if fecondo delle minacce , che brontola con- 
tro la Santa Fede , quando palfalfe a’rigori ; Non__* 
farò giammai per farlo degno di feria rifpoda . Del 
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Primo,, perche, avendonoi bii/anciata la gravità dell’ 
indugi de’ Vefeovi , c ritrovatala'di tanto pefo , di 
quanto fia la reità d’ una fofpettofa tenacità , e refi- 
ftenza all’ Apoftolico Trono , & alla Fede; Non oc- 
corre andar penfando , a dirgravarne il meritato fio ; 
e molto più oggi , che è crefeiuta l’oftinazione , fino 
a declinare alli più fcandolofi , de abominevoli pre- 
cipizi con. li nuovi attentati delle appellazioni, 
delle quali ne faremo particolare difeorfo nell’ ulti- 
mo Capo , Oltre quanto di fopra /pcflb fi è detto ; 
Eglino hanno potuto fin’ora prometterli 1’ efiremo d* 
Indulgenza da un Papa Clemente , nel cui petto , 
come in proprio trono,s’è villa federe trà il corteggio 
d’ Eroiche virtù la manfuetudine , dalla quale pare 
Ca intimato filenzio alla fama de’ più celebrati Pon- 
tefici della Chiefa ; E s’ è ammirato nuovamente 1* 
eflremo della patienaa , e ionganiminità nel medefi- 
mo atto , in cui mofira di dar mano al rigore j Ec- 
cone uno sbozzo di quella qualìDivina manfuetudine 
nell’ultime Lettere Apoftoliche , che qui regiftranfi . 
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SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI DOMINI 

CLEMENTIS 

diviva phovidevtia • 

PAP^ Xlr 

Ut ter a ad unìverfos Cbrijìijiddct data adversùs eos , 
qui Conjlìtutìom SanWtatis fua , qua incipit— Uni- 
genitus — Anno inearnationit Dontinica milkjìmo 
feptingcnteflmo decimo tertio Idus Septembris , 
edita debìtam obedìcntiam prajìare baUenùs 
recufarunt , aut in poferùm rccufaverint . 

C L E M E N S 

E P I S C O P U,S 

Servus Servorutn Dei . 

XAnherfls Cbrijlifidelibus prcefente: Litteratiwfpe- 
Slurit falutemy O* Apojlolicam benediSHonem . 

P Afloralis offici; > quod fuperni dilpoiìtione con- 
fi); gerimus » cura Nos admonet > ut Animarum 
. faluti ubique terraruui procurando > ac profertim 
Orthodoxx Fidei j fine qua impoffibile eft piacere^ 
Deo f puritati fervando omni fiudio advigilemus . 
Eaproprer cum in quibufdam ultrà Montes Provin- 
ciis j Se proclpuè in ampliffimo Gallio Regno , va- 
ria pravarum Dot^rinarum y imo Se Horefiim femina) 

^ occafione damnati cujufdam Libri Gallico idiomate 
;am pridem editi y fub titulo — le nouveau Teflathent 
en Francai t y avec dei refiexions Morales fur cbaqut^ 
Verfet Alit cr verò " A^^trege de la Morale de P. 

Evan- 
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Enangìlc i det AÙei da Apotres y dei Epìtra d^ 
Sait Paul } de: Epitres Canoniques y & de P Apo- 
colypfe-^\t\-~ Pensèes Chretiemes fur leTexte de cet 
littres facres df"C, germinare cognoviflemus ^ iifdem 
eradicandis y Noflri non minùs muneris debito ad> 
moniti y quàm crebris multorum Catholici Orbis, ac 
praefertim Galliae Epifcoporum i precibus excitati : 
quin etiam piis ) ac fxpiùs repetiris dar. Mei». Lu- 
dovici XIV. dùm vixit y 'Francorum Regis Chriilia- 
niflìmi votis > & ofHciis addugli y quafcumque po- 
tuimus Apoflolicae noflrae follicitudinis partes j ad 
juvante Domino > interponere non praetermifimus . 
Quae autem , & quanta in hoc arduo y graviflìmo- 
que negotio perplures Annos egcrimus y Se pafli 
limus , quaeve ìnobedientium hominum y Se pauco- 
rum[ quod valdé dolentes diciraus] iliuftrium etian) 
Ecclefiarum Antiftitum veritati non' acquiefeentiura 
operà in idem inclytum Regnum itiàla provencrint , 
vobis ferè omnibus minime ignota'efle exiftimamus . 
Poftquam (ìquidem, Divino in primis implorato pne- 
iìdiO) curàque Omni j Audio > ac labore» proùtrei 
gravitas expofeebat » diutiflìmè collatis » adveriùs 
praedi(Aum librura Conftitutionem noftram » quae in- 
cipit -, Dei Filfus Anaò inearnationis 

Dominicae millefimo feptingentefimo decimo tertio » 
fexto Idus Septembris , editam promulgavimus ; ia 
qua plures noxios articulos ex eodem libro excerptos 
cenfuris variis , quas refpe<Aivè , ut ajunt » hoc cft > 
iìnguli aliquam faltem earum merebantur i notatos 
prò hujus Sandis Sedis more profcripfimus j cuju- 
fmodi remedii neceilìtatem tùm memoratus Ludovi- 
cus Rex ) tùm plerique exGallià Epifcopl fupradifti 
iteratis obteftationibus inciUcavcrant » non aliter 

fubor- 
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198 Squittinio. 

fuborta diflidia' fedari pofle conAantèr affirmantes j 
tota quidem Chrifti Ecclefia Petrum per Nos, tametfi 
indignos , loquentem fecura , Apoftolicam ' cjuf- 
dem Conftitutiouis Do^ìrinam debito obfequio > at- 
qne obedicntià fu/cepit j At Novatoreg j qui feqv- 
untur fpiritumfvum», & nibii vident , exincolfultà 
eorundem paucorum Antiftitum haEfiratione ita ani- 
nios extulerujQt , ut incredibili audacia Conftitutio- 
nem ipfara perversò interpretari , & inceflèrc » pra- 
vatque etiam Doftrinae per impudentes caiumnias in- 
fimularc non erubuerint . Itaque^ ut réluòiantes il- 
_ loiEpifcopos ad feétanda Fratrum iuorum veftigia-* 
excitaremus 1 ac turbarum , maiorumque omnium 
fomitem , quem improvida ilia cun(flatio miniftravC' 
lat > extingueremus , Canonicas animaduerfìones 
poft diuturna triunfi Annorum longanimitatis expe- 
timenta adhibere conflitueramus'. VerùmVencra- 
biies Fratres noftri S. R. E. Cardùjales , quibuFcum 
xationeni confìlii noftri communicare *qvum eflè_> 
cenfuimus > Nos enixè obfecravCrunt , ut paulifper 
levcrioribus remedtis fuperfedere vellemus > dùm 
interim communibtui Litteris Collegam fvum Con- 
ftitutioni noftrae Feiè Fubjicere detreòlantem , atque 
iifdem proptereà animaduerftonibus obnoxium ad 
unitatis ) & pacis couftiia revocare conarentur . Eo» 
rum igitur precibus annuentes. » ne quam lenitatis 
viam intentataci relinqueremus > per illas ipfas indu- 
cias Nos^quoquead univerfbs Archiepifeopos , & 
Epifcopqs, Regni GalliarumLitteras in forma Brevis 
die XX. Novembris MDCCXVI.expeditas dedimuS) 
quibus rerum ^ftarum ferie , &£cclefìarum pcrtur- 
batione uberiùs expofità, illos hortati fumus > ut 
diflèntientes Coepifeopos fuos noftro etiam nomine 
' con- 
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CapollL§Ai 

convcnirent ) eolque officii fui fraternft charitate^ 
admonerent , nec non omnibus Sacerdotalis follici- 
tudinis argumentis.) .imploratoque , noftris etìatn.» 
vcrbis , dilfiiliffimi in Chrifto filìi- noftri< Philipp! 
Ducis Aureliancnfis y ejufdem Regni Redloris | pa- 
trocinio , ad reparanda Ecclefìafticx uniratis > & 
difciplinse decrimenta , atquc ad avcrtcnda Catho^ 
licae Religionis pcricula flectcre fatagerent . Spcra- 
vimus quideni Ubcrcm ex ejufmódi noftris Litteris 
fru£lum , jun^ìoque nobifeum pr«clariffimorum_j 
Galli* Pr*fulum Zelo , qui maximo fané numero 
prò ventate certabant , faé!um iri credidimus , ut 
dillidentes Fratres j quod Nobis adeò in votis crat 
luerari poflemus . Atqui fpe noftrà fruflracos confe- 
ftìm Nos vidimus , dolcntefque clamare coadli fu- 
xnus : fuftinuimus paceni , & non venit , quxiìvimus 
bona , & ecce turbarlo ; Et fané tam gravis >' ut qui 
ex adverfo crant , illas ipfas noftras , & hujusSanft* 
Sedis voces variis artibus penè intercludere tenta*- 
verini . Neque profe<Ìlò feliciùs cefferunt officia illa y 
qu* Cardinales pr*di6li per impetratas à nobis , ut 
diximus , inducias prxfliterunt Quamquam enim 
communi totius Sacrj Collegii Epiil^à y fuafiones i 
Confìlia y obfecrationes y atque omhem minifterii fui> 
fratern^que benevolenti^ fidem,fedulitatera,ac folici- 
tudinem adhibuiflent, fuftrà fe tamen laboraiTe intei-, 
lexerunt neque alium,pr^ter inanes fcandalornm , ac 
diffidiorum expoftulationesjfed fine voluntate veram 
amovendi caulàm ] undè illa emerferant y oper* fux 
fruftum reportarunt . Non tamen proptereà conci- 
dimus animo y imo needùm à mitioribus confiliis re- 
ceffimus ; nihil interim curanres , quomodò homines 
n^odiim hunc agendi noftrum interpretarentur, quip- 
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200 Squittinio . 

pc qui fciremns Deo zquè per infamiam > & bonam 
tainam fervicndum effe. Itaque , ut aberrantes iu 
viam juftitiae fuavitèr revocaremus, iteratis fatpiùs 
hortationibus aoftris > «tiam preces addidimusy eum- 
demque in fcopum» privatis Litteris manu noftrà 
confcriptis , ea omnia paternae manfuetudinis officia 
implcvimus , qu« fuggcrere nobis potuit Chriftiana 
charitas > qus patiens cft > benigna eft, omnia fufferti 
omnia fuftifact . Plurcs intereà- Gallicani Antiftites 
non.minùs fapientià > & doélrinà » quàm pietate > ac 
Audio tucndae Religionis illuffreS) exiis fcilicet , qui 
debita fubmiffione Conllitutionem noftram amplexi 
fuerant ; dignitatis > & muneris fui probe memores , 
votisque > & officiò nollris obfecundantes } tavente 
etiam eorum conatibus memorato Philipp© Duce, ac 
Rc^iore , curas omnes fuas , affiduofque labores ad 
difcordantium Fratrum animos permoyendos cnixè 
conferre non oroiferunt - Sed haec omnia prolperum 
illum , quem fummoperè pracftolabamur , exitum mi- 
nimè iiabuerunt . Obfcurati fiquidemfunt reniten- 
tiumoculi , ne viderent > ac obturat® funt aurei , ne 
audirent} adeò ut non nulli eorum, non fine hono- 
rum omnium ludu , hoftiumque Ecclefiae plaufu , ad 
ca infiiper publicè devenire aufi fuerint , quae omnes 
exvobis, quibus illa innotuerunt, improbaffenon 
. dubitamus , quaeque ipfimet , qui ea perpetr^runt, à 
Nobis , & à Sandà Romanà Ecclefià palàm , atque 
perpetuò damnanda , atque execranda effe non igno* 
rabant. (^are Nos, qui fupremo Divini Paftoris man- 
dato deefle nec poffumus, nec debemus , quo, & 
illius Ovespafcere, & Fratres noftros confirmare--» 
praecipimur, animo nobifcum reputantes , quòd Ver- 
Jbum Dei non. eli alligatum , poftquàm diù tentati* 

inu- 
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Capo III. §. L .201 

ìnutilitèrcoiifiliis pacis hucufque fìluimus> adhùc ul> 
teriùs tacere Nobis non tutum > Chrifltano autein_» 
Populo perniciofum fore cenfemus , Ad vos proindè 
omnes ex unaquàque Natione » qux fub Coelo eft j 
Chriftiftdeles > paternas voces noÀras dirigimuS) quò 
primùm quidèm doloris noflri participes, veflras no> 
bifcum ad Deumpreces deferatis > ut rupernà adfpi- 
rante gratià > qui hadlenùs > contumaces fuerunt» 
Jion jam ulteriùs alta fapientes , fed humilibus cou^ 
fenticntes ad debitam cum coeteris Chriftifidelrbus 
infanà , Catholicàque Dodrinà proHtendà veniant 
unitatem . Hoc nenipè ex animo unicè qusrimus > 
hoc dies , noftcfque , ncc line laciymis à Domino 
imploramus j Neque em'm oblivifcipoteftmulier in- 
iantem fvum>nec Sanala Romana Ecclefia fìiios fuos. 
Deinde ne quis Chriftianum Fopulum feducere pcr- 
gat inanibus verbis ^ vos omnes , ut iieceffe eli ,rao- 
nitos volumus > & ceitos facimus > quod frulirà , & 
quidem non fine fermento malitiae> &nequitiae ,iftiu- 
fmodi hominesnobifcumm Dottrina Religionis con* 
Icntire fe ja^nt , dùm interim , Heterodoxorum ex- 
cmplo praeeunte > editam à Nobis .Conftitutionem » 
quam univerfa Ecclefia veneratione. debita compie* 
£titur , non modo alienis ab ipfo verborum tenore-» 
interpretationibus , fed & apertis calumniis fuperin- 
dudlis ) maligne carpere audent j & immanium erro- 
rum accufatione perllringcre ; perindè ac fi ipfi foli, 
aliis Chvillrfidelibus vbique gentìum defipientibus > 
làperent , ipfi foli > reiiquiscaecutieutibus> lumen ve* 
ritatis afpicerent . Nec profe(ftò minor cftillorum-» 
culpa , qui ut faciliùs incautis illudant> cum haec ipfa 
moliuntui' , e;dcm Conllitutioni noftrae nequaquanj 
adverfari > fed folas declarationes f in rebus tamea 
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apud coetcros omnes piane pcrfpicuK , poflulare 
/ìmulant) non quidem difcere,{cd tentare cupientes, 
utEcclelìanì, fì poflìnt) qiisftionibus inutriibus , & 
interninatis inrniifceant , & luci Catholkas veritatis 
tenebras quoquo modo obfcuritatis offundant . Ita 
fané patientià noftrà abutentes > Apoftolicx aué^ori- 
tati obfequium > ac reverentiam fe exhibere glorian- 
tur ilio ipfo tempore , quo ei gravidìmam infcrunt 
injuriam ; lifdem fìquidem explicationum petitioni- 
bus fatis apertè oftendunt } ideò fe Couftitutioni no- 
ftrae debitam obedientiam nondùm prseftitiflè , quia 
vercntur, ne per illam Catholica Dogmata convel- 
lantur ; ne laudabìlis , & ab hac San(flà Sede proba- 
ta Ecclefiaftica difciplina infriogatur: neve dcmùm_» 
falubriores Chriftianorum monim regulae fubvcrtan- 
tur j quod planè idém eft ac vereri , ne defecerit Fi- 
des Pctri , totaque Chrifti Ecdefia magifterio Apo- 
ilolicz vocis imbutaàvià veritatis, & falutis errave- 
rit . Prztereà, utpeflìmz caufz fplendidum patro» 
cinium concilient , przlatsque Conditutioni majo- 
rem undecumque invidiam facianr, fe ab eà fufci* 
piendà retardari affirmant , eò quod fufpicentur per 
illam damnari Sententias ; atque Doftrinas , quas In- 
fignes Catholicorum Scholz ablque ullà cenfurà ha- 
òlenùstenucnint , ac tradiderunt ; Cùm tanien , nifi 
ab antiquis femitis , San<florumque Patrum veftigiis, 
imò & abearumdem Scholarum inftitato ,quod ver- 
bis profitentur , reipsà receflìflent , probe reminifei 
deberent., • quod illarum Principes , quorum nomina 
pertinaciz fuz temerè prztendunt ,quemadmodùm, 
&co;teri illuftriores ^cclefiz Scriptores , fvum fem- 
per efle duxerunt , ut ab Apoftolicà Sede difeerent 
quid credere , quid tenere , quid doccre deberent : 

ut ad 
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Ut ad illam fcripta fua examinanda) Se efnendanda di- 
rigercnt : ut inde lumen Catholic* Fidei recipecent , 
ubi non poflèt Fides ipfa fentire dsfeélum: ut nemo 
eorum denique fententiam fuam adversùs Petri au- 
iloritatem defenderet . Coeterùm in hoc ipfo prae- 
poftero judicio confuetum calumniandi morem non 
derelinqvuntj nifi eniin excxcarct eosmalitia eorum» 
ac nifi diligerent magis tenebrasi quàm lucem » igno- 
rare non deberent lententias illas , ac Doftrinas » 
quas ipfi cum erroribus perNosdamnatisconlundunt» 
palàm » ,8c libere in Catholicis Sebolis » etiam poli 
editam à nobis memoratam Conftitutionem > fub 
oculis noftris doceri » atque defendi > illafque pro- 
ptereà minime pereamfuifle proferiptas . Verùra-» 
iupercecidit ignis contenrionis » & aemulationis > & 
non viderunt Solem lucidiflìmaE Vcritatis. Hincju- 
fto Dei judicio ambulantcs in tenebris ,nefciunt pia- 
ne quò vadant ; Scandalum fiquidem de Conftitutio- 
ne Noftrà comminifeuntur ; fed fc ipfos potius dc-* 
pervicaci fuà inobedientià fcandalum faccre non_>» 
agnofeunt Sacrofan£lam Epifeopatus Dignitalem 
exaltare fe velie dedarant : fed re ipsà deprimunt , 
dùm interim fraternitatem ipfi contemnunt > auda-. 
cifiìm^ inferioris Cleri rebellioni fomentura tribvuut» 
univerfumque Ecclefiafiicum Ordinem Laicis Tribu- 
nalibus , vcl in ipsà Rcligionis causa » indecorc » ac 
perperàm fùbjici non attcndunt . De veteris , ac no-* 
va Legis diferimine > tanquàm de re ipfis folis per- 
fpedà , multa» Se plerumque inutilitér difputant > 
novsquc praftantiam > quam omnes agnofeunt » Se 
profitentur, inculcare non definunti Vtriufque tamen 
Legis plenitudincm » qua'eft diledio , minime obfcr- 
yant . Charitatem nulli impenfius laudant : nulli ini- 
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pudentiùs violant . Divinae Gratiae virri\tcm prxdi- 
cant) quamCatholicus nullus DCgat : fed damnatis 
erroribus faventes Spiritui Gratix contumeliam faci- 
mit . Quod vero Nos de pufìllorum fcandalo follici- 
tos plurimùm excruciat j illud efl > quod dùm pleri- 
que eorum hxc iàciunt , vei confcntiunt facientibus» 
adhùc fpeciofoquodam etnentitx feveritatis amidlu 
fe contegeotes , rigidioris DoArinx gloriam captare 
nou ceflànt > infUtueodxque inmelius Chriftianorum 
vitx } & ad normam Evangelii componendx Zelum 
magnifìcè ofteiitant . Quarè Nos perniciofàm hanc 
* jarvam , qux aniniabus pretiofìlfitno Chrifti /ànguine 
redemptis certum parare poflet exitium , palàm de- 
trahere , urgente Nos Apoflolici Minifterii debito , 
volcntes j ipfos primùm abcrrantes Fratres , ut alias 
fxpé privatìm fecinaus > publicè modo , Se coràm Vni- 
versàEcclefìàmonitosfacimus , nè (ibi ulteriùs de^ 
falsa exaèUoris difciplinx famà blandiantur ; Ncque 
enim vera virtus abfque humilitate f pietas abfque 
obedientià , Chriftiana demùm perfe£lio abfque cha- 
ritate poteÀ confiftere . Porrò qua humilitas ? fen- 
funi proprium communi Fratrum fententix > quin , 
& fupremx Beati Petri Cathedr® ;udicio obftinatè 
praferrc ? Qua obedientià? Apoftolicis definitionibus 
reluèfari ? Qua tandem charitas , injuriis , Se contu- 
meliisagere, iras , rixas , & contentioues vbiqut-» 
difleminarc? Agnofeant igitur , Divini luminis irra- 
diante fulgore , quàm gravibus coràrfi Deo , Se Ec- 
clefìà reatibus , Se periculis involvantur . Memine- 
rint fcriptum effe, quod quafì peccatum ariolandieft> 
repugnare , Se quafi fcelus Idololatria eft , nelle ac- 
quiefeere . Onuiipotentis Dei , qui fuperbis refiftit > 
tremendum > Se imminens fibi judicium timeant > Ec- 
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defiaeque paccm fimul, & Reipublicat tranquillita- 
tem perturbare tandem aliquandò defiftant.RcIiquos 
deindè Vos omnes per Univerfum Terrarum Orbem 
Apoftolicac Fidci Cultores paterne admonemus, re- 
quirimus , & obteftamur > ut ad eos 1 qui veniunt ad 
Vos in veftimentis ovium , probe dignofcendos , cer- 
tiflìmam illam , quam Dominus , ac Salvator Nofter 
Nobis reliquit , Regulam adhibeatis , videlicet ; A 
frudibus eorum cognofcetis eos . Qui autem f'rudus 
iRi fint , ex eorum , qui Conftitutioni Noftr* fcfc^ 
fubmittere renuerunt , contumacia provenientes , 
toti jam penè ChriflianoOrbi nimiùm perljjedi iùnt, 
.. & manifefti j De illis proptereà , nè acerbiflìmi dolo- 
ris noftri vulnera refricemus, prolixiùs eloqui liben- 
tèr abfiftimus . Nolite ergo , Filii dileèliflìmi , Vo- 
fque potiflìmùm , qui ut loco, ita & periculo propin- 
quiores eftis , nolite effici participes eorum , nolite 
omnifpiritui credere , Dodrinis variis, & peregrinis 
nolite abduci , fed làoam , & Orthodoxam Sandx 
Romanae JBcclefìac Doètrinam , quae Sacrum Fidei 
^ depofitum intemeratè fervat , tutò fequimini, & fìr- 
' mitèr cuftodite . Nos vero , quos coeteris Zelo Do- 
mus Dei non minus , quàm Dignitate , prxire opor-» 
tet , ut ingruentium tot malorum gravitati, quantùm 
rerum , & temporum praefens conditio patitur , op- 
. portunè occuramus , praefertim nè Paftores errantes , 
& in errorem mittentes, difperdere , & dilacerare-» 
gregem Domini , nemine cohibente , profequantur : 
Nevè oves Chrifti , Nobis tacentibns , rapi in prxci- 
pitia fe finant , Univerfis Chriftifidelibus , quid inte- 
rim gtaviflìmà hacin re Nos agere duxcrimus , palàin 
edicere , ac declarare ftatuiraus * Noverint ergo 
omnes , qui ubicumque terrarum Catholico nomine 
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gloriantur } Nos » qui 'Unigeniti Fili) Dei » & Salva< 
toris Noftri Jefu Chrifti vices , nullo licèi merirorum 
«oftrorum furfVagio > in terris gerimus , eos omnes , 
cujuCcumque flatus ,gradus,Ordinis , Oc conditionis 
illi fini ) etiani fi Epifcopali > Archiepifcopali i aut 
alia quàlibet > etiam Cardinalatus Dignitate prsfuU 
geant , qui memoratae Conflitutioni Noflrx debitam 
& omnimodam obedieutiam prxflare haèlenùs recu- 
farunt > aut in pofterùm rccufare aulì iiierint > ut vc- 
ros Sanèlx Romanx Ecclefìx fìlios non agnofeere : 
ncque ut Nobis , & Beati Petri Cathedrx , quod fal- 
sò aUtumant , adhxrentcs , & conlcnticntes , fed 
contrà potiùs , utì aperte inobedicntes > ac notoriè 
comuniaces , & rcfra£larios habere , tenere > ac re- 
putare ; Et quoniam priniò ipfì à Nobis > & San<flà 
Romana Ecclefià , li minùs exprellìs verbis , fa£lis 
certe ) pcrtinacifque } & obduratx mentis multiplici 
fignifìcatione recefTerunt , illos fimilitèr à Nobis r 
tanquam à Noflrà > & ejufdem Sandlx Ronunx Ec- 
clefix charitate prorsùs fegregatos haberi : nullam- 
que proindè Nobis , & ipfi Sanèla Romanx Ecclefix 
deirtcèps cum illis Conimunionem EcclefiaflicanLj 
extituram ) doncc[quod faxit Deus ] integre refi- 
pifeant , rejeflàque penitùs audacià refragandi , per 
exhibitioncm vera obedienttx j quam complures eo- 
rum Romano Pontifici Beati Petri SuccelTori , ac Je- 
fu Chrifti Vicario in ipsàmet folemni profeflione,^ 
Gatholicx Fide! , interpofità juris/urandi Religione , 
ad SanèlaDeiEvangclia fepiùs fpoponderunt,priftinx 
charitati > & unitati ab eàdem Apoftolicà Sede refti- 
tui mereantur. Ad Vos poftremò , Venerabiles Fra- 
tres , Patriarch* , Primates , Archiepifeopi « Epifeo- 
pi j cceterique omnes Ecclcfiarum Prxfules, gaudium 
' no- 
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ftrum ) Se corona nofira 1 Apoftolicie dilcé^ionis nó- 
flrx fermonem convcrtinms , hortantes Vos , & ob- 
fccrantes in Domino 1 ut prò eo , quo polleris , Pa- 
ilorali 2 ^ 1 o , commiflas Vobis Chrifti Òves à vene- 
natis pafeuis 1 idéft profanarum Vocum , & Dottri- 
narum novitatibus fedulò arceatis , fimulque pater- 
nam follicitudinem noftram in revocandis ad Taniora 
confilia quibufeumque diflìdentibus efTìcaciùs ad;v- 
vetis } itaut Vobis.indivulfam cum Sanétà Romanà 
£ccle(ìà inDo<lìrinà Fidei unitatem , quod jam pleri- 
que Veftrum egregie prasflitlftis , firmiifimè profiten- 
tibus , Chriftiani omnes agnofeant Vos longè ab iis 
effe 1 qui elongaverunt fe à Nobis , ac illorum dam- 
iiabilem inobedientiam unà Nobifeum averfari , Se 
improbare j eofque > nifi refipuerint , à communis fo- 
cietatis charitateprorsùs alienos habere . Utinàm qui 
Paternis ha£lenùs noftr^ humilitatis vocibus reluftati 
funtiVobis omnibus non modo arguentibusjobfecran- 
tibus , & increpantibus , fed , & ab eorumeonfortio 
penirùs abfiinentibus > erubefeant > confundantur , 
Se converrantur , detque illis Deus poenitentiam ad 
cognofeendam veritatem > ut fecundùm Apofio licam 
Do^rinam , id ipfum tandem dicamus omnes , & 
non fint in Nobis Schifmata : fimus autem perfedìi in 
eodem fensu , & in eàdem fententià] auxiliante No- 
bis per omnia gratià Domini Noftrijefu Chrifii « cui 
eft honor , & gloria in iatcula , Amen . Vt autenu/ 
prxfentes Litterx ad omnium Fidelium quibufeum- 
que locis exifientium notitiam taciliùs perveniant « 
volumus earum exemplis etiam imprefiìs , manu ali- 
cujus Notarii publici fubfcriptis^ac figillo Perfonae in 
Ecclefiafticà Dignitate conftitutas munitis j eamdem 
prorsùs Fidem haberi , quae ipfis originaiibus Litteris 
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haberetur ^ (i foreot exhibitae > vel oftenAe Nulli er- 
gò onininò hominum liceat hauc paginam noflrx ad* 
nK>uitionis, edi^i > declaratiouis , hortationis > obfe* 
crationis i & voluntatis infritigerc , vcl ei aufu teme- 
rario contraire. Si quis autem ho<t attentare praefum- 
pferit indignationem Omnipotentis Dei, ac Beatorum 
Petti , & Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incurfu- 
rum.Datum Rom^ apudSan^lamMariamMajoreniAn- 
no Incarnationis Dominici millefìmo feptingentefi- 
modecimo orlavo, quinto Kalcndas Septembris, Poii- 
tificatus Noftri Anno XVIII. 

I.Card Pro-Datari. F.Card. Oliver i. 

Vifa de Curia L.Scrgadus Pro-Abbreviator 

L. Màrtinettus . 

plumhì , 

Rcgillrata in Secretarla Brevium 

^mìo a ÌHatìvitate Domìni ^ojlri '^efu CbriJIi miUefimo 
fcptingcnteJÌMO decimo o^ave , Indizione undecima , 
die vero 8. menfìs Scptcmhrìs Pontificatm autem San- 
biifjimi ìnChriJìo Patrìs , df* D.N^D.Clementit Divi- 
na providentia Pap£ XI. Anno ejut xvij. fupradìBe 
Utter£ affix£ , & publicat£ fuerunt ad valva: “Bafi- 
lic£ Principi: ApoJìolorumiCancellari^ Ap^olic^yMa- 
gn£ Curi£ Innocentian£y in Ade Campì Flor£}ac aliij 
loci: foliti:y df* confueti: 'Urbi: per me Antonium Pia- 
centinum Apoftolìcum Curforem . 

Ludovicus Cappeilus Mag. Curf. 

Ma 
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Ma è trabboccata oggi in tanto ecceflo una tal 
fidanza, che tralignando in infofFribile prefiinzione , 
quanto oftende più i dolci tratti della mifericordia_. 
Apoftolica , tanto maggiormente accenderà il rigore 
dovuto della giufiizia ; e quel Clemente , che tanto al 
vivo hà copiate le virtù dei gran Leone , ipoferà an- 
che ad imitazione del fuo S. Predeceflòre alla longa- 
nimità il Zelo, Se alla mitezza la fevcrità . £ poi il 
giudizio del meritato gaftigo riferbafi a quel medefi- 
mo braccio , che và armato della publica auttorità , 
in qualificare , e punire infieme i misfatti . Del fecon- 
do ’f perche alla Chiefa non hanno fatto mai paura i 
fifchidell’ avverfità , dalla cui miniera più prefio hà 
ella impinguato , che impoverito il patrimonio delle 
fue glorie;Ni>« minuitur perfecutìonibm , fcrifle S.Leo* 
ne; eperciòfùellagiufiamente paragonata ad un_* 
faldo fcoglio, col motto in cima pangitynonfrangitur. 

Si perfuadino i prudenti del fecolo , non corre- 
re di pari la Chiefa colle Monarchie temporali ; ella 
non perde punto della fua grandezza, e felicità > 
quando le Provincie , & i Regni fottraggonfi dalla^ 
fua divozione ; elleno sì infelicemente fi perdono.. 
Il più gloriofo lufiro, con cui rifplendono leCoronei 
& i Regni , è il lume della Fede Cattolica , infepa- 
rabile dall’ubbidienza a’Romanì Pontefici ; fe quefia 
manca , efie fi ofeurano , e vacillano . Et in quanto a* 
fconcerti , che dicono temerli ne’Popoli odall’accet- 
tazione della Bolla, o dalla cofianza del Papa , per il 
che io Scrittore Anonimo ne minaccia tacitamente i 
fomenti , ogn’uno ben sà , quanto debba tenerli con- 
to , di fodisfarfi prima d’ ogn’ altro alle parti della 
carità , tanto propria d’ un Padre , e d’ un Pallore-* 
Univerfale ; convenendo andar lento , e toccar tutti 
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ì tafti , per non efacerbare la piaga 3 ma quando il 
morbo ad ogni tocco infultay 6c a momenti s’avanza» 
come fembra , fi Iòne avanzatala tenacità de’ pochi 
Prelati, dubbito, non (la per riputard nece(fìtà,il dar 
di mano al ferro . Quando gl’argini , che s’oppongo- 
no alle maflìme del Vangelo , fono non meno dure- 
voli , che maflìcci , e ben corredati , è d* vopo rom- 
perli , e sfracalTarli , perche non cambj letto il corfo 
cella Dottrina Apodolica , o degl’ ammaedramenti 
della Cridiana difciplina . 

Non po(To finalmente , nè debbo quj , non am- 
monire il difenfore de’ Vefcovi , che quei titoli , di 
cui egli fpefTo fi gonfia, di libertà di Chiefa Gallicana, 
tanto per altro meritamente premiata da* più grandi 
Camauri , c tanto giudamente efaltata da tutto l’ 
orbe Cridiano , quando al Tuo fentire , dinotaflero 
cfenzione , & indipendenza , che addenti il Primato 
Apodolico , & abbatta il Diadema della fua foura- 
nità , non porteranno vantaggi, da accrefcere pregio; 
ma più todo attaccheranno macchie , da annerire il 
candore della Fede , e della pierà della Francia , e 
da fcreditarla nel nome più gloriofo , che vanta , di 
Criftiana , e di Cattolica . 


Dimo- 
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Vìmofìrafì ter debole , che ^ ap- 

poggio aeWAuttore Anonmo alle fofcri~ 
zionìi che Appella caufalìy e "R^lativct 
' • accadute nella quarta Azione delCon- 

cilio Calcedcncnfey e Jìcomiince P 
infallibilith delle Dottrine 
Apojloliche . 

T Eme giuflamente Io Scrittore Francefe , che all» 
fìue fcuoprira/Iì la magagna della fua principale 
prova , con cui s’è animato,» far credere , dTerlì fbt- 
tomefla la Lettera di S. Leone alla critica de’Padri di 
Calcedonia , e perciò và in traccia di mendicate^ 
conghietture ; non riflettendo , quanto pregiudichi 
alla gravità deirargomento , che abbiamo per le ma- 
ni , & in confeguenza alla difcolpa de’ fuoi Vefeovi , 
il farli ragione da Icmplici , e deboli india; . Per dar- 
fl Fede ad un’afliinto di mero fatto , da noi con l a ^ 
luce di chiariffiinc dimoftrazioni conchiulb , ogn’ al- 
tra conghiettura è vana , e di niun pefo j ripugnan- 
dovi tutti gratti Conciliari,che efpongoalì alla villa 
palpabile d’un Mondo . 

Egli dunque publica , averne rintracciata una 
la quale crede , o finge di credere per efficace , e da 
farne Fella j e dice averla cavata dalle foferizioni de’ 
Padri , che ieggonli nella quarta Azione del riferito 
Concilio. Quelle io quà prima d’ ogn’ altro hò llir 
mato trapiantare , ponendole come berfaglio , di 
chiunque ne vorrà formare un regolato giudicio, per 
quanto Lo Scrittore delle difcolpc pretende , e per 
quanto io ne contrapporrò . la prima è d’Anatolio 
Vefeovo , che fù Capò del Concilio, del tenore , che 
qui oflervali ; Epìjlola San^ifjimi Arebiepifeopi Leonis 
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confonai Symholo '^i^.San^iJJimorum Patruntt qià^ud 
Con/ìantinopoUm pojìea funi collcSH , qui camdem . Ftdem 
confrmarunt , fed ó* his , qui in Epbefofub ‘Beatijfmo > 
Sanc’Hfftmo Cyriììo gefla funi ab vniverfali , ^ San- 
ittjfmo Concilio j quando malediBluni Neforium con- 
dcnmavit : propter confenfì , (idem Epìjìola li- 

benltr fubfcripfì . 

L’ altre due > che ne arringa > fono degli Illirici) 
c Faleftinì . La prima con le feguenti parole : 

SS, PP.^ I %.Fìdm , quaejl falus noflra , ó* 
fervamus , <25? cum ipfa vitam nojiram compiere oramus : 
non ^ i jo. per nullum modtm ani e aldi a Fidei dif- 
fonat , quam , (^fcrvantes exequimur , omnia , qu£ 
abia funi , decreta in ipfa Ephefina Synodo ) cujus 
prajtdes fucrunt 3eati(Jfmus Calcftinus Apojlolica Se- 
di: praful ) & 3eatijfmus Cyrillus Epifcopus magnx 
Chiiatis Akxandf ince , fummè Ortbodoxum ejje San- 

bh[Jimtm Patrem nofìrum Leonem perfcbHJfmè novimus. 
fàtlum ejl autcm ^obis certum de Epifoia , mijfa ab ip- 
fiut ‘Beatitudine y'a SanUiffmu Epifcopis Pafcbafno , & 
Lucentio , qui Elobit dilucidaverunt , qua lingua ob- 
fcuritas fecernere fubfannabat : E^oniam e.nìfn fecun- 
( dùm jufponem potejlatit vefra , ad Sanbiifjimum Arcbìé- 
pìfcopum Confanttnopoli: magna Civitatis Anatholium , 
& ad confidentem^ ei SanSH/fmam Synoàum pervenimus ) 
volentesy de quibuì pauloante dubitabamus > doceri > in- 
venimus ip forum Sanbiitatem paratifjimam , ad expellen» 
dam omnem dubitationcm . Omncm enim hominem Anat- 
bematizabant , fepar antem h Dhinitate earnem Domi- 
ni ) Dei Salvatori: ^ofri ^efu Chrifìi > quamfibi 
adunavit de Sanbli[fma Virgine Maria Genitrice Dei , 
d^ non diccntem , qua Deum decent j ds? qua conveniunt 
ipfus ejfcntia inconfufa , df' indivifa ) df' fine c onver po- 
ne . 
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t/c . Et per hoc ’^obis fatisfaUum èjì . Et per ormine 
confonare aftimantes prafcriptis SanbfiJJtwis Patribui , 
buie EpiflotiC co^enjìmus , & fubfcripfimus omnei a?ite- 
diSii 7 {everendifjfmi Epìfeopi : Omnes de Illìrico eandem 
Ttocem dedimus , cui Omnes confenùmus . 

La Seconda. ' 

^os SanBiJJìmorum Patrum 3 1 2.quì in Nic^ea Ci- 
vitate convenerunt > Fidem femper fervavmus y & cum 
ea vite: nojlrx fìnem compiere Oramus \feqttmur autenu-» 
& lyo. nullo modo aijfonantem , confenùmus autem 
aUis t cojlitutis in prima Epìjefìna Synodo h Beatf- 
fimo , d>^ SanBijfimx Ademoria Cyrillo , qui fuit Epifìo- 
pus Alexandrinte magna Civitatis . Sed & leBa efì ^0- 
bis Epifiola Beaiifitmi , £=f Deo amanti ffimì Archiepìfeo- 
pi 'Bimani Leonìs > in pìuribus reBè babens y ^ pradi- 
Bis confonans , confenùmus . Aliqua autem Hobìs 
ex ipfa apparverunt verba y ut partiùonem y £sf fepara- 
tionem aliquam demonjìranùa , fic volentibus fapere y de 
quib vs y ^ ab initìo ante vefirom Clementiani certaba-^ 
mus y & fune a vefìra jufp exjr e magnificentiayaudie- 
humus a SanBifiimis Patribus , ó* Epifeopis y ■ CP Pra* 
sbyteris , locum tencntibus SanBiffimi , O* Dei amato- 
ris pracipui Arebiepifeopi Leonìs > quam nullam dicunt 
partiùonem in Domino > Salvatore goffro ^fu Cbri- 
fio y fed unum > eundemque 'Dominum Filìum Dci y pro- 
pter quod confenfimus > & Tomo Subfcripfimus ; Ex- ■ 
ifiìmavimus autem , & nunc ipfos > quia , fi invitati fue- 
rint 'aveftra magnitudine y eadem confitebuntur '.prò utili- 
tate totiusMu^i Omnes pradiBi %everendi(fimi Epìfeo- 
pi eadem diximus , bis confenùmus . ^ • 

Or dalla conchiufìoiie di tutte quelle fofcri^ioni 
Ffxa propter confenfi, > ^ eìdem Epifiola libenter fub- 
f/ipfii t)^apropte.r confenfimus y& Tomofubjcripfi- 

mus 
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n:us y Come da un forte turcaflb s’ adopra l’Aùttore 
prenominato y a trarre acuti flraii > non meno per 
ferire le preminenze della S. Sede , che per difen- 
dere il forte della fua clientela ; Egli difeorre y che 
a quelle finali note flavi inferita una certa forza di 
caufalità y e di relazione alla difculflone della Let- 
tera Dogmatica di S. Leone > che fuppone,cfTere pre- 
corfa alle regiftrate foferizioni, e nella feconda Azio- 
ne j e da ciò ne induce > che fl difpcnferebbe giuflizia 
alle domande de’ Vefeovi Francefl , compartendo 
loro indugj > che pur fl conceflero a i dubbitanti di 
Calcedonia,per accettare con maggior quiete la Co- 
ftituzione ‘L'w(gmV//j.Le fole tre foferizioni , qui no- 
tate y non formarebbero , attefo si piccolo numero , 
un* atto ) & un’ efempio Conciliare j e perciò vi ag- 
giunge egli quel di più) che y effendo quali tutte 1’ al- 
tre feguenti foferizioni de’ Padri fparfe col fale del- 
le medeflme elprelHoni y o Amili > concordai y & fub- 
fcripfiy s’ intcìidefle trasfiifa quella virtù relativa) che 
oflervafl nella foferizione del Capo del Concilio) 
Anatolio) a tutte l’altre » che vi fuccedono . 

Per dimoflrare)Che un si alto edifìcio dell’Auttorc 
Anonimo fla fondato vanamente) e sù l’arena, non fa- 
rebbe di mefliere > darne altro faggio di quello ) che 
ne hò refo nel fecondo cap.\ fondamenti dcH’accenna- 
to Scrittore y per iflabilire la promefla conghiettura) 
fono quelli due prefuppofti j il primo ) che la Lette- 
ra di SXeone foflc chiamata in giudicio dal Concilio 
di Caicedonia ; Il fecondo ) che le foferizioni aliali» 
medelìma Lettera foflcro feguitc nel Concilio ) è 
nella quarta Azione ) acciò fl poteflero riferire alla 
preceduta diflamina della Lettera'; fe dunque tali af- 
funti fono flati convinti nel detto fecondo cap. d’in 
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€fcufabilc bugia , và in rovina al certo ogni macchi- 
na j e difegno dello Scrittore Francese . d’ efaminar- 
fi poi , odi fofcriverfi l’Epiftola, non fe ne vede-» 
un fol vefligio in tutto il Concilio j oflervifi la ouarta 
verità di latto $. 4. cap. i, A queft’ultimo effetto > fe 
ne celebro aliai prima un’altro men numcrolb in Co- 
llantinopoli) ove deflinaronlì Legati Apoftolici ; coli 
1 afferma ilBaronio.Card/fia/. Sarojt. adArr. 45'o. «.30. 
Afox J. Abundiui > AJlerìus j Haftlìus , Scnator pr£- 
dìxerunt : Oimipotenti Deo Gratias : ^uoniam 
^KpverendiJJtmoruin Epìjcoporumy PrasbyterorumyArcbi- 
mandritarum > Diaconorum , & totius Cleri profcfjtone 
cogmvimus Fidem reHam , à Patribus tradUam , confiy 
tervSicut eorumdem fubfcriptiOìgeflìs prfifentìbus inferta, 
aeelarat , Id^ nps quoque f e u confermano i medcfì- 
miLegati] ad in^nuandam'cun&hFìdem Catholkam. 
nos /(orna mifìt, I riferiti Legati , uniti ad Anatolio \ 
rifctiòtevano da per tutto con rigida inquizifione la 
credenza,e ricognizione dell’ Epiftola i pria di cele- 
brarli il Sinodo in Calcedonia > Ex vicinis locis Epi- 
fcopos CathoUcos com/ocari ju^jfe ( lì parla de Legati 
At^^\^-^tdtyjeberiqueSynodum Conjìantinppilidn qua-* 
primumOmniumAnaiboliutEpifcopus conJìantS Ftdei Cat- 
tolic£ profeljtonem offerreti^deindè afijt (!fqui abfcnterejp 
Jtntperfuos mitterittut exarnhiaretiturfab eifdemLegatis. 

Qulle parole qui accennate non fono da-» 
abbandonarli ad un’ ofcuro lìlcnzio j convinono 
mirabilmente 1 ’ infallibilità delle diffinizioni Dog- 
matiche , pronunziate da’ Sommi Pontefici j Ad 
ìufinuandam cuncììt Fidem CathoUcam noi "Epinìt mifìt '. 
Et queir altre ; habcrìque Synodum Confìantinopoli j in 
quaprimùm Omnium ÀnathoUui Epifcopm Confìan^Fi- 
dei Catholica profejfìoncm offerret , & deinde ali] j Dal- 
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Dalle prime fì faiòpre > fa fpedizione de’Legati Apo' 
ilolici eflern dirizzata da S.Leone , per infìnuare la_^ 
Fede contenuta nella Aia Lettera ; e dalle feconde j 
che nel piccolo Sinodo di Coftantinopoli non trat- 
to(n>di formare Fede da crederA , ma di profeflare la 
già formata , e Aabilita da S. Leone > prima di darfì 
principio agl* af&ri Conciliari di Calcedonia . Ma 
fe la fola voce del Romano PaAore infegna Fede^ 
Cattolica } che non puòefler fallibile > con qual lin- 
gua > che non Aa d’un Capo mancante o di Fede, o di 
mente > potrà metteru in dubbio 1’ infallibilità 
degl’ Oracoli PontiAcj nell’ infegnamenti Dottrinali* 

E qui m’ è lecito, dar un’altro paflb al propoAto 
dello Squittinio; dunque la CoAituzione Z^nigenitus t 
come infegnamento della Cattedra ApoAolica , non 
può non effere fregiata dal pregio dall’ infallibilità 
propria della Fede Divina, & ordinata giuAa la Aia 
infeparabile qualità yod infìnuandam cunBix Fidem Cat- 
bolicam , Ma s’ ella inAnua Fede Cattolica , & infal- 
libile , come ricufarA 1’ accettazione , e paAarA 
anche , o à rilguardo della Aia publicazione,o della 
giuAa, e penale dihiarazione , ad appellazioni , tanto 
perniciofe alla fouranità della Sede ApoAolica? 

SuppoAo dunque , che le fofcrizioni dell’ Epi- 
Aola Airono precedute al Concilio Calcedonenfe , 
venghi ora il difenfbre delle difcolpe , ad accordare 
con le Aie fottigliezze queAa fcompoAa cetera d’ una 
caufalitàich’ei aAerma,la quale riconofca il Aio parto 
prima, d’ eAer nata la Caufa ? Se le fofcrizioni alliu* 
Lettera Dogmatica Airono accennate sì nella quarta 
Azione del Sinodo di Calcedonia, ma feguirono aAat 
più prima della Aia conuocazione , come lo manitc- 
Aanq gl’ atti , e 1’ afficurano gl’ lAorici , con qual* • 
♦ afpet- 
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aCpetto (Ji verità poteano riguardare per fua or>ginc> 
&impulfo rclàmina dellaLettcra,fouràggiunta poi nel 
corfo delle faccende Conciliari, come allume con taji- 
ta intrepidezza 1’ Anonimo ? In qual guifa quelle-» 
precedute fofcrizioni poteano riferirli come effetto 
ad un futuro avvenimento , o imponibile , o per lo 
meno itnpenfato , come farebbe creduto il doverfi 
crivellare un Dogma Canonicamente proferito dalla 
Cattedra Apoftolica ? Innanzi al Concilio , e nel rae- 
demo Concilio non fù rilfelTo il dubbitarne , o l’ in- 
dugiare a confelTarlo, che cadere in misfatto il più 
atroce di perfìdia > e foggiacere aH’arduità delle più 
, fevere pene di fcommuniche , e di depolìzioni i Leg- 

-gi , quanto chiaramente s’ è ciò provato in tutto ìi 
I Secondo ca/f . . £h 1 che Io Scrittore Anonimo molto 

■ s’è affidato nei fuoi artifizj, ad inorpellare menzogne 

^ tanto inverilìmili , e fopprimere fatti di verità , così 

, palelì , & incontrovertibili . 

Ma io non mi rendo fodisfatto , d’aver moflrato 
j fin qui r impolfibilità dell’ allegata congbiettura . 

Diamola pure per polfibilc; Paflb anche ad infringer- 
^ ne la realtà in le flelTa , e 1’ efficacia per l’intento del- 

^ le difcolpe j E per compire alla prima parte della_. 

realtà , vorrei fapere primieramente dallo Scrittore 
. Francefe , quale ftrada ritroverà egli , a provare quel 

’ fondamento del fuo afiunto , cioè , che la Caufale , 

^ quapropter , della foferizione d’ Anatolio non fermi 

^ il fuo influirò al primo negoziato , e confenfo della..» 

^ confonanza , covfonat ; ^< 7 propter cotifcnfì , Ma cor- 

^ ra più oltre , fino a ftenderc la fua virtù al fecon- 

I* do della foferizione alla Lettera , (idem Epijìolet 

■ lìbenter fuhfcrìpji ì Io alficuro , ch’ei anderà fmarrito , 

fenza rinvenirne pur’ una; imperocché , fe quella cau- 
il' • E e fali- 
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falirànon fì renderebbe inutile» adoprando la Tua 
cfficaciaia produrre , e riferirfial primo effetto confo- 
nat , quapropter confenjì ; Qual ncceTlità ci porrà in 
^obligo , di riconoi’cerne anche il fecondo dell’ 
cidern Epijìoli: libenter fubfcripfì ? Anzi a negarlo » c’ 
aftringono tutte le ripugnanze di fopra ponderate > c 
quelle, che in appreflb ne aggiungeremo ; E primiera» 
mente ne fomminiftrano convincenti prove tutte le 
foferizioni della detta quarta Azione , dalle quali 
comprendefi , che la rimembranza della foferizione 
alla Lettera Dogmatica folfe proceduta per una fem* 
plice incidenza , e per materia non appartenente all* 
articolo della confonanza , che ivi agitavali *, e che 
perciò non poteffero dinotarli le foferizioni , come 
effetto delle fentenze della detta quarta Azione , 
concernenti al folo punto della confonairza . 

Per conferma di ciò mi baderà , apportarne al- 
cune de i Capi di Provincie , ai quali numerofe trup- 
pe di Padri s’ aggregano . il primo luogo Ha di Gio- 
vanni Vefeovo diSebafte della prima Armenia , il 
quale pronuncia il fuo fuflfragio in quello tenore : 
Seeundùm rneum intelle&um intentio Epijìolt Sanbìif- 
fmì Archiepifeopi 'Eterna Leonis confonat Fidei trecen- 
torum decetn , (^oSfo &c. Tom»\. Condì, fol.^ji.col. 2. 
Doppo il qual voto v’innella la menzione dell’ antica 
fua foferizione alla Lettera Dogmatica con una di- 
ftinta orazione , & in ea Epiflola fubfcripfì . 

' L’iftelTo par, che dinotino le parole degrillirici, 

huic EpifoU confenfimus, & fubfcripfìmus . 

Con Maggior chiarezza ci fnoda l’ Equivoco 
Nunechio Vefeovo di Laodicea della Frigia Paca- 
zianacon la fua fentenza , a cui lì focrive un grolTo 
Squadrone di quei Congregati ; Epiflola ‘Beaùjfiìni 

Leo- 
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Lconii [ tn qua > fuhfctìpjì ] Confonat txt^Jìùoni 
Fideì SanUorum Patrum Ùc. Tom. 1. Condì, fòf. 47 jv, 
col. z. Or da qucfto Teparaniento d’ Orazione i rac- 
chiui'a in una geiofa parentefi ; in qua fubfcripji , che 
fuona r ifteflb , che 1’ altre fofcrizioni , ò* in ea Epi~ 
jìola fubfcripji j ^ buie u^'pifloloc fubfcripji (pt-c, chi 
farà tanto aobagliato da tenebrofa pa/Hone } che uc> 
garàj eflere proferiti nella quarta Azione quei cenni 
della trafeorfa foferizione all’Epiflola Dogmatica», 
come d’ un punto a parte , c fegregatoj e d’un antico 
fatto ) a cui non arrivi quella Cauiale della ientenza 
di confonanza, proferita allora nel Concilio , come a 
proprio fuo effetto ì 

Anzi fe al rifleffo di quello lume rilcggeraHI la_« 
foferizione d’Anatolio > in cui tanto fida l’ Anonimo 
farà agevole il perfuaderfì > quanto ella accordi al 
fuono delle fofcrizioni degl’ altri Padri » di fopra de- 
fc ritte . Dice egli , 'Epiflola SanBijpmì t&^ Dco antan» 
tiffmi Leonis confonat &c. quapropter confenfìt c qui » 
fìccome termina il Voto della Confonanza , articolo 
unicamente propoflo nella feconda Azione del Con- 
cilio, e rifoluto nella quarta, così s’arrella la caufalità* 
Indi foggiunge nuova diceria , e relazione di fatto j 
trafandato ,iCome principiando » & eidem Epifolx 
libenter fubfcripfì , che è rilleffo, che dire , cui Epi» 
fola fubfcripfì 0 in qua Epif ola fubfcripfì . Se dunque 
quelle menzioni della firma degl’ altri Padri alla Let* 
tera vedonfi diflaccate dal negoziato della quarta . 
Azione, dove compaiono le fofcrizioni intorno alla 
confonanza ,> con' qual fenno potrà la caufale della 
foferizione , ^a propter , attacarfi all’ accettazione 
dell’ Epiflola Dogmatica , & a difitmina? - 

In fomma , Quando concepiraffi , che quelle 
Ee z note^ 
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note ; cui Epifilla fubfcripfi . Et Ubenter fiAfcripjl^ 
Tomo fubfcripjimus . fiano cenni dell’ antica foicri- 
zione air Epiflola , come pianamente efprimen dalle 
medefìme parole^che guardano il tempo addietro, e I’ 
avverti il Labbè , accorto , e fedele Relatore delle , 
gefta de Concilj nella Margine dell’ Azione quarta.^ 
con queir annotazione ( Depofiùones Epìjcoporum / 
àìccntium , fc Epifiohe Papa Lconh fitbfcripjìfje , la lite 
coir Anonimo è finita ; tutta la l'uà Macchi- 
na vi a rovina ; & ogni Tuo difegno và fallito^ 
imperocché , fe quelle note fono femplici attefiatj 
dell’antica rofcrizioac, praticata prima del Concilio, 
come può fingere foferizione della Lettera accaduta 
nel Sinodo , c farlacredere effetto di difiamina, fatta 
nel medemo Sinodo della Lettera di S. Leone f In 
quello mio difeorfo lo non allòttiglio fofifmi , nè in- 
teffo artifizj ; tutto và appoggiato alla verità dell’ 
Iftoria , come già comprenderà chi fia per leggere 
fon occhio fuKcro quelli mici deboli , ma fchietti 
riflelfi . r 

Dalla realtà della Conghiettura , fin qui abbat- 
tuta , paflb à contraftarne l’efficacia ; e primieramen- 
te intorno all’ effetto , di formare un' atto Sinodale - ' 

ConfcHa lo Scrittore delle difcolpe ciò , che non può 
contro un’evidenza oculare fchermire ; cioè , chc_* 
fuori della foUrizione d’ Anatolio , & allo più anche 
degl’ Illirici > e Paleftini , fiano I’ altre affoluie fenza 
wn menomo veftigio o d’elprellk caufalità, o di re- 
lazione ; Io però negarogli anche coilantemente il 
jaioltiplico fpaventevolc , eh’ egli pretende cavar’ ad 
ul'ura d ella foferizione d’ Anatolio, benché folTc_# 
Capo d cl Concilio? e 1’ oblighcrò à ravvederli , di 
quanto abbia sbagliato nel tirar de’ conti, 

Vn 
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Va capo diConcilio, oltre la precedenza del luo- 
go , e la direzione d’ alcuni atti , non penfi arrogarli 
altra preminenza . I fufFragj , lìccome e s’ efplora- 
Bo ) e fi partorifcono dalla mente de i fingolari , così - 
non portano di neceflità la coerenza tra loro , ne il 
veftirfi tutti delle claufule di quel voto j che è pri- 
mojlmperocche altra è la fucccflione di fito', & altra 
la dipendenza /& uniformità d’ alTenfo. lo non negO) 
c fe ne hà T olTervanza dal medemo Sinodo di Calce- 
donia) che alle fentenze d' alcuni Primati di Pro- 
vincie s’ arroilino i Padri nazionali colle fole cifre al 
nome di ciafcheduno N. fimilitcr t o vero N- N- 
nn fonai in tal calo non e dubbio y che debbanfi 

concepire ripetite tutte (e claufule della principal 
fentenza, e riputarli quelle di confentimento di tutti 
gl’ altri I che à quella prima s’ accodano ; Ma quella 
medefima verità difpiacerà maggiormente al mento- 
vato Scrittore j Vna tal’ ofiervanza de’ Padri Calce- 
donefi celTa in rifguardo allaftipulazione d’ Anato- 
Ko Imperciocché uè egli e Capo , e Primate nazio- 
nale , a cui s’ arroilino altri fazionan , ne al fuo voto 
vi fucccdonó imraeditamente i fuffraggj degl’ altri 
Padri del Concilioj Ma fra Anatolio il rimanente 
de’ Padri fi frappongono con un voto àfibluto i Vi- 
carj Apoftolici , doppo .!’ quali dalli luogo agl’ altri 
Convocati , i cui fulfragj compariicono con diftinte, 
c differenti dicerie . Cucilo in quanto ulla fituazio- 
BC delie foferizioni fi . : ' ' 

Che (e- vogliamo porre in bilancia ic^ duo 
torità',»>cioè d’-Anatolio j le de’ V'icàrj Apoftolici » 
per ponderarne* il pelo fi farà 'in dietro al ficuro 
quella d’ Anatolio ,ic prevaierà la feconda de’ Vi*- 
cii'j , che portano in grembo della loro fenfenza l’ 
. ‘ ora- 
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oracolo del Papa i al quale fi prefumono i perfetta- • 
Uicutc aderire i fentìmemi d’un C^oncilio Ecumenico. v 
Dalla profiìma fucceflìone dunque degl’ altri fiiffra- 
«;) a quello de’>Vicarj , e dalla giufia prefunzioue > 
di (òpra infinuatai! con più forte ragione indurralTt 1’ 
uniformità degl’ altri Padri al tenore aflbluto delltu» 
fciucnza dc’dctti VicarjApoftolici,chea quellad’Ana- 
tolio ) la quale credefi caufale > e relativa a diflamina 
dall’ Anonimo , o balordamente incauto, o f'rodolen* 
temente aftuto . E perche fofle fiotto gl’ occhi d’ogn*. 
uno il fiufiragio de’ Vicarj Apoftolici , mi giova , qu) 
traficriverlo dagl’Atti , come fiegue : • i ; 

Pafcbajifws, & Ljicentius viri 'B^verend^ Epifcopii 
Ò" Bonifacìui pr<esbyter , Vicari] Sedis Apojiolica per 
virura 'Bpverend. Pafchafmum dixerunt : Mamfejìunt 
ejìi nec tpterit dubitari , unam Fidem Beatifjìnii Papee 
Sedis Apojìolicfi BpPloris Leonit cum trecenìorum decem 
ò'.oclo apud^iceeam Patrum concordare ^ atque desine- 
ri ; centtm quoque quìnquagma apud ConJìantinopoUm 
congregaPorum Sacerdotuw , qui eandem Fidem firmave- 
runt ì fed,P3 Qyrilìi S^secordationis viri , apud Epbe~ 
fum [ quando ^Flejìorius prò Juo errore damnatus e/l"] 
Jìatuta i in nuUo penitùs difcordare : ideoque etiàm Bea- 
tijjììm Papa Leonis Epifioìam , qua iUam Fidem expo- 
Juijjc ) caufa errori: Eutbychi: ejl vU'a , uno fenfu , uno 
quoque Spirita itti Fidei ejje conjunPta . Tom. i. Concih 
fol. coh ■ 

L’ accennate rifleflìoni impugnano fortemente , 
s’ Io non erro , 1’ efficacia della conghiettura , per 
quanto appartiene a quella miracolofiainfiuenza della 
caulale della fioficrizione d’Anatoliodn rifiguardoa 
tutte l! altre fioficrizioni de’ Padri di Calcedonia . 

Ma nonfiono men. degni di ponderazione i re* 

fieffi, 
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, che iiidebolifcono la forza dell’ arrogata cau- 
falità pel difegno , che n’ hà fatto il nominato 
Scrittore . fìngiamo dunque , che la caufale fìa pof- 
fìbilc ) e che realmente influifca in tutte le fcntenzc 
della quarta Azione , qual profitto a conto delle di- 
fcolpe ne guadagnerà egli , fe a tutt’altro referifcdì » 
fuorché a preceduta difcuflione della Lettera Dogma- 
tica ì d’una tal relazione a diflamina j nè meno fc ne 
fcorge r ombra n^lla fofcrizione , e fentenza d’Ana- 
tolio , tolto che il Francefe non pretenda , che vi- 
dentcs non videant . Leggala e rileggala tutto il 
Mondo > giacche a tal fine 1’ hò Io efpofta de Verbo 
nella prima fronte di quefio $. E ne formi un fchietto 
giudicio . Se la caufalità dell’ Avverbio ^uaproptery 
polla nel fine della fofcrizione d’ Anatolio , non può 
riguardare , che a foli antecedenti , che efprimonfi 
nella fentenza medefima i di cui ella è conclufione;; 

& in quelli non vedefi un’ fol lineamento d’efamina > 
ma il folo lavoro del voto della confonanza 1 cornea 
andar noi mendicando un rampollo fantallico di con- - 
troverfic fufeitate fopra la Lettera , e Dottrina di 
S. Leone > per innellarloalla fofcrizione d’ Anatolio, 
e con ciò voler riferire la claufula , §luapropter , a 
contefe , nè efprelTe nel fulFraggio , ne lognate da’ 
Padri ì 

Sentiamola meglio dalla voce lineerà della me- 
dema fentenza , qual fia la caufa , e quale 1’ elfetto , 
che additali dalla caufale: L'EpiJlohi dice Anatolio, 
di Leone accorda col jimholo di Nicea , con quello di 
Conftamìnopcli , che conferma la medema Fede , Ò* in 
oltre coir Efefino , hi cui condannojp ’^eforio ; Ecco 
la caufa , che partorifee 1’ effetto della fofcrizione : 
Q^apropter confenji , ^ eidem Epìjloke libenter fttb- 
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fcylpfì . E voi dire . Il ferim fenùmento , ci^e bòfemprt 
concepito , di doverjì trejlare all' £.piJìola dì S. Leone 
noti minor credenzay che all' altre dìijinmonì della Chiefa, 
con cui quella corre uniforme , m' indaf e , a prontamente 
fùfcriverla > innanzi di celebrar fi il Concilio y Ó* appreffo, 
i Delegati dlpoJìoUci . Io in quella parte non vi feorga 
un’ indizio di diflamina della Dottrina di S. Leone . 

£ fembrarà forfè Urano > che una cagione j tan- 
to gravida di pietà , non dovefle riufeire feconda > a 
partorire quella follecita foferizione della Lettera , 
lihenter fubfcripfi ? La prontezza,. a piegare la propria 
cervice, è parto d’una gelofa fedeltà verfo i Maggio- 
ri , o d’iin’ amorevole rifpetto a’ Genitori . Or la^ 
fpinta di quelli due titoli non potea riufeire fuffìcien» 
te , a dare un veloc’ effetto della ferma , & alToluta 
Feded’ Anatolio , tenuta alla voce di Leone , come 
s’ è additato di fopra, e fe ne farà difeorfo più avanti^ 
Male l’Anonimo cliiuderàrorecchie al tuonodi 
quelle verità , aflìcuro , che farà per ferrare la bocca 
alla rifpolla per le nvove repliche , che forfè penferà 
d’attaccarmi contro l’inteJligenza della caufalità, da 
^ fpiegata . Ritorcerà dunque egli quel medemo 
inconveniente, che gl’ abbiamo noi avventato fui 
principio di quello §. Se ( àirk) al giudicio dell ugua- 
glianza fra la Lettera , egP altri Sìmboli s'afcrive dal- 
lo Squiitinìo la cauJaUt'a della foferizione della Lette- 
ra y ne feguìr'a , che l' effetto , cioè la foferizione antica^ 
precederebbe alla fua caufa , che è la fentenza della con- 
finanza fortita nella quarta Azione del Concilio , dove 
i^ggfi la caufale §luapropter . 

S’ egli dillinguellc Icdiverfeproprietàdiquegr 
atti , incontanente ne capirebbe difeifrato l’ equivo- 
co . Gl’ umani fuccelfi di fatto efteriore nafeono ri- 

llret- 
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fretti da anguili limiti e di tempo j e di Gto > e di 
caufe ) trà quali lì rinferrano j Indi non è polfìbile , 
che la caufa naturale fucccda al fuo effetto j e per 
confeguenza non può avverarli > che la fentenza , 
proferita nella quarta Azione , poteffe rimirare per 
ilio effetto la fol'crizione antica > fatta da Anatolio 
alla Lettera Dogmatica ; là dove i concepimenti del> 
la noftra mente corrono fciolti , e vaghi , & i mede- 
-fimi fallano da un tempo ad un altro > producendo 
varj effetti . Il medemo concepimento dell’ uguale.^ 
veneratione dovuta all* Epiftola Dogmatica , & a* 
Simboli Conciliari > elprelTo dalla fentenza di con- 
fonanza nella quarta Azione j ben puote imprimerli.» 
e fupporlì nella mente d’ Anatolio , innanzi di con- 
vocarli il Concilio » quando abjurò T Erelìa , e fo- 
fcriffe la Lettera di S. Leone . E con quello fignilìca 
Anatolio » che l’ ifteffo concepimento della confo- 
nanza » da lui decifa nel Concilio > folle quello me- 
delimojch’egli molto più prima avea tenuto , & inlin 
dall’ ora » che fofcrille la Lettera; e perciò dice » con- 
fonai ó'C. quapropter eidem Epijlola libenter fubfcripp » 
Dalla foferizione d’Anatolio trafeorriamo a quella^ 
degli’ Illirici > e Palellini , per far conofeere all’Av- 
vocato de’ Vefeovi renitenti , che quello non lia me- 
tallo, da fo nderne armi contro di noi. 

Et alla prima , mi conviene richiamare in quello 
luogo ad una leggiera ricordanza ciò , rella abba- 
flanza provato nel 3. $. del cap. %. intorno alle dub- 
biezze degl’ Illirici , e Palellini , cioè, che non per- 
cuoteffero la Lettera , e follanza della Dottrina di 
S. Leone » ma la polìtiva confonanza , della quale^ 
fo! amente fe ne propofe 1’ articolo nella feconda 
Azione : e che le foferizioni de’medelimi all’ Epillola 
. F f Dog- ^ 
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Dogmatica foflero celebrate fuori » Se innanzi del 
Concilio . Quefte due verità vi bifognano , a fmor- 
zargU in bocca 1’ oppofìzione | e far i che s’intendaj 
com* egli non batta al chiodo della difcolpa i a favo- 
re di chi ricufad* accettare la Coftitutionc , "Vnigeni- 
tilt , col prefuppofto , che le foferizioni degrillirici > 
e de Paleflini alla Lettera Dogmatica di S. Leone fof- 
fero accadute nella quarta Azione y e fi riferiflero 
alle dubbiezze) mofie nella feconda intorno, alla fuf* 
fiftenza della Dottrina . 

Ma Io v’aggiungerò qui nuove rifpofte ; & a ciò 
fare, porrò, come iniipettacolo ifenfi fparfi daqueiPa- 
dri nella quarta Azione, cavati dalla piana intelligen- 
za delle parole, con cui l’efprimono . Due capi dipin- 
ti abbraccia la fenrenza de’ Vefeovi dell’Illirico , e 
della Palefiina j il primo rifgua rda il culto , e vene- 
razione dovuta alla Dottrina A pofiolica; & in quefta 
parte non offe rvafi veruna claufula relativa , o caufa- 
le , ma fe ne piena , & aflbluta confeffione a chius’ 
occhi ; quello sì dourebbe eflere 1’ efempio da im- 
mitarfi ficcome da ogni buon Cattolico,coli maggior- 
mente da i Prelati Francefi intorno allaCoftituzione 
"Vnìgenitm. Ecco l’evidenza di quanto qui àflerifeo ; 
ìioi SanUijpmorum Patram 3 1 %.ÌFidemyqu^ ejl falas no- 
J}rayó‘fer 7 ;amuSì& cum ipfa vità nofìrà compare oraniusy 
Necnonj& 1 •yo. Fides per nullù modit antedìBxFidei diffo' 
nat , quàmyò‘ fervantes exequimuryó" omniay qua adia^ 
funi , ^ decreta in prima Èphejìna' Synodo , cui ut Pra- 
fidesfuerunt IBeatiIfmus Calcfhnus Apojìùlica Sedis pre- 
fui , 'Bc a tilfmus Cyrillas Epifeopus Magne Civita- 

tis Alexandria , £sf Summì Orthodoxum effe San^ifftmim 
Patrem nojlrum Archiepìfeopum Leonem perfeèli(fmì 
novimus . Tom. i. Condì, fol. ^yx.col.z. Sin qui gl’ 

llli- 
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Illirici ) la di cui confo,lHone è parto di quella Fede » 
appellata da i Teologi conS. Tomafoì’. Tèom.zz. 
qu£jì.‘i.art.,%l in Conci, ii^licita, conlìllente nella.» 
prontezza d’ animo » in alTentire a tutto ciò > che Ila 
infegnato dalla Chiefa > riputando la Cattedra di 
Leone OrtodolTa > dalla quale non pofTono dettarli , 
che Sane 1 e Cattoliche Dottrine . Nè quella Fede , 
rimafe oziofa > o pigra nella mente degl’ Illirici » e 
Palellini ; pafsò oltre alla pratica » lino a partorire la 
fofcrizione alla Lettera di S. Leone » innanzi di adu- 
narli il Concilio I a canonizzare nella prima Azione.» 
la conf'dlione di S. Flauiano > e detellare 1’ erelìa d’ 
Lutiche . 

Del medemo carato olTervalI la candidezza de 
ì Palellini nella prima parte del fuffragio » ove nef- 
fun velligio di caufalità ad efamina lì difcuopre » ma' 
un’ alToluta confellìone dell’ Epillola di S. Leone > e 
della Tua confonanza .ÌHos SanUiJJimorum Patrunr^ 1 8 . 
qui in Nicaa Ctmatfi convenerunt ^ Fidm femperfer-' 
vavmus , & fervamus » cum e a vitac nojlra Fìnem 

compiere Oramai : Sequimar autem , 0“ i %o. nuUo mo- 
do difjonantcm ; confentimus autem aSiis , & conjìitutis 
in prima Epbejina Synodo , ò "BeatiJJìmo » €3 Sandlijjtma 
Memori fi C'arino , qui fuit Epifcopus Alexandrifi Ma- 
gnfi Civitati: ; fed , kSla ejl noli: Epijìoìa "Beatif- 
Jìmi ì Cd Deo Amatijjtmi Arcbiepifcopi "Bimani Leonis , 
inplttrìbus reCiè bahens y Cd jbrfidiCiis confonam y Cd 
confentimui . Fom. i. Condì. poi. ^jx.col. 1 . 

Quella prima parte delle fentenze degl’ Illirici ; 
e de’ Palellini farebbe valevole , a conchiudere Ialite 
contro r Anonimo ; ella contiene fenlìbilmente un* 
aflbluta confellìone della Lettera Dogmatica > e della 
Tua confonanza » fenza inviluppi di caufalità > e ri- 

Ff z fpetii 
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. fpetti ; come danque fù poflìbilci rivocarfene in uti_> 
momento queU’aflbluto tenore in virtù delle fcguen- 
ti claufule relative , e caufali à diflàmina) eh’ egli fo- 
gna) divedere nella feconda parte ì Ma permettiamo) 
che r ultima moffa di quei Prelati nella feconda.^ 
Azione battefle al Dogma ) per contradirlo ) e non 
più todo per la fua difefa > come largamente s’ è prò* 
vato nel $. ^.delcap.%, qual profittone caverà l’Ano- 
nimo da quella fuppofia menzogna per difcolpa de’ 
fuoi Vefeovi i Anzi quella riufeirà di maggior loro 
reità ) e d* inefeufabile contumacia . 
difcorriamola : 

Due caufe appunto ) e duo effetti ) e nuli’ altro 
mirabilmente additanfi dalla caufale ) di cui và for- 
nita la feconda parte del fuffragio degl’ Illirici ) e 
Faieftini ) appartenente al punto della confonanza ; 
Al difettò di necceffaria notizia ) derivato dalla of- 
curità dell’ Idioma attribuifeono la ripugnanza a fo- 
fcrivere ; & alla nuova propofizione ) cagionata dal 
rìfchiaramento dell’ofcura interpretatione aferivo- 
no lafollecita ) &efpre(Ta aderenza alla confonanza 
della Lettera . FaUum e fi autem ( coli allegano la_^ 
loro caufa gl’ Illirici ) ^obìs ccrtum de Epìjlola , w/jf/i 
ab ipftus 'Beatitudine , à SanbHjftmt Epifeopis Pafeafino » 
& Lueentio j qui kcum continent Apojloìicee Sedi: ) qui 
nobh àlluci daverunt . Quell’ è la caufa induttiva.» 
iflrumentale) che gl’incitò a foferivere la confonanza', 
queelin^ux obfcuritai fecernere fubfannahatjt quefta è 
la caufa oppoftZ) che poneva loro argine pe r la detta 
ict\icmz.^omam eniniSecuudùmpi'fonem poteflatii ve- 
fìr^ adSa^ilJfmrm ArchiepìfcopumConlìanùmpùUtMa~ 
Civitatis AnatboUum y ad conjidentem et SanSUt 
pmamSynodum penenimits t volente t de qui b ut paul* 

ante 


Digitized by Goo^. 



) 


> 

i 

!)■ 

» 

J 

Si 

P 

u 

% 

t 

ttl 

V* 

li- 

■j 

II 


CapoIIL§,IL 229 

ante duhitaharnui , doceriy invenimus ìp forum SanSlita~ 
tem parati Ifmam ,adrepellcndam Ownem dubitationm j 
onmem enim Hominem Anathematizabant , fepar antem 
'a Di-oinitate Carnem Domini t ò* Dei Sahatoris no/ìri 
^efuChrìJìi , quam (ibi adunavit de SandHfjima Uirgine 
Maria Genitrice Dei , df- non dicentem , qua Deim de^ 
cent^&quf eonveniunt ipjìus ejfentia inconfuf£ìÓ‘ indmf^y 
fine converfione . Et per hoc nobit fatisfaStum efi . Et 
per omnia confionare afiimantet , prafcriptìt Sancii 
Patribut y buie Epifiola confenfimus j fubfcripfi*' 
mus. Ecco finalmente l’effetto partorito dalla fut* 
fìcente propofizione dell’ Apofiolica Dottrina . 

L’ifiefia diftinzione apertamente erprimono iPale- 
ilini nel fecondo membro del loro \oto.Aliqua autem 
nobis exipfa apparverunt verbo y ut partitionem , & fe^. 
parationem aliquam demonfirantia , fic voìentibus fapercy 
Quell’ è la cagione dell’ impedimento j dequibusy &■ 
ab mitio ante vefìram Clementiam certabamus , e quefto 
F effetto I che tirolfi dietro la falfa interpretazione j 
che impediva la fufficiente propofizione della Fede . ’ 
quando poi fù fuelato loro l’equivoco, Scelpofti i le- 
gittimi fenfi della Lettera di S.Leone, incontanente, fi 
refero à fofcrivcrne laconfonanza,eprofefTare la loro 
mai alterata fedeltà verfo la Cattedra Apoftolica , 
Audiebamus à SanUiifimis Patribut , ^ Pratby-^ 
teris y locum continentibui Sancii fimi , ^ Dei amatorit 
pracipui Archiepifeopi Leonis , quia nuìlam dicunt par* 
titionem in Domino , Salvatore nofìro fefu Chrifio » 
fed unum , eundenque , Dominum Fiìium Dei . chi non 
feorge in quelle parole la fufficiente propofizione fat- 
ta a’Pàleftini del contenuto dell’ Epiftola ? vediamo- 
ne ora qual’ effetto ne nafee ? Proptereaquòd con* 
fenfimut \ & Torno fubfcripfimut , 

' Refi» 
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Refta dunque maniteflo , che la claufula relati* 
va, ritrovata dallo Scrittore delle difcolpe nelle fo- 
fcrizioni degrillirici , e Paleilini , non rii'erifcaiì ad 
ef'ame veruno dell’Epiilola Dogmatica , ma alle due 
accennate caufe , & effetti ; iìcco'me la mancanza d* 
udito per l’ ofcurità del barbaro linguaggio valfe, ad 
impedire la propoiìzione , e notitia neceflaria , non 
che per il giudicio di confonaoza , ma anche per la_* 
Fede nella falfa fuppofizione , che qui permettiamo : 
Coli air oppoflo la fuificiente propalazione , ado- 
prata in forma di Catechilhio da’ Vicar; Apoilolici 
per mezzo della propria , e Fedele interpretazione » 
iìccome partorir potea , come caufa iftrumentale il 
pronto accoglimento de iDogmi, tanto più la ricogni- 
I zione , e voto della confonanza . 

Non fi dolga ora il difenfore de’ Vefcovi reni- 
tenti, s*Io non appellerò gran Teologi , per difingan- 
narlo dell’ errore , in cui hà fdrucciolato , confon- 
dendo r occorfo degl’ Illirici , e Paleilini colle re- 
iìilenze de’ fuoi Prelati alla Bolla 'Unigenitui , che l’è 
fiata fuilìcientemente propolla dalla Chiefa ; ma gl’ 
addoiferò fopra una ciurma de’ noilri Catecumeni , 
che in tal forma la difcorrono ; Che hifogna andare^ 
fuoìt andò con tanto r more le antiche , (^invecchiate car- 
te del Sinodo di Cakedonia,per intendereyche la Fede non 
fuò ne meno nafeere bambina , fenza che Jìa ifpirata nel- 
le nojìre menti con la propalazione , di chi ce la manifejìiì 
"Sonv' è difeùlpapiù legittima , per non dar fi in colpa^ 
etiandio il non credere ^di quella t che deriva dal non eratt 
qui franger et . ^omodo credent ei , n'è Avvocato VApo- 
flolo , quem non audierunt ? quomodo autem audift fine 
predicante i Ffitando però a" chiari albori della palefata 
Fede ne rimane illujìrata la mente, e non fi rende fifiequio' 

fol' 
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fo l' animo , ma fepelkndojt nel buio delle tenebre , prc' 
tende altri maggiori lumi} per convincerfì , come fentono 
i Vefeovi renitenti a conto della Cojìit azione 'Unigenitusy 
alV ora sì la cecità cojìituìfcefi rea inefcufabile , e colpe- 
vole ogni dimora. S. Thom. %. z. quejì. z. art. %. 

Queftà Dottrina , ben nota ad ogni Cattolico i 
può cauarfi dalle forcrizioni degl’ Illirici, e Paleftini, 
non però caufalità relative a difputazioni penfate-* 
dal Concilio . • Addatti ora lo Scrittor’ Anonimo , fe 
può, alla difcolpa de’fuoi Vefeovi la caufalità , che^ 
attribuifeono gl’ Illirici , e Paleftini per loro giufti* 

, fìcazione , all’ofcurità dell’ Idioma , infcparabile-^ 

^ dalla mancanza d’ una fufficiente propofizione , e poi 

dimandi a nome de’ fuoi clienti e tempo , di pro- 
porre difficoltà , c refpiro d’ indugj , per accettar^ 

. piu maturamente la Coftituzione 'Unigenilus , acciò , 

, doppo , che fieno fciolri i dubbj , che pretendono 

i, proporre , pofTano fofcriverc la Bolla ^nigenitas 

con firme relative alle fodisfazioni, da ricevere dalla 
S. Sede ; poicche in<]uanto alle mie parti , Io fcnto 
^ tanto bene dell’ erudizione , e perizia di qualunque 

menomo Vefeovo della Francia , che non fegli rende 
' men chiaro l’Idioma latino, di quello gUriefee il 

proprio , e natio. E pure le dubbiezze degl’illirici , e 
^ Paleftini non vertirono altrlmente attorno alla Dot- 

f trina Cattolica dell’ Epiftola di S. Leone , come s’ è 

ij largamente moftrato nel cap.z.^.^. & in realtà furono 

'■ fommofle per una rifolutiffima difefa della medenu 

Lettera , come s’é difeorfo nel fuddetto $.3.dcl cap.z.^ 
Ma Io non refto contento d’ aver convinto d’ 
'I' eftrema debolezza gl’ argomenti deli’ Anonimo , fe 

anche non lo volti ravveduto dal cattivo Configlio 
imprefo, di voler eftrarre à tutta forza da piante fi 
i." bene- 
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benefiche 1 e gravide di pietà j quali Ibno le gefta 
commendabili d* un Concilio Ecumenico , veleni d’ 
animofì attentati contro 1* indirpenfabile nece^tà j 
di riconofcerfì prontamente da ogni Fedele le Magi< 
Arali fpiegazioni della Cattedra ApoAolica . 

S’ è ingegnato egli » a dipingere con fembianza 
di vizio gl’ atti più eroici d’ Ubbidienza , e di Reli- 
gione > cheli leggono nel Concilio Calcedonenfe^ 
per formarne Idolo mentitore alle/uperftizlofe ca- 
villazioni del fuo patrocinio . Vorrei pur’ Io alla_» 
fine fentirla volentieri > etiaudio nel fìdema. del 
mendace fuppofito , che fi foflero verfàti i dub- 
bj de’ Palefiini intorno alla Cattolica Fede di S. 
Leone , fe doppo eflere dileguate agl’ Illirici j e 
FaleAini quelle tenebre > che prima oAùfcavano 
loro i fenfi Letterali dell’ EpiAoìa di S. Leone > fi 
fofle fentito mai più un qualche mormorio di ripu- 
gnanza } che arreAafie 1’ Intelletto di quei Padri 
a credere , e la deAra a fofcrivere f Ma pure non era- 
no gl’ Illirici ) ed i PaleAini que’ medemi j cheac- 
coAatifi nel latrocinio d’ Efefo alla fetta d’Eutiche > 
ardirono condannare l’ innocente Flaviano , e pro- 
pugnare 1’ Eutichianifmo * mancava forfè } di non_t 
ritrovarfi imbevuti , anzi ubriachi di quelle petulan- 
ti contro verfie , eccitate contro la Cattolica Fede di 
S. Leone ? 1’ erano forfè cadute di mente tante Scrit- 
ture mal con cepute t con cui difendevano 1’ Erefia» 
e diffama vano per infana , eNeAoriana la Dottrina—» 
ApoAolica^ n on ebbero la Lettera di Leone per no- 
vità , per contraria a’ Conci!; , e per eforbitante alla 
Fede ? Perche dunque non s’ odono nuove richieAe 
di difpute intor no alla Dottrina della Lettera , affine 
di trmiuar fene i dubb; > e di comporli le contrarietà) 

che 
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che prima opponevano t intelligcnaa di varitJ 

auttorità Sacre , come fanno oggi alcuni Vefeovi del- 
la Francia intorno alla Coftituzione Z^nigenitus ì ni- 
nna di quelle mofle palpita; non lì dà una folafpinta- 
d’ obiezioni ; non formanfi circoli per difeuterne il 
inerito ; non s’ intrappongono intervalli , ad accet- 
tare , e foferivere la Lettera , e fua confonanza . 

^Ballòa gl’ Illirici j e Palellinì , che capiflcronel 
loro linguaggio fedelmente tradotti i fenlì delS.Pori- 
telice I perche incontanente v’ affcntilTero . Così ne 
protellano à chiariflìme note que’ Prelati , nobit 
dilucidaverunt ( fon parole degl’ Illirici ] qua obfcuri^ 
tas Unguafcccrnerejfatagcbat&c. & per hocnobisfa*. 
tufaUum ejì , & per Omnia confinare exijìimantef pra^, 
firiptis SanSHfimis P atribui • buie Épijìola confenfi 

tnusi & fubjcritjimus . Due effetti aurebbe potuto 
nella permeila luppolizione impedire negrjlllirici 1* 
ofeurità } e difetto della fufficieqtc .propòlizione y 
cioè y l’ alTenfo alla confonanzay e P acccttazipne , 

" foferizione della Lettera ; e due qppofti effetti fi de-' 
ferivonofucceduti nella quarta Azione alla legittima 
interpretazione . Et per Omnia confinare exiJHmantey-r 
ecco il primo; buie ÉpiJìoU confinfimui^ì&fubfcrip-- 
yJiwirj , ecco il fecondo . i . • it r > 

. L* illeffo y nè con minor chiarezza Confeffano L 
Palellini > & tunc audiebamus à SanUifimis Pqtribus^^ 
& Epifiopis t ^ Prasbyteris , kcum contineptibus San^ 
Uijfmi f Dei amatoris pracipui Archiepfiopi Leo- 
nisi quoniam nullam dicunt partition^ in Domino . ^ ^ & 
Salvatore noJlro^efuCbriJlpfied unmnyeundcmqt{e EiUum^ 
Dei 'ypropter qfia confinfinìus^ &.Tomo fubfixiffirnm-' 
Dall’ audiekamui dunque 1 che dinqta |a necef^.. 
faria propofiziooe del Dogmay dpuettegermqgliarc^r 

Gg ■ ' fenza’ ‘ 
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icoza dimora quel aonfe^mut , & Tomojuyfcrìpftmùs, 

‘ A quella voce fembrami rifuonar 1’ Eco della^ 
publica dichiarazione , fatta da tutti i Padri del Con- 
cilio infìn dalla prima Azione > dove imputano la col- 
pa del latrocinio d’ Efeib non già a difficoltà) che 
travcrfaflcro d’ intelligenza , o di contrarietà; ad al- 
tri Dogmi Cattolici > per lo che fofle bifogno ) di fo^ 
fpenderfi l’ accettazione della Lettera MagiftraJe di 
S. Leone > fin’ tanto i che quelle dubbietà fi dileguaf- 
ièro ) come trafogna 1' Anonimo ) ma al folo filenzio» 
ed ignoranza dell’ Epifiola di Leone , Orientaìes t & 
qui cum ipfìt SanBi^mi Epifccpi cUmavertmt ; non efi 
nobk ìcdìa Epifìola ; jì enint faiffet leSfa Ejnjìola per 
Omnia > & contineretur per Omnia. Quello è il pre- 
gio inseparabile dalle Dottrine A'poftoliche , il por- 
tar fecó il (iirgombro di tutte le dubbiezzeie perplef- 
fitàt'dNc' pollano rlfultare da parte dell-Vmana men- 
te , eid obligàré ad accoglierle 'con fiallecitudine / 
tfd allA^Cfeda , qiiàiido IblTero fuffidentemente propo- 
ne ; còme quelle .') ' a quali non deve indurci naturai 
ragione j ma il folo motivo fopranaturale della Di« 
viha rivelazione > e del rifpetto oflequiofo all’ Avut- 
tOrità.deirEterna Veridicità di Dio . Potè elTere dun- 
que a’PP.Calcedonefi di legittimo oflacOlo all’accet- 
tazione il folo difetto dèlia necefiaria notizia della-* 
Eettéra Dogmatica) a cui folamentè elfi afcrilTero la 
preceduta mancanza della lor Fede nel latrocinio 
d’ Elèfo ) non ejì nohit leBa Epìjìola ) fi cnim fuijjet 
Uffa <Epifìoìa per Omnh ) & contineretar per Omnia . 
L’ iftefiba urebbono potuto allegare gl’ Illirici ) e Pa- 
lellini ; Si n^'àttanto ) ebe non furono a noi propojli i 
mr, -conir nutt nella Lettera Pontificia , ci fin permejp » 
prép orre '3ubbj\ attaccar quifiiom t ricercar tempo . Ma 
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poiccbc collaFedek vtrfione tu rìfultò la haftattte 'pr^Ji- 
zione deUa Fede t 4udiebamus (^c. nona èr’k^Jìo nè 
altro luogo } nè altro partito , che di aderire , di credere ^ / 

€ di fofcrivere » .propter quòd cor^enfimut j Ù Tomo 
fuhjcripjimut . . , . • ' . 

Dio volefle j che da ihi Efemplo t^ito lodevole ! 

fìchiariflero una volta alla fine i Ve fcovi. renitenti . . 

della Francia delie perniciofe bugie j ed aifluti invi* 
luppi del loro > non già Avvocato , ,e difenfore j ma • ' : 

Adulatore} e Nimico j Non lafciarebbono alficuro 
di correre dietro r orme de’ Padri di Calcedonia > i • ' 

quali c’ infegnano y che appreflb i Cattolici dalla fuf- 
fìciente propofta delle Dottrine dettate dalla S. Sede ! 

debba fcaturire } come da fua naturai forgiva il cele- , , 

rC} e rilpettolb accoglimento di quelle, come di Dot- 
trineCattoIiche , e da Dio rivelate^ ^obii non ejl lecla , •, 

Epìjìola } Jt enim fui^et ledta per Omnia , ^ continere- \ 

tur per Omnia . E goderebbe allora il Cattolichifmo, 
che iVefeovi renitenti, ad imitazione de’ Padri del 
Concilio Cììccdoncak dìlV audiebamus i ch'è V iheC- 
foin rifguardoa que’ Prelati , che dall’ aver ricev- • • . 

uta , e letta la Coftituzione 'Unigenitus , rompeflero • 
ogn’ argine , e paflaflcro fenza indugio al confenfìmust 
^ fuhfcripfirnus i eh’ é là Sana intelligenza , che può 1 . 

darli alla caufalità mendicata dall’accennate foferizio- 
ni , etìandio , che fi permettefle all’ Anonimo, che le ./ 

dubbfezze de’ Paleftini feriflero il Dogma . 

Il permeflb però è contro una manifefta verità , 
cioè, che le foferizioni alla Lettera foflcro rette del- 
la caufale fuppoiia , e che le dubbiezze , e fodisfazio- 
ni vertiflero circa il Dogma , e non più tofto circa.-* - 
laConfonanza . Bafia per conclufione di quello 
L’ avvertire , che quel fuhfcripfmm non fia ef- 
G g » letto 

t 
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fetto dell» caufàle > e della fentenza accaduta nel 
Concilio» ma una ieparata atteftazione dell’ antica 
fofcrizione » come più indietro s’è addittato > eifendo 
quelle cifre spellate dfpofitiones Epìfcoporum » di 
ctntium , fe ÈpiJloU Papx Leonis fubfcripfijfe . Labbi 
'Azione quarta in Marine » e per ciò la caufalità » e 
rilpettività » quaproptert deve riferirli à caufa antica , 
che diede iniluflb all' antica fofcrizione della Let- 
tera » come s’ è dimoftrato di fopra . 

f 

Dubbio curiofò , 


Perebe irò un numero fi copiofo di 630. PP. adunati in 
CalcedoniOi il Jolo Anatolio [ e comprendanji anche 
gP Illirici , e Pale/ìini , Jiccome aggrada aW 
Anonimo ] accennino P antica loro fofcrizione 
alla Lettera di S. Leone con la relazi- 
one I e refpettivitb alla confonanza ? 

L a foluzione del dubbio propofto nulla giova all* 
Anonimo ; pretende egli altra rifpettività » cioè » 
a diflamina » che finge » efler’ accaduta nel Concilio 
di Calcedonia » nel quale crede » fi fodero concedi in- 
dugj i permaturarfiil punto dell’accettazione . Non 
gli torna a conto ,che quelle cifre > cui Epiflola fub- 
fcrippmui i & . Tomo fubfcripfìmus fiano rilpettive a* 
t empi in dietro dal Concilio » e fenza rifguardo a ve- 
r una didamina » come refla di fopra provato . Onde 
f e bene' 11 dubbio non conduca direttamente al fine 
Principale dello Squittinioj nulla di meno non è men 
curiofo , che profittevole , a penetrare il fondo di 

tutto 
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tutto il negoziato di quei Concilio , che hà procura- 
to d* inviluppate 1’ Anoninao j La difficoltà confifte > 
in accettarla , non eflendo l’ argomento toccato da_j 
veruno Scrittore, nè facilmente comprenderaffi dalla 
Lettera del Tefto Conciliare - Onde lo confcCfo in 
genuamente , non valere a rifolvcrlo con certezza . 
Mi Infingo sì , poterne dare una coli ragionevole^ 
conghiettura, che fia per rendere pago,chi leggeralla 
con animo, d’indagare il vero, e libero dal prorito, di 
cavillare ogn’ Apice, a feconda del mal genio» di 
_ contradire. 

£ per colpire ai legno » primamente prefumo di 
fermo , che ficcome fu Angolare in un fi numerofo 
Sinodo quella folcrizione d’ Anatolio , coll bifogna , 
folTe anche (isolare la cagione di quella rifpettività , 
tonfonat &c. ^uapropter confenji , éf“ Epijlol^ Uj^enter 
futfcripjì. QucHo primo fondamento non hà bifogno 
d’ altra prova , che di quella ci fuggerifce la ragion 
naturale , con cui mifurar fogliamo dalla qualità de- 
gl’ effetti la virtù delle caufe. 

Ne l’accennata Angolarità di relazione della fo- 
crizione d’ Anatolio efclude, e pregiudica al motivo, 
che generalmente induffe il medemo Anatolio con_^ 
tutti gl* altri Padri , anche prima di convocarfi il 
Concilio , a fofcrivere la Lettera di S. Leone , della—» 
dovuta foggezione , che profeflarono verfo l’ autto- 
rità della Cattedra Apoftolica . rimane quefta fecon- 
da premelfa abbafianza dimoftrata nel fecondo , e 
terzo $. del cap- 2 . c quali in tutta l’Opera j e le Let- 
tere d’ Anatolio , d’ Eudolfia , e di Marziano a S. 
Leone , da noi io più luoghi accennate , la rendono 

mani feda . . - n 

Nè poteva Anatolio prima di convocarfi il Con- 
cilio 
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Concilio ) anche in fentenza de’ più protervi calun- 
niatori della S. S. coflituirfi Giudice della Fede > det- 
tata dal Romano Pontefice , difiaminando la confo* 
nanza y affine f di riconofcere da sè folo la qua- 
lità della Dottrina Canonica nella Lettera Dogmati- 
ca y e qualificatala prima per Cattolica , divenire poi 
alla fofcrizione . Vn tal maneggio non fu permefib 
né meno a tutto il corpo del Concilio di Calcedonia > 
come in più luoghi s* é veduto di fopra ; e farebbe^ 
molto improprio y che Anatolio nell’ accettare la 
Lettera Dogmatica , la dichiarafTeegli per Cattolica» 
per rifguardo delGiudicio particolare y da lui ma- 
turato della confonanzay prima del Concilio . 

Oltre che y elTendo apprefib tutt* i Cattolici ir- 
refragrabile la necefiaria interpofizione dell’ autto- 
rita Apoflolicayper confermarfi li decreti Conciliari; 
ne fiegue , che il motivo d’Anatolio della confonan* 
za accennata a i SinodiNiceno,&£fefino>auttorizzati 
dalla Cattedra Romana fia fiato infeparabile dal mo- 
lino y d’ aflentire alla Lettera principalmente in ri- 
fguardo all’ Auttorità della S. S. che canonizzò non 
meno le Dottrine di quei Conciljy che TEpiftola Dog- 
matica . Onde r ifieffo è dire y che Anatolio approvò 
la Lettera di S. Leone per la confonanza con quei 
Concilj y che aver riconofciuta la S. Apofiolica per 
Maefira y dalla quale dipende il definire per Cat- 
toliche le Dottrine anche de’medemi Concilj . 

Stabilite già quefte premefle , paflb Io a fpiare^ 
da vicino la cagione di quella fingolare rifpettività y 
che narrali nella fentenza d’Anatolio , per fodisfa- 
zione del dubbio efpofio . 

Agitandoli dunque nella feconda Azione del 
Concilio Calcedonenfe il punto della politi va con- 

fonatt' 
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fonanza , differiflì la decifionè 'fino alla quarta.:. 
Azione , nella quale convennero tutti i PP- > com- 
prcfi anche gl’ Illirici , e Paleflini, a darne un publico 
giudicio affermativo , & aflbluto infieme con Ana- 
tolio I il quale v’ aggiunfe nel fuo fuffragio quel di 
più , l’ atteftare , che di quella medcma verità della 
confbnanza , che nvovamente rifolvevafi nel Sinodo» 
ne fofle egli fi fortemente invogliato , & intefo , che 
infin dal tempo preceduto , nel quale foferifle la_» 
Lettera Dogmatica di S. Leone » fen’ era perfuafo » c 
col raedemo concetto indotto , a fofcriverla » Epi- 
Jìola Sanflifjìmi Archìepifcotì Leonìs confonat &e. quS‘ 
pfropter confenjì , & etdem Epiflolte ìibenter fuhfcrìpft . 

Or’ Io per la terminazione del propofto dubbio 
confeffo fchiettamente,reftar pcrfuafoiche quella fin- 
golarità della foferizione d’ Anatolio riferifeafi alla 
fingolarità d’ efpr'eflìonc » che prctefe egli publicare 
come Capo del Concilio > cioè , che il concetto dalla 
confonanza » che allora decidevafi » fofle precorfo 
nella fua mente infin dal tempo » eh* egli foferivefle 
la Lettera di S. Leone ( e con ciò egli volle moflrare 
un particolare Zelo » come Prefidente del Concilio, 
dell’ accerto » e fodezza della decifione della confo- 
nanza » dinotando 1’ antico fuo parere , col quale^ 
nel medemo paflb , con cui foferife » Se accettò la 
Lettera , l’ ebbe per confonante con i preceduti Con- 
cilj » accettandola vogliofamentc , e con quella pron- 
tezza , & ilarità d’ animo, che fuole recatela coeren- 
za , & armonia tra Cattoliche Dottrine , ^iibtnter 
fuhfcrìpft. ' 

Non trattavafi nella quarta Azione dell’ accet- 
tazione , c foferizione della* Lettèra . Quefta fùaflài 
più avanti abbracciata : trattavafi della confonanza » 

e fi 
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e fi diè principio alla rirofuzione colfufFragio d* Ana*. 
tolio . Qual mofiruofa firauaganza dunque farebbe.* 
cofflparfa da quel fuffragiojfe fi farebbe recata a rigo- 
rofa cagione deir accettazione antica > & a quel luo* 
go non attinente , la medema confonanza > che flava 
per deciderli nuovamente dal Concilio^ ci forza dun> 
que la ragione > a conchiudere , che quella rifpetti* 
vità deli’ antica foferizione della Lettera alla confb- 
canza fofle caufalità di concomitanza , accennandofi 
da Anatolio, che nel trafeorfo tempo, ed atto dell’ac- 
cettazione medefima vi concorfe anche quel concepi- 
mento della confonanza . 11 che comprendefi coa_> 
maggior chiarezza dalia foferizione degl’ Illirici , {li- 
mata dall’ Anonimo della moderna farina di quella 
d’ Anatolio . £/ per Omnia confsnare exijìimantes pres*. 
fcriptis S. PP. buie Epijìola confenjìmus , 6? fub^ 
fcripfmut . 

Ma di quella moderna cagione , qui conghiet- 
turata, conviene ritrovarne una più profonda radice > 
perche ne rolliamo pienamente perfuali . Et a quella 
appunto penfava lo piacevolmente , e come a mano, 
condurre il mio benigno Lettore pel’ Tegnente fen* 
fiero . 

Di quanti fono alla grofia verlàti nell’ llloria_« 
Ecclefiallica , nè pur uno v* è , che non fappia , aver 
fatto Anatolio nella fcandalolà combriccola d’ Efelb I 
una perfetta Figura di Saulo , e del più feroce com- 
militone di Diofeoro contro la Dottrina Cattolica 
con la condannaggione anche di S. Flaviano , & in- 
difefa dell’ Eutichianifmo • Affettava egli tanto più 
l’impegno, quanto, chedifegnava ricavarne un groflb 
guadagno e colia Grazia dell’ Imperatore Teodofio,. 
che proteggeva gl’Eutichiani, e col favore di Diofeo-, 

ro di 
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ro di molta auttorità nella Corte ; Nè gli riufci vana 
la fperanza ; ne rifcoflè egli la Sedia Patriarcale di 
Coftantinopoli , vacata per Tempia morte, data a S. 
Flaviano , alla quale egli col più gran furore d’ am- 
bizione afpirava . 

E qui mi giova, far ricordo della mala condotta 
degl’ Eutichiani ; fìccome Neftorio , per foftenere la 
fua erefia contro S.Cirillo Aleflandrino , fervivafi del 
Concilio Niceno in quell’ articolo Magiftrale , in cui 
dichiaravanfì contro Arrio le diverfe nature in_» 
Crifto , Divina , & umana; dal che egli , maneggian- 
do follemente quell’ arma , ne induceva le due per- 
-fone ; quali, che negar la diverfità delle due perfonc 
foffe T ifteflb , che negar quella delle due nature , c 
per confeguenza contradire alle diffinizioni del Sino- 
do di Nicea ; coli Eutiche per tutela del fuo errore-* 
portava avanti il Concilio Efefìno primo , dal quale 
fù pronunziato , una fola effere la perfona di Crifto 
contro Neftorio ; dal che egli ne inferiva la confu* 
iìone delle due nature,MComefe il negarli l’unità, e 
confufione .delle due nature , fofle T ifteflb , , che-» 
negarli l’unità della perfona; errore di Neftorio» Con- 
dannato dal Sinodo di Efcfo .jQucfto appunto,- fu 
imputato a colpa di N6ftorianifmp..a S. Flaviano , la 
cui Dottrina publicofli nel Conciliabolo d’. Efefo , 
come diflbnante al Concilio Efeflno primo . 

E perche il S. Dottore-Leone, ;refo cauto di fi 
frodolenti , & infieme, fcipcche aftuzie 'degl’ Euti- 
chiani , confutava nella fua Lettera efpreflament)s_* 
non folo TErelia d’Eutichete,ma anche quella di Ne- 
ftorio , w unquam coltra ^efiorianoSìOut Eutychìanos 
agentes , fcrifle il Pontefice a Teodoreto Vefcovo di 
Cipri, alteri corim terga vertifì'e videamur. dichiarando 

Hh co’ 
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co* tnedemi fenfi , che contenevanfi nell* Epiftola di 
SanCirillo controNeftorio,che nè dalla divei-fìtà del- 
le nature poteffe indurli divcrfitàdi perfonein Grillo j 
e con ciò aggiullavali alli deci'eti del Sinodo Nice- 
no > & Efefino contro Arrio , e Neftorio , nè dalla 
unità della perfona di Grillo rifultafle la conlulìone 
delle due nature ; e con quella feconda parte dillipa^ 
va r Erelìa di Eutiche *, perciò fcuoprivali con tanta 
evidenza la confonanza della Lettera Leonina con 
quei Goncilj , e la Gattolica Fede di Flaviano , 
che non fù polfibile permetterli la femplice recita^• 
zione della riferita Lettera nel Gonciliabolo di Efe- 
fo fecondo, dove cofpiròDiofcoro con i fuoi partegia- 
ni alla Morte di S. Flaviano , de alla reintegrazione di 
Eutiche , di che noi n* abbiamo dato abballanaa rag- 
guaglio di fopra. > 

Trasformato ora Anatolio da Saòlo in Paolo , 
■de addottrinato nella Scuoi a di Leone , non è credi- 
bile, fe non a chi n’abbia feorfa l’ Iftoria, l’ardore , e 
Zelo , col quale egli foflenne le parti di quell’ Apo- 
ilolato , nel propugnare la Lettera del S. Pontefice . 
Balla dire , che furono coli lingolari le moftre della-^ 
fua collanza , & impegno, che dal medemo Papa, pri- 
ma fcoruociato contro Anatolio , fino a proibirgli fe- 
veramente , di Sedere nel Trono Vefcovale di Gon* 
flantinopoli , fiipoi non folo àmmeflb alla Sedia , ma 
anche fcelto delegato ApòfloUco contro gl’Eutichia- 
ni , e 'finalmente Gapò del Goncilio di Calcedonia, 
dalla cui adunanza dipendea l’eflirpazione dell’ Ere- 
fia, e la Salute d’unMohdo infetto . D’ Anatolio 
fcrilfe il quelle note , da noi altrove traferit- 

te, per comprovare la rifoluta mutazione di quel Pa- 
triarca , haberìque Symdum ConJìanùmpoVi , in quem 

pri' 
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primùm Otmiium ^mftòoUtis Épif(^4s conjìanum. Fidfi j 
CatboUc£ profefJÌQnm Qlce-.. 

donenfe che non diffe > e noq protnoffe, perche ;fofle . 
confervata inviolabile j e concordemente T unione-^ 
de’ PP. alla Fede y dettata dalla Cattedra Hotnaha i 
1 medemi Giudici ) lafciati daparte i Vicar; del Pa*j 
pa I non fidarono nel folo AnatoUo , perche fodiAi 
facefle gl’ Illirici , e Paleilinì , che fembravanodub-ii 
bilami ? tal concetto guadagnoflì egli appreflb ili 
Mondo nel Concilio di Calcedonia > cioè , del più 
fervorofo, e Zelante feguace della Fede di Leone, 
contro la fetta infame d’ Éutiche . !. !i; 

Or’ Io hò detto fin qui abbaftanza.». affine rdi 
penetrarli il più fecreto nafcondiglio di quella fingo> 
lar foferizione d’ Anatolio; appartiene ora al giu* 
dicio di chi leggerà ciò > che hò raprefentato di ve-? 
rità I perche ne formi pn legittimo difeorfoj e ne tiri 
la confeguenzajdi non aferiverfi ella j fe non a quella- 
fingolarità di Zelo, con cuis' ingegnò Anatolio,, mo<;. 
firare la difefa della confonanza, tanto combattuta—», 
dagl’ Eutichiani . Era infeparabile appreflb quegl’ 
Eretici il riprovare la Lettera di S. Leone , dallo* 
fpacciarla per contraria al Sinodo Niceno , &Efe-^ 
fino ; e doveva Anatolio rinfacciare all’ oppofio per; 
infeparabile, il profeflare la Dottrina diS. Leone, dal< 
conieflarla , e riconofcerla fin dal principio della fua 
couverfione confoname, confonat &c. quapropter con^ 
fenftj & EpifloU fuhfcrìpfi , quafi affrontando quefta 
fua ferma fentenza alla infenfata infania degl’ Eutir 
chianii tutto oppofia , di([onat &e. quapropter dìjfen~, 
jìmui . 

Et in vero il giudicio della confonanza non fù, 
che una fequela infallibile all’accettazione della Let- 
H h z tera , 
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tera ^ non bifognàndo altro efame t che quello del 
femplice confronto della Lettera di S. Leone con—» 
quella di S. Cirillo -y come in fatti (i praticò nel Con- 
cilio di Calcedonia ; potea ben negarli dalla pertina- 
cia degl’ Eretici la Dottrina dell’Epico la di ^Leone > 
col preteso della dilTonanza foura accennata; potea-^ 
no anche gli Eretici affafcinare gl’ ignoranti , che-» 
non fapevano il tenore deila Lettera di S. Leone ; 
nia non valeva contraftarlì la confonanza a viCa di 
quelle due Lettere , fe non oda mente infeniàtai 
che non concepiva y nè meno i fènfì Letterali y o da^ 
orecchio infeftato da’ Tuoni difcordi ai leggitimi Tenlì. 
dì quelic Dottrtncy per isbaglio del tradotto linguag- 
gio yCORie accadde agl’ illirici y e Paleflini; e da noi 
abbondevolmente s’ è dimoftratoin più luoghi j £ in 
tutto il $. 3. del cajf. z, t > 

1 in quanto poi agl’ Illirici 1 e Paleftini y quando 
vogliamo Tentirla coll’ Anonimoy'che pretendcy cf- 
fere anche le loro ToTcrizioni veftite dell’ accennata 
rifpettività y farà più agevole y ritrovar la cagione di 
quella lìngolarità di fe^iteirza . Eccone il rifleflb : ol- 
tre quello fin qui confiderato a conto della fofcri- 
zione d’ Anatdio y lenza dubbio addattabiiea quei 
Padriy v’ è di più la preciTa necelfità y che correvaa^ 
medemi y di giuAihcare appreflb il Concìlio quell’ in- 
nocente loro >contradizicKie y apprelà per contunu- 
•ce 9 di cui in più luoghi s’ è difcoriò ; Onde cadde a 
propofito y farconofccre, & infieme proteftarc > che 
le loto difficoltà , fcoifle nel Concilio y i'olTero Hate 
coli lontane daàl’ opporli o al Dogma 9 più prima ri- 
cevuto , o all’articolo della confonauza , materia pro- 
pria della feconda y e quarta j^zioaey che anzi da loro 
Se infiu dagl’ andati Tempi $ in cui ibTcrilfero.ia Let- 
» ^ tera 
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teiìa di S. Leone > ebbero per- indiàbbititi Ja ntèrita__» 
confonanza'i Omnia confinare eepimantet pr<cfcripti: 
Son&i/Jimìt P otribui ìhuicEpiflolée eorfinfimuSìO* fubfirir 
Jìmus &c. & Torno fubferipjmus . 

Or queAi rifguardi non correvano di pari per* 
gl’ .altri PP.del Gpiveilio onde fofcriflero -la conlb» 
nanza , fenza , che v’ aggiungeflero quella relazione 
di fopra defcritta d’ Anatolio , o anche degl’ Illirici 1 
-c Paleftini'; nè quel particolar motivo pregiudicò, ò 
cfclufe punto il generale della Fede , che appoggiali 
alli Divina rivelazione^, & ali’ aUttorità della Chiefa, 
come s’è riflettato poco addietro.. Può accadere jn_-, 
buona Teologia col particolar’impulfo dell’ accenna-r 
la confonanza , dirizzata ad abbattere la diflbnanza 
pretefa dagl’ Lutichiani, coll’ (Oggetto proprio e dir 
retto deHa Divina parola , inie«i:ri£biycri ogn’ altra 

cagione delli ;Catto4ica .credenza iJ'Infuitàvaoo^i 
Gentili contro 4à Divinità diiCrifto a riparo della /ua 
Morte feml>rata loro', come ignominiofa in se , coli 
impropria d’ un Dio ; Anzi iLdegnarfi di pagare coir 
lo "sborfo del proprio. Sangue i debiti dpU’ Uo* 
mo-f' rintuzzavano j'gl’ ApoAoU , &'•! ^ b. Dottori 
manifeftò argomento ,' per darlo a** credere pieno 4i 
Divina Carità } Quefto palticolar. motivo, che na* 
Ice va daHa confiderazioné del particolar Miftero 
della PàlTione-di CriftoT,.e moffo dalla individuale-^ 
oppofizione de’ GeatUi , non toglieva 1’ Univerlal^e 
deila Fede , di fopra {piegato . V edifi ad ogm P^“® 
Sw Agoftino contro Manichei., & altri Eretici 
Girolamo , & altri S. S, Dottori . AppreilòiiFalofoft 
P efattivo particolare , o.(ìa forma parziale ,d un oir 
gano del corpo naturale , perche poflaefetcitarc 
proprie funzioni , non .s’oppoo.c al genexale , Q »à 
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forma foilaaziale j per cui vive tutto il Cotnpofto;:& 
appreflb i Giurifti il rifguardo del particolar benefì- 
zio a confeguirfì 1 o del detrimento a fcamparfì } che 
confìderafì in alcuna legge , non deroga j o fcapita 
quella generai forza della publica auttorjtà y che in- 
funa la vita ad ogni diritto ; & obliga ogni ihdditto. 

r . . Ili. f . < 1 

Si nota d' irmrifimiU P interpretazione fatta 
dallo Scrittore Anon'mo a due luoghi 
della Lettera » fritta da S. 

Leone a Teodoreto V^efeovo di 1 

Cipri i e pene d'ala g%ujla ) 

• intelligenza . 


D Alla conghiettura non vera del precedente 
pafTa il propugnatore de’ Vefeovi contumaci 
ad un’ intelligenza inverifìmile della Lettera di S. 
Leone a Teodoreto Vefeovo di Cipri!, a cui fcriffeJ» 
il Santo Pontefice, doppo efferfi difciolto il Concilio 
di Calcedonia. Ritrova egli in quella Lettera alcuni, 
periodi , pe’quali ne va affai bald^zofo , quali che^ 
fuonino diffamina i .già tenuta’ da’ PP. di quell’ Af* 
femblea intorno all’ Epiftola Dogmatica di S. Leone, 
c con aperte contefe , e difputazioni ; Inventi funt , 
qtà de fudicijsnoJìriiiambigerent.Totn.i.Concìl.fol.^66., 
col. z. quell’ é uno, con cui ,arparer fuo , s’ additami 
le fufeitate controverfie . fpfa quoque’ ver itas> dftla^ 
riùt enitefeit , &Jòrtiùs retinetury dutn, qu£ Fide: priùs, 
docueritybac pojtea examìnatio'confirmaiAt . queft’è un*, 
altro , dal quale ne inferilce , non opporfi al diritto 
della S. Apollolica , ne alla regola della nollra Cat- 
tolica Religione il proporre delle difficoltà , innan- 
zi d’abbracciarll le decifioni della Cattedra Romana, 

o il 
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o iMifTaminarn per lo meno col permeffo-dalla mede- 
ma Santa Sede . . 

Queft’ Interpretaziòhe or’ Io m’accingo, arig- 
gettare , come affatto inverifiraile ; ella s’ oppone di 
lancio alle verità di &tto>, diraoftratc con evidenza 
di prove in tutto iì^ap. i. c Principalmente nel §. 
intorno alla tranquilla concordia dC' 'PP. -verfo la_j 
Fede , dettata daS. Leone , non mai fcoffada contra- 
dizioni , non agitata da difpute.-, nè pervetita da 
ièdizioni .. ella ripugna per diametro all’ iffefTa Let- 
tera ,lcritta dal S, Pontefice là Teodoreto , ove de- 
fcrivefi con un gloriofo' trionfo la Vittoria. otte- 
nuta deir Euttichianifrao per via dell’ unione co- 
ftante de’ PP. di Calcedonia . 

% ■ 'Se nè meno fù tollerato in qyel Sinodo farfene 
ragionamento , come ora faran credibili movimenti 
fufcitativi,per metterla in non cale, ed in ifcompiglio? 
il trattarne folamente s’ ebbe a conto d’ ardimento 
deteftabik ; come potè darfi apertura a dibbattimen- 
ti di difficoltà , ed a fomenti di dubbiezze ì 'cornea 
porfi a martelloji faldi Dogmi di Fede, infegnati dal- 
la Cattedra di Pietro ,c con ammirabile venerazione 
riguardati dal medefìmo Concilio i come chiamarli in 
giudicio dal medemo Sinodo , tanto, encomiato dal 
Pontefice Leone , le decifioni , di chi poggia il- Su- 
premo grado del più fublime Conciftoro della Chiefà 
ch’è fcuola di verità infallibili i Eh ! che quefii cólpi'”, 
lanciati dall’Anonimo, fono affai denti , e freddi , nè 
temonfì da’:baloardi impenetrabili -, di quante tefti- 
monianze rendono ficuro, ed indubbitabile quel vin- 
colo di ftretta confederazione de’ PP. Calcedonefi , 
con cui riufeirono avventurofi i principj^ profperi i 
progreffi, c gloriofo il fine d’una si celebreAdunanza. 

E poi, 
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E poi , perche ricorrere al fuilidio di Conghlef* 
ture , e di glòfe contro tante verità di fatto, che nar- 
ranti o ne’medetitni atti dei Concilio , o negli occoriì 
preceduti , ed in tante Lettere , del cui Fedele rapr 
porto non fen’ è mai attaccata lite fra Scrittori Ec- 
cleliaflici ? ie nbn libaflanoali’ Anonimo tante dimó- 
ilrazioni, ch’abbiamo arnmaiTate iin qui , fe ne accer- 
ti dal baronia -c diligentiflimo , e veridico frà gl’ 
Iftorici Sacri ^ fentirà quel di notabile , eh’ egli av- 
vertì , del Calcedonefe frà tutti i Concilf Eaimenkb 
cioè , di non efTerfi polla mano da que’ PP* a verun__» 
negoziato , di propria deliberazione , e Confeglio , 
ma d’ elTerfi folamente adoprati all’ efecuzione di 
quanto fù loro impofto dal S. Pontefice Leone . Scif 
ex eadem Leonis ad Synodim Epìjlola iliud confiderà , 
prtcfcribere Legem ^manum Pontificem yEcumnica 
Synodo , quid deccrnendum Jìt Ó*c, baronie ad An- 
num ^e^q.num. b^. ‘ • 

Infegnano faviamentei Giurifli per buon’ afiìomaj 
che coftandoci la verità , e la mente d’ una Principal 
difpofizionco dell’ Uomo , o della Legge , ogn’ om- 
bra d’ equivoco, che poteflTe ofFufearne dappoi l’ in- 
telligenza , debba cedere allo fplendore di quel pri- 
mo lume, fino ad irapropriarne la proprietà delle pa- 
rolei/. fam angufti , vbi Angel.ff.de Semjtt.lJi tìhiì ubi 
^art. Jt certum pet. C. Sentcntia . defent. Excom: in 6. 
Vacilli qualunqu’ altra {piegatura o di precedenti , o 
d’appendici , purché rimanghi falda quella verità , re, 
fa una fiata palefe . E perche ora un principio così 
fermo , fondato non meno sù le bali della Prudenza 
legale, che sù i dettami della ragione, non aurà forza i 
'd’allentare quel tefo rigore , f e proprietà di figni- 
Ecato I che annida , a giudicio dello Scrittore Ano- 
nimo, 
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nimo nella parola £xafjiwa/fa , eh* egli hàpefeato 
nell’ Epiftola a.Tcodoreto } pojtea examnatìo 
confirwavit'y affine di darli luogo alla palefe verità , d’ 
eflere ftata accettata l’ Epiftola Dogmatica con folen- 
ne , e mai violata concordia da’ PP. di Calcedonia i 
E pure non è impropria l’Efamina,che hanno feo- 
perto i Teologi negl’ atti medefimi di Fede , tutto, 
che queftanon rimanga indebolita nella fua fermez- 
za , nè lì componga coll’ altercazioni , e dubbiezze , 
che pretende lo Scrittore delle difcolp'e . Se coli và 
il negozio , non gli riufeirà su la premefta d’ efame , 
Examinatìoconfirmavit , fabricare macchine di difpu- 
te, di controverfie , e di Iblpenfivi a conto ‘della Co- 
ftituzione %Jntgenitm . 

D’ una tal maniera di diffamina non diali fedqa 
mejcredafi alMaeftro delle fcuole S. Tomafoj ne pro- 
pone il Santo l’articolo nella z. z. arti. 1. l^trum cre^ 
derc fu curn Affnfìonc cogitare ! ed opponendo a sè 
medelimo la difficoltà , che nafee dalla Fede , d’ ab- 
borrire ogni lotta di difeuffione , editrutina, che 
additafiper altro dalla parola ( cogitare) dicitur enìnty 
difeorre il Santo Dottore , cogitare , quaf varia ftmil 
coagitare ; finalmente rifolve , poterli ben’ applicare 
la dinominazione , e proprietà di efamina alla Fede , 
in rifguardo alla conliderazione , che a quella pre- 
corre da parte dell’ Intelletto . Alio modo dicitur co- 
gitare magie propriè conf deratio IntelleUus , quee ejl 
cim quadàm inquif tiene . Soggiungendo per la fifpo- 
fta all’ obiezione ad prirnum ; habet cnim inquUttionem 
quamdam , per qu£ inducitur Homo ad credendum ypu- 
ta y quìa funt di&a h Deo , miraculis confrmatceO’C. 

Affolli ora l’Interprete de’renitenti mille premedi* 
tazioni , da precorrere alla Coufeffione di Fede de’ 
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PP, di Calcedonia » per avverare la fua Gioia alla^' 
Lettera prenominata ,ed il proprio lignificato d’efa- 
me alla parola , examwatio , ^ j examen 1 cioè a dire, 
r efTer'clla l’Epiflola Dogmatica di mente , e di certa 
feienza del Papa Leone , non apocrifa « o infedel- 
mente tradotta-, d’ effer munita dell’ infallibilità , 
tanto propria delle diffinizioni Apoftoliche ,e quant’ 
altro può ruminare ; chi farà a contradirlo i QueftaJ» 
fola rifpolla baflarebbe t a disfare il difegno y che hà 
penfato , di manipolare l’accennat o Scrittore con la 
Lettera a Teodoretoper le difcolpede’ Vefeovi re- 
nitenti. Ma lo ne arringarò qui un’altra di non minor 
-valore , dalla quale farò dappoi palTaggio alla vera , e 
Fedele intelligenza della detta parola , examen. Per- 
ciò fare, chiamo a minuta difquifizione quante fpezie 
d’efamina poflaao imprenderli dell’ Vmane azioni , o 
Saci-e lìano , o profane , perche fe ne acconci la più 
credibile alla Fede de’ PP. di Calcedonia , affine di 
glofare con fenlì ragionevoli la Lettera di S- Leone 
a Teodoreto 

La prima, e più rigida forma d’ efame fenza_* 
dubbio s’awera in unMaggiore,in Capo del quale ri- 
vede piena , e fourana auttorità , con cui gl’ affari , o 
fentenze degl’ Inferiori fi fottomettono, e fi premono 
fui torchiodelia Giuftizia . 

Vn’ altro efame può riponerfi in mano de gl’ In- 
feriori, anche delle medefime deliberazioni , publi- 
cate da Superiore Poteftà 3 ma per renderfi lecito «n 
tal’ efercizio di ginrifdizione , fa di melliere , che_» 
loro ne fia comunicata da’ Maggiori la facoltà , eclie 
non lì rompano gl’ inviolabili confini della com- 
jnelfionc - ' 

£ pHrc<quefla fecondaforte d’ efamina può di- 
ramarli 
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ramarfì in altre due fpezie fubalterne la prima > Yì 
ampia , e graziofa > che dilatali , fino a poter rivocare 
di pefo , o vero a temperare la rigidezza de’ fupremi 
Referitti > quando di fua condizione foflero ritratta- 
bili . La feconda reftriugefi al folo oggetto , d’ invi- 
gilarli air efatta olTervanza delle medefime Legi fu- 
preme > non meno intorno alla principal continenza> 
che nell’ Appendici d’ alcuni effetti , defiderati 
dal Preucipe) per più fermo ilabilimento de’fuoi 
decreti . 

Domando Io ora al fautore de’Vefcovi Francelì, 
df qual fpezie S efamina penfa egli , az/e(Je fcritto SJ^eo^ 
ve nella Lettera a Tcodoreto > forfè ddla prima autto- 
revole , e intemperata > fino a trutinarfi dal Concilio la-* 
Dottrina di S. Leone ì Ma lo non farò mai a concepirlo 
tanto invogliato del Patrocinio de' fuoi Prelati » che non 
conofeaV infallibUith delle Dottrinali dicìdar azioni della 
Chiefa , le quali ficcome fono Superiori a qualunque^ 
Vmano giudicio y coft rendonfi irretrattabili da terrena 
Auttorita , anche della medefima Sede ApofoUca , non 
che di qualunque Concilio . 

Quando dunque vorrà metterli ad un giuflo 
partito , Io farò a dirgli , che bifogna fceglere irà le 
di l'opra divife fpezie d’ efamina l’ ultima , con cui 
attefero i PP. del Concilio Calcedonenfe, a difporre 
tutti quei effetti] ed appendici della Lettera Dogma- 
tica per la totale dellruzione dell’ Eutichianifmo ) e 
per dar maggior robullezza alla Fede Cattolica > di- 
chiarata da S.Leone. £ perciò fentiamola quella vol- 
ta d’ accordo collo Scrittore delle difcolpe y e dicia- 
mo , che i PP. del Sinodo efaminaronoy cioèy confider aro- 
no la Lettera Dogmatica y affine di poter rettamente-* 
giudicare y che la fede di S. Flaviano fojfe conforme alla ^ 
I i z infe- 
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inje^ata da S. Leone ^ e che P eJìUo datogli dal latrocinio 
a ^fefo non accordaffe a' dettami della Giujìizia . Efa- 
mmarono y fc dalla Dottrina del S. Pontefice s' inducefie 
P errore , ed infieme il debito oajligo d' Eutichete ; ej'a- 
■ minarono , fc Diofeoro refiaye convinto della medefima 
■Erefia , e cadejfe giufìamcntc fiotto ì feveri fulmini delle^ 
Cenfiure , e aclla dìgradazine Canonica j c finalmente 
cfaminarono la confonanza della Lettera Dogmatica con 
ijìmboli de' Concili y per rintuzzare la dijfamazione di 
dijfonanza , feminata dagli Eutìchìani , come noi dtffufiX' 
mente P abbiamo ojj'ervato per tutto il cap~ 2. $.3. 

Può pretenderfi di vantagio dairAnonimo i Ma s* 
ci penfa ad efamina ftrepitofa , feompofta y ed agi- 
tata da lotte di difputc > c di contradizioui > afKne di 
riconofeerfi il merito dell’ Epiftola y o vero a trattati 
fofpenfivi, per darli luogo a nuove maturazioni , in- 
nanzi d’ accettarli ; l’ interpretazione vàfuor di riga, 
cdio romperò prefto la tregua, che hòcreduto potervi 
comporre . Perche non s’ avvede , che una tal glofa 
diftrugge apertamente il medemo Tello allegato del- 
la Lettera a Teodorcto , in cui li dà per illabilita di 
Fede dalla Cattedra Apollolica indipendentemente 
dal Concilio la Dottrina di Leone , e che l’ efamina 
tenuta dal Concilio fofle iHituita al folo line di 
quella cofermarli , e confelTarli ? ecco con quanta-* 
chiarezza ciò efpriraeli dal Tello: Jpfia quoque veritasy 
(fi clariùs cnitejcit , & fortiùs rctinetur , dum qu£ Fi- 
des priùt docuerit , hac poflca examinatio confinnavit . 
Se i Padri del Sinodo Calcedonenfeadoprarono efa- 
me , l’ adoprarono d’ un punto , che fupponevali già 
^abilito di Fede per il folo oracolo del Gran Leone 
qua Fides priùs docuerit ; e perciò non potè conce- 
pirli , che una dillàmina , di cui ne fo0'e capace un’ 

arti- 
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articolo di Fede, cioè non à ftabilirlo, & approvarlo, 
ma a riceverlo , ad accettarlo , & a confermarlo , 
pojlea examinatio conjìrmavu . 

Si contenti ilPatrocinantede’Vcfcovi renitenti, d’ 
avergli Io fin qui permeflb il falfo prefuppofto , in cui 
hà egli appoggiato la Tua interpretazione di difcufiio- 
ne,e di trutina alla parola, examinatio, acciò, attefa la 
detta comune,ma indigeftaaccettazione,non m’incoU 
pafle , d’ effermi Io allontanato dalla fua glofa , ad 
oggetto , che non potendo vincere i’Avverfario coll’ 
affrontarlo , mi folli fciolto dall’ impegno collo 
fcampo d’ un’onefta, ma addeftrata fuga . 

Ora però , che hò rifpofto convincentemente > 
s’Io non m’ inganno , all’ oppofizione, non farò per 
tradire i mieiproprj fenfi , e per frodare il Lettore.^ 
della vera , piana , e legittima intelligenza a i due 
luoghi della Lettera di S. Leone a Teodoreto ; la 
fuelerò francamente , ficuro d’ averne a penetrare il 
midollo della verità , di cui vò con quefte mie lati-» 
che in traccia . 

Vera, e piana intelligenza detti due accennati luoghi 
della Lettera di S. Leone a Teodoreto . 

» \ 

I N tutti i due palli della fourariferita Lettera di S. 

Leone a Teodoreto Vefeovo di Cipri va traviato T 
Intcrpetre fuddetto;& in quanto al primo egli erra nel 
lènfo letterale , che tirali anche quel della mente , 
aflumendo la parola , examen , examinatio , per di- 
Iculfione , là dove non fuona propriamente, che Con- 
cilium. Intornol al fecondo , sbaglia pure , in attri- 
buire agl’ Illirici , e Paleftini [ de’quali in tutta quel- 
la larga Lettera non fe ne tocca nè meno il nome ] P 
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empie fedizioni , e facrileghe infìdie , che ivi dcfcri- 
vonfi . Inventi funh qui de 'judicijs nojìris ambtgerent , 
Ò" dunt mnnitUi ad dijjentiones incitati ab AuUore con- 
tradìclionit ad infana bella projìliunt làdove il S, 
Pontefice l’ addòlfia apertamente agl’Eutichiani , che 
le ordirono nell’ infame congiura d’ Efefo contro V 
Apoftolica Sede. 

Per moftra del primo equivoco, dico ferma- 
mente , che la parola , examen , in rigorofa , e fchiet- 
ta proprietà di lingua non fignificògiammai appreffo 
i latini Trutina , c difcuflìone . Dinotò fibene un* 
adunanza , o afflvenza di più cofe animate , proprietà 
fenza dubbio da addattarli a Concilio , e Concilio (t 
numerofo , come lù il Calcedonenfe . Delle pecchie 
fcrifle , Cicerone de fenelf. ^ec vero fegetibas folùm , 
Pratis , Ò" Vineisì & arbujìis res rujìic£ leet^e funU 
Hortis etiòrn , & Pomarijs , nam pecudrm pajlu , 
apum examinibti: Ò'C. de i Pefei leggiamo in_^ 
Plinio /.3 1. C.t. rapiunt eòfecum Pifeium examìna ; de 
i Fanciulli , adventante conciarij Die ohfervare Prin- 
cipis egrejjfm in publicum , ìnfedere examìna infanti im 
O’C- Plin. Paneg. E forfè , che si nella Latina, come-» 
nell’ Italiana lingua ha prefo piede l’ ufo di quel vo- 
cabulo , a lignificare fpezie d’ efanie , e di giudicio 
in rifguardo al concorfo di molti , che per quello s’ 
adunano . Or fia quella o giufla ufurpazione , fonda- 
ta nella forma d’ iftituirfi l’ efamina , o pure abufo di 
metafora , fabricata dallo flilo della ilatera , detto 
anche , examen ; nulla fia di meno egl’ è fuor d’ ogni 
dubbio , non elTerfele tolta fin* ora alla parola , exa-. 
men , quella Tua natia proprietà , che fe l’ era impref- 
fa infin dalla Aia prima origine, a dinotare l’affluenza, 
e la folla di molti , che s’ adunano inficme . Chi 

proi- 
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p'oibirà dunque, di glolàre il primo tetto , oppottoci 
dal Procuratore de’Vefcovi renitenti coU’acccttazio- 
ne della parola, per fignificare il Sinodo Cal- 

cedonenfe , e leggerlo con la nota , fpfa quoque Veri- 
tas & clariùs enitefcit , dffortiùs retinetur , dum qufi 
Fides priùs docuerìt , hac pojìca fxaminatìo , id cjìy 
Concìlium confirmavit ì 

Quefta fiaccola darà maggior lume , fe porremo 
a’ fianchi del recitato Tetto altri luoghi della narrata 
Lettera a Teodoreto , ne’ -quali efpreflamente leggefi 
la medemafentenza , poco fàaggiuftata al legittimo 
fenfo , e quali con le medelime note dichiarata , in 
cui, in vece della parola examinatio vi 

colloca il Santo quella di Synodus , 0 fraternitas La 
prima fentenza ofTervafi in quefto tenore : m^ro 

priùs miniJìertQ dejìnicrat , univerfte Fratemitatis tìr- 
mavit ajJcmus.L.i Seconda, rz/tw in ApoJlolic£ Sedis Epi- 
jìola'Unherfali S ondi Sy nodi ajjenju firmata \ quali 
tutte due rendono J’ifteflà diceria deldibbattuto Te- 
llo, dum qu£ Fides priùs dccuerìty baec pofiea examinatio 
aonfirmaziit,Per non ripeterli dalSanto contro le rego- 
le dell’, eleganza il medelìmo vocabolo in più luoghi 
della Lettera , Or* appella il Concilio Concilium y ot’ 
Fraternitas , Synodus &c. e l’ iftcflb fine par , che 1’ 
abbia anche indotto , a variarlo col vocabolo i exa- 
men , examinatio ^ Quefta noftra glofa viene avva- 
lorata dal comun’attioma , che ci canonizza per legit* 
rima , e perlicura 1’ ofcura intelligenza d’ una parte 
d’ Orazione al confronto d’- un’ altra indubbitata > 
c la Ipiegazione d’.un Tello vicino al lume d’ un’altro 
1- utrumjfi. .de Petit. Hared. L i. fi', de r eh. dub. fe pur 
battono'al medelìmo Pentimento , <come ad evidenza 
s’ è moftrato di fopra , accordare tutti i tré prenotati 

luoghi 
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luoghi della Lettèra , per elprimcre una medema-» 
lentenza . 

Se poi miramo al fenfo intellettuale , qual piu 
violenta , e ripugnante fpofìzione di quella , che hà 
data r Interprete accennato al riferito Tello ? dice il 
S. Pontefice , che la Dottrina Cattolica, innanzi difo- 
lennizzarfi il Concilio, fofle Hata ilabilitadi Fede. 

qua: Fides priùs àocuerh ; e l’ iilelTo ripete con_i 
qucll’altre parole : Qu£ nofiro priùs nùmjìcrio definie^ 
rat i e in un’ altro §. della mcdenia lettera , qmd pri- 
«j a prima Omvitm Sede totiùs orhis Cbrijliani ^udici~ 
um rectpijjet : come dunque potea il medemo S. Leo- 
ne foggiungere , che la diffinizione Apoftolica fofle 
dappoi foggiaciuta a diflamina ? e fe a dlflamina, per- 
che non addittarfl da qual’ Auttorità fofle proceduta 
la diflamina ? cxaminatio confirmavit: fe laglofa dell’ 
Anonimo reggefle, dovea accoppiarvifi , Concilij cioè 
examinatio Conciìij conjtrma-jìt . ciò , ch’è fermato una 
fiata di fede , 1’ efaminarlo, c contro lamedema.^ 
Fede ; la trutina precorfa della controverfia , fufei- ' 
tata da Eutiche , e la terminazione feguitane , fu tut- 
ta opra del folo Pontefice Leone , cheprefedeva all’ 
infallibile Cattedra di Roma . Fluod priùs à prima 
Omniim Sede totius Chrìjliuni Or bis ^udicium recipijfet. 
In altro Miniftero non s’ impiegarono , nè poteano 
impiegarli le parti del Concilio , che in abbracciare , 
e confermare oflequiofamente la Lettera decifiva-. 
della Sede Apoflolica , come appunto accennai! dal 
citato Teilo, examinatio cenfirmavit , e da quell’ altro: 
In Apojìolica Stedis Epijlola unherfali S- Synodi ajfen/u 
firmata , e lo proteftano i Padri di Calcedonia nella 
relazione,che fanno alS.Pontefice nella terzaAzione, 

D’ una i] favia Dottrina ne dà profonda ragione 

la gran 
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la gran mente di Leone nel corfo della medema Let- 
tera . Diilingue egli primieramente in due fpezie li 
decreti di qualunque Concilio;gruni appella informi, 
cioè , foura cui non Zìa caduta tuttavia dichiarazio- 
ne di Chiefa , che n’ è la forma , ma s’ attenda dal 
Concilio . Altri chiama già formati da Canonica—» 
diffinizione , e fì portano in quella medefima figura-» 
ne* Sinodali congrelS , al folo fine o di farfcne una 
neceffaria Confeffione , o di tenerfi per regola , con 
cui fì dirizzino gl’ altri affari , a quella conl'ecutivi . 
Cum Synodaìium gefìa , vel quibus prìmùm definitio Fi- 
dei legitur effe formata i fono le parole , che abbrac- 
ciano il primo membro della divifìone . Vel quìbm 
cccone il fecondo , prafata Uttera Apofìolicte Sedie 
etiam tua: Fratermtatiijludìo defenpefunt fermo fui 

piè fiabile di quella divifìone, pa^a ilS.Dottore ad in- 
ferire , come da infallibileprincipio , quella indubbi- 
tata Conclufìone , che la fua Dottrina contro 1 ’ erro- 
re d’ Eutiche foffe fiata riguardata dal Concilio , per 
già formata , a mira della Lettera , e fua decifione .. 
Adiutorium nofrtm &c. ut veri a fe prodijffe ojìende- 
rit , qaod priùt a prima Omnium Sede formatum totìus 
Chrifìiani Orbis fudicium recepì ffet , ut in hoc quoque^ 
capiti membra concordent , 

Vna coli preminente auttorità della Cattedra 
Romana , di fermare le controverfìe di Dottrina , e 
rendere lefue difHnizioni indifputabili da più nume- 
rofì Concilj , non è dubbio , è Àato il berfaglio , in_> 
cui però , come in un faldiflimo fcoglio,fi fon’infran-t 
te r onde più orgogliofe dell’invidia . E perche niuno 
creda [ ripara S. Leone 3 che una tal quafì Divina per- 
minenza della prima Sedia foffe 0 guadagno illecito di ra- . 
f ina , 0 acquijlo violento d" invafìone , bajlerìi a [odi- 

K k sfare 


Digitized by Google 



258 Squittinio 

sfare qualunque infulto d' emulazione il Colo riflettere > 
ebe quel Dio , che è Signore di tutte le Sedie della Chiefot 
aflordinollo pc' gV alti difegni della fua Santi fflrna prò- 
videnza . 

Natn , fono le parole Divine del S. Dottore 1 ne 
aliarmn Sedium ab ea > quam aeteris Omnium Dominai 
flatuit prerfldere , ccnfenjus affentatio videreturj aat alia 
qualibet Jubrepere poflet adverfa fufpicatio ) inventi 
priùs funt } qui de fuaiciqs noflrit ambirerent\ & dam 
nonnulli ad dijjentionei incitati ab Aumre contradiUio- 
nis j ad infana bella proflliunt » ad maius bonum ma- 
ìum ejus , Authore totius bonitatis dijpenfante , per- 
ventum e(ì. 

£ qui arrecato Io dalla maraviglia» non poHb non 
raccapricciarmi a vifta dell’ animofìtà dello Scrittor’ 
>\nonimo , il quale » tolte di peflb dal dorfó degl\ 
Eutichiani quelle note della Lettera diS. Leone a 
Teodoreto , Inventi priùs funt , qui de ^udieijs no- 
flrìs ambigerét &c, prefume » incaricarle sù le fpalle 
degl’ Illirici , e Paleflini dubbitanti » affine di crederli 
per vera la fua orribile bugia , d’ efferfi difputata nel 
Concilio diCalcedonia laLetteraDogmatica diS.LeO' 
ne> e da ciò tirarne perniciofe confegvenze contro la 
Coftituzione *UnìgenituS}&. a dritto delle dilcolpe de’ 
fuoi Vefcovi.Chi è infenfato folamente,può lafciar di 
conofeere e da tutta la teflìtura delP oppoffa Lettera 
a Teodoreto , e da ogni filo del difeorfo , riferirli il S. 
Pontefice alle controverlie , & iofidie degl’ Euti- 
chiani , & alla fellonia » & infolenza del latrocinio 
d’ Efelb . Quel priùs , poflea , fovente replicato , 

delle crudeli battaglie , pria attaccate contro la Fede» 
e del trionfo , dappoi celebrato nel Concilio Calce- 
donenfe » a che altro riferiraffi > che alle controverlie. 

moflc 
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mofle più innanzi dagl’ Eutichiani , ed alla concor- 
de unione dappoi fucceduta de* Padri Calcedonenfì, 
nel foftenere la Fede con la difefa della Lettera_> 
Dogmatica di S. Leone ? Io per me non leggo in tut- 
ta la tela della 'Lettera a Teodoreto j ragionarli d’ 
altro foggetto , che dell’ infolcnza di Neftorio , d’ 
Eutiche y e di Diofeoro > So//s jubar devjìs 

per Orientem Nejìorij , & Euthycbetis impedii urn , e di 
quelli dice , fecundi Pbareotiis impeenitens cor. leggo di 
Diofeoro quel mcdelimo coutrappofto di Tempi «0- 
va y & inaudita priva atque incredibili audacia inferre 
contro fvum Caput ejl moUtus injuriam Leggo , ne 
anquam contro Ke/lorìanos y aut Eutbycbianos qzentes 
alteri corum ^ideamur terga vcrtijfe y fed utrojquc^ 
Cbrijli Hojìei eeqaa lance vitemus > atque damnemus . 
Leggo quell’ Elogio y che dà il Santo Pontefice al 
Concilio , riftretto alla fola Vittoria degl’ Eutichia- 
ni : Eutbychiantt vefanì<e extitijfe vitricem . 

£ poi impiombarli dalloScrittor’Anonimo con tan- 
ta diunuoltura fulCapo degrillirici>ePalellini)nèmeno 
accennati nellaLettera,de*quaIi non fe n’ ollèrvadi fo- 
fpetto in tutto il Concilio più di quel [dubitantibus} 
della feconda Azione 1 proceduto da canfa tanto le- 
gittima , accompagnato da proteflazioni coli lincere» 
e terminato con ubbidienza, tanto celere , quanto s’c 
conliderato nel cap.i. $. a. eccelli di pertinacia Ereti- 
cale , con tanto orrore deferirti da S. Leone : Et dum 
nonnuUi ad dijfentiones excitati ab Aucfore contradi- 
blionit y ad infuna bella profUiunt ? 


Klc z 


Si ri- 


i 


Digitized by Google 



2ÓO Squittinio 

Si riflette alia mcdejiina Lettera di S. Leone a Teodo- 
reto , per mojìra delP Infallibilitìi de' Giudicj della 
Santa Sede , e fi fa paragone trbgf antichi infulti 
degl' E atte hi ani contro la Lettera diS. Leone 
& i moderni de' pochi Vefcoii Franceft con- 
tro la Cojìituzione Unigenttus del Som- 
mo Pontefice > oggi "Remante 
CLEMEN TE XL 

\ 

L a Lettera di S. Leone aTeodoreto , della quale 
fen* è fatto argomento in quello $. m’ invita , 
a far’ un tal quale paragone fra le fcandalofe infolen* 
ze degl’ Eutichiani , e le ardite refillenze de’ pochi 
Vefeovi Francefi j di quelli contro la Lettera Dog^ 
maticadi S. Leone j di quelli contro la Collitazione 
‘Unigenitus, 

£ publica ) ed innocente voce di tutto il Cri- 
fiianelìmo , ell’erlìper alti difegni della Divina Pro- 
vìdenza rinovata a nollri dì la memoria dell’ eroiche 
virtù del Gran Pontefice Lèone nella Santità di No- 
Uro Signore , oggi gloriofamente Regnante , CLE- 
AIENTE XI. o fia a bilanciarfi il cofiantilTìmo Zelo 
della Fede , o l’ Angelica manfuetudine , & innocen- 
za , infin dalla prima età , de’collumi > o là paterna^ 
Carità verfo tutti i Figli delia Chiefa , o 1’ ardore ac- 
cefo della Pietà , e della Religione verfo Iddio , o 1’ 
ammirabile Prudenza, e fapere in tutti gl’ affari , per 
quanto fieno inviluppati , e gravi , o l’ inimitabile^ 
eloquenza delle Aie tanto celebri Omelie. Mancava 
tuttavia all’ agguaglio perfetto il paragone a quella 
infuperabile Fortezza d’animo , che moftrò Leone-» 
contro gl’ Eutichiani , infidiatori delle preminenze 

della 
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della Cattedra Apoftolica> perche aveano mancare 
al Regnante Pontefice le infidie de’ contradittori f T 
hàoggi Iddio permeffe per mano de’ pochi Vcfcovi 
Francefì [ fé pur è vera la lor durezza , fino a 
negare 1’ infallibilità della Cofiituzione 'Unigenitus 
col di più dell’ interpellazioni frappofie ] Gl’ £uti- 
chiani , non contenti d’ attaccar la guerra all’Epifiola 
Dogmatica di S.Leone, infultarono pure direttamente 
contro l’ auttorità Pontificia , mettendo in contefa i 
fuoi Magiftrali decreti . Inventi funi qui de ’Judicijs 
nojìrit amhigerent &c. 0“ ad dijjèntiones incitati ab 
Audiore contraditionis f ad infuna bella projìliunt . 

L’ ifteflb avviene oggi nel fatto de’ pochi Prelati 
della Francia . Quelli con mille pretelli han ricufato 
d’ abbracciare la Coflituzione Apoflolica > é con_« 
tanta tenacità) che danno a credere > non effere altri- 
menti calunnia la fama della contradizione fatta da* 
medemi a i preggi della Santa Sede «col metter’ in 
forfè l’ infallibilità de’ fuoi giudicj ; con che s’ avveri 
di loro quel inventi funi , qui de ^udieijs noflrìt ambì- 
gerent . E pure vinfe gloriofamcnte Leone non fo- 
Taniente Eutiche ^ ma anche i Concilj j che s’ ebbero 
per Scifmatici -, e vinfe fenza gl’ armi aufiìliarj d’ al- 
tri Concilj ) ma colla fola Spada della Verità > che fi 
maneggia dalla lingua del Romano 'Oracolo . ^ute 
nofro priùs nùnifìerio definierat ó'c» quod priùs h prima 
Omnium Sede format um totius Cbrifiani Or bis yudici- 
um recepijfet &c. infegnando > che i Concilj fteffi 
tralignano in latrocinj » quando non fi conformino a* 
giudicj ) ediffinizioni della Sede Apoflolica . 

Vince anche oggi CLEMENTE XI. degl’ at- 
tentati , e appellazioni , che fi motteggiano da parte 
de’ VefcoviFrancefi renitenti ; e vince col folo ma« 

neg- 


Digitized by Google 



26 2 Squìnìnìo ' , 

neggiare deirAuttorità j datagli dal Cielo fopra tut- 
te le Chiefe > e fopra tutti i Coocil; . 

I Concilj , ed ogn’ altra giurifdizione terrena_> 
han neceilìtà > che fìeno avvalorati > e Canonizzati i 
loro giudic; da fuperiorc poteftà ; Ma la fola voce_^ 
del Sourano della Chiefa , il Romano Pontefice , 
giuftifica > a fomiglianza di Dio , le fue fentenze | 
auttorizzandole col Tuo medemo giudicio> che non 
può) non eflere alTìftito dalla Divina Verità) aaàd 
priùs a prima Ormium Sede formatum totius Chrijliarà 
Orbit yudicìum recepijjet j ut in hoc quoque capiti 
membra concordent . E vvol fignificare ) che tutto il 
Crifiianefimo non folamente è in obligo') di confor- 
marli alla voce di Pietro nelle proprie operazioni 
coir ubbidienza a’ fuoi precetti ) ma d’ vnirfi anche 
a quello ne* propr; fentimenti ) udendo ) & aflenten- 
do alli cenni ) & alle Dottrine del fupremo Dottore ) 
ut in hoc quoque Capiti membra concordent . 

Vediamo ora, qual divario può frapporli trà 
gl’ uni , egl’ altri . Non li refe con tutto ciò Eutiche 
ne alla manfueta voce di Leone , che l’ invitava al 
ravvedimento , ne a’fulmini delle Cenfure, nèalle_^ 
minacce della Divina vendetta ; turolfi 1’ orecchie 
anche alle ammonizioni di Pietro Crifologo Vefcovo 
di Ravenna nella rifpofta , che gli refe alla Lettera, 
piena d’ infolenze contro l’ infallibilità de’ giudic; di 
S. Leone . In Omnibus autem hortamur , ut bis , qua 
h*BeatiJ]ìmo ' Papa "Bimana Cwitatis [cripta funi , obe- 
dicnter attendas : quoniam ‘Btatus Petrus , qui in pro- 
priaSede & viviti df prejìdct ^ prajìat quarentìbus 
Fidei Veritaiem , 

. " Non può crederli però dell’ antica pietà, e virtù 
de’ nollri Vefcovi ricalcitranti, che fianoper oftinarfi 

nel 
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nel rifiuto della Coftituzione 'Unigenita ti recando 
ben perfuafi , che la Cattedra Ji.Pietro^jf 4 ^< 7 ; 
rentibus Fidei veritatem . Imperocché bgn’ altra loro 
virtù , che appare negl’ occhi degl’ Vomini , fe man- 
cherà quella dell’ ubbidienza al' Vicario di Crifto, 
convincerallì rea feoperta d’una profonda, & ingan- 
nevole ippocrifia, impropria di Prelati , tanto per 
1’ addietro circofpetti . 

Sanno bene , che 1’ infolenza degl’ Eutichiani 
non f'ù valevole , tutto che fpallegiata da un Conci- 
lio aflai numerofo , e dalla potenza dell’ Imperio , a 
far , che vi reftafle di fiotto 1’ auttorità del Romano 
Pontefice , anzi rimafie quella trionfante nella ro- 
vina , e perdizione degl’ Eutichiani . 


» 
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gl’ atti Conciliari di Calcedonia, e de’ fenfi de’ più 
celebri Santi Padri non mena in conferma dell’ 
infallibilità delle Dottrine Apoftoliche > che in ri- 
prova degl’attentati ricorfi al futuro Concilio. 

Nulladimeno porgendomi il nuovo impegno 
delle appellazioni de’ rinomati Vefcovi nuovi , e di- 
pinti argomenti, per convincerli appieno di fin«olare 
tenacità, non convenevole a veri Figli della Chiefa, 
e per rifpondere anche a quelle maflìme particolari , 
cavate da detti Vefcovi da altre auttorità mal con- 
cepute , hò ftimato , non fbfle per riufcire inutile, 
nè difpiacevole l’ imprcfa , di metterne in tela u n . 
particolare Squittìmo , con cui credo, poter dimo- 
ftrare , che I’ aflunto di quei Prelati apporti una no- 
vità fi llravagante , e di/leale , che non può tener’ap- 
poggio ne pure a’ princip; più vani , & improbi , in 
cui fianfi fermati gl’Auttori più torbidi , che hanno 
avuto ardire , di volerla cozzare col Uaticano . 

Per maggior chiarezza ripartirò il difcorfo in . 
quattro $. $. I primi due concernono i due punti , 1’ 
uno delle Appellazioni , l’ altro della prefefa fallibi- 
lità delle Dottrine di Cattedra } coll’ altri due credo, 
corroborare il medemo aflunto coll’ auttorità di S. 
Francefco di Sales , e con quella di S. Tomafo d’ 
Aquino . 
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Paragrafo I. 

> Dimjìrafi i che V appellazioni y provocate contro la Co^ 
ftituzione Vuigenituìynon abbiano fondammo ni in 
^ure y ne in fatto ; anzi y che ripugnino allo 
ìegi y alla Fede , & alla ragione . 

P Er quello y che appartiene al diritto j per due 
firade potrebbe pretenderà lecito 1' attentato 
delle appellazioni dal Papa y o perche fìa appoggiato 
• ad alcuna dirpoflzion e legale > e Canonica i che ef- 
prefTamente 1’ approvi > o perche s’ inferifca da maf* 
urne incontraflabili > e comunemente abbracciate da 
Scrittori Cattolici , & auttorevoli . 

' Or’ in rifguardo alla prima > è cofa indubbitatai 
anche apprefTo gl* Auttort favorevoli a’ Vefcovi ri- 
calcitranti t eflergli preclufa ogni firada dal diritto 
e civile ) e Canonico, che evidentemente proibifce , 
c publica per vani, e contro tutti i principi legali le-» 
appellazioni dal fupremo Tribunale di Roma . 

Io lafcio le Pevere Cenfure, che ne fulmina con- 
tro la Bolla in CcenaDomni , da tutti ben fapute j c 
dando P occhio a tempi più rimoti , ravvifo , non 
poter’eflere o più autentico , o più manifeflo P atte- 
flato dell’ antichità venerabile del divieto , che ne-# 
rende Nicolò primo nell’ Epiflola a Michele Impera- 
tore , riferito nel C. patet ; e C.ipf funt 9. quajì. 3.' 
d’ ogni forte d’ appellazioni dal Supremo Concifto- 
ro di Roma , affermando per regola inviolabile , 
dettata da tutti i S. Canoni , la Pevera proibizione. 
^ec de ejus fudicio , id ejly "fomanx Ecclejta Canones 
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mquam prtccpertiKtjudiói^i 1 fintentiamqm tikut ton. 
JUtaerunt , non opariere diffolui , cujus potiàs Ecel^t: ai 
bujus Sodis examen noluerunt deferri . Ah ipja tcrà 
nunquam prorsùt appeUari iehere Sonxeruvt 1 ae per 
hoc Uìam de tota Ecclefia judkare > ipfam ad nuUius com~ 
tneare^uiticium. * ' 

Che più ' è cofi inacceiHbile il Trono Apoftolt* 
co ) che nè meno c’è permeflò > al dire di Bernardo | 
d’ appellare da quello al Tribunale di Grillo ; 
mibi faciet ^ujììtiam de voti: i extat quidem Tribunal 
Cbrijìi f fedabfit , ut ad iUud appellem . Imperocché 1 
come notò Agollino Trionfo L i. de P oidi. Bceìef. 
queefì. 6 . art. i.una fententia efl » ó* una Curia Dei , 
& Papié . Non v’ è di mezzo il Concilio ^ per provo< 
carfene a quello gl’ appelli dal Papa » come da mi- 
nore a Maggiore , qualità indilpenfabile dell’ Ap- 
pellazione, non meno appreflb tutte le Genti, e tutta 
la Giurilprudenza , che per evidente dettame della 
ragione . Appeìlatioejì de minori Radice ad Maiorema 
provoeatio . Glof.in cap. non putamus , de Confuet.Ub. 6 , 
Quai faranno dunque i rimedj efficaci , che ci- 
porgeranno le legi , a riparare gl’ aggrav; , che ag- 
gravi dir non fi pofibnojdel Tribunale di Roma? quel 
folo appunto , che ci fuggerifee il medefimo Bernar- 
do . Itaque recurro ad eum , cui datum ejì judicare'de^ 
unherjts , hoc ejl ad voi : voi appello ad voi . Epijl. 113* 
Ub. 3. de Conjld. cap. %. Dal Tribunale Simremp»' 
che non riconofee Superiore , non approvanu da Ve-' 
ruti diritto proprie Appellazioni j c’è lecito folainèh- ' 
te il ricorfo fupplichevole all’ IRelTo Giudice Soura- • 
no. Everò, che quello fecondo rifugio ammetteli 
fpelTo dalla benignità de’ Sommi Pontefici » quando 
la, materia fofic ritrattabile , i quali nell’ atto ifiefib 
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di regnare } profeflano e Zelo di Giuftizia ) e pratica 
di maoruetudine . Coli lafciarono avvertito Dech 
nel eap. $. fi quando num. 1 3. dir 'Rpfcriptif. e Gabriello 
Uh, X Conci, r . ntm- 6. lìmtt. 3. 

L’ iflefla maflìma c’ infegnò il Famofo luone^ 
Carnotenfe Epifi. 1 %i.^udicìa Ecclefia à «r- 

ntine retraSlari pojfe : Et fi qnìs aliquando bujus Eecle- 
fif autorità te pncgravatum fc fcntìat > non debere in^ 
yEgyptum defcendere propter auxiìium , fed ab ipja ad 
ipfam confugere , iftdè expetere levamen , undè fe con- 
qaerituri accepìffe gravamen . 

V’ è frà i più protervi Scrittori , chi abbia alle- 
gato di fatto i ricorlì da’ Romani Pontefìci a’Concilj) 
come a’ Superiori del Papa \ e quel , eh’ eccede ogni 
vergogna , etiandio in rifguardo a’ fecoli preceduti 
alli Sinodi Bafileenfe >e Coftanzienfe > narrando av- 
venimenti apocrifi i o coprendo il vero con artitìziofl 
abbigliamenti del falfo . Ninno però é trafeorfòa. 
tanta sfacciataggine > che abbia pretefo canonizzarli 
per leciti > o validi de Jure , infìngendovi auttorità 
di Chiefà > che 1’ approvi ^ fono fiati imputati dalla^ 
voce di tutto il Popolo di Dio per fediziofi 1 e facrile>; 
ghi movimenti . Oflervò ;gl’ andati tempi l’erudi- 
tifiimq di Marca nella fua difiertazione al decreto di 
yigiliO} num. if. intorno alla maggioranza delLa_J 
Sede ApofiQlica fopra tutta la Chiefa, & fopra.i 
Concilj I e c’ afficura j aver gittate da’ primi natali 
della Chiefa profonde le radicr nella mente de’ Fe- 
deli il concetto dell’ afibluta , fouranità di quella.' 
plani j fiverum amamus i onmitiò fateri ne ceffi efi > alias 
' ^<*dices traditavi èf, Adaìoribus fententiam de fum- • 

ma Sedie jifofiolicx .aubloritate , S’ ella 1 ’ auttorità 
. ' ' : , • . i . Apo- . • 
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Apoftolica è fomma , dunque ogn* altraV anche de* 

Conci!; , vi refta di fotto , come inferiore . 

Refta dunque 1 Che ricerchiamo , da quai prin- 
cip; abbian o creduto i Novatori j poter didurre il 
gius d’ appellare dal Papa , perche noi ne facciamo 
unoftretto Squittinioì il dirò; Accorgendoli dunque i ^ . 

Novatori > che per darli luogho ali’appellazioni mac> 
chinate>fofTe di precifa neceliità)airaiire quali alla dif- 
peràtaj per dir coli, l’ inefpugnabile rocca dalla mag- 
gioranza della Santa Sede , affine d’ attribuirla a’ 

Concil;, ne muovono con inudita temerità l’imprefa, 
c dicono I che il Romano Pontefice goda del Prima- 
to in rifguardo alle perfone^e Chiefe particolari, o de’ 

Sinodi Provinciali; Mà , che poi i Condì; Ecumenici 
fouraftino allo flato Univerfale della Chiefa , affine.^ 
di riformarla anche nel fuo Capo . Per iftabilimento 
di quella maffima 11* allegano la quarta , e quinta fef- 
fione' del Sinodo di Coftanza , & anche l’ auttorità 
di S- Agoftino , il quale nella Caufa de’Donatilli, de- * 

cifa dal Romano Pontefice fcrilTe , che , fuppofte le-» 
molte querele dt effi , non potelfe ritrovarli altro ri- 
paro, che di farli paflaggio dal giudicìo di Malchiade» 
proferito col confenfo d’ alcuni Giudici Romani , al 
Concilio Univcrfale , in cui s’ accoppiaflero' altri 
Giudici , putmm , illos Epìfeopos , qui 
dkaverunt , non bonos 'pudica fuijje : r^Jìabat adhuc 
flenarium Ecclejìa Z^nwerfalis Concìliim , uhi etiàntj 
cum ipfis ^uàicibus Caufa pojjet agitari , & fi walb 
■^udicaffe convìvi ejjent , eorum fententifi folvcrenturi 
BpiJÌ. 1 6 z. • ■ , 

Ma quanto fi dilunghino fuor di mifura da’ di- 
ritti fentieri della verità Cattolica quelli moderni 
Scrittori , fcuopriralli dallo fuelare , che faremo > 

: degl’ 
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gl' inviluppi ) in cui credono intricare il Dogma 
più mallìccio della fouranità univerfale de’ Vicarj di 
Grillo inverfo tutta la Ckiefa | anche unita nell’ 
adunanza de’ Concilj . 

Per ciò fare , uferò Io prima d’ ogn’ altro » a in_» 
terrogarlì con un piano > ma {[ s'Io non isbaglio ] con- 
vincente difcorfo . Ditemi i h feffioni 4 . e f. di 
Cojìanza > che voi unicamnte tumtatc per fondamento 
del vojìro errore , fono fiate abbracciate daUaChie fai sòy 
che voi ponete ogni sforzo tper ifpacciarU approvate j 
àendofvcles piato P ajfunto , trocurafìeneW Anno i 68 z. 
di correndolo col parere della piccoh Ajfemblea del Cle- 
ro GaUicam , tenuta in Parigi per ordine del ^in^ 
tempo t in cui bolliva nel petto di quel Monarca P attacco 
più focofo ài controverfie colla Sede Apofolica . Ma Io 
sò pure , che a voi non può effer nafcofo , quanto fieno 
fiate detejìate quelle feffioni infieme col Conciliabolo di 
*Bafika , che batteva fui medepmo chiodo , jda Euge- 
nio IV, da Martino V. e da Leone X, anche ne' Conciìj 
di Fiorenza , e del Luterano . V'è noto abbe^nza > che 
fi P Ajfemblea Parigina di pochi Ecclefiafiici , tirati a 
forza dal compiacimento F^ale , publicarono fiudiofa- 
mente per legittime quelle feffioni j da tutto il rimanente 
però e . di Dottori privati y e di 'Uniuerfith Cattoliche 
fono fiate righettate , come prò fritte dalla publica autto- 
rith detta (Mefa. 

Ma lo non penfo d* abbattervi con arme , che potete 
rintuzzare al meno con P ofiinatezza detta contefa , ve-, 
niamo a colpi , de' quali non valete a fchermirvi\ dunque^ 
vi par di ragione, che la vofira fola contradizione > fpal-^ 
ìeggiata da pochiDottori,agitati dal movimento divarica 
paltoni, debba prevalere alla piena 4* Idtto il rejìantede' 
Cattolici interno all' approvazione dette ripomate feffioni , 
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e che pojfa hajìare > per rendere dubbid la maggioranza 
ieìl'auttorita Apoflolica /opra i Conciij , eant^or temen- 
te rajfodata per il corfo di 1 4. precedutifecoU i 

E pure Voi andate certamente fmarriti nel leggere 
le fcfjieni e %. dei Sinodo Cojlanzienfe , per volerle 
Jlir occhiare a feconda delle vojìre ammofe appeUazkni . 
^Mfo t quantunque t' arrogale auttorità di riformare 
l^biefa f con mettere mano su la perfona del fuo Capo nd 
foli tempi di feifma > come ne corre il comun parere 1 e 
chiaramente P addi tt ano le parole del Concilio : Heec S, 
Synodus Confantienft f generale Conciliim faeient prò 
eutirpationeSchifmathi & unione f ae reformationc^ 
Ecdefia in ce^ite , & in membrisfocienda Overo t 
fecondo anebe P intemperato fenfo degP Auttori più per- 
tinaci i In tempo etianiio più fereno di Pace , quando Ji 
fcuopriffe notoriamente nocivo alla Chiefa 0 per il fallo d' 
£refìa,oaltrOy«on faltò perògidmai nell'animo di queiPP. 
0 de' medemi Novatori > a' quali fife rimafo qualche^ 
picciolo barlume di fenno , un fol penfamento , dP abbaf- 
fare fuori di quei due caf fitto al Concilio P Eminenza-* 
del Ponte fiato , in chi lo po fede fé » come legittimo Pa- 
f ore di tutta la Chiefa. Anzi acciò dalla prima fiurac- 
eennataMazsùoramaìbalordamente attribuita a' Sinodi 
generaliyno^t face f e pa faggio da' perverfori della Fedct 
ad a f olire la feconda , colla quale il legittimo Vicario 
di Cbriflo fourajìa nelpaforale uffizio di governare > 
tfìruiretutta la Chiefa , anche ne' Conciij 'Unherfalit fu- 
rono dal medemo Concilio Cojlanzienfe condannati dP 
Erefia li fedizìofì Vs > e Vvidef , che la negavano 
nel Papa , dì che ne fa nuovo avvertimento la feconda Pro- 
fofìzione del medemo Clero Gallicano j Sic autem in efe 
Apoflolicéc Sedi i & Petri facce foribus Chrifìi Vicariit 
rerum SpirituaUum plenum poteflatem^ ut firn ul vale- 
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ant } immota conftjìant Sacra QEcumemca Symdi 
Conpantienfìs a Sanèìa Sede Apojldica comprohata C 3 c. 

§iuclh prima potejì'a » data a' Concilj j c rijìretta 
da'Tcdri di Cojlanza verfo la per fona del Papa , nello-à 
maniera narrata difoproy fd da'medemi conceputa per un 
diritto femplicemente umanOy(*f*Economkoynon gì'aSoura^ 
no y e comunicato immediatamente da Dio a' Concilj ; 
affine folamente di refìjlere alla perfona del Pontefice y 
✓ quando rifultajfe per ì" Erejia y 0 per la fua illegittima 
poffeffione nel Ponteficato in evidente rovina delia Chiefay 
appunto y come ha creduto alcun Dottore , che fia lecito 
a’ Popoli y ripudiare il loro Principe , quando foffie vol- 
tato in Tirano , 0 non foffie legittimo Poffieffiore . 

Tanto y che il Carenale Torrecremata y *Uomo di 
quella grande auttoritò , che sh il Mondo y nel Uh. 1.. 
cap. 99. in Sum. de Ecclef. come Tefiimonio oculare di 
tutti gl' atti del Concilio di Cojìanza , attejìay effier men- 
tite da man falfarìa queir ultime parole , che leggonp 
nella fine della detta fìffione y attribuite al riferito Con- 
cilio y Potejìatem à Chrijlohabet immediate . 

Et in vero y come fi rende credibile , che 'Uomini y i 
quali non fieno affatto privi e di mente y e dì Fede y ab- 
biano potuto ajjermare maggiore la podejìa del Concilio 
nell' amminijtrazione dellaChiefa > al medefimo paffio 
dichiarare a ffiolut amente e prima y e piena y (jf'Vniver- 
fale la follccitudine , e l'auttoritò del P afiorale di Pieiroi 
fic autem ineffie ApofioUce Sedi , Petri fuccefioribus 

ChrifiiVicariìt rerum Spiritualium plenum potefiatem . 
^on aurebbero innefiati al corpo mtfiico della Chicfa~» 
due Capiy perche ne ridondaffie uri abominevoliffimo mo- 
Jlro ì Come publicarfi di Fede da quel Sinodo l'effier Capa, 
della Chìeja il Papa y e pìeni(fma la fua auttorit'a , fe 
reggeffie maggioranza il Concilio , al qaak fojje le- 
cito 
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filo ìnterpeìlare dw tatti i decreti ^<ApoJìoUci\b > 
E poi indurre novità coji orribile centro la cor* 
T ente di 14.' fecolnin età 1’ era firmata Jìabìlmente , 
indubbitatamente la maggioranza de' 'Bimani Pontefici 
non meno [opra i gradi , 0^ ordini particolari della Ge- 
rarchia Ecclefiajìica , che /opra qualunque nun.erofif- 
jìma comunità dalla Dottrina di tutti i Santi Padri , 
edP S. Canonij e dalP ufo inviolabile de' medemi Conciljì 

Dunque tfe è Dogma di fide , giammai contrajìatoy 
fuori che dalV infedeltà degl' Eretici j che'l Papa fia il 
Supremo > & 'Umverfal Paflore della Greggia Cèrijlia- 
na jO lo farà anche de' Concili y oi Concilj faranno fuori 
delP Ovtle di Crijlo . ^ikjìo è un Dilemma > in cui > 
comein un faldofcoglio i è forza y che fi rompa P oftina- 
tezza de' fedduttori della Verità y fi non fanno, un' infame 
ripudio alla tede. 

Dal medemo prrticfpio oe infèrifee favfamente_> 
S. Bernardo ; che l’ Ecumenico , e fupremo Principa- 
to de i Sommi Pontefici non è riftretto da anguftia di 
limiti ) ne anguftiato da difiinzione di Popoli , e di 
gradi ; e per conseguenza fi ftende a tutti quei , chcL-* 
fono comprefi nel Corpo miftico della Chiefa , come 
fono i Condì) ; eccettuandone folamente quei , che 
fonò fuori della Chiefa . C. gaudemus , de divortio, 
^ec modò Ovium , fed Ò* Pafiorum tu unin Omnium 
Pajìor . Vnde id probem , quaris ì ex Verbo Domini ; 
cm enìmy non dico Epìfeoporumy fid etiam Apojìolorum fic 
abfolutè y & indifiretè tota commiffafunt Oves ? fime_0 
amai Petre > pajcc Oves meat . ^/as ? iliius , velilliut 
Populos Civitatis y aut certi B^gni ì Ovei meas , cut non 
planum , non defigpafj'e aliquas , fed adfignafj'e . nihil 
Excipitur y ubi difPnguitur nihil . S. Bcrn. de con- 
fiderat. C. 8. 1 foli , e quatto Vefeovi renitenti 
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per dar liiogho alle Scirniatiche Appellazioni 1 allon< 
tanandofi dalla Fedele tradizione y e pietà de’ loro 
Maggiori » hanno ritrovato dell* eccezioni , e fot- 
tratto dall' ampiezza delia poterà Pontificia i Con- 
cili contro rinfegnamento del Mellifluo i fondato fui 
la bafe della verità Evangelica , pafce Ova mat ; 
^ibil Excipitnr > ubi diJUnguitar nibìl , come fe i 
Concilj fodero d’ una certa Regione fuori del Mon- 
do ) in cui non arrivi il braccio di Pietro , che impu- 
gna le chiavi della potedà>datagli da Criflo fopra tut- 
ta la Terra > e fopra tutto il fuo Ovile . 

Et Io per maggiormente convincere i Prelati , 
oppofti alla Coftituzionc 'Univenìtat , al S. Dottore./ 
Bernardo v’accoppierò un’altro Francefe , moderno, 
e de’ più celebri della Sorbona , il quale parlando 
^ efpreflàmcnte dell’ Appellazioni da’ Papi a’ Concilj , 
ne dimodra efficacimente l’ ignorante , & efecranda 
temerità, ad oprando le malfìme più rilevanti non_j 
meno della vetità.Giurifprudenza che della Cattolica, 
egli è il Dvvalio nel lib. 4. qucjì.pojì. . In caufa appel- 
ìotionis , cofi egli dottamente , e legalmente la difcor- 
re , appdlam à potcjìate , & jurifdiUione eius , à quo 
ajpptllat , exirnitur . At in nullo cafu potejì quii à juri- 
jdiUione , df potejlate Pontijki: eximi , altoquin 

non ejfet ampliùs ilUus Ovis , ac per confequeni , nec 
dbrìjlianui\ cum Cbriflui in quofcumque Chrijlìanot 
Vetro dedit potejlatem , bis Uerbis : pafce Oves meas ; 
non bai j autillast nonbujus , aut illius 2 (egtonis , fed 
in univerfum , Oves meas t idefl , Onrncs , qui Cbrijìianse 
Kjeligioni mmen dedcrunt , ut eleganler 3. de conjtderat . 
Ad Eugemum docet'Bernardus . Secundò per appella- 
fionem recìdit appellans ab Obedientia , ó* Contmunione 
eiiu,à quo appelìat . Atquì nulli Cbrijìiano , in quacu: - 

que 
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'que di^^itatc ft csnjìitatut , ah ohnMeMia StMvii Ponti- 
fcisj&comntmone ■ cim ejus Sede licei rccedere^quifqm 
enim extra bone dotaim agnum tmederit , prefanut ejl . 
Jì quis in Arca Noe non fuerit j peribit regnante diluvio , 
uti Hieronymus Dantafum Sedìs Apojìolicce PpSiorentj 
aìloquitur . Tertiò à Monarchico t idcjl^ extremo Su- 
dicio judicante -, nefas ejì appellare . At Pontifex Ap- 
tnanut efl fupremui Ecclejìee Monarcha ; extremo igì- 
tur Sudicio qua sii he t caufas ita termìnabit , ut fas am- 
pìttis non fit i ad allum aliud Tribunal provocare > 
Q^iartò ^udex f àcujut judicio provocatur , ^udicenti 
ad qutm fit provotatio , parti condcmnat£ dare , aut de- 
jìgnare non debet y fic enim ageret in fe ipfum > abiretque 
in rem judìcatam : Atqu) folius Pontipeis Romani eJÌ > 
Concilia 0 Ecumenica indicere y congregare y conjir- 
mare , atqne eortm decreti: robur tribuere : itaque fi ab 
et US ^ udì do ad Concìlij Tribunal fit provocano , debebit 
Pontifex ipfe contro fe ipfum in rem ab fe abfque frau^ 
fibi faPia judìcatam abire : arma yquìbus ernendetur , £3? 
(orrigatur , fuppeditarcy & , quod amplius ejìyifìa Omnia 
cantra fe y fuumque fudkium definita novo fuo ealculo 
eonfirmare ; quod certè unìverfum fu/litite Ordinem > 
praclarijfimamque Hierarcbiam 'omninò pervertit y Sà 
dejìruit . 

Or fono quefti fondamenti fi deboli , 
vacillanti, che abbiano potuto concepirei Vefeovi 
renitenti giufte fperanze , per abbatterli , e flrafci- 
narein fieme dietro alla fciocch^?za delle loro ap- 
pellazioni con ingannevoH , e 1 violente interpreta- 
zioni la Dottrina del Grande Agofiiiio , nella quale 
tanto efit vanamente fidano per la fentenza Ibprac- 
cennata? Per difingannarli , baderà il liflettere-» 
( come noi faremo ) alla qualità della Caufa , della 
Mm a quale 
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^uale il Santo Dottore fi; parole nell* EptftolaioHra 
citata 162. alle cagioni » che mofleroperriflamirarfìj 
& a’ termini > ne’ «juali il Santo Dottore fi contenne 
,nelfi>urafpofio Configlio . 

• Parlò dunque iui S.Agofiino d* una difcordii di 
fatto Criminale r attaccata irà Donato , e Ceciliano 
Vefcovi ) e per confeguenza d* una caufa , la di cui 
decifione era foggetta ad errore > e capace , fe non_> 
d’ appello dal giudicio di Melc^iade Papa « che 1 ’ 
iivea pronunciata 4 al meno di ricorfo al medefimo 
Tribunale di Roma f giufta ciò t che abbiamo ofier- 
vato di fopra 1 & T infegna la Gioia in riguardo a* 
Sovrani ,commune>menteallegata nella L Ji exprejjtm 
ff. dlf AfpeJlat ) ^ li^/^udex pop quam y Lfuni 
querebantur ff, de ^ *^udic. Làdoue nella detta_^ 
CoRitnzione Z/nigenitiu trattafi d’ una diifinizione 
Magiftrale y qiroiceiti^x Cathedra dalla voce del Re- 
gnante Pontefice CLEMENTE XL per infegnamen- 
fo de’ Pedeli , acciò s’ allontanino le Pecorelle di 
CriRo daH'avvelenati paicolidi perniciofeDottrinej 
e per conlèguenza trattafi di fentenzad’ inFallibile.^ 
verità, c perciò irrettrattabile per natura anche della 
znedefima Caulà^trattafi d’ una fentenza tanto giufiay 
<}uanto è vera la parola di Dio , fignificataci dalla 
voce del fuo Vicario y e che perciò ipolà Pobligo , 
d’ accettar la ineicufabilmente ; e finalmente trattafi 
d’ iniè^aamento di femplice Dottrina y che ne meno 
hà miR.0 ra di fatto . 

Precorièro a quella nuova difeuffione della ri- 
ferita lite implacabili, c icandalofe feifiure , che a 
miracolo d’ orrore deferivonfi dagrifiorici , trà i 
partegialli di Ceciliaiio $ & i Donaaifli . Laonde il 
pietofoJine , di comporle ydiede una gran ^inta alla 
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rìvkIon« della caufa 1 per la quale il Gran Collanti^ 
none intrappofe ferventi preghiere appreflb Mel- 
chiade « e Melcliiade > ftiraolato anche dalla Tua pa- 
terna carità « vi confenti > chiamando alianuoua_i 
diflamina un maggior numero di Giudici > (he ag- 
giunfe a’ primi} acciò i malcontenti nonpotelTcro 
accufare di precipitofa » o d’ iniqua la nuova termi-' 
nazione del Pontefice > quando farebbe allìftito da^ 
una Congregazione piena > e generale . Quella fù 1 e 
tanto differente dalla noflra } la condizione della 
Caufa , foura cui cadde la rivifione delia fentenza * 
ordinata dal medemo Melchiade # - - i 

Ma per quai titoli conlìgliava Agoftino 1 d’ im- 
prenderli nuovo giudicio da] pieno Concilio j in cui 
prefedeva il medemo Meehiade i forfè per quei di 
fouranità j e maggioranza » tanto necelTaria,a forma- 
re appellazioni f ma d’una fi nefaria preminenza non 
otea làrne memoria la penna d’ un fi Gran Pot* 
pore , e d’ un fi Gran Santo ; il quale bea fapeva » 
tche nella, tela delle appellazioni non s'ammette a 
giudicare il mederao Giudice .} dal quale 4' è fatta la 
provocazione . £]>be egli allora quel jiuovo giudicio 
deir ifteflb Melchiade per plenario fi} ma da non por 
terfi intrapprendere } che dal medemo Melchiade 
coir aggregazione di nuovi Gonfultori } feoza rimo^ 
verfi antichi . Vifi cum ipjìs ^uàicìbui caufci^ 
fojfct abitari . Olfervafi un fol cenno d’ appellazio- 
ne dalla fentenza di Melchiade a* Concilio nell' 
Epiftola diS. Agoftino i Aozi quantunque gl’ iftefiì 
Donatifti ft foiUero appellati da due Concilj Are- 
latenfije dal Cartagiaefe al Tribunale di Cefare } 4 i 
che ) come 4 ’ uo Sacrilego attentato ne fà men;i;ione 
il medemo S. Dottorejlh riguardo però a Melchiade^ 

ftcon- 
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fi contcnucro ne’ foli cecefli di mormorarne , e di 
diffamarlo d’ingiufto , Iterum vejìrì ^ è relazione, 
che ne rende il Santo , ad Imperatorem Tienerunt , ^ 
de ^adicio Epifcoporum , in quo vi&i fuerant , murmu’- 
rarunt . Iterum tamen CUmnti(]imm Imperalor aliot 
^udicet Epifcopos dedit apud Arelatem GaUia Civita^ 
tem , 0“ ah ipfìs vefìri ad ipfum Imperatorem appella^ 
veruni . 

Onde conchiudo coll* avvertenza , che lafciò 
itnprcffa 1’ erudito Vaira fù queft’ affare , fuit 
hujujmodì Augujlim ConJHìum : coUìgere ex eo quod fa- 
itum fuerat [ cioè dalla Clemenza mirabile mufirata 
da S.Melchiade nella prima fentenza contro i Dona- 
tifti ] quid Sandii/pmus Papa pacìt amore faBiurus fuif- 
fet . De OEcumen. Papx peteft. cap. io. $. i. E con_» 
ciò confeguì il Santo Pontefice , fe non la quiete di 
quelle diìcrepanze , almeno la dit’efa del fuo onore 
con la nuova conferma della prima fentenza , eh’ 
egli , afiìfiito da maggior numero di Confiliarj , pro- 
nunciò. Et in verità, come potealagran mente d’ 
Agoftino patire fi importuna vertigine , che fegli 
rapprefentaffe capopiede il Primato Sourano della 
• Cattedra di Pietro , infino ad abbaffarlo fotto 1* 
auttorità de’Concilj ; quando fono pieni i fuoi libri 
del concetto dell’ affoluta Maggioranza di quella fo* 
pra tutti i Fedeli , e fopra tutte le Chiefe i Et in ri- 
guardo anche a* Concilj , tramandò a* pofieri quella 
giufta , e decantata fentenza ,da reggifirarfi a carat- 
teri d’ eternità. tnim de hoc caufa duo Concilia^ 
Mi^a funi ad Sedem ApofioUcam : inde etiam Script» 
vencrunt . Caufa pnita ejì : error utinam aliquando p- 
niatur . Serm,%. deVerb. Apojìol, eap, \Oi 

, Sin 
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Sin quàs’ è dimoftrato } quanto rlpogoanti tìano 
ad ogni dritto > Se a tutti i principj legali le appeN 
lazioni da i giudicj del Papa a’ Concil/, vediamo ora , 
fe dal primo efordio della Chiefalìno ad oggi potef- 
fe difcuoprirfi ne’Concilj un fol veftigio di maggio- 
ranza fopra le feutenze di Roma f e non più tofto ma- 
raviglion Efempj d’ una inalterata foggezione , Se 
ubbidienza di quelli al Paftorale di Pietro anche^ 
negl’ attentati d’ infoienti Appellazioni i 

Il convocarli , il trasferirli , il difciorli > e P aut- 
torizzarli de’ Condì; non è Hata opra , riferbata all’ 
Oracolo de’ foli Romani Pontefici > fenza la cui ap- 
provazione non s’ebbero mai da’ Fedeli in verun_» 
conto } 1 medemi Novatori 1 e de’ più inquieti hanno 
mai avuto ardire , di'produrre à lor favore il Conci- 
liabolo di Balìlea , overo il latrocinio d’ Efefo f han- 
no giammai allegate la quarta ) e quinta fellione Co- 
ilanzienfe , fenza prima proteHarli , di tenerne per 
ferma l’ approvazione della Sede Apoftolica , che 
negafi dal rimanente de’ Cattolici ì Non fu diffinita 
nel gran Concilio di Nicea la necelfità del confenfo 
Apoftolica } per celebrarli qualunque Sinodo gene- 
rale l e non n preftò dal medemo Concilio un’ of- 
fequiofa > e cieca ubbidienza a S. Silveftro per 1’ ap- 
provazione>lìccome olTervò quello di Ef:fo a Celefti- 
no , il Calcedonenfe a Leone , la fella Sinodo ad’ 
Agatone > la fettima ad’Adriano , l’ottava a Nicolò) 
e coli tutti gl’ altri ? Non fu immobile coftume , di 
chiederli , Se impetrarli la fufliftenza de’ decreti Sino- 
dali dalla Santa Sede , come leggeli nella fella Sino- 
do dal Lateranenfe > fotto Leone X. confueveruntquc 
Antìquorum Conciliorum Patres > prò corum j qu<e in Sa^ 
tris Conciliis gcjla fucrunt , eorroboratìone a "Aomano 

Pon^ 
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'Potiùfìce fuhfcrìptiofim j approhationcmqae petere > 
obtwere i prò ut in dicano « ^ Epheftna , ac Chalce- 
donenfi hujufvtodi j fi*ta Conjìaminopolitana , 
feptima eadem dicano > Tipmana fub Syrnmacho Jy- 

habìùs i carumque ptjìu , frw? in Aìmari libro 
de Synodis manifejìè eofli/Jtur , quod eithm novifpmè 
Conjìatienfes Patres feciffe eonjìat . E lo ravvisò il Pon- 
tefice Pafchale all’ Abbate Panormitano i Aiunt , in 
Conciliis Jìatatum non invenir i > quajt l{pman£ Ecclejìa 
ìegem Concilia ulla prtcfxerint ; cum Omnia Concilia per 
^mana Ecckfìa auSioritatem faUa fini , £ 5 ? robur 
acceperint , eortm Jìatutis "Bimani Pont '^cis patentcr 

rccipiatur aucforitas ? cap. (ìgnificafii /^.de Élebiion. 

E che fono i Concilj anche generali fenza l’aut- 


toritàdel Papa? Acephalas locujtaì chiamolli Euge- 
nio IV. per la di cui fola dichiarazione s’ ebbe a con- 
to d’ infame Conciliabolo 1’ adunanza di Bafilea . 

Et i Padri di Nicea daqual’alrro fonte afpetta- 
rono la fodezza delle diffinizioni Dogmatiche , c de- 
gl’ altri ftatuti > fc non da quello della fola fentenza 
del Dottore univerfale della Chiefa il Pontefice Ro- 
mano ) come leggefi negl’ atti del medemo Conci- 
lio ? §luoniam Omnia corroborantur Divinis mi/leriit 
Ecclejtajlica utilìtatU caufa , quel ad robur pertincnt S, 
Ecclejia Catholica i & ApoJloUc£ y ad Sedemtuam 
manam explanata > & degraeco redatta fcribere confile^ 
mur.nunc itaque ad verte Fidci argumentum accurrimut 
roborari . Labbè Tom. 1 . Condì. 

All’ oppofto però , ebbe mai necellltà 1’ auito- 
rità Pontificia per la fermezza de’ fuoi decreti di al- 
cun Sinodo ? Non approvò più volte ciò , che fofle_^ 
flato da’Concil; riprovato , e non profcrifle ciò , che 
fofTe da’ Concilj flabilito ? confidimust fcrifle Gelafio) 
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quid nullut jam veraciter Chrìjìianui ignoret untuf^ 
cuìufque Synodi conjlitutum j. quod univerfalis Ecckjta 
frobavìt a^enfus j non aliquam magìs exequi Sedem frts 
cateri: oportere , quòm primam , quéC & unamquamque 
Synodutn fua audloritate confirmat , ^ continuata-^ 
moderatione cujìodìt , prò fuo , Jcilicèt , Principatu , 
quem 55, Petrus Apojìolus Domini mce perceptum , Ec~ 
clejìa nìbìlominùs fubfequente , tenuit Jemper , ^ 
retinet . Epìfì. 8 . apud labhè , Tom. 4 . Condì, inter 
Epijì. Gelaflj . 

D’ efempj fi celebri ce ne fono, rimafte e dall’ 
antichità j e da’ tempi più frefchi le memorie j Ata- 
nafio condannato dal Sinodo Oriétale ricorre alla . 
Santa Sede , e ne và difciolto . Giovanni Coftan- 
tinopolitano y punito dal Concilio de’ Cartolici , re- 
ità aflbluto dal Tribunale di Roma . Della di^pa- 
zione del Concilio di Efefo fecondo , feguira per il 
folo Oracolo di Leone il Magno , non occorre , che 
ne facciamo in quello luogo verun motto , doppo 
averne trattato in tutta quell’ Opera alla diffufa. 
Indi Nicolò primo in una Lettera a Michele Impera- 
tore c’alficura. Deniqucy ut in univerjìs Synodis quid ra~ 
tumyvel quid prorsùs acceptum , nifi quod Sedes ‘B. Pctri 
probavìt , ut ipp fcitis , habeiur ì fìcut è contrario , quod 
ipfa fola repròbavit , hoc folummodb conppat hacienus 
reprobatum , . 

Troppo in lungo anderei , fevolelfi qui cumu- 
lare quel tutto , han detto i noftri Maggiori per mo- 
ilradell’ infida temerità , di chi dubbitafle o della—, 
maggioranza del foglio Apoftolico , anche foprai 
Concilj I o delia diflbnanza delle appellazioni di ib- 
pra abbattute . A noi batta aver allegato fin quà , 

. quanto polla condurci, a fcuoprire la moftruofità 

N n ^urc 
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^areàtW Impegno de’ Vcfcovi , rubbclli alla Cofti- 
nituzione Z/nìgenìt us . 

Paffiamo dunque per compimento di quello 
a difcutcrne ciò , eh’ è di fatto-. 

Si fono fatte a vedere nel Mondo , c con brut- 
to vifaggio alcune infoienti Appellazioni dallaCorte 
di Roma a’ Concilj anche avvenire t è vero ; ma o 
non prima de’ Concilj di Bàlllea j e di Coftanza^Con- 
cilj tumultuar}) e follevati contro l’auttorità Apo- 
flolica ) benché dal fine di fopprimere la feifma di 
que’ tempi ) o per fentenze ) che al meno conte- 
neflero per feopo alcun corpo di fatto j ,e ne fono 
Rate pure in ogni’ tempo rifpinte dalla Chiefà per 
Scifmatiche y e rubbelli y e tenute da’ Cattolici per 
infolcnze temerarie , & abominevoli > e finalmente 
i-iconofciute , e confefTate regolarmente per tali da’ 
medefimi Appellanti > dappoi ravveduti . Non fe n’c 
fommofia pur’una ( è cofa indubbitata ] per caufa di 
Coftituzioni di Cattedra, attenenti a femplice riproua 
di Dottrina - Vn’ ecceffo coli enorme era riferbato 
alla feccia di quelli nollri virimi , e feompofti. giorni, 
per’ ingenerare l’ infezione d’ un tanto fcandalo ap- 
prelToi Fedeli, quanto è flato riputato grande da 
tutto r orbe Cattolico quello dell’ appellazioni a 
caufa della Coftituzione *Untgenhui . 

Vi fu un Filippo il Bello , che appellò da Boni- 
facio ottavo ad ìllum , cujus mtercjìt ma al folo effet- 
to y che fi purgaffe il Papa nel Concilio avvenire d’ 
alcuni falli, de’ quali era imputato^ onde quell’ appel- 
lazione ebbe colore di femplice querela y perche rof- 
fe ipronato il Pontefice , a purgarli dell’ infamie j lo- 
devole coflume fù quello di più Pontefici , che di lor 
libera voglii t tdt honefìate per edificazione della-* 

Chiefà 
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Chiefa , e per><:onfervazioae ddl ptUQpriò'nome han- 
no lanciati efemp; di quell* umiltà , che coviene a’£e- 
guaci, e molto più a* Vicarj di Crifto. All* Appel- 
lazione ricusò , d* aderire tutto l’Ordine CiAercien- 
fe con quella gloria , che acquiftofll appreflb gl’ Ifto- 
rici Ecclefiaftici , i quali narrano quell’ attentato di 
Filippo per’ infoiente j e fcandaloib . 

Vi fù un Ludovico IV.il quale provocò il Pon- 
tefice a futuro Concilio , ma a cagione d’ un’ Inter- 
detto > fulminato dalla S. S. del quale ei ne proibì 
r otTervanza anche coll’ EfiliO} coftantemente foffer- 
to da’Padri Agoftiniani . E pure incolpava egli quel- 
la Cenfura di notoria ingiuftitia, efcufava,non eflere ' 
il Papa abbaftanza informato del fatto } per cui s’era 
indotto il Tribunale di Roma alla fulminazione . 

Vi fù un Giovanni Semeca Teutonico , e Pre- 
pofito di S. Stefano in Alberlfàt j che intrappofe ap- 
pellazione da Clemente IV. dal quale ne lù feomu' 
nicato ) e privato della Prepofitura ; ma la caufa__» 
vertiva intorno a materia d’ efazione decimale « E 
per fomigliante cagione riferifeefi da alcuniScrittori, 
efler procedute le appellazioni della Chiefa Gallica- 
na da Innocenzo Vili, e da Aleflandro VI. Marca 

Per la privazione d’ uffizio Curiale narra di fc-r 
fteflb il Platina , aver querelato appreflb il medemo 
Pontefice Paulo fecondo , che ne lo privò ^ ma af- 
fine di purgarli il Papa dell* ingiufiizia nel futuio 
Concilio colla ritrat tazidne del creduto fpoglio .In- 
vita Paoli fecondi . 

Errori fot» fiati quelli j riputati per efecrandif 
ma che non abbiano fuperata la reità di Scifma , e di 
ribellione dal Suin-emo Principe della Chiefa . E 
N n a pure 
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£ pure alle follie di quelle furiofe Appellazioni > a 
conto di fentenze rivocabili > e per fuppofti aggrav; 
perfunali)quando fe ne voglia dare dalle fpcculazio- 
ni più rottili o de’Giurifti , o de’Teologi una fuperfi- 
ciale vernice > non potrebbero da altra parte ricever 
, luftro di ragionevolezza & ingannevole apparenza ) 
che da una dimollranza,che virtualmente riulèrrino> 
di femplice querela , odi proteftazione > acciò l’ ag- 
gravio , che crede di patire l’ appellante} non riman- 
ga pregiudicato da una fpontanea > e vogliofa ac- 
quiefcenza, «& affin che pofla tener luogo la regola , 
quod^uis invitus patii ur j non affert ei praeiudiciutn, 
C. ad e'utf. y. dìp. C.praithyteros %o.dìfì. con che rìma- 
nefle fciolta la libertà , di chiederne rifarcimento in 
tempi più oppurtuni dalla medeflma Santa Sede • pur 
che frattanto non fia violato 1’ obligo della precifa_. 
ubbidienza a’ precetti j né impedita 1’ efecuzione 
delle fentenze Àpoftoliche . 

Mà appellarli oggi dal Regnante Pontefice 
Pallore di Popoli Cattolici a querela d’ una Coftitu- 
zione Dottrinale , e irretrattabile , che non può na- 
fcondcre ingiullizia , nè abbracciare millura di fatto 
feparabile j fopra di cui rifletta , percvotendo la fola 
Dottrina , òhe efprimelì nelle proftitute propofizio- 
ni? o vero per fognato aggravio nell’ammonire i Ve- 
^fcovi renitenti j e dichiararli feparati dall’ unione > e 
vincolo di carità colla Cattedra Apoflolica > in vi- 
gore delle paterne , & amorevoli Lettere, fotto 
li 8. Settembre 1 7 1 8. e doppo una cofi publica , e no- 
toria verità d’ ollinato ripudio della Coftituzione 
Z/nigcnitus ì e poi a’ Concilj futuri > o a’ fucceflbri 
Pontefici, che fono in uno flato Ideale, e di pura pof- 
flbilità } & aifidarfl nella virtù di tal razza d’ appel- 
lazioni 
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lazioni , per. oftinarfi y a pretenderne /ofpeufwi i 
quello è un efempio , che trafcorre fenza dubbio ad 
enormità di formale Erefia contro la Fede , e a di- 
fetto di ftoltezza inudita contro la ragione. 

Enea Silvio dell’ Univerfità Viennenfe > dalla 
quale approvaronfi in quei tempi 1’ appellazioni a fu- 
turo Concilio, proferì quelli favj fenfi, doc^a Schola in 
doSiam trotuUt fententiam^ lib. de Jìatu Europtsfub /r- 
derico ili. E poi creato Pontefice fotto il nome di 
Pio li. parlando dell’ oppinione , che colle appella- 
zioni attentava d’ indurre fofpenfivi dalle fentenze_^ 
del Vaticano , chiamolla Harejtm d parvo tempore ci- 
fra fenfum vìfam fuboriri . 

Giulio II. come ereticali condannò le appella- 
zioni de’ Veneti , e de’ Bentivogli ; & il Revercu- 
dilfimo Frà Giovanni Tomafo de Roccaberti , il di 
cui giudicio , come di Vomodi quella erudizione , 
che è nota al Mondo , .non può notarli di leggiero , 
doppo aver a lungo trattato di quella fpezie d’ Ap- 
pellazioni , non puote lafciare , di non conchiudere, 
re vera fententia ijla ejì Heer etica • Tom. 6. ^ìbliot, 
fol. $z8. col. I. 

Prefente era , e non futura la terza , o fecondo 
alcuni , la quarta Siiiodo , convocata a molTa di Teo- 
dorico da più Provincie , appreflb della quale Ilrepi- 
tò rabbioìamente quel Sovrano , perche toflero 
portati a tela giudiciaria varj procedimenti di fatto di 
Papa Simmaco. Ma che profitto ? niuno di que’. Pa- 
dri ardì , di metter mano facrilega ne’ gìudicj del 
Pontefice , irreprenfibile da umana poteftà , o difo- 
Ipenderne l’ effettuazione . Ai terribili colpi e di 
minacce , e della forza oppofero tutti , come un’ im- 
penetrabile feudo , la coftaoza di quella, Cattolica—» 
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fcntenza 1 Sedi: Antifìitem mncrum mnquch^ 

fiibiacuijfe Sudicio j E rimettendo tutta la caufa aDiOf 
che folo potea eflcrne il legittimo Giudice , Totafn-j 
caufam Dei 'Sudicio ccmmifimui 1 vi foggiimfero quell’ 
alta cagione d’ una fi giufta ripulfa , NonejJeOvium 
■Lupi injìdias pravidere , fed Paporis . 

Concorfero ad una cofi Religiofa refiftenza an- 
che i Prelati della Francia , ma con quel di più d’am- 
mirabile , d’ aver arpramente riprefo i Padri Italiani 
di quel Concilio per l’efecranda temerità , che avea- 
no I prima del loro arrivo j attentato j non già 
dì giudicare ) e fcfpendere le fentenze proferire dal 
Papa} ma d’ aver folamente formati procefli contro 
SimmacO} & indagatene le Azioni. & in ciò tnnalzafi 
meritatamente dagl’ lllorici il dovuto Zelo della-» 
Chiefa Gallicana verfo l’adorabile Troiujdi Pietro. 
Che diranno ori moderni PrelatiFrancefi a villa dell’ 
erroica gloria de’loro Maggiori , fe è vero , che oggi 
oflinandofi a rigettare la Collituzione 'Vràgenitus , 
penfano a nuove difcufiìoni Conciliari, o de fuccefi'ori 
Pontefici , per giudicare, e ritrattare la Collituzione 
Z/fjigenitus ) od altro procedimento del Regnante-» 
Pontefice , dirizzato all’ efecuzione , & accettazione 
della Bolla? 

Prefente anch* era , enon futuro il Concilio 
adunato e dalle parti dell’Italia , e da tutta la Fran- 
cia per fuggellione di Carlo Magno contro Leone III. 
Ma come lu quello conchiufo ì eccone il rifeontro : 
^os Sedem Apo fiche am t qu^efì caput Omnium Dei Ec~ 
claparum Radicare non audemut j nam ab tpfa noe 
Omnes , Vicario fuo ^udicamur , ipfa autem a nemi~ 

, ne ^udicatur , quemadmodum antiqvus mot fuit . 

E qui Io alrifiefio di quell’ultime note , quemad^ 

modum 
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m^odum antif&ut mos fuit , non vaglio a tollerare con 
pazienza la pervicace adulazione dell’ arrogante.^ 
Maitnburgo ì cheardifce nel fuo Trattato Iftorico > 
dar una folenne mentita a que’ Tuoi medefìmi Fran- 
cefi ) che formarono quel Concilio , Venerabiliflìmi 
Prelati della Chiefa > e fegnalatiUìmi Uomini fi per la 
Dottrina , come per l’ integrità de’ cofiumi , inge- 
gnandofiaforza difiudiati inviluppi, corrompere la 
verità dell’ antiche , e venerabili memorie, epre- 
fumendo , affermare l’ immemorabile maggioranza 
de’ Concilj contro il Primato de’ Romani Pontefici » 
per aggcvolare con fi frodolenti inganni la petulanza 
Scifmatica , & Ereticale dell’ appellazioni dalla Sede 
Apoftolica , contro 1’ afleveranza d’ un fi celebre 
Concilio Ipfe autcm a nemìnc ^udicatur , quemadmo^ 
dum antiqvus mos fuit s 

Quel tanto , che fin qua abbiamo inculcato, non 
bafta a’Vefcovi renitenti a conto della Coftituzionc 
^nigenitus , doppo cfler convinti della balordagine , 
& infedeltà dell’ appellazioni a villa della maggio- 
ranza alToluta , c del Supremo Principato de’ Vicarj 
di Grillo, anche foprai Concili univcrfali; negano 
forfè r infallibilità delle decifioni Apolloliche in,-» 
Caufe dicontroverfie Dottrinali,quando non fodero 
avvalorate dal comune fentimento d’ un Concilio 
Ecumenico, che rapprefenta tuttala Chiefa; Onde 
da un’ errore inciampando in un altro , credono , 
come divulga la fama , non elTer tenuti , ad ac> 
cogliere , e publicare la riferita Coftituzione prima , 
di farfene un Sinodo Univerfale , 

A dileguare r ofcura nebbia di quedo fecondo 
ollacolo , non farebbe altro di mediere y che d’ uno 
iguardo di mente ferena a quanto di luce tramandano 

l’iu- 
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r infinite prove > che della’accennata infiillibilità ab- 
biamo noi cavate in tutta 1’ Opera c dalle gcfta del 
Concilio Calcedonenfe > e da’ primi Dottori della_< 
Cliicfa , oltre ciò , che n’ abbiamo moftrato in quello 
prefente §. Se la Cattedra Apoflolica hà maggioran- 
7a afibluta , e maggioranza in una fcuoladi fole ve- 
rità Eterne , qual’ è la ChiefaCattolica) quale ftorto 
cervello potrà sfuggire di confeflare , che le Dottri- 
ne del fuo Maeftro fieno infallibili i vi aggiimgerò 
dunque Io nel Tegnente $. pochi atteftati , per via—» 
più ftabilire quel pregio della S.S. e m’allargherò al- 
quanto nelle cofeguenze orribili , che ne tirerò dall* 
oppolla opinione , le quali porrò in ifpettacolo di 
Ipavento, perche fia da’ Lettori giudicato j di quan- 
to grande reità fofle degna la refiftenza de’ pochi 
Vefcovi alla Coftituzione 'Vnìgenitut in rifguardo 
anche di quello fecondo manifcllo errore, col quale s’ 
oppongono al Magillero della Cattedra Apollolica : 
Prima però , eh’ Io termini quello $. fi con- 
tentino i pochi Vefcovi renitenti , che lafi:iatein_> 
abbandono tutte le Canoniche prove , venghi Io 
con loro all’arme più corte , e voglio dire , ad argo- 
mentili più palpabili , eh’ elfi medefimi maneggiano 
nella carica Vescovile : 

V ìi Illujìrìjjirnì Signori non Jete Capo ài tutto il Cor- 
po della Tiojlra Diocejì , entrando in parte della Pajìora- - 
le folk cit Udine del vojìrp rìftretto , e piccolo Gregge ht-» 
una fomigliante forma , che il Pontefice "Fumano è CapOf 
e Supremo di tutta la Chiefa , Ovile ^ ài cui egli è V unì- 
verff Pafore colla pienezza della potejld Spirituale ì or'. 

Io vi domando : il Corpo milìico della voflra particolare^ 
Chiefa non ha Fattori di tutte le Parochie , c dì tutte le 
Chiefe del vofro Vefeovado , che rapprefentanolacomunt- 

t'a di 
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tà\di tutto il vojìro Popolo , nella maniera, che i Primati, 
^ i Vefcovi del Mondo Cattolico rapprefentano le loro 
Diocefi,e Provincie , componendo tutte injieme ìlCor- 
po mijìico della Ghie fa Cattolica ì ditemi per grazia , fe 
alcuno de' vojlri fudditti , credendoji^ ofefo dagl' eccejji 
delle vojlr.e fentenze , interpellerei al Sinodo Diocefano , 0 . 
Provinciale , che fi compone di tutti i capi , e preminenze 
Ecclefiafliche ; voi che rifponderete f 'Bffponderete , 
faviamente , che anzi per federe voi falla Sedia Ve- 
fcovile , come Capo , e Pafiore di tutta la vofira Greggia 
unita inficme non meno, che di eia fc uno de'vofìri fuddìti 
in particolare , non è lecito a' Sinodi come inferiori , o-j 
infolentìre , e renderfi alla vofira Mitra Superiori , ab- 
. hracciando appellazioni , àifpenfando fofpenpvì , e dan- 
do mano alP ammenda delle vofire fentemx j II corpo deve 
regger f dal Capo. E perche dunque v'oflinate voi, à sofie- 
nere per legittime le vofire appellazioni dal Papa a' 
Concilj , tutto che rapprefentino il corpo di tutta la Chic- 
fa univerfak , di cui il Papa e' Pafiore ì e perche voi in^ 
feriori non abbajj'ate il capo al Capo della Ghie fa , fe vo- 
lete , che a voi s'abbajfino , e cedano i vo fri fuddìti \ 

Più j fe oggi nella vofira Francia vi fojjè convocato 
un generale Concilio coll' auttorùà del Papa , voi potrefle 
sfuggire le appellazioni de'vofiri fudditi al fublime Tri- 
bunale di quel Concilio ., fenza incorrere in un temerario 
attentato ? certamente che nò-, ma fe i vofirì Chierici oggi , 
chf non v' è Concilio , intrapponejjero tricorfi al futuro , 
voi l'aurete per giuridici quei ricor fi , e come remora cu» 
impedirvi P cfecuzione de'vofiri Decreti > sò che vene fra-, 
aizzar efie , con riparare , che anzi per' ejjèr futuro quel 
Concilio , lo riputate per una fantafima , alle cui ap- 
pellazioni^, e giudìcio il diferìrfi , farebbe un trattare-» 
coll' ombre , 0^ un' obedire al nulla . Et Io per me P. 

. . O o indovi- 
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indovino , che voìfarejle per riputare fcerveUati £pappeU 
Unti I a' quali farejìe predo | metter cervello colla verga 
P adorale . 

Lafcìate dunque , che Tovi fappUcbi , e vi fcongiu- 
riyper quanto tenete a cuore il vojìro decoro , df onare^ 

^ Vominìfenfati , e Pìj , a deporre attentati fi jlr ava- 
ganti delle appellazioni , che non hanno fondamento nè 
Julia giurifprudenzat nè falla Fede , ne Julia ragione . E 
Jc non volete credere alle majjme de' Santi Padri , e de' 
S. Canoni i credete a voi mede fimi > in quanto praticare- 
de nelle vofre Curie intorno alli due reqmdti ejfensàali , ' 
e indijpenjabili 1011 appellazioni , cioè^ ! attuale , e reale 
prejenza del Giudice > al quale x’ interpone il rìcorjo , e 
U di lui maggioranza ; e mancano appunto ne' futuri Con- . 
cil]% a quali voi vifiete appellati > entrambe le accenna- 
te qualità . 

Paragrafo IL 

Si difjamina la prete fa fallìbilit'a delle Cojli- 
tuzioni Dottrinali della S.S. Apojìolica . 

F Rà le tenebre di torbide oppinioni , che ingom- 
brarono la ferenità della Chiefa ne’ tempi de’ 
Concilj di Bafìlea , e di Coftanza , vi fu quella , che 
tentò d’ innalzare i Concilj generali , fino a negare-» 
V infallibilità) giammai per 1 ’ addietro contefa > del- 
le fpofìzioni magiftrali della Cattedra Apoftolica » 
quando non fofiero dettate coU’afilflenza d’alcun Si- 
nodo Ecumenico . 

. E vero j che coll’andar del tempo ) s* è Ita dif- 
fipando > come accader fuole alla menzogna ; quella 
. . fifol- 
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ù folta caligine » di manièra » che non pure $ fiavi og- 
gi rimafto altro vciligio > fuori d’. un’ombra , che c* 
addita t cfler comparfo nel Mondo un fì moilruoib 
fentimento ; fe bene di queft’ ombra fi fervono oggi 
( fe pur’cvero ) i Vefeovi renitenti, per rifiutare la_» 
Cofiituzione 'Oni^enitui . 

Oggi non è tacile, a titrovare frà Dottori Cat- 
tolici , anche de’ più rattenuti , e cautelati , chi fi 
ferva di certe qualificazioni in bilancio nella ripruova 
di queft’errore. Quafi tutti feguendo la Dottrina ir- 
refragabile di S. Tomafo nella z. z. quajì.\,\art. 10. 

•Io riggettano per’ Eretico col Bellarmino Uh. 4. dc_# 
Pontifi. cap.x. c col Suor. Itb. de Fidci defetìf. eap. 13. 
tanto che i più tenaci Gianfenifii non lafciarono , d* 
abbracciare la Bolla d’ InocenzoX. che proferive 
come Ereticali le cinque propofizioni del loroCapo . 

£ la riprova della propofizione ventinove daAlelTan- 
dro Vili, futili: ejì ajjertfo de infallibi litote Pontifici: in 
Fidei quajlionibu: decernendì: ha fnervate ultima- . 
mente in gran parte tutte le forze di quella Dottrina. 

Et in vero è da recare raccapriccio il vedere-» 
quanto fia debole l’umano intendimento,quando è fo- 
mentato dalla malvagità, che è ita fempre avanzando; 
eccone un chiaro rifcontro.'l’infiillibilità dell’infegna- 
menti della Cattedra Apoftolica era feorfa nel Chri- 
fiianefimo per quartordeci fecoli fenza controveifia • 
e di comun fenfo abbracciata dalla Chiefa con una 
folla d' innumerabili efempj , e collo fiabilimento di 
più fentenze Conciliari , & Apofioliche, come poco 
avanti oflervaremo , e l’ abbiamo anche di fopra ac- 
cennato ; nulla di meno chiamofiì poi a contefa ne* 
tempi delle Scifme da cervelli indomiti , fenz’ altro 
fondamento fuor di quello, fuggerito, come più avanti 

Oo X vedrc- 
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vedremo > da fallaci cavillazioni per vfa di foli ar- 
gomenti fofìftici . Nutrivafi all’ora l’ animofità i di • 
promuovere cofi fatte oppioioni coll’oneftà apparen- 
te del fine t di raflettare le cofedella Chiefa , polle 
in ifcompiglio dalle tumultuarie competenze di più 
Antipapi . 

Or per prova della nomata infallibilità j acciò 
non mi reudeffilo noiofo, mi contento) fra tante te- 
flimonianze d’ ogni eccezione maggiori > da noi in 
piu luoghi arringate ) fceglierne poche > efràquefte 
per principale >- quella di S. Pier Chrifologo nell’ 
Epiftola ) che dirizzò ad Eutiche > al quale perfua- 
dcvadi non ricercar Concilj > ne attaccar liti > o dub- 
bitare dell’infallibilità della Fede ) già dichiarata dal 
Succeffore di Pietro > S. Leone > per via della Let- 
tera fcritta a S.' Flaviano , sù quefto motivo tanto 
Cattolico) ‘Beatui Petrus, qui in propria Sede vivit , & 
preejidct , preejìat qnarcntibus Fidei veritatem , , 

h fronte di quella fentenza delCrifologO) Io non 
credO)Che pollano relillere lenafcolle frodi, e l’ingan- 
nevoli fofifmi)Con cui hanno fperato, d’inviluppare la 
veritàcattolica iNovatori, il che noi qui difcifreremo. 

; ■ : Dicono dunque ) che la proraelTa fatta da Grillo 
d’ ainilere alla Tua Chiefa co’raggi della verità Eter- 
na ) lìallata dirizzata al Concilio) dal quale quella.^ 
flì raprefenta j Onde allora debba riputarli infallibi- 
le la Dottrina del Papa ) quando o farà di confenfo 
del Concilio , one feguirà 1’ accettazione pacifica di 
•tutta la Chiefa j con ciò negano elTer promelTa alla_j 
fola voce) & oracolo del Pontefice Romano la ficur- 
tà delle Dottrine Cattoliche . Fuori di quella fpecu- 
lazione , egli è noto ) non rinvenire altre ragioni i 
'feguaci dell’ improba opinione . Ma con quanta evi- 
. i den- 
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denza fi difciolga il nodo > moftrerafii da ciò , che 
Aoi qui ne difcorreremo . 

Non v’ è nella Chiefa Cattolica pregio di mag^- 
gior gloria, né più Angolare di quello , che ne riporta 
dall’ infallibilità delle fue Dottrine in caufe di Fe- 
de . Senza Tinfallibilità farebbe la Chiefa non fcuola 
di verità, ma una fetta fallace, e finiile alle Sinagoghe 
degl’Eretici , e de’ Gentili . Quefta è la divifa piu 
nobile della Chiefa , fondata dall’ Eterna Sapienza , 
fcefa dal Cielo* ad inlcgnare l’umama fchiatta» ini- 
merfa in un pelago d’ infiniti errori . 

Bifognò dunque , che in quella fcuola Divina 
vi prefiedeflc un Maellro vifibile, e permanente , che 
infegnafle verità infallibili. Ne un tal Maeftro potea 
eflere il folo Concilio , o vero il Papa accompagna- 
to dal Concilio ; quanto fia quello malaggevole a_» 
convocarli , fe farà Univerfale , & Ecumenico , che 
rapprefenti tutto il corpo della Chiefa , lo fappiamo 
tutti abballanza, e darebbe a naufea, il renderne qui 
particolar contezza . Onde fe il dono deU’infallibili- 
tà non folTe dal Cielo difpenfato a’Romani Pontefici 
anche fuori del Concilio , rimarrebbe la Chiefa per 
più fecoli da Dio abbandonata , e data in preda alle 
più orribili Erelie , che non lafciano in ognitempo 
,d’ infellarla. Quella ragione è coli convincente, 
che è fiata riputata appreflb i Cattolici 1’ arma più 
forte , per abbattere , e confondere li più perfidi 
nemici della Santa Sede . 

Nè all’evidenza di quella verità mancano chia- 
rilfime Scritture , per comprovarla ; Imperocché-^ 
avendo Pietro ConfelTata la divinità del Figliuolo 
deU’Uomo, eh’ è il fondamento della iiollra Fede , 
- • fù proferita dal Divin Salvatore quella gran fenten- 
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za ; Car 9 ^ » Suniuis non revelavit tìhì , fei Pater 
mut i qui efl in Cmlit . £ per quella medefìtna qua>^ 
lità fcoperta in Pietro ^ per la quale fù prefcelto dall* 
Eterno Padre fri tutti gl* Apoiloli alla comunicazio* 
ne pailìva delle Divine rivelazioni lì refe egli degno • 
d’efler prcconizato daCrillo per pietra fondamentale 
deir Edilìzio altilfìmo della Tua Chiefa 1 defiinan* 
dolo Maellro , e Pallore de’ Tuoi feguaci . Et Ego 
dico libi > quia tu et Petrus , fuper barn petratn-t 
adificabo Ecclefum me am . ubi daba Clave: &c. 

Or dalla prerogativa dell’ infalibilità delle^ 
Dottrine) comunicata à PictrO) come Maellro, Capo, 
c fondamento della Chiefa ne inferifce la Divina Sa- 
pienza di Grillo , che non farebero per prevalere-* 
gl’ errori di falfe Dottrine , con cui potcflc rcllar’ in 
gannata la medema Chiafa . Et porta inferi non pra~ 
vakbunt adversùs eam . Balla , che parlino da Cat- 
tedra i Maellri Univerfali della Chiefa, acciò della-j 
lor voce lì ferva Io Spirito Santo , come di proprio 
Organo vilìbile , per infegnare alla Chiefa verità in- 
fallibili. Quelli fonoifenfi, approvati dalla bocca 
di tutti i Santi Dottori, irà i quali giovami , addurne 
un folo Gregorio il Grande EpUt, xo.ad Germanutn^ 
Arcbiepifcopum. Petrus propter ÈxceUemiam Fiàeìy qua 
in uno Cbrtjlo duas natura: veraciter recognofcensjixitt 
Tu es Chrtjìus Filìus Dei vivi , clave: 'J(egni Ccelejìi: in 
ierri: fola: aceepit , cum unu: jìt Domina : , una Fide : , 
unum ‘Baptifmat unum prìncipiumt unum corpus militan- 
ti: Ecclepa , ép corpus cum multi: capitibu: monftruo- 
fum , O- fine capite acepbalum cenfeatur . 

E con maggior chiarezza ce lo ravvifa S. Leone 
Serm. 3. in AmùverJ'. Affumpùon.fua pojì. init. Et Ego 
dico libi iboc ejl t ficai Pater meu: tibi manifefiavit Di- 
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vìnìtater» meam > itaó* Ego notam faeio ExcelientiauL^ 
tuam f quia tu cs Petrus j id e/ly eum Ego Jim inviolabitit 
petra 1 Ego lapis angularis , qui faciù utraque unum » 
Ego fundamentumt prater quod netno potejl aliud ponerct • 
tamen tu quoque petra es , quìa mea virtute folidarìs t ut 
quei miti potejìate funt propria , Jint tibì mecum partici- 
patione communio . ^0 , dice Crifto à Pietro 1 giuda, 
l’ interpretazione di quel Santo Pontefice , fono la pie- 
tra angolare , il Principal fondamento della Cbiefa j 
nulla ai meno tu pure fe ajjunto 1 e fublimato per ejfer pie- 
tra fondamentale di quejio edifiào con quejio fol divario 
ch'io lo fono per mia propria virtàj tu lo fei per mia be- 
nigna comunicazione : Io per natura , tu per grazia : af- 
fin chela mia Chic fa ^ cojì ben fìahìUtay non pojfa vacilla- 
re nella fermezza della Fede co' tuoi infegnamenti 
Et fuper bone petram ecdificabo Ecclefam meam% & por- 
ta inferi non prfivaìebunt adversùs eam \ fuper bone , /«- 
quit , fortitudìnem uFdternum extruam tcmplum^ Ec- 
clefiec mea Cacio inferendo fublimitas , inbujus Ftdei 
formitate confurget . 

Da queda Sacra Storia comprendefi la provid2L-> 
idituzione del perpetuo MagiderO)e Supremo Sacer- 
dozio della Chiefa di Grido nella fola perfona di 
Pietro ) e de’ Tuoi fuccefibri , acciò quella rimanefle 
ferma nella Fede fotto un fi favio Maedro > cha.po- 
tefie dalla fua infallibile Cattedra infegnarla > e in--* 
tutte le controveifie di Religione dabilirla . Non 
ingnorava Pier Crifologo y efier la Lettera di S. Leo,» 
ne una femplice dettatura della fua penna > non di,^ 
menata dal configlio d* alcun Sinodo ; nè perciò po- 
fé in dubbio l’infallibilità dell’ efpofizione Magidra-' 
le del folo Leone ; anzi 1 ’ attribuì tutta alla fola Cat- 
tedra Apodolica . Ham 3 , Petrus , qui in propria^ 
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Sede vivit > ^ prapdet , prajìat qu<crentìhui Fidei ve- - 
ritatem . 

Due font) dunque 1’ infallibilità promefle d» 
Grillo alla Tua Chiefa , 1' una attiva, e Magillrale » 
comunicata a Pietro , & a’ fuoi fucceUòri , acciò 
non pollano errare nel decidere i dubb; della Fede ; 
r altra padiva , e confecutiva alla prima, concelTa 
a’ Fedeli , acciò non poflano reftare ingannati folto 
la difciplina d’ un tanto Maeftro : nella guifa appun- 
to , che coftumalì a dire , edere fi fermi! fondamenti 
d’un edifizio , che non farà giammai quello a fcuo- 
tcrfi , e dar al fuolo all’ impeto de’ più furibondi tur- 
bini , fùper barn petram adificabo Ecclefiam meam , ^ 
porta ìnferi non pravalehunt adoersùs cam . 

Evero dunque, che ilConcilio generale diCattoli- 
ci,cherapprefenta tutta laChiefa diCrillo non poda er- 
rare, ma ciò accade, perche non è capace di riceverei-» 
documenti fallaci dalla bocca del fuo Maellro il Ro- 
manoPontefice,che prefiede non meno a’ConciI;,chc 
a tutta la Chiefa,dal quale s’auttorizzano,,e ricevono 
valore i decreti de’niedefimi Concilj . Tutti i Catto- 
lici fono Pecorelle , e difcepoli di Grillo , anche i 
Concilj più numerofi , ma non Pallori , Vno è il Pa- 
llore , e l’ illedb è il Maellro , il faccelo re di Pietro j 
a quedi folo appartiene , il guidare, e l’ ammaedrare 
Petre pafce Oves meas. confirma fratres tuos . Tutta la. 
Ghiela univerfale , e per confeguenza anche i Con- 
cilj , fe fono legittimi , e Cattolici , eper confeguen- 
aa ubbidienti alla voce del Papa , tutti compongono 
quella gran nave commelfa al folo Pietro , perche»» 
la conduca ficuramente al porto , qual faggio Noc- 
chiero . Ttbi una commi(fa ejl Grandijfitna Kavist 
Icride S. Bernardo lib. z. cap. 8. de Confider.faUa ex 
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> Omnìhui y ipja 'Univerjalis Eccìcjìa tòta orbe diffiija 
e riflette il ’èÀg^XTÀo frma obftrvat , goleata ad S. Cy 
prian. foli Petro dixìt , Pafcc Oz/es meas hoc enìnu 
mandato totum illud Ovile fvum fubdtdit cune Petri j 
Monarcbicè quidem • 

Qual prò ne cavano ora i Novatori dalla loro , 
capricciofa oppofizione ì fe penfano a’ Concilj , non 
allìfliti dall’oracolo del Romano Maeftro , per afcri- 
ver loro Tinfallibilità di Dottrine , col falfo colore > 
che rapprefentano tutta la Chiefa , il negozio è fini- 
to ; ad ogni errore fono foggetti j nè fu mai vero y 
che 'rapprefentino tutta! la Chiefa Cattolica intiera- 
mente y mancandovi a quel Corpo il Capo, che lo 
regga , & a quella fcuola il Maeflro , che la infogni. 
Imperocché non promife Crifto T infallibilità a qua- 
lunque Chiefai ma alla fua , Ecclefam meam: efua__ » 
dichiarolla , quando farà foftenuta dal fondamento , 
che egli vi pofe , e quando farà fopra di quello fabri- 
cata . Super bone petram ^Edificalo Ecclefam meam ; 

(b- portee inferi non preevalebunt adversùs eam . Percò 
chiamoHa Crifto Ovile di Pecore , di cui ne coftituì 
Paftore Pietro , Tues Pafor Ovium. per dinotare, 
eh’ ei non ricouofce per fiio Ovile , commeflb a Pie- 
tro , che quello , il quale componefi di fedeli ubbi- 
dienti alla voce dclfuo Paftore , Ovesmeee^ vocem 
meam audiunt . la Angolare proprietà delle Pecorelle 
frà tutti i quadrupedi è quella d’ una cieca, innocen- 
te , e manfueta ubbidienza al loro paftore ; elle non 
inferocifeono , non urtano , non infultano ; in effe-» 
non fi fuopre un fol moto di reftio , e di refiftenza ; 
elle non fanno avviarli, non fanno pafcolarfi,non fan- 
no vivere, fenza che vivano a’cenni del loro Paftore, 

Il medefimoGerfone,che tanto favorifee l’auttorità 
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de’ Conci!;, s’avvidde dcH’errorc ,di pòter/ì id€arc^ 
Chiefa Cattolica, fenza comprenderà la fuprema aut- 
torità delPapa,in cui rifiede il primato, & il magiftero 
delle infallibili verità d€lìa.Fede.^éerere,J/Papa/// au- 
Uoritas fìt waior^quhm Ecclefìatvel è eonverfo^edìt in 
jdcM, ac ft peteretury nonne totumejlntajus fua parte , & 
pars Wéìnus fuo totoìproindèfequitur quòdp gencràkCon- 
dii uni reprehefentet univerfalem Ecclejìam fuffidcnter ,y 
Ò" intfgrè , necc^'c eft , ut includat auSloritatem Papa- 
lem . Opufc. de Ecel. potejì. 

E qui non hò bifognolo, d’entrare in illeccato, 
per rompere lancie fui punto del lìlleina necelTario , 
à coflituirfì Ecumenico un Concilio , e fé fà mellie- 
ri , che il numero de’ Convocati fuperi quello degl’ 
altri Prelati del Mondo lontani . Mi balla ravvifare, 
che o fieno generali , o Provinciali i Sinodi , allora i 
loro decreti Magiftrali faranno in riputazione di 
Dottrine infallibili , e di Fede , quando l’ approverà 
la fola voce del Sommo Pontefice , di maniera , che 
fe tutti li Cattolici del Mondo s’uniflero a formare-* 
un Concilio , e d’ un fi immenfo numero due , o tré 
ioli feguilTero la voce di Pietro , que’ foli due , o tré 
comporrebbero la Chiefa Cattolica, à cui fù promef- 
'fo , porta if^eri nonpravaUbunt , tutto il rimanente.^ 
ufcirebbe fuori dell’Ovile di Grillo, compollo di fo- 
le Pecorelle , e Pecorelle fuc. Pafce Oves meas. Tu ex 
PaJìorOviunt.fuperhanc petram adificabo Ecclejìam 
meam . Anche de’Concil; univerfalillimi parlò S. Ci- 
priano in quella memorabile fentenza . Cathe- 
dram Petri deferitjuper quam fundataeJìEccleJìayinEc- 
clejtafe effe conJiditideVhit.Eccl. Tutto ciò,che appar- 
tiene ad auttorità d’infegnare , & ad infallibilità di . 
Dottrina , tutto rifiede nel folo Papa , Se in ciò ei 
folo forma Chiefa univerfale, come noi nell’Opera in 
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più luoghi dim'oftrammo . Quella de’ Concilj nou e 
Dottrina di Chiefa ) fe non in quanto fofle dettata > 
& approvata dall’ oracolo Apoftolico. Tutta laChie- 
faè desinata) a’ imparare ; il foto Pontefice è quello^ 
che in efTaapprdla infegnamenti di Fede comeMae- 
ftro . pr^Jìat quirentibus Fideì verìtatem . 

Del ConcilioNiceno n’ abbiamo fatto cenno nel 
$.primo intorno alla neceflìtà j diCanonizzarfì dalla 
voce dell’ univerfal Maeflro i Tuoi decreti Dottrinali) 
perche poflano meritare credenza>e culto diFede.J^^ 
aàrobur pertinent S. Ecckjie CatboUc^ió^ ApoJìoUcat 
ad Sedem tuam "Rfimanam explanata f ó* de Gracco re- 
daUa fcribere confitemur'. nunc itaque ad vera Fidei ar-^ 
gumentum accurimus roborari . Nella lingua de’ foli 
fucceflbri nella Cattedra di Roma vi collocò Iddio 
lìcuro argomento, e regola di Fede, perche 1’ ap- 
prendeflero & i particolari Fedeli , & anche gl’ inte- 
ri Concilj, ad vera Fidei argumentum accurimus robe- 
rari.De' Concilj Provinciali, è fuori di coutroverfia , 
che fieno le loro Dottrine anche infallibili , e di Fe- 
de , quando s’approvino dalla voce del Papa , ripu- 
tandofi allora del medefimo valore , che fi foftengo- 
no gl’ Ecumenici , per regola di Fede, tutto che nou 
rapprefentino la Chiefa interamente. N’ abbiamo 
gl’efempj del Concilio Arauficano , del Melivetano, 
di piùToletani , Romani , e Cartaginefi . Et il con- 
tradire à quella verità , farebbe una fvcrgognata_« 
aoimofità ,. & Ereticale attentato contro tutta la 
Chiefa Cattolica , e contro tutti gl’ Iflorici Eccle- 
fiaflici . Dunque la fola auttorità Apoflolica è fufH- 
ciente,à comunicare dasè,e fenza Concilj generali 1’ 
infallibità , e la certezza di Fede a quelle Dottrine , 
che da sé flefle non meritarebbero , che una creden- 
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za umana 1 e dubbiof'a . £ per ciò fù di/finito dai 
Concilio Vieunenfe numerato tra gl* Ecumenici > da 
Inocenzo 111. e da Agatone > da Leone y & altri S. 
Canoni > fpettare privativamente alla Sede Apolloli- 
ca } come quella cb’è alSfiita dallo Spirito Santo y il 
dichiarare > quali fieno le Sane Dottrine nelle con- 
troverfie di Religione , e quali le perniciofe , & Ere- 
tiche . Ad Apefiolkam àumtaxat confiderationm tertk 
nere , ea , ques t'idei funi , declorar e . Clcment .V^n. de 
Summa Trinit. 

L’Erefia di Prifcilliano» quella di Pelagio ) di 
Vigilanzo , di Gioviniano , di Teodoto Coriario , di 
di Celeftio y c di mille altri non fono fiate proferitte 
fenza l’adunanza di Conci Ingenerali , col fuono fo- 
lamente della dichiarazione Pontificia ì 

Ede’medefimi Concilj generali > anche legit- 
timamente congregati per il comando del Papa> non 
c più che ficuro , tenerfi per Cattoliche le Dottrine 
etiandio in quelli riggettate > pur che fieno fiate dal- 
la fola Cattedra Apofiolica ammelTe> e per difibnanti 
alla Fedele approvate > quando fieno ribbuttate dal 
falò Pontefice Romano ? auffi rita/e y atque 

SanSiione Otnnes Synodi y Concilia roborantur , & 
Jìabilitatem fumunt &c,jìcut è contrarioyqmd ipfa fola-* 
reprobavit , hoc folunmodà confijìat reprobatum . W/- 
cùlaas . Epijl. 6. 7. 8. Ma fe i Vefeovi y ricalci- 

tranti alia Cofiituzione Z/nigenhus , non vogliono 
riconofeere , che i foli Concilj generali per regola-* 
di Fede , credano dunque a tante diifinizioni de’me- 
demi Sinodi Ecumenici y che publicano colla trom- 
ba de’ loro decreti per argomento 7 e indubbitat.'w 
regola di Fede gl’ oracoli de’ foli Romani Pontefici . 
Ad Apojìolicam dumtaxat conjìderationem pertinere ea y 
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qutFiàe'% funi declorare &c.Ad verécFidei argivncniim . 
accurrimus roborarì Ò‘C. ^od ipfa fola reprohavii , 
hoc folummodò conjijìat rcp^atum . , . 

Se non danno credenza alle parole Divine de* 
fucceffori di Pietro , e Vicarj di Crifto, che hanno in- 
fegnata la prenomata infallibilità della Cattedra Ro- 
mana con infìniti canoni, credano all’ ottava Sinodo, 
che per efler’ Ecumenica , non può per elfi e per 
tutti i Cattolici contradirfi ;e da quella apprendano, 
che etiandio le controverfie,fufcitate attorno le pre- 
minenze, ed auttoritàdelIaChiefaRomana,e per con- 
feguenza circa Tinfallibilità delle fue Dottrine,fcofla 
oggi da menti tumultuofe, non debbano deciderli da 
potefià alcuna fuori dell’ Apofiolica medefima, dalla 
quale è fiata lèmpre tenuta con infiniti Canoni per 
Icuola di verità la Cattedra di Pietro . Si Synodu: 
univerfalis fuerìt congregata , (3 faBa fuerit etììtm dc^ 
S- 'Komanorum Ecclejia quavìs controverjia , & ambi- 
gziitac , oportet venerabilìter , & cupi convenienti reve~ 
rentìa de proposta quajìione fcifcitari , folutionem '' 

accipere . ABìon. io. Può pcnfarfi di vantagio ? 

Quefio poco,che qui abbiamo foggiunto al mol- 
to,da noi fparlb per tutta l’Opera intorno alfinfalli- 
bilità delle diffinizioni de’ SommiPontefici fuori an- 
chediConcilio,fourabonda al fine di rompere il giac- 
cio dell’ oftinatezza de’ Veicovi, renitenti nell’aCcet-r 
tare la Bolla 'Unigenitus ; quando non faranno ab- 
bandonati da Dio nel difgraziato buio de* loro err 
rori , in gafiigo dell’ indurata loro contumacia , e 
della refifienza à tante voci di Dio , quante fono gl’ 
oracoli e de’ fucceffori di Pietro , e de’inedemi Con- 
cilj Ecumenici .. , 

Ma lo non mi rendo fodisfàtto , fé alle pofitive 
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prove 1 fchicrate fin quà , non v’ accompagni le ne 
gative ; e fono le moftruofe, & Ereticali confeguen- 
ze ) che rifultarebbcro dairoppinione de’ Novatori, 
che s’oppongono alla irrefragabile infallibilità , di 
cui parliamo 

La prima confeguenza , che mi fuggerifce l’ in- 
concufla oflervanza della Chiefa , è quella dell’ in- 
famia , in cui farebbe incorfa la Chiefa Cattolica 
a mira dell’inganno fofianziale nella Fede , che po- 
trebbe notarfi , d’avere in quella regnato infin dal - 
fuo nafcimento : Erefia efecrabile apprefib tutti i 
Cattolici ; e propria a’ vomitarfi dagl’improbi Lute- 
rani , e Calvinifti . Imperocché non meno ftimafi 
ad errore , il negarli di Fede , ciò , eh’ c dichiarato 
canonicamente di Fede , che 1’ affermare di Fede_^ 
ciò , che non merita Cattolica credenza . Vna fola . 
fillaba ,che s’ innefiaffe da furtiva penna alle Divine 
Scritture , acciò fe ne rendefle cjiltò di Fede , s’ im- , 
putarebbe a reità enorme, e facrikga, a titolo di mi- 
fcredenza . Chi promulgafie di Fede tutte le Dottri- 
ne del Toledo a rifguardo deli’ auttorità,ch’ egli da 
sè gliene apprefii,non errarebbe nella Fede ? ma per 
qual cagione \ perche manca alla medefima Fede-» 
Cattolica , chi vorrebbe indurre auttorità Divina in 
un tefiimònio terreno , i cui detti non fono infal- 
libili , come da Dio rivelati . 

Or fe è perdurato inalterabile 1’ antico , & 
univerfal coftume de’ Fedeli , e de’ medefimi Con- 
cilj , di venerare come Divini oracoli le fentenze-» 
Magifirali della Catterà Romana j quando manca- 
rebbe a quella l’ infallibilità , non potrebbe feufarfi 
la Chifa d’ errore , col dar Fede Divina ad auttorità 
umana, e fallibile • ’ • i - j 
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‘ Dunque fì farebbe ingannato eaormeméhte il 
Mondo Chriftiano ) nel foftenere per Ereticali le y. 
.popofizioni di Gianfenio in rifguardo folaraente} e 
doppo la riprova fatta da Inocenzo X. fenza 1’ ade> 
renza d’ un Concilio f è ita dunque in fallo vergo- 
gnofo la Chiefa > tenuta Tempre in riputazione d* 
irreprenfibile nelle fue Dottrine 1 ricevendo per 
i]uaiifìcate tutte le Dottrine , giuda la fola cenfura 
biella Santa Sede f perche dunque ricorrere alla Cat- 
tedra di Pietro tutti i generali Condì; > che rappre- 
fentano la Chiefa j per l’approvazione delle loro dcr 
cifìoni DottrinaliiC frattanto averle in conto di uma- 
ne )' e fallibili opinioni i come averli per riprovate 
le Dottrine ripudiate dalla bocca del folo Romano 
Pontefice , tutto che foflero prima approvate da in- 
tieri Condì; ? fei Condì; rapprefentano tutta la^ 
Chiefa , alla quale affifle lo Spirito Santo , come fal- 
lire i Tuoi decreti alla fola voce dei Sommi Pon- 
tefici ) fe le riggettino ? 

LaSeconda feguela, che mi s’ofFcrifcejè lanota_» 
deirefierfi fmarriti)& illufi tutti iRomaniPontefid,& 
aver’anche ingannato noi , obligandoci a credere) Se 
accettare di Fede le loro Coftituzioni Magiftrali,fen- 
za precorrere la convocazione di vcrun Conciliojol* 
accetttazione dellaChiefajc poi con fi ftretto rigore, 
che contro i contumaci nonv’ è fulmine di fupplic; , / 
anche corporali , che non l’abbiano fcagliati . 

Dunque sbagliò il Santo Pontefice Leone , Se' 
affafdnò parimente la Chiefa , dichiarando di Fedc.^ 
fuor di Concilio ladifiinzione delle due nature in 
Crifto , obligando ogni particolar Fedele , & anche 
gl’ interi Condì; , a preftar Divina credenza alla fua 
femplice Lettera^ Dogmatica , lenza che ne meno 
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fofle permeflb a’Padri di Calccdonia,o d* efaniìnarla, 
o di farne trattato , come s’ è difcorfo più in dietro ? 
Dunque errarono tutti quei Pontefici ^ che fenza«» 
il configlio d* alcun Sinodo generale condannarono 
più Erefie di que’ feduttori , che abbiamo poco fa 
accennati \ Dunque errò , 5c induffe la Chiefa in er- 
rore Giovanni XXII. quando condannò in Con- 
ciftoro come Eretica la Dottrina concernente la po* 
vertà di Crifto , .e degl’ Apoftoli , di Michele Cefe- 
na , il quale non folo la fofteneva pertinacemente , 
ma anche diffamava di Erefia il medefimo Papa > che 
l’avea riprovata ? audacia , da far raccapricciare -P 
animofitàpiù ardita, anche de’ più temerarj Figli 
della Chiefa . 

Or da quello fatto dovemo reflar abbaftanza.» 
ammaeftrati,a quai precipizj ci chiama Pinnalzamen- 
to della propria ftima , fino a credere , di poter’ in- 
fanguinare le flelle con faettarle , & avventare 
rabiofamente , per mordere , & addettare la verga-J 
iftefla della Difciplina-, maneggiata da’ noftri Mag- 
giori . Non v’ é belva cofi indomita , come 1’ umana 
Superbia , quando fcgl’ abbandonino le redini , e 
non fia rattenuta dal freno dell’ umile oflcrvanza a’ 
Supremi . Ma Tori , che tanto fi gonfiano , non dan- 
no paffi fenz.a urtare ne i baratri della più vile , & 
infame fciocchezza . ^on te cxtoUas \n cogitatione^ 
anim£ tua velut taurus , ne fortè elìdalur ifirtus tua 
pey Jì'ultitiam . Ecclcf. cap . 

Dunque han tiranneggiato anche la Chiefa tanti 
Sommi Pontefici , che adoriamo fugl’ altari , rapen- 
do a’ Concili il pregio dell’infallibilità , per arrogar- 
lo a’ loro decreti i fono flati dunque iniqui , nel ca- 
ricar di Cenfiire , chi ricufa di ricevere i loro oracolij 

onel 


Digitized by Google 



Capo IV. f, IL \ 309 ' 

o nel comandare, di fuggirli a conto d’ Eretiche le-J 
opinioni , con quella nota qualificate da loro ? 

■ E non fono quelli i più puzzolenti improperj» 
che potelTero vomitarli dell’ appellate bocche de’più 
perfidi Calvinilli , e Luterani contro 1’ auttorità , e 
la venerazione c de’Romani Pontefici, e de’ Concilj , 
c della medelima Chiefa ? E pure negata l’ infallibi- 
lità alle Dottrine Apolloliche , non faprei , come-» 
potrelfimo noi tutti Cattolici fchermirci da colpi di 
fi fatte ingiurie^ non fembrarebbero infamie, da me- 
j'itar fupplicj , ma s’ aferiverebbero più prefto a pefo 
di giulle querele , da portar un meritato rifentimeu- 
to in Zelo anche della Fede , E tutto all’ oppollo > 
ne meno Io faprei, come potrebbe encomiarli a titolo 
di virtù quell’ efatta ubbidienza , tanto acclamata 
da S. Canoni , e da’Santi Padri,d’un Girolamo, d’un* 
Agoftino , d’ un’Ambrogio , d’ un Cirillo , d’ un Ci- 
priano , in accogliere oflequiofameute , & in cullo- 
dire inviolabilmente le fpofizioni Dogmatiche della 
fola Cattedra di Pietro , quando folle vera la falli- 
bilità delle fuc Dottrine : direi Io ad Agollino , & a 
Girolamo , come ajjìcurari/i della fede nelle contro- 
7/erJìe dì 'E^ltgicne dalla fola voce del Pa^a i ncn fapete 
voif che in % 0 Ka non vi era aperto ConciltOy quando futro- 
fio rìfolutì li dubbj propofiìe perche al meno non a/petta- 
te , che pano le Dottrine del Pontefice accettate unmer- 
falmente dallaChìefaì' Cnerunt nobicrefcrìpia^caufa finita 
ejì.^on avefiedunqueben penetrati i priniifondamcvi i del- 
la Chi^a,come l'hanno penetrati t modcvmDoV.criyneila^ 
necelfitò dell' accettazàine , quando ncn oi fjje Concilio i 
Dio buono! e douranno oggi all’auttorirà , 6c a’ fen- 
timcnti dc’primi Dottori della Chiefa prevalere ri- 
trovamenti li pcriiiciofi de’ Novatori, idi cui nomi 

Q- q a PPe' 
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appena fi fanno nel Mondo ? S. Cirillo Aleflandrino 
domanda a Celeftino, fe dovea trattare da Eretico 
fcomunicato Neftorio , come notofiì nel cap. 2. $. 1. 
e perche non afpettare la terminazione delConcilioi 
fe non potea il Papa deciderlo ? doppo che s’accer- 
tp degl’ oracoli del Papa , perche fubito publicarc 
quel moftro d’iniquità per Eretico , e reciderlo dalla 
Chiefajfenza afpettareiche una fi fatta deliberazione 
del Romano Pontefice folle al meno accettata da 
tutta la Chiefa ^ Ma noi di quello moderno futter 
fugio de’ Novatori prello ne faremo un più largo , e 
più ferio difcorfo . 

Quando negaralfi l’ infallibilità alle dilfinizioni. 
di Cattedra , pronunziate dalla fola voce di Pietro , 
lo fiato permanente della Chiefa non s’appoggiareb- 
be fulla pietra fiabile della Divina verità rivelataci > 
ma più tofio farebbe fondato full’ arena dell’ umano 
giudicio , e perciò foggetto a crollare , e dilfiparfi in 
polvere di vililfimi errori . 

Si negherebbe pure la potefià d’infegnare > e di 
terminare le controverfie di Fede a quella Cattedra 
univerfale , alla quale fono accofiumati i Fedeli Se i 
Concilj medefimi d’ accorrere , come noi di fopra__» 
e nel 3. cap. abbiamo ofiervato ; E di quefia mi va- 
glio Io per terza feguela , che partorifee l’opinione 
de’ Novatori ; E per mofira dell’ inconveniente , Io 
coli la difeorro ; Le controverfie di Fede non fono 
capaci a terminarfi da umano giudicio ; bifogna , 
che vi s’ intrapponga 1 ’ auttorità Divina , alla quale 
efienzialmente s’ appoggia la Fede , Onde chi ne- 
garà al P^a l’ infallibilità delle Dottrine > negaraglt 
anche la facoltà d’infegnare > lignificata col pafee^ 
O'iies eneas , c col confirma fratret tuoi . E perciò man- 

careb- 
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carebbe alla Chiefa la poteftà di additare ySc infieme 
d’ obligare , a tener lontane quelle oppinioni , che-» 
ilimanfì nocive , è perniciofe > od’ oppofte alla fede. 
Dunque bifognarebbe afpettar Concilj,e 1' opportu- 
nità de’tempr per convocarli , acciò fiano irti utte le 
Pecorelle di Grillo, a fuggire quei pal'coli , che po- 
trebbero avvelenarle , e frattanto permettere , che 
s’ infefli d’ errori la Chiefa , e lì lafci precipitare ne* 
dirupi l’Ovile Cattolico ; bifognarebbe foffrire, 
che felleggioo a man falva l’ Erelìe , e che Ha polla 
a macello da’ Lupi la Greggia , commelTa al Pallora- 
le di Pietro > e defuoi fuccelTori lìn tanto lì convo- 
chino i Concilj. 

Da tellimonianze dunque tanto auttorevoJi, 
che noi abbiamo di fopra allegate , e dalla moHruo- 
lìtà orribile di coli efecrabili confegucnze lì perfua- 
dino Hnalmente i pochi Prelati Francelì , ad acco- 
gliere ubbidienti la Collituzione 'Vnìgenìtus , lìcco- 
me tutta la Francia con tante altre , che ne fono 
Hate giammai emanate dalla Cattedra Romana, 1’ ha 
oflequiofamente abbracciate , benché folTero enun- 
2iate fenza l’ aflìHenza di Sinodi generali . E quan- 
do vi mancaflero altri irapulfi a riceverla , deve loro 
riufcire ballante l’efempio di tutta laChiefa nell’aver 
riconolciuto per legittima efpolìzione di Dogma la 
fola Epillola di Leone , da cui non fù permellb , nè 
intrapporfene appellazioni , nè trutinarfene il meri- 
to nel Concilio di Calcedonia , come noi largamente 
in queft’ Opera abbiamo dimoftrato nel cap. z. E 1’ 
attclla San Francefeo di Sales ne’ fuoi difcorli , che 
citeremo nel $. feguente . 

Nè perche manca al Mondo il Concilio, manca 
il Concilio al Papa . Quello è flato fempre il Foriero 
Q^q 2 alle 
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alle gravi deliberaitioni di Roma , adoprato in o«ni 
tempo da’RomaniPonteficij/ì per governarfi loro^o’ 
dettami d’ una efemplare prudenza , fi per governar 
li Fedeli con la foavità , e maturezza propria de’ 
Regnanti della Chiefa . Concil; pure fono le con- 
gregazioni , che adunano i Sommi Pontefici , fe non 
generali, al certo fufficienti giufta le neceflìtà, e gra- 
vità delle occorrenze, afiìftite dal Zelo , e vigilanza 
dipiùPorpore,non meno Eminentiflìme per 1° altez- 
za del grado , che infigni per il luftro del fapere , e 
della Prudenza . Sono piene di quelli piccoli Concili 
V Ecclefiaftiche Iftorie , tenuti etiandio nelle procel- 
le delle perfecuzioni più ipietate de’ Tiranni , e con- 
gregati da’ SS. Pontefici in quel numero d’ Eccle- 
fiaftici , che & il tempo loro permetteva , e l’ impor- 
tanza degl’ affari lo richiedeva ^ nè perche manca- 
vano 1 Smodi generali;, ritardoffi giammai , d’ infe- 
gnare^la Cattedra di Pietro , anche dalle caverne , e 
da’ più fecreti nafcondigli , o dalle carceri più ofeu- 
re , Vebei»e?3iiùs jam ìngravefeente perfecutìone Impe- 
ratoruw, legge la Chiefa di S. Stefano Papa , e Mar- 
tire, Stcphotuis , cofivocQto ClciTQ , ad A^artyfintn fuos 
bortubatur , in cryptifque Aiaryrum afjidue mìffas & 
Concilia ceìebrabat. Ne al Capo del Móndo , Roma , 

& a’Capi del Criftianefimo , i Romani Pallori fono ‘ 
mancati Uomini e di gran tella , e di profonda Dot- 
trina , e di confumata erudizione , coll’opera , e col- 
premettefi la difculfione delle-, 
dimcolta , che traverlanone’ dubbj da diffinirfi j che 
c nato il fine principale de’ Conci!; infin dal tempo 
degl Apolloli . In quelli foggetti oltre 1’ Eccellenza 
del lume, acquillato dalle frequenti occafioni,di 
battere i punti più maelli i della S. Dottrina , fi con- 
■ • fiderà ' 
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fiderà l’integrità, e fchiettezza del fine, in corrir 
fpondere al loro meftiere , e nel ricercare puramen- 
te la verità , mezzo il più efficace à ritrovarfi , & a 
fcoprirfi da chi camina fciolto , e fpogliato dagl’ at- 
tacchi d’ impegni, e di picche , che fpeffo la nafcon- 
dono , o la corrompono . 

Finalmente voltando lo fguardo , e le parole a 1 
Prelati contumaci , chiuderò quello paragrafo coll’ 
efortazione d’ Innocenzo lll.che tanto vi cade a pro- 
pofito . A Petro petra , fuper quam non domum faltus 
libani , nec portìcum columnarum , nec domum Fdi£ 
Pharaonis ^fed Ecclefìam fuam isdificavit dominus Fide- 
ìibus , velut de Omni genere pijciam in ejus rete con- 
clufìt tanquam à primatuPrmatim,qui de finte domhiici 
peèioris fiuenta potavit,&> fuec /aiuti dehent pofiulare re- 
■wedia-.Et cum Omni patienùa , Dottrina y nec conten- 

tiosè y vel Super bè in aliquo refifientes , a mentis fuds te~ 
nebris fcrupulos remo-vere . Innocenzo IIL appreffo il 
.Vaira de OEeumem Papa poteft.cap. i o. colum. 6 31. 

"Ricordatevi di graziuy Illufirij/mi Signoriydeìle Pefi 
rode di Pietro negl' atti degl' Apofloliy Acior. C. 1 y ; Viri 
Fraircj vos feitis , quoniam ab anùquis diebus Deus in 
nobis elegìt , per os meum audire Gente s verbum Evan- 
geli} y credere ; al che accorda V Epifiola di Teodore- 
to à S. Leone ; Si Paulus , praco veritatis , tuba Sph 
ritus SanUi ad Magnum Petrrm cucurrit , utifiy qui 
Antiochia de legalibus injlitutis conlendebant , ab tp/q 
offerret folutionew , multomagis nos , qui abie^ìfumus , 
& pufiUi y ad ApofioUcam vefìram Sedem currìmut a; 
EccUftarum vulneribus medicinam à vobi't accìpiamm . 


Indu- 
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Induzione tratta dal $. i.e2. del 
corrente capo 4. 

Con cui riprovaji POppinione > che introduce neceffttò delP 
accettazione della Cbiefa y per tenerji in conto d' in 
fallibili , e di Fede le Cojìituzioni Ada^Jlrali 
dè''Rpmani Pontefici . 

P Er quanto s’ è pofto in tavola ne i $. $. r . e a. di 
quello Capo 4. non farà , chi non s’ avveda , 
quanto refli abbaflanza confutata ToppinionC) di chi 
pretende , non doverfi riputare infallibili le Dottrine 
di Cattedra de’ Ronsani Pontefici j prima d’accettarfi^ 
datutta laChiefa. Imperocché feiConcilj anche^ 
Ecumenici fono inferiori al Papa, e da quello ricevo- 
no le rifoluzioni delle controverfie , e la ficurtà della 
Fede, quantunque rapprefentino interamente la^ 
Chiefa Cattolica, comes’è moftrato fin’oraj ne fiegue, 
che r infallibilità delle decifioni Apoftoliche^ 
non dipenda dall’accettazione de’ Fedeli, che fono 
tenuti , ad accoglierle, come verità Eterne, Se tut- 
ta la Chiefa , per accertarli delle Sane Dottrine hà 
ricorfo alla Cattedra di Pietro , come s’ è moftrato 
cne’ detti $.§. enei $.1. òtXcap.'^.t per tutta l’Opera, 
per quale ftrada potrà foftenerft 1’ alTunto di quell* 
oppinione in tutto contraria, cioè,che laCattedra me- 
defima,per alficurarlì della verità delle fue Dottrine, 
abbia necelHtà, di ricercarlo dall’ iftelTa moltitudine, 
commefta a’ fucceflbri di Pietro, perche fofle da quel- 
li ammeftrata? 

Nulla di meno hò ftimato a bene , intraprendere 
' di quel- , 
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4i quella Novità un particolare ,per trarne ' 

dalla AiatnoUruofìtà più digititi riHellì . 

Si renderebbe convinto di fconcia > e balorda.# 
Erefia > chi iafegnarebbe Tafloluto , e prccifo bifogno 
de’ Concil; per tutte le decifioni Dottrinali della S.S. 
con che verrebbe a mancare nella Chiefa l’ ordinaria 
providenza , di terminarfi le quillioni di Religione, 
che fpeflb s’ attaccano da torbidi , e perduti cervelli. 
Perciò s’ è fpeculatoda pochi Auttori moderni, d’ 
indurre , in vece de’ Concilj , la ncceflità dell’acceN 
razione della Chiefa Cattolica , come quella , che^ 
per la promelTadiCrifto nonpuò cmre^ort£Ìnfiri non 
frarvakbunt advertùs eam. affine , che per quello cam- 
mino rimanefle la Chiefa baflevolmente proveduta. 

Ma la ritirata non è certamente fìcura , anzi 
conduce dirittamente a manifefti sbalzi d’ errori , de’ 
quali , per darne Io un regolato faggio , ne farò qult 
diflinto ragionamento . 

ERRORI. 

In cui ci porta V opinione de' ìigvatori ,* 

Errore I. 

’B^narrehbe la Chiefa priva d' ammaejìramenti 
nella Fede . 

E Pprimieramente in du’errqri c’indurrebbe quell’ 
Opinione , per tutto oppòfti al difegno medefi- 
mo de’ Novatori : 1’ uno , che priverebbe la Chiefa-# 
d’ ammaellramenti ne’ dubbj di Fede : 1’ altro , che 
toglierebbe di pefo l’ auttorità dal fuo Capo , d’ am- 

mae* 
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ihaeflrarlajpuò penfar fìa ruina più precipitofàja fcom* 
piglio più difperato , e ad errore di maggior vergo- 
gna i Aflaggiamone di grazia la prova , la quale hò Io 
creduta di tanto valore > che quando non vifacelTe.^ 
fronte una cieca , ed oflinata relìflenza di volontà t' 
farà per tirarli dietro ogni più cavillofo intelletto . 

Perciò fare in quanto al primo errore, Io mi 
figuro > che non faranno punto a difcrepare meco 
quegl’ Auttori ne i fentimenti intorno alla pratica^ 
fcabrofa, da imprenderli, per giungere a quell’ accet- 
tazione univerfale , cioè , eh’ ella non lia coli agevo- 
le a confeguirfi , e dappoi a coftarciin un breve fpa- 
2Ìo o di giorni , o pure di Meli ; vi vvoledel tempo, 
non meno a penetrare difcoftilfime Regioni del Mon- 
do Cattolico , che a ricavarfene poi i rincontri de’ 
Pareri , e finalmente a metterli in bilanciali pefo di , 
tutte l’accettazioni, per calcularfene dal numero de* 
voti un computo fufficientc , a rifultare quella gene- 
ralità , che formi lacompolizione di tutta la Chiefa , 
perche lireputi la Dottrina , e Collicuzione Pontificia 
generalmente accettata . 

Allettata ora d’accordo coi Novatori quella-» 
bafe , mi faccio Io , a cortefemente interrogarli ; 
/ primi Accettanti[^Jìeno Patriarchi , Vefeovi , 'Univer- 
Jftìit e che sò lo"] accoderanno la Cojìit azione per Dot- 
trina infallibile , e di Fede , 0 vero per fallibile y cornea 
Suggerita dal Papa , che per voi è. Dottore fallibile i Io 
beala penfo , che giuf a l'Idea dei vojlri dettami farete a 
tenervi fermi al fecondo partito , per non cedere a' prirri 
colpi dt queflo Squittinio : E fenza dubbio difeorrerete^ 
colli fejf fenji anche di tutti gl altri , chefucce/Jivamente 
ateettaranno la "Bolla y fui rifleffo y di non poter f frai- 
primi y O" i fecondi conftderarc veruna diverfitò nell' ac- 
cetta- 
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cetlazìene Dunque voi non dovete contrafìarmi , ché 
nella vofìra fentenza j’ acceuer'a la Copituzione da tutta 
la Chic fa per Dottrina falli bile , come pervenutale da^ 
mano , che poffa vacillare , 0 a dir più proprio, da mente , 
che vaglia , ad ingannar f. Oratcrmettetcmi,ch'Io dia 
un'altro pajfo , da flringerc il dijcorfo : E come mai fard 
pojfbile y a concepirfi , che l'accettazione d'urta Dottri-^ 
na in qualith di fallibile , operi , che divenga quella in^ 
fallibile ì e che alle Coftituzioni Apofloìiche per' un verfo 
fallibili , R comunichi V infallibilità dall' accettazione^ 
della Ch'tejd , che le riceve come fallibili ì 

Ma voi mi rifponderete , e con fondamento , che V. 
accettazione non comunica alla Dottrina Apofolica rin* 
fallibilità *, ma che quefìa z'ìnferifce daìV accettazione^ 
della Chiefa , come quella , che non può ingannar f , e 
chc[efprimcndofì il concetto co' proprj termini delle fcuole~] 
quell' infaUibilìtd dipende dalla Chiefa , non caulàtivè > 
ma illativè . 

Sana è la rifpofa , ma voi farete cof retti , a con- 
fejfare , che non fa valevole , • a fchcrmirc la forza della 
moffa di(Jicoltd . Imperocché , fe la Chiefa non pub in- 
gannar f per la promejfa di Crifio , e la Chiefa riceve per 
fallibili le Dottrine Apofolichc , fallirebbe più tofo , che 
t'adempirebbe la parola di Dio , quando quelle fofero ve- 
ramente infallibili ; e con ciò fi convincerebbe di manife- 
fo sbaAio la Chiefa . 

roì volendo far prova delle Dottrine della Cattedra 
’Bpniana coll' accettazione , per difccrncre le ficurc dalle 
pericolofe , le dourefe tenere per fallibili , e manchevoli 
anche doppo V acccttazione , a rifguardo , che la Chiefa, 
che non può errare , l' abbici rìeonofcìute , & accettate^ 
come fallibili . Vha legittima confuetudine , per indurre 
forza di lege, che c'afringa alP ojjervanza ,fa di me fiere 

R r al pa- 
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él parere non meno de' Gì tsrijìi , che de' Teologi , che rufo 
iella Comunità fia praticato con dìfegno j d* oblìgarji a 
tutto rigore ; bajìa che fia introdotto per filo efer~ 
cizìo d' arbitrio ; e ne danno per ragione > perche l' ufi 
adoprato per fila libera elezione ^non è confa proporziona- 
ta a queir eletto . DaW accettazione dunque di Dottrina 
in grado j efìitnazione di fallibile > non può nafeere j nè 
inferìrfì o caufativè , o illative P infallibilità della mede- 
fina Dottrina ycome effetto improprio di quella caufa . 

Li Dottori Cattolici sì’, i quali comunemente s’ 
oppongono all’ oppinione de’ Novatori, l’ accertanoj 
eflì rifondono tutta l’ infallibilità delle Dottrine nell* 
auttorirà del Maeftro, che l’ infegna, il Romano Pon- 
tefice . Onde , cacciate che faranno fuori dalla Cat- 
tedra Apofloli(^a le Collituzioni Magiflrali , inconti- 
nente ci pongono in un’ indifpenfabile dovere , d’ 
accoglierle come infallibili verità . Et in quelli fenfl 
deve interpretarfi la promeflà di Criflo , che non fa- 
rebbe per errare la fua Chiefa , in quanto non fareb- 
be per ricevere dalla bocca di Pietro , e de’ fuoi fuc- 
cefTori Dottrine , che non fieno Cattoliche. 

Ma permettiamo a i Novatori quella prodigiofa 
trasformazione delle Dottrine Apoftoliche fallibili 
nell’ accettarli , & infallibili doppo l’ accettazione \ 
potrà ella l’accettazione porli mai in Opra l lo farò 
a divedere, che quell’ Ideale concetto non farà mai 
perufeire alla luce: rimarrà fofFogato nel grembo 
ifteflb , in cui fii generato , e prima cftiuto , che-» 
partoritone! fillema di quell’opinione . 

, Equi per quanto Io m’accingo a difeorrere, chiamo 
inteftimonio tutta 1’ umana prudenza. Saravvi forfè 
Voroo non più che di mezzana faviezza , il quale non 
fi.fàccia intefo della malagcvoleiza che s’ incontra 
. nei 
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ne 1 fingolari di tutta T Univerfità della Chiefa , per- 
che poflano accertarli da loro dell’ accettazione ge- 
nerale delle Bolle Apoftoliche ì faprà forfè qual nu- 
mero I e qualità d’ accettanti fi richiedano ? di qual 
fuono debbano concepirli le rifpofte j e le foferizio- 
ni ? e di quelle faprà farne un lottile calcolo giulla_j 
la più } o men’ ampia dilatazione della Chiefa 

Diranno i Novatori , e non vagliono a dir di 
meno , che quel giudicio é riferbato al folo Romano 
Pontefice , ch’é Capo di tutta la Chiefa j e maneggia 
quell’afFare della publicazione delle Bolle ; Egli tie- 
ne a mano tutti i rincontri , ’ i rilùlte delle foferi- 

zioni, per darvi un giufto apprezzo . Fermiamci or 
noi qui sù quello punto, da non contradirfi, mentr’Io 
ricordo a’Novatori quell’ indifputabile conclufione_> 
de’ Teologi , che da due premefle propofizioni , de’ 
quali una liadiFcde, e l’ altra neper Fede, nè per 
natural’evidenza certa , non polTa indurli confeguen- 
za di Fede , che c’ obliga, a crederla ; Ed è trito al 
propofito l’efempio , che comunemente ne allegano 
della prefenza reale del Corpo Sagrofanto di Crillo 
Nollro Signore fotto determinate fpecie di particole, 
che poflbno crederli Confecrate dal Sacerdote , ma_j 
non per obligo di Fede . Imperocché , febbene fia di 
Fede la propofizione generale , che fotto le fpecie di 
Pane Confegrato fi cuopra tutto Crillo , niente di 
meno non è certo nè di Fede , nè per natura , che_> 
quel determinato Pane* fia flato, validamente , e da 
legittimo Sacerdote confegrato * ' ‘ 

Siami or lecito , eh’ Io riprendi a’ favellare co* 
Novatori :■ Che le Cofìituzicni Apofìolìche fieno injalìihì- 
U,al meno doppo r accettazione della Chiefa-^ ella è propcjr 
zione (iniverfalc diFede.qnefìo folo nonbafìa pei' 'ooiìadtnr 
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ftrìre oblìgazhnc di credere per iì^alljbiley e dì tede tal 
deterniinata Cojìnuzìone\ vi bijògiia dsUd feconda premef-, 
fa cioè i che quella Coflituzione fa fata certamente di 
fatto accettata , come tutti noi Cattolici lo crediamo oggi 
della Coflituzione Unigenitus , perche tanto c' affcura il 
j^nantePontefce nelle fieLettere deW%. Settembre 1718. 
di fjpra rcgifìrate . Or ditemi : credete 7 /oi certamente , 
e di Fede , che quella Dottrina fa fata accettata univcr- 
falmente dalla Chic fa , perche il Papa , che non può erra^ 
re ver abbia aff curato f fe dunque il Papa è infallibile,^ 
per voi nell' atte fazione d' un fatto alieno , e tanto wala-> 
gevole a conchiuacrf , come x' è ponderato di fopra , come 
non lo fard nelle J empiici , e fernette Dottrine > apparto r 
venti a' rnìferj > e articoli della Fede ? Afa fc voi non v' 
arrendete , ò S vopcyche ricerchiate ari altri accettazione 
della Cbiefa intorno aW attefato ApofìoUco , che c' affcu- 
ra delP accoglimento della ‘Bolla . E perche non ri accor- 
gete , eh" Io farei per replicare i medefmi rifleff a conto 
della feconda , e terza accettazioh»y e mirarla via più 
avanti > fnza punto fermarmi f ecco dunque con quanta 
evidenza fete convìnti ri errore y rendendo colla vofrcu* ' 

opinione mpojfbìle alla Cbiefa la frada y ri ajfcurarf 
delle Dottrine infnvate dalla Santa Sede per fuo am- 
maefr amento . 

Sin qui hò figurato Io per* accettate dalla Chiefa 
le Coftituziqni ; e fui fondamento di quello fuppofto 
hò fabricato il mio difeorfo ; Ma voltiamo il rover- 
feio della medaglia : Poflbno accadere frà Cattolici 
degl’ attacchi y e delle liti attorno alcune Dottrine^ 

■di Religione, prima di proferirfene dalla publica aut- 
torità della Chiefa la decifìone ; Chi ne dubbita ì c 
.che fieno di fatto accadute in ogni fecolo , ne offer- 
.yianio le memorie , lafciate da tutta 1’ Ecclefiaflica^ 

‘ ^ Storia. 


Digitized by Googic 



Capo IV. i-lL 321 

Storia .^on fi fono vedute fpefib incrudelire nel 
corpo pacifico della Chiefa le più fiere battaglie d in- 
teri Regni contro un mezzo Mondo per punti di 
Dottrina ? Ecco tutta quali la Chiefa Greca contro 
tutta la Chiefa Latina romperli in’oftinatifiime oifcor- 
die ora fuirarticolo della confoftanzialità delloSpiri- 
to Santo , ora fui celibato de' Sacri Ordini . Qiiante 
fiate litigò la Chiefa Orientale con quella dell’ Oc- 
cidentefS.GirolamOjS.Agollino, Sozzomeno, Socrate, 
e milleScrittori Ecclefiaftici quante atroci difienzioni 
non ne defcrivono i e con quai lagrime non le_-» 
deplorano ? , ■ . rr 

. Et in verità a chi è nafcofto, quanto varj,e fpefTo 
oppofii fieno anche fra Uomini, più faggi li pareri , e 
con quanto impegno ciafcuno porta avanti il fuo , c 
Tutti con ficura Iperanza di fupcrarla i la pugna del- 
le menti , quanto più inteftina , non è di maggior 
furore di quella de’corpi f A quante ftravaganze , a 
quanti fcemp; non precipita, chi crede di combattere 
per la verità , per la Religione , per Dio J Quanti po- 
poli, affafcinati da’fedduttori al femplice nome d ani- 
ma , non aduna in fazioni un fol Capo ? non fono n- 
mafte fin’ad oggi in più Provincie le cicatrici di quelle 
fpietate ferite , fprofondate dalla delira crudele di 
dilfidj Letterali , e veggonli non di rado riaprirli , e 
verfare fiumi di fangue i e le torbidezze , che fi fono 
accefe in più luoghi anche in rovina del temperai^, 
non fono compiante con amare lagrime dagl’ lllorici? 
de’ Guelfi , c Gibballini n’ abbiamo frefea la rimem- 
branza : è più lontana quella de’ Donatifti , de’ 
Pelagiani , de’ Prifcillianilli , de’ Manichei . Noiuj 
viddero co’ proprj occhi più Monarchi , e Imperatori 
• in grandi pericoli, Se in orribile coutufioue i loro do- 
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min) per cagione de’ medefimi fomiti ? Il^^^loriolb 
Luigi XIIII. di quel fublime intendimento , che am* 
mirò Aupefano un Mondo i con quanta idanza di 
premurole preghiere non eforò al Trono Apoftolico» 
perche lefufcitate brighe del fuo Regno per motivo 
delle loi.propofiziOni fi finorzaflero coll’ Apoftolica 
fentenza ? coneej^ì egli beniflìmo , quanti danni era- 
no per partorire quelle oftinate mofle di Dottrine-» 
contrarie , che all’ ora perturbavano lapublica , e la 
privata quiete di quella famofilfima Monarchia. 

Or’ Io così debolmente a difcorrerla , m’ invo- 
glio : Negandoli da’ Novatori l’ infallibilità delle-» 
decifioni FontefìcieDottrinaH,primaiche fieno accct- 
^tatedallaChiefa,non fi bandirebbe una publica,&uni- 
verfalc lotta , a difputare fui merito di quelle ? e chi 
non prenderà maggior’ ardire , a propugnare il fuo 
partito , fin tanto che non fieno quelle controverfie 
fermate dalla concorde fentenza de’ Cattolici ? Chi 
farà per allentare ? chi daraffi per vinto ? qual cer- 
vello > e principalmente di chi avvampa d’ambizione> 
di Superbia ] o di brama d’aura popolare , raffredde- 
rà , o fgomentarafiì , di difendere il fuo capriccio ì 
fono iti forfè di mente i fofìfmi ? mancano de’ rigiri J 
sbandironfi le fpeculazioni ? Togliete dalla Chiefa 
la necellità d’ uniformarci tutti alla parola d’ un fol 
Capo , che non può difcrcpare , ne dividerli da sè 
medefimo , farà valevole ogn’ umana forza di per- 
fuafioni, a metter riparo alle correnti impetuolc d’efa- 
cerbate gare per contrarj lèntimenti ? E però lùarte 
la più nafeofta del Divin Salvatore , il deftinare per 
fermezza della fua Chiefa uh fol Maeftro vifibile , a 
cui j come a Profeta veridico de’ Divini MifterJ » 
& interprete fedele della lege j debbano tutti i 
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Battezzati preftar credenza . Senza qucfto le{>ame_> 
-correrebbe fi indomitoi e sfrenato il noftro intendi- 
mento , che nè meno f'arebbono a convincerlo i pro- 
digi P*ù manifefti giuftala citra , che ne lafciòCrifto 
nella parabola dell’ Epulone , Si Adoyfen > ^ Pro- 
phatas non audiunt^nequc fi quis ex mori ut s refurrexen^t 
credent . Lue. 1 6 . 

Supponiamo dunque, che per una nuova dichia- 
razione del Papa circa alcuna controverfia di Fede fi 
fufeitino più che mai furibonde le fazioni di con- 
trari fentimenti , prima d’accettarfi dalla Chiefa la_j 
Bolla, di maniera , che per il gran numero, e pefo de* 
ricalcitranti alla Dottrina della S. S. non potrebbe 
concepirfi con verità quell’ univerfalc acccttazione , 
defiderata da’ Novatori ; chi potrà dubbitare , che 
ne’ loro fenfi mancherebbe alla Chiefa la neccffaria_» 
Providenza degrammaeftramenti nella Fede? Il Papa 
^er i Novatori non è da sè infallibile : afpetta l’ in- 
fallibilità dall’ accettazione •. La Chiefa è difeorde » 
e può durarla in tal fiftema a lungo . Kè giova , à 
fchcrmire queft’ultimo riflefib, il ricorrere alla Divina 
Providenza , perche non fia ella a permettere cosi 
fatte feiffure frà Cattolici ; Imperocché , quantunque 
fia a/ficurata la Chiefa dalla parola'di Crifto, che non 
foggiacerà ad’ errori , non 1’ è fiato mai proraeflb t 
che, prima di terminarfi le controverfie di Fede con 
1’ auttorevole diffinizione della Chiefa, non fiano per 
nafeere , ed per* anche ofiinarfi le diflenzioni trà 
i Cattolici . 

Or’Ioa vifta di fi orrida, e non meno Inevitabile 
induzione dall’ oppinione de’Novatori > prego calda- 
méte i fuoi feguaci,a dar méte, a quante tenebre d’am- 
biguità, di diffidenze , di diferedito della Chiefa,e della 
. ' Fede 


Digitized by Google 



324 Squittinì 0 

Fede noncfpongono le cofcienze d’ interi popoli iiir 
■docenti , che fi renderebbero impazienti dalle lun- 
ghe dimore , e difficoltà , che traverfano per rifultare 
ì'accettazione della Cliiefa 1 dalla quale dipende al 
parer loro l’accerto delle maffime Cattoliche; quando 
che , non dobbiamo credere fi ardua , e difficile ls_» 
maniera) di renderli ben regolata ) edammaeftrata 
la Chiefa Cattolica ; anzi è da concepirli fpianata la__» 
ftrada,per noi incamminarci, e ritrovare la verità della 
Fede , rivelataci da Crifto ; mentr’Io paflb à niollrarc 
il fecondo Errore , che partorifee quella fentenza . 

Errore IL 

SI toglierebbe dal Maejìro della Chiefa Cattolica t il Ta- 
tuano Pontefice , P anttorkh d' ammaejlrarla ne' 
dubbj della Fede . 

E Cofi manìfefta l’ induzione di quello fecondo 
Errore dall’ accennata Dottrina de i Novatori > 
che per dimoftrarla,non v’è da Ipendere gran tempO) 
nè empire molte carte . 1 Novatori ,par, che voglia- 
no burlarci con un givoco a mano, e con traveggole; 
dicono per’ un Iato , chela Chiefa Cattolica goda nel 
fuo Sovrano, il Sommo Pontefice, il magiftero delle-» 
Dottrine , come l’ infegna la Fede : e per un’ altro 
glielo tolgono, col ricercare di necelfitàraccettazio- 
ne dalla moltitudine , affinché le Dottrine della S. S. 
polTano riputarli infallibili ; laonde fvellouo dal Capo 
dellaChiefa il magillero,e ne coronanol’univerfità de’, 
nicdefimi Cattolici , che devono ricevere gl’ ammac- 
ilramenti . Eccone la prova ; 

Alferifcono i Novatori , che publicaudofi dal 
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Papa per tutta la Chiefa le fue Coflituzioni Dottrina- 
li , può egli errare ; dunque > dirò Io, il Papa non è 
quegli, che infegna la Chiefa nelle verità di Fede , 
che non fono capaci di fallo , e per confeguenza non 
è egli il Maellro della Fede, e della Chiefa Cattolica, 
foftengono poi , che fe a quelle dettature Apoftoliche 
rifponderà la Chiefa , approvandole, e tenendole per 
vere , allora fi debbano abbracciare in conto di Dot- 
trine infallibili, e di Fedej dunque , Io dirò , la Chie- 
fa è quella , che rifolve le controverfie della Fede_/; 
ella le termina j & infegna le Dottrine Cattoliche.^; 
e per confeguenza efia è dotata del magiftero , dipen- 
dendo la certezza della Fede, dall’articolar della fua 
voce . Chi farà di niente fi angufia , che non capifea 
la veemente forza d’un fi ben regolato difeorfo? 

V’ è fiato nel Mondo cervello fi temerario,che.> 
hà.data la maggioranza fopra' il Papa a i Concil;. 
ma non fen’ é veduto pur’ uno fi feiocco , che^ 
dandofi per cofiante la dipendenza de’ Concilj dal 
Papa , col diferirgli tutte le controverfie , e tener 
quelle per infallibili alla fola fua voce , pofla non in- 
ferire da ciò il Magifiero della Fede nella Cattedra—! 
Apofiolica . Se dunque quefia medefima preminenza 
s’ attribuifee da’Novatori alla Chiefa in riguardo alle 
Cofiituzioni Pontificie,delle quali s’ afpetta da efià— > 
r approvazione , chi non s’ avvede , che con quelli 
fenfi fi trafportarebbe dalla Santa Sede il Magiftero, 
c fi collocarebbe in tefta della moltitudine de’FedeliJ 

Meglio direbbono a modello di quella oppinio- 
ne , che il Papa debba paragonarli ad un Supremo Se- 
cretarlo d’ un Sagro Conciftoro, al quale appartenga 
il proporre folamente dcgl’affari, e niente piu, atten- 
dendone da quell’ adunanza le rifoluzioni ; Che fia 
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un Gran Cancelliere dellaChiefa,il quale rapprcfenti 
le controverfie , che vi corrono , e ne fuggerifca an- 
che le confulte ; Ma che le decifioni le afpetti dalla 
medcfima Chiefa , dalla quale dipende la ficurtà del- 
la Fede . Con quello dire, non fi figurarebbe da i No- 
vatori il Pallore univerfale della gregge di Grillo , 
per folamente dellinato , ad afcoltare la voce delle^ 
Pecorelle , affine di corrervi dietro , e d’ efler da 
quelle condotto , e non già per farla egli da guida , e 
da condottiere ? O Dio ! e fono quelli Errori , da rut- 
tarli dalla bocca , di chi pretende comparir da Cat- 
tolico , e da buon Cattolico ? Cancelleremo dunque 
da tutta la biblioteca de’ Santi Padri quei pregiati ti- 
toli, che hanno ferino fui frontefpizio del Vaticano ì 
Petri Catbedram . S. Cyprìan. l. i. Epìjl. 3. Sacerdotii 
fubVme fajìigiim^ S. Iren. Vib.y C. 3. Sedes y fuper 
quam Dominui unroerfam conflruxU Ecclejiam . S. Do- 
rnaf. Epìjl. ad Univerf. Epìfe. ^udicatu Samuel \ potè- 
Jìate Petrus . S. ’Bern. Epijì. 190. Ammendaremo 
dunque la fentenza di tutti i Santi Dottori , che ri- 
pongono la ficurtà e della Fede , e della Chiefa nel- 
la fola voce del Pallore , come s’è olTervatoper tutta 
r Opera , e principalmente nel §. i. cap. 3.e per tutto 
il Capo quarto corrente ? a quali ballerà qui foggiun- 
gere la fentenza d’ Avito Vefeovo di Vienna Epi- 
Jìol. 36- Syncdalem legem effey ut in rebus , qua; ad Ecch- 
/ite Jìatum pertinent , fi quid fuerìt dubitationis exor- 
tum y ad 'Bimana: Ecotepée magnum Sacerdotem , quafi 
ad Caput nofirum membra feqventia recurramus . 
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Errore 1 IL 

Si Jìrapperebbe dal Camauro del Sommo Pontefice anche 
il Primato , e fi rapirebbe dalle mani de' Cattolici 
l'arma più forte , e più necejfaria , per difen- 
derfi dalle calunnie degl' Eretici . 

N Onfùa Pietro altrimente difpenfata da Crifto^ 
la fouranità della Chiefa per una qualche oflen- 
tazione, come notò S. Gregorio dell’ abufo dei popo- 
lo Ebreo > a cui badò il fermarli gonfio di sè nella_j 
femplice contemplazione delle tavole , ricevute dal 
Cielo , e niente più . ^i accepte: lega delicii: ad nito- 
rem ufu: ejl , non ad utìlitatem . Homil. 40^ in Evangel, 
Per la lege della grazia dovea tutto l’ Uomo innal- 
zarli air Eternità cogl’ abbaflamenti, e col foggetiarc 
a Dio anche l’ interiore fuo eflere ; fù in tanto delii- 
«ato Pietro per Principe , e Maellro della Chiefa, ac- 
ciò r ammaeftrafle colla Dottrina nella Fede , con cui 
cattivali la noftra mente in obfequium Fidei^ e 1 ’ ac- 
coHumalTe coi precetti alla difciplina j acciò , unite P 
Opere alla Fede , li rendeflc meritevole del premio 
d’ un Regno Eterno . 

Fù di meftiere per tanto , che folTe Pietro dota- 
to del Primato coll’ auttorità del comando > e pari- 
mente deHnagiftero coll’infallibilità della Dottrina . 
La Crilliana difciplina è tutta appoggiata alla Fede > 
dal che i SS. Dottori divifanoT ollervanza , & i co- 
ftumi de’ Fedeli dalla Filofofia degli Stoici . Non 
aurebbe potuto Pietro efercitare rettamente il Pri- 
mato ) promulgando precetti , inlinuando iftruzioni 
peri buoni collumi fenza l’alta intelligenza delle cofe 
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Divine , e de’ mifterj della noftra Fede . Ad un’ ardi- 
to Soldato non fegli porge il baftone > fe non fia peri- 
to nell’ arte di militare ; nè il timone d’ una Nave fi 
dà a maneggiare j achi non Ha iftrutto nella nautica . 
£ tanto appunto comprendefì) aver ordinato Grillo 
colla Divina Tua Sapienza , nel confegnare a Pietro 
le chiavi della fpiriruale giurifdizione col dabo tìbi 
cìaves I afTicurandolo prima del dono della Fede t e 
del magiftero infallibile , Caro Ó* fanguis non revelavi t 
Ubi , fed Pater meus qui e fi in Cceiis.Ego rogavi prò te^. 
Petre , ut non deficiat Fides tua . 

Dall’ oppinione dunque de’ Novatori , che o to- 
glie , o fnerva , c riduce quali in un’ ombra il magi- 
Hero di Pietro , come s’ è oflervato nel precedente.^ 
Errore fecondo, caderebbe anche il Primato , il quale 
non 1’ è flato comunicato per un luflro d’ oflentata 
gloria, ma per publico benefizio della Chiefa . Im- 
perocché fenza la fermezza della Fede , e per confe- 
guenza fenza il dono dell’infallibilità, e della Sapien- 
za , lì renderebbe immeritevole del Principato,come 
inetto a dominare , e leggere i popoli nella Crifliana 
difciplioa . 

Et ecco involate anche da’ mani de' Cattolici l’ 
arme più forti , per combattere cogl’ Eretici , i quali 
con temerario ardimento prenderebbero maggior’ani- 
mo,ad infultarci,dalle forze , che loro fomminiflra l’ 
opinione de’ Novatori . Foi [ ci direbbono ) ci tripu- 
tate Eretici , e Scifmatici ! piano : noi crediamo , ejfere 
gl' Ortodofp , e gf A^o fi olici . E per qual pregio farete^ 
voi , a gloriarvi piu di noi vantaggio]! f voi fpacciate , 
che alia vofìra Chiefa fia dirizzata la promejja di Crifio > 
ài non refiar ingannata nelle Dottrine ? filoi V appro- 
priamo alla pofira . Fra voi fourafiano Capi , e Ma- 
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e^ri , che vi reggono , c &’ ìfiruifcom ? V abbiamo ancor 
noi . Voi credete che il Papa pa fallibile , e che potete^ 
francamente rìggeltare le fue Cofit azioni, e Dottrine , 
quando non fi fero accettate dalla vojìra Comunità ; non 
più dìquefio fentimo noi in riguardo della nojìra Chiefa > 
nella quale abbiamo i no fri congreff , per rìfolver e ma- 
turamente, quali Dottrine debbanfì accettare per Cattoli- 
che , e quali ripudiare per reprobe , fecondo i fenf più ve- 
ri , che diamo alle Divine Scritture . Voi c'imputate a 
ntis fatto il coritr adire , e diffentire da' dettami del "foma- 
no Pontefice ? Anzi voi e colia nuova fentenza , e più co' 
nuovi cfmpj de' voj.ri V'efcovì , non accettanti la Co- 
flit azione Unigenitus , c'approvate le no [ire diferepanze, ' 
e riftjìenzc colla Sede di "fama . Noi Scifmaticì , perche 
non comunicamo 0 col Papa , 0 con i fuoi fcguaci nellc^ 
Dottrine, che voi appellate vacillanti,e le dfputate , e fino 
le condannate ì s'egli non può oblìgarvi alla credenza del- 
le fue Dottrine , appartenenti alla Fede , fenza i vofrifuf- 
fragj coir univerfale acccttazione , come incolperete a rei- 
tà dì Scìfma , il pretendere noi , che fenza il noftro placito 
non pofa afringerci nò meno all'ojjèrvanza de' f tot pre- 
cetti , attenenti a dlfciplina i 

Qual fpettatore di fi crudo afialto non accapric- 
ceràjtemeiido anche una vergognofa feonfitta da col- 
pi cotanto feroci degl'Eretici ? Et Io mi fgomenterei 
al'ficuro , fé non mi fofii accorto , che quella bravura 
non nafea da gagliardezza , e da valore de’ noftri ne- 
mici , ma che fia effetto della pigrizia , e dell’ iufin- 
gardagine de’ Novatori , che fi fon lafciati difarmare 
deir acciaio più fino , con cui fi fono guerniti , & av- 
valorati i Campioni piùgloriofidellaChiefa Cattolica, 
da che fcefe dal Cielo il noftro Divino Duce, per for- 
mare la nuova milizia fotto l’ iufegna della Croce , 
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voglio dire della fpada dell’ infallibilità della Cat- 
tedra di Pietro . Che fe ci farà in piacere di mirarne 
J’ attacco , in cui , maneggiando i noftri quell’ arma , 
ritornarono lèmprc vittoriofijcccone un breve faggio: 
non vantamo , che un fol Capo , e Adaejìro 
( così fono flati rifpinti , e confufi da’ noftri Maggio- 
ri , e con fpirito di verità gl’ Eretici , & i Scifmatici ) 
/V/; /' Interprete infallibile de' Divini oracoli nongid 

per condizion di natura , non per lo fplendore di /angue , 
non per arroganza di /opere , ma per virtù di celejìe donot 
di cuidotollo Crijlo, perche /offe con certezza ammac/rata 
la Chic/a /ua S po/a nella Fede . V'oi aprite Jcuole , ma fal- 
laci ; avete Mac/ri , ma fedduttori ; formate Chie/a , 
ma di malignanti. Imperocché voi interpretate da voi l'Evd- 
gelioye fòrmalizzate i Dogmi 'y Voiper voflra u/urpatcL^ 
auttorith pretendete y che fi dia credito alle vo/tre /ciocche 
mafflme . Voi fpacciate Capi i ma non dati da Dio . Tut- 
ti noi impariamo da un fot Dottore , la di cui fodezza di 
Dottrine gl' è comunicata da Dio , quanto può dire : Do- 
ftrina mea,non eft mea , ma del veridico Iddioy che P hit 
àe/inato Mae/ro della Fede , come fucceffor di Pietro , 
alle cui parole pre/iamo certa credenza j come ad organo 
dello, spirito Santo . Il nojlro edijizio non può vacillare , 
perche fondato filila forte ba/e dì Pietro , affettata /opra 
il primo y e principale fondamento , Criflo y di cui egli è 
sicario y tu et Petrus , fuper hanc petrarn adificabo 
Eccle/tam imam . 

Or’ eccovi 1’ arma , e lo feudo più forte dell’ in- 
fallibilità della Cattedra di Pietro , non dipendente 
dalla moltitudine ,che noi chiamiamo Chiefa, ma per 
fua auttorità jdifpenfatagli da Dio . Quando noi vo- 
gliamo ricercare la fodezza delle Dottrine Cattoliche 
dall’ acccttazione de’ Fedeli y non fapremo al certo 

divi- 


Digitized by Google 



Capo IV, $. IL 331 

divifare la Chiefa Cattolica dall*" Eretica j la Hgura- 
remo fenza fondamento ftabile , come tutte V altre-» 
Comunità > che pure fi fpacciano per Chiefa Cattoli- 
ca , & Apoftolica . Quefta é fiata la difefa piùficura 
della Fede , e della Chiefa di Crifio , quefii fono i 
fenfi de’ vSanti Dottori > come in rutta 1’ Opera fpeflb 
s’ è mofiraro , e meglio cen’ accerteremo nelli $. §. 
feguenti dalla bocca del Saks , e di S. Tomafo . 

Errore I V. 

VAuttorc tnofìra per vjerhà di Fede , che alle CoJìituzÌQ- 
ni Ape ft oli che di Cattedra Jia per fegitirnc dì fatto 
P uniforme accettazione della Chiefa , fenza 
mancarne pur' uno de' pngolarì : E che 
per tanto errino , & indarno afpei- 
tino i FlovatoriP aecettazìoncy 
per bilanciare P infal- 
libilità di quelle . 

P Er un fentiero più diritto, e più ficuro m’ incam- 
minerò Io, affine d’ arrivare ad una convincente-» 
prova del propofio Aflùnto , di quello abbiano intra- 
prefo i Novatori per il fuo , come fù notato nell’ Er- 
rore 1. La conchiuderò con due premefle propofizio- 
ni di Fede : la prima , che le Coftituzioni Dottrinali 
della Cattedra Apofiolica , fe faranno accettate dalla 
Chiefa, fieno infallibili \ & in quefia convengono an- 
che i Novatori . La Seconda , che di quei foli Fedeli 
formali il Corpo mifiico della Chiefa Cattolica , che 
fiegvono prefentemente le Dottrine della Cattedra-» 
Romana j Imperoche tutti gl’ altri , che 1’ abbando- 
nano i feparanfi dalla Chiefa , e fi rendono ipembri 

di quel 
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di quel Capo , a cui s’accoftano . Non bafta , aver’ il 
Cartolico prof’cflate ieri le maflìme Apoftoliche , fe^ 
oggi le rifiuta con volontaria , e pertinace delibera- 
zione ; oggi volteraffi da Cattolico in un contumace 
Eretico , e Scimatico . 

L efler di Cattolico j o d’ Eretico non fi divila 
per qualche impronto fulla fronte , o per carattere.^ 
indelebile , che s’imprima nell’ anima j ella è una 
qualità di attuale profelfione di Dottrina numero > 
fiìcrito S .Th.zr.q.z.ar.q. cóceputa, interpretata, & info- 
gnata dal Prencipc degl’Apoftoli, e da’fuoi fucceflbri. 

E qui Io protetto, non eflermi di penfiere, favel- 
lare in quelli miei difcorfi,con chi crede, poterfi com- 
porre 1 efler di Cattolico col fepararfi dalla Cat- 
tedra Romana . I Calvinitti , i Luterani , con tutte-» 
1 altre fette Io li reputo Eretici , perche fentono al- 
ti imcntc , di quanto infegna il Maettro della Chiefa 
Cattolica , il Romano Pontefice . Quefta è maflìma 
Cattolica , che và per la bocca di tutti i Concilj , di 
tutti i S. Canoni , e di tutti i SS.PP.e noi oltre quan- 
to n adduciamo in quello 4. cap. n’abbiamo fparfo in- 
finiti attettati per tutta l’ Òpera, e nel cap. 3. $. i. ne 
^legammo l’auttoritàdi S. Girolamo , d’Agoftino, d’ 
Girilo , del Crifologo , di Teodoreto, di Bernardo 
&c. ne debbo Io qui tutte ripeterle con tedio , di 
chi leggerà quelle mie fatiche . Quefta propofizio- 
ne dunque è de’Principali rudimenti della noftra Fe- 
de . Ne Scbifmatiiui inveniatur , non Catboiicus yfe- 
quatur S- 2 ^ E. auUoritatem , ut unde Catholictc Fidei 
tnitia accepimut , inde exempìaria faiutìs nofìra femper 
habeamus , ne membr a ò capite feparenturfeu ne Óavi^er 
J^gnt Lcelejlu abiìciat , quot ò firn deviaffe intellhit Do- 
t/nnis. Alcvin. Epijl. 70. edìtion. Pariften. pag. 

S’egli 
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S’ egli dunque c di Fede j che il coftitutivo ef- 
fenziale di Cattolico confifla nella prefente adcren> 
za alla Cattedra Romana j ne Hegue fenza dub- 
bio, effer di fede , che le Coftituzioni dottrinali 
del Papa faranno perelTere di fatto accettate da_« 
ogni Angolare , che compone la Chiefa Cattolica ; 
conciofìachc chiunque vi ricalcitra, cade dallo dato 
di Cattolico,!! feparadal Capo,e diviene Scifmatico » 
mentre è d’altra Chiefa . 

E da ciò io rifletto, che J’iftcflb farà ricercare-»,' 
fe le Coftituzioni faranno accettate,che ricercare ,fc_# 
quei , i quali infallibilmente l’accettaranno , faranno 
per’ accettarle . Imperocché fe Chiefa Cattolica è 
una compofìzione , & aggregato di foli accettanti di 
fatto , come afpettarfì per’atto indifferente a fucce- 
dere l’accettazione? e confiderarfi quel compofto d* 
accettanti in uno flato ideale precifìvo,in ordine ad* 
accettarIe,o non accettarle^Quefti non fono altrimen» 
te fottigliezze , o fofifmi ; fono fermi, e palpabili ri- 
flein , affine di non patire abbagliamenti da quelle^ 
apparenze , che nafeondono inganni , e circolazioni 
fantaftiche de’fallaci Allogifmi, che ufano i Novatori. 

Per maggior dichiarazione del mio concetto , 

& in conferma dell’imprefo aftunto , giovami , far ri- 
cordanza d’un’Iftoria affai trita tra inhnite , che fa- * 
xebbono aH’iftefTo difegno , e fia quella dello feom- 
piglio , moffo nella Chiefa dall’empia erefia d’Arrio. 
Trionfava gloriofa , prima che foffe combattuta da_^ 
quell’crefia , la Chiefa Cattolica , e rifplendea con lu- 
minofi raggi d’applaufo la Fede per tutto l’Imperio , 
ch’era a dire rifteffo,per tutto il giro della Terra. Ma 
che ? da una picciola nebbia, che,crefcendo piampia- 
no , s’addensò poi in una folta caligine , s’avvifarono 
cambiate in neri carboni d’inferno le più rifplendenti 

Tt ftel- 
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ftelLè dei Criftiancfinio,cioé , i più famofì Patriarchi, 
C Vefcovi con tutti i loro Popoli, Principi de’ più fu- 
blimi con tutti i loro domin) , gl’ Imperatori fteffi , i 
Romiti più auftcri , TAcademicpiù faccenti. In fom- 
ma il Mondo tutto Cattolico divenne tutto Arriano , 
e compianto da dolenti lacrime di quei pochi , cho 
rimafero termi nello {leccato della fede, per formare 
l’Ovile di Grillo . 

Or’ io a villa di sì funella tragedia , non farò a_j 
Contenermi,a non affalire l’inaccortezza de’ Novatori 
con i feguenti rifleflì : La Chiefa Cattotìcaycolomba^ 
candidai e Spofa incontaminata dei Divino "B^dentore può 
affangarc in letame d* abominevoli errori di' erejìa ! certo 
che nò , e voi ne Jktc fervoroft Awocatiy fp^jjo alleganti la 
promeffa di Crijìo , portae inferi non praevalebunt ad- 
versùseam. piano : e tutto il Adondo nel tempo accenna- 
to di [opra ,' e prima d'ammorbarjì della lebra contagiofa 
dell' crepa Arrianay non era appunto quel Corpo Mijìicoy 
che rapprejentava la Chiefa Cattolica ? Dunque prendia- 
mo a mani la bilancia y per' ef mare il pefo , e calcolare^ 
il numero di quelliycbe s' acca jìarono alla dottrina di' Ar rio y 
e dì queiyche fen' allontanarono in quel conflitto della nuo- 
va controverfìa dì Fede , fufcitata attorno il miflero dell' 
incarnazione divina: Bieco i primi di' un numero innumera- 
bile y e di condizione a[Jai più riguardevole . de' fecondi 
tra un milione appena fe ne contavano dieci . / primi ac- 
carezzati y e riputati pcr'i veri ortodojp dapertutto \ i 
fecondi ributtati da eretici , ingannatori , afflitti , perfe- 
gnitati yc cacciati co' lontanìffimi sbandimenti quafl fuori 
del AAondo \ Or voi non pretendete , che nelle controver- 
fìe di Dottrine y per accertarci della Cattolica , debba at- 
tender p quel maggior numero de' Fedeli , che pofja for- 
mare moralmente Burùverflt'a della Chiefa , che non può 
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fallire ? E perche dunque da un'intero Cbrijìianefmo non 
s'ìnduffe infallibilità alla dottrina d'Arrio i yoi [al certo 
non faprete fcioglicrvi dal nodo > fe non v' arrendete , 'd 
fpogliarui delt' attacco , che tenete alla vojlra opinione . 

Sentitene una tonda } e canonica rifpofla, appro- 
vata da tutta la Chiefa : la Cattedra Romana j come 
foftenuta da’ legittimi fucceflbri di Pietro , che cou- 
fefsò la Divinità di Grillo > TuesCbriJìus filius Dei vi~ 
vi . infegnò fempre la medefìma Dottrina > come allì- 
Rita dal medefimo Spirito S.CarOy & fanguh nò rcvela- 
vit libi 1 fed Pater meus , qui in Coelisejl. Matt. c. i5. 
Quello folo ballò, perche tutto il mondo prima Cat- 
tolico , difcrepando da quella dottrina , & dderendo 
all’opinione d’Arrio , divenifle in un tratto Eretico» 
fenza arpettarlì,a fottrarre calcoli aritmetici di fulTra- 
gj , come fe lì dovefle trattare di qualche Canonica.* 
elezione Capitolare. Tutto il Mondo prima membro 
di CriRo, perche unito al Capo della Chiefa il Pontefice 
Romano » fucccflbre di Pietro , perche dappoi abban- 
donò Pietro, e fequì la dottrina d’Arrio , formò un’ al- 
tro corpo con Arrio,ch’erail Capo, e Maellro di quel- 
la dottrina , contraria alla Cattedra ApoRolica ; e la 
Chiefa Cattolica, là dove viddelì prima tanto dilatata» 
e propagata » fi reRrinfe incontinente in quei pochi» 
che allora fpllenevano la Dottrina del Pontefice» per 
formarne un povero, e piccolo Ovile . • ' - 

L’accettazione dunque delle Dottrine infegnate 
dalla Cattedra Romana fonda merito , e necefiità,per- 
che ci conferviamo Cattolici , c componiamo quella 
Chiefa,che non può errare,feguendo il Capo, e Mae- 
flro lafciatoci da Grillo j non è argomento per’indur- 
re infallibilità alle Dottrine Apolloliche . farà la pie- 
tra di paragone,per difeernere , chi fia il Cattolico, e 
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chi il fano, daH’eretico, c daU’aminorbato . E perciò 
prima d’accettar^ì)lc dottrine delta Cattedra Romana 
ii fuppongono da sé Cattoliche,e infallibili^ come da 
Dio rivelate . 

E quefto appunto additò S. Teodoreto , altrove 
da noi addotto , nel ibfcrivere la Lettera Dogmatica 
di S. Leone . Hi: ego litteris confenji . ‘ ex hoc 
probavi , quòà regalai ApoJìolicaS) hoc ejì^ vera Dogmata 
feqaor . "Baron. adann. 450. num. 31. I l'oli foldati,che 
Seguono il fuo Duce, benché pochi, compongono l’e- 
fcrcito, neffunodi quei , che l’han difettato; i foli 
Difcepoli, che prefentemente feguoiio il Maeftro,for' 
mano quella fcuola ; niuno di quei , che feguono al- 
tra dottrina ; le fole membra , che reftano unite al 
Capo , ponilo vantare, d’aver parte nella formazione 
del Corpo . 

Oggi la Bolla 'UnigenUui è Rata abbracciata—» 
univerfalmente da tutto il Criftianefimo , a riferba—» 
de’ quattro Vefeovi renitenti ; lode a Dio, che tutto 
il Criftianefimo rende moftra , & argomento, di man- 
tcnerfi Cattolico . Non s’è accrefeiuta una fola dram- 
ma di pelo , e di prezzo alla fodezza , & infallibilità 
della Coftituzione , che prima d’accettarfi , fù Catto- 
lica,. Che feda* foli quattro Vefeovi fòffe ftata quel- 
la .ricevuta > e rigettata da tutto il rimanente de’ Cat- 
tolici ,que' foli Prelati avrebbono fatto prova della 
lor Fede ; e fi farebbe la Chiefa Cattolica riftretta— » 
in quei foli. f 

Se dunque l’accettazione è neceffaria , perche-» 
il Cattolico fi cuftodifea nella Chiefa Cattolica , à 
me pare evidente , che fia errore il ricercare, fe dalla 
Chiefa Cattolica faranno per accettarfi le Coftiturio- 
ni dottrinali del Papa . Diremo meglio, che dal Mon- 
I ^ ‘ do 
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do ponno’ non accettarfi , affine di potcrfi feparare-» 
il buon frumento dal cattivo > cioè,i Cattolici > che-» 
raccetteranno , dagl’eretici , che le rifiuteranno . 

Errore V. 


La Chìefa Cattolica farebbe l{egola, e "Regolato > nota 
propria degl' Eretici . 

Q Uefto quinto Errore facilmente s’induce, di_* 
quanto di fopra s’è da noi fcoperto . e fareb- 
be quello la vergognofa notad’infania , che 
incolpafi da’ Santi Padri agl’Eretici , e da farci arrof- 
fire } Imperocché effi vantano la loro fetta per ficuraj 
come quella, ch’è ben regolata , ed ammaeftrata con 


fani, & Evangelici documenti . Ma fé richiederete-» 
da quelli , qual fia la regola ,e principio, che l’affi- 
cura della verità,e fodezza di quegl’infegnamenti,per 
i quali credonfi ben regolati , e dirizzati per la falutc 
eterna ì Vi rifpondono, che fia il lor proprio giudi- 
ciò, con cui da sè interpretano , comprendono > e-/ 
glofano le fcrittiire . 


Et i Novatori di grazia parlano punto meno di 
quel linguaggio degPEretici ì Dicono per’una via_,, 
che la moltitudine , di cui fi compone la Chiefa Cat- 
tolica , fia Santamente governata , e regolata con—» 
falutevoli Dottrine , & inalterabili malllme ; e per 
un’altra interrogati del come s’afficuri quella molti- 
tudine , che qucgrammacftramenti fieno veri , & in- 
fallibili ? rifpondono , perche l’approva, e l’accetta—» 
la medefima moltitudine . può imaginarfi dappocagi- 
ne , & infama più ripugnante anche alli priiicip; del- 
la naturale filofofia , & alli primi dettami della ra- 
gione ì 
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Tutti i buoni hanno fempre confeflato , che l’u- 
nivcrfità de’ Fedeli} la Chicfa,hà necelTìtà d’iflruzio- 
ne } di guida > di regolamento t e di cuftodia ; ma_^ 
eh’ ella non inventa da sè dottrine : le riceve da una 
fola, e vifibile regola , allibita dallo Spirito Santo , 
che non è capace di fallimento , nè a riceverlo , nè a 
porgerlo ; quefta è la Cattedra Apoflolica , fbpra.^ 
di cui è fondata la Chiefa . 

Quella è il Popolo di Dio , che per il deferto 
dell’umana debolezza s’avvia pe’l Cielo , & ubbidi- 
fee ad un Mose , che lo conduce , e l’inlegna, il Ro- 
mano Pontefice , detto Autboritate Mo\fis . S. "Bern. 
£pijl. 190. Ella è il gregge adunato dal Salvatore , 
ma non lì conduce da sé : gl’è dellinato da Crìllo un 
Palloi e , che lo meni , lo cullodifca , e lo pafcoli , il 
Sommo Pontefice, appellato , Ovilis Dominici Pafior , 
S. Bern. l. de conjtd, & epijl 190. Ella è la fameglia ac- 
carezzata del Padre Celelle , e la vigna del Signore , 
ch’ha bifogno di provedimento ,edi cultura , il Ret- 
tore , e Vignaruolo è il Papa . BpUor Doma: Domini , 
éf? Vinca cuflos Dominica . Concn. Cartbazin, EpiJÌ. ad 
Damai. 


Errore VI. 

Figurar jt la Cbiefa Cattolica in rifguardo alVacceta- 
zione delle Copituzioni Pontificicycome un corpo 
fc parato dal capo , c in quella figura 
vivere , atteggiare , 

• 

E t ecco , che lìamo giunti,fino a toccar l’oflb nel 
difeoprimento della piaga . L’inciampo , e la_> 
^xtirzfcandali i in cui è fondata l’opinione de’ Nova- 

tori , 
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tori j confifte in quel figurarli, che fanno, la Cliiefa—» 
Cattolica, appunto come un bufto feparato dal Capo, 
& in quel inedcfimo flato pretendere , che fi muova, 
atteggi,& anco la contraili con quello . Parlano del- 
la Chiefa in rifguardo al Romano Pontefice , & alli 
fua Cattedra con una certa foggia di dire precifiv^, 
c come fe favellaflero d’un fupremo parlamento d’al- 
cun Regno , il quale, infin dal fuo primo nafccre, ri- 
ferbolfi l’indipendenza dal Prencipe in alcuni publi- 
ci , & importanti affari, con che non vaglia il Domi- 
nante a formar fiatati fenza la fua deliberazione , e_> 
confentimento . Onde hanno per caffè , & inutili le 
decifioni dottrinali del Papa , quando non foffero 
corroborate dall’affenfo , & accettazione della Chie- 
fa, a quel lor modo conceputa , in fronte della^ quale 
per mofira del fuo privilegio , e preminenza v’hanno 
fcritta la promeffa di Crifio j porta inferi nonpra^ 

valebunt adversùs eam . 

E qui appunto confifie il laccio , con cui fi fono 
inviluppati alcuni pochi de’ Cattolici maravveduti, 
nel feguire quell’opinione tanto perniciofa alla Chie- 
fa , & alla Fede . E quindi io m’affido , che rompen- 
doli quel nodo , e fcoprendofi quell’imbroglio de 
Novatori , fiano i loro feguaci pcr’accorgerfi dell’in- 
ganno, e con ciò à fcioglierfi da quei leganti, per firige- 
re,& abbracciare le maflìme più rilevanti, e maflìc- 
cie della verità Cattolica . 

Or’io rifletto primieramentente al dogma , tan- 
to importante della nofira Santa Religione , con cui 
crediamo , che’l Papa,nel comporli il Corpo Mifiico 
della Chiefa, abbia il principal luogo , e fia la parte 
più fofianziale , cioè , il Capo',daI quale tramandanfi a 
tutte le membra fpLriti , & alimenti vitali , fenza cui 

rimar- 
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rimarrebbero quelle eftinte, c fenza verun movimen- 
to . Laonde non è poffibile il concepirà la Chiefa in 
un certo flato precifivo dal Papa . 

Et acciò quel gran nuvolone d’equivoci , chc^ 
hà forfè ofcurata la mente de’ Novatori , fia perfetta- 
mente diflìpato , mi faccio io qui a divifare due diver- 
fe denominazioni di Chiefa : la prima ^concependo- 
fì neH’eflere di Corpo interamente compollo di tut- 
te le membrajla feconda comprendendo fi la fola mol- 
titudine de’ fedeli, che come bullo riguarda il fuo ca- 
' po in varie funzioni , cioè in ubbidirlo , in ricevere^ 
ammaeftramenti , c che sòio . Or’egli Ili lempre det- 
tame Cattolico , che fotto il nome di Chiefa femprc 
fi comprenda il Papa , con quello fol divario , chc_^ 
nella prima confiderazione [ fervendomi qui io de’ 
proprj termini delle fcuole] il Papa lì conccpifca j'/l^ 
redio , nella feconda però in obliquo . 

Imperocché quella moltitudine non è , che un-j 
corpo vago , fe mirali agl’individui , che ponno la- 
feiare di comporloo perla morte naturale , con che 
lafciano di formare la Chiefa militante , o morale , 
ripudiando la Dottrina Cattolica ; onde la di mille- 
re, che lì fpecifìchi quell’aggregazione dall’attuale a- 
derenza alla Cattedra di Pietro , come largamente.^ 
s’è difeorfo r\éW Errore IV. nè Fede Cattolica lì ri- 
trova, fuor’che in quegl’individui, che compongono la 
nollra Chiefa non per altro titolo, che per quello del 
/ merito,fe parliamo deU’elTer formale di Chiefa Catto- 

lica , e del numero, fe del materiale ,non potendo un 
folo formare Chiefa. Fides invenitur in omnibus iìliSi 
qui funi numero , ^ merito de Ecclejìa . S. Thorn. a 2. 
queejì. art. 9. 

Or’io rifletto , che dal concederli a’Novatori , 

che 
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che la protneflà di Crifto di non errare> foSe dirizzata 
etiandio a quella moltitudine , che chiamiamo Chiefa 
nel fecondo fenfodifopra fpoftot non può inferirti pe. 
ròjche parli Crifto di quella i come di corpo'fepàrato 
dal fuo capo , e come editizio ftaccato dal fuo tbnda- 
mento , ch’è la Cattedra Apoftolica • Hà prometib 
dunque > che non può errare^ a quella Vnivertità) che 
ti fpecifica } e ti determina dalla profeftìone > che al> 
braccia, feguendo la dottrina, e refpotizione della 
Fede del Maeftro univerfale della Chiefa , il Roma* 
no Pontefice . 

Eccone un’ altra prova da non poterti abbatte- 
re : le due promeffe di Crifto , chela fua Chiefa non 
tia per fallire, e che non lia per mancare , riguardano 
fenza dubbio la medetima Chiefa . Or dicano iNo- 
.vatori , qual tia la Chiefa , che non pofTa mancare ì 
perche poftìamo comprendere , qual tia quella , che 
non polTa fallire.£gli è certiftìmo,che non può quella 
contiderarti in riguardo agl’individui ,che prefente- 
m ente la compongono,! quali ponno niancare,come s*. 
è avvertito più in dietro.Sì verifica dunque in un fen- 
fouago , in quanto non vi farà mai tempo, così av- 
verfo alla Fede , in cui molti degl’ Uomini non fegui- 
ranno la fcuola di Crifto , foftenuta dal fuo Vicario^ 
ch’è il Maeftro -della Chiefa univerfale ; di maniera 
che no permetterà Iddio,che tutti i prefenti Cattolici 
ti feparino dalla Chiefa , fenza foftituirc a elfi altri | 
che s’unifcano alla Cattedra Apoftolica . 

Dunque fe in quefta promeilà , ti concepifcc-> 
quella moltitudine ., che fa Chiefa in un fenfo vago , 
determinabile dalla relazione alla regola > vitibi-^ 
le della Fede, il Romano Pontefice , nell’iftelTa idea- 
deve concepirti l’altrapromeflà, che .la Chieià non^- 

Vu tia 


• I 


Smìttìnìo 

iìa Mr’eilcre ingaonata <Ìa f'alfe dottrine : rifonden- 
do/i con ciò tutta la (ìcurti> & infallibilità delle dot- 
trine nella Cattedra Apoftolica, dalla feguela delle^ 
quali ella fì coftituifce elfenzialmente Chiefa Cat- 
tolica . £ da ciò ne /ìegue > che mancherebbe la pa- 
rola di Dio j fé permetcefle j che,abufandofi il Papa_« 
della Tua auttorità > infegnafle la Chiefa con Cofli- 
.tuzioni dottrinali » che fallilTero ) obligando ì Fedeli» 
ad accettarle j ficcome mancherebbe la feconda pro- 
meflà » fe permettefle » che tutti grUomini del Mon- 
do abbandonacel o la Cattedra Apoftolica » e la vera 
fede . 

Di queCi miei rifle/n io ne ritrovo un ritratto» 
cosi al vivo rapprefentato nel Vangelo »che non può 
non tirarli eflatica la mente » di chi vorrà con atten- 
zione contemplarlo . egli è quello della creazione.^» 
& inCituzìone » che fa la fapienza Divina della fua.^ 
Chiefa » fabricandola a modello d’un fontuofo edilì- 
zio » e confiderandolo ora infieri nel formarlo » Se 
innalzarlo » Se ora lavorata» che fia perfettameute-i« 
quell’opra . Apparecchiata dunque tutta 'la materia 
necellariaper la macchina » e diflinguendo la bafe^ 
della fabrica da tuttaraltramaflàiche a quella dovea 
^ppòggtarfele^comincia il lavoro dal fondamento»del- 
la cui fodezza ne fà prima prova colla domanda-.» » 
dicunt Hornines effe filiim hominisì e ritrovatolo 
labile » come un forte fcoglio , Caro , & fangui: non 
revelavitti bi ^ fed Pater meus » qm in Ceelis efì j Taffettà 
con quelle parole» tu es Petrus , fitpttr tane Petrantt 
indi vi colloca sòia bafe la moltitudine de’fedeli»fJ//^ 
$aho Ecciejtam . meàm . Mattbl 1 6. 

- ■ Edificata già la Chiefa » ne aCicura il Fabro Ce- 
leftc la fua fortezza » ^ Porte: Inferi non prxvalebunt 
I ‘ . ad- 
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adversàs eam > in quanto è appoggiata all’ alta bafe^ 
della fede , & infallibilità di Pietro ; acciò s’affidino 
i fedeli i che recando vniti à quel fondamento , non 
faranno mai per vacillare con Errori ; Et oh ! con_« 
quanta profonda, e divina fapicnza chiam aronfi da Cri* 
fio Porta Inferì l’Erefic , in rigvardo agl’altri comuni 
misfatti , che pur ci conducono in quclPEterno Car* 
cere; imperocché niun’altro delitto fpalanca con im- 
menl'e aperture queirabbiflb di fuoco, comel’Ere- 
fia,che vi fa fdrucciolare Popoli interi, e Manarchie ; 
come ce lo raggvagUaho l’Ecclefiaftiche Storie . 

Non bafiò ai Divino Artefice 1’ aver munito il 
fuo. edifìzio colia flabilità della Dottrina di Pietro 
contro gl’errori ; volle dargli Tuitima mano , & ab- 
bellirlo ; quella moltitudine , tutto che , feguendo 
Pietro , farebbe ficura , & immune d’errori , Non_> 
ifpogliavafi però dell’Umana fragilità , con cui fpeflb 
i Cattolici ponno macchiarfi ; ^indi adorna il me- 
defimo Pietro di quella divina auttorità d’aflblvere, e 
legare le cofcienze de’fedeli . Et tibi àabo Claues 3^- 
gm Coelorum ; ^uoicumque ligaveri: fuper terranti erti 
ligatum in Ceelis . Et quodcumque foheris fuper 
terramaritfotutuìn & in Ceelis . Mat. i6. 

Parlò dunque Crifto nella fouraccennata pro- 
mefia della Chiefa fua, ma difiegnolla dal fondamen- 
to . Parlò della moltitudine de’fedeli , che forma il 
Corpo mifiico , mà di quella, eh’ è unita al Capo , il 
Succeflbredi Pietro . parlò del Gregge , mà di quel- 
lo,che feguiva il Paftore,da lui deflinatogli,. In lòm> 
ma parlò di Chiefa , mà Eccleftam meam ; La Catto- 
lica , e Cattolica non è fe non fiegue la Cattedra di 
Pietro . Cujus '^udieijs obviare , piane ef hp-etica pra- 
vitatis notam ÌMurrere\ Cum Senptura dicatfiareticum 

V u a effe ‘ 
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Squittinì ó 

elfe conjìat , qui Eccìejtfi non concordai , ^uo 

Carnotenf, EpiJÌ> 8. ad Ricber. Senonen , 

Di chi non aderifce alla Conilitutione Vnigeni- 
tuS) dimanata dalla Chiefa Romana > Renana Ecck~ 
fi£ non concordati s’inferirà la Confeguenza d’Juone^i 
H f retic um ejfeconftat . 

Due Obiezioni principali de' Novatori , tratti 
daU' Ijìoria Ecclejìajìica . 

« 

P £r non lafciare un fol laccio > à rompere > de’ No> 
vatori ) hò penfato d’efporre qui i e d’efpugna- 
re due Obiezioni i con cui fì fanno eflì forti > nel fo- 
flenere la loro Opinione . Ne portano dell’altre ) mà 
ò da non farfene conto , oda ridurle à quelle du<L^ 
principali > di cui molto s’affidano . Elle fono cava- 
te dalla lite > attaccata daS. Cipriano à S. Stehino le 
dalia caduta di Liberio j entrambi Pontefici Romani. 
;Con quella credono , poter moftrare , che anzi er. 
raflero in fede i Somnù Pontefici j con quella j che il 
eoDtradire alle Dottrine Apofloliche)C principalmen- 
te } quando tuttavia nou fono abbracciate dalla_* 
Chiefa , fiaatto lecito ^e tal volta dovuto per difefa 
della fede . 

Objezione I. 

Tratta daWÌJÌoria della caduta di Liberio 
Papa nelP Ere fiaArriana. 

I L fatto di Liberio artifiziofamente i & alla nuda_> 
lo rapprefentano i Novatori , cioè , ch’egli avefle 
fbfc ritto il Formulario compoflo dagl’ Arriani nel 

Con- 
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Conciliabolo radunato in SiriniO) Città della Panno« 
nia : £ Hmilmente condannato S.Atanafio à contem- 
plazione degl’Arriani , ricevuti dal mcdefìmo al pu- 
blico conforzio colla più acerba amarezza > e feanda- 
lo de’ Cartolici . Dai che ne inducono al loro difle- 
gno l’Ercfia di quel Pontefice . . j . 

"Rlffojia } cavata dà rifiefji Storici . 

E * fiata arte antica degl’Eretici) da’quaii hanno 
forfè apprefo alcuni Novatori , nel rapprefenta- 
re riftoria d’alcun fatto , òdi celare , ò d’aggiunge- 
re taluna circoftanza, con che poffano^darle una pro- 
fpettiva tutta oppofia alla verità . Narrano dunque 
il vero intorno alla condannaggione di S. Atanafio , 
Opra tutta di Liberio , e della comunione cogl’ Ar- 
riani j E narrano parimente il vero in quanto alla di 
lui foferizione del Formulario accennato \ Mà tac- 
ciono la fua qualità , fupponendolo per una confef-, 
fione deU’Ercfia d’Arrio . 

, Or’cgli è verità, atteftata comunemente dagl’Ifto- 
rici,& avuaiorata dall’auttorità di S.llario,chc Libe- 
rio avefle foferitto un Formulario cavillofo sì,mà che. 
non contenefie l’Errore d’ Arrio.fentiamone il rappor- 
to , che ci conduce agevolmente al difinganno : Gl’ 
Arriani condannarono nell’adunanza di Sirmio Foti- 
no , il quale publicava Crifio per femplice Vomo ,> 
che nè meno potefie arrogarli alcuna fingolare fomi- 
glianza al Divin Padre ; Quindi non avendo potuto, 
fin’allora tirare al loro partito Liberio , penfarono >' 
d’acconciare una formula di fede , colla quale con- 
feifavafi la verità Cattolica contro Fotino , che in_» 
Crifio rilucefle una fingolare fimilitudine col Padre. 
,, 1 Eterno 


34 ^ Squìttinìo 

Eternojtacendo però la conlbftanzialità di quella. Or 
quello Formulario così ingannevole fofcrifle Liberio 
cella medefìma Città di Sirmio > dove era flato sban« 
dito ) £ per quella Urada guadagnolTì la grazia.^ 
deirimperatore , e l’amicizia degl’Arriani ; con che 
fu reflituito alla prillina libertà j de alla Sedia di 
Roma . 

Da quella verità Iflorica ogn’un s’avvede, quan- 
to vadino fuor di cammino i Novatori , coll’addurre 
l’efempio di LiberÌo,per crederli , che IblFe inciampa- 
to neirErelìa d’Arrio , e fofcritto quell’errore, col 
quale negavalì elTer* il Verbo Eterno , e confollan- 
ziale al Padre , e per confeguenza negavalì in Crifto 
la Divinità . 


VJJpoJla ajfoluta , ‘‘ 

S ò, quanto diano al genio d’ogni condizione d’Vo- 
mini quelle rifpolle , che fono fciolte d’ogni no- 
do di controverlìa Iflorica , che fuole tenerci tal’ora 
fofpclì , e perplelfi . E à tale forte di foluzione lìò io 
avuta la mira in quella , e nella feconda Obiezionei> 
de’Novatori ; acciò lottando, per così dire, alla nuda, 
ne riporti piu lìcura la vittoria . 

Rifpondo dunque all’Obiezione brevemente, che 
Liberio colla foferizione al Formulario degl’Arriani 
commilc un privato errore; Non infegnò dalla fua 
Cattedra l’univerfità' delia Chiefa . Sia dunque, ò 
il primo , 'òilfocondo Formulario il fofcritto da Li- 
berio , s’inferirà , che vacillafle la fede privata , 
perfonale di. Liberio, non già chefaliilTe la Cattedra 
A poflolica negl’ammaeflramenti publici,dati dal Som- 
mo Pontefice Romano alia Scuola di Crillo. 

Quanto 
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Quanto fìa concludente quefla rifpofta mel'hò 
perfvafo da due motivi : 11 primo dal divario abba>- 
Aanza trito > uè molto profondo > à concepirli, fra lé 
mancanze della condizione perfonale re quelle del 
publico miniftero , di chi Io maneggia . S'è difputa* 
tu frà Cattolici , fe pofla il Papa cadere in erelia pri- 
vata ,e fallire in fede in quanto al fuo perfonale af- 
fenfo j £ molti lodevolmente lo negano per la pa- 
rola'di Crifto , Ego rogavi prò te Petre , ut non deficiat 
jides tua . Non s'è ritrovata però Un’ora una sì fatta 
flulidezza ,che dall’error perfonale de’ Pontefici, co- 
me Dottori privati, abbia creduto poterne inferire^ 
l’error publico de'medefimi > come Dottori > c Mac- 
eri univerfali della Cbiefa.Ognun sà,che i sbagli pre^ 
lì ne’dimeftici ragionamenti da un Maefiro , non s* 
afcrivono ad errori di Scuola , fe non fi fuggcrifcono 
dalla Cattedra , e s’indrizzano aU’infegnamento de i 
Difcepoli . , , ... j ' 

il fecondo motivo , che.àjconchiudere la rifpo^ 
fia fa di meftiere , cioè , che queirerrore della foferi- 
aione dì Liberio non fofle errore di Cattedra , io lo 
Almo così manifefio ,' che nè meno dagl’Eretici s’è 
potuto mai contrafiare , fe vogliamo dar lède alla_j 
publica fede di tutti i Scrittori. V’è uno forfè di que* 
Ai , ch’abbia conceputa quella foferizione di Liberio 

S er atto folenne , e publico , affine di difingannare^ 
Popolo CriAiano deH’errore , di credere collante- 
mente la confoAanzialità del. figliuolo di Dio -coll* 
Eterno Padre , e non più toAo per una caduta de HA 
perfona di Liberio , nata dall’umana fragilità., à la- 
feiarfi prevaricare dalla violenza delle minacce, dal- 
le crudeli perfecuzioni , e dallacnoiàdel lungo sban.^ 
dimeoto i V’è un fol’lAorico forfè ,i ohe prefunia- dì 

rife- 
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riferire Editti , Ordini , e Cenfuredimanate da Libe- 
rio alla Chiefa > perche confelTalfe > & abbracciaflc^ 
l’errore d’Arrio ? Anche Marcellino porfe gl’incenfi 
à Demonj^u’é)Chi s’abbia lafciato fcappar dalla men- 
te ) non che dalla penna } che con quel fatto havefle 
Marcellino, come Sommo Pontefice della Chiefa, in- 
fegnato al Crillianefìmo l’adorazione degl’Idolif 

Vi fu forfè neceflità , poi che Liberio, morto Fe- 
lice fuo Competitore, rigettati dalla fua comunio- 
ne gl’Arriani , e riprefa la prima coftanza di buon 
<^attolico , rivocaffe Coflituzioni,ammendafTe Decre- 
ti , riformaffe Simboli f Non ballò, ch’egli correggef. 
fe folamente fe UefTo , e ritornaffe la* fola fua mente 
à più fani configli f Fù impugnata forfè da’ Cattolici 
alcuna fua publica dichiarazione ,ò lettera Apofloli- 
ca fcritta al Criflianefimo fecondo l’antico itile dè 
Romani Pontefici , neU’infegnare la Chiefa.’ò più to^ 
ilo fù compianto quel LafTo, come parto dell’ umani- 
tà miferabile di Liberio? E qui cade in acconcio quel- 
lo notò il CabafTuzio al rifleffo della caduta anche.^ 
d’Ofio nel laccio degl’Arriani , riputato allora per 
colonna la più ferma del Cattolichifmo . huma~ 
tue infirmitatis , O* inconflanùt vkem non lugcat , mn^ 
ohjìupefcat jnon contremifeat ì Ad Condì.' Sirmenf. 
Ancyran. i.- . . • -fi. 

E potranno forfè oggi contendere i Novatori > 
che il Regnante Pontefice colla Coflituzione Apoflo- 
lica Vnigenitus, e coll’ultime lettere degl’8. di Set- 
tembre 171 8. non abbia proceduto con quelle mani- 
fefte folennità *, praticate da tutti i Succeflbri di Pie- 
tro , colle quali fi dimoflra, voler’ infegnare dalla fua 
Cattedrali Popol di Dio,e guidare la fua Greggia per 
fìcuri fentierì delle fané Dottrine i E u’è forie efem- 
•- -i pio 
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^ìo ) che in così fatti ammaeflramenti di tutto il Cri- 
flianelinio verun Pontefìcejda che fu iftituita la Chie- 
fai G fofle ingannato ì Non ne ritroveranno alcerto 
veruno. Onde refla delufocon evidenza il difegno 
de’Novatori con quelle G fatte mendicate Storie. 

Objezìone II. 

Cavata dalla lite di S. Cipriano Vefeovo di 
Cartagine col S. Pontefice Stefano. 

E Geo l’altra pretenzione de’ Novatori , con cui fi 
fanno lecito contradire > e refiftere alla Catte- 
dra Apoflolica, almeno prima d’accettarfi le fue Dot- 
trine dalla Chiefà ) quantunque oggi anche ne’ ter* 
mini di quell’opinione > dourebbe celTare la refìflen- 
za de’ pochi Vefeovi alla Coftituzione Vnigenitut va 
rifguardo dalla publica j e notoria accettazione di 
tutta la Chiefa . Mà non u’è flradaj per metter ra- 
gione , à chi noluit intelligere . Deferivono dunque../ 
il fatto di S. Cipriano brevemente in sì fatta manie- 
ra:Commandò S. Stefano Papa j e Martire > che non 
G ribattezzaflero grEretici » che ritornavano ripen* 
titi al grembo della Chiefa Cattolica . Se gl’ oppofe 
cosi tenacemente S. Cipriano', che a raccapriccio fi 
leggono le fue lettere , piene anche di contumeliofe 1 

ingiurie contro il S. Pontefice . ì 

^JfpoJìa , tratta da* rifiefifi Storici . 

V Arj fono i riflefii Storici , per rintuzzare Poppo* 

Ha Obiezione . ’ • 

11 primo rifleffo batte alla foftanza del fatto, ne- 
Xx • gan- 
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gandofì quello come mentito i per quanto credono 
alcuni > accennati da S. Agoftino Epill. 75. il quale 
non aurebbe forfè riferita quell’opinione fenza al* 
CUI) credibile fondamento . Et io per mé l’hò credu- 
ta vera non già nel rapporto della contrarietà de’ fen- 
timcnti di Cipriano à quelli di S. Stefano, inà in_> 
quanto alla refìftenza , che fpacciafì contro i Decreti 
Apoflolici , doppo elTergli intimati da S. Stefano. 

M’induco à credere quel rifleflb non folamen- 
te da ciò, che fcrifTe con particolare trattato S. 
Cipriano de Vniiate Ecclejig : , appoggiandola tutta_» 
all'aderenza, & ubbidienza alla Cattedra Apoflolica, 
come noi l'abbiamo accennato nei $. i. delC^p. 3. 
roà anche perche dall’unica lettera fcritta da S. Ci- 
priano à S. Stefano chiaramente fi comprende , che-* 
non l’era noto alcun divieto della Sede Apoflolica 
intorno al battefimo degl’Eretici convcrtiti , quan- 
do egli la fcrifTe . anzi ch’egli nwftra la dovvta fog- 
gezione al Papa conferendogli i Tuoi fenfi,e chiedendo 
dalla Dottrina , e faperedel medefimo la rifoluzione. 
Ecco le parole del S.Vefcovo fui principio d?Ila let- 
tera, ch’è la 71. De co vel maximè tibt fcribendim , ó" 
etm tua gravitate , (^fapientia cotiferendum futi , quod 
magìs pertìneat £5? ad: Sacerdotalem aucloritatem , Ò* 
ad Ecclefia: Catbolict unìtatetn pariter , ac dìgnitatew , 
de di'oinà: dìfpojitionii ordìnatione venientem &c. 

Protefla inoltre, ch’egli, fe bene abondafle, nel fen- 
tirc per la neceffità di batrezzarfi gl’Eretici ravveduti, 
nulladimeno non pretende dar legge-, ne contradi- 
re l’ufo contrario . ^^a in renec noivim cuìquam faci- 
mus , aut legem damus . e nell’Epiftola 73. ad 'Rubata- 
num.dice : gemini pr^fcrìbenteiy aut pr^judicantei^quo- 
miniìt Unufquifque Epìjcoporurn , quod putatyfaciat. 
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^ Or non accordano alHcuro quefH fenfì così dt> 
fcreti del S. Vcfcovo con l’aperta rcfiftenza agl’ordi- 
ni del Sommo Pontefice j doppo che gli furono pale- 
fi j e molto meno con quelle contumelie , e difpreg- 
gi , che leggonfi poi nella lettera 74. ad Pompeium^ 
f cagliate contro il Pontefice Romano ; £ perciò de- 
vono crederfi inneflate à quclPEpiflola di S. Cipria- 
no dalla malvagità degl’£retici di quei tempi , che 
opponevano infidiofamente alla Cattedra Apoftolica. 

11 fecondo riflefTo iflorico è quello, foflenuto da' 

S. Agoflino EpiJÌ. 95. da S. Girolamo contro L,ucìfe- ' 
rum i e da altri Scrittori , d’eflerfì S. Cipriano rauve- 
duto di quella fua tenacità , & aver ubbidito agl’or- 
dini di S. Stefano . , 

Or non meno dai primo , che dal fecondo riflef-- 
fo refla pienamente fodisfatto aU’Obiezione propo- 
fla . giacche , ò non fu vera la contefa , ò fù degna di 
ammenda , e di ripentimento . % 

T^pojìa ajfoluta . 

L Afciate qui da parte le contefe full’Iftoria , dile- 
guafì ogni nebbia di difficoltà dal lume di due 
ponderazioni, se pur non mi Infìnga vanamente la mia 
debolezza . 

La prima,, che non concepì S. Cipriano i De-' 
creti di S. Stefano per efpofìzione di Dottrina intor- 
no ad alcun’articolo da crederli , mà per un femplice- 
precetto , e legge , con cui proibiva il S. Pontefice-»' 
il fiattefimo come novità . pracepit , nihiì ìnnovari . 

EpiJÌ. D.Cyprian. y^.ad Pompeìum . £ quell’indiffe- 
renza del S. Vefeovo nell’ approvare che gl’ altri ‘ 
contrarj Vefeovi poteffero fegvire la loro opinione >> 

' Xx a ad> 
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addita con chiarezza > che il punto non foHe almeno 
appreib da S. Cipriano per punto di Dottrina infe- 
gnata dalla Cattedra Apoftolica > mà per femplice.^ 
legge Ecclcfiaftica » e quali rituale» ordinata alla pra- 
tica , <Sc alla difciplinajcom'egli l’appella » aut legcnu» 
damai . Epijì. 73. 

Or fe il negozio cammina per quello fentiero, è 
terminata la lite co’Novatori »co’quali non difcorria- 
mo ) che dell'infallibilità delle Dottrinejappartenen- 
ti alla Fede » non già deH’efecuzione di femplici prc> 
cetti , che ponno e confultarli , e patire le Tue ecce- 
zioni . £ finalmente perche l’unità della Chiefa lì 
difcioglie principalmente colla ripulfa delie Dottri- 
ne appartenenti alla Religione » ò col fottrarlì dall* 
Auttorità Apollolica \ non lì rompe per il folo traf- 
greflb d’alcun precetto . 

La feconda ponderazione » che tronca affatto(s* 
io non m’inganno ) ogni forza all’oppolìzione > ella 
confine nel riflettere » come fofle fiata riputata ap- 
presola Chiefa Cattolica » i Santi Padri » & iScrit- ■ 
tori quella relìfienza fuppofia di S. Cipriano alli De- 
creti della S.S.s’elIa folle encomiata comunementeje 
tenuta in conto d’atto virtuofo > e degno d’imitazio- 
ne i Io bea mi perfvaderei > che poteffc giovare a’Ve- 
fcovi ) che s’oppongono alla Cofiituzione Vnigeni- 
tus'.i Mà s’ella è verità manifefia , che non può con- 
tradirlì » da chi è rozzamente verfato nelle notizie-»/ 
Eccleliafiiche , noneSer quella difcrepanza di S. Ci-> 
priano approvata da vernino de’SS. PP. , ò dagl’altri 
Cattolici ) anzi fiimata degna di correzione» di biafi- 
mò»e che portò necelfità di ammenda»e ritrattazione; 
Come potranno i Prelati» rellfienti alla Cofiitutione 
Vnigenitus»allegarla à lor favore i Come da un’atto 
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Certamente riprenfibile ponno eflì renderfi lecita la 
loro difubbidienza ì 

Conchiudiamo dunque, che i Novatori Cano af- 
fai debilmcnte appoggiati , nel foftenerc, che le Dot- 
trine della Cattedra di Pietro poflano fallire , e che 
fla permelib à Cattolici l’opporfi , e non renderli à 
quella ubbidienti , & ofleqùiolì . 

Non batto reiempio dè Vefeovi Pclagiani , nè 
quello di Michele di Cerenna , ò quello di Lutero , 
che di fatto s’appellarono dalle Decifìoni Dottrinali 
del Papa , fé così fatti attentati furono deteftati da^ 
tutta la Chic fa Cattolica . Fermarono più tofto ar- 
gotnento, perche foflero maggiormente tenuti lonta- 
ni , come abominevole fcandalo . Non batta dunque 
allegare la refìttenza di S. Ciprianó;porterà efempio, 
c prova , di quanto fia debole la condizione dell’Vo- 
mo,e di quanto fìa facile, à ingannartt la mente anche 
de più Sav; Dottori, e labile la virtù de’più gran San- 
ti , quando molto s’attaccano a’ioro proprj fentimcn* 
ti , ò un deto s’allontanano dalla Dottrina della Cat- 
tedra Apottolica , che per privilegio difpenfato , da 
chi l’inftituì , non foggiace ad errori.- 

Anzi che tutto l’oppotto,di quello pretendono i 
Novatori, cavafì dall’lttoria di S.Cipriano . Imperoc- 
ché la fola voce del S. Pontefice Stefano fu battan- 
te contro un’impegno si rifoluto di S. Cipriano , e di 
quattro Concilj, tenuti da’Vefeovi Africani , perche 
rcttafle fermo il divieto Apottolico ; E da ciò fi con- 
prende quanto fia fiato fempre ttabile il Magitter'o,5c 
il Principato aflblutode’Romani Pontefici nella Chie- 
fa Cattolica. 


ar 
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Paragrafo III. 

• \ 

Cheti Uftguag^o , in cui tarla t Opinione , con- 
traria aUinfaUibilità delie Dottrine della Cat. 
tedra fontana fuori di Concilio , e jbri- 
tna delP accettazione della Cbiefa,Jta 
fJnguaggio flraniero j e peregri- 
no ad Orecchie Cattoliche, 

• * ! 

Se ne dà in Te/limonio S. Francefeo di Saks . 

• * • 

P Er rimprefa da me aflunta) d’indurre i pochi Pre- 
lati della Francia al riconofeimento della Colli-, 
tuzione Vnigenitus > m’è caduto in penfìere > di deli- 
neare l’orribile vifagio dell’Opinione > che nega l’in- 
fallibilità alle Dottrine della Cattedra Romana > coiii 
folo farla parlare , loquere , ut te tideam ; O vero* col 
farne odorare la puzza > che dietro à sè lafcia colle^ 
tante eretiche confeguenze , che feco ne trae . 

Ne llò io qui à contendere , fe la fpinta al ripu- 
dio della Collituzione lìa mofla nell’animo de’riferiti 
Irrelati dall’accennata Opinione , ò d’altra limile ; il 
fabricare quello proceflb) è fola faccenda del Tribu- 
nale di Roma . Difeorro dunque di quella fentenza, 
in attratto, acciò> fe forfè a efla lì fidino i Vefeovi re- 
nitenti , rimangano fodisfatti della ttravaganza di 
quella perniciofa Dottrina , e fi rendano ubbidienti 
alla S. Sede . 

Per prova deirafliinto di quello 3. $. hò credu- 
to, non poter'rinvenire tèttimonianza più ficura , 
piu fedele di quella , che ne dà il Vefeovo di Geneu- 

ra 
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^ra S. Franccfcodi Sales , ammirabile non meno per l’ 
innocenza della vita , e perla lublimità della Dottri- 
na , che per l’infigne i e lunga predicazione agl’Ere- 
tici di quei tempi , cofpiranti alla rovina della Cat- 
tedra Apoftolica ; Nè io ftimo,pofla fceglierlllntetr 
prete più perito > e più moderno , per difeernere à 
noftri dì il Linguaggio Eretico dal Cattolico . Fac- 
ciamo' dunque > che prol'crifca i fuoi i'enli > e articoli 
la fua voce ropinione>di cui qui trattiamo , per ado- 
prarvi poi Tinterpretazione del S. Vefeovo , loquere } 
uttevideam. . 

L’idea. dunque di quella Opinione rcftringefi 
brevemente in tré propofizioni . * 

La prima, the la' promej]a di Crìjlo della Jicurth 
delle Dottrine contro gl' errori , 0“ inganni dell'Inferno , 
additata in quelle parole , port^ Inferi non pr^vale- 
bunt«d versus ca, fi riferìfea allaChiefiiì Ecclcfiam mea , 
come à parole più vicine di qtteW altre , fuper hanc pe- 
tram ; Onde V infallibilitìt delle Dottrine non fia promej- 
fa alla fola voce di Pietro , e de' fuoi SuccejJ'ori , md allcut 
Chiefa. 

' La fecondi, cée allora le Dottrine del Papafiano in- 
fallibili y quando fojfere abbracciate per fine da tutta la 
Chiefa univerfalmcnte,ò dà Concìlj generatiycbe quella rap- 
prej emano . ^indi è, che prima dell accettazione dì tut- 
tala Chiefa Cattolica , fia lecito ad ogni fedele , fofienere 
quelle opinioni yche V aggradino, tutto che non fojfero profe- 
rite ihfegnate dà Sue ce fiori di Pietro . . 

La terza, che l'unione, e vincolo tanto decantato da 
SS. PP. , e proprio della Chiefa Cattolica , conpfla nell 
uniformità delle Dottrine , accettate generalmente dalla 
Chiefa , non già delle Dottrine , publicate dalli foli Som- 
mi Pontefici in materia di 'Religione , nella quale panna 
ejfi errare . Or’ 
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Or tutti I e quefti tré fenfi , c’ aflìcura il Santo'" 
Vcfcovo , non aggiuftarfì ai Linguaggio Cattolico , c 
puzzare delli più perniciofì errori contro i dogmi Cat- 
tolici . Imperocché > in riguardo alla prima propofì- 
zione di quella fentenza > afièrma alfe verao temente > 
che appreifo i Cattolici fì tiene per dogma > e mam- 
ma di tede > che fé bene la promefla di non vacillare 
la Chiefa Aia nella Dottrina > Aa fatta alla medeOma 
Chiefa > ciòperò s’auveriyin quanto non può ella ri- 
cevere documenti fallibili in materia di fede^ di Re- 
ligione dalia bocca di Pietro > fopra di cui Crifto 
edifìcò la Aia Chiefa: e per il quale pregò>perche non 
Ego rogavi prò te , ut non deficiat 
fidcs tua. e l’iAefla verità credano i Cattolici di tutti 
i Succeflori nella medeAma Cattedra > e Sedia Apo- 
ftolica . , ' 

, E perche io coriifponda alla promelTa dell’ atte- 
fìazione per prova dell’affunto di queAo $. farò par- 
lare il Santo Prelato ; Egli dunque nel difcorfo pri- 
mo della part. 3. nel Uh. titolato [ Dìfcorfi di Sagre Con- 
troverse di S.Francefco di Sales , imprejp) in 'R^taa nelt 
anno 1710.'] coii Se dunque te porte deW In- 

ferno non prevaieranno contro la Chiefa > altresì non f. re- 
vaieranno contro il fuo fondamento , e contro il fuo CapOt 
il quale non potranno urtare j e toglier via le porte aell 
Inferno fenza metter fojfopr a rovinare la Cafa tutteu^ 

di Dio , il che farebbe contrario alle infallibili parole di 
Gicsù Grifo'] E nel medeAmo difcorfo dice:[ Lofìef 
fo Grifo f^dentore Nofro volle anch'ejfo chiamar f Pie- 
tra , perche egli è il Capo fopreccellente , èl primiero fon- 
damento ajfoiuto di S. Chiefa . Egli è la pietra pr 'ima^ 
angolare ^ egli è l'Eterno appoggiai e T eterna fermezza 
di qutfo S. Edifzio j On^ egli bit voluto proporzionai- 

mente 
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\enu p^ìpcarcì ,che farebbe /opra S. Pietro edi/cataJ 
i^fua Ch^a diletta i e cara \ e per che S. Pietro confer-' 
majje in Fede ifuoi Fratelli j il Signore in Fede confermi 
S> Pietro t e lo /labili con dijlinta , e fpecial maniera .) 

Indi conchiude [ F^ue/lo pertanto erede la S. Cat~ 
ioltea i e vera Chic fa • e quejlo profe/fa altamente , e co-> 
Jlantementc la Confejjion de' vert Fedeli | trovandolo maf- 
/imamente confermàto , /piegato , ed autenticato da feieen^ 

to trem VefcQvi , uniti in/ieme nel Sagrofanto Concilia 
Lalcedonenfe.'] 

Che rifteflb fondamento della Fede , il Romano 
Pontefice ha anche il confortatore della medefima-* 

1 i fratelli fuoi, Io lignifica in più 

luoghi il Santo Vefeovo [ al certo j dice egli , nella—» 
medefima part. dife. y. Konjì farebbe commejToà S, 
Pietro , che egh con/erma/je i Fratelli fuoit che vale à di-- 
re , tutta la Cbiefa ,fema incaricarlo^ d'aver cura > c-» 
Jopraintendenza alla fermezza del credere lorol\ 

■ r 1 ,-.?. tocca il punto dell’ in- 
tuibilità delle Dottrine > promefla direttamente à 
Pietro , e indirettamente alla Chiefa, parlando delle 
5*1°. i * Pietro , Ego rogavi prò te ^ ut non-» 
de/ìciat Fides tua , [ Comefe Criflo volere dire fio h'o tre- 
gaio per te , affinché tufia il Confortatore di tutti zValtru 
perche in quanto ad e/fi io non hò pregato , fe non con in- 
tondmentoy che eglino abbiano un a(ficurato refuoioà- 
^dife communicazione degl' Idiomi. i parfi^. 

, V part. dice :[ Ffuindii, 

che fi Dio vuol parlare al fio popolo , gli parlap/r bocca 

, il Supremo Pafore della 
Lbte/a del. EvangeUo è à noi aj/oluto Giudice , e necefja- 
rto , da Dio po/lo fper definire ogni Eccle/ìa/lica Contro- 

Y y, ver- 
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7 >erpa \ AìtrmstJtì chi nonved: -, in (l'tavtoj'cggìarpar- ' 
tito , e condizione farctmno cofùtniti noi feguact di Giesù 
Crifìo , di qmlio , che furono gP arpichi Ebrei , c a quali 
dato avea Iddio Supremo , e •oifthìk Tribunale > ove po~ 
tejjero ricorrere in ogni lor dubbio majjimamente in ma- 
teria di 'fcUvioneì'\ 

L’ifteffo dogma Spiega il Santo nel dife. %.par. 3. 
ove dice , che fe bene la Chiefa farà Tempre imbevu- 
ta di fané Dottrine , ciò proviene, in quanto li viene 
communicato quel fugo falutevole dalla radice , che 
è Pietro , e Tuoi fucceflbri . [ Ora avendo GieiU Crijìo 
Signor No/lro piantato quejì' albero delP Apojlolato , tan- 
to gelofo y pregò per il Capo , ^ inaffonne ben la radice y ' 
aJJinchcP acqua della Fede in quei non mane affé , il quale 
ne dovea coltivare , e cufìodire tutto il reflante ; E per- 
che per meazo del Capo la Fede fi fpargejj'e , e fi confervaf- 
fe vegeta , e vìva nel Crijlianefìmo fempre mai . Si che egli 
pregò per Pietro in particolarey mìt a profitto communey e 
univerfale di tutto quanto il Criftiano Ovile. ] 

Conferma rifteflb nel dtfe. 11. di detta par."^ \.Il 
wedefitno S. Giovanni Crifofiomo il nomina Os Chrìjlìyper- 
che viene additato in qualìtò di Supremo Capo , e Pajlore 
di tutta la Chiefa ; E ciò , che diccy non è parola propriay 
ed umana ; Alitò l'ijlcjja parola di Giesu Crifio . Amen 
dico vobis y qui accipit , fi quem miferoyme accipit . Per 
tanto qualunque coft S. Pietro diceffe , ò detcrminajjeynon 
poteva effer falfa , ò mal decretata .] 

Finalmente difeifrando il divario del fentirc-^ 
Cattolico dall’Eretico , nel dife. 7. d.par. 4. cita l’Ot- v 
tatoMelivetano,antichiflìmoDottore,in conferma del- 
ia prerogativa fingolare di Pietro, e de’fucceflbri nel- 
la Cattedra Suprema , per infegnare tutta la Chiefa , 
e così conchiude [ Eccovi le parole di quejlo antico S. 

Dot- 
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^Dottore > ìe quali Jì tengono fermamente da tutti noi altri 
Cattolici iprofejfando > e riconofcendo la S.Chiefa "Bima- 
na per nojlro unico refugio » afilo in tutte le differcmx 

dìBeligione. ^oijtamo 'a lei umilijfmi figli ubbidienti ^ 
prendendo dalle inefaujìe fue Mammelle il latte delle fuc 
vere , e Sante Dottrine , l^oi fiamo rami tutti di quejl* 
Albero /aiutare : Hate ejl Arbor bona : Nei non tiria- 
mo altro fugo di perfetta Dottrina , che da quefa Santa 
radice .] 

£ ) ( per non eiTer tediofo in addurre infiniti 
altri luoghi del Santo) parlando egli cogrEretici» 
li rimprovera con quelle voci [ E dove prenderete-» 
voi un Minijlro INEAELlBlLEì & afficurato ì^dife, 
j.part, 4. 

11 lingvaggio della feconda propofìzione } che_> 
induce neceUìtà de’ Conciljj e dell’accettazione del- 
la Chiefa , perche fi reputino infallibili le Dottrine^ 
di Cattedra de’ Romani Pontefici i lo publica quafì 
in ogni Catechifmo per linguaggio affai lontano dal- 
li fenfi Cattolici j e dalle madime dogmatiche della^ 
vera Fede . Sentiamone la relazione . 

Nella par. 3. dunque dife. 1 1, così ragiona il S. 
Vefcovo:[ La Chiefa non fi può radunare ogni terzo gior- 
no in qualche Concilio numeroffpmoje generale-^Onde veg- 
giamo ne'primi tré Secoli della Chiefa > ejferfene raduna- 
ti j ò niuno i è molto di rado . Ora tra tante gran dijfe- 
renze^che fondono alla giornata accader nel Mondo Cri- 
fliano in materia di B^ligionei a chi pofifamo ricorrer me- 
glio ì Da chi fi può prender regola^ e legge più accertatay 
che dal General Capo di j'. Chiefa , dai Gran Vicario di 
Giesù Crifìo i 

E quef' opportuno , e facile ricorfo non hh luogo fi- 
lo in S> Pietro perfinalrncntc , ma in tutti i fuoi fuc ce fiori 

Yy a le- 
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Ugut'mì di tempo in tempo ; mentre ritirandone la eagio- ' 
nc yfà di mefìiere , che r.e dn. ì l' e jjhto ancora . ScnzcL-* 
dubbio la Chiefa ha di bìfigno d'un Confortatore , fempre 
tìiui fi abile } e permanente , afjinche ci pojfamo voltare^ 
ò lui in tutte occorrenze , e poifamo trovare in lui un fon- 
àamento ù fi abilito ^che le porte dcU' Inferno non prevalga- 
no contro d'ejjdie che non fta croUatOie fntojfo da pravo er- 
rore ; afjinche la nojìraguida non ci conduca nel male j 
negl errori , e nella menzogna . Per tanto i fucceffori di 
PietroSOLI reflanfreggiati di qucflo alti, fimo privUegiOy 
cheftò afffo alla Suprema lor dignità: Per quello SIBer- 
ftardo chiama il "Bpmano Pontefice altro Motè nella^ 
podejla &c. 

Mà con quanto zelo fcaglìa fulmini di rimpro- 
veri S.Francefco agl’Auttori dell’accennata opinione, 
Tene oflerva un grande argomento dal dife. i.par. 4. 
come fiegue : [ Oh Dio ! quanti Affa Ioni torbidi , e dif- 
leali fi fon trovati , e tuttavia fi trovano nelVetà nofira^t 
i quali, per alienare la JempVicitìt de' popoli dall uhidienza 
di S. Chiefa ,e per eccitargli in parti , e fazioni , furiofa- 
mente vanno gridando per le publiche vie d' Alemagna , di 
Inghilterra , e a poco. non dì jfi in tutta la Francia ; In^ 
quefìo nojìro tempo , ormai non liba, chi dal Signore ficLa 
deputato a giudicar delle differenze intorno alla Fede , 
intorno alta ‘Religione . JLa Chìef» dunque è abbandona- 
ta ì Nò certamente , Signori miei , perche fe voi porre- 
te ben mente , chi fìen coloro , fi abufan di tal linguaggio , 
ejjervi do ur anno di gran fofpetto fante che voi ravvifa- 
rcte , (he fìmil gente non và cercando in quejle querele , 
che di cojlituhjì nella Chiefa Giudici da per fe fieffi, ben- 
ché non ofino dì dichiararfene alla [coperta ; ìiel chc^ 
più affai del perfido Afjalonc fi fan conofeere per mali- 
ziofi. ] 

Sin 


Digitizedby Guugl«- 



9 Capo IV. $. lU. 361 

Sin qui il Pianto Velcovo , che parlava deli’ Al» 
filagna, ddl’lnghilterra , e della Francia di quei tem» 
pi } c quindi io bifognaaramutire,lafciando alla con- 
siderazione di chi legge > fe la retinenza de’ pochi 
Velcovi intorno alla Coftituzione l^nigenitas fia fog- 
gettodelli ragionamenti del Sales , e fe forfè quella 
fcandalofa orinazione di più anni fia effetto , e pic- 
ciola Reliquia di quell’ iufani errori deferitti dal 
Santo . 

Imperocché io per me paflb , -ad efplorare dal 
Santo viapiù i fenfi Cattolici , circa la necefiìtà de’ 
Concilj , & accettazione della Chiefa , per darfi cre- 
denza alle determinazioni del Papa , ò tutto all’op- 
pofto della necefiìtà dc’Concilj y e di tutta la Chiefa 
infieme , perche odano rinfallibili Oracoli del folo 
Romano Pontefice. , • 

Ora il Gloriofo Prelato così ne attefta nel dtfe. 

3.[ Or chi potrà mai negare’ cvn qualche ragio- 
ne > (he pa/^er Je pecorelle , non fa aver cura di tatto U 
Gregge ! queflof dimoflra evidentemente , fante che P 
aver carico dt pafcerle. pecore , altro non Jìa , che eferne 
Pafore^ E li P afori han piena auttoriia [opra tutto P 
Ovile loro , perche non folatnent^ il conducono alla pafa- 
ra , mò il pongon fuori , ilrìmetton dentro ,• P abbranca- 
no tutto inferni il dividono , il governano , e h cafiga- 
no nelP occorrenze.'] 

E più fono foggiunge : [ Orfeil Gregge di Gri- 
fo è univerfale , quejlo è tutto fatto la cura , r fatto il ca- 
rico di S. Pietro • E in effetto yfeh lui dijfe , Puf e Oues 
meat , ò egli gliele raccomandò tutte untverfalmente , ò 
limitatamente fol qualcheduna ? Se qualcheduna , quali 
fon quef e ynon glieP Udrebbe additate ! poiché altrìmente 
S. Pietro non aur ebbe potuto pafeer le pecore fconoflute- 
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Se poi gii furon tutte raccGmavàate i come porta il pre-'" ' 'T t 
ceno ajìoluio > e non limitato j Dunque S . Pietro i il ge- 
nerai Pajlore di tutta la Cbicfa j e eoe) cammina P affare 
di queffo punto \ ejjendo quejta l'interpretazione di tutti i 
PP,i e di tutta la Sagra antichità.'] 

Da quefta maflìma Cattolica ne inferifee U San- 
to al noftro propoli to , & a beneficio > & auvertenza. 
de’Vefcoui renitenti , che f Noi dobbiamo ter altro fe- 
guitare ubbidientemente il nojlro Paffore > fenza forzar^ 
lo alle noffre vie , a noffri capricci j altrimenti la pe- 
corella prefumerebbe far da Pajlore ] par. 3 .dife. 1 1 . 

Mà fentianio finalmente > qual fia il linguaggio 
Cattolico intorno al terzo punto deirunione j e vin- 
colo della Chiefa , e qual fia il linguaggio improprio 

à Cattolici . ^ . c 

Ecco il primo atteftato 1 che ne dà il noftro S. 

Prelato j parlando della Cattedra Romana part, 4. 
dife. 7. C ejja ci lega , e ci unifee inffeme col vincolo d’una 
communc , e unica Fede ; Sapendo noi bene > che in efja^ 
rijiede un Capo , ed un General V^i cario di Giesù Crtfo j 
le decijìoni del quale , fecando che afjtjo nella Cattedra di 
S. Pietro i ammaejìrano il CbifìianeJimOì fon da noi rice- _ 
vvte per ferma legge > e per Jìcura regola del creder no- 
jlro E parlando nel medefimo luogo ‘de’Cattolicl 
a differenza degl’Eretici così favella: ( Sijcorra pu- 
re per tutto il Mondo , e per tutto ne' Cattolici fi incon- 
trerà nna<mcdefima Jota Fede , eccettuando qualche pic- 
cola diverptà in liberi punti di difciplina i che non fon d' 
efienza della noflra Fede^ che fe ciò fojj’e , IMMAHT E- 
tali punti dalla S.Sede vengan decifiìVi ve- 
dretc ciafehedun paefe Cattolico arrendei fi te ricevere la de- 
eifionejchc n'efce fuori j tanto è il vincolo del unione > con 
quale ci Jirìngiamo infieme all' auttorità Suprema di 

Santa 
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^ Santa Chìefuy nella quale app'.ggtamo s) il creder nojìro , 
come fopra a colonna , e fondimento di veritìt ; Dal che 
procede , che la Cattolica nofìra Fede non ha altro , che. 
un linguaggio , ed un fenfo di parlar foto in tutta la ter- 
ra . difc. 7. 

Indi parlando de’ varii difpareri tràgrEretid)VÌ 
contrappone Tuniformità de’Cattolici al folo moti- 
vo , che un Iblo. fia l’Interprete infallibile delli divini 
Auriferi j il 'Eprnano Pontefice . [ Ora f dice il Santo » 
tutta quefia voflra gran divisone hit V origine fua dall* 
ac ciccato difpcito > che voi vi sforzate di fare al Souranù 
vifibil Capo di Santa Chiefa > e al Vicario di Crìfio in^ 
terra j Perche non vi unendo voi , a deferire la vera in- 
telligenza delle Scritture ad alcuna Suprema Auttoritìt y 
ciaf un di voi prende partito a proprio capriccio . A voi 
accade appunto quel , che minaccia il Savio , allorché-^ 
dice : i fuperbi fono in perpetua dicendone ; che è una no- 
ta , & un manifejìo fegno deWErefìa. ] E più fotto rau- 
vifa il marchio , e carattere proprio de’Cattolici: 

[ la Chiefa è un nome benedetto di Concordiate di S.Vnio- 
ne . A 4 à quanto a noi altri , Signori miei , noi abbiamo 
uno ftefio Canone delle Divine Scritturctun mede fimo Ca- 
po j ed una regola fiefia , per fpiegar la S. par ola\ voi all* 
incontro avete Canoni diverfit e molto alterati circa il nu- 
mero de* S. libri , e ne prendete ò capriccio le fpiegazioni . 
Voi avete "Regole diverf di intelligenza ne' Sagri dogmi y 
quante fon tris voi varie le tefle in particolare . ^oi fo- 
niamo tutti al Colo fuono della tromba di Gedeone , abbia- 
do tutti un fpirito medefimo di Fede con Giesù Crifio , 
col fuo Vicario, Interprete IP^F ALLIBI LE delle de àfoni 
di DioyC della fuaChiefa fecondo la ficarczzoyche ce ne dìt P 
Apojlolo delle genti in qiiejle parok'Vifum ejì Jpiritui S.y& 
nobis c^c. ~\part. 4. difc. 7. E nel difc. 16. par. 4. con- 
chiude 
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chiude ( ififìn dal tempo di S. Airibrcgio Veffer Kpmano 
di cmunkne era io Jìejfo)CheejjerCattolico)par.^.difc.i6. 

Altri luoghi , in cui il Vefcovo di Geneua c’af- 
ficura per dogma di Fede Tinfallibilità delle Dottri- 
ne del folo Pontefice Romano , e per confeguenza—» 
l’obligo di Cattolici d’ubbidire incontinente>& ade- 
rire alla voce de) Fattore univerfale , io li tralafcio , 
fcmbrandomi fufficienti l’attettazioni , qui da me ad- 
dotte ; in confìderazione delle quali io bramerei, che ' 
vi poneffero tutta la mente i Vefcovi renitenti , mà 
fpogliata di qualunque attacco , ò d’impegno , ò di 
picca , che può fommergerli in un pelago di tenebre, 
e confufìoni d’intelletto. Imperocché io fpererei,che 
coll’aflìttenza del divino agiato fiano per aprir gl’oc- 
chi , e riconofeere in qual pericolo di eterna rovina 
fdrucciolauo , coll’indugiare , a ricevere la Coftitu- * 
rione Vnigenitus , con che fi difeottano, e fi fepara- 
- no dalla pregiata unione di tutti i Cattolici alfuo ec- 
cellentillimo Capo il Romano Pontefice , e par che_> 
Fecondo i fentimenti del Sales non tifino lo ttile di 
veri Cattolici di fopra deferitto . Mà io non mi con- 
tento del folo Tettimonio di S. Francefeodi Sales, di . 
tanta auttorità per altro appreflb il Mondo , e molto 
' più nella Francia . u’aggiugnerò quello di S.Tonufb, 
Dottore egregio della Chiefa , che parla con tutto 
rigore fcolattico . Onde ne hò formato il feguente.^ 

$. acciò da parte mia , e giuda l’itnprefa del mio Af- 
iìinto non trafeuri tutto lo ttudio , e fatica , acciò 
tettino cauti i riferiti Prelati , e le loro pecorelle-^, 
a non Smarrire dalla gvida del Fattore Vniverfale .^1 
lafciato da Ccritto nella Chiefa colla fua divina pro- 
videnza . 

Frattanto conchiudo quello paragrafo con una 

ri- 
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^inefìfipn^jda non doverfi fdegnare da i Prelati tutti 
della Francia , acciò invigilino. alle loro greggie^per 
didìpar^ la femenza) forfè lafciata dagl’antichi Ere- 
tici di quel Regno ) con cui infegnavano» che il Papa 
non foHe infallibile ne’ fuoi Decreti , e che non--» 
folle tenuta la Chiefa , ad abbracciarli > contro la_* 
qual, fentenza tanto offervammo 1 el&rlì faticato» 
per impugnarla come ereticale » e' contro i Cat- 
tolici dogmi della Fede il Gloriofo Vefeovo di 
Geneua. 


Paragrafò IV» 

S'allega la Dottrina di S.Totnefo per conferma delP 
infMibilita delle Co^ituzìoniDottrinali del^ma~ 
no Pontefice , emanate fuori di Concilio , e pri^ 
ma dell' accettatone della Chiefa , e fitto 
nota d'Erefia , di chi le riputi . 

N On u’è frà Cattolici » chi non abbia in prezzo 
ineftimabìle la Dottrina di S. Tornalo » e mol- 
to più quando è avvalorata dall’auttorità de’Santi Pa- 
dri I e de’ Sagri Canoni . Or’in tal modo appunto, & 
con si fatta certezza allìcura egli l’infallibilità delle-» 
decilìoni dottrinali de’Romani Pontefici , che non_» 
dubbita, di condannare d’erelia nel fenfo di rigore 
fcolaftico , chi vi ricalcitri con pertinace rifiuto. 

Forma il Santo Dottore l’articolo i o. nella 1. 
queefi. i. a chi appartenga il dichiarare , fiabilire , e^' 
proporre a tuttala Chielà il (Imbolo della Fede? Cu- 
jusfitFidei Symbolum conftituere ? E rifponde , ap- 
partenere all’auttorità del folo Romano Pontefice.»; 

Z z tan- 
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tantocche , fodisfacendo egli all'ob^ziohe » che po- 
trebbe opponerfì in riguardo al Simbolo compofto 
da S- Atanafìoie tenuto fermamente da tutta la Chic- 
fa ) ne feioglie la difficoltà col riflettere > efle'r quel- 
lo riccuvto, come regola di Fede 7 non in quanto fbf- 
fe dettato da quei Santo Dottore, mà per la fola aut- 
torìtà Pontifìcia , che l’hà approvato , e propoflo al- 
la Chiefa Cattòlica , come regola di Fede . Ad ter- 
tium dicendum , quòd Jkbamjìus non compofuit manife~ 
Pationem Fideì per modum Symholi , fed magis per nto- 
dum cujufdam Do^rine , ut exipfo modo loquendì appa- 
ret\Sed quìa integram Fideì ■oeritatem ejus DoUrina bre- 
viter continebat ,• autboritate Summì Pontìpcìi ep rece~ 
pia , ut quap reguìa Fideì habeatur . 

Nè vale a fchermirfi laDottrina Angelica dalla glo- 
fad’alcun moderno Scrittore , che quella fenteuza_» 
di S. Toniafo pofla intenderfl nel folo cafo , che le 
Dottrine Apoftolichefoffero fpallegiate dal giudici© 
d'alcun Anodo Ecumenico, ò accettate generalmente 
dalla Chiefa . 

, Imperocché nel citato Itiogo ,& in ogn’altro , 
dove Rabbatte il 3* Dottore , a difeorrere la materia, 
ch'abbiamo a mani , parla della fola auttórità del Pa- 
pa, aferivendo neiraccettazioneinedcfima della Chie- 
ia quella quali regola della Fede alla voce del fo- 
lo Pontefice , che così l’abbia dichiarata . Che fe il 
Papa da sé può errare , e perciò u’è di bifogno deli’ 
accettazione della Chiefa , perche fiano tenute di fe- 
de dalla medefima Chiefa le Dottrine del Papa , co- 
me credono i Novatori,perche tenerfi per quafi rego- 
la di Fede quel Simbolo dalla Chiefa per il motivo , 
che fla flato dichiarato dall’auttorità del Papa , c non 
più toflo perche la Chiefa ^ che non può errare , P 
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tenuto per Simbolo di Fede? come dunque tut- 
ta Fin fallibilità della Fede fi riferifee , e fi rifonde-» 
dal Maéftro delle Scuole all’auttontà del Papa , con 
refprellìone , fola ? E da ciò ne diduce egli l’obligo 
precifo , d’accoglieifi da tutta la Chiefa , come Dot« 
trina di Fede > 3c infallibile ? Ecco la rifoluzioneiche 
non patifee glofei del Santo Dottore : Et Jk ejus feti- 
tenù'a TOTA Ecclejta firmttcr teneatur j & ideo ad SO. 
LAAi AuSioritatein Summi Pontificìs pertinet noveu» 
cditio Symboli y fìc ut 1 & omnia alia qu< pertinent ad to- 
tam Ecckfam Cadde dunque dalla mente di quelPefi- 
mio Dottore il requifito più importatitela! parere de* 
Novatori) per difcernereiquali fieno le dichiarazioni 
di Dottrine infallibili del Pontefice Romano > cioè» 
l’accettazione della Chiefa ? Overo mutò oggi fifiema 
la Chiefa Cattolica, da quello fù creduto fermamente 
fin dalla fua ifiituzione fino à tempi dell’ Angelico i 

£ la ragione incontrafiabile d’un afiunto cosi 
Cattolico , e collante del Santo Dottore , è quella.^ 
dal medefimo ponderata : Vha è la Fede , infilataci 
daCrìfioy e predicataci dagV Apofioli \ E perciò nonèp 
che una la Chiefa Cattolica , eoe profijfo quella Fede . 
Ala una al fteuro non farebbe , fe non m fbjfi in un fila 
CapOycbc trefiede a tutta la ChieJayV auttorit 'a dì termina- 
re colla fua fentenza tutte le controverse della Fede , a 
cui debba tutta la Chiefa aderire . Et hujus ratio efìy fo- 
no le parole ponderofe del Santo , quìa una Ftdet de- 
bet effe totius Ecclefiee fecundùm illud ad Corint. in prin- 
cipio . id ipfumdicatis ormes , & non fint in vobis fibif 
mata . quodfervari non poffet , nifi quafiio'fidei de fidt^ 
exor t a deternùnetur per eum , qui tati Eeclefia pr^efi: ut 
fie ejus fententih tota Ecclefia prmiter teneatur , ideo 

ad SOLaM. auBoritatem Summi Pontificìs pertìnet edi-ì 
tio Symboli &c. Zza Et 
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, Età qucfta nlaHìma Cattolica alludono i Padri^-“ 
di Calcedonia nel ragguaglio, che danno al Pontefice 
Leone deirunanime loro coiKordia , nell’abbraccia- 
re oflequiofamente la fua lettera dogmatica , c dar 
le mani ubbidienti , & alla cieca alla Dottrina della' 
fua Cattedra } Ì!Ìon jìngìllatm faciente unoquoque Do- 
Urìnam . in contrappoHo al moderno attentato degl’ 
accennati Vefeovi , che, ricufando la Coflituzione^ 
Vnigenitus , pretendono fare da per loro dottrina-j, 
feparandofì dalla dottrina del comune Maeilro , & 
unico Capo della Chiefa , a cui devono unirli tutti i 
membri . 

Scioglie dunque il Dottore , c Macftro delle-/ 
Scuole la queftione con quelle note : K^pondeo , di- 
cendum , quèd , Jìcuti fupra dìUum ejl , nova edìtio Sym- 
boU necejjarìa ejl , ad vitandum infurgentes errores. Ad 
Hlius ergo authoriiatem peninei ifinaliter terminare ea>i 
qu£ fanti ut ab omnibus inconcujja Fide teneantur . Hoc 
autem pertinet ad authoritatem Sommi Pontijìcis , ad 
quem majore: , diffkiliores Ècclefìa quafliones refe- 
runtur , ut dìcitur in Decret. di/i. 42. Pnde Dominus 
IjUC. 22. Petro dìxit , quem Summum Pontifìcem confli-, 
tuit : Ego prò te rogavi Petret ut non dcficiat FtdesJua'y 
Et tu aìiquando converfus éonfirma Fratre: tuo: - 
-, Da quella dottrina , canonizzata anche da’San- 
ti Padri , e Sagri Canoni i ne inferifee l’Angelico una 
neceflaria confeguenza , da far’ atterrire i Novatori » 
cioè , che debba riputarli Eretico ^ chi folTe pertina- 
ce nel contradire , e rifiutare le Collituzioni de’ foli 
Eomani Pontefici , appartenenti a Fede,[ il che deve 
intenderli , quando ne liegua l’auttorevole declara- 
toria , perche dà fedeli lia quello trattato nel foro 
elle riore in conto d'EvQtìco.JipoJIquam autem ejfentau- 
. * : . . -•* . tbo'- ■ 


Digitized by Googlc 



Capo VA §, HA 369 

boriiate unìverfalis Ecclcfid: determinata , fi quii tali , 
ordinationi pertinaciter repugnaret , hercticus cenfcrc-, , 
tur . Et acciò quelle parolej Vniverfalis EcclcJt£jno^i 
s’intcrpretaflero dà Novatori finiftraraente a favore-#) 
della loro opinione, fiegue il Santo ad ammonire, che; 
tutta queU’auttorità della Chiefa univerfalc di termi- 
narfì in efla le controverHc di Fede,lìa appoggiata al- 
la fola Cattedra Apoftolica,come a viabile regola , e 
principio di Fede . qtiidem autboritaSì prefiegue 
il Santo Dottore , principaliter rijidet in Summo Ponti- 
fice . dicitur enm Z4- quajì. 1. quotici Fidci ratio venti- 
latur i arbitror omnei Fratra nojìroi , £5? Coepifcopoi 
non nifi ad Petrum , id ejìyod fui nominii autboritatcvLj 
referri debere ; Contro cujui autboricatem nec Hiere-i 
mmui } nec Auguflinm , nec aliquii Sacrorum DoUorum 
juam fententiam defend'n ; V'nde dicit Hicronywui.Mi 
Damafum Papam , bfic efl Ftdet , Papa ‘Beatijfmeyquam 
in Catbolica didicimm Ecclefìa , in qua f minùi perite , 

‘ aut parùm cauti forti aliquid pofitum ejì , emendari cu- 
pimui h te ; ^i Petri Fidem iena ; Si autem beec no- 
fra Confefo Apofolatu! tui jtidicio 'còn.probatur , 
quìcùnque me culpare volverit , fe imperitunrn vai male- 
volum , vel etiam non Catbolicum , non me bireticum com^ 
probabit . 2. 2 qutefl. i i. art. r.ad^. Dove è da no- 
tai’fi }CheLparla il'Santo con termini riilretti, e pre- 
ciiì , riponendo queir auttorità infallibile privativa- 
mente nel folo Romano Pontefice,»^?» nifi ad Petrum. 

Ju’infallibilità delle Dottrine di tutti i liicbelTori 
nella Cattedra di Pietro , non è opiniooe di/ Dòttori 
privati , c pii j è dettame fermo , e Cattolico, appar- 
tenente-à jfede Cattolica , ‘^Hécc eJÌ Fidéi , ' '^uam in^ 
Catbolica dldicimus Ecclefìa l Echi a quelle deci/ìoni 
«‘oppone , vi rcliifte , de rifiuta, hfiretkmef -'Ozi 

giu- 


Digitized by Google 



é 


370 Sqiiìnìyiìo r,. 

giudicio di queir Apoftolato, come da regola di Fc-^ ''V* 
de nelle coutroverfie ,han lèmpre preio mifura tutti 
i Santi Dottori , e i Cattolici , per’acccrtarfi della__» 
qualità delle Dottrine , che corrono tra privati Dot- 
tori ) ò anche dettate dà Concil; > Te Hano da ripu- 
tarfi fané , ò infette d’erefia , quicunque me culpare^ 
voherit , fe imperitum , vel malevolim , vel edam non^ 
Catholkumy non me huredcum comprobabit . 

Quello però, che, à mio crcdere,dcvc far’ ammuti> 
re i contumaci alla Sede Apoftolica, e coprirli di rof- 
fore , è il fentire dalla bocca d’un S. Tomafo aflcvc- 
rantemente , che niuno de’Sauti Dottori della Chie- 
fa, d’unAgoftino, d’un Girolamo, d’un Ambrogio 
abbia mai avvto ardire , di opponertì alle Colf ituzio- 
ni dottrinali del Papa, e di voler difendere la fua opi- 
nione ad onta di quella Cattedra . Cantra cujus Au- 
tboritatem nec Hieronymus , nec Augujlinui , nec alì- 
quis Sanciorum Doblorum fuam fentendam defendìt . 

Kè parlava S. Girolamo de’ foli Decreti , chO 
anima il Papa ne’Concil) colla fua approvazione; par- 
lava delle dottrine di Daniafo , mentre non fedeva_« 
in veruna adunanza Sinodale , al quale fcriveva quel 
Dottore Matnmo,confultandogIi i correnti dubbj,che 
fi fotfero mòtn nella materia della Fede . £ S. Toma- 
fo parla della^fola auttorità del Papa, come Capo , c 
Pontefice della Chiefa ad folam authorimem 
Ponrìficis per dnet nova editto Symboli. .. 

Può penfarfì maggior fìcurtà di dottrina di 
quella \ che riconofeono tutti i S. Dottori nella Cat- 
tedra Romana ì e Dottori tenuti per luminari mag- 
giori delia. Cliiefa , e per colonne da difenderla , 
raffermarla ? .Dunque ne’ pochiVefeovi renitenti ri- 
,troverafli un’altra più fublime, e più peregrina fa-^ 
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viezza tutto oppofta , e clic ruperi quella de i primi 
Maedri della Chiefa ? Ad un Girolamo , ad vn’Ago- 
dino > ed a tutto il rimancute de’Padri 1 e de'Cattoli- 
ci badala voce d’ un Pontefice Romano, per di* 
fcernere il buono grano delle dottrine dal cattivo J 
Et a quei Prelati non bada oggi la Bolla Vnigenitu» 
di Clemente XI. emanata dal giudicio della medefir 
ma Cattedra, è del medefimo Apodolato,per idruire 
laChicfa,e per tenere lontane le propofizioni i o i •dal-' 
la fua auttorità profcrittc ? Elfi foli contro ejta au- 
ilhorìtatern fuamjenicfiùam defendunt i 

E perche n comprenda , con quanta chiarezza__> 
avede parlato S. Tomafo dell’auttorità del Romano 
Pontefice anche fuori di Concilio , Ecco come ladi* 
vil'a da quello ; £d//Jo Symbolì f'adla ejl in Synodo ge- 
tter ali \ Sed hujufmodi Synodus autboritate foliut Sum~ 
mi Pontijìcit potefì congregari , ut hahetur in Decrtt. 
dijì. 17., e da ciò ne inferi fce , ergoeditio Symboli ad 
auBoritatcm Summi Pontìficis fpe^at. 2.2. art. 1 o. il 
Simbolo è di fede , Non a cagione, che fia deliberata 
nel Concilio l’emanazione di quello, màa mira che il 
Sinodo farà approvato dal Sommo Pontefice, in cui ri- 
Cede r auttorità infallibile di terminare le controvcr- 
fìe ..Non perche accettò la Chiefa la Codituzione_j 
Vufgenitus, fi rende queda Cattolica, mà perche pro- 
cede dalla bocca di verità, qual’é l’Apodolica, perciò 
e tenuta la Chiefa ad accoglierla . 

Nè è da lafciarfi fenza ponderazione l’ altra ra- 
gione , che infinva S. Tomafo per la medefima con- 
clufionc . Si fcioglierebbe l’unità della Chiefa Cat- 
tolica , dice il Santo , fe non fede infallibile la Dot- 
trina del Sommo Pontefice , nel rifolvere le Caufe_j 
della fede-Inapetocdie tolta quell’autttorità d’un fel 
I Qa- 
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Capo , c Maéftro » raancai ebbe il nodo , col quale fi ? 
Jcghercbbono in un medefimo fentire i & in uname- 
defima dottrina intorno à Mifier; della Fede tutti i 
Cattolici ) e fi mancherebbe al precetto dell’Apofio- 
Io , Id ipfum dicati! omna i non fmt in vobis Sebi/- 
mata . Che fe non farelfimo aftretti', ad accorda- 
re tutti sù un folo Tuono, e per confeguenza ad'aderi- 
re come a dottrina infallibile alla fola voce del Pa- 
pà , non potrebbe quel precetto Apoftolicooflervarfi; 
rimanendo ogn'uno nella libertà di fofienere quelle^ 
dottrine, e glofe delle S.fcritture, e intelligenze degl’ 
articoli , che il privato fenfo li dettarebbe . Onde^ 
non farebbe una la fede , nè una la Chiefa , come s’c 
toccato di fopra . Ethujus ratio ejl , quia una fida dc- 
bet effe totjus Ecclejhg fecundùm illud i.ad Corìnth.trinc. 
id ipfum dicati! omna , & non fìnt in vobÌ! Sebifmata , 
quodfervari nonpojfet , nifi qusjìio fideide fide exorta^ 
terminaretur per eum , qui mi Ecclefiec pr^ejì : Et fic 
eju! fententia tota Ecclefia firmiter teneatur. 

Con qual colore dunque pretendono oggi i 
Vefeo vi renitenti , non aver commefib feifma, 
non s’unifcono nel medefimo fentire d’un fol Capo 
della Chiefa ! Dunque ò per loro non è una la fède, 
e la Chiefa , ò non è di verun valore il precetto dell* 
ApoftoIo.£r non fint in vohÌ! fchifmata.l^ pure io sò be- 
ne, che e/fi a chi hà riggettatc le propofizioni loi.pro- 
fcritte dalla Bolla VnigenitutìgV^dàoSerìinxìO la nota,' 
che addoflavano gl’Eretici aS. Girolamo. Màiosò 
anche , quanto fia per confonderli la rifpoftadi Gi- 
rolamo, Si autem bac nofira Confejfio ApoJìoJatu! tuiju- 
dicio cimprohatur , quicunque me cuìpare voherit , fc^ 
irr.peritum , nel malniolum , "vel ctiam non Catholicupt-»t 
non n.e lareticum cemprebalit . £ lo ratifica S. To- 
, mafo, 
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mafo) pojìquòm autem ejjent autboritate VniverfaUs Ec^ 
cUJìa determinata > fiquis tali ordinatUni pertinaciter, 
repugnaret y béereticus cenferetur . 

£ per riflettere più attentamente a queft’ultimo 
tefto dcU’Angelico y pojlqaam autem ejfent autboritate 
VnivcrfaUt Ecclepa: determinata . io vò cavare dalla_> 
profonda miniera della mente di Tomafo la più pre- 
giata gemma > che fembra alla mia debole vifta y per- 
che la più rifplendente> per diflìpare tutte le tenebre 
degl’equivoci . £t in vero fembrerà a tarano mifte- 
riofo quel favellare del S. Dottore » attribuendo da_« 
un lato alla Chiefa Vniverfale le determinazioni del- 
-le coòtroverfìc) e dall’altro tenendo ferma la privati* 
vaauttorità>a deciderlejdel lòlo Pontefice Romano.B 
pure in quello medefimo palio lì fcuopre y con quanta 
armonia > e bilancio di ragione egli la difcorraful ri- 
flelTojche il corpo miftico della Chiefa Cattolica tanto 
non può fepararfi dal fuo Capo il Fapai che anzi Tin- 
cluda per Aia ragion formale» come additò il Gerfone 
fopra citato. Opufc.de EccLpoteJÌ.Oaàz decidendo il fo- 
lo Pontefice le controverfiejdicelì giallamente » elTer 
quelle determinate dalla Chiefa Vniverfale per mez 
zo del fuo MaeAro > e Capo » in cui rifiede come in 
membro principale quell’ auttorità. Ecco con quanta 
profondità dichiarafi^poiche nel citato luogo il S. dop- 
po aver fuppolle per determinate le dottrine dall* aut- 
torità dèlia Chiefa \tì\\trh\eypof quamautemejfcnt au- 
tboritate Vnherfalis Ecclefa determinata &c.foggiunge> 
qua quidemAuiboritas principaliter repdet inSuvmo Pon- 
tifice . Bafia che la fola lingua favelli » perche fi dica_* 
parlare tutto l’Vomo . bafia che io tetta del Soura'no 
fedano le preminenze d’una Monarchia » e d’un Re- 
gno y perche pofla dirli tutta quella Monarchia > c.# 

A a a quel 
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quel Regno vantaggiato. Chiefa Vniverlàle non hà, 
che un Capo Vnivcrfale , ch’è Paftore , e Prelato di 
tutto il mondo Cattolico , e Vicario di Grifto . Le^ 
decisioni y 6c affari ) che appartengono a tutto lo fla- 
to della Chiefa * non iì nuneggiano , né fi terminano, 
che per il folo Pontefice , come notò l’Angelico da_* 
noi citato.Onde bada, che Pauttorità Apoftolica,e Pin- 
fallibilità fìa in tefla del Polo Papa>e da lui folamente_* 
quella s’adopri, perche fi dica, che il corpo della Chiefa 
Vniverfàlefia dotata di quella gran preminenza , e eh’ 
clLadecida,e termini le controverfie colla fuaauttorità. 

, £ per la naedefimà ragionettutte k decifioni , 
dottrine della Santa Sede s' appellano da rotti i Con- 
dì;, Santi Padri rc Sacri Canoni decifioni dellaCfaie- 
ia VniverfakjCQmelo fignificòS. Leone'da noi citato 
nel cap. a»,. - . .. r 

E qui mi vfen fatta , di rapir Parme’ dalle mani 
de.’NovatoH , per maneggiarle contro i medefimi , in 
si fatta maniera impugnandole: ^mndo le dattriue ap- 
partenenti allo /iato utttver^ dellt^ Chiefa , e della ^ 
limone y faranno una fìl fiata accettate dalla mede fima^ 
Chiefa , che non può errare , queflofol bafìa , perche non 
pofpfito mai più cadere in dijpataì diretty che s) a rifguar- 
do ycbe la verità non può variarfi > e fidare . Dunque^ 
ò voi farete ajìr etti , a dar una nxentita a Gir (damo , a 
Toiftafo y (T a tutta la Chiefa y che confò ffano tener per Cat- 
tolica l'infa^biUtà delle .Cojìitutioni Magijìr alò delUu* 
Cattedra 'Rimana ; ò farete convinti J? contumacia , non 
accettando la Cojlìtuziom Vrùgenitut , etiandio che non-^ 
fife nuovamente accettata . Imperocché fi la Chiefa bà 
tenuta per faa dottrina CattoUca P accennata infalUbilL 
tà ; Hac ejì Fides , quam in Catholica didicimus Eccle- 
fia. Dunque rejla accettata la CojUtuzione Vnigenitus y 

come 




Digitized by Google 



CapoW.§.W. 375 

Cojìituzione Apojìoliea , e come dottrina Cattolica^ 
cotnpreja in quella mafjtma , gih riecvvta per maffma di 
fide dalla nedejìma Chiefa. h«c eft fides &c. • ' 

Or’ io vorrei fiualmcntc interrogare i Vefeo- 
vi contumaci alla Coftituzione Vnìgenitus » fc ‘per 
quella fentenza di S. Tomafo Ejus fententia tota Ec~ 
clefìa teneotur , vi fiano eflì comprefi ì Jo non polTo 
da rmi a credere , che lo neghino j E non ufcirehboi- 
no fuòri dell’Oviie di Grillo j le credefléro» non elTee 
tenuti, ad accettare la Coftituzione del Papa? Or può 
pcnfarli a contrarietà più infenlàta , e ripugnante , d* 
efler forzata tutta Chiefa,a feguire le dottrine di -lè* 
de della Cattedra. Apoftolica ,e non potcr’infegnar- 
li da quella Cattedra Dottrine di fede , fe primanoà 
lìano dalla Chiefa accettate i Ejas fententia tota Eo 
elejìa teneatur , • 

Deh ! Si fciolgano di grazia dalla tirannia diabo« 
Jica d’un’impcgno si fcandalofo al Mondo , e si per- 
niciofo alle loro anime , e de’loro Sudditi ; tornino a 
miglior fenno ; e.rendanfi al loro Clementiflìmo Pa- 
ftore , alla Chiefa > a Dio > alla ragione ,'a sèmedefì.^ 
mi . La fentano col gran Girolamo , di cui fcrifle S; 
Agoftino cantra Pelag. ^cmo bominum feivit » qmd 
Hieronymut ignoranit , il quale però tutto ignorava > 
agitandoli controverse di fede , fe non rinlegnaflc il 
Maeftro della Fede il Pontefice Romano . » 

Concbjufone dell'Opera , con un notàbili; ri- ~ . ‘ 
JìclJ'o contro la nc ce [fi tu delP' accettazione > 

della Chiefa Cdc. . ’ r . j 

C Hi hà.fcorfa fin qui quell’ Opera, s’accorgerà' 
bcnilfimo , che. tutto il fuo nerbo corififta nella* 
prova dcU’infallibilità delle dottrine della Cattedra 

A aa a : . - •• .Apo- . t 
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Apoftolica.Da quel pregio rimane convinta d’abomi-'^ 
uevole reità la contumacia de’Vefcovi renitenti alla 
Coftituzione Vnigenitus per tutti i tre paflì , in cui To- 
no elfi trafeorfi . Imperciocché fe la Coftituzione) in 
contanente che fcaturìda quella vena di verità i non 
potea non riputarli infallibile » ne lìegue i che nè me- 
no potea renderli capace di rofpenlìvi f e molto me- 
no di reliftenzai e d’appellazioni t Nè Tintelligenza 
data da’Novatori al Concilio Calcedonenfcy cb'è fia- 
ta tenuta da quelli per un forcilfimo baloardo > s’è 
feoperta d’ alcun rilievo . Anzi e dall’ auttorità di 
quel Concilio y e da infiniti altri attefiati Canonici s* 
è comprefo abbafianza y godere quella Cattedra di 
Pietro y anche prima dell’accettazione della Chiefa y 
c fuori de’ Concilj Tiofallibilità delle Tue difiiniziom . 

A me altro non rimane y per conchiudere TOpy* 
fcolo y fuorché ripetere il divario y con cui li divifa 
la moltitudine de’Pedeli y mentre aderifee a i Docu- 
menti del Papa> dalla moltitudine medelima y quando 
fofiiene dottrinaytuttavia non dichiarata da quella-# 
Cattedra ; Stimando io y chcyben concependoli quel 
divario y ci darà la chiave y per entrare nella perfetta 
cognizione delli tanti equivoci y in cui han fidato i 
Novatori y per ingannare gente poco accorta . Itn- 
perrocche quantunque e nell’una y e nell’altra conli- 
derazione può appellarfi quella moltitudine fotto no- 
me di Chiefa Cattolica y nulla dimeno non può Tem- 
pre vantare d’ elTer’infallibile . Ella folamente non__» 
può inciampare in erroriyfeguendolavoce del Pallore y 
e Maeftro Vniverfale.Quefio punto s’è battuto forte- 
mente neU’Opera;mà per maggiormente fermarlo > u 
aggiungerò qui un riflelTo ifiorico. 

Potrebbe Ibrmarlì un grolTo volume de* rincon- 
tri f che ne danno gl’lftorici y intorno agl’errori y ne* 

quali 
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^ali è fdruccioUta quella Comunità di fedeli in con- 
troverfie , e punti non decifi tuttavia dal Romano 
Fontefìccjinafarà baftante, addurne qui un folO)Che>> 
per’ efler canonizzato dall’ auttorità di due Coucilj 
Ecumenici y fì rende incontraftabile . 

Che la foflanza degl’Angioli fofle corporea ) 
conipofta di materia , benché fottilidìma i tratta dal» 
le particole più minute ò dell’aria y ò del fuoco^ele* 
menti y che al modello del noftro concepimento y in* 
comparabilmente s’ accodano alla condizione dello 
fpiritOilù fentenza Tenza dubbio propugnata dalla_> 
Chiefa Cattolica > e fen’allegano a popolo i Santi Fa* 
dri ) così Greci > come Latiniidi quedi S. Ilario 
JUfatt. S. Agodino in mille luoghi /. 3. de Gen. ad Ht~ 
ter. Cap. io. EpiJÌ. iii. Uh. deTrinit.c.ii* 

deCm't. Deic.i-j,. de divinai. Dpmn. 

l. I c. xy Encbirid. cap. 59. Cacano CoUat. 7. c. 13* 

S. Bernardo Serra, y. in Cantic. y 6? Uh. de Conpder, 
Ruperto Abbate /. de Trinit. c.jì. Fra Greci oltre-» 
Atanado > Badlio » Metodio> Giovanni Tedalonicen* 
fe , Origene /. i. Periarebon. in proem. Cefario dialog. 

I. Elia Creteofeaà^ orat. i. ììazianz.àz\ quale citand 
Giudino ) Ireneo > Clemente Aleflàndrino y Eufebio 
Cefarienfe y Tertulliano y Lattantio . 

Quello però che > a mio credere y concbiude-» 
irreparabilmente la verità di queda Storia, è l’Azio* 
ne y. della 7. Ecumenica Sinodo celebrata in Nicea , 
in cui s’ accorda , e li recita l’attedato di Giovanni 
Vefeovo di Tedalonia , che promulgò quell’ opinio* 
ne de fenfu CatboUcee Ecclefit . 

Or queda medelima Opinione, generalmente te- ' 
nuta da tutta la Chiefa Cattolica , è data condanna- 
ta per’ infana y falfa , & eretica nel Concilio Ecume- 
nico 
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nico Lateranenfe fotto Innocenzo III. con quelle no->^^~. 
te : Deu! utranique de nìbilo condìdit naturam , Spìri- 
tmlcm , & Carpar aletn , Angelicatn , vedelicèt , mun- 

danam : deìnde humanam , quap cammunm ex fpiritUì^ 
carpare conjìitutam . 

Mà fe , la Chiefa Cattolica , diciamo tutti , non 
foggiace a errori , come quella Opinione della—» 
Chiefa Cattolica è riprovata da un Concilio Gene- 
rale ? Ecco la foluzione del dubbio . Tutte le vol- 
te, che la moltitudine de’fedeli,che chiamiamo Chic- 
fa Cattolica , ficgue dottrina infegnata , e dichiarata 
dal fuo Maeftro il Sommo Pontefice , allora non può 
ingannarli, perche ficgue Dottrina infallibile. Mà 
dove procede quella moltitudine da se, nel folle- 
nere dottrine , tuttavia non fuggerite da quella Cat- 
tedra , foggiace fenza dubbio a fallo ; & in quella—, 
feconda conlìderazione s'cbbe apprelTo la 7. Sinodo 
il nome di Chiefa Cattolica, come attentamente pon- 
dera il CabalTuzio , riferendo gl’atti della 7. Sinodo . 
^ad ait Autbar iUe de Jenfu CatboUca: Ecclejta; non Jìc 
imellìgendtm cfl , quap Ècclejìa hoc definmjfet j Sed quia 
complures , £9’ illujlres Ecclejìe: DoBores hoc ajfcrebanty 
^taùf e a tum fent enfia prevaler et . 

La moltitudine de’fedeli non pronunzia diflfìni- 
zioni \ quelle fono riferbate alla fola auttorità della 
Sede Apollolica , che ò fuori di Concilio , ò ne' Con- 
cilj approva le dottrine , ò le condanna . rimangono 
le opinioni della moltitudine per dottrine umane , e 
fallibili . Sarà imputato , no’l niego , a temerità,ral- 
lontanarci dalle communi opinioni de’ Dottori Cat- 
tolici , mà non trafeorreràa reità d’erefia , quando 
non fono comprovate dalla Cattedra Apollolica. 

Quando Grido promi fe , che la Chiefa non fa- 
rebbe 
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relibe a sbagliare > diflcgnò quella Vniverfità de’ fe- 
deli > che folTe appoggiata fui fondamento > ch’egli 
havea ftabilito /uper bone petram ^dificaba Ecck(ìa?fi^ 
rneam . E di queda diffe , Et porta Inferi non pr avole 
hunt adversìu e am . come noi nel §. 2. iC del cap. 4. 
abbiamo confiderato . 

Da quefla medefima cagione s’induce 1 che i De* 
creti , e le dottrine , anche de’Generali Concilj) che 
rapprefentano tutta la Chielk t non fono fiate inai 
apprdlb i Cattolici tenute in conto d’infallibili > fe-» 
non loiTero approvate dal Romano Pontefice i tutto 
che quei Concilj fi ritrovafiero in piede, vacante la_j 
Sede Apoftolica . Ciò non toglie , ch’io nonricono* 
fca e grande l’Auttorità de’Concilj , c molta l’utili- 
tà , che ne hà cavata da quelli la Chiefa , come com- 
munemente l’avvifano tutti i Cattolici Dottori . fola- 
mente dico , che nè le loro dottrine fono da sè infal- 
libili , nè a quella del Papa danno, ò u’accrefeono 
un fol grado d’infallibilità, e di ficurezza Cattolica. 

S’affidino ora i Vefeovi renitenti allapromeffa-.* 
mal conceputa di Criflo a favor della Chiefa . quan- 
do fi faranno loro > ad accettare ubbidienti la Cofli- 
tuzione Vnigenitus , allora sì comporrano la Chiefa 
Cattolica , che non può ingannarli . Come ricercare 
accettazione della Communità dc’fedeli , per’efli- 
marfì infallibili le diffinizioni della Cattedra Ponti- 
Hcia , s’ ella può da’ sè ingannarli ? per’ avverarli , 
che la Chiefa non erri,hà necellità di feguire le dot- 
trine di quella Cattedra . 

Ella l’Opinione , eh’ hà inventata la necelfità dell* 
accettazione della Chiefa,è fiata per l’addietro in qual. 
Cile maniera compatibile in rifguardo,che i fuoi feguacj 
non fi fono infolcntici con ricalcitramenti così orri. 

bili 
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bili contro il Vaticano colla ripulfa delle Coftitu- 
zìoni Apopoliche . 

Nacque qucli’Opinione al Mondo corteggiata » 
per così dire , da una tumultuaria , ed’ inconfideratk 
folla di ftrepitofi applaufi , ufeiti fuori non già dalla 
bocca del merito imà dal folo cafo delle fci(me > co- 
me s’c toccato neirOpera . E gmdagnatafi una gran- 
de riputazione appreflb i fuoi primi Auttori , e da-» 
quelli paffata a pofteri , s’era connaturalizzata al ge- 
nio d’alcuni sì fattamente , che giunfe fino a metter 
paura, a chi ardifle di contradirla, e fino à cautclarfi col- 
la propofizione, dappoi proferitta da Aleflandro Vili, 
la zg.futilis , df* toties comn>lfa efi ajjertio de Pontijicit 
‘Epmani fupra Concìlìum (yecumenicum audioritatCt atque 
injìdei quaftionìbus decernevdh infaìlibilitate . ' • 

Per’altro efla fe n’c fiata appiattata , e cheta , fenza 
oflervarfene un leggicr moto d’infolenza contro la—* 
Santa Sede, contenta di ftarfene ritirata in qualche-* 
angolo d’Academia , ò di far qualche pompofa com- 
parfa ne’ circoli ad ingenti ojìentationem . E perciò ne 
dal Concilio Tridentino , nè dalla Santa Sede s’è te- 
nuto penficre , di chiamarla in giudicio , mà s’è quali 
lafciata vaneggiare ne’ fuoi fentimenti colla diflìmu- 
lazione . 

Màoggi, quando non vi fofle altro ftimolo » 
per’ abominarfi qucH’opinione da tutto il Cattoli- 
chifmo , bafierebbe , quello de’ danni così perniciolì 
del tanto fcandalofo feifma , che hà prodotto il fuo 
appettato veleno in alcune Diocefi della Francia. Cre- 
deva mai il Mondo , che quei pochi Prelati, prima-* 
cfemplariflìmi di coftumi , e dotati d’alta erudizione, 
accarezzati dalla Sede Apofiolica,rifpettati da Popoli, 
e da Magnati,foflcro oggi per deplorarli fiaccati dalle 

tenere 
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f Wt^^eaere mammelle della Chiefa Romana » e fmarrhi 
diffipare come il figiiuol Prodigo il patrimonio di 
tante doti , e virtù > & abbandonati dal Pallore Vni- 
verfale , andar perduti con tanti lor feguaci i 
V Mà io fono a concepir viva fperanza , che que- 
llo medefìmo compaflìonevole flato , in cui l’hà con- 
dotto quella mal’ confìgliata loro dottrina » fia per 
deflarli dal profondo fonno , in cui fi fono immerfi , 
per farli fcuoprire la magagna di quella frodolenta-* 
opinione, che s’era veflita d’una ingannevole profpet- 
tiva. Non mi fò a credere, ch’abbiano ferrate si flret- 
tamente le porte della lor mente, che non vi fia ri- 
mallo un picciolo rpiraglìo , per cui non vaglia a pe- 
netrare un raggio della Divina grazia, tramandato dal 
gnan Padre de’ lumi . 

Reneranno perfuafi , ch’ogni umana dottriaa_*i 
appoggiata alla debolezza della nollra condizione, 
può non di rado vacillare ; e che frà noi Cattolici u* 
è una fola regola vifibile , alla quale conformando 
ogni moto della nollrà mente, ritroveremo in efiàla— » 
più ferma ficurtà,per non isbagliare nell’intelligenza 
della Santa fede , c nelle controverfic di Religione. 
Del Rè Teodorico leggefi , che per la gran varietà 
delle bilaucie , cheufavano i fuoi Vflìciali nell’ efa- 
zione de' tributi , era quella divenuta tam exa^ 
clioyquam pr^da . Onde non vi ritrovò più opportuno 
rimedio , che riformare tutte quelle bilancie ad li- 
hr am cubiculi fui.CalJìodordib,%.EpiJÌ.‘^c). La Regia Ca- 
mera di Crillo Noftro Signore nella Terra, dalla qua- 
le fi fpedifcono i fuoi Minillri , che fonoi Vefcovi , 
perche efiggano da’ Popoli tributi d’ oflervanza Cri- 
lliana à Dio ,non è altra , che la S. Sede Apollolica. 
Onde perche le bilancie de’ loro documenti fiano sì 

£bb rette 
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rette , che non pofla al governo delle loro Diocefi t 
& all’infegnamento della loro dottrina incaricarli 
quella nota non tòm exaUio , qu'am prada y J’ aggiufti- 
no ad libram Cubiculi fui ; di quella bilancia dico, po- 
lla da Grillo nelle mani di Pietro fuo Vicario in Ter- 
ra, perche dia il giullo pelo alle dottrine > c la termi- 
natione finale alle controverfie . 

Et io alficuro quei Prelati , che , abbracciando 
la Collituzione Vhhenitus , faranno per provare tal 
chiarezza di luce , che da loro medefimi penetraran- 
no il fondo della lana intelligenza delle propofizioni 
101. e della fua giulla riprova. Sanno bene loro > 
quella elTefe la proprietà più connaturale della nollra 
fede , e deirumile foggezione à Maggiori , il rifehia- 
rare la mente , e raffermare la coflanza de’ nollri ani- 
mi nella medefima fede, che alla cieca accogliamo, 
in una fomigliante maniera , che folca dire delle pa- 
role di Platone Antifane : cioè ,che quando le profe- 
riva nel verno , gelavano in aria , mà fopravenendo 
l’Ellate, li dilfolvevano , e li facevano udire. Fiutare, 
^om. profeti, dign. fopraverrà lo fplendore , & il cal- 
do della Divina illullrazione , illuminabit abfconditeL^ 
tenebrarum . Acciò col nuovo ravvedimento , fi pof- 
fa avverare di loro Vos genu: eleSlum , regale Sacerdo- 
tiurn ygent SanBa , Popului acquifìtionisy utvirtutes an- 
nuntietis ejus , qui de tenebri: vos Zfocavit in admirabiìe 
lumen fuum\ aliquandomnPopulu: ,nunc autenuj 
Populus Dei , quf non fecuti mifericordiam , nane autem 
niìfricordiarn con fecuti . Epi/t. Petr. ad Corinth- 

Cap. 2. Eratis cnim fcut Oves errante: ; Sed conucrji 
cjìi: ad Paforem , Epifeopum animar urn vedrarutn-» 

ibid. 

E qui finalmente rifletto , che non potrà giovare 

a’Ve- 
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a’ Vercovirctinenti > convinti nel punto dell’accetta- 
zione della Chiefa > ritornare alla pretenzione della 
necelfità d’ alcun Concilio . Imperocché quelli duc_> 
punti non fono difgiuntij e ficcome le medefime con- 
futazioni della necelfità de’ Concilj vagliono , ad im- 
pugnare la necefiìtà dell’accettazione , così i medefi- 
mi argomenti contro 1’ accettazione conchiudono 1* 
independenza delle dottrine Apoftoliche da’Concilj , 
come s’è ponderato da noi nell’Operà . 


Protelìa àdV Auttore . 


N ei metter qui mano alla proteflajche in ogn’al- 
tra mia Operetta fono accoflumatO) di porre 
nella fine > rifletto >che farebbe in qualche maniera—» 
per riufeire quella di pregiudicio al Libro , come fc-» 
non fofle quello una viva , e continvata protetta del- 
la mia ottervanza j e culto alla Santa Sede per l’argo- 
mento medefimo y in cui fi ragira . Nientedimeno i* 
abbattermi io fovente>ad impugnare i e convincere^ 
l’opinione de’Novatoriora di temeraria , ora d’abo- 
minevole appretto ì Cattolici, & ora d’oppotta à Con- 
cilj Ecumenici , a mattìme Cattoliche, & alli fenfi 
de’ Santi Padri, m’attringe, a protettarmi, non quali- 
ficai*fi da mè quella dottrina, come formalmente erer 
tica per alcuna particolare , e Ipecifica dichiarazione 
di Chiefa, fapendo bene, non ettervene fin’ora publi- 
cata veruna.Da ciò non ne fiegue una qualche sfrena- 
ta libertà , a fottenerla , come alcuni forfè fi Infinga- 
no , per due rifletti : Il primo , che batterebbero a_* 
un buon Cattolico , per abominarla , tutte quelle no- 
te , che generalmente da tutti i Dottori fe gl’ adotta- 
no , di erronea, di temeraria, di pericolofa , e di fo- 
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fpettain f'cde&c. Il fecondo; che può ben compor^ 
non eflere una tal propofizione riprovata per alcuna 
fpcciale Bolla ne i Tuoi precifi; & individuali termini, 
col ccmprenderfi fotto alcuna ragione formale, e ge- 
nerica d’altre diflìnizioni , dalle quali s’induca con_* 
chiarezza la fua riprovajcome io credo,avcr moftrato 
avverarli della fentenza de’Novatori . Nè io prefumo 
alTerire più,di quello han lafciato fcritto i Concilj,c_> 
Santi Padri, contro chi relìfta alle dottrine della_^ 
Cattedra Romana . Mà pure quelli medelìmi miei 
fenfi , e riflclTì , e tutte 1’ altre alTerzioni , fparfeda 
me in quell’ Opufcolo , tutte le fottopongo alla Cen- 
fura della Cattedra di Pietro > dichiarandomi , non__. 
volermi difcollare in un’ apice da’ fuoi ammaellra- 
menti , e dottrine, fotto la di cui ubbidienza vivo , e 
fpero rendere gl’ultimi fiati, Claviger Cx- 
Jejìis abiicìat , quoi a Juìs deviajfe inteìligh DoEìrinis . 
Alcuìn. EpiJÌ. 70. 

Dourebbono qui regillrarlì alcuni fenfi d’ Vni- 
verfità intorno alla Coftituzione Vnigenitus , per 
quello hò promeflo nel corpo dell’Opera . Mà per- 
che , mentre s’ attendeva da me all’ iraprelTìone , è 
ufeita alla luce una copiofa raccolta dell’ Accettazio- 
ni della medefima Collituzion; , m’è parfo difimpe* 
gnarmi della promefla. 


F I NE. 
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De’Capi , e Paragrafi. 

^ QUittinio Delle difcolpe dé'Vcfcovi renitenti^ h rice- 
^ vere laCopituzione\Ji\\gen[i\isfntrodt4zìone.fogl. r. 
Capo I. Preambuli neceffarjjper formare un retto Squìt - 
ito delle difcolpe de' Prelati renitenti i a recevereìa 
Cofliiuzione Unigenitus . fogl. 4. 

Preambulo I. Si de fcrtve Videa tenuta dallo Srtttore 
anonimo , per giujHjicare la tenacitò de' fìtoì V'efco- 
vi repugnami , a ricevere la CoJHtuzionc , Uni- 
genitus . ^ figl. 4. 

Preambulo II. Sreve ragguaglio del Concilio Cqlce- 
■ donenfe , ed h qual fine fi fojje principalmente ra~ 
gunato . ^ fogl-7> 

Capo II. Si dijjaminano quattro principali prcjuppofti , 
che ajjurne lo Srittore Anonmo , con affrontarfiegli 
altretante oppojìe verìt'a di fatto. ' fogfir i . 
§. I. Prima verità di fattOy che l'appoggio più gagliar- 
do f in cui fidò Euttchete j dìfiofenne a man j'aluu 
la rua-protcrva dottrina \ e m [ereditare la Ldiiò '- 
lica fojje fiata l' apparenza di zelo y a non innovarfi 
tnfegHamentQ , oltre al contenuto nel Simbolo Nice - 
m : E che per atterrare un ù fòrte foftegno 
Svopo , proferirfi dal Concilio Calcedonenfe il giu^ 
dizio della confonanza frò la Lettera dogmatica di 
, S. Leone ) e gl' altri Simboli, fogl.ri. 

II. Seconda verità di fatto , quanto correderò di pa- 
ri la feverita della proibizione jt fatta al Concilio 
Calie donenfe j di trattare > ò d' e/aminare la Lette- 
ra dogmatica di S. L^one \el(t vigilanza > e eoncor- 
^ dia 
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dia de' Padri » in ojfcruare il divieto . .Jt corrobora 
finfalìibiìttò delle dijjinuioni JjìoJìoltcbe , non 
^ette alP ammenda d? Condì] . 

$. 111 . Terza verità' ài fatto , che la difcrepanza degP 
Illirici i e Palejìini colP appendici » che ojfervanji 
nella feconda azione del Concilio Calcedonenfe , non 
ferijjero nella fua apparenza la fojìanza del Dogma 
apprejjo il Concilio , ni avejjero alterata Paccetta~ 
zione ajjoluta della Lettera di S. Leone , ma cbe^ 
■ jianjì raggirati circa la confonanza pojìtiva di quel- 
la co' Simboli UicenOìCoJìantinopolitanOj éf Efejìno' 
punto feparato , allora dalla Cbicfa non dtjjflmtoy 

Confermafì nelprogrefo deldifcorfo P infallibilitìt 
■ delle Dottrine Apojloltche in riprova delle appella- 
zioni dalla S. Sede ^ Condì] . fogl. jz. 

Obiezione j e fua rifpofliL^ fogl. 7 

'/{eplica t che potrci/ùv opponerfi dalP Anonimo y per 
ripercuotere lo Squitùnto del prefente %,yC fucù» 
rtfpofìa, fb^l. 87. 

Prima Propofizione y che le contefe derPJUirict , 
Paleftini y accadute nella feconda A^one del Sinodo 
di Cakedonia ynonfolononf 'eriffero ildo^a difjf- 
nito da San Leone , ma cbe foffero in realtà mojjc^ 
per difè/a di quello . fogLqz. 

Propofizione IL Che nella figura y in cui gP lllir'idy 
Palefini furono maPapprefi per contradtttori delP 
Epiflola di S> Leone y nonfolo mnfoffrì il Concilio 
il dipputarf la Dottrina y mhpaftò a feverifjimi ri- 

fentimenù contro quei Padri . fogl- 107» 

”^Qpofizione III. 1 Che gP Indugi y accordati 

agP Illirici y_ e Paleflini giujlaja direzione^ 


f^JJèro tutPoltri, 


de' Giudici , 


, acconi 


Mentendovi i Padri del Concilio y 


richicfi in apparenza da quei 


Tt- 
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Padrini pregutdicaffcro punto al Dolina, fogl. 109. 

' ^ Si conchìude la rifpoJ:a alia replica , e fi dilucida la^ 
materia della di[fai»ina , pretefa dall' Anonimo in- 
torno alla Lettera dì S. Leone ^efuo Dogma.fogl. 1 1 ^ 
f. IV. & ultimo , §^rta veritò di fattoi che la Let- 
tera Dogmatica diS. Leone , fe bene fìa Jlata con- 
cordemente accolta in tutte le prime fei Azioni del 
Concilio Calce donenfe ^ in ninna però fojje /otto- 
ferina : E che una tal folennitU fi fojfe cenbrateu* 
fuori del Concilio j & in mani de' Legati della S. S. 
Si mojìra dalla fentenza del Concilio Calcedonenfe 
l' infalUbilità delle Co flit azioni emanate dal fola Pa- 
pa in materia Dottrinale . fogl. ito. 

ÙAuttore % Si fa apertura > a confermare ì’infalli- 
bilith delle deci poni ApoJloUcbe . fo^l, 113. 

Siegue la prova della quarta verità di fatto. pgl.\t%. 

Capo III. Squittinio Generale delle difcolpe de' Vefeo- 
vi renitenti > a ricevere la Cojlit azione Unige- 
nitus . fogl.i^q. 

$. I. Sidimofra 1 come non meno dagPEfempj y ege- 
fi del Concilio Calcedonenfe , che dalla voce de' SS. 
Padri rimanga riprovata anzi , che difefa la ref- 
fenza attentata contro la Copituzàone , Unigenitus, 
€ tanto più la torbidezza delle appellationi dallcut 
Santitei di nofro Signore Clemente XI. . E p cen- 
f arano V altre difcolpe de'Vefcovi renitenti, fogl. i j i . 
Sanliifpmi Domini ^ojìri Domini Clementis Divi- 
na Providentia Papee XI. Litteree ad univerfoi 
Chrifipdeles data advenùt eoi , qui Conjlitutioni 
Santlitatis face , qua incipit = Unigenitus = Anno 
inearnationis Dominica millepmo feptingenteftmo 
dccimooclavo Idus Septembris , edita debitam obe- 
dientiam prajlare hatlenùt recufarunt , aut in po- 



jìeràm recufaverìnt . fogl. 196 

$. II. Dimofìrafì per debole , eh: non regga b'appcg- 
gio dcU'Auttore Anonimo alle fojerizioni , che Ap- 
pella caufalii e J{elative y accadute nella quarta-^ 
Azione del Condito Calcedonenfe , e fi convince Vin- 
fallibilith delle Dottrine Apojìolicbe. 

Dubbio curiojh f Perche tra un numero Ji copioJò di 
630. PP. adunati in Calcedonia , il filo Anatolio\_ e 
compr cndan fi anche gfi Illìrici , ePalcJlini-, ficcome 
aggrada alPAnonim ] accennino P antica loro fi- 
firizione alla Lettera di S. Leone con la relazione > 
€ refpetthità alla confonanza i figl. 136. 

HI. dinota d’inverifimile P interpretazione fatteu» 
dallo Scrittore Anonimo a due luoghi della Latter ai 
fcritta da S. Leone a Teodoreto yefeovo di Cipri 
fe ne d'a la gì ufi a intelligenza. foA. z. 


> g 

fe ne d'a la gì ufi a intelligenza. fi^. 

Vera , e piana intellizenza delli due accennati luoghi 

della Lettera di S. Leone a Teodoreto. fogbily 

Si riflette alla medefima Lettera di S. Leone a Te. •• 

doreto per mojìra delp InfallibUttd de' giudicj deb- 

la 'Santa Sede , e fi fa paragone tra gP antichi inful. 

ti dtaP Eutiebiani contro la Lettera di S. Leone 1 

O* r moderni de' pochi Vefiovi fr ance fi contro la 

Cofìituzione Unigenitus del Sommo Pontefice , c<rgi 

'AeglanteCLEMERrEXr. ~%l.x 6 o. 

Capo IV., & ultimo. Squittinio particolare intorno 
alle appellazioni , intrapvojìe a conto della Cojlitu- 
zione Unigenitus , o* alla preteja faUibilitìt 
delle difpnizioni Magìjlrali della Cattedra Apo-^ 

§.I. Dimofirofii che P appellazioni , provocate con- 
tro laCoJiituzione Unigenitus, non abbiano fon - 
damento in ^urc , ne in fatto j anzi , che ripugnine 

alle 
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alle kghalla Fede,& alla ragione. 

$. 11 . Si disamina la pretcfa Jdllìbilith delle Cofìitu- 
zioni DoUrìnali detta S.S.Apofìolica. ' folgÌ.z<)^. 
Induzione tratta dal $.i.e ì.del corrente Capo 4. 
Con cui riprovafi l'Opinioac , che introduce necejjh'a 
dell" acccttazione delia Chiefa , per tener fi in con- 
to d^n fallibili > e di tede le Co flit azioni Magìflrair 
de^'B^mani Pontefici • " ^ t^^lgt 3 

^xxQx\iIncidciportaropmmedc''Hovatori.jtgl.'^i%. 
Errore I.| BjmarrebbelaChieJdprivad^ammaeflra- 
rnentinellarede . _ _ 

Errore II.- Si toglierebbe dal Aiaefìro della Chiefa 
Cattoiica -y il Fumano Pontefice > Pauttoritb (fatn. 
Wiaelìrarla ne'dubb] della tede foni ^ 2,4. 

Errore III. Si Jlrapperebbe dal Camauro del Sommo 
Pontefice anche il Primato^ e fi rapirebbe dalle mani 
de' Cattolici r arma più forte y e più necejfaria , per 
difender fi dalle calunnie degP Eretici. fogl. 317. 

Errore IV. D Auttore mofìra per verith di Fede y 
che alle Cofìituzioni Apoftolichc di Cattedra fìa per 
feguìme di fattoi uniforme accettazione dcHaChiefiy 
fenza mancarne pur' uno de' fingolarì ; E che per 
tanto errino y Ó* indarno afpettino i Novatori P ac- 
cettazione y per bilanciare P infallibilità di quel- 
le. fog^^t.. 

Errore V. La Chiefa Cattolica farebbe Bpgolaye Ba- 
golato y nota propria degl Eretici . /<??/. 337- 

Errore VI. Figurarfila Chiefa Cattolica in rifguar- 
do alP accettazione delle Cofiit azioni Ponteficie , co- 
me un corpo feparato dal capo , e in quella figura-* 
vivere y S" atteggiare. fogl. 33R. 

Due Objeftoni principali de' Novatori y tratti dall^ 
Jflorìa Ecclefiajtica . fogl. 344 * 

• Ccc Ul>]^ 


Obiezione I. Tratta dàll'IJlorìa della caduta di U- 
I crìo Papa nclPEreJìa Ari tana'. fogl. 344. 

'Kifpofìa , cavata dà riflefjt Storici. 

’moftaojjolata. fog^^e. 

Obiezione II. Cavata dalla lite di S. Cipriano Vef- 
covo di Cartagine col S. Pontefice Stefano. fogl.^A 9 ’ 
'R^pofiaytratta da'riftejfi Storici. fol.'^^q. 

'B^pofia ajfoluta . fogl. 351. 

$. 111 . Che il Linguaggio , in cui parla VOpimone^cn- 
traria alP infallibilità delle Dottrine della Catte- 
dra Bmana fuori di Concilio , e prima delP accctta- 
zione della Chiefa , fio Linguaggio firanieroy e pe- 
regrino ad Orecchie Cattoliche . Sene dà in tefiimo- 
nio S. Francefeo di Saks. fogl. 3 y 4. 

$1. IV. S'alkga la Dottrina di S. Tomofo per conjtr- 
nw delP infallibilità delle Cojìituzioni Dottrinali 
del ’Rpmano Pontefice > emanate fuori di Concilio , c 
prima delP accettazione della Chiefa , e folto nota dP 
Erefia , di chi k rifiuti . fogl. 3 6 y. 

Conchjufione delP Opera , eon un notabile riflejjò 
contro la necejfità deìP accettazione àelleuj 
Chiefa &c. fogl. 

Protefia dclPAuttore . Fg^'% 53 * 


Digitized by Google 


ERRORI 

FOGL. 

LlN. 

CORRETT. 

Loro • 

8. 

* 3 * 

Gli. 

Aurificaoo • 


23. 

Araulicano . 

Turtìnarfi. 

qo. 

3* 

Trutinarfi* 

RentinentH 

48- 

3 * 

Renitenti. 

lofluuni. 

55* 

3 - 

Influxum* 

Sofcrizlon! que< 

158. 

1* 

Sofcrizioai. 

Giufia . 

itS. 

s» 

Guifa. 

Incredulità* 

I 7 >* 

5* 

Incrudelite • 

Glafio* 

16 $, 

14. 

Gelaiio* 

Rilevati . 

187. 

iS. 

Rivelati . 

Tertio Idut. 

]9d. 

8. 

OAavo Idns. 

Conuioono* 

aij. 

•il- 

Convincono . 

Dalla verìti* 

178. 

19 * 

Della. 

Cattolica . 

278* 

19. 

Cattolica veliti) 

Otea • 

181* 

18. 

Rotea. 

Flormitate • 

* 99 * 

20. 

Firmiate * 

Addettare* 

308* 

19. 

Addentare. 

Dalla. 

349 * 

JS‘ 

Alla. 
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